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A SUA ALTEZZA REALE 

IL PRINCIPE EUGENIO DI SAVOIA CÀMGNANO 



GIÀ rRMIDKSTK OtNMUMO DELL* roNIUSSlOSF RF.ALK 
Dr.l.L'rMPOS!ZIUN,: ITALIANA DKL 1 SCI . 



Altezza Reale, 

Offro all'Altezza Vostra questo volume chi compie tutti i lavori 
intorno alla prima Esposizione Italiana, della quale foste Presidente 
Onorario. Esso doveva esservi presentato dal Presidente effettivo Mar- 
chese Cosimo Iiidolfi; la cui morte mi lasciò solo neU adempimento 
dell'onorevoli ufficio, in cui avrei dovuto aiutare l'illustre scienziato. 
Altre cagioni, oltre cotesta clic la più dolorosa, ritardarono la pubbli-' 
cuzione. Nuove Esjmizioni successero in questo intervallo alla Italiana 
del 1861, li quali dovettero distrarre la mente e T opera di molti, la cui 
cooperazione era necessaria al presente lavoro. De' mezzi sufficienti 
era scarsità non piccola. E qui mi giova porger grazie al Municipio 
fiorentino, il quali, rinunziando ad un credito chi aveva con la cessata 
Amministrazione delt Esposizioni, tolse in gran parte queste difficoltà. 

Il lavoro adunque die Ivo l onore di presentare all' Altezza Vostra, 
fa seguito e corona alle Relazioni de' Giurati. clic già furono pubblicate 
in dui volumi, ed è diviso in tre parti: 

La prima tratta delV Esposizione Italiana rispetto alla politica; 

La seconda, dilla Storia della Esposizioni; 

La terza, dilf Esposizione Italiana rispetto alla scienza economica. 
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Dalle due prime potrà trarsi qualche non leggiero ammaestramento 
per f organismo interno delle esposizioni f uture ; la terza rivelando le 
^condizioni non fioranti deli 'industria italiana dovrebbe essere stimolo a 
mutarle in meglio. 

V Altezza Vostra che cosi degnamente sta prossimi al Trono, 
potrà al bene die per t industria italiana è dato augurarsi dedlu 
nostra prima Esjmizione, gioi at e efficacemente con f autorità, il senno 
e f affetto de suoi consigli. 

Dell'Altezza Vostra 



Devotissimo 
Francesco Protonotari. 



Urente, IO Dicembre 1S67. 
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RELAZIONE GENERALE. 



PARTE PRIMA. 

L 1 ESPOSIZIONE ITALIANA RISPETTO ALLA POLITICA. 



Di ogni fatto dell* istoria nostra intellettuale le prime ed in- ' 
time ragioni risiedono nelle vicende della civile ; il qual vincolo, 
come fu per lunghi secoli doloroso all' Italia serva e divisa, così 
ora è da sperare (primo benefizio della libertà recuperata) che sia 
addivenuto fonte ed augurio di sorti migliori alla operosità non mai 
spenta, oggi felicemente riaccesa, delle menti italiane. Se la verità 
di questo principio non avesse in abbondanza prove e documenti 
da tutta F istoria nazionale, basterebbe pur a chiarirla in maniera 
solenne e compiuta un solo, il più grande e il più sintetico.' 
de' fatti intellettuali della nuora Italia : la Esposizione del 1 8<> 1 . 

Inspirata da ragioni politiche, più forse che dalla opulenza e)> 
dalla attività delle industrie e delle arti che ne assicurarono poi 
splendidamente la riuscita, la nostra Esposizione ha da quelle 
ragioni il suo primo significato, il suo vero e giusto valore. 

V Italia, riavendosi dalle secolari sventure della sua cruc- 
ciosa servitù, doveva apparecchiarsi a sanare mali interni e ra- 
dicati, prodotti da quella, e a vincere il sospetto e F insidie ester- 
ne, che la temuta alterazione dell' equilibrio degli Stati suscita 
contro i popoli risorgenti. Appunto in sul principio di queste dif- 
ficoltà, in mezzo all' arduo e inoltiforme lavoro di ricostituzione e 

< a 
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2 PARTE PRIMA. 

<li unificazione, e nelf impazienza del compierle, fummo chiamati 
ci' improvviso ad una di quelle manifestazioni solenni, destinate, 
ne' tempi tranquilli, a promuovere le arti della pace. 

L* Italia non fu rigenerata ad un tratto : f aggregazione delle 
Provincie sue non fu simultanea, ma progressiva. Non fu un go- 
verno nuovo che si formasse, con agevole composizione, mercè di 
elementi nuovi ed appositamente preparati. Popoli uscenti appena dalle 
inquietudini d" un rivolgimento, anzi tuttora involti ne' pericoli e negli 
incomodi non evitabili di esso, muoversi verso un centro già for- 
mato, ma poco o nulla conosciuto; adattarsi a nuove leggi e diverse; 
dimenticare e imparare in un punto: appena disfatto, rifare: questo 
difficile cammino correva l'Italia, questa battaglia varia e molteplice 
combatteva, in que'niesi che sorridente e vestita a festa apriva le sale del 
suo primo convito domestico, nella città de' fiori de' canti e delle arti. 
È breve, non meno che nota, storia. La quale basta accennare. 
La Toscana, rotto il giogo di una signoria d'affetti e d' interessi 
straniera, e trovatasi prima a governare se stessa, distrutte le vestigio 
del passato, intesa con civili ed economici provvedimenti ad apparec- 
chiarsi a nuovi destini, aveva fin dal 10 marzo 1800 decretata, a di- 
mostrazione de' beneficii de' nuovi ordini civili, una triennale esposi- 
zione di arti, industrie e manifatture. 

.Ma erano momenti di grandi e subitanee mutazioni. 11 decreto 
toscano doveva aver esecuzione in modo non prevedibile, e nel- 
1 ? atto dell' esecuzione esser distrutto. I preliminari di Villafranca 
che lasciavano 1' Austria scemata di territorio, ma potente per in- 
fluenze palesi o segrete, rendevano necessaria la costituzione di mi 
forte regno che fosse custode naturale della nazionale indipendenza. 
Questo pericolo, provvidamente suscitato all' Italia, spinse prima la 
Toscana, poi volenterose, ad esempio suo. le altre provincie nella via 
ardita e generosa della unità. Era f ideale delle nostre scuole politi- 
che, al quale la opportunità, anzi necessità, traeva il paese; quella 
opportunità che i nostri grandi statisti avevano tante volte, con tanto 
ingegno e con tanto spasimo, cercata e sollecitata invano. Alle ra- 
gioni politiche si aggiungevano quelle di utilità. Nelle nuove condi- 
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L' ESPOSIZIONE ITALIANA RISPETTO ALLA POLITICA. 3 

zioni della società europea, che i principi spodestati avevano perfidiato 
a negare, come basterebbe a se stessa la Toscana, se rimanesse iso- 
lata, come si reggerebbe e presenterebbe innanzi all'Europa ? nelf in- 
terno, arriverebbero sino a lei i beneficii della civiltà ì all' esterno, 
saprà ella, da sè. potrà, avere armi e potenza (razione quanta gliene 
chiedono Le mutate sorti d* Italia ì 

Il sentimento, non ingeneroso ne irragionevole, dell' autonomia 
fu dunque sacrificato dalla Toscana non meno al bene suo proprio 
che al comune della gran famiglia italiana. La quale, dietro di lei. 
si raccoglieva confidente intorno al nucleo virile e provato della 
schiatta subalpina. 

La Emilia. dall'Adriatico ai baluardi di Piacenza, si poneva quasi 
custode, verso il Po. di quell'Appennino, del (piale il Governo di Pa- 
lazzo Vecchio apriva con animo fraterno alla superiore Italia i varchi 
gelosi e gloriosi. 

D'allora in poi le istituzioni provinciali dovevano sparire davanti 
a una nuova comunanza che sorgeva col sorger della nazione. 
Non era più possibile, nè avea più nessun significato, una legge pro- 
mulgatrice o iniziatrice di un gran fatto, la quale partisse dal centn» 
di una sola provincia o a quella sola si riferisse. Naturale fu dunque 
che l'esposizione Toscana stabilito pel 30 settembre IMO si proro- 
gasse, fatta italiana, al 1861; cosi che ad essa la prima volta potes- 
sero le risorte provinole convenire, quasi raccogliendosi nel grembo 
della comune genitrice. 

Intanto i destini d'Italia si maturavano. La coscienza della vita na- ) * 
zionale si rivelava anco nelle parti estreme della Penisola. Palermo e 
Napoli afferrando, con entusiasmo meridionale, la libertà dalle mani 
di un uomo.' il cui nome suonava vittoria, prostravano esercito e trono: 
il canto della vittoria era il voto della unità e della fratellanza. Colpa 
poi dell'antica separazione, diciamo anche della discordanza, tra le Pro- 
vincie italiane, dalle dinastie mantenuta ad arte, se quel voto non suo- 
nava convivenza perfetta ed eguaglianza vera: lungo e diverso dominio 
e l' influsso straniero avevano anche per le altre provincie fatto sorgere 
differenze là dove la natura non ne aveva poste. Ma più che altrove, 
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4 PARTE PIUMA. 

laggiù nel mezzodì le condizioni morali e materiali del popolo of- 
ferivano spettacolo miserando, per la prostrazione in che l'avevano ri- 
dotto secoli di continuo mal governo. Onde la necessità quivi di un assetto 
speciale della cosa pubblica, che intendesse a prendere le cose nelle 
condizioni in cui erano poste, rilevare il paese dai disordini in che la 
rivoluzione aveva dovuto trascinarlo ; e raccogliendo a poco a poco le 
sparse forze e i diversi elementi, preparasse la intera unificazione. 
Con questo ufficio surse la Luogotenenza ; la quale istituiva un' am- 
ministrazione temporanea, preparatrice del definitivo congiungimento 
di quelle con le altre provincie. 

In quel torno gli Stati soggetti ancora al dominio pontificale 
presentavano il doloroso spettacolo di un governo ridotto a mante- 
nere la sua autorità con straniere compagnie di ventura, cieche di 
fanatismo ed allettate dall' esca di promesse non conseguibili che 
a prezzo della vita e della fortuna delle infelici popolazioni. Già 
falliti i tentativi di possibili accordi per affrancare i popoli delle 
Marche e dell' Umbria, non poteva il crescente sdegno, che aveva 
toccato il colmo nella strage di Perugia, essere più raffrenato : gli 
odii popolari irromperebbero a vendetta. Nè la rivoluzione trionfante 
a Napoli poteva arrestarsi alla frontiera degli Stati Romani; invocata 
da abusi non meno gravi di quelli, che avevano spinto in Sicilia i 
volontarii dell' alta Italia. Allora i soldati italiani, chiamati dalla 
voce del Re, entrando nelle desolate provincie a restaurare 1' ordine 
civile, e a togliere una cagione pereime di turbamento e di discor- 
dia, rivendicavano all'Italia anche quelle elette sue parti. 

Così la Esposizione, decretata per alcune provincie, venne a mano 
a mano estendendosi alle liberate : assumendo per gradi il carattere 
d' un portentoso avvenimento, strettamente legato con le sorti della 
nazione. Pane quasi che il giorno decretato a quella prima festa 
della gran madre fosse termine indetto alla liberazione de' fratelli: 
parve tardare ad essi il venire, ai già liberi il ricevere ; perchè quante 
più si potessero mani italiane fossero sciolte dai ceppi, a lavorare 
la corona che le arti e le industrie preparavano alla nuova regina. 

Ma le condizioni economiche, che accompagnarono questo pe- 
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L'ESPOSIZIONE ITALIANA RISPETTO AlLA POLITICA. 5 

riodo di trasformazione, non enino e (per poco si pensi) non pote-j 
vano essere delle più fiorenti. Le riforme loeali e quelle venute dal 
centro governativo non avevano in mezzo a tante e varie difficoltà, ! 
partorito i loro frutti. 

Se ai paesi che. uscendo dalla rivoluzione, si trovano a fronte 
rovine accumulate le une sopra le altre, e dovere e legge di salute, 
appena cessato di distruggere, riedificare; non è men vero che 
ogni pubblicazione di leggi nuove, per quanto eccellenti in sè, per 
quanto di grandi e stupende speranze, genera sospensione di au- 
torità e quasi pericolo d' anarchia. Una legge nuova non si ese- 
guisce se non dopo certo tempo; perchè l'abitudine del vecchio 
da una parte vincola e impedisce, e. dall' altra, all' intelligenza del 
nuovo non si prestano così alla prima gli spiriti e le volontà dei 
cittadini. Sempre aspro e doloroso è il cozzo fra ciò che finisce 
e ciò che comincia. Ne' disagi di questo naturale contrasto le forze 
produttrici che ne' tempi ordinari sono destinate a fornire la ric- 
chezza e f ornamento del paese, non può a meno che non siano 
distratte o tardate o turbate; e che a quella ricchezza e a quelli 
ornamenti manchi, dove la virtù vitale che li genera, dove la via a 
palesarsi e ad essere adoperati. 

La Esposizione adunque, la quale non altro si proponeva che 
raccogliere e presentare i frutti di quella produzione, non poteva, 
questa turbata, credersi da alcuno conseguenza e (ripetiamo oppor- 
tunamente la parola) produzione essa stessa d' una potente e ricca 
vita industriale ; da cui nascessero spontaneamente e chiedessero 
luce ed aria, ordine e distinzione, forma e nome, le industrie e le 
arti. No : questo bisogno non e' era. Anzi poteva temersi che i mate- 
riali della mostra scarseggiassero: timore non di viltà, ma ispirato 
dalla coscienza del molto che in tempi normali possono dare Y in- 
gegno e il paese italiano. 

Ma un bisogno più potente, una ragione più intima, una] 
ispirazione più nobile che la semplice ricchezza di produzione, la 
quale in sostanza non è che interesse, promoveva la Esposizione 
italiana. Era la ragion politica; la quale voleva subito vedere il 
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• 

recente trionfo dell' unità incarnato in un grandi* fatto, che rappre- 
sentando e contenendo in sè le forze di tutti i cittadini, coni*» il 
plebiscito tutte le volontà, all' Europa attonita e ancor dubitante 
se Italia era 0 non era, ripetesse la dimostrazione dell" antico filo- 
> sofo ai negatori del moto: Vedete, mi muovo! 

La Esposizione, proclamata la unità d" Italia, appariva come un 
atto che dava compimento effettivo all' opera straordinaria della co- 
stituzione della patria; onde le deliberazioni del Parlamento ita- 
liano, intese a procacciare i mezzi per allargare a tutta Italia il 
benefizio di una mostra nazionale, furono principalmente ispirate 
da un pensiero politico, al quale tenevano dietro molte e diverse 
ragioni. 

Era, prima d'ogni altra cosa, il bisogno di vincere la solitudine 
delle provincie disgregate, la quale si opponeva alla legge dell* unità 
vera e ne sviava o falsava gli effetti, a danno e particolare delle 
Provincie e generale della patria. E perchè la utilità particolare tocca 
più sensibilmente che non la generale: ne è facile, specialmente in 
tempi grossi di passioni, che la gente si avvegga dei danni che nel 
futuro reca quella utilità della giornata : premeva impedire che l'iso- 

I lamento desse prevalenza agi* interessi locali con iseapito dei nazio- 
nali: premeva avere in niente che nelle trasformazioni subitanee, ove 
spesso l' assimilazione degli elementi è impossibile, il sentimento 
municipale non perde mai la naturai vitalità, e spesso reagisce e 
tenta di sopraffare i nuovi ordini civili. Cotesto pericolo minacciava 
universalmente l'Italia, alla quale le ricordanze gloriose de' Municipii 
sono il suggello incancellabile della passata grandezza di sue Pro- 
vincie, sono la voce superstite di quelle infelici ma gloriose libertà 
che per ogni angolo di terra italiana si dimostrano e quasi sfavillano 
nelle citta, negli edifizii. e nei monumenti. 

Nulla più efficace della Esposizione Nazionale a frenare e indiriz- 
zare questo sentimento: a diffondere la vita, pari e proporzionata, per 
tutte le membra della nazione. Per alcune provincie poi. quelle del 
mezzogiorno, non pure utile, ma necessario: perocché in esse, vis- 
sute fra i doni copiosissimi della natura come nella solitudine selvag- 
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L'ESPOSIZIONE ITALIANA RISPETTO ALLA POLITICA. 7 

già d'un deserto, battute ne' tempi addietro, sopraffatte, avvilite, mer- 
canteggiate come cosa, e cosa vile, era venuta meno la fiducia di 
sè : dimenticavano, ignoravano forse, che f intelletto e la fatica val- 
gono a dominar la fortuna; ignoravano quanto possa la fede e l'uso 
retto e sagace delle proprie forze, ciò che fa la grandezza e la prospe- 
rità de' popoli settentrionali d' Italia. Qual beneficio dunque da uno 
spettacolo cosi stupendo di operosità intellettuale, morale, materiale! 
quale scuola per tutti! ai solleciti lode e premio, rimprovero amo- 
revole e nobilissimo ai tardi ! 

Non basta. Combattendo l'isolamento, e con esso gli angusti spiriti 
municipali. l'Esposizione procacciava nuova e solenne sanzione, nuovo 
e vitale alimento allo spirito unificatore. Bisognava tener vivo l'entu- 
siasmo che portò i popoli italici a riunirsi fra loro, acciocché non si 
rallentassero que" vincoli che un primo impeto d'affetto aveva d* un 
tratto legati. . Stringere i diversi abitatori d'Italia in salda ami- 
cizia, fondata sulla reciproca reverenza; fare che si vedessero, che 
si studiassero insieme, che si stimassero e si desiderassero; era 
un congiungerli moralmente 1* uno coli* altro, senza quasi farneli 
accorti, un proporre tacitamente, senza eccitar gelosie o sdegni, 
utili e vicendevoli imitazioni, un modificare e armonizzare i ca- 
ratteri, e così, per una serie di nuove nobilissime attenenze, raf- 
forzare i vincoli dell' unità. Questo poteva di sè promettere l' Espo- 
sizione. 

Si aggiunga poi che la diversità e varietà delle ricchezze rac- 
colte avrebbe originato un'altra specie di attenenze di secondaria na- 
tura, ma vive e potenti abbastanza ; quelle che sorgono dall' in- 
teresse. La natura e la Provvidenza avendo compartito ai vaili 
paesi d'Italia varietà di suolo e di clima, produzioni molteplici e 
diverse, hanno stabilito divisione di lavoro nella medesima nazio- 
ne; mostrando chiaramente esser qui necessario, fra provincia e 
provincia, mi ricambio esemplare di servigi, cosi che f una contri- 
buisca alla prosperità dell'altra. Capitale necessità è dunque che le 
Provincie si avvicinino amichevolmente pel ricambio di questi ser- 
vigi; e, innanzi tratto, che si conoscano. La importanza del servigio 
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che da questo lato rendeva 1' Esposizione, era raddoppiata dal con- 
fronto delle condizioni de' nuovi tempi che lo facevano possibile, con 
quelle de* passati, ne* quali il tentare appena qualche cosa di simile 
sarebbe stato alto tradimento e lesa maestà. 

Così nascevano attenenze tenaci, si morali come materiali, 
atte a produrre una perfetta eguaglianza e a destare nei popoli ri- 
sorti il sentimento della vita comune ; prima forza degli Stati, mas- 
sime de' nuovi. 

Nò qui cessava la utilità di una Esposizione nazionale. Nel- 
1" atto che una nazione si accinge ad ordinarsi politicamente, in 
mezzo alle difficoltà dell* arduo Lavoro, ai pericoli interni ed esterni, 
alle incertezze, ai timori, alle ansie, una festa pacifica del lavoro 
e dell' arte sarebbe stato indizio eloquente di sicurezza e di fede 
noli* avvenire. Sicurezza e fede che rallegravano gli onesti e gli 
incuoravano neh* amore della patria risorgente ; rattristavano e con- 
fondevano i pochi sciagurati che avrebber voluto attraversare il 
cammino trionfale della giovane nazione. 

L'Austria sempre in armi dai confini guarniti del Veneto, ve- 
gliava e minacciava 1* Italia. Quanta ira, (pianto dispetto, covava 
nel seno munito delle sue fortezze ! Che sarebbe stata una ri- 
vincita austriaca sopra una schiatta ribelle, che non pareva da am- 
mettersi nel diritto delle genti ! Roma, capo naturale dell' Italia 
redenta, accoglieva nel suo grembo i perpetui nemici della libertà 
e teneva vivo il fomite assiduo della reazione e della servitù; e 
mentre dal Vaticano erano benedette le orde devastatrici che di- 
sertavano la parte più ridente della Penisola, le armi spirituali si 
appuntavano a sostenere un potere vacillante e condannato. Un 
pretendente in atto minaccioso stava alle porte di Napoli. 1 nemici 
iintemi fomentavano il disordine, confidando nello sbrigliarsi delle 
passioni popolari; e con la menzogna, la calunnia, la frode, tenta- 
vano seminare il germe tristissimo della discordia. 

In condizioni siffatte, una festa pacifica dell* industria e del- 
1 arte avrebbe offerto esempio, ad amici e nemici efficace, di calma 
e di fermezza ne' propositi, di risolutezza negli atti, di consenso 
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ne" voleri, di costanza nelf unione. Questa testimonianza splendida 
del pacifico svolgimento delle proprie forze avrebbe dato al popolo 
italiano sicurtà solenne delle sue sorti avvenire. Non era più la tor- 
bida e violenta affermazione delle rivoluzioni che Y Italia dava a sè 
stessa, ma la mieta e ordinata della mostra di tutte le sue natu- 
rali ricchezze. Chi avrebbe osato impugnarla ? 

Maggiore utilità doveva aspettarsi f Italia dalla impressione che 
la mostra nazionale avrebbe fatta nei potentati europei. I quali av- 
vezzi a guardare con occhio diffidente ogni moto di vita italiana, 
a scuoprirvi segni di congiure e di disastri, e a sostenere come 
autorità provvidamente costituite contro questi pericoli i piccoli go- 
verni dell' Italia divisa ; ora per la prima volta vedrebbero da una! 
rivoluzione italiana, appena ieri posata, e non ancora contenta e 
dall' ultima meta lontana, uscire improvvisi i benefìzi e gli orna- 
menti della pace. Erano ancora commossi gli animi, irritate le 
passioni, turbate le coscienze ; la battaglia diplomatica, succeduta 
alla militare, ferveva ; armi ed armati si raccoglievano ed adde- 
stravano ; le fazioni avevano già preso terreno e lo tenevano con 
libertà sconfinata: ma intanto l'Italia, senza iattanza e senza paura, 
salda alla prova di minacce e di lusinghe, sollecita dell* ordine 
pubblico, ferma ne' principii morali e politici ai quali aveva confi- 
dato l" avvenire, poteva dischiudere alle fonti delle sue ricchezze 
il libero campo della pubblicità. Come meglio avrebbe ella potuto 
attestare la prosperità venutale da quel rivolgimento, che le dava 
ancora tante legittime e non manchevoli speranze ? 

Così la ragion vera e sovrana, che indusse 1* Italia risorta alla 
prima festa dell' emulazione intellettuale, fu essenzialmente politica. 
Era un gran fatto, non pure dell* istoria industriale ed artistica, 
ma sì anche della civile d* Italia, quello che doveva prender forma 
dal decreto reale del dì 8 luglio 1860: 

u Art. 1. Nel settembre 1861 si aprirà in Firenze una 
„ Esposizione dei prodotti agricoli, industriali e di belle arti 
d* Italia. 

„ Art. 2. Una Commissione da nominarsi per decreto reale 
i. » 
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r sarà incaricata della direzione, sorveglianza, e di ogni altra in- 
„ gerenza dell' Esposizione. 

„ Art. 3. È stanziata nel bilancio 1861 del Ministero di 
„ Agricoltura, Industria e Commercio una spesa straordinaria di 
„ L. 150,000 da applicarsi in apposita categoria colla denomina- 
„ zione: Esposizione Agraria, Industriale e di Belle Arti del 1861. 

„ Art. 4. È abrogato il decreto 10 marzo 1860 del Governo 
T della Toscana sulle Esposizioni. „ 



Digitized by Google 



PARTE SECONDA 



STORIA DELL' ESPOSIZIONE. 



La storia dell'Esposizione italiana del 1861 non 6 una nuda 
narrazione di fatti, alla quale dia pregio o attrattiva lo splendore 
e la mole de' fatti medesimi. È principalmente morale ed eco- 
nomico il valore di essa istoria : la quale, ritraendo una compiuta 
rappresentanza delle produzioni dell' ingegno italiano, ne' momenti 
che T età vecchia d' Italia si chiudeva e la nuova incomincia- 
va, rimarrà come fondamento e criterio capitale ai giudizii sul- 
l'industria e l'arte nostre neh" avvenire eh' è induhhiamente loro 
serbato. 

E a uno studio non meno profittevole si presta 1' organamento 
dato alla prima dell* esposizioni italiane ; le quali dal buono 
e dal cattivo di essa potranno cavare ammaestramenti ed esempi. 

Noi parleremo del valore economico della Esposizione dopo 
narratane la storia, e studiatone l'organamento. 
Il nostro racconto comprenderà: 

1° Le disposizioni legislative e regolamentari che prepara- 
vano e ordinavano la Esposizione. 

2° La instaurazione effettiva di essa. 

3° Il suo procedimento, dall' apertimi alla conclusione. 

4° L'amministrazione. 
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Le DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 
CHE PREPARARONO L' ESPOSIZIONE. 



Il reàl decreto dell' 8 luglio statuiva che si aprisse in Firenze 
una Esposizione de" prodotti agricoli, industriali e di belle arti 
d* Italia. 

Ad assicurargli attuazione degna de* mutati tempi, era mestieri 
che una serie di disposizioni legislative e regolamentari dirigesse 
• T impresa ; molto più che. in un paese sorto di recente a liberta, 
bisognava che l' intervento governativo, esercitandosi efficacemente, 
integrasse la deficiente opera de" cittadini. Però un altro decreto 
reale dell' 1 1 luglio stabiliva la natura degli oggetti da presen- 
tarsi, e nominava i primi ufficiali dell' Esposizione determinandone 
le* incombenze. 

E perchè al fatto si aggiugnesse quel decoro che si poteva mag- 
giore, e la Commissione che lo dirigeva fosse inalzato ad alto grado 
di autorità, si volle che il Principe più vicino alla Maestà del Trono 
ne avesse la presidenza onoraria. 

** Art. 1. L* Esposizione Italiana, che avrà luogo in Firenze 
„ nel prossimo anno 1801, si comporrà di 



„ 3. Opere di Nelle Arti. 
„ Art. 2. All' Esposizione saddetta sopraintenderà una Oom- 
„ missione composta nel modo qui appresso indicato : 

„ Presidente onorario — I! Nostro amatissimo Cugino il Prin- 



„ Presidente effettivo — S. E. il marchese Cosimo Ridoltì, 
„ presidente dell' Accademia dei (Teorgofili ; 

„ Segretario — Il cavaliere Francesco Carega, professore di 
„ agraria air Istituto delle (.'ascine dell' Isola presso Firenze ; 



.. 1. Prodotti / 
„ '2. Macchine I 



concernenti 1' agricoltura e f industrie. 



„ cipe Eugenio di Savoia-Uarignano ; 
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„ Membri — Nominati con apposito Decreto del Nostro Mini- 
„ stro per l* Agricoltura, Industria e Commercio ; 

„ Membri che saranno eletti dalle Camere di Agricoltura e 
„ Commercio, o di Commercio. Industrie. Manifatture esistenti nel 
„ Regno. 

r Art. 3. La Commissione è incaricata della scelta dell' edificio 
r da destinarsi all' Esposizione : della ripartizione di esso in varie 
v sezioni, non che del ricevimento e della distribuzione in classi 
„ dei prodotti, delle macchine e delle opere d ? arte che saranno 
„ ammesse, ed in genere d* ogni altro provvedimento che potrà 
„ occorrere pel buon ordinamento dell' Esposizione. 

„ Essa concerterà col Governo della Toscana il Regolamento di 
„ polizia interna della Esposizione, la cui esecuzione è affidata al 
„ Prefetto di Firenze, e ne fisserà la durata. 

„ Art. 4. La Commissione medesima potrà nominare Giunto 
„ Locali nelle Provincie per raccogliere gli oggetti da inviarsi al- 
„ 1' Esposizione. 

„ Essa infine eleggerà i Membri delle varie Giunte giudicanti, 
„ dopo aver determinato se si debbano conferir premii, e, nel caso 
„ affermativo, quali abbiano ad essere. „ 

Il Ministero e le Camere d'Agricoltura e Commercio non tar- 
darono ad invitare a far parte della Commissione Reale i precipui 
personaggi d' Italia che si erano segnalati nelle provincie o nel 
cospetto della nazione, sia per alti uffici tenuti, sia per 1' amore 
all' incremento delle industrie, sia pel culto sincero della patria. 
Quindi il numero de' componenti la Commissione così veniva defi- 
nitivamente composto : 

Membri nominati con Decreto Reale. 

Presidente onorario — S. A. R. il Pkincite EUGENIO di Savoia Carminano. 

liesidente effettivo — S. E. il Marchese Cosimo Ridolfi, Senatore del 
Regno, Presidente della R. Accademia dei Georgofili, 

Hce-Premknie — U professor Vincenzo Amici, Direttore del R. Istituto 
Tecnico di Firenze, 

Segretario generale — Il cav. Francesco CàREga, Deputato al Parlamen- 
to, professore di Agricoltura nel R. Istituto supcriore di Firenze. 
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Membri nominati con Decreto Ministeriale. 

Cav. professor Quintino Sella, Deputato al Parlamento, Ingegnere di 
miniere, 

Barone GIUSEPPI! JaCQUEMOUD, Senatore del Regno e Consigliere di Stato, 
Marchese Emilio Bertone di Sambuy, Generale in ritiro, Vice-Presi- 
dente dell' Associazione Agraria, 
Cav. Lorenzo Comaschi, fabbricante in cotoni d' Intra (Piemonte), 
Marchese Carlo Bevilacqua. Senatore del Regno, 
Professor ENRICO Pollastrini, di Firenze, 

Conte Carlo Barbiano di Belgioioso, Consultore della R. Accademia 
di Belle Arti di Milano, 

Cav. Paolo dei Marchesi Feroni, Presidente della Società promotrice 
delle Belle Arti in Firenze, 

Marchese Ferdinando Arrorio Gattinara di Breme, Senatore del Re- 
gno, Direttore generale della R. Accademia Albertina di Belle Arti. 

Cav. Pasquale Tola, Consigliere alla Corte di Genova, 

Ingegnere Leone Savoia, di Messina, 

Giuseppe Baccherò, di Catania, 

Barone Francesco Anca, di Palermo, 

Cav. Francesco del Giudice, Segretario del Regio Istituto d' incorag- 
giamento di Napoli, 
Antonio Ciccone, Deputato al Parlamento. 
Barone Maurizio Baracco, di Napoli, 
Gregorio Macrv, industriale, 
Cav. Giovanni Vonwillier, industriale, 

Cav. professor Filippo Parlatore, Presidente della R. Società Toscana 

di Orticultura 
Conto Ugolino della Gherardesca, 
Professor Raffaello Antinori, di Macerata. 
Girolamo Caporioni, di Camerino. 

Membri nominati dalle Camere di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Nobile Giovan Battista Piazzoni, Senatore del Regno, Presidente della 
Camera di Commercio e d' Industria della provincia di Bergamo, per 
la Camera di Commercio di Bergamo, 

Francesco Berardi, Vice- Presidente della Camera di Commercio e d 1 In- 
dustria di Brescia, per la Camera di Commercio di Brescia, 

Dott. Buonaventura Gerardi, Segretario della Camera di Commercio 
di Brescia, per la Camera di Commercio di Brescia, 



Digitized by Google 



STORIA DELL' ESPOSIZIONE. 



15 



Dott. Gaetano Scalini, per la Camera di Commercio di Como, 
Francesco Piazza, Presidente del Consiglio provinciale di Cremona, per 

la Camera di Commercio di Cremona, 
Dott. DOMENICO BaRRANTINI, per la Camera di Commercio di Ferrara, 
Cav. Carlo Schmitz, per la Camera di Commercio di Firenze, 
Carlo Figoli, Deputato al Parlamento, per la Camera di Commercio 

di Genova, 

Conte Federigo di Larderel, per la Camera di Commercio di Livorno, 

Dott. Francesco Folli, per la Camera di Commercio di Lodi, 

Nobile Napoleone Meuron, Deputato al Parlamento, per la Camera 

di Commercio di Lueca, 
Luigi Sessa, Presidente della Camera di Commercio e d' Agricoltura 

di Milano, per la Camera di Commercio di Milano, 
Professor Giovanni Passerini, Membro della Camera di Commercio e 

d' Agricoltura di Parma, per la Camera di Commercio di Parma, 
Professor Carlo Pasi, Socio Corrispondente del R. Istituto Lombardo 
di Scienze, Lettere ed Arti, per la Camera di Commercio di Pavia, 
Conte Pietro Selvatico, Senatore del Regno, per la Camera di Com- 
mercio di Piacenza, 
Conte Lodovico Bertozzi, per la Camera di Commercio di Rimini, 
Barone Cav. Alessandro Casana, Membro della R. Camera d'Agricol- 
tura e di Commercio di Torino, per la Camera di Commercio di 
Torino, 

Conte Angelo Guidelli dei Conti Godi per la Camera di Commercio 

di Bologna, in surroga del Commendatore Marco Minghetti, 
Dott. Onofrio Parenti, per la Camera di Commercio di Avellino, 
Dott. Niccola Gallozzi, per la Camera di Commercio di Caserta, 
Raffaele Centoro, per la Camera di Commercio di Caserta, 
Sebastiano De Luca, professore di Chimica nella R. Università di 

Pisa, per la Camera di Commercio di Catanzaro, 
Giovanni Dei Baroni Baracco, per la Camera di Commercio di Cosenza, 
Cav. Filippo Maiorana, per la. Camera di Commercio di Catania, 
Giuseppe Eugenio Balsamo, membro dell' Istituto d' Incoraggiamento 

di Parigi, per la Camera di Commercio di Lecce, 
D. Ddsgo Logoleta Mari, per la Camera di Commercio di Reggio di 

Calabria, 

Professor Ferdinando Ranalli, per la Camera di Commercio di Teramo, 
Marchese De Gregorio Alliata, Senatore del Regno, per la Camera di 
Commercio di Messina. 

E perchè questi atti governativi che stabilivano e indirizzavano 
al suo fine la Esposizione avessero, coni era necessario, larga pub- 
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blicità. una circolare del Ministro d* Agricoltura, Industria e Com- 
mercio del dì 25 luglio 1 alle autorità politiche ordinava opportu- 
namente che quelle disposizioni fossero recate a notizia de' cittadini, 
e che venissero eccitati gli agronomi, gì* industriali, gli artisti ad 
apparecchiarsi degnamente. " Perchè la Esposizione raggiunga il 
„ suo fine, non basta che sia ordinata. Occorre che gli agronomi. 
„ gli industriali e gli artisti ne siano scienti, e siano con la neces- 
„ saria sollecitudine eccitati a concorrervi, onde possano prepararsi 
„ in tempo. E perciò che questo Ministero dopo aver formata una 
„ Commissione in modo che raggiunga il duplice scopo di lasciare 
„ i produttori liberi di ordinare la Esposizione come può apparire 
„ ad essi più conveniente, e di farne conoscere il più possibile 
„ la esistenza agi* interessati, reputa opportuno rivolgersi ai (io- 
„ vernatoli pregandoli a concorrere a quest* ultimo fine. „ 

Compiuti questi atti preliminari, determinato il fine all' opera 
della Commissione, e avvisati in generale i mezzi più opportuni a 
conseguirlo, essa die cominciamento a* suoi lavori il 20 di agosto, 
inaugurati con nobili parole dal Principe presidente. 2 II breve di- 
scorso di S. A. R. esponeva le ragioni politiche ed economiche 
della futura Esposizione; la collegava col passato e coli' avvenire 
d* Italia, rispetto al paese medesimo e agli stranieri ; ne additava 
con semplicità eloquente il significato: " La Esposizione del 18<H 
„ non sarà gara di popoli divisi, ma esperimento solenne di quanto 
„ la intera nazione sa e può neh" industria e nelle aiti belle. L' Italia 
„ dopo aver dato prova di virtù militare sui campi di battaglia, 
„ di senno civile ne' parlamenti, farà valere nell* Esposizione i pro- 
„ dotti del lavoro nazionale e le ispirazioni del suo genio artistico. 
„ L* Esposizione crescerà il nostro credito presso gli stranieri, e 
„ a noi darà coscienza della prosperità a cui possiamo aspirare ora 
„ che, distrutti gli antichi confini, nulla contende alle nostre indu- 
„ strie un incremento nuovo e degno de' tempi. „ 

Acciò che la solennità e la lentezza delle forme non intral- 
ciasse 1* opera che si voleva spedita e libera della Commissione, il 

1 Documenti, IV. 
' Documenti, VI. 
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Principe, con delicato accorgimento) lasciava ad essa piena libertà di 
provvedere e disporre. E la Commissione, secondando le intenzioni 
di S. A. . e mossa dalle medesime necessità, raccoglieva nelle mani 
di nn Gomitato, eletto dal suo proprio seno, pienissimi poteri; ai 
quali così concentrati veniva ad addoppiarsi vigore. Il Comitato ebbe 

Presidente S. E. il marchese Cosimo RlDOLFI, Presidente effettivo 
della Commissione Reale; 

Vice- Presidente — Professor VINCENZO AMICI, Vice-Presidente della Com- 
missione Reale ; 

Segretario rappresentante il Comitato esecutivo Cavalier Francesco Ca- 

BEOA, Segretario generale della Commissione Reale. 
Membri — Cavalier Paolo dei Marchesi Peroni, Presidente della So- 
cietà promotrice di Belle Arti in Firenze. 
Cavalier Carlo ScHMlTZ, Deputato della Camera di Com- 
mercio di Firenze. 
Membri nominati interiormente — Cav. professor Filippo Parlatore, 
Presidente della R. Società Toscana di Orticultura; 
Conte Ugolino della Gherardesca. 

Prima cura della Commissione Beale era stata compilare un 
Regolamento generale che contenesse le disposizioni necessarie a 
guidare 1* impresa, da indirizzarsi poi con ispeciali ordinamenti alla 
loro esecuzione. Il Regolamento venne condotto sopra un disegno 
presentato per opera d* una Giunta speciale, eletta a tal uopo ne' si- 
gnori barone senatore Jacquemoud, barone ('tisana, segretario Ca- 
rega ; ali* ultimo de quali veniva data facoltà di emendarlo e di 
modificarlo. 1 

Il Regolamento in undici capitoli comprendeva i provvedimenti 
necessarii all' instaurazione e all' ordinamento della Esposizione na- 
zionale. " 

Incomincia (cap. 1°) dai Comitati locali, il cui ufficio è racco- 
gliere gli oggetti e farsi intermediari fra gli Esponenti e la Commis- 
sione Beale : quali Comitati fu naturale, per la indole loro e le fun- 
zioni a che erano destinati, venissero composti dalle Camere di 

' Archivio dell' Espoiùkm, Posizione H>7. 
* Documento VII. 

I. c 
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commercio. E se. dove queste mancavano, la nomina si affidò, non 
come sarebbe stato di diritto, all'autorità locale per eccellenza, il Mu- 
nicipio, ma alla provinciale governativa, fu perchè non parve irragio- 
nevole il temere che dei Comuni, avvezzi appena ai benefizi delle 
libere istituzioni, pochi avrebbero secondato l'invito e sentita la im- 
portanza della impresa con quella prontezza e dirittura che si ri- 
chiedeva. 

Il secondo capitolo regola l'ammissione e l'ordinamento de' pro- 
dotti: sì degli agrari e industriali (prima sezione), sì degli artistici 
(seconda sezione), subordinando per l'invio di questi la decisione dei 
Comitati locali al giudizio delle accademie e istituti di belle arti, a ciò 
deputati dalla Commissione Reale. 

Il terzo capitolo distingue in ventiquattro classi i prodotti delle 
due sezioni : e di ciascuna delle classi segna le divisioni particolari. 

Il quarto capitolo, del ricevimento e collocamento, stabilisce il 
tempo e il modo della presentazione, le indicazioni categoriche per 
l'apprezzamento, i linùti della tutela e della custodia che la Commis- 
sione assume verso i prodotti. 

Il quinto capitolo, dell' ordinamento interno, è unicamente ri- 
volto a stabilire gli uffici uecessarii a dirigere la Esposizione, fra 
quali, oltre i consegnatari degli oggetti, l' Ispettore dell'Esposizione e 
l'Amministratore, è creato l'Ispettore delle Classi, cui incombe la rego- 
lare collocazione degli oggetti e il dovere di fornire ai Giurati gli 
elementi del giudizio. Tuttociò che spetta all' interno organamento 
si volle affidato al Comitato esecutivo, cui si dette un rappre- 
sentante nel suo Segretario generale ; la qual cosa, se può sem- 
brare soverchia in condizioni normali, è necessaria nelle eccezionali, 
dove il predominio di uno s'invoca come provvedimento salutare 
a condurre alte e non ordinarie intraprese. 

11 sesto capitolo sancisce i diritti che ha 1' esponente alla pro- 
prietà della sua invenzione ed alla sicurtà de' suoi prodotti. Però il 
locale dell'Esposizione si riguarda come deposito in franchigia, gli 
oggetti sono esenti da dazio, si tutela la proprietà dell* artefice, e si 
vieta di levare disegni o descrizioni degli oggetti che vi sono collo- 
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cati. Questo provvedimento, che dalle regole comuni si allontanava, 
era consigliato dal rispetto alla proprietà de' producenti collocati in 
condizioni speciali; anzi questo sentimento di rispetto avrebbe dato 
compiutamente i suoi frutti, se la legge avesse consentito si fran- 
cassero da sequestro gli oggetti : perchè il timore di vedersi sottrarre 
il prodotto non dovesse contrastare col desiderio che l'espositore 
poteva avere di comparire, qualunque fosse la sua sorte, nella 
palestra gloriosa dell'arte, e venisse impedito che motivi d' indole 
affatto privata potessero menomare il concorso e rendere meno 
splendida un'opera eseguita a pubblica utilità. 

Il capitolo settimo tratta dell' istituzione de' Giurati, a cui è af- 
fidato 1' esame de' prodotti esposti. Il Giurì, composto di membri ap- 
partenenti alle varie parti della Penisola, non esclusi gì' illustri 
stranieri che si trovassero in Firenze per la occasione, e nominato 
dalla Commissione Reale, lasciando il diritto a ciascun Comitato che 
avesse presentato una certa copia di prodotti, di nominare un Giu- 
rato all'Esposizione : saggio provvedimento che rialzava l'ufficio de'Co- 
mitati stessi ed era una guarentigia per gli espositori lontani. Ogni 
Commissione di Giurì, che si adunava sotto la presidenza del Giurato 
seniore, doveva procedere alla propria costituzione, nominando un 
Presidente, un Segretario, un Relatore. Quando poi dovevansi giu- 
dicare oggetti che per la loro speciale natura potevano rendere 
possibile a più classi la competenza del giudizio, allora il Presidente 
della classe, in cui erano inscritti i prodotti, doveva chiedere al Pre- 
sidente di quella, a cui potevano in qualche modo riferirsi, la desi- 
gnazione di alcuni membri, che unitisi ad altri della classe propria 
formassero una sottocommissione mista, esaminatrice e giudicatrice 
de' prodotti stessi. 

Le Commissioni del Giurì conferivano ai più meritevoli esposi- 
tori una medaglia di bronzo, di unica specie, quale recognizione di 
merito de' prodotti esposti; e di tale testimonianza d'onore si vollero 
partecipi gli operai che coadiuvarono negli stabilimenti alla pro- 
duzione degli oggetti, ed ivi si segnalarono coll'opera e coli' ingegno 
nell' avanzamento delle industrie. Questo, che fu suggerimento 
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del commendato* Quintino Solla, monta grandissima lode, perchè 
impedisce agi* industriali di fan? indebito e usurpato monopolio di 
lode e stabilisce la pura eguaglianza nel campo del libero lavoro. 

Il capitolo nono infine (che gli altri due erano disposizioni tran- 
sitorie) regola l' ingresso de' visitatori nel Palazzo, mediante pa- 
gamento di un diritto d' entrata. Ne' dì festivi 1" accesso era libero 
a tutte le classi de visitanti. Questa eooezione. imposta dal regola- 
mento, fu mantenuti! dal Ministro d* Agricoltura, Industria e Com- 
mercio ; 1 benché la Commissione Reale ne desiderasse la rivoca- 
zione, e se toglieva gran copia di profitti all' erario dell' Esposizione, 
aveva la sua importanza politica e civile : perchè 1' Esposizione, 
aperta a tutte le classi del popolo, era ad esse scuola d" operosità 
e ne risvegliava la coscienza e le buone attitudini. 

Il Regolamento della Commissione Reale, quale qui lo espo- 
nemmo, conteneva senza dubbio provvedimenti che meritano di 
essere segnalati. 

E in primo luogo un lodevole spirito di libertà e di larghezza lo 
informava, per ciò che concerne all' interesse degli espositori, che 
debbonsi reputare le forze vive di un'Esposizione industriale ed 
artistica. Questo spirito liberale e provvidente, oltreché anima il 
concetto generale di essa legge organica, si rivela particolarmente 
nel non essere stato imposto limite allo spazio per i prodotti: 
il che equivale a non voler circoscritto 1" esperimento della po- 
tenza produttiva dell'espositore nel vasto campo dell* emulazione. 
Aggiungasi 1* immunità della spesa de' trasporti de' prodotti : non 
lieve guadagno pel produttore italiano, il quale vive de' proventi della 
piccola industria manifattrice ed agricola, nè potrebbe perdere per 
accidentali spese, nel concorso di una mostra, parte della ricom- 
pensa del lavoro eh' egli si ripromette sotto forma o di rendita, o 
di profitto, o di mercede. 

In secondo luogo, lo avere istituito, oltre i Comitati locali, 
gl'Ispettori, e così un intermediario vigile ed assiduo fra gli Espo- 

' Archivio dell' E»j>o><Uione, Poni/ione 82. 
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sitorì. In Commissione Reale ed i Giurì, fu di non piccolo mo- 
mento pel felice successo della Esposizione. GÌ' Ispettori vegliano 
alla buona collocazione degli oggetti e alla loro tutela, procurane» 
le indicazioni atte a conoscere la natura vera de' prodotti, provve- 
dono che ninno degli oggetti sia omesso nell'esame, apparecchiano 
al Giurì tutti gli elementi necessari allapprezziazione «lei inerito 
de' prodotti, e alla distribuzione delle ricompense. 

Ma il pregio maggiore del Regolamento parrà lo aver abolito 
nella sfera delle ricompense la specie varia de' premi, diversa per 
valore e per forma, e nett' avervi sostituito, semplice recognizione 
di merito, la medaglia di bronzo di unica specie : miglioramento 
di ciò che si era fatto sin qui nelle nazionali e mondiali Esposizioni 
europee, dove la esperienza ammaestrò non esser dato sempre al 
Giurì lo stabilire con sicurezza imparziale i vari gradi della bontà 
di un prodotto, sia rispetto ad oggetti consimili, sia rispetto a 
quelli di natura diversa. Il merito di un prodotto assume talora 
gradazioni così varie ed infinite, che il suo pregio si nasconde 
all' occhio del giudice officiale, e solo può apprezzarlo il consu- 
matore ed il pubblico. Questo provvedimento non fu meno un 
ardito passo verso una riforma, la quale modificherà radical- 
mente (sciogliendola dai ceppi) 1* istituzione del Giurì, che un 
omaggio reso ali* assoluta libertà, a cui è destinato nell'avvenire il 
dominio delle Esposizioni nazionali ed universali ; omaggio pre- 
zioso e di grande significato in questa provincia d' Italia, dalla quale 
spirarono le prime aure di libertà economica a vivificare le industrie. 

L' esecuzione del Regolamento portò la costituzione degli uf- 
fici nel modo seguente: 

Direzione Generale. 

Sorveglianza a tutti i servizi — Segreteria — Corrispondenza — Pub- 
blicazioni — Certificati — Diplomi - Premi — Statistica — Con- 
tenzioso — Archivio — Registro. 

Direttore come rappresentante il Comitato Esecutivo. 
Cav. Francesco Carega, Segretario generale della Commissione Reale. 
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Prima Sezione. 

Ispezione. 

Preparativi materiali dell' Esposizione - Ispezione di tutti i servigi — 
Dicliiarazione degli espositori — Classificaziono — Catalogo — Col- 
locamento de' prodotti — Giurati — Disciplina interna — Carte 
d' ingresso. 

Ispettore. 

Filippo Mariotti, Commesso ff. di Cancelliere all'Istituto Tecnico di 
Firenze. 

Seconda Sezione. 

Amministkazione. 

Amministrazione economica — Computisteria — Cassa — Locali — 
Ricevimento, custodia e restituzione de' prodotti — Dogane. 

Amministratore. 
Giulio Verità, Ministro esattore dei MI. Possessi. 

Nomine fatte posteriormente. 

Prof. Aw. Francesco Protonotari, Segretario aggiunto. 
Cav. Aw. Luigi Passerini, Commissario delle cerimonie. 
Fausto Sestini, verificatore chimico per le ricerche de' Giurati. 

- 

La cura del di (fondere con la necessaria larghezza la notizia della 
Esposizione, e con essa la conoscenza del Regolamento, come sua 
legge organica, fu delle autorità politiche e dei presidi delle Ca- 
mere di Agricoltura e Commercio, conformemente alle attrihuzioni 
che già vedemmo lor conferite. E siccome non era concesso di- 
rigersi alle autorità politiche degli Stati Italiani soggetti a ser- 
vitù e a quelli che appartenevano a Stato diverso, il Comitato in- 
dirizzava una Circolare alle Camere d'Agricoltura, d' Industria e 
Commercio, e agli agricoltori, industriali ed artisti della Venezia, degli 
Stati Koinani, di San Marino e di Monaco, con cui si stimolavano a 
convenire coi prodotti dell'Industria e dell'Arte alla prima festa 
del lavoro nazionale; acciocché si fosse potuto istituire pieno e 
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compiuto fra tutti i prodotti nazionali il confronto che valesse a 
renderli migliori in futuro, per raggiungere quei popoli che nel 
cammino delle arti e dell'industrie erano saliti alla maggiore 
prosperità. 1 

" Sì alto fine non potendo per altro essere compiutamente 
„ raggiunto, ove a questa festa nazionale mancasse pur uno dei 
„ membri della italiana famiglia, la Commissione Reale, rappre- 
„ sentata dai sottoscritti, stima non solo conveniente, ma neces- 
„ sario invitare i popoli che non fanno parte del Regno a con- 
„ corrervi, inviando i prodotti delle loro industrie e delle loro 
„ arti, i quali per certo aggiungeranno splendore e ricchezza alla 
„ prima Esposizione Italiana. L'invito che la Commissione Realci 
„ rivolge ai popoli della Venezia, delle adiacenze di Roma, di 
„ San Marino e di Monaco, vuol essere considerato da questi sic- 
„ come pegno di amore che i fratelli danno ai fratelli, testimonio 
„ solenne del vincolo indissolubile che li stringe, esortazione a 
„ procedere di conserva nei miglioramenti che sono da operarsi 
„ per la prosperità e la grandezza d'Italia. „ 

Con Circolare del 10 novembre 1860 alle autorità politiche 
del Regno e ai presidi delle Camere di Commercio, facevasi sen- 
tire la necessità di costituire in tutta Italia Comitati locali, affinchè 
senza indugio si ponesse mano ali* opera preparatrice dell' Eposi- 
zione. Nei luoghi ove non esistevano Camere di Commercio, i Go- 
vernatori, i Prefetti e gl'Intendenti doveano provvedere alla loro 
formazione e decidere se imo o più Comitati si avessero a stabi- 
lire nei luoghi della loro giurisdizione.' 

I Comitati locali, mediatori officiali e intermediari fra la Com- 
missione e gli Espositori, aveano per istituto di risvegliare nella 
loro rispettiva sede l' affetto per l'Esposizione imminente, incorag- 
giare in ogni luogo la produzione degli oggetti migliori, scegliere 
fra i prodotti i più meritevoli, aver cura dell'invio degli oggetti «li 
ogni specie e dei documenti capaci di farli apprezzare, eccitare 

' Documento XII. 
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Digitized by Google 



24 PARTE SECONDA. 

in qualunque altro modo espositori e visitanti. 1 E mentre questi 
Comitati andavano costituendosi, la Commissione non cessava di 
stimolare le autorità politiche a crearli dove ancor non fossero, 
e ai già creati inviava le norme necessarie a compiere utilmente 
il loro mandato. 

11 Regolamento che conteneva i principi organici direttivi della 
Esposizione, rendeva necessarie disposizioni peculiari atte a svolgere 
quo' principi, e a indirizzare in modo speciale a* lor lini le parti 
costitutive della mostra. Così delle 24 classi, in che il Regola- 
mento distingueva i prodotti, ciascuna doveva avere un organa- 
mento speciale, che li aggruppasse secondo 1* indole loro propria: 
era un sistema normale di classificazione, al quale doveva prov- 
vedersi con que* criteri che più atti ed opportuni suggerisse da un 
lato la scienza ne" suoi rami diversi, dall'altro la convenienza e 
il comodo degli espositori, della esposizione e de* giurati. 

Chiunque si faccia ad istituire un esame sui criteri della clas- 
sificazione adottata in Londra nel 1851. che fu la normale delle 
classificazioni, e quella di Parigi che la perfezionò, si accorgerà 
che tre sono i criteri ivi dominanti: cioè. la materia che primeg- 
gia negli oggetti; il genere dell'industria che vi si esercita; il 
consumo, a cui gli oggetti esposti vengono destinati. L'accordo di 
questi criteri, e la prevalenza più dell'uno che dell'altro, dovevano 
aver per norma non tanto le leggi fisse e immutabili della scienza 
economica, (pianto e più. ripetiamo, le necessità particolari del luogo 
e del fatto, in che si faceva la classificazione. 

In conformità di questo principio, la Commissione Reale si affret- 
tava a dichiarare nelle Avvertenze che precedevano il sistema di clas- 
sificazione da essa preparato: 2 " l'esperienza dell'esposizioni di Parigi e 
,. di Londra avendo chiaramente dimostrato che l'assetto precipuo, cui 
,, mirasi nelf ordinare i prodotti in una pubblica mostra, si è quello di 
„ sottomettergli agli occhi del pubblico e de' giurati, aggruppandoli a 
„ seconda di quelle relazioni che. oltre a rendere più interessanti le 

1 Documento XI. 
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„ collezioni, lasciano più facilmente stabilire un giudizio comparativo 
„ sul merito relativo de' prodotti suddetti; si è creduto di non doversi 
„ allontanare da tal principio. E quindi dietro questo principalmente, 
„ si è stabilita la presente classificazione, dal Comitato esecutivo 
„ giudicata la più acconcia all' indole della nostra Esposizione. „ 

Il Regolamento avea posto due grandi sezioni: agraria e indu- 
striale; artistica. Quella racchiudeva le prime venti ed una classe; 
questa le tre altre. IT industria agraria comprendeva, dai prodotti 
agricoli tino alle macchine che servono a coadiuvare 1' opera dell' uomo, 
tutto ciò che la natura e T arte ottengono dalla superficie del suolo ; 
poi i prodotti che si estraggono dalle viscere della terra, cioè i me- 
talli, a cui si univano gli strumenti ed i metodi di loro lavorazione; 
quindi scendeva alla parte propriamente industriale, in cui dalla lana, 
seta, cotone, lino, pelli, fino ai mobili ed alle vesti, si comprendevano 
quelle arti che prendon vita dalla diversa modificazione che subisce la 
materia sotto l'industre mano dell' uomo. La seconda sezione era delle 
arti belle, che sodisfano ad un bisogno più elevato e più squisito, e che 
formano il fastigio dell' edilìzio industriale. 

A chi misurerà il pregio di questa classificazione dall' ordine con 
cui i bisogni umani sono appagati, piacerà, crediamo, ammirarne f or- 
dine logico che la domina ; nel quale dai prodotti più necessarii alla 
vita si arriva fino a quelli che giovano alla cultura della immagina- 
zione e del sentimento. Avanti di applicare praticamente la distinzione 
di questa classificazione, il rappresentante del Comitato esecutivo die 
incarico agi' Ispettori di esaminare ciascuno la parte che spettava alla 
sua propria classe, e di proporre, ove occorressero, le opportune mo- 
dificazioni. 1 Così il concetto astratto della divisione de" prodotti poteva 
rie8cire utile praticamente e ottenere il fine, al quale veniva indirizzato. 

Se non che ad illustrare pienamente agli occhi del pubblico e 
rendere internamente efficace Y approvato sistema, si era già sentito 
il bisogno di dare ad alcune industrie ima più minuta e catego- 
rica norma ; e così per mezzo di speciali regolamenti, i quali possono 

• Archivio dell' ^posizione, Posizione 107. 
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reputarsi integrai parte della classificazione generale, furono sancite 
regole speciali alla distribuzione di alcune classi. 

E prima per la specialità de' prodotti, sia nella loro natura, sia 
nel modo di produzione, voleva speciali provvedimenti f agricol- 
tura : 1 le cui varie classi, lasciando la cultura de' fiori e degli orti, 
concernevano e alla natura animale, e alla vegetale, e all'arte ed 
industria dell' uomo. 

Fra i provvedimenti che meritano di esser notati, debbono 
annoverarsi quelli relativi al bestiame, che non avrebbe potuto figu- 
rare nella mostra per un tempo maggiore di giorni otto. Gli ani- 
mali che furono distinti in sette diverse sezioni, venivano disposti 
ed ordinati per razze speciali, secondo la denunzia che ne avrebber 
fatto gli espositori, i quali nel presentarli dovevano indicare i 
nomi, con cui intendevano distinguere le razze, e le sottosezioni 
dove collocarli secondo le qualità che loro attribuivano. Fu rico- 
nosciuto conveniente che nella prima Esposizione italiana T ordi- 
namento del bestiame non si facesse altrimenti che per attitudini; 
aspettando che una compiuta conoscenza delle razze italiane di 
bestiame facesse possibile e giovevole un ordinamento diverso. 

La industria della floricoltura ed orticoltura ' andava essa pure 
distinta dalle altre per provvedimenti parziali relativi all'indole dei 
prodotti. Anche questa «lasse suddivisa in sei sezioni doveva, tranne 
il fruttarne secco ed i semi, non che gli apparecchi destinati a 
coadiuvare quella industria, comparire alla mostra per soli otto 
giorni; non comportando lunghezza di dimora la delicata natura, 
e il fugace splendore de" prodotti. 

Il Regolamento che ordinava in modo eccezionale la esposi- 
zione di quei prodotti ed il loro ritiro, stabiliva anco che. ter- 
minata la pubblica mostra, gli spazii occupati dagli oggetti appar- 
tenenti alle sezioni prima, seconda, e quarta venissero divisi in tanti 
compartimenti; i quali erano assegnati a que' proprietari e giar- 
dinieri che ne avessero fatta domanda, dovendo in caso di concor- 
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renza essere preferiti coloro che avesser partecipato a quella classe 
di esposizione. Il Comitato Esecutivo avrebbe attribuita ai giar- 
dinieri che se ne fossero resi meritevoli, una remunerazione a 
contanti in proporzione dell'usata diligenza, del pregio de' fiori e 
della cultura delle piante, con cui avesser tenuti adorni gli asse- 
gnati compartimenti : la quale disposizione mirava all'ornamento e 
al decoro della mostra, e a renderne lieto e gradito il soggiorno ai 
visitanti. 

Finalmente speciali norme ebber le classi delle arti sorelle. 1 Si 
dettero tre sezioni all' architettura, cinque alla pittura; la scultura, 
compresa in una sola, aveva quattro sottosezioni. Oli articoli del 
Regolamento speciale provvedevano a coordinare con quella de'Co- 
ìnitati l' opera delle Accademie e degf Istituti quanto all' invio di 
lavori d'arte; stabilivano il ventennio ultimo come termine, entro 
il quale dovessero i lavori essere compresi, quasi a compensare 
con questa larghezza il silenzio e la oscurità imposta per tanti 
anni alle arti in Italia; regolavano finalmente la presentazione degli 
oggetti e la possibilità della vendita. 

Così pensata ed applicata, sebbene tanto per fretta, la classifica- 
zione fece ottima prova e chiarì la bontà del metodo, pel quale si 
schivarono i pericoli derivanti da una soverchia divisione del lavoro 
del pari che i non men gravi di un eccessivo accentramento di esso. 
La classificazione adottata rappresentava un .termine medio, dove si 
conciliavano questi estremi ; e riusciva utile e vantaggiosa così agli 
studi del Giurì come al giudizio che il pubblico era chiamato a fare 
degli esposti prodotti. 

Non devesi con ciò ritenere che la classificazione dell' Esposizione 
del 1861 avesse raggiunta la maggior possibile perfezione. Nello 
studio delle esposizioni considerate come istituti importanti della età 
moderna, non ci è forse cosa che tanto meriti di essere approfondita 
con gli aiuti della filosofia e della scienza economica, quanto il me- 
todo di classificare gli oggetti. Fin qui prevalsero, come notammo, tre 
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diversi criteri, la materia, il genere dell' industria, ed il consumo. Noi 
crediamo che sarebbe il pregio dell'opera ordinare una classificazione, 
la quale si muovesse unicamente dal genere dell' industria scendendo 
fino alle svariatissime specie di questa. Un criterio classificatore, al 
quale la unicità non togliesse la necessaria larghezza comprensiva, 
di leggeri parrà che dovrebb' essere tenuto per l' ottimo. E noi 
come tale vagheggiamo questo desunto dall' indole delle respettive 
industrie. 

Se gli eccitamenti ai produttori, acciocché si facessero espo- 
sitori, erano stati varii e molteplici, l'azione del ( Comitato esecutivo tornò 
non meno profìcua nel promuovere la presentazione di oggetti deter- 
minati e speciali. Nella serie infinita delle produzioni naturali, di 
cui è tanto ferace il suolo d* Italia, atte a sodisfare ad ogni specie 
di bisogni, o naturali o ingenerati dall' opinione, molte ve n erano 
ignorate o disprezzate che pur meritavano d' esser poste in mo- 
stra, aftinché da quella luce se ne scuoprisse la virtù ed il 
valore. E qui la mente direttrice che aveva nelle mani la somma 
delle cose, si palesa oltre ogni dire provvidente, perchè non solo 
conforta, ma anche indirizza 1" espositore a raccogliere oggetti non 
apprezzati e pur non privi di valore o assoluto o correlativo a 
quello ili altri prodotti. 

E primieramente si volle promossa la presentazione delle col- 
lezioni di prodotti naturali o manufatti, svariati per rarità ed im- 
portanza. Fra queste collezioni figura in prima 1 quella delle 
acque minerali medicamentose, e dei prodotti organici ed inorga- 
nici d' uso della scienza medica. La Commissione Reale secondando 
le domande del R. Collegio Medico Fiorentino, s' indirizzò 8 alle 
autorità politiche del Regno, affinchè eccitassero i proprietari e i 
cultori speciali a far conoscere le acque minerali, non che qual- 
siasi altra specie di prodotti provenienti dal regno minerale, 
vegetale e animale, di cui l' Italia abbonda, e che sono proficui 
all' igiene ed alla cura delle malattie degli uomini e degli ani- 
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mali. Il qual provvedimento, mentre apriva a nuove industrie 
la via di manifestarsi, e rendeva possibile che la scoperta di 
agenti nuovi coadiuvasse le esistenti, a un tempo conferiva 
grandemente a raccogliere gli elementi della materia medica indi- 
gena, sodisfacendo così ad un voto antico della scienza. 

I materiali da costruzione costituivano un'altra importante 
raccolta. Il Comitato esecutivo condiscendendo ai desiderii dell'Istituto 
Tecnico di Firenze, comunicava ai Comitati locali 1 come avrebbe 
giovato alla scienza ed alle arti una collezione di que' materiali che 
si usano nell' edificatoria, massime in un paese ricco come il no- 
stro di materie prime, ed invitava i medesimi a voler eccitare per 
la mostra di questi prodotti 1' attività degli espositori. 

In fine essendo i prodotti naturali molto atti ad esser rac- 
colti in ispeciali collezioni, la Commissione Reale ne volle per le 
più cospicue incoraggiata la mostra; e perche molte di quelle col- . 
lezioni sono portate fiior d' Italia per fini di commercio, chiese ai 
Comitati locali di volersi accingere essi stessi, indipendentemente 
dagli espositori, a formare collezioni generali, massime de 1 vini, 
oli, cereali, marmi, minerali, materiali da costruzione, sete, lane, 
canape ec. 

La Commissione Reale bene notava che 2 " se coin è spe- 
,, rabile, i Comitati si penetreranno dei benefizi che potrà ri- 
„ sentire la nazione colla mostra di siffatte collezioni, la Espo- 
sizione italiana oltre al divenire un emporio agrario, industriale 
„ ed artistico, sarà pure la rappresentanza economica e commer- 
„ ciale della nazione stessa, perche mentre gli espositori varranno 
„ a rappresentare oggetti d* arte e di lusso, non che prodotti 
ti di uso comune e di giornaliero consumo, le collezioni rac- 
„ colte per cura de' Comitati varranno a mostrare tutta la sua po- 
„ tenza industriale all' estero. „ 

A complemento poi di questi provvedimenti si volle infine che 
si raccogliessero libri, memorie e lavori editi risguardanti le in- 
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dustrie diverse del Regno ; 4 la qual cosa, tendendo a rivelare le 
origini ed i progressi di tante produzioni diverse, faceva che 
alla cognizione volgare de' prodotti venisse sostituito il giudizio 
scientifico, solo conforme al vero ed al giusto. Inoltre tali studii. 
essendo diretti a far conoscere le condizioni locali delle varie Pro- 
vincie del Regno, sarebbero stati per f Italia industriale ed artistica 
utili e preziosi elementi di storia futura. 

Tutti questi nobili sforzi, se incitavano in modi diversi gli espo- 
sitori a concorrere, avevano altresì per fine di porre in onore ed 
illustrare quelle industrie e quelle arti che mostrano la potenza e ric- 
chezza del lavoro nazionale, e che sono destinate a sodisfare al biso- 
gno e alle convenienze dell'agiato ed opulento consumatore. Faceva 
d'uopo che non mancasse d'eccitamento la esposizione di quelle merci 
che si distinguono pel tenue prezzo, e che debbono fornire ai più 
numerosi consumatori elementi di agiatezza loro ignoti, e pei quali 
essi possano con facilita aumentare il loro benessere. Il Comitato ' 
favoreggiando la modesta raccolta di questi prodotti veniva, in un 
paese d' industrie in gran parte casalinghe, a spingere i fabbricanti a 
gareggiare nel produrre oggetti utili alle classi povere, e a mettere 
in luce quelli che la umiltà propria tenea nascosti nelle officine, con 
poca o nessuna utilità de' produttori e de' consumatori. 

Nel Regolamento generale dell' Esposizione erano inoltre de- 
scritti i principii generali sulla costituzione del Giurì e sub" esame 
de' prodotti : secondo i quali principii venivano designati i particolari 
uffici di quel corpo in uno speciale Regolamento. 3 In questo si di- 
scorre delle qualità per esser giurato, dei modi della nomina, della 
costituzione e della indole delle Commissioni, delle forme da adope- 
rarsi nelle adunanze, del conferir le medaglie, della compilazione e 
consegna dei Rapporti. 

Chi si faccia a considerare le disposizioni di questo Regolamento 
speciale, vedrà coni' esso sia stato in gran parte esemplato su quello 
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«leir ultima Esposizione francese. Non deve tacersi che ivi qualche 
provvedimento nobilita l'istituzione de' Giurì e ne rende l'azione 
più indipendente e più libera ; ad esempio, quello che conferisce alla 
Commissione Reale potestà illimitata circa il numero de ? giurati d'ogni 
classe ; e 1* altro ov è data facoltà ai giurati stessi di eleggersi in cia- 
scuna Commissione il lor presidente. Le quali facoltà, pel Regolamento 
del Giurì francese, sono di spettanza del capo dello Stato secondo gli 
influssi della ingerenza governativa che regola là ed accompagna qual- 
sisia istituzione. Nel Regolamento del Giurì italiano, queste pre- 
rogative conferite alla Commissione Reale ed ai giurati risponde- 
vano ad un concetto più libero e più equo circa l'istituzione del Giurì, 
e cooperavano in fatto ad imprimere sempre più all' Esposizione di 
Firenze carattere civile e nazionale: perocché, potendosi conferir que- 
st' onore ad un gran numero di cittadini illustri che recavansi a visi- 
tare 1' Esposizione, era occasione e mezzo a rinnovare fra le genti 
italiane i vincoli antichi d* amicizia e d' ospitalità, e a formarne 
di nuovi. 

Finalmente gli ordini e le prescrizioni circa l'invio degli oggetti. 
Le quali variano per la natura delicata e pregevole di questi, per la 
estensione e forma loro, che secondo i casi vogliono comuni o 
straordinarie cautele. 1 A conoscere poi il valore delle principali di- 
scipline da osservarsi nella spedizione degli oggetti, giova ricordare 
come il Governo italiano avesse dichiarato che 1' edilìzio dell'Espo- 
sizione doveva per gli effetti daziari reputarsi un vero deposito in 
franchigia ; che gli oggetti provenienti da tutte le parti d 1 Italia, in- 
chiusi quelli recati da Venezia e da Roma, " rimanevano esenti da 
ogni tassa; e che la visita de' medesimi da parte degli agenti doga- 
nali si aveva ad operare nel palazzo dell' Esposizione, ove si usereb- 
bero le necessarie formalità per la riesportazione se gli oggetti si 
fossero dovuti rimandare. Intorno alle quali disposizioni, acciocché 
ricevessero in effetto pieno adempimento, e gli espositori trovassero 
la più larga assistenza, quanta almeno ne concedevano le neces- 
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sita e i doveri degli uffici doganali, il Ministro delle Finanze pre- 
scriveva: 1 

u V Gli articoli destinati all'Esposizione, che dalle provincie del 
„ Regno d'Italia dovranno, per essere spediti a Firenze, attraversare 
„ il mare, o i laghi e i fiumi di promiscua giurisdizione, saranno 
„ dalla dogana, esistente al punto di imbarco, accompagnati a quella 
„ di destinazione da una bolla di circolazione esente dal bollo e da 
„ ogni altra spesa; 

„ 2° I prodotti degl' Italiani aventi domicilio negli Stati non ag- 
„ gregati fin qui al territorio doganale del Regno, non che quegli 
„ degl* Italiani dimoranti all'estero, saranno accompagnati a Firenze 
„ da una bolla di cauzione, da staccarsi, senza obbligo di malleva- 
„ doria o di deposito, nella dogana di frontiera, per mezzo della 
„ quale avrà luogo la loro introduzione; 

„ 8° Detta bolla non potrà essere rilasciata se non all'appoggio 
„ del Bollettino (certificato di origine o eh fabbricazione già concer- 
„ tato dalla Commissione Reale della Esposizione, e da rilasciarsi 
„ dai Comitati sussidiarii opportunamente istituiti), o dei documenti 
„ di produzione autenticati da un R. Agente Consolare, o di altro 
„ recapito dell'autorità governativa o municipale del luogo di residenza 
„ dell'aspirante all'Esposizione; Bollettino e documenti, che soli si 
„ considerano capaci a far ammettere l'articolo nel recinto dell' Espo- 
„ sizione ; 

„ 4° La visita daziaria degli articoli che s'introducono per f og- 
„ getto che sopra, domi alla frontiera essere semplicemente superfi- 
„ ciale e sommaria. I riconoscimenti ed i provvedimenti che saranno 
„ del caso, dovranno compiersi conseguentemente nell'Ufficio do- 
„ ganale all'uopo relativo instituito presso il locale in cui ricorre la 
„ Esposizione, e pel quale dovranno di regola essere indirizzate le 
„ Bolle di cauzione; 

„ 5° La suggellazione e la piombatura dei colli come sopra di- 
„ retti alla Esposizione dovrà in qualunque caso essere gratuita. „ 

1 Documento XXXIV. 
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Di tutte queste disposizioni, varie e diverse, meglio si sarebbe 
avuta in pregio l'importanza, se, raccolte, si fosser potute esaminar 
nel complesso. A ciò, mentre aveva provveduto la Commissione Reale, 
sollecita nel diffondere tutti gli atti preparatorii alla Esposizione, coo- 
però lo stesso Governo; facendo per via del Ministero d'Agricol- 
tura, Industria e Commercio, che tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari insieme riunite avessero larghissima e pubblica diffu- 
sione. 

E perchè di questo nuovo e solenne cimento preparato all'indu- 
stria non fosser soli gl'Italiani a misurar l'importanza ed il pregio, e 
perchè non paresse che quasi si cercasse, meglio che una pubblica 
mostra, un ricambio di facili lodi in famiglia e a porte chiuse, la Com- 
missione Reale 1 dirigeva alle legazioni italiane fuori del Regno i 
suoi atti e chiedeva 2 per mezzo del Ministro degli affari esteri che s'in- 
viassero dalle varie nazioni Commissioni speciali con l'incarico di stu- 
diare la mostra de' prodotti. Così gli stranieri, anche quelli che non 
avrebber voluto, sarebbero stati spettatori di un fatto, nel suo morale 
significato più importante dello stesso mutamento politico che aveva 
poc' anzi rinnovata V Italia. 

In fine, a ridurre ad atto tutto quello che resultava dalle disposi- 
zioni legislative e regolamentari da noi succintamente riferite, non 
mancava se non la nomina degl' ispettori, 3 dei commissari provin- 
ciali e dei giurati, 4 il che immediatamente facevasi; come pure 
1' estendere i termini della presentazione de' prodotti stabilita il di 
31 agosto 5 e dell'apertura dell'Esposizione, che dopo due pro- 
roghe venne definitivamente fermata. 11 giorno quindicesimo del 
settembre 1801 non potrà essere così facilmente dimenticato nelle 
date gloriose della storia moderna d'Italia. 

1 Documenti XLVI. 

* Documenti XLV1L 

» Documenti XLIV. 

4 Documenti XXXV, XLVIU, L. 

1 Documenti XXXVII. 

I. 0 
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Instaurazione. 

Costruir l'edificio, provvedere alla sua sicurezza, alla sua como- 
dità ed ornamento, ammannire e collocarvi i prodotti con una serie 
di mezzi svariati e rapidi, suggeriti non già da regole ordinarie, ma 
dalle circostanze di luogo e di tempo; tuttociò forma quel complesso 
di operazioni, cui era chiamato a sodisfare il Comitato Esecutivo, e 
che noi comprendiamo sotto il nome generico d'instaurazione. 

La quale instaurazione, dovendo servire ad un fine non solo 
industriale ma civile, richiedeva una larghezza e varietà di provvedi- 
menti che corrispondessero al concetto dell'impresa; talché bisognava 
non solo instaurare, ma per offrire im asilo condegno ai nuovi fratelli 
occorreva instaurare con decoro e magnificenza. Come dalle vesti e 
dal portamento si conosce f uomo savio ed il nobile, cosi dai 
pubblici edifici si conoscono sempre le cortesie de' popoli e i co- 
stumi delle città. 

Che se un palazzo elegante e decoroso era richiesto dalla natura 
della festa per se stessa solenne, era anche voluto dalle tradizioni del 
luogo e dal genio degli abitanti, presso cui si compieva: il gusto e la 
venustà in ciò che riguarda gli edilizi e la loro interna decorazione 
è antico privilegio della gente toscana. 

Le questioni che si riferiscono alla costruzione degli edifici 
destinati ad una qualsiasi esposizione, per ciò che riguarda l' Italia, 
non sono risolute ancora, e molto meno esaminate e discusse. Ognuno 
intende che alla qualità e natura di essi si connotte gran parte del 
buon successo di queste feste industriali. Le esposizioni nazionali che 
si tennero in Francia sullo scorcio dell' ultimo secolo, ed al principiar 
del presente, ottennero buono o mal successo dalla maggior o minor 
sontuosità e leggiadria degli edifici ; e quando in Inghilterra fu pro- 
posta f idea di servirsi nella costruzione del palazzo della Esposizione 
de' due materiali, di cui il paese poteva in maggior copia disporre, c 
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che sorso in quattro mesi fatta di ghisa e di vetro la più comoda e 
insieme la più vaga fra le costruzioni che si fossero fin allora vedute, 
gran parte della fortuna della prima Esposizione Universale era as- 
sicurata. 

Si aggiunga ancora che dalla forma e durata degli edifici di- 
pende gran parte della spesa delle esposizioni, talché quegli Stati che 
potessero costruirne di idonei a servire d' asilo permanente a questi 
convegni avrebbero eliminata la difficoltà che rende, per molti paesi 
sforniti di capitali, arduo il ritorno periodico di queste feste con- 
sacrate al lavoro. 

Pino dal 20 agosto del 1860 la Commissione Reale, in una 
delle sue generali tornate, discusse lungamente rispetto al luogo 
ove si dovesse tenere la Esposizione, e se le mostre dell' industria, 
dell' agricoltura e delle belle arti dovevano riunirai o distinguersi : 
e la quistiono fu risoluta dopo avere esaminati i locali proposti, 
eh' erano la Stazione di Porta al Prato, la villa delle Cascine e 
1' Accademia delle Belle Arti. 1 - 

Nella seduta successiva (21 agosto 1860) la Commissione 
Reale, dopo la visita ed ispezione fatta de' luoghi designati, rico- 
nobbe la idoneità della Stazione di Porta al Prato 2 a servire di 
nucleo, intorno al quale si sarebbero potuti aggruppare i nuovi 
locali per l'Esposizione. 

GÌ' inconvenienti di una Esposizione frazionata su punti lontani 
dovettero apparire non lievi alla Commissione, s essa pensò do- 
versi affrontare una maggiore spesa, e por mano a nuovi lavori 
per dare alla mostra quel carattere di unità, da cui originò gran 
parte del suo buon successo. 

Questa scelta della Stazione della strada ferrata era resa pos- 
sibile dalla circostanza che la Stazione di Porta al Prato dovevasi 
abbandonare per raccogliere in un sol punto tutte le vie ferrate 
toscane, come fu fatto là presso Santa Maria Novella. 

La Stazione di Porta al Prato situata a ponente della città 

1 Archivio dell' Esposizione. Posiziono 197. 
» Archivio dell' Esposizione. Posiziono idem. 
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nella parte più amena, in prossimità del delizioso passeggio delle 
Cascine, attraversata d'acque correnti, adorna di giardini, viali, 
piazze e comodità di ogni maniera, si presentava come il luogo 
più acconcio. 

Accolto questo partito, si affidò alla Direziono delle Reali 
Fabbriche, tenuta allora dal cav. Giuseppe Martelli, la riduzione e 
1' ampliamento di detto locale, mentre la Commissione Reale avea 
nominato a suo particolare architetto Y ingegnere signor Enrico Pre- 
senti, cui volle affidata tutta la parte direttiva ed economica dei rela- 
tivi lavori. 

Dopo varie proposizioni fu approvato il progetto ; il quale, me- 
diante le opportune riduzioni del locale esistente e la costruzione di 
una gran terrazza pensile lungo tutte le pareti interne della Stazione, 
voleva aggiunta alla parte tergale della medesima una grande galleria 
da costruirsi in legno e cristalli, di forma ottagonale, nel cui contro 
sorgesse un tepidario per le piante esotiche circondato da giardino 
per le piante indigene. Da questa galleria, mediante im braccio di 
congiunzione, si doveva accedere ad un capannone rettangolare, da 
costruirsi esso pure in legno lungo il Fosso Macinante. ' 

Il dubbio se V Esposizione potesse farsi, per le condizioni 
politiche del paese e il difetto di assegui, fu cagiono che non si 
pose mano al lavoro se non quando il Parlamento concesse un 
vistoso aumento di fondi oltre quelli stanziati colla legge del dì 
8 luglio 1860. 

Non appena però si fu incominciato, che si ebbe in breve la cer- 
tezza che la Esposizione sarebbe riuscita degna della Nazione risorta; 
i Comitati locali che lino a quel momento erano pressoché stati inerti, 
ripresero vita; e, non corsi molti giorni, dalle numerose domande ri- 
cevute la Commissione Reale ebbe a persuadersi che il numero degli 
espositori e la quantità degli oggetti da inviarsi sorpassavano di 

1 Per essere fedeli ulla storia vuoisi accennare che fra le carte dell' Esposizione si ò 
rinvenuto anche un progetto «li locale ideato dal signor A. Barhetti di Firenze II progetto 
prendeva egualmente per base il locale esistente della Stazione delle strade ferrate, lo am- 
pliava con costruzioni di varia forma coperte di piombo portando la superficie totale ad 
oltre «0,000 metri. 
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tanto le previsioni, che i disegnati locali rimanevano ben piccola cosa 
di fronte ai crescenti bisogni. Quindi la necessità d'innovazioni 
ed aumenti. 

11 locale dell' antica Stazione presentava una superficie coperta 
di m. q. 7,650: l'estensione del terreno disponibile, compresi i fab- 
bricati, ascendeva a m. q. 54,000. Nel primo concetto di amplia- 
zione si teneva che i molti locali che servivano per la direzione ed 
amministrazione delle strade ferrate, potessero bastare in gran parte 
ai diversi usi concernenti ad mia Esposizione: quando poi si fu certi 
che la concorrenza degli espositori era tale da renderli insufficienti, 
si dovette cambiare la destinazione de' locali preesistenti, e a mano 
a mano col crescere de' bisogni fu giocoforza formare locali nuovi per 
rispondere alle nuove necessità. Questo modo tenuto dal Comitato 
esecutivo nel provvedere ai lavori non vuoisi attribuire ad impre- 
videnza: l'Italia, nuova all'avvenimento cui era chiamata, non fornì 
ad un tratto bastanti elementi da far comprendere la impresa in 
tutta la sua vastità. 

Pruno pensiero del Comitato esecutivo che soprintendeva ai 
lavori si fu quello di procedere d' accordo cogli architetti ai neces- 
sari approvvigionamenti di legnami, i quali vennero depositati ne* lo- 
cali lasciati liberi fino dal giugno dalla Direzione delle strade 
ferrate. La sorveglianza di questi materiali venne affidata a speciali 
guardie, che poi aumentate costituirono il corpo di guardie esterne. 

Mentre sul finire del mese di giugno 1' esercizio delle strade 
l'errate passava alla nuova Stazione, il Comitato esecutivo ordinava ohe 
nelle località lasciate libere s' incominciassero tosto i lavori di ri- 
duzione ed ampliamento stabiliti col primitivo progetto. E primie- 
ramente s' imprese f esecuzione delle gallerie pensili nelle grandi 
corsie della Stazione, e s' incominciarono i lavori di fondazione del 
gran capannone lungo il Fosso Macinante. 

Il primo di luglio la tettoia della strada ferrata, coperta di terre 
cotte, fu convertita in parte in tettoia a cristalli; e a decorazione 
vi si collocò un grande velario ornato di stemmi di tutti i comuni 
italiani. 



Digitized by Google 



38 PARTE SECONDA. 

Fu proseguita V interna riduzione di locali per la pittura e 
scultura nel lato di tramontana, e quindi in quello di mezzo- 
giorno per gli uffizi a terreno e per le pitture al primo piano. 
In quel tomo si spingeva alacremente la costruzione del gran 
capannone verso il Fosso Macinante, destinato alle macchine ed al 
bestiame. 

Si dava pure incominciamento alla edificazione dell' ottagono, 
e al tepidario che ne occupava il centro, lavoro che sotto la dire- 
zione tecnica dell' ingegnere Petrini il Conùtato esecutivo affidò alla 
Società Reale toscana di orticultura. 

Fra le costruzioni che immediatamente successero a quelle già 
descritte basti accennare la grande cancellata destinata a dividere la 
pubblica via dal palazzo dell' Esposizione; quindi il portico ante- 
riore che doveva servire di vestibolo alle antiche corsie, ed il por- 
tico posteriore, il quale doveva congiungere le corsie suddette e 
il piazzale ottagono. Questi lavori mentre mutavano l'aspetto del- 
l'antico edificio, davano al nuovo una forma maestosa ed insieme 
elegante. 

Intanto affluivano in modo inatteso le denunzie degli esponenti 
e rendevano necessarie le costruzioni di nuovi locali, onde le indu- 
strie tutte del paese avessero una conveniente rappresentanza. Quindi 
è che il Comitato esecutivo il 1° agosto ordinava si ponesse mano 
a nuovi saloni, costruiti in legno, ed a fabbriche annesse: necessari 
i primi, perchè mancava lo spazio ai quadri di grandi dimensioni ; 
destinate le seconde ad alcuni servizi interni che erano privi di 
locale adeguato. 

Nel medesimo tempo si costruivano lungo le intrra della città, 
di fronte all'ingresso principale del palazzo dell'Esposizione, nuove 
stalle per gli animali vaccini. E siccome (mesta parte della mostra 
non doveva aver effetto col principiare della Esposizione, si usu- 
fruì il locale per depositarvi i colli e le casse al loro arrivo a 
Firenze, donde passarono al palazzo dell* Industria, adoperate 
tutte quelle precauzioni che valevano a tutelare 1" interesse dei 
consegnatarii. 
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Al 15 agosto si diè parimente principio alla costruzione di 
un locale pel gran motore a vapore, accertato che molte erano 
le macelline da mettersi in movimento; e nel giorno stesso si dette 
opera alla edificazione di un caffè e ristoratore che per difetto di 
conveniente spazio entro la Stazione vennero costruiti in legno fuori 
di essa. 

Inoltre fu d' uopo pensare alla costruzione della gran sala 
del trono per la inaugurazione della Esposizione e per la distri- 
buzione dei premi, non trovando altrove posto conveniente. Que- 
sta sala che servì pure all'Esposizione delle fotografie ebbe principio 
nei 20 agosto. 

A questo punto mancava un locale di residenza alla Com- 
missione Reale e ai Giurati ; e per le ragioni sopra esposte oc- 
correndo costruirlo apposta, vi si die principio il 1° eh settembre, 
nel qual giorno si dovè pur provvedere alla costruzione di nuove 
sale per le sculture, per le incisioni, pei mosaici, giacche sui locali fin 
qui menzionati non poteva farsi alcun assegnamento. Di che se ne 
ha la prova neh" aver dovuto improvvisare dal 10 al 13 settembre 
la grande galleria per collocarvi tutte le macchine agrarie e la im- 
portantissima collezione del canapaio e del canapificio, e neh' aver 
dovuto, a esposizione incominciata, dar mano alla costruzione di un 
locale per la collezione dell' economia rurale della Provincia Pisana. 

Gli animali bradi e i vaccini fini, non che tutta la categoria 
tic' volatili, richiesero speciali costruzioni che furono eseguite in più 
compartimenti nel prato di là dal Fosso Macinante, cui si acce- 
deva mediante un ponte di legno che da un lato appoggiava al 
capannone delle macchine; il qual ponte posto dirimpetto ad uno 
dei lati del grande ottagono rendeva facile il passaggio al visi- 
tatore dai fabbricati principali agli accessorii. 

Finalmente giova notare che tutti questi corpi di fabbrica 
erano forniti di tutti i comodi necessarii, come servizi d' acqua, latri- 
ne, illuminazione a gaz. 

Dalle cose dette risulta che queste costruzioni di forma cosi 
svariata e molteplice furono condotte a termine nel breve tempo 
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di 70 giorni, in mezzo a difficoltà e dubbiezze di ogni sorta: e non 
sarà senza importanza Y epilogare su quali estensioni si dovette 
operare e quale fosse la quantità degli eseguiti lavori. 1 

Superfìcie di terreno occupato dalla Stazione delle strade ferrate 
livornesi e sue dipendenze coperte e scoperte, metri quadrati 54,000. 

Estensione occupata da tutti i locali della Esposizione, metri 
quadrati 112,000. 

Locali coperti, consegnati dalle strade ferrate, metri qua- 
drati 7,650. 

Locali coperti, di che nel primo progetto metri quadrati 14,000. 
Locali stati effettivamente coperti dalla Commissione, metri 
quadrati 38,538, divisi come segue: 

Tettoje in cristalli, metri quadrati 7,600 

in terrecotte, » 11,988 

in ferro, » 12,000 

in tele cerate, » 6,950 

Movimento di terra, metri cubi 21,560, divisi come appresso: 

Sterri, metri cubi 3,200 
Rinterri, . 18,360 

Linea generale delle andane della Esposizione, chilometri 6. 
Superfìcie di pavimento coperto di legname, metri qua- 
drati 15,000. 

Capacità dei depositi generali di acque, metri cubi 1,000, 
Sviluppo dei canali delle acque, metri lineari 2,400. 
Sviluppo dei canali del gaz, metri lineari: 

di piombo 4067 
di terra 1418 

Totale 5485 
Lumi a gaz, fiaccole numero 280. 

« Pocnmenti LXXXI1I. 
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Dimensioni dei due corpi di fabbrica in materiale, stati neces- 
sari] a chiudere e dare garbo di Palazzo alla Stazione: in base 



dello maggiori, metri quadrati 140 
dello minori - * 120 

altezza massima » » 22 

L* opera sopra descritta veniva «'seguita con maravigliosa ala- 
crità da una moltitudine di lavoratori di ogni specie. Nò certo vi può 
esser impresa ohe richieda più artefici e più maniere di lavori, quanto 
quella di costruire un fabbricato per una esposizione: impresa nella 
quale le più nobili professioni si accostano alle più vili, i seguaci delle 
bello arti si danno mano cogli ultimi de* manovali. 

Poche occasioni poi come la presente chiarirono (pianto sia la 
prestezza del concepire e dell' eseguire dell' artefice e lavorante ita- 
liano, se un nobile affetto lo animi. Fu una febbre in quella gente 
popolana, per compensare la scarsità del tempo con l'alacrità della 
fatica. Questi sentimenti se erano propri della comune de' lavoranti e 
degli artefici, non è a tacersi che per alcuni di men nobile animo la 
prestezza del lavoro diventò causa di alto prezzo ed occasione d'hn- 
modorato lucro. 

Frattanto via via che T edilizio prendeva forma conveniente, e 
si rendeva possibile che una parte degli ufficiali dell' esposizione vi 
avessero stanza, accadeva che essi vi s instili la vano per essere 
pronti all'opera, la quale diventando ogni dì più importante ed estesa 
rendette necessaria la modificazione degli uffici antichi, come la istitu- 
zione di nuovi, introducendo una di visione di lavoro meglio intesa, e 
più conforme alle cresciute necessità. E a ciò era debito aver consi- 
derazione: perocché è massima certa che i provvedimenti debbono 
sempre ai bisogni accomodarsi, onde al mutar di questi debbon quelli 
trasformarsi e cadere in disuso, perchè molte cose reputate utili un 
tempo divengono dannose, e quelle che per dannoso si ebbero di- 
ventano ottime. 

L* ufficio di reggere la direzione era dal Regolamento affidato al 

i. r 
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Segretario Generale, il quale chiamato a rappresentare il Comitato ese- 
cutivo fu posto nella condizione ili avere nelle sue mani la somma di 
tutti i poteri concernenti alla esposizione: ma, mentre la sua azione 
pel Regolamento era circoscritta a particolari ingerenze, in appresso 
fu grandemente accresciuta per forza stessa delle cose. Egli diventò 
il centro di tutte le operazioni, sebbene svariatissime, vincendo ogni 
ostacolo con perseveranza pari all'ardire. 

Laonde le cure di questo rappresentante del Comitato Esecutivo, 
come furono le più alte, e insieme disparate perchè comprensive 
di ogni genere di provvedimento, così divennero anche le più minute, 
accorrendo egli ove il bisogno si manifestava e provvedendo con 
quella sicurtà e prontezza naturali in chi possiede il concetto gene- 
rale dell'opera, lo comprende nel suo insieme come ne' suoi par- 
ticolari, sa e può condurla al suo fine. 

L* Ispettore principale, cui il Regolamento affidava ingerenze 
impossibili a sostenersi da un solo, molti incarichi ebbe a deporre. 
Così la ispezione de' servizi e la interna disciplina diventò ufficio 
separato, eh' ebbe uno speciale ispettore nel conte Lorenzo Monte- 
merli. La classificazione de' prodotti venne attribuita, come fu visto, 
a speciale Commissione. La collocazione de' prodotti fu eseguita, 
come sarà notato in appresso, sotto la sorveglianza di tre membri 
del Comitato Esecutivo : il servizio de' Giurati fu commesso al Se- 
gretario aggiunto professore Francesco Protonotari; la distribuzione 
delle carte d' ingresso al dott. Francesco Folli della Commissione 
Reale ; la compilazione del catalogo ai signori Orazio Silvestri. 
Paride Palmieri, coadiuvati da Vincenzo Bellagambi. 

Ma se r ispettore principale scapitò ne' minorati incarichi, che 
in sostanza si verificarono non propri di quel posto, andò incon- 
tro a nuovi e non meno ardui uffici. Coadiuvò la segreteria gene- 
rale tenendo il carteggio e custodendo l' archivio ; ra in relazione 
co' commissari delle provincie. e cogl' ispettori di classe : ebbe a 
verificare il personale degli operai inviati a visitare la mostra* 
esercitò un sindacato sulle guardie, e legalizzò le note settimanali 
per le mercedi ; curò 1' introduzione e 1' escita degli oggetti dal 
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palazzo dell* industria ; finalmente ebbe incarico della riconsegna 
de' prodotti esposti, e provvide» alla materiale distribuzione delle 
medaglie e de' diplomi ai presenti come ai lontani espositori. 

lt amministratore stesso, cui spettavano ingerenze sui locali e 
l'obbligo del ricevimento e della custodia e restituzione de' prodotti, 
dovè restringere alla sola parte economica ed al servizio del tesoriere 
le incombenze che gli vennero attribuite. 

Queste furono le modificazioni principali portate alla costituzione 
degli uffici dapprima stabiliti; modificazioni richieste dalla mutata 
condizione degl'individui, dall'ingrandimento dell'impresa, da bisogni 
non preveduti, in somma comandate imperiosamente dalla stessa 
necessità delle cose. 

1/ opera preparatrice andava rapidamente svolgendosi ; così che 
fu necessario provvedere ai modi, onde i Comitati potessero eseguire 
l'invio de' prodotti meritevoli di essere esposti. 

Fu stabilito che tutti gli oggetti dovevano dalla dimora del pro- 
prietario trasferirsi alla sede del Comitato respetti vo, il quale ne for- 
mava gli elenchi richiesti dall' art. 1 1 del Regolamento Generale, da 
inviarsi alla Commissione Reale. Per accertare poi che dai Comi- 
tati non s' inviassero che oggetti da figurare all' Esposizione, e in pari 
tempo assicurare F ufficio delle Strade Ferrate del legale trasporto 
de' medesimi affine di ottenere il promesso abbuono del 50 per °/ 0 sui 
prezzi di tariffa, fu ingiunto ai Comitati, che nel consegnare agli 
spedizionieri corrispondenti del signor Capurro (prescelto a spe- 
dizioniere generale dei trasporti di andata e ritorno) le casse o i 
colli diretti per Firenze, dovessero questi, oltre l' indirizzo prescritto 
dall'articolo 34 del citato Regolamento, essere accompagnati da un 
esemplare del suddetto elenco, firmato dal Presidente e dal Segre- 
tario del (Comitato, e controfirmato dall' autorità politiche del luogo 
di partenza, opportunamente pregate a volere prestarsi a tale in- 
carico. Gli elenchi così vidimati erano, per quanto dalle carte dell'Espo- 
sizione apparisce, ritenuti dagli agenti delle Strade Ferrate Livor- 
nesi, per mezzo delle quali giunsero in Firenze tutti i prodotti della 
Lombardia e delle antiche provincie del Regno. Lo stesso fu ope- 
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rato dai Comitati Toscani lungo la linea delle nostre stade ferrate, 
non che dai Comitati dell' Emilia, dell' Umbria e delle Marche, seb- 
bene i loro prodotti fossero trasportati per mezzo de' cavalli. 

I trasporti dalle provincie del mezzodì con altro ordine proce- 
dettero, perocché avendo il Governo dato avviso che verso la metà 
d'agosto un Piroscafo dello Stato avrebbe costeggiato il littorale toc- 
cando i porti di Catania, Messina, Palermo e Napoli, cui si ag- 
giunsero poi quelli di Siracusa, Paola, Pizzo e Reggio, fu ordinato 
ai respettivi Comitati di riunire : 

in Catania, agli oggetti della provincia quelli raccolti dai Co- 
mitati di Caltanisetta, Piazza, Terra Nuova. Caltagirone. Nicosia, 
Acireale, Leon forte e Noto; 

in Messina, agli oggetti della città, quelli di Gastroreale, Patti 
e Mistretta; 

in Palermo, a quelli di tutta la Provincia, i prodotti raccolti dai 
Comitati di Trapani, Alcamo e Mazara; 

in Siracusa, quelli propri della città e provincia: 

ne' porti di Paola, Pizzo e Reggio, gli oggetti raccolti nelle 
due provincie di Reggio e Catanzaro. 

e finalmente in Napoli, oltre ai prodotti della propria provincia, 
si vollero riuniti quelli de' Comitati di Salerno, Avellino, Foggia, 
Potenza, Teramo, Chieti. Bari, Caserta. Benevento. Campobasso, 
Aquila e Lecce. 

Mentre da vanni dal Comitato Esecutivo queste istruzioni, che 
furono scrupolosamente osservate, giunse la notizia dell'impossibilità 
di avere il promesso Piroscafo dello Stato; il perchè la Commissione 
Reale fu costretta a noleggiare per proprio conto il battello francese 
la Prmtice, che salpò da Livorno nelle ore poni, del 24 agosto 
verso Sicilia. La raccolta de' prodotti fu affidata all' ing. Giov. Batt. 
Bianco, il (piale, dopo aver toccato i porti sopraindicati, e trovatili 
ammanniti, ritornò a Livorno il 5 settembre, donde condusse seco 
stesso gli oggetti a Firenze. 

Gli oggetti giunti che erano venivano consegnati ad un ma- 
gazziniere (Luigi Cosci), cui fu dato per magazzino il locate luiiiro 
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le mura, dest inato a servire in appresso all' Esposizione del bestiame. 
Quivi il magazziniere notava in un registro ciò che ad ogni arrivo 
venivagli consegnato, e coli' assistenza de' facchini della R. Dogana, 
a bella posta chiamati dal Comitato Esecutivo, erano le casse di- 
sposte così da sodisfare ad ogni ricerca che venisse fatta. 

L' art. 57 del Regolamento fra le molte cose disponeva che 
ci sarebbe stato un consegnatario degli oggetti esposti, ed il ci- 
tato programma delle attribuzioni per gli uffici della Esposizione 
stabiliva il ricevimento, la custodia e restituzione de prodotti spettare 
all' amministratore ; il quale a causa delle molte occupazioni, e 
specialmente della cassa, non fi' ingerì nò di (mesta nò di altre 
operazioni ; onde gli oggetti andarono a depositarsi nel suddetto ma- 
gazzino per passare quindi, d* ordine del Comi Ulto Esecutivo, agli 
Ispettori delle classi, che nel ricevere la consegna dovendo sde- 
bitale il magazziniere, ne venne di conseguenza eh* essi e non altri 
furono riguardati come i consegnatali e custodi degli oggetti 
esposti. 

Indipendentemente dal servizio militare e di polizia, il palazzo 
della Esposizione aveva tre ordini di guardie ; cioè 1° Guardie 
esterne annate, 2° Guardie interne armate, 3" Guardie-custodi. 

Le prime facevano tutto il servizio esterno, erano organizzate 
t|uasi militarmente, avevano i loro capi e dipendevano dall' ispet- 
tore delle consegne (conte Lorenzo Montemerli) : il quale pure 
aveva la immediata vigilanza sulle guardie interne, che in sostanza 
altro non erano che un servizio speciale di polizia per conto della 
Commissione Reale. L 1 ispettore delle consegne dipendeva diretta- 
mente dal Comitato Esecutivo, che riceveva da lui i rapporti e 
dava ad esso gli ordini relativi. 

Le guardie esterne facevano il servizio prima di 12 in 12 ore, 
e quindi di 24 in 24 : le guardie interne ogni giorno dall' aprirsi 
al chiudersi dell' Esposizione. 

Le Guardie-custodi dipendevano esse pure da un capo speciale 
nominato dal Comitato Esecutivo, a cui faceva i suoi rapporti. 
Esse erano esclusivamente addette ai servitri delle varie classi, e 
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secondo la estensione e la importanza delle medesime, ve n'erano 
da 0 fino a 1*2 per alcune classi. Era loro dovere tener netta tutta la 
parte del palazzo che circoscriveva ciascuna classe, custodire gli 
oggetti esposti, e prestarsi a quelle incombenze che erano loro im- 
poste dagl' Ispettori di Classe ; il loro servizio aveva principio due 
ore avanti 1" aprirsi della Esposizione, e terminava una o due ore 
dopo la chiusura di essa. 

La vendita de' cataloghi e quella de' biglietti della Lotteria 
diventò uno speciale servizio che venne affidato a donne, come 
più acconce a sostenere un carico di natura facilissima e lieve. 

Sembrò ad alcuno che mentre t autorità politica aveva stabi- 
lito un servizio militare e di polizia per la custodia del palazzo, 
la istituzione di tre ordini di guardie fatta dalla Commissione 
Reale, più che alla necessità, servisse al fasto ed alla pompa. 
Ma questi tre ordini di servigi, tuttoché numerosi, mentre aggiun- 
gevano decoro ed ornamento alla solennità, e rendevano tacile 
e sicura Y ospitalità ai produttori ed ai visitanti, chiarirono che 
la Commissione Keale ebbe un alto concetto di sua responsabilità, 
poiché nulla le parve soverchio ad assicurare gli oggetti che figu- 
rarono alla mostra. E queste precauzioni recarono ottimo frutto ; 
perocché dall' apertura alla conchiusione dell' Esposizione nessun 
oggetto importante fu involato o danneggiato ; la qual cosa dimo- 
stra che alle cautele adoperate non venne meno il dovere e la di- 
gnità del pubblico numeroso. 

Complemento naturale di tutte le Esposizioni è il catalogo de' pro- 
dotti esposti. Gli antecedenti, rispetto a questo genere di lavoro, non 
erano troppo splendidi : nelf Esposizioni nazionali, e in quelle uni- 
versali, massime nella francese del 1855, il catalogo conteneva 
molte imperfezioni e lacune, da meritare che f opera fosse per 
intero rifatta. Le tradizioni non potevano dunque a nulla giovare, 
anche perché non erasi trovato un metodo di classificazione che 
rendesse agevoli» la descrizione de" prodotti, e che si potesse pro- 
porre come esempio degno di essere in tutto imitato. 

La Commissione Keale fu sollecita di tracciare ottime nonne 
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circa la descrizione de' prodotti, e le più generali sono le seguenti 
che si trovano racchiuse negli art. 10, 11, 31 e 84 del Regola- 
mento organico, cioè : che i Comitati tutti facessero conoscere al più 
presto possibile, e non più tardi del 1 marzo 1861, il numero pre- 
sunto degli espositori, della loro circoscrizione, la qualità e quantità 
degli oggetti e lo spazio presumibilmente richiesto per la Esposizione 
de' medesimi, e ne inviassero gli elenchi in doppio originale entro 
il giugno 1861 su tavole conformi al modulo A annesso a detto 
Regolamento, che ogni Comitato avesse cura di accompagnare i 
prodotti di ciascuno espositore con un bollettino indicante, secondo 
il modulo B f il nome, cognome e la residenza dell' espositore stesso, 
ovvero la ditta ed il luogo della fabbrica, la qualità e la quan- 
tità, il peso, il numero, il volume ed il prezzo de' prodotti mandati 
dallo stesso espositore; l'importanza dello stabilimento, le macchine 
ed i sistemi nel medesimo attivati; la quantità degli operai impie- 
gati; la materia prima consumata, ed il prodotto ricavato annual- 
mente, non che i premi già conseguiti nelle precedenti Esposizioni 
nazionali ed universali. 

Con circolare del 15 maggio il Comitato esecutivo, per mezzo 
del suo Segretario generale, trasmetteva i moduli sopra indicati, 
e pregava i Comitati d'invitare quegli espositori che esibissero più 
oggetti fra loro disparati ed appartenenti a diverse classi, a far tanti 
duplicati di bollettino quanti fossero gli oggetti medesimi: e tuttociò 
allo scopo di facilitarne lo spoglio per la compilazione del catalogo 
ufficiale, nonché per valersene nelle operazioni interne.' 

A queste disposizioni, ch'erano generali a tutti i produttori 
ed a tutti i prodotti, se ne aggiunsero altre speciali alle 
Classi dell'Agricoltura, della Orticoltura e Floricoltura, e delle 
Arti Belle. 

Nel Regolamento speciale per la parte agraria, 2 Cap. II (Av- 
vertenze) fu detto : che gli espositori fossero obbligati di rimettere 

1 Documento XIIL 
* Documento XVII. 
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per mezzo de' rispettivi comitati locali, non più tardi del primo 
agosto, alla Commissione Reale la denunzia degli animali che 
intendevano esporre secondo il bollettino di modulo D; che gli 
animali di ogni sezione verrebbero disposti ed ordinati per razze 
speciali, secondo la denunzia che sarebbe stata fatta dagli espositori: 
i quali nel presentarli dovevano indicare i nomi con cui intende- 
vano distinguere le razze a cui appartenevano, e le sottosezioni 
sulle quali intendevano di collocarli secondo le qualità che loro 
sarebbero state attribuite. Le quali cose tutte dovevano essere 
registrate nel suddetto bollettino di modulo D; che per gli oggetti 
costituenti la classe terza (prodotti agrarii e forestali), verrebbe 
trasmesso, per mezzo sempre dei Comitati locali, un bollettino 
speciale di modulo E, per gli effetti e ne' termini voluti dall'art. 31 
del Regolamento generale ; che per le macchine e strumenti agrarii. 
ed in generale per tuttociò che sotto il titolo di meccanica agl'aria 
doveva formar parte della classe quarta, poteva bastare, per la 
denunzia ed accompagnamento, il bollettino di espositore di mo- 
dulo B, rammentato di sopra, da inviarsi però sempre alla Commis- 
sione Reale nei modi e termini di sopra ricordati. 

Il Regolamento speciale per la Floricoltura, Orticoltura ed Arti 
relative 1 (Cap. II) stabiliva: che coloro che desideravano prender 
parte all'Esposizione di Floricoltura ed Orticoltura, dovessero darne 
avviso alla Commissione Reale per mezzo de' respettivi Comitati lo- 
cali, o de' Segretari della R. Società Toscana di Orticoltura non più 
tardi del 31 luglio: dopo di che verrebbe loro inviato un bollettino 
speciale di modulo F, per la regolare denunzia da farsi ne' modi 
che sopra, non più tardi del 31 agosto. 

Finalmente riconosciuta la convenienza che anche le opere di 
Belle Arti fossero denunziate in un apposito bollettino, il Comitato 
esecutivo si faceva carico di trasmetterne i relativi moduli ai Comitati 
locali con circolare del 17 giugno." 

1 Documento XX. 
• Documento XXIV. 
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Queste prescrizioni sagaci e lodevoli del Comitato esecutivo, 
fanno fede della importanza che la Direzione dell' Esposizione attri- 
buiva alla descrizione de' prodotti da inviarsi: ma gli ordini rimasero 
lettera morbi, e il fatto non corrispose ai desiderj e alle speranze 
oneste che se ne ebbero. 

Il Catalogo fu lontano in vero dal presentare una raccolta di nomi 
e di cose tanto diligente ed esatta che servisse di guida ai giurati, 
agli esponenti ed al pubblico. Inesattezze ne' nomi degli espositori, 
errori circa la qualità, quantità ed origine de' prodotti : talché, 
invece di servire ad ima storia della produzione esposta e classificata 
con ordine e fedeltà, era un documento che dimostrava quante 
lacune ed errori la sollecitudine, o meglio la precipitazione, avesse 
potuto accumulare. 

De' quali difetti andrebbe lungi dal vero chi reputasse doversi 
dar colpa ai compilatori od agi' Ispettori di classe. Le cagioni 
furono molte e svariate, e noi ne accenneremo le principali. Prima 
fra tutte la rapidità; la quale, se tornò esiziale ad alcune parti relative 
all' organamento dell' Esposizione, come sarà in appresso chiarito, 
non poteva non riescire funesta in opera che richiede studio ac- 
curato, minuto, longanime. 

Infatti le notizie relative alla qualità de prodotti ed all' uso 
loro, non sono conseguibili dagli espositori presenti, o dai loro rap- 
presentanti, ma fa d' uopo procacciarsele talora ne' luoghi ove il 
prodotto si lavora, si smercia e si consuma. 

Ad ottenere poi un compiuto e perfetto catalogo de' prodotti, 
si opponeva eziandio che alcuni di essi non era bene determinato 
a quali classi appartenessero; il che pose i compilatori nella neces- 
sità di ometterli o comprenderli sotto arbitrarie categorie. 

Infine i difetti contenuti in quelle brevi note, destinate a rap- 
presentare succintamente tutto quanto giova a segnalare la virtù 
e la bontà de' prodotti, cioè i bollettini, possono reputarsi cagione 
precipua del male che si ebbe a deplorare. I bollettini erano com- 
pilati in modo imperfetto e spesso anche inintelligibile. Le qualità 
de' prodotti necessarie a sapersi erano dissimulate o taciute per 
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ignoranza o per arte. I luoghi, dai quali era inviata la merce, non 
erano ben determinati, e spesso la identità dei nomi e de' domi- 
cilii rendeva incerta la dimora dell'esponente; la qual cosa tornava 
dannosa al produttore, sviando da lui le ricerche di chi avrebbe 
desiderato l'acquisto della sua merce. 

Allorquando, ad Esposizione inoltrata, la fretta cessò e cominciò 
la regolarità negli invii, nacque spontaneo il pensiero di emendare la 
prima edizione del catalogo, o di farne una nuova. TI Comitato, 
dopo lungo esitare fra la spesa non lieve della ristampa, e il bi- 
sogno di offrire un quadro esatto delle industrie del nuovo regno 
e delle sue forze produttive, credè dover mandare innanzi a tutto 
le ragioni di decoro nazionale, e Y opera, sebbene venuta in luce 
serotinamente, compariva per intiero rinnovata. 

La questione gravissima della compilazione di un catalogo, è 
uno de' problemi che meritano essere esaminati per la buona riu- 
scita delle esposizioni future, in quantochè ad esso è connessa 
strettamente Y utilità di questi concorsi, che hanno per iscopo la 
consacrazione del gran principio di pubblicità nel dominio della 
produzione della ricchezza. 

E principalmente è da notare, che la disputa della compilazione 
di essi involge quella relativa al sistema di classificazione de' pro- 
dotti, sulla quale manifestammo la nostra sentenza. 1 Infatti, dal 
conveniente modo con cui gli oggetti sono aggruppati, più facilmente 
è concesso di esaminarne le origini, le attinenze loro, raccoglierne e 
descriverne le qualità caratteristiche. 

Fa mestieri eziandio che gli espositori comprendano la neces- 
sità d' inviare le denunzie preventive de' loro prodotti nel modo più 
certo e categorico. I bollettini illustrativi si possono considerare come 
gli elementi indispensabili alla buona compilazione di un catalogo 
descrittivo. E siccome spesso può accadere che gli espositori non 
conoscano appieno il valore che assumono le notizie relative alla 
natura e bontà de' prodotti loro, o che s' adoprino a nascondere 

' Vedi pap. 27. 
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i mancamenti di loro produzione, così l' opera de' Comitati lo- 
cali, non che quella de Commissari delle Provincie, può tornare 
grandemente profittevole. Questi ufficiali intermedj fra il poter di- 
rigente e gli espositori, dovranno eseguire fedelmente le norme 
tracciate per la compilazione del catalogo descrittivo, ed essere 
tenuti responsabili delle notizie quivi raccolte. Non è che sul luogo 
ove sorge e si modifica il prodotto, che si possa convenientemente 
apprezzarne la bontà, determinarne il costo, e i limiti veri del con- 
sumo. Ogni sindacato che si pretendesse esercitare di lontano tor- 
nerebbe molesto e frustraneo. 

Ma 1* opera dell' esponente e degli ufficiali destinati a raccogliere 
i prodotti nelle provincie, potrebbe essa per avventura bastare? 

È d* uopo che il poter direttivo tracci norme sicure e comuni 
a tutti gli espositori, che coordini gli elementi raccolti in guisa 
da formare ima storia fedele dello stato della produzione com- 
parsa dia mostra e delle vicende che per lo innanzi subì; così che 
1' opera diventi rappresentazione fedele della forza produttiva attuale 
di un paese e dalla quale sia dato, ne' confini del probabile, argo- 
mentarne il futuro. 

Dei cataloghi cF Esposizioni illustrativi e descrittivi non sareb- 
bero da cercare in tutte ottimi esempi. Nell'Esposizione del 1855 
a Parigi, i cataloghi non presentarono nessun carattere meritevole 
di esser raccomandato. 1 cataloghi inglesi più reputati, non sono 
sempre quelli eseguiti da chi dirige la mostra. Per privata iniziativa 
d' individui o di associazioni, si compilano cataloghi speciali, con 
cui si raccomanda al pubblico la bontà de' prodotti. Questo sistema 
giova a dar piena contezza della merce ai consumatori e ne agevola 
la vendita. 

Fra i cataloghi che richiamarono F attenzione degli studiosi e 
del pubblico nelle passate Esposizioni, massime in quella di Londra 
del 1862, fu quello dell' Impero Austriaco. 11 metodo in esso tenuto 
fu reputato eccellente per far conoscere le forze produttive dello 
stato: specialmente per la storia premessa delle migliori e più co- 
spicue industrie, non che degli istituti che valgono a coadiuvarle; 
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la quale agevola la conoscenza non solo de' prodotti singoli, ma 
facilita lo studio delle condizioni generali economiche del paese. 

La compilazione adunque d' un ottimo catalogo descrittivo ci 
viene offerta da que' popoli, il cui carattere più paziente di lunghe 
e materiali ricerche, si vantaggia sopra quello più vivace e scorretto 
de' meridionali. I cataloghi, quando siano informati ad un principio 
organico e compilati con metodo, possono avere il vantaggio per 
una nazione di servire di opera preparatrice per una buona sta- 
tistica. E tanto più, ove riflettasi che ne' momenti, in cui per le 
coudizioni anormali di un paese, pel bisogno continuo di accre- 
scimento de* tributi, si diffida del potere, si odia la pubblicità: i 
fatti e i dati numerici malamente si raccolgono, si teme sempre 
dai più che mi fatto svelato, una cifra data, si convertano in 
jattura pel cittadino. La qual cosa non è, quando le notizie che si 
raccolgono non si teme possano aver altro effetto che d* illustrare 
i prodotti da esporsi; allora, mentre il desiderio della lode con- 
siglia e stimola, ogni timore ed affetto men nobile tace nell'animo 
dell' espositore. 

Se questi lavori possono essere giovevoli, in quanto servono 
di apparecchio alle statistiche nazionali, il benefizio di essi si 
parrà maggiore quando il convegno non sia ristretto ad una na- 
zione, ma sia a tutte comune : allora ciascun popolo somministrando 
una serie di fatti e di numeri che riilettono il proprio stato eco- 
nomico, offrirà allo studioso ed al pubblico mi campo di compara- 
zione più vasto e più generale. Allora la espressione delle condizioni 
industriali di una nazione verrà a completarsi di faccia alla espres- 
sione dello stato industriale delle altre, e così alla statistica do- 
mestica e nazionale succederà la statistica intemazionale e compa- 
rata. Tn questo modo i fatti raccolti rappresenteranno, in forza 
del paragone, nel loro conserto e nella loro armonia, la situazione 
della società durante il periodo che si esamina, e renderanno, in 
certi determinati periodi. 1* immagine viva di ciò che vi ha di più 
importante nel teatro animato ed elegante della vita dello universo. 

Ala per ottenere questi resultati, occorrerebbe che la compila- 
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zionc de 1 cataloghi venisse dalle Commissioni incaricate di ordi- 
nare le Esposizioni nazionali ed universali conferita alle direzioni 
generali di statistica. La uniformità ne metodi, la speditezza 
de mezzi, f unicità delio scopo, assicurerebbero il buon esito di 
tali opere, che sono destinate a dar pubblicità a que fatti so- 
lenni e splendidi sì, ma di per se soli passeggeri, e l* uno ali* al- 
tro succedenti rapidamente da aver bisogno che memorie scritte 
ne perpetuino il beneficio. 

La collocazione degli oggetti nel palazzo dell* industria, venne 
eseguita con straordinaria rapidità; chè il tempo propizio era stato 
dapprima consumato neh* incertezza di doversi o no aprire la mo- 
stra, e nella costruzione degli edilìzi che presero una estensione 
nuova ed impreveduta. 

Infatti, mentre l'art. 29 del Regolamento organico stabiliva, che 
al 1° luglio potevano esser inviati a Firenze gli oggetti raccolti, sol- 
tanto il locale della strada ferrata veniva lasciato libero compiutamente 
il 30 giugno. Da ciò si vede che le opere di riduzione e di am- 
pliamento incominciarono il giorno stesso in cui dovevano aversi 
per compiute; dal che nacquero, come naturale conseguenza, molte 
proroghe domandate e concedute ai Comitati locali perchè si pones- 
sero in grado di sodisfare agli obbliglii loro: e ne avvenne che 
anche il Regolamento organico della Esposizione, nelle parti che 
mentovano la osservanza più scrupolosa, dovè alterarsi e subire 
non lievi mutazioni che condussero poi a provvedimenti transitorj, 
laddove avrebbe dovuto imperare una sola ed unica legge. Non 
recherà maraviglia se in tali congiunture i Comitati, che fino allora 
si erano resi ritardatori . non furono in grado d* inviare alla Com- 
missione Reale entro il mese di giugno gli elenchi degli espo- 
nenti come era fermato dall' art. 1 1 del Regolamento menzionato, 
la qual cosa diventò insieme cagione del ritardo alla compilazione 
del catalogo. 

I prodotti denunziati, che dovevano essere presentati al palazzo 
dal 1 al 31 luglio (art. 29), non cominciarono che in iscarsa copia 
a giungere in Firenze negli idtimi otto giorni d' agosto, per pro- 



Digitized by Google 



54 PARTE SECONDA. 

seguire poi senza interruzione ne' mesi di settembre, ottobre e 
successivi. 

La sistemazione de* prodotti che nel mese di agosto avrebbe 
dovuto compiersi, non potè eseguirsi che in modo rapido e fretto- 
loso dal 12 al 14 di settembre, nonostante la proroga di giorni 15 
concessa per 1' apertimi medesima; coneiossiachè due mesi non 
fosser bastati per i lavori occorrenti, e per lasciar libero qualche 
giorno avanti il locale alla sistemazione degli inviati prodotti. 

La direzione e sorveglianza del collocamento degli oggetti che 
a soli tre giorni dovè restringersi, venne sostenuta da alcuni mem- 
bri del Comitato Esecutivo, e specialmente, per la parte artistica, 
dal conim. Paolo de" Marchesi Ferroni; per la parte meccanica, dal 
prof. Vincenzo Amici; e per la parte manifatturiera, nonché per 
quella de' fiori, frutta ec. dal prof. Filippo Pai-latore. 

Il collocamento materiale degli oggetti veniva eseguito dagli 
ispettori secondo le classi relative, coadiuvati da individui posti 
a loro servizio. 

La mattina del 14 settembre era tanto il lavoro che doveva 
ultimarsi e tanti erano i prodotti da porsi in assetto, che presentatisi 
il dubbio se nel dì successivo la mostra fosse stata inaugurata ed 
aperta. Ma la contraria espettativa fu vinta per opera della combi- 
nazione degli sforzi di tutti. Era infatti un affaccendarsi comune 
nel terminare 1' ampio e svariato edificio, neh* addobbare e guar- 
nire le pareti, nel fregiare le parti più importanti del palazzo, 
nel collocare con convenienza le suppellettili e i molti ornamenti, 
nel ricevere e distribuire i prodotti, trasportarli alle classi, 
ordinarli, ammannirli, decorarli. E niuno in questa opera faticosa 
veniva meno a se stesso, perocché è fatto universalmente ricono- 
sciuto, che ne' cimenti non ordinari, quando la niente è signoreg- 
giata da un grande concetto, le forze degli uomini che sembravano 
scarse all' impresa si raddoppiano, e la stessa malagevolezza e 
diincolta si fa argomento di forza e di costanza. 

In questa nobilissima gara erano impegnati tutti coloro che 
presero parte nella instaurazione: dal manuale al capomastro. dal- 
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1* artefice all' architetto, dall' esponente ai membri della Commissione 
Reale, dagli ispettori di classe ai commissari delle provincie. E il 
lavoro cresceva d* intensità secondo che si avvicinava il momento, 
in cui le porte del palazzo dell' industria dovevano dischiudersi. 

E qui si noti, che gli oggetti che non poterono esser col- 
locati e posti in assetto in cotesti dì, e quelli che successi- 
vamente pervenivano, erano la sera introdotti nel palazzo, e 
collocati ai posti loro nelle prime ore della dimane ; il perchè 1" as- 
siduo visitatore, liberato dal disturbo che avrebbe portato la col- 
locazione, poteva ammirare ogni giorno nuovi oggetti e scorgere 
come per incanto accresciuta ed abbellita la mostra. 

In mezzo a queste difficoltà 1' opera faticosa ebbe tonnine la 
notte dal 14 al 15 settembre. La qual cosa destò in tutti vera ed 
inesplicabile letizia, che veniva dall' aver vinto con animo risoluto 
così grandi ostacoli. 11 pensiero si apriva alle speranze dell" av- 
venire, al decoro che ne sarebbe venuto alla patria, non presago 
dell' amarezza di che talora la fortuna accompagna le lodevoli 
imprese. Si chiudeva insomma col termine della instaurazione il 
periodo più sorprendente, più onorevole e lieto di questa istoria. 

§ ni. 

Dall'apertura alla conchiusione. 

La mattina del 15 settembre, Vittorio Emanuele li apriva la 
prima Esposizione Nazionale Italiana. Il re d' Italia, alla dimane 
di battaglie vinte e di conseguiti trionfi, inaugurando con la sua 
presenza e con la augusta parola questo fatto memorabile che in 
sè compendiava le gioie e le speranze della Nazione, dava un ca- 
rattere altamente politico alla nobile festa, intesa a consacrare, 
sotto le forme della civiltà e della pace, la unità della Penisola. 

Il Presidente effettivo della Commissione Reale esprimeva il 
giubbilo della Commissione, degli Esponenti e di un pubblico nu- 
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meroso e plaudente, con parole di gratitudine per gli eventi com- 
piuti e di speranza per i futuri beneficj. Accennata 1* antichità delle 
mostre fiorentine, " Nuovo (esclamava) è lo spettacolo che vi offre 
„ oggi questa devota citta, a cui fu dato di raccogliere ciò che 
„ 1* industria, la scienza, le arti da ogni angolo della Penisola 
„ mandarono sulle sponde dell' Arno, splendido testimone che 
.. oramai dalle vette delle Alpi alla estrema Sicilia vi è im popolo 
„ che si stringe in una sola famiglia, e però accomuna le forze 
„ e le speciali prerogative come gli affetti. 

„ E se la grande opera non ò per anche compiuta, ne ve- 
„ drete, Maestà, oggi qui rinnovato il voto solenne, poiché qui 
„ tutta Italia volle oggi essere rappresentata dalle opere della 
„ mano e dell' ingegno a testimoniare che ella è nata per essere 
„ e vuol essere una sola nazione. Sì, una sola nazione, che gui- 
„ data dal senno ed avvalorata dalla virtù, salirà ben presto a 
,. quella grandezza, che le meriti l' ammirazione e le procuri 
„ 1' amore del mondo. 1 „ 

Sua Maestà si compiacque rispondere con parole degne del 
re guerriero e della solenne occasione che le ispirava. Lo spet- 
tacolo degli splendidi frutti dell' arte e della scienza risvegliava 
le speranze della nazione, le quali Sua Maestà interpretava: " Le 
„ scienze e le arti furono in tutti i tempi fra le doti più pre- 
„ ziose di questa cara patria: saranno per Y avvenire fra le gemme 
„ più preziose della mia corona. Le loro sorti s' ingrandiranno 
„ coli' ingrandire dei destini d'Italia: strumenti . efficacissimi della 
„ gloria e della prosperità della nazione, meritano ed avranno 
„ tutte le sollecitudini mie e del mio governo." „ 

L' apertura dell' Imposizione non fu anticipata ad ostentazione 
o per forma; che 1' edificio mostra vasi al pubblico numeroso in- 
teramente compiuto all' interno come all' esterno. 

t Finché il palazzo stava costruendosi, si distendeva ed ampliava, 
non offriva all' occhio de" riguardanti più che l' immagine della 

1 Documenti LXV. 
• Documenti LXVI. 
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Esposizione: bastante a farne presentire la grandezza, ma non la 
bellezza; a disegnarne il corpo, a non distinguerne le parti. La col- 
locazione degli oggetti aveva coronato 1* edifìcio ; e recava la vita, 
1' eleganza, il moto nella gran macchina. 

In effetto, colui che recavasi nell'ampio piazzale clic precede 
T amena passeggiata delle Cascine, vedeva da un lato lungo le ur- 
bane mura estendersi amplissimo corridore, costrutto di legname, 
fornito di vetrate adorne di trasparenti, destinato ad esser ricetto 
conveniente al bestiame. Dirimpetto ad esso, verso ponente, si 
presentava una ricca cancellata di ferro sporgente in avancorpo. 
intramezzata da quattro torrini ottagonali, con finestre di varia for- 
ma, con riquadri, cornici e cuspidi, no quali stavano parte del 
servizio di pubblica sicurezza, quello municipale, e il cambia 
monete. 

Fra la cancellata e la fronte dell' edificio sorgeva la statua 
equestre di S. M. 1 

La facciata principale dell' edilìzio che era stato eretto dalle 
fondamenta, componevasi di un portico spartito in sette arcate di 
prospetto e due laterali sostenenti un corpo di fabbrica che un 
grandioso frontespizio triangolare incoronava. Il fregio che compren- 
deva la lunghezza della facciata, al di sopra delle arcate, era de- 
corato da un bassorilievo rappresentante la Libertà, giovane vigo- 
rosa in attitudine vivace con a lato il Genio d' Italia, e le sculture 
ond' era circondata figuravano per allegorie l' industria, l' arte, il 
commercio, il sapere, auspicio di futura prosperità. 2 

1 Ai due lati della base leggevansi le seguenti iscrizioni, che unitamente allo altre 
che seguono, furono dettate dall'egregio prof. Zanobi Bicchierai. 

I. Italiani — Mostrate come in nuova grandezza — Di gente famosa — Sia data per in- 

II. Il Re — Che in guerra fu spada — E scudo d' Italia — Aprirà in pace le fonti della 
pubblica ricchezza. 

1 Ai dno lati del bassorilievo queste due iscrizioni furono poste: 

I. La virtù del principe - I! ingegno dei sapienti — Il senno il valore dei popoli — Fi- 
mo che i cittadini d' Italia — Convenissero qui a paragone — Di fraterna operosità. 

II. Arti industrie commerci — Ruinando attestarono — Quanto jtotesse il flagello — Di 
mala signoria — Risorgeranno gloriosamente — Con V italica fortuna. 

i. * 
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Il descrìtto portico destinato all' ingresso ed egresso delle car- 
rozze, formava un agiato ed elegante vestibolo, dal quale, per via 
di porte munite di contatori (tourniqwts), il visitante &' inoltrava 
nel palazzo dell' industria. 

E quivi a prima giunta gli si presentavano innanzi due 
ambulatorj divisi da lunga linea di arcate regolari, la quale ac- 
cresceva d' apparenza la grandezza dell' interno edificio generando 
un contrasto singolare e piacevole di vedute e di forme. La luce, 
aumentata mercè il tetto a cristalli sostituito all'antico, veniva a 
riflettersi temperata sugli oggetti svariatissimi ivi raccolti, per un 
trasparente distinto in grandi riquadri, ne' quali, a simboleggiare 
la riunione delle terre d'Italia in tal festa, i comuni vi vedevano 
dipinti i loro stemmi. 

I due ambulatorj, che avevano l' aspetto e la figura di eleganti 
gallerie, racchiudevano, splendidamente ordinati e disposti, i prodotti 
vaghi ed appariscenti del setifìcio, 1 quelli del lanificio diversi per qua- 
lità, per tessuto e per colori, 2 il cotonificio, 8 le industrie del lino, della 
canapa e della paglia, 4 le mobilie fastose e leggiadre, le tarsie e 
gl'intagli in legno, 0 i musicali istrumenti, 6 non che una quantità sva- 
riata di oggetti appartenenti ad altre classi, a' quali il proprio vo- 
lume non concedeva nelle loro sedi acconcio e nobile ricetto. 

In mezzo a tanta ricchezza sorgeva, come a luogo d' onore, la 
statua di Sallustio Bandini, apostolo di libertà economica: il quale pel 
primo aveva chiesto si dilatasse all' industria il cuore con un respiro 
di liberta. 7 

La fabbrica, dal lato di mezzodì, conteneva un vestibolo per co- 
loro eh' erano esenti dal biglietto d' entrata al palazzo, 1' ufficio del 
delegato di Governo, quello d' indicazione per comodo de' forestie- 
ri, quello della lotteria, quello del Comitato Veneto-Romano e 
del Comitato per l' Esposizione di Londra, la sala di tratteni- 

1 Classe Xin. ' Classe XIV. » Classe XV. 

* Classe XVI. 1 Classo XIX. * Classo IX. 

1 La statua del Bandini avea questa iscrizione: 

Sallustio Bandini — Nostro — Con i massimi veri -Della scienza economica- Trovati 
da lui prima (V Adamo Smith — Beneficò il genere umano. 
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mento per gli espositori, V ufficio de' commissari di provincia, 
del deputato d' ispezione, del servizio sanitario, il gabinetto di 
lettura, la direzione del giornale La Esjjosizione, la sala delle 
gemme. 1 la segreteria generale, la stanza per le signore, sale di 
riposo, ec. 

Dal lato opposto, si aprivano vaste sale per F esposizione del- 
l' opere scultorie. 2 E da quel medesimo erano la birreria, F ufficio 
telegrafico e quello postale, ed una macchina a vapore per tenere in 
movimento due trombe in servizio de' giardini o per caso d' incendio. 
A metà di quest' ala dell' edificio, e mediante galleria di congiun- 
zione, si accedeva ad altre sale per la scultura 3 e le incisioni, 4 e a 
tre ampli saloni contenenti i quadri di pittura di grandi dimen- 
sioni. 5 Sul fianco di questa galleria, a lato di levante, era il corpo 
di guardia della Milizia, quello di Sicurezza, F uffizio dell' ammini- 
strazione, e quello doganale: all' opposto lato, il magazzino, la sede 
delle guardie del fuoco ed un laboratorio fotografico. 

Ai quattro angoli dell' antica stazione, trovavansi quattro grandi 
ed agiatissime scale, che menavano ad una galleria pensile re- 
cinta di ringhiera, ond' erano contornate in alto le otto pareti de' due 
ambulatorj, moltiplicando lo spazio destinato ad accogliere oggetti mi- 
nuti e meno pesanti. Quivi erano i prodotti della terra, quelli della 
pastorizia, della caccia, della pesca e della silvicultura; 6 le materie 
alimentari, i vini, le sostanze e gli strumenti attinenti alla medicina, alla 
veterinaria ed alla igiene ; 7 i prodotti chimici provenienti da' tre regni 
della natura; le produzioni della luce e del calore co' loro svariati ap- 
parecchi. 8 Poscia i lavori minuti in ferro, rame ed altri metalli; 9 i la- 
vori di pelli e di corami, i guanti e le calzature di ogni specie; 10 i 
lavori di abiti, eappelli, maglie, ricami, trine, mercerie e svariatissimi 
oggetti di fantasia; 11 in fine i prodotti di cartoleria, tipografia e mac- 
chine relative. 12 Dalla terrazza pensile si comunicava colle stanze laterali 
ove, a lato di tramontana, trovavansi 18 sale illuminate dall' alto e 

1 Classe TO • Classe XXIV. » Classe XXIV. 

1 Classe XXIII. * Classe XXIII. * Classe in. 

' Classe V. 1 Classe X. ■ Classe VII. 

Classe XVIJ. " Classe XVIII. » Classe XX. 
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comunicanti fra loro per ampie porte e per lunghe gallerie, e nelle 
quali figuravano gran parte de' quadri. 1 

Alle sale corrispondenti sul portico della facciata, faceva mo- 
stra di sè 1' architettura con prospetti di fabbriche, con modelli in 
rilievo, con ornati di specie svariata. 2 

Infine era dato comunicare dalla galleria pensile con una ter- 
razza scoperta sovrapposta al portico di tergo, a ponente del pa- 
lazzo; dalla quale l'occhio sorpreso, mentre ammirava gli oggetti 
che nel giardino sottostante facevano la parte più gentile della mo- 
stra, volgendosi a sinistra scorgeva (leggiadra alleanza della natura 
con l'arte) i viali ombrosi delle Cascine, a destra la gran mole 
del .Monte Morello sovrastante alle amene colline di Careggi. di 
Castello e della Petraja che vagamente circondano ed incoronano il 
bel pam. 

Or se dalle gallerie pensili ritornava il visitante a terreno del 
palazzo, e ne usciva dalla parte situata a ponente, si trovava sotto 
un gran porticato a colonne joniche. che metteva ad un amplis- 
simo recinto di forma ottagonale circoscritto da gallerie costrutte 
a doppio ambulatorio in legno e cristalli, e coperte di ferro galva- 
nizzato. In questa sezione, muovendo a sinistra, facevano bella mostra 
le produzioni mineralogiche e metallurgiche, 3 armi di vario uso e 
figura. 1 ist riunenti di precisione di fisica e geodesia e istrumentì e 
congegni dell' arte musicale, ' i prodotti della vetraria e della ce- 
ramica/' i materiali da costruzione naturali e artificiali, 7 gli og- 
getti di lino, di canapa e di altre materie testili, 8 infine le minori 
arti del sellajo. del valigiajo e del carrozziere. 9 

Uscendo dalla galloria dell' ottagono, si entrava in giardino 
amenissimo per quantità e freschezza di piante e svariate famiglie 
di fiori. Da un lato scorgevansi verdi prati alternati da aiuole 
smaltate di fiori; dall'altro fonti perenni, vasche marmoree, getti 
d' acqua. 



1 Classe XXIII. 1 Classe XXII. 1 Classe VI. 

1 Classe VI. ' Classe IX. ' Classe XI. 

7 Classe XII. 1 Classe XVI. ' Classe XVII. 
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Nel padiglione ottagonale a cristalli, posto nel centro dì esso 
giardino, e decorato esternamente di graffiti e tele con dipinture 
magistralmente eseguite, avevano ricetto elette piante nostrali e stra- 
niere. All' intorno della vasca posta in mezzo ad esso, donde cade- 
vano acque zampillanti fra colonne rivestite di piante sotto lam- 
padari di fiori, stavano quattro grandi gruppi di vegetali, fra cui 
molti della zona torrida che stendevano in beli' ordine le gi- 
gantesche foglie. Fra tanta vaghezza e leggiadria di produzioni 
in separato tepidario, al descritto padiglione congiunto, trovavansi 
piante esotiche rarissime, fra cui la Victoria Regia, delle regioni 
tropicali. Ricchi festoni a tralci, bei canestri di svariate poma, ed 
altre gentilezze d' orto e di giardino compivano F addobbo del 
tempio di Flora. 1 

Ne' tre lati del descritto ottagono, erano situati altrettanti pa- 
diglioni di legno coperti di zinco e difesi da grandi intelaiatimi 
con cristalli : in quello centrale era la Sala del Trono, destinata 
alle grandi ceremonie dell' apertura e della chiusura, non che ai 
trattenimenti diversi che si ebbero durante la Esposizione." Il 
secondo padiglione, quello a tramontana, conteneva la gran sala 
de' Giurati in forma rettangolare, le sale di ritirata del presidente 
onorario, principe di Carignano, del presidente effettivo, e de* mem- 
bri della Commissione Reale. L' opposto padiglione, quello a mezzo- 
giorno, serviva ad uso di caffè e di ristoratore. 

Da questo ultimo lato, una galleria di congiunzione, che servì 
ad accogliere i prodotti destinati all' uso delle classi meno agiate 
e degni di nota per basso prezzo, 3 dava accesso, in sulla destra, a 
locale ammannito a posta per la collezione monografica della econo- 
mia rurale della provincia pisana, mentre in fondo menava ad un gran 
capannone a doppio ambulatorio rispondente sul Fosso Macinante. 

1 Classo I. 

* A ricordo della prima solennità vi era stata potata esternamente la iscrizione se- 
guente: 

Fi«orio Emanuele II re d' Italia — Inaugurava la prima Esposizione Nazionale — 
Gite confermando V unità della patria — La prenumiasse erede di pronperevóli anni. 

» Classe XXL 
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Il capannone era distinto in due sezioni; nella prima conte- 
nevansi le macchine ch'erano poste in azione da un motore a 
vapore; 1 la seconda era conformata a scuderia pe' cavalli che figu- 
rarono alla mostra.' ' 

Nell ? area fra questo e T edificio della stazione, erano grandi 
prati, un lago decorato da grotte artificiali, e un vasto piazzale dove 
trovavansi esposti, come non danneggiabili dalle intemperie, legnami 
e pietre da costruzione, materiali di terra cotta;' E sulT area stessa 
si congiungeva al capannone una galleria per gli strumenti agra- 
ri, e per la collezione monografica della canapicultura e del cana- 
pificio. 4 

In fine, da un ponte eretto sul Fosso Macinante, accedevasi a 
vasta ed ampia prateria, sulla quale erano stati innalzati sei nuovi 
capannoni per i quadrupedi minori e gli ammali di ogni specie; 5 da 
questo lato nel contiguo bosclutto del Pecchiaio la mostra degli am- 
mali stranieri fra noi acclimatati, fatta a cura privata, dava vago ed 
inusitato complemento alla Esposizione. 

L'edificio formava nel suo complesso e ne' suoi particolari 
un tutto solido ed eretto con sicura franchezza, dove le traecie 
dell* antico erano talmente scomparse, da sembrare che la natura 
e 1* uomo avessero lavorato lungamente prima di presentare al 
riguardante questo svariatissimo e superbo spettacolo. 6 

Nel giorno 1 7 settembre, successivo alla apertura dell' Esposizio- 
ne, il ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio inaugurava in 
presenza del Comitato Esecutivo le adunanze del Giurì. Dopo aver 
egli manifestata la debita lode per chi diresse ed ordinò la mo- 
stra, fece conoscere 1* importanza dell' ufficio de' Giurati e quanto 
si ripromettessero la patria e la scienza degli studj eh* essi erano 
chiamati a fare sul merito delle nostre industrie. E affinchè queste 
speranze fossero al più presto adempite, e la Esposizione stessa 
non tardasse ad essere scuola utile e feconda agli industriali, agli 

« Classe Vili. ' Classe II. ' Classi III e X. 

k Classe IV. 5 Classe IL 

c Le singole misure di tutte le parti del palazzo dell' Esposizione qui descritte, pos- 
sono vedersi al N. 1 de' Quadri Statistici. 
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studiosi ed al pubblico, raccomandò caldamente alle Commissioni 
del Giurì di voler pubblicare tosto Cenni Sommari relativi al me- 
rito di ciascuna industria, lasciando poi alle Commissioni stesse tutto 
r agio per dare in luce più ampi e compiuti lavori circa il pregio 
de' prodotti, chiusa e terminata la Esposizione. 

La proposta ottenne Y approvazione de' convenuti, i quali per 
mezzo del Presidente del Comitato Esecutivo, promisero che il 
voto del ministro non sarebbe vano. Poscia le Commissioni si rac- 
colsero nel dì stesso e nel successivo, ciascuna a' luoghi asse- 
gnati, per procedere, siccome prestamente fecero, alia costituzione 
de' seggi respettivi. 

Intanto le 24 Classi, in che era divisa la mostra, si arricchi- 
vano ogni giorno più di prodotti e di egregi lavori, cosicché 
sotto gli occhi de' visitatori la Esposizione quasi si innovava e ri- 
fioriva continuamente. 

E prima si vide la sala del trono adornarsi di fotografie. 1 La 
scienza del raccogliere sulla carta le fugaci impressioni della luce, 
era portata a tal perfezione, da non apparire una pallida copia della 
natura, ma un nobile magistero degno del nome d' arte. 

E alla pacifica festa del nuovo Regno volle concorrere la repub- 
blica di San Marino inviando una compiuta collezione de' suoi prodotti 
naturali e industriali. Se a qualcuno la mostra parve esigua, ciò fa 
scusato dalla brevità del territorio e dal piccolo numero de* suoi abi- 
tatori ; nè toglieva al fatto l' importanza sua morale. 

Intanto se mirabile appariva la varietà e il numero de' pro- 
dotti dell' ingegno italiano, il ritardo di molti espositori, la brevità 
del tempo e la importanza dell* impresa avevano impedito che si 
compiesse Y esposizione delle arti del disegno. Ma si compiè in breve. 

Alle molte sale che occupava la pittura, una ne fu aggiunta 
ad accogliere le migliori prove di una delle parti sue più ardue, 
il quadro storico ; 2 e alle statue si accrebbe, pur con lo spazio, 
T agio che la scultura chiede maggiore ad essere considerata ed ap- 

• cianne x. * cu*™ xxm. 
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prezzata. Con brevi scritte s* indicarono il nome, la patria, f autore, 
il prezzo degli oggetti. Nè men segnalato servigio resero agli stu- 
diosi la scienza e il buon gusto nello assetto razionale ed elegante, 
col quale disposero tanti nobili lavori che collocati dapprima nei 
modo che la ristrettezza del tempo volle, scapitavano non poco di 
quella bellezza che 1' ordine, così nella natura come nelT arte, con- 
ferisce. In sul terminare del settembre tutto si trovava a luogo: ciò 
che addicevasi alla parte più lumeggiata del quadro, brillava; ciò 
che poteva avvantaggiarsi dell' ombra, era in disparte. 

Mentre tutto andava prendendo aspetto sempre più regolare, 
il dì 8 ottobre veniva aperta la esposizione degli animali 1 lungo le 
mura, e al di là del Fosso Macinante. Questa parte, è forza con- 
fessarlo, per lo scarso numero de' capi esposti, mal rispose a tanti ar- 
gomenti di orgoglio che le altre offerivano agli Italiani : essa non 
accoglieva se non quasi esclusivamente il bestiame toscano, colpa 
in parte della difficoltà de' trasporti, in parte della total deficienza 
in Italia di que' concorsi provinciali annui, come più oltre si farà 
manifesto, i quali all' esposizione di Londra e di Parigi inviano tanti 
insigni campioni di così importante produzione. 

Nel dì 1 1 ottobre ebbe a notarsi 1' apertura di una casa ru- 
stica esposta dal Cav. Giuseppe Toscanelli di Pisa e nella quale 
nulla si desiderava di ciò che fonila la suppellettile dell' agricul- 
tura pisana. Chi pensi che cotesta mostra con gli arnesi rurali, 
con gli animali, co' foraggi ci offre una immagine della vita e 
del costume dell' agricoltore, giudicherà quanto essa possa conve- 
nientemente rappresentare le condizioni dell'arte rurale in un 
paese. Se i grandi proprietari ed industriali avessero presentato 
modelli simigliatiti de' loro opificj. e mostrato in atto l' importanza 
de' metodi di loro fabbricazioni, grandissimo sarebbe stato il be- 
neficio: ma il tempo ordinerà questi ed altri miglioramenti, che 
non sogliono essere infecondi gli esempi primi. 

Nel giorno 22 di ottobre vennero a far mostra vaga di sè in 

1 Classe li. 
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apposite stanze gli oggetti svariati di mosaico del signor Antonio 
Salviati. il quale, dopo molti viaggi e tentativi, ridonava a Venezia, 
sua terra natale, quella lucrosa e singolare industria che un tempo 
vi era tradizionale: dimostrando così egli quanto possa, anche 
sotto mi governo antinazionale, una volontà perseverante ed un 
animo generoso. 

Al 26 del detto mese, mentre nuovi strumenti si erano già 
presentati a compiere la classe destinata agli oggetti della mec- 
canica generale, si ammirava il locomotore funicolare per la tra- 
zione de' convogli sulle strade ferrate di forte pendenza, dell' in- 
gegnere Agudio. Esaminatrice e cimentatrice di questo trovato fu 
precedentemente nominata una Commissione dal Ministero d'Agricol- 
tura. Industria e Commercio, la quale aveva suggerito già una prova 
dello apparecchio su due chilometri di strada ferrata; e ad esso, 
come a lieta promessa di grande economia, e di rendere utili le 
forze ad acqua, si augurava propizia la scienza e la fortuna. 

La classe della Galleria Economica fu 1* ultima ad essere appa- 
recchiata. Sebbene il bisogno di conseguire oggetti di buona qua- 
lità e a basso prezzo risponda all' idee del tempo e sia fra le 
tendenze della società moderna, pure alla esposizione di Firenze 
non fu quanto doveasi valutata l' importanza, in altri concorsi già 
riconosciuta di questa classe, la quale comparve la prima volta in 
degno luogo nell'esposizione parigina del 1855. 

Mentre i produttori ebber renitenza a manifestare i lor prezzi 

e niuno ambì collocare a lato de' grandi trovati e degli splendidi 

prodotti oggetti semplici e modesti, i consumatori (mancata la 

classe alla prima edizione del catalogo) non ebbero contezza degli 

oggetti di basso prezzo, il quale, procurandosi per virtù propria 

mercato esteso, apre una sfera più ampia di sodisfazione agli 

umani bisogni, moltiplica i godimenti, ed è 1' antidoto più sicuro 

contro la degradazione e la miseria. Le quali circostanze fecer 

sì che la galleria economica fosse 1* ultima ad organizzarsi, e 

che anche ad esposizione inoltrata non avesse l'importanza che 

avrebbe dovuto, come quella che a preferenza di ogni e qualun- 
i. < 
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que industria è collegata col miglioramento e col benessere del 
popolo. 

In questo mezzo il numero de' visitanti, che fino dai primi 
giorni dell'apertura si era mostrato notevole, andava aumentando 
a mano a mano che la mostra cresceva in estensione e bellezza, e 
che la fama si propagava nella Penisola e fuori. 

E qui si noti che la visita al palazzo industriale non era pri- 
vilegio delle classi eulte ed agiate, poiché anche le classi povere eb- 
bero opportunità di contemplare le meraviglie della produzione e del- 
l' arte italiana. Il passo gratuito conceduto ai visitatori ne' dì festivi, 
conferiva sempre più al concorso mi carattere civile e portava seco 
il vantaggio di rendere al più possibile popolare la cognizione 
de' prodotti del lavoro, attissima a dirozzare le menti e gli animi, 
a suscitare l' emulazione, in una parola a moralizzare le plebi. 
E hello riesci in tutte le occasioni di libero accesso lo spettacolo 
di una moltitudine curiosa ed osservatrice che inondava le sale 
dell'esposizione: bello udire il rumor lieto e confuso de' visitanti 
che parevano convenuti non in luogo pubblico e di spettacolo, 
facile occasione di clamori e di turbolenza, ma invece ad una 
festa di famiglia, dove si riconoscevano parenti da lunghi anni se- 
parati, fratelli tenuti l' uno all' altro ignoti e in sospetto ; ad una 
scuola, dove il bello da tante egregie manifestazioni di scienza 
d* arte, d' industria, parlava quel linguaggio che al popolo nostro 
suona con la eloquenza e la santità della tradizione. 

Alla visita gratuita, conceduta al popolo minuto, si aggiunse 
quella degli operai che venivano dalle città italiane diretti dai 
capi loro, e che erano inviati dalle Provincie, dai Municipii. o da 
stabilimenti industriali. Le città che inviarono operai furono venti- 
cinque, e il numero conosciuto ascese a 404, de' quali la metà 
furono mandati dalla Provincia toscana e dalla napoletana. 1 

E con gli operai gli agricoltori visitarono più volte 1' Espo- 
sizione, diretti in essa con intendimenti speciali alla profes- 

1 Quadri Statistici, N" XV III. 
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sione, perchè loro fosse scuola di cognizioni e di acconce 
pratiche. 

Scuola più ampia e non d' insegnamento speciale, ma di tutta 
la vita, potè nella Esposizione aprirsi ai molti giovani alunni di 
collegi italiani che la visitarono ; dando bella testimonianza del 
senno dei loro institutori, ai quali parve opportuno, nello affacciarsi 
di quelle tenere menti alla scena del mondo, mostrarla ad esse 
• sotto così splendide forme di bellezza e di utilità. 

E mentre gli operai visitavano la Esposizione per attingervi 
esempi di carattere laborioso e severo e stimolo efficace alla 
moralità, all' attività ed al lavoro, il concorso di tante ricchezze 
offriva il mezzo di conoscerne le leggi e i processi d' invenzione 
e fabbricazione, e di vedere quali erano meritevoli di essere 
imitati, quali perfezionati. A questo degnissimo ed alto ufficio 
erano destinate le Commissioni inviate dal (Governo, dalle Cor- 
porazioni e dalle Accademie, fra le quali debbono notarsi le se- 
guenti: la Commissione del Genio Civile di Napoli, nominata dal 
Ministero dei Lavori Pubblici ; le due Commissioni della Marina 
Militare, istituite dal Ministero di Marina ; P una per la sezione 
di Napoli, 1' altra per quella di Genova ; la Commissione de; pro- 
fessori del Regio Istituto Tecnico di Torino, nominata dal Ministero 
della Pubblica Istruzione ; la Deputazione del Comizio agrario di 
Modena, quella dell' Accademia degli Euteleti di San Miniato, e 
la Deputazione dei Capi di officina dei Laboratori delle strade 
ferrate del Governo. 1 

Finalmente vi furono visitatori che per l'altezza del grado che 
rivestivano, contribuirono d' assai ad accrescere dignità e decoro 
alla festa. Così alle visite ripetute di S. M. il Re d' Italia, e di 
Sua Altezza il Principe di Carignano, delle Loro Altezze il Prin- 
cipe Ereditario e il duca d' Aosta, debbono aggiungersi quelle dei 
Consiglieri della Corona, dei Generali d' armata, dei Rappresentanti 
delle Potenze estere alla Corte del Regno d'Italia, e dei delegati 

1 Archivio dell'Esposizione. Posizione N° 92. 
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speciali che furono : per la Sublime Porta il comm. Allegretti, per 
gli Stati Americani il vice-console signor J. B. Brown, e pei governo 
Elvetico per la parte artistica il sig. prof. Ciseri di Ronco, per 
la parte agraria ed industriale il signor Adolfo Dufresne, presi- 
dente del Concistoro Evangelico a Firenze in surroga del signor 
Fehr-SchmOle, console generale svizzero a Livorno. 1 

Sarebbe parsa cosa inusitata che in mezzo ai trionfi delle in- 
dustrie e delle arti belle e nel paese classico dell' armonia non si • 
fosse anche levato il concento della musica italiana. Perciò la banda 
nazionale e le fanfare militari appartenenti ai Corpi stanziati a Fi- 
renze in giorni determinati di ciascuna settimana facevano sentire 
le loro armonie che rallegravano i visitanti, e sembravano infonder 
calor di vita nella fredda bellezza degli oggetti esposti. 

La società fiorentina di mutuo soccorso fra gli artisti di musica 
dette, durante l' Esposizione, tre grandiosi concerti. La solennità 
del convegno, la qualità de* presenti, il numero straordinario degli ar- 
tisti, se offrirono bella occasione ai più celebrati di cogliere nuove 
palme nella palestra musicale, concorsero viepiù ad infondere letizia 
negli animi e ad avvivare il muto spettacolo delle iudustrie. 

Intanto il Presidente effettivo della Commissione Reale, mar- 
chese Cosimo Ridolfi. offriva alcuni serali trattenimenti nella sala 
del Trono, a ? quali convennero i membri della Commissione Reale 
i Giurati, gf illustri stranieri e le più cospicue dame della città. 
Fra tanti concorrenti insigni o per nobiltà o dovizie o chiarezza 
di fama si rider confusi non pochi gruppi d' Espositori, ai quali 
serviva di giusto ed onorato titolo di nobiltà intemerata l' opera 
dell' ingegno e della mano, e che primi rappresentarono la nascente 
potenza dell' industria. La musica, la poesia, e talvolta la danza 
decorarono i lieti ritrovi. 

A cemento poi di quella letizia e di quella amorevolezza che 
regnò Ira tutti coloro che presero parte alla mostra si diedero 
quattro banchetti. L' uno offerto dal Segretario Generale ai com- 

1 Archivio dell' Esposizione. Posizioni* N" 92. 
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missari de comitati provinciali, ai commissari de governi esteri, 
agli illustri italiani e forestieri ; l' altro fra i giurati ; il terzo 
dato dagli espositori ad onore del Segretario (renerale: il quarto 
fu comune ad ogni persona interessata all' Esposizione. Questi ul- 
timi superarono gli altri pel numero e per la gioja de ? concor- 
renti. Il significato morale e politico di questi convegni non solo 
manifestavasi nei colloqui amichevoli, ne' discorsi eloquenti, ma 
anche in quelle nobili aspirazioni che presero, come convengasi 
al luogo ed al tempo, modesta forma di brindisi. 

Se queste oneste e liete raunanze rendevano grata la dimora nel 
palazzo dell'industria, contribuivano ad attirare viepiù nuovi accor- 
renti. E a ciò conferì anche la lotteria istituita dal Comitato Esecu- 
tivo con regolamento del 9 settembre 1861, e che ebbe a ispettore 
speciale il signor Leon Carlo Castelnuovo. 

Scopo precipuo della istituzione della lotteria si fu quello di 
favorire la vendita degli oggetti esposti, mediante biglietti di un 
valore determinato. Le somme incassate dalla vendita di essi bi- 
glietti servivano al pagamento* di quegli oggetti che per avere 
indicazione di prezzo potevano scegliersi dai vincitori ; i quali erano 
liberi di erogare la somma vinta nell' acquisto o di diversi pro- 
dotti o di un solo, rimanendo a carico di essi integrare la somma 
quando oltrepassasse quella del conseguito premio. 1 

La istituzione della lotteria agevolò in effetto, come sarà chia- 
rito, la vendita di molti prodotti che non senza dispendio e ma- 
lagevolezza sarebbersi potuti riportare ai luoghi di origine, massi- 
me poi quelli esposti dalle provincie di Roma e Venezia, ai 
quali sarebbe stato interdetto il ritorno alle terre infelici donde 
erano venuti, per aver figurato alla festa patriottica fiorentina. 

Mentre questi fatti andavano rapidamente fra loro succeden- 
dosi, il catalogo generale, che da tanto tempo era atteso, venne 
alla luce. Le cagioni del ritardo e i motivi di sua imperfezione 
già sono noti. Soltanto giova qui accennare che il numero degli 

1 Archivio dèlT Esposizione. Posizione N" 125. 
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espositori in esso contenuto ascendeva a soli 6,101, non essendovi 
compresi quelli spettanti alla Galleria Economica, e i molti altri 
onde si fecero ricche dipoi le diverse parti della mostra. La 
pubblicazione del catalogo generale non fu la sola: la classe della 
Floricoltura aveva già pubblicato una Guida eccellente per la vi- 
sita de' giardini : la classe della Pittura e quella della Scultura 
separatamente dettero in luce un elenco illustrativo de' lavori esposti 
che ascendevano per la prima al cospicuo numero di 997, e per 
la seconda a quello di 426. 

Questi elenchi furono esattissimi, e il merito in parte ne toccò 
ai compilatori, in parte ai bollettini corretti e puntuali degli esposi- 
tori, in parte a chi era destinato a collocare i lavori artistici, in 
parte, e per alcuni, anche al sussidio trovato nel catalogo ge- 
nerale che, quantunque manchevole, potè render servizio di guida 
e di esempio. 

Se simili cataloghi parziali fossero stati subito da ciascuna 
classe eseguiti, avrebber di buon' ora fornito gli elementi per la 
enumerazione esatta e particolareggiata degli oggetti che si adden- 
savano in ogni lato del palazzo, e mercè 1' aiuto della divisione 
del lavoro P opera difficile e malagevole della descrizione de' pro- 
dotti sarebbe stata degnamente compiuta. 

I Cataloghi avevano per fine di far convenientemente apprezzare 
ai visitatori ed al pubblico numeroso la quantità e la qualità del- 
l' esposta produzione : il Giurì proferiva il giudizio sul merito di essa. 

E qui cade in acconcio dichiarare che è stata negli ultimi tempi 
proposta la questione : se le ricompense dovute alle opere dell' in- 
gegno e della mano conferiscano all' accrescimento della produzione 
di un paese, e se debba reputarsi necessaria la istituzione di un 
Giurì officiale con incarico di conferir medaglie ai produttori più 
segnalati e meritevoli. 

Chi risalga ad esaminare la indole stessa delle ricompense e 
lo effetto che producono negli uomini, andrà persuaso esercitare 
esse un' azione miglioratrice ed educatrice nascente dai caratteri 
immutabili dello spirito umano e dallo disposizioni morali di nostra 
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natura, desiderosa della stima e dell'approvazione altrui per tutto ciò 
che fa di bene, e per tutto quello che conferisce al suo trionfo. 

Nonostante questa verità, si è dubitato da non pochi del valore 
morale ed economico dell'istituzione del Giurì e de' premi che con- 
cede, reputandoli atti di nocevole ingerenza governativa che promuo- 
vono industrie parasite a scapito delle necessarie, mentre esse deb- 
bono trovare stimolo naturale e adeguata ricompensa in ciò, che 
la domanda pareggi il bisogno imperioso e crescente. Si è creduto 
eziandio che il giudizio del Giurì preoccupi quello della pubblica 
opinione, e se gl' imponga artificialmente a danno del vero; essere 
malagevole l' istituzione di un processo comparativo fra i prodotti; 
grandi e molti i raggiri del fabbricante accorto per carpire quel 
segno d' onore : rari i giudizi retti, ed i più giusti altro non essere 
che un' eco vana della opinione pubblica. Valere assai meglio che 
al Giurì di ricompensa sottentri un Giurì d'esame, che accerti i 
progressi conseguiti dall' industrioso, e i desiderati vada segnalando 
alla sua solerzia e sagacia. 1 La qual cosa ci sembra invero equi- 
valere alle presenti ricompense, dacché la testimonianza d' un perfe- 
zionamento ottenuto ci appaja premio splendidp quanto un' aurea 
medaglia, e non meno di questa facile a convertirsi in arme 
dannosa ed ingannatrice. 

Altri ha creduto nocevole la ricompensa e il magistrato che 
la conferisce, ed amerebbe che i grandi fabbricanti ed i Governi 
inviassero per 1' esame dell' esposta produzione uomini di fiducia, 
affinchè dessero, mercò relazioni, i loro voti meditati ed impar- 
ziali. E ciò non sarebbe egli un sostituire al Giurì un Giurì di 
nuovo genere con gli stessi inconvenienti e forse anco maggiori 3 E 
, questi giudizi, anche senza forma di premi, non sarebbero prenr ? 
E i Governi e gli speculatori non prenderebbero di mira le indu- 
strie più vistose e promettenti, dimenticando le minute e deboli? 

Qualunque possa essere il valore di questi provvedimenti, non 
vi ha dubbio che il Giurì, come è oggi costituito, ha in sè molte 

' Vedi Relaziono generale dell'Esposizione universale di Parigi del 1855 di S. A. 1. 
il prìncipe Napoleone. 
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imperfezioni che fa d* uopo correggere, affinchè venga il momento 
in cui T abolizione di quest' istituto si possa effettuare ; il che 
sarà quando il gran magistrato della pubblica opinione possa, nella 
sfera de' prodotti del lavoro, inalzare il suo tribunale e dar chiare 
e inappellabili le sue sentenze. 

La Commissione Reale per t esposizione fiorentina sentì vera- 
mente bisogno di circoscrivere entro limiti nuovi l'ufficio del Giurì, 
allorquando determinò, come fu notato, 1 che una sola categoria di 
premi dovesse darsi ai meritevoli di ricompensa. Questo provvedi- 
mento rendeva più semplice le cure del Giurì stesso ed era un primo 
passo verso una riforma che, per quanto disconosciuta nelle esposi- 
zioni che a questa successero, il tempo dichiarerà necessaria, come 
quella che semplifica grado a grado il giudizio officiale sui prodotti, 
finché sottentri un giudice più competente e legittimo, qual è l' in- 
teresse del consumatore. 

La qualità e natura de* lavori del Giurì era stata dal Comitato 
Esecutivo stabilita col regolamento già esaminato, nel quale si ebbe 
a notare anche quanta libertà e indipendenza fosse lasciata a 
queir alto e nobile, magistrato. 

Parve, è vero, che il numero al quale salirono i membri chia- 
mati all' onore di giudicare i prodotti nella esposizione nostra, fosse 
soverchio in confronto di quelli che figurarono ne* concorsi pre- 
cedenti, massime nelle esposizioni universali; difetto non lieve, se 
si pensa che il render compartecipi gran numero di persone a 
deliberazioni siffatte porta, per la moltiplicità e varietà de' giudizi, 
il pericolo di dare un carattere teorico ed accademico alle dispu- 
tazioni togliendole dal campo della pratica, e disperdere in pro- 
lissità e lunghezza d* indagini la rapidità necessaria al Giurì. 
Ma qui come sempre la ragione politica signoreggiando faceva sì 
che il conferire Y onore di giudice diventasse atto di fraterna ospi- 
talità, convertendo in pregio quello che in un ordinamento nor- 
male sarebbesi imputato a difetto. 



' Vedi pag. 21 e »eg. 
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Il Giurì, dopo le esortazioni del Ministero d'Agricoltura, do- 
veva dar opera, come lavoro preparatorio, alla pubblicazione 
de' Cenni Sommarj, la quale, per le classi più diligenti, s' incominciò 
non prima del dì 20 ottobre. 

Questo provvedimento, che fu assaf commendato, non portò in 
pratica gli effetti sperati, e sembrò che molto più sarebbe valso la 
pubblicazione delle intere e finali relazioni ad esclusione de* Som- 
marj, i quali apparvero lavori destinati ad assorbire e sfruttare inde- 
bitamente T attività del Giurì, e a togliere in gran parte nuovità 
ed importanza alle relazioni, e che ad ogni modo dovranno in 
appresso elinùnarsi in ogni bene ordinata esposizione. 

Ciò ritrovasi affatto conforme alla natura del Giurì, del quale 
è singoiar pregio e carattere 1' emettere ed esporre i suoi giudicati 
in guisa semplice, diligente e spedita. Si aggiunga che i giudizi 
proferiti sommariamente, riescono imperfetti, e che fa duopo com- 
pierli via via che gli studj si allargano per nuovi prodotti da 
esaminarsi, come si verificò nella esposizione di Firenze, ove si sentì 
per ogni classe il bisogno di pubblicare Appendici ed Aggiunte^ 
Fra gli oggetti su cui doveva manifestarsi lo esame e il pro- 
nunciato de' Giurati, ve n' erano di quelli che per la loro com- 
plessa natura non si potevano comprendere in una distinta e par- 
ticolare sezione e categoria, e de' quali perciò la disamina sfuggiva 
alle Commissioni costituite per ogni classe ; il che giustificò 
nell'Esposizione del 1801, come nelle precedenti, l' istituzione di 
Commissioni miste composte di membri delle differenti classi compe- 
tenti. Queste ascesero al numero di 46, e il minor numero spettarono 
alle classi della metallurgia, mineralogia e della meccanica gene- 
rale, ove la indole de' prodotti presentava un lato distinto al 
giudizio; le maggiori spettarono alle classi de' prodotti svariatissimi 
del regno animale e vegetale, alle sete greggio e manufatte : produ- 
zioni queste che per la estensione e per i vari aspetti onde potevano 
essere apprezzate, richiesero indagini peculiari e varietà di giudicj. 2 
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Molte Commissioni poi aggiunsero a sè, in qualità di periti, per- 
sone estranee al Giurì, che potessero coli* aiuto di speciali cognizioni 
agevolare gli studj e i giudizi loro. Questi periti non ebbero se 
non voto consultivo, e furono chiamati in quasi tutte le classi. Si 
convocarono anche dalle Commissioni stesse, in certi determinati 
giorni e quando si credeva opportuno, gli espositori per racco- 
gliere dalla loro viva voce le informazioni necessarie a mettere 
in chiaro la natura delle merci loro, e quella degli istrumenti 
destinati a produrle. E quando, per meglio apprezzare la bontà 
delle une e la efficacia ed utilità degli altri, erano necessari espe- 
' rimenti, tosto facevansi, e le classi che ri ebbero a preferenza 
furono quelle dell' igiene, del setificio, degli strumenti di fisica e 
della meccanica. Per le due prime specie di prodotti, le sale stesse 
del Giurì e i luoghi ove erano essi collocati servirono acconciamente 
alle prove, ai saggi delle sete tratte servì F ufficio di stagionatura, 
agli strumenti della meccanica, massime dell' agraria, servì il prato 
delle Cascine. 

Sebbene le disposizioni contenute nel Regolamento organico, e 
quelle racchiuse nel Regolamento speciale de' Giurati manifestassero 
abbastanza nello spirito e nella lettera i modi da tenersi nel conferi- 
mento delle distinzioni d' onore, pure sembrò che le norme sancite 
rispetto agli espositori di oggetti spettanti ad industrie diverse, e agli 
operai che ne coadiuvarono l'opera, meritassero un' interpretazione 
atta a porre unità nelle deliberazioni che le classi erano per 
prendere sull'argomento delicato e gravissimo delle ricompense. 
Il perchè il Comitato Esecutivo con sua Circolare del dì 4 otto- 
bre 1801 1 interpretando il disposto del Regolamento organico, e 
quello del Regolamento del Consiglio de' Giurati, stabiliva che si 
potesse conferire ad uno stesso espositore una medaglia per ogni 
genere di fabbricazione distinta, o per ciascuna industria diversa, 
e che rispetto alle ricompense da darsi agli operai, 1' articolo 2° 
dell' ultimo di detti Regolamenti doveva intendersi in modo che si 
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potessero conferire tre medaglie agli operai, i quali coadiuvarono 
ciascuno industriale nella produzione delle esposte merci. 

Questa, che fu un' interpetrazione estensiva data alle norme 
sancite ne' due Regolamenti, se offeriva al Giurì un campo più 
vasto per procedere con larghezza al conferimento delle distin- 
zioni di onore, veniva a giovare assai agli operai i quali, am- 
messi fino dall'Esposizione del 1855, per iniziativa del Presidente 
della Commissione Imperiale di Parigi, ad esser compartecipi della 
lode co' proprietari ed intraprenditori d' industrie, venivano per 
dette disposizioni ad essere vie più considerati e protetti come 
agenti primarj della produzione, fatti meglio partecipi all' onore 
come erano alla fatica ; anticipandosi così, nell' ordine delle ri- 
compense, quell' alleanza fra il capitale ed il lavoro eh' è ne' voti 
della civiltà e della scienza economica. 

A questa interpretazione, che fu generale ed applicabile a 
tutte le classi de' Giurati, ne successe una particolare intesa a 
stabilire uniformità di metodo circa al conferimento del premio 
nelle due classi affini della pittura e della scultura. E ciò si fece 
per via delle seguenti disposizioni, nelle due classi riunite, per 
comune accordo approvate, cioè : che ciascun Giurato, nella sua 
respettiva classe, entro quindici giorni, cominciando dal 21 set- 
tembre, avrebbe dovuto consegnare una scheda anonima, e sug- 
gellata al Segretario, da depositarsi in un' urna, nella quale 
dovevano notarsi i nomi delle opere coi respettivi autori, a cui 
intendesse assegnare la distinzione d' onore ; che le opere le quali 
riportassero un numero inferiore all'assoluta maggiorità, potessero 
dar luogo a successiva votazione nel modo sopra indicato, non 
esclusa la preventiva discussione che i Giurati volessero fare ; 
che quando poi fosse accaduto che alcuni fra i Giurati della 
classe respettiva ponessero in considerazione, per la medaglia della 
ricognizione di merito, qualche opera che nella votazione non 
avesse conseguito favorevoli suffragi, si sarebbe potuto instituire 
sdir opera stessa esame, discussione e votazione. 1 
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• Il Comitato Esecutivo, non ignorando poi come la Esposizione 
Nazionale fosse preparatrice a quella universale di Londra indetta 
nel 1802. stimò dovere suo eccitare i Giurati ad agevolar lo ufficio 
del K. Comitato Italiano per la Esposizione stessa; e mentre in- 
giungeva 1 a ciascima Classe di compilare un elenco degli oggetti 
meritevoli di figurare a quel mondiale concorso, voleva eziandio 
che fossero designati que' prodotti che. sebbene mancanti nelle classi 
respettive, la natura e l'arte dettero in copia alla Italia, affinchè 
le collezioni si fosser potute integrare con agio e profitto degli 
industriali, e con decoro della Penisola. Con questi provvedimenti 
sagaci, neir atto che si apparecchiava agli esponenti italiani più 
«ampia e difficil palestra, si aprivano ad essi speranze e mezzi di 
maggior onore. 

Infine, onde non mancassero gli elementi al retto giudicare de- 
gli oggetti esposti, il Comitato Esecutivo ebbe cura scrupolosa di 
trasmettere a ciascuna Classe i documenti d' ogni specie inviati ad 
illustrarli, da doversi poscia depositare e custodire in archivio. 2 E 
siccome, meglio di qualunque descrizione di essi, avrebbe gio- 
vato avere scolpita la immagine loro, così venne affidata al buon 
gusto de' Giurati la scelta de' prodotti meritevoli di esser fotogra- 
fati, per poi raccogliersi in albo ufficiale ad utile ed onorata ricor- 
danza del memorabile evento. 0 ' 

La Commissione Beale in sul cadere di ottobre, desiderosa di 
agevolare la visita alla Esposizione, tolse con ottimo consiglio la 
tassa de* tre franchi che dovevasi dal visitante sborsare nel mar- 
tedì di ciascuna settimana, determinando oltre a ciò che anche nel 
lunedì, giorno destinato a forbire e riporre in assetto gli oggetti 
della mostra, s' aprisse il palazzo agli accorrenti. Che fu savio 
pensiero; poiché sollevava i forestieri da due aggravi e fra tutti i 
meno graditi, cioè dalla necessità di perdere il primo giorno della 
settimana e dalla maggior tassa nel consecutivo. 

Eravamo pervenuti frattanto ai primi del mese di novembre. 

1 Documenti, LVI1. ; Documenti, LXI. " Documenti, LVI. 
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ed il convegno anziché sembrare prossimo al suo termine si mo- 
strava, per T affluenza di cose e di persone, tuttavia animatissimo, 
da farne desiderare la continuazione. Di qui la necessità che la 
Esposizione si prorogasse. 

Il Comitato Esecutivo dovè infatti convincersi che la brevità 
de' giorni che rimanevano alla chiusura, non poteva recare sod- 
disfazione alcuna nò agli espositori nè ai Giurati nè al pubblico. 

Ognuno fu testimone in que' dì del vivo desiderio espresso 
da primi, ed anche da più solleciti, che i loro prodotti avessero 
maggior agio ad esser conosciuti; molto più poi da coloro, a cui 
l' incompiuto lavoro o contrarietà d' uomini e di cose non aveva 
consentito il presentarsi con pari prontezza. I Giurati stessi pote- 
vano mercè la proroga desiderata avvantaggiarsi negli studj loro. 
Alcuni forse non tanto per indolenza o non curanza, quanto 
per la moltiplicità degli oggetti degni di considerazione, o per 
la difficoltà de' giudizi, si trovavano in ritardo e si correva rischio 
di veder prima chiusa la esposizione che pubblicati i sommari. 
La proroga avrebbe tolto via questi pericoli, rinfrancando i più 
tardi che non sarebber restati indifferenti agli interessi degli 
espositori e degli studiosi ed all' impazienza del pubblico. Final- 
mente grande conservandosi la moltitudine de' visitatori, non si 
poteva credere che questa accorrenza da ogni parte della Peni- 
sola fosse per cessare. La proroga era cosi giustificata dal voto co- 
mune che si manifestava nel concorso perenne de' visitatori, la qual 
cosa era indizio di forza e di fiducia nelle prospere sorti della 
Nazione. 

Nè altro insomma era quel voto, che suol rinnuovarsi ad ogni 
esposizione, e prender manifestazioni diverse secondo la specialità 
degF interessi cui si riferisce, se non che la espressione di un sen- 
timento naturale ali* uomo eh' è il desiderio della continuità delle 
sue opere; sentimento che tanto si dimostra più intenso, quanto la 
cosa, che n' è 1' obbietto, è leggiadra ed ottima. 

Di queste ragioni fattosi interprete presso il Ministro d'Agri- 
coltura, Industria e Commercio il Presidente effettivo della Com- 
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missione Reale, 1 la proroga vivamente domandata fu conceduta con 
compiacimento e gratitudine dello universale. 

Avvenuta la proroga, cessava T abbuonamento dello ingresso al 
Palazzo, e venivano meno alcune disposizioni stabilite per la espo- 
sizione, fra le quali la libera entrata, volendosi per lo innanzi su- 
bordinato lo ingresso al pagamento di una lira anche ne' dì fe- 
stivi. -' 

Il fine che indusse il Comitato a stabilire il passo gratuito 
nelle domeniche, si fu di agevolare alla classe dei nullatenenti 
la visita delle opere d'industria e di belle arti, riguardando ai 
frutti di istruzione, d'emulazione e di diletto che il popolo ne 
avrebbe tratti. Questo fine era ornai conseguito nel corso di tanti 
giorni festivi, nei quali il popolo fu numerosissimo e non si 
ristette dal partecipare al grande spettacolo dell' industrie, nate nel 
bel paese e per virtù di menti e di mani italiane. Era dunque 
venuto il momento che s' applicasse un provvedimento che facilitasse 
e assicurasse la tranquilla considerazione degli oggetti esposti a 
tutti gli accorrenti. 

Negli ultimi giorni di novembre il concorso delie merci e dei 
produttori cessava, dopo aver toccato una cifra insperata nelle 
condizioni politiche ed economiche del nuovo regno. Allora solo 
fu dato constatare il vero numero de' colli delle merci spedite senza 
interruzione al concorso nel periodo non breve di sua durata, come 
il numero degli espositori, i quali con nobile gara, dall'apertura alla 
conchiusione della mostra, avevano presentato tutto quello che di 
bello, di grande e di utile fu dato contemplare in questo santua- 
rio del lavoro. 

La quantità de' colli pervenuti erano nel loro totale n° 7096. 3 
Il peso loro, chilogrammi 672,250, ne' quali figuravano per la 
parte maggiore la Toscana, il Piemonte e la Lombardia, e per 
la minore P Emilia, le Marche e P Umbria, il Napoletano, la Sicilia 
e il Veneto. 
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La quantità degli oggetti esposti ascese a 21,412. 1 
Il numero degli espositori a 8,512.' 

La copia maggiore di merci si ebbe dalla Toscana, dall' Emilia, 
dal Piemonte, dalla Liguria e dalla Lombardia; e la minore dalla 
Sicilia, da Napoli, dal Veneto e dalla Sardegna. 11 maggior con- 
corso di espositori fu di Toscana, Emilia, Marche ed Umbria, e il 
minore di Napoli, Lombardia e Sardegna. 

La proporzione generale poi fra gli espositori e gli oggetti 
esposti fu in media, per le classi prese insieme, di 1 a 2, 51 ; 8 il 
che se faceva argomentare da un lato la solerzia de' convenuti, at- 
testava dall'altra le attitudini versatili degli artefici e industriali 
italiani a produrre, che risplendevano nel più evidente modo per 
le diverse manifestazioni della loro attività. 

In questo mezzo i sommarj delle classi erano presentati, e le 
note degli espositori premiati erano sottoposte nella loro totalità alla 
sanzione del Comitato Esecutivo, presso il quale era la potestà del 
conferimento delle ricompense. 

Il numero dei proposti premj ascese nel loro complesso a 2,047. 4 
de" quali n° 1113 ai fabbricanti ed industriali, e n° 934 agli 
operai. 

La maggior quantità delle distinzioni d' onore toccarono alla 
Toscana, al Piemonte e alla Lombardia, la minore toccò al Veneto, 
alla Sardegna ed a Roma. 

La proporzione generale fra i premj conferiti e gli oggetti 
esposti, in inedia per classi, fu di 1, a 10, 46. 5 La proporzione 
generale fra i premj e gli espositori fu, in media per classi 
di 1, a 4, 14. 6 

Parve esagerato ad alcuno il numero delle ricompense conce- 
dute; si disse che più che a manifestare lo stato vero delle forze 
produttive del paese fossero intese a secondare lo interesse degli 
espositori, a lusingare la vanità della Nazione risorta: quasi si vo- 
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lesse, con un soverchio numero di attestati di onore, ricuoprire il 
vuoto di quella operosità industriale e materiale onde vanno ce- 
lebrate le nazioni straniere. 

Sebbene nel conferimento de' premj il Giurì non avesse per 
movente che le ragioni del retto e del giusto, conviene accennare 
quale furono le circostanze peculiari, in mezzo alle quali i premj 
furono conferiti. 

La mancanza di medaglie di diverse specie da elargirsi se- 
condo il grado di bontà riconosciuto ne' prodotti, e il divieto di 
menzioni onorevoli che tenessero luogo di una minor ricompensa, 
fecero sì che il premio conceduto si estendesse ovunque era 
qualche merito da constatare e riconoscere. Lo aver esteso, oltre 
che ai fabbricanti, il premio ai cooperatori d' industrie, accrebbe il 
numero delle medaglie conferite per quelle classi ove i pro- 
dotti erano il resultato più dell'azione collettiva che della opera 
individuale. 

Infine, le condizioni politiche che signoreggiarono il concetto 
della Esposizione avendo impedito agli industriali un apparecchio 
precedente, potè forse persuadere quel solenne magistrato a giudi- 
care il merito del prodotto meno secondo il fatto che dalle spe- 
ranze eh' e' desse; nel qual giudizio, com' ognun vede, si prende ad 
elemento non solo il presente ma anche 1' avvenire dell' industria. 

E che poi i premi conferiti fossero il resultato di lunghi studj 
e reiterate disamine del Giurì, il quale ben meritò dell' industria 
e della patria, si ha dal numero delle adunanze eh' esso tenne e in 
cui lo zelo e f assiduità de' suoi membri fu sommamente com- 
mendevole. 

Infatti per meglio sodisfare all'alto ufficio cui erano chiamate le 
ventiquattro Commissioni de' Giurati, si suddivisero: in Sezioni che 
ascesero al n° di 72, in Sotto-sezioni che ascesero al n° di 38, e 
in Commissioni miste per giudicare produzioni che uscivano dall' or- 
dinarie competenze delle classi costituite, e che ascesero al n° di 40. 1 
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Lo adunanze tenute dal Corpo del Giurì così diviso, furono le 
seguenti: 



Il numero maggiore delle adunanze collegiali fu tenuto dalla 
Classe della Meccanica agraria, per gli esperimenti delle macchine, 
ne' quali fu speso non meno di 15 giorni ; dalla Classe della Mine- 
ralogia e Metallurgia e da quella della Chimica. 

Le maggiori adunanze speciali furono quelle dell'Igiene, rese 
necessarie dai saggi de' vini, olii, liquori, ec; degli Istrumenti di 
precisione e Fisica per le esperienze de' molti apparecchi; e final- 
mente del Setificio, per cui occorsero molti saggi per le sete tratte. 

Sul terminare di novembre i lavori del Giurì erano com- 
piuti, i sommari delle classi coli' aggiunte loro pubblicati ; la 
vendita degli oggetti della lotteria eseguita mediante le avvenute 
estrazioni rese notorie e pubbliche; le medaglie da distribuirsi ai 
premiati apparecchiate, ed i diplomi che davano fede del conseguito 
onore del pari ammanniti. Nulla dunque mancava a dar termine al 
convegno che da quasi tre mesi avea destato tanti nobili affetti 
negl' Italiani di ogni provincia. 

Ma una nuova e brevissima proroga doveva aversi ancora, 
affinchè il Presidente d 1 onore, S. A. R. il principe di Savoia Cari- 
gnano, potesse di persona chiudere la solennità e distribuire ai vit- 
toriosi quelle corone che dalle sue mani avrebbero acquistato pregio 
maggiore. 

Il Comitato Esecutivo annunciava infatti : che la chiusura della 
mostra e la distribuzione de' premi era stata fermata definitivamente 
pel dì 8 decembre; che dal 1 al 7 inclusive del mese stesso il pa- 
lazzo dell' Esposizione rimarrebbe aperto dalle ore 10 antemeridiane 
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alle 5 pomeridiane, mantenendo lo stabilito prezzo d 1 entrata; che 
ne' giorni ed ore suddette il pubblico poteva trattare direttamente 
cogli Espositori e loro rappresentanti l'acquisto delle merci espo- 
ste; che infine il ritiro degli oggetti venduti si sarebbe potuto in 
certe determinate ore effettuare. 

E mentre tali disposizioni erano dirette allo scopo di facili- 
tare agli Espositori lo smercio de' prodotti e il facile ritiro delle 
merci loro, il Comitato Esecutivo fece invito al loro patriottismo 
non che a quello degli acquirenti, affinchè gli oggetti, che erano 
stati fino a quel dì Y ornamento precipuo del Palazzo, ci rimanes- 
sero fino alla chiusura, non tanto a diletto ed istruzione de' visi- 
tanti quanto a decoro della ceremonia finale. 

Inoltre il Comitato Esecutivo, mentre fu sollecito di prendere tutti 
quei provvedimenti eh" erano necessari a rendere più che fosse possi- 
bile decorosa la chiusura della mostra, sia col ridurre a forma acconcia 
la sala del Trono, sia coli' assicurare eletto concorso alla cerimonia, 
non dovette dimenticare lo invito 1 agli espositori tutti, ed assegnar 
loro loco distinto nella festa, poiché essi, come veri creatori delle 
splendidezze che si ammirarono, erano in effetto gli eroi di quella 
solennità, cioè gli artisti, industriali, agricoltori, operai, i quali se co- 
stituiscono il nerbo e la floridezza della Nazione, sono i primari stru- 
menti della sua civiltà. 

La mattina del dì 8 dicembre doveva dunque chiuderei so- 
lennemente dal Principe di Savoia Carignano, come Presidente 
Onorario della Commissione Reale, la Esposizione italiaua. 

Entrava S. A. R. con la sua corte, fra le armonie delle bande 
musicali e fra gli applausi degl'intervenuti, nella sala del Trono, 
ove erano raccolte le cariche civili e militari del regno, e quivi 
occupato il luogo della Presidenza, S. E. il marchese Cosimo Ro- 
dolfi, Presidente effettivo della Commissione Reale, si fece a nar- 
rare i fatti più cospicui che accompagnarono questa prima espo- 
sizione italiana, 1' aiuto e il concorso ottenuto da ogni parte della 
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Penisola, V opera della Commissione Reale, ed epilogava con 
queste parole i beneficii industriali e politici conseguiti : 1 

* Dai cenni sommari già pubblicati dal Consiglio de' Giurati, 
è ben dimostrata t importanza somma di molte manifatture; l'utilità 
di non poche invenzioni, f eccellenza di un gran numero di pro- 
dotti delle arti belle; il progresso della meccanica, non esclusa 
quella che si occupa degli istrumenti rurali; la ricchezza de' ma- 
teriali di cui ci fe largo dono natura; la varietà e la squisitezza 
de' frutti della terra. nelle tante zone geografiche della Penisola; 
la perizia tanto cresciuta nell' arte del giardinaggio, le risorse tf ogni 
genere, in una parola, che serviranno d' alimento al commercio, e 
saranno argomento alla nazionale ricchezza. 

„ Ma sopra ogni altra importante si mostrò la lavorazione 
de' metalli e quella del ferro principalmente, elemento primo e 
base fondamentale della nazionale agiatezza. Accanto ad essa fe- 
cero bella comparsa lo armi, che abbiam mostrato al mondo di 
sapere fabbricare ed usare al bisogno ; gli attrezzi nautici che at- 
testano non esser noi degeneri dagli antichi Pisani, Veneti e 
Genovesi. Ma il ferro e le armi chiamarono il pensiero d'ognuno 
a considerare quale influenza avranno sui nostri destini le vie, 
sulle quali vola il vapore, il naviglio che solca i mari, nunzio e 
strumento di pace, come formidabile mezzo di guerra. Noi pen- 
sammo al Cenisio, che si sta perforando con ardimento inaudito, 
ed avemmo sott' occhio le macchino destinate a produrre questo 
portento, figlio del genio italiano. Ma le Alpi ci separano dallo 
straniero, e la rimembranza della patita dominazione, non del 
tutto finita, potrebbe far considerare come imprudente il distrug- 
gere que' baluardi, se non fosse ornai da contare ben più sul va- 
lore de' petti degli Italiani che sulla naturalo asprezza de' gioghi 
alpini. Però, molto più del rimuovere 1' ostacolo delle Alpi, preme 
all' Italia di togliere di mezzo coli' industria e coli' arto la catena 
degli Appennini che divide noi da noi stessi. E però la comparsa 

1 Documenti. LXXI. 



Digitized by Google 



81 PARTE SECONDA. 

di un mirabile congegno che, facilitando ai convogli delle vie ferrate 
la salita delle forti pendenze, renderà più agevole la soluzione di 
quel problema, e quella dell' avvisatore elettrico che impedirà sulle 
vie ferrate mille infortunj, parvero meritare agli Italiani inventori 
T ammirazione nostra, e assicurar loro la riconoscenza de' posteri. 

„ Noi queste cose ed altre non poche e non minori mostre- 
remo a Londra tra poco. Ivi F Italia, ancora schiava e divisa, 
provò non ha guari che F industria e il genio non solo non 
erano spenti tra noi, ma possedevano si profonde radici che la 
tirannide e la sventura non gli avevan potuti divellere. Ivi F Italia, 
libera e risorgente, farà degna comparsa, e da un presente splen- 
dido e decoroso lascerà travedere im futuro glorioso e potente. 
I nostri artigiani, che hanno adesso misurato scambievolmente le 
proprie forze, andranno sul Tamigi a veder la prova di quanto 
possa F industria animata dalla scienza e dal capitale, le due po- 
tenze che ancora fra noi non la soccorsero in proporzione de' suoi 
bisogni. 

„ Intanto la Esposizione italiana rivelò F Italia a sè stessa 
e la mostrò, qual è, senza prestigio d'insolite produzioni, di effi- 
meri sforzi, di bugiarde apparenze. Gli opifìci, quasi direi, sor- 
presi ne' loro ordinari lavori, mandavano qui ciò che avevano in 
fabbrica, e voi vedeste la verità, rara cosa in congiunture con- 
simili. L' Esposizione nostra riunì gF Italiani; gli affratellò fra 
di loro, e senza che sorgessero gare invidiose, destò fra essi 
quella nobile emulazione che gli farà correre veloci nella via 
del progresso. L' Esposizione ebbe virtù politica, forse non inferiore 
a quella di qualunque miglior legge unificatrice, e cotesta unifica- 
zione affrettò per una ria semplice, piana, lusinghiera, e senza che 
costasse a nessuno un sacrifizio, un dolore. L'Esposizione final- 
mente chiamò i Veneti ed i Romani al nostro banchetto: formammo 
in questi giorni una sola famiglia; fu la realizzazione, sebbene pas- 
seggiera, di un fatto, di un grandissimo fatto, di cui la memoria 
non si cancella, il desiderio non può scemare, e come necessità 
dovrà irresistibilmente e in modo permanente compirsi. „ 
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Indi leggevasi P elenco dei premiati delle 24 classi, i quali 
condotti dal loro ispettore, si recavano avanti il banco della Pre- 
sidenza: dove era loro consegnato, con parole cortesi, dal Principe, 
il certificato de' premi, alternandosi le armonie musicali fra P appello 
di una classe e l'altra. Terminata questa distribuzione, il marchese 
Cosimo Ridolfi, per incarico avuto da S. A. R., proclamò in nome 
di S. M. chiusa la Esposizione nazionale del 1861. 

Compiuta T Esposizione, era mestieri che si procedesse alla 
riconsegna dei prodotti. 

Fino dal 1° decembre il Comitato Esecutivo aveva fatto un 
regolamento per la riconsegna degli oggetti esposti, e per la libe- 
razione di quelli vinti o venduti. La esecuzione di esso regolamento 
fu affidata al signor Filippo Mariotti ispettore principale dell'Esposi- 
zione. 1 In esso era prescritto: che nella riconsegna degli oggetti al pro- 
prietario od al suo rappresentante legittimo occorreva che l' Ispettore 
della classe alla quale appartenevano, esigesse oltre la restituzione 
delle ricevute o bollettini da lui emessi, una dichiarazione che i 
prodotti o parto di essi furono riconsegnati; che rispetto a quelli 
venduti potesse l'acquirente recuperarli per ricevuta del Cassiere 
che facesse fede dell'eseguito pagamento; che per ottenere la re- 
golarità necessaria le consegne non potevano farsi prima del 
giorno successivo alla compra, e del versamento del prezzo al 
Cassiere, essendo stato vietato a chiimque altri ricevere denaro dal 
compratore. 

A fine di provvedere vie meglio alla regolare restituzione 
degli oggetti esposti non che all' imballatura degli stessi, e in pari 
tempo continuare a favorire la vendita de' medesimi, e l'ingresso al 
Palazzo, il Comitato Esecutivo opportunamente stabiliva: che la 
operazione dell' imballamento degli oggetti, che pel regolamento 
generale doveva eseguirsi a cura e spese degli esponenti, s'in- 
cominciasse nel lunedì 9 decembre da continuare nel tempo e 
modo stabilito dagli Ispettori di classe; che mentre veniva a ces- 
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sare la vendita col mezzo del Comitato Esecutivo, era permesso 
agli espositori di continuare la vendita stessa a condizioni che le 
trattative non alterassero 1' ordine dell'imballaggio e delle consegne; 
che mentre la restituzione doveva effettuarsi nelle prime ore del 
mattino, nelle successive era permesso 1' ingresso a coloro che 
volessero introdursi nel palazzo, sia per trattare acquisti, sia per 
rivedere alcune parti della mostra, mediante il pagamento del prezzo 
stabilito. 

Pervenuti alla metà di decembre, i visitatori cessarono; e allora 
soltanto fu permesso, mercè gli elementi con esattezza raccolti, con- 
statare la cifra vera dei visitanti alla mostra. I quali vennero ad 
essere divisi in due sezioni: l'una de' paganti, l'altra dei gratuiti. 

Visitatori paganti. Visitatori gratuiti. 

Sette,nbre N ° 18 > 511 Settembre N* 50,565 

? T tt0br ? * ?T»™ Ottobre 122,388 

Novembre » Gl,o5o 

Dicembre • 9,524 Novembre ..... 43,158 

Totale N' 157,484 Totale N' 216,111 



Riepilogo del numero dei visitatori. 

Paganti N* 157,484 

Gratuiti » 216,111 

Totale generale N° 373,595' 

Queste cifre sono d' importanza non lieve per un paese, la cui 
configurazione non è troppo acconcia ad accentrare in un sol punto 
a un tratto gran numero de' suoi cittadini, tanto più che il difetto 
di vie di comunicazione, mantenuto ad arte dalle signorie straniere, 
rendeva in quel tempo viepiù malagevole l'abbandono delle terre 
natali. Anche la fretta con cui il concorso s' indisse e si effettuò, 
non permise ai piccoli industriali ed ai modesti fabbricanti lasciare 
i loro opifici con perdita di tempo e di denaro. 

' Quadri Statistici, V XXI. 
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Le cifre alle quali salirono i visitatori, si giustificano anche 
col confronto che si voglia istituire fra il numero de' viaggiatori 
arrivati in Firenze colle strade ferrate nelF ultimo quadrimestre del- 
l' anno in cui cadde la mostra, con quello che la precesse, e 
quello che la seguì. 

1860. 1861. 1862. 

Strade Ferrate Livornesi L. 508,204. 724,912. 660,720. 

Strada Ferrata Centrale Toscana. » 83,232. 90,265. 79,769. 

Totale . . . . L. 591,496. 815,177. 740,495. 1 

= _ ===== i- — 

Il valore approssimativo degli oggetti esposti in ciascuna delle 
classi, ascese alla cifra notevole di fr. 5,983,107, de' quali più 
di un terzo spettò al valor presunto della pittura e incisione, un 
decimo alla scultura, un decimo alle gemme, un sesto alla mobilia. 2 

Le vendite eseguite sommarono nel loro complesso a li- 
re 513,052,90, e queste parranno sufficienti, se si abbia ri- 
guardo alla natura del concorso d' indole più civile e politica che 
mercantile ed economica, al difetto de' prezzi in alcune merci, al 
costo elevato in altre. I prodotti di comune uso e a basso prezzo 
che si ebbero dalle fabbriche piemontesi, napoletane e veneziane, 
massime ne' tessuti di cotone, di lino, di lana, di seta, spettanti più 
che a 350 espositori, trovarono rapidissimo smercio. Le arti del di- 
segno e industrie affini ebbero poi un numero di consumatori supe- 
riore di gran lunga alle altre classi : le cifre conseguite dalla pittura, 
dalla scultura e dai mobili, fanno argomentare che gli oggetti in 
cui prevale il buon gusto e la leggiadria si aprono facile mercato 
presso noi, e che l' Italia non ha perduto il vanto nel nobile ma- 
gistero delle arti belle. 

Sul finire dell' anno erano quasi che restituiti gli oggetti del 
compartimento fiorentino, ritirati quasi tutti dai loro proprietarj o 
speciali incaricati ; e dai commissari quelli delle altre provincie 
toscane; e raccolti e incassati dai rispettivi commissari quelli 

' Quadri Statistici, N° XVII. 
* Quadri Statistici, N° XV. 
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dell* Italia meridionale, di Roma, de' Comitati di Bergamo. Brescia, 
Modena, Parma, Genova, Forlì, Rimini, Perugia e Macerata. Re- 
stavano tuttavia sparsi per le varie classi tutti quelli del Pie- 
monte e della Sardegna, quelli di Milano e della restante Lom- 
bardia, molti dell' Emilia, dell' Umbria, delle Marche, dalle quali 
Provincie nè un Commissario e nemmeno un espositore comparve 
a raccoglierli ed imballarli, e l' Ispettore principale dovè sobbar- 
carsi alla difficile operazione, la quale, non ostante ciò, ebbe il suo 
compimento, per essere state ultimate le consegne ai rappresen- 
tanti dello spedizioniere signor Capurro, nel 3 febbraio 1862. 

A dimostrare l'importanza della sola restituzione de' prodotti, 
giova il dire: che furono rilasciate più che 3,600 polizze di 
estrazione di oggetti alla spicciolata e fatte 1,116 tra casse e 
colli senza la presenza di alcuno degli interessati. Che se poi 
qualche espositore, massime della Lombardia e del Piemonte, si 
dolse di danni sofferti nel rinvio, sia per mala condizionatura 
de' colli, o per avarie sofferte nel viaggio, ninno è da imputare : 
perocché l'ufficio della Segreteria Generale e quello dello Ispet- 
torato fecero premure incessanti per essere coadiuvati almeno dai 
Comitati di Milano e di Piemonte,' gli oggetti de' quali non erano 
stati imballati. Le Camere di Commercio di Milano e Torino, piut- 
tosto che inviare persone idonee allo speciale incarico, preferirono 
esonerare la Commissione Reale da ogni responsabilità, come le 
note de' rappresentanti delle suddette Camere, e quelle del Mini- 
stero di Agricoltura Industria e Commercio ne fanno testimo- 
nianza solenne. 1 

Finalmente a tutto questo tenne dietro lo invio della seconda 
edizione del Catalogo, la materiale distribuzione di oltre 3,000 
medaglie, e la compilazione e distribuzione di altrettanti diplomi 
agli espositori ed operai premiati, non che quella di altre 600 e 
più medaglie ai membri della Commissione Reale, Giurati, Ispettori 
a ricordo della Esposizione. 2 

1 Archivio dell' Esposizione. Posizione 192. 

1 Archivio dell'Esposizione. Posizione 190 e 191. 
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E qui si noti che 1' Ispettore principale a cui incombeva la ri- 
consegna degli oggetti, aiutandosi dello zelo di pochi restati in 
ufficio, compiva questa svariatissima e malagevole opera, che ri- 
chiese tre mesi e mezzo di tempo, con ordine, diligenza e rapidità 
pari ad ogni maggior lode. 

Questi furono gli ultimi atti che comprende il periodo nar- 
rato dalla durata alla conclusione della mostra. Con essi si die 
fine ad uno de* più grandi eventi della risorta Italia, come quello 
che, avendo manifestato le forze naturali ed intellettuali della Na- 
zione, ne faceva presagire il certo incremento, e stringendo in 
un fascio gli affetti e gì' interessi comuni aveva confermato la fe- 
lice e gloriosa unità della Patria. 



§ iv. 

Amministrazione. 

a 

Il principio politico che dette vita all'Esposizione del 1861, 
e che la signoreggiò nel suo svolgersi, parve si riflettesse nella 
amministrazione della stessa, la quale, anziché contenersi entro i 
confini della spesa che la legge avea sanzionata, seguì il progres- 
sivo ampliamento della mostra, cosicché sembrò riguardar meno lo 
stato dell' erario, che la riuscita dell' impresa. 

Questo sistema veniva adonestato dalle circostanze nuove e 
singolari, in cui Y opera si eseguì. Mentre nelle condizioni normali 
le spese destinate a qualsiasi opera si sogliono sorpassare, come 
non si potrebbero esse valicare nelle stringenti e straordinarie ì 
Non vi è cittadino, il quale, edificando, non abbia a spendere oltre 
quello eh' ei siasi dapprima immaginato : ciò che ai privati inter- 
viene in lavori semplici e brevi, non può egli non intervenire allo 
Stato in edificio vasto da adattarsi ad oggetti disparatissimi, eseguito 
in tempo circoscritto, e destinato a pubbliche e civili solennità ? 

Il Governo che non poteva prevedere l' ingrandimento rapidis- 
simo dell' Italia, avea deliberato che alla mostra nazionale, aperta 

L I 
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a tre sole delle sue provincie, fosse sufficiente un fondo di lire 
150,000. Ma il Comitato Esecutivo si trovò ben presto angustiato 
per la esiguità del fondo assegnato, e se da un lato faceva ap- 
pello alle Rappresentanze provinciali e comunali per avere un aiuto 
all' opera, dall'altro, privo di fiducia nel buon esito della medesi- 
ma, chiedeva alla Commissione Reale, della quale faceva le veci, 
volesse differire ad epoca più propizia 1' apertura dell' Esposizione, 
cui sembravano insufficienti il tempo e il denaro. 

Per la qual cosa bene avvisava la prudenza de' membri di 
quella Commissione Reale, i quali si disponevano ad accettare la 
proposta di differire la mostra, proposta che non potè eseguirsi, 
perocché il Ministero d' agricoltura e commercio, desideroso che 
T opera si compiesse, e stretto dai richiami mossi da ogni parte 
e dall' urgenza del provvedere, domandava ai rappresentanti della 
nazione un nuovo assegno avente a base un preventivo richiesto 
e presentato dal Comitato, e che ascendeva a lire 550,000, por- 
tando in tal guisa la somma totale a lire 700,000. 

Da quanto fu dato posteriormente conoscere 1 pare che il Co- 
mitato Esecutivo, nel fermare il preventivo richiesto, contasse con 
• molta probabilità sulle seguenti entrate : 

Dal Governo L. 700,000 

Dalle offerte municipali e provinciali . „ 600,000 

Dalle tasse d'ingresso „ 800,000 

Da recuperi „ 400.000 

L. 2,000.000 

E quindi giudicò di poter disporre di due milioni di lire per 
la spesa lorda che sarebbe stata sufficiente, quando si fossero ve- 
rificate le condizioni seguenti su cui era basato il preventivo : 

Espositori num. 3500 

Spazi coperti da aggiungersi alla stazione ce- 
duta dalla strada ferrata . . . m. q. 6350 

Durata dell' Esposizione mesi 2 

Lunghezza delle andane . . . chilometri 3 

1 Archivio dell Esposizione, Posizione N. 169. 
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Vero è che il Comitato, nell'atto di accompagnare il richiesto 
presuntivo, dichiarò in modo aperto : che se di qualunque Esposi- 
zione era opera malagevole fare un computo esatto, impossibile 
riesciva per la prima che si teneva in Italia, sia per la novità 
stessa dell'opera, sia per le circostanze straordinarie in cui trova- 
vasi in quei dì la Penisola; perciò esso, mentre non si sentiva di 
offerire un vero e proprio bilancio presuntivo, nè per tale voleva 
si ritenesse l'esibito conteggio, neanche intendeva assumere iin<- 
pegno alcuno sulla sua esecuzione. 

Questa domanda di un fondo nuovo e maggiore, ridotta a schema 
di legge, presentato con opportuna relazione dal Ministro d'Agri- 
coltura. Industria e Commercio, 1 aveva sollevato alcuni dubbi nel 
seno stesso della Camera elettiva. Temevasi che oltre la strettezza 
del tempo e i preparativi ancor lontani, aprendosi la mostra in un 
momento in cui le commozioni politiche erano appena quotate, e 
mentre le provincie del mezzodì di recente aggiunte all' Italia 
erano travagliatissime, la impresa non sortisse poco lieto fine. 

Il desiderio di una proroga, già prodottosi nel seno della 
stessa Commissione Reale, tornava a poter tanto, che la Commis- 
sione eletta dalla Camera per l'esame del disegno di legge per 
l'autorizzazione della maggior spesa dovè esaminarlo e combat- 
terlo. 

Infatti essa ritenne che il rimandare ad epoca nuova la Espo- 
sizione italiana non potesse reputarsi conveniente. Oltre l'impe- 
gno solenne dallo Stato assunto, fu ritenuta la necessità di va- 
lersi della occasione, per avere uno specchio della nostra ricchezza 
industriale al domani appena della ricostituzione dell' unità poli- 
tica, il quale servisse come termine di confronto, per misurare 
gli effetti potenti della libertà e nazionalità. Dopo P annessione 
delle nuove provincie e la proclamazione del Regno, differire la 
solennità sarebbe stato pe nemici una prova di interni mali che 
non esistevano, e per gii amici poca fiducia nella fortuna ognor 
crescente della patria. 

1 Documenti, LXXIV. 
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Fu aggiunto altresì, poiché era stata indetta pel successivo 
anno 1' apertura della Esposizione universale di Londra, ed era pros- 
simo un cgual concorso a Parigi, che Y Italia, per esservi degnamente 
rappresentata, avrebbe trovato nel concorso di Firenze una prepa- 
razione necessaria, nella quale, come in rivista fatta in famiglia, gli 
Industriali avrebbero potuto non tanto stabilire il metodo per con- 
correre alle esposizioni che dovevano aprirsi nelle due grandi capitali 
dell' industria europea, quanto misurare la propria forza produttiva, 
valutare il moto che le mancasse e darle migliore indirizzo. 

Non poteva poi dimenticarsi, che un grande motivo di non 
prorogare la solennità derivava da considerazioni politiche, le quali 
comandavano che non fosse tralasciata occasione veruna di porre 
a contatto gli uomini delle provi noie italiche. L' arte antica di go- 
verno, che per lunghi secoli valse a contrastare la unità della 
Penisola, fu inventrice e niantenitrice di ogni sorta di barriere per 
dividerci ed impedire il ricambio mutuo delle idee e de' commerci 
fra consorti di stirpe e di lingua, talché, prendendo consiglio an- 
che da* nemici e dal passato, appariva necessario di affrettarci a 
disfar Y opera loro e a levar via pur Y ombra di quelle divisioni 
con grave danno elevate e mantenute. 1 

Il Parlamento, a queste considerazioni ispirato, giudicando che 
il presuntivo ingrossato per la somma di lire 550,000 dovesse ap- 
provarsi e 1' Esposizione all' epoca designata eseguirsi, di niun'altra 
cura parve sollecito, e questo giova sia posto in sodo, fuorché del 
desiderio che essa avesse luogo ad ogni patto, in quanto ne do- 
vevano nascere beneficii molteplici e non perituri. 

Allorquando in sul finire del giugno il Comitato si accingeva 
ad apparecchiare i lavori della mostra, e poteva farsi certo della 
estensione eh' essa prendeva per il crescente numero de' prodotti 
e de' produttori, s' accorse che le riserve messe avanti circa la 
sufficienza dei fondi stabiliti, incominciavano ad essere giustificate, 
e che stava per sorgere disequilibrio non lieve fra i fondi pro- 
cacciati e la spesa da sostenere. 

1 Documenti, LXXV. 
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In questa condizione di cose, o doveva permettere che 1' impresa 
si consumasse nell'angustia de fondi assegnati, o lasciare che 
T opera rimanesse incompiuta, confessando ad ognuno o la povertà 
dell' erario o quella dell' animo. Nel primo caso sarebbe stato accu- 
sato di poco senno per aver incominciato ciò che non gli era con- 
cesso finire, nel secondo sarebbe stato giudicato indegno della 
vantata civiltà d' Italia. Il Comitato, eliminando ogni men nobile con- 
siderazione, ebbe ad unica guida, nel determinarsi a condurre a ter- 
mine T impresa, il decoro e V interesse della nazione. 

Fra le circostanze che contribuirono a rendere scarsa la somma, 
dovè annoverarsi in prima il concorso grandissimo degli espositori, 
che sebbene si calcolassero a 3000 oltrepassarono la cifra di 8500, 
perchè pel Regolamento, come altrove è stato dimostrato, non si 
poteva porre un limite all' invio dei prodotti, da cui dipendeva la 
riescita maggiore o minore dell* Esposizione. 

Di qui il conseguente accrescimento dell' area occupata dal- 
l' edifizio dell' Esposizione, che da metri quadrati 54,000, come fu 
creduto, aumentò a metri quadrati 112,000, e T ampliazione dei 
locali coperti che da metri quadrati 14,000 pervennero alla cifra di 
38,000. 

E questa ampliazione si deve anche all' essere mancati per la 
mostra delle Belle Arti i locali ordinari dal Ministro d' agricoltura 
industria e commercio promessi, e per quella degli animali 1' edifizio 
delle Cascine, giacché dovevasi e agli uni e agli altri rinunziare, onde 
l'Esposizione non riescisse divisa e non s' offendesse, nello assetto 
dei prodotti, la legge dell' unità. Con l'aumento degli espositori e 
l' ampliazione del locale crebbero per conseguente le spese della cu- 
stodia e della sorveglianza, la quale era richiesta dal bisogno che 
molti oggetti svariati avessero la necessaria tutela. 

In mezzo a queste legittime cagioni di spesa diminuivano i red- 
diti sperati; l'introito giornaliero non dava che scarsi profitti inferiori 
ai bisogni quotidiani, e i Municipi, tranne Firenze, Bologna e Mi- 
lano, non offrivano che poveri sussidi, sapendo che l" opera si effet- 
tuava a pubbliche spese. 
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Allorquando furono esauriti i fondi assegnati, e vennero a ces- 
sare le anticipazioni del Ministero, il Comitato Esecutivo, chiamato a 
dirigere un'alta impresa nazionale in nome del Governo, si trovò 
senza mezzi, esposto ai risentimenti de' creditori, ch'erano coloro 
che avevano prestato, sotto diverse forme e in varia misura, il capi- 
tale e il lavoro all'impresa. Questo stato di cose non poteva durare 
senza togliere autorità e decoro alla Commissione chiamata a diri- 
gere la mostra, e senza lasciare che fra le ambagi e il disequilibrio 
di una amministrazione mal posta i fecondi resultati di tant* opera 
si consumassero. 

Frattanto il Ministero, che non aveva potuto conoscere tosto la 
cifra precisa dell'eccesso della spesa incontrata, stretto dalle premure 
de' membri del Comitato, e dalle sollecitazioni de' creditori, di portare 
alle Camere la legge che doveva autorizzarla, inviava il conte Fresia 
di Castino per sapere l'esatta somma della medesima. 

L'incarico conferito al signor conte Fresia era quello di assu- 
mere informazioni e referire sullo stato dell' ammmistrazione econo- 
mica dell'Esposizione; non gli era commesso un sindacato sull'eco- 
nomia tenuta, nò un esame sulla regolarità dell'operato, bensì lo 
accertamento sullo stato delle cose al punto in cui erano condotte. 

In ordine alla natura di siffatto incarico doveva limitarsi a pre- 
gare la Commissione di voler fare eseguire la compilazione dello 
speso, e i calcoli di quello da spendere, adattandosi a qualunque 
forma, purché si potesse avere un resultato atto a porgere un cri- 
terio sulla domanda da farsi nel Pagamento. 

Tale resultato, dopo le discussioni agitatesi nel seno della Com- 
missione, fu epilogato in un prospetto che stabiliva lo stato eco- 
nomico dell'amministrazione al dì 8 dicembre 18(31 e che ascendeva 
a lire 3.347,035 47. 

Dalla estensione di questa cifra si vede quanto nel fatto ve- 
nissero a superarsi le previsioni stabilite, e come il Parlamento 
dovesse provvedere ad un nuovo assegno di lire 2,647,035 47 ; 
siccome dopo lunga discussione avveniva il giorno 12 aprile 1862. 

I motivi, pei quali il consuntivo fosse tanto superiore al preven- 
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tivo, si hanno, come ognun vede, dalla natura stessa dell* impresa e 
dalle condizioni straordinarie e rarissime in cui si compiè. 

Infatti, la prima esposizione nazionale non poteva aver prece- 
denti nella Penisola. Le mostre parziali eh' ehber luogo negli an- 
tichi Stati italiani, erano organizzate e dirette con intendimenti troppo 
locali atti a sodisfare interessi circoscritti di provincie e di municipi, 
da non poter servire di guida e di esempio a concorsi più vasti e 
più generali capaci ad appagare i bisogni grandissimi di una na- 
zione ricostituita, e sodisfare al suo legittimo orgoglio. 

Un impresa nuova che si reca ad atto fra circostanze che si cam- 
biano e s* immutano, sfugge ad ogni norma che si voglia prestabilire. 
È un tirocinio incerto ed arduo che può esser solamente d 1 ammae-. 
straniente e di scuola per l'avvenire. 

La maggior prova della difficoltà di un esatto preventivo appa- 
riva dal non essersi potuto stabilire a priori il perimetro stesso, in 
cui la mostra doveva eseguirsi. L'area venne a circoscriversi, gli edi- 
fizi a determinarsi per la qualità e quantità de prodotti che furono 
presentati durante la mostra e fino alla vigilia stessa della chiu- 
sura. Nel periodo precedente il palazzo dell' industria fu soggetto ad 
una continua ed incessante trasformazione, i disegni dell* edificio 
doverono profondamente modificarsi, abbandonarsi gli antichi per 
adottarne dei nuovi: insomma mancava la principal base sopra cui 
fondare f opera e racchiuderla ne* confini della spesa prefiniti dalla 
legge. E come poteva essere diversamente, se la mostra aperta a 
tre sole provincie si effettuò in mezzo ali* ansiosa aspettativa del 
compimento de* nostri destini, e si estese pel concorso spontaneo 
ed unanime delle nuove, riunite nel pensiero di preparare il primo 
trionfo all' industria nazionale ì 

Il disequilibrio doveva toccare poi il suo colmo, quando al di- 
spendio cresciuto non rispose un proporzionale aumento d' introiti, 
ma si verificarono essi al disotto delle previsioni, perocché i bi- 
glietti gratuiti conceduti ne' dì festivi tolsero gran parte de' lucri 
sperati, e i contributi provinciali e comunali vennero meno allor- 
quando pel nuovo assegno s' ingenerò nelle popolazioni italiane la 
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universale credenza, che la mostra, tuttoché rinnovata ed accresciuta, 
sostenevasi a spese del pubblico erario, ed era in questa parte 
divenuta interamente faccenda governativa. 

Ma ciò che mette in luce la parte difficile della istoria eco- . 
nomica, è la Relazione della Commissione della Camera elettiva, 
ove i fotti sono esaminati con profonda e sicura indagine, e che 
giova ali" assunto in parte riferire : 1 

" I vostri uffizi si commossero, e non senza ragione, di una così 
straordinaria eccedenza di spesa. Tutti si mostrarono vivamente sol- 
leciti di volerne indagare le cause, tutti conchiusero per un severo 
ammonimento ai Governo, affinchè si avesse nell' avvenire una più 
seria avvertenza alle facoltà prefinite dalla legge ed alla misura delle 
somme stanziate in bilancio. 

„ La Commissione ha inteso sdebitarsi, come meglio poteva, 
nella prima parte dell' ufficio suo, che era quello d' indagare quali 
fossero state le ragioni che avevano condotto alla straordinaria ecce- 
denza delle spese. 

„ Queste ragioni le si ponno ridurre a tre capi: alla solleci- 
tudine con cui i lavori dovettero essere condotti a compimento; 
alla maggiore ampiezza che andò via via acquistando 1' Esposizione ; 
alla maggior durata dell' Esposizione medesima. E in vero, la più 
gran parte dei lavori si dovettero compiere tra la fine del giugno, 
epoca in cui fu votato il maggiore sussidio dal Parlamento, e il 
15 settembre, ossia in poco più del complessivo periodo di giorni 
settanta. Affine d' imprimere ai lavori medesimi im impulso propor- 
zionato all' urgenza del tempo, i direttori delle opere furono tratti a 
tralasciare molte delle ordinarie cautele amministrative. Non sempre 
si ebbero le perizie preventive e formali. Gli esperimenti degli incanti 
si dovettero restringere ad una sfera assai limitata d' intraprenditori; 
e occorse una grande frequenza di variazioni e deviazioni nei pro- 
getti, suggerite nel corso frettoloso dell' esecuzione. E per altra parte 
si dovettero chiamare operai e dirigenti di opere, con allettativa di 

1 Documenti, LXXXV. 
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alti salari, al lavoro diurno alternandosi il lavoro notturno, essenzial- 
mente assai più dispendioso e meno proficuo. 

„ La Commissione avrebbe molto volentieri cercato di raggrup- 
pare ed esprimere separatamente in cifre i risultati delle differenti 
cause che aumentarono le spese; epperò avrebbe voluto esprimervi 
quale differenza aveva introdotto nel bilancio finale dell" Esposizione 
la necessità dell' acceleramento dei lavori, mettendo a confronto il 
verosimile costo dei lavori medesimi nelle circostanze ordinarie; ma 
la stessa impazienza con cui tutto si dovè compiere, non permise una 
classificazione accurata dei diversi clementi di spesa, e la vostra Com- 
missione non potè quindi che in modo assai incompleto sodisfare a 
questa parte dei suoi desiderii. 

„ Da un riassunto che le è stato trasmesso successivamente 
dalla stessa Amministrazione dell'Esposizione, noi ricaviamo che il 
riattamento dell' edilizio, progettato in lire 400,000, costò invece in 
complesso lire 702.879 28.Le altre parti delle costruzioni già previste 
all'epoca del maggio 1801, vale a dire l'ottagono, la serra ed il 
capannone, portarono una spesa pur complessiva di Lire 712,277 OC). 

n Che in questo ramo delle spese, se notevolmente si varcò il 
preventivo della Commissione, in parte si deve alla maggiore dili- 
genza, eleganza e perfezione dei lavori, in parte ad alcune varia- 
zioni e pentimenti nel corso delle opere, ma più che a tutto si 
deve alla straordinaria pressa del tempo ed al cumulo pressoché 
impetuoso delle opere stesse. 

„ Una seconda cagione dell'eccedenza di spesa la si trova negli 
sviluppi e nell'estensione inattesa, a cui 1" Esposizione arrivò, si può 
dire, nei giorni medesimi in cui si apriva e durante il tempo della 
sua apertura. A questo riguardo è d'uopo riflettere che al momento 
in cui si discuteva la legge, vale a dire nel giugno del 1801, gli 
espositori annunziati ammontavano a 1724, ed il loro numero com- 
plessivo calcolavasi potesse ascendere a 8000. Effettivamente il nu- 
mero degli espositori passò oltre gli 8500, eccedendosi così quella 
proporzione che si poteva dedurre dalle stesse più cospicue Espo- 
zioni nazionali di Francia. 

r. . «i 
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„ E col numero degli espositori crebbe il bisogno degli spazi 
d«a occuparsi e quello dei locali coperti. L'area occupata dall'Espo- 
sizione non fu di metri quadrati 54 mila, come si supponeva, ma 
di metri quadrati 112 mila; gli spazi coperti furono nella ragione 
di metri quadrati 38 mila, mentre si erano calcolati in origine 
a 14 mila. 1 movimenti di terra, le tettoie, i pavimenti, gli sviluppi 
della canalizzazione delle acque e del gaz. hanno dovuto amplificarsi 
con 1' ampiezza generale dell' Esposizione. 

„ Le costruzioni, tanto le previste che le impreviste, ossia tanto 
quelle che erano nel primitivo disegno prodotto alla Camera, come 
quelle che si pensò di aggiungervi nel corso dell'Esposizione, som- 
mano in complesso a 2,513,199 30. E queste si compierono tutte 
sotto la direziono speciale dell'ufficio delle fabbriche civili, a cui 
il Comitato esecutivo si affidò compiutamente nel disimpegno di 
questa parte del proprio mandato. 

„ Le spese generali e di amministrazione figurano per una 
somma di lire 833,835 37, tra cui lire 180,000 circa per tra- 
sporti degli oggetti, lire 60,000 per le stampe, 110,000 per 
gli esperimenti, per le perizie e per le altre spese provocate 
dalle classi e dai giurati; ed oltre le lire 100,000 per l' assol- 
damelo dei guardiani e per le spese della custodia. In questo 
titolo, come ognuno può di leggieri intendere, figurano le spese 
di lor natura più delicate, quelle che in molta parte rispondono a 
bisogni di lor natura fuggevoli e momentanei, i quali difficilmente 
si apprezzano fuori delle circostanze in cui i bisogni medesimi 
nascono. 

„ Ma se ciò è vero, se è vero che or non si potrebbe riprodurre 
in tutti i particolari gli elementi di un'amministrazione, tutta intesa a 
provvidenze speciali ed estemporanee, è pur vero che anche le somme 
stanziate in questa parte del resoconto, a fronte del preventivo, 
hanno una propria ragione di aumento nella protratta epoca della 
chiusura dell'Esposizione. La spesa quotidiana della custodia, per 
esempio, dovette sommare a qualche migliaio di lire giornalmente, 
e però i 30 giorni dell'accordata proroga recarono un proporzionale 
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aumento, ed in questa parte di servizio, ed in molti altri capitoli 
delle spese generali di amministrazione. , 

„ Ma la vostra Commissione non poteva dimenticare, che l'Espo- 
sizione Italiana di Firenze era stata votata dallo stesso Parlamento 
con il desiderio di vederla riuscire splendida in uno scopo alta- 
mente nazionale; e clic l'Esposizione medesima riuscì nel latto 
quale la voleva il paese, solenne, feconda di ammaestramenti eco- 
nomici e di grandezza politica. 

„ La vostra Commissione non poteva dimenticare che la legge 
dell' 8 luglio 18()0, conferendo ogni direzione ed ogni ingerenza 
alla Commissione Reale, attenuò molto, se pur non e&tinse affatto, 
la ingerenza e la responsabilità diretta del Ministero. La Commis- 
sione Reale, poi, e il suo Comitato esecutivo, in cui entravano uo- 
mini fra i più eminenti d'Italia, furono tratti naturalmente dall'uf- 
ficio e dalle inclinazioni loro proprie a preoccuparsi più del successo 
dell'intrapresa, che non delle sue condizioni economiche e dei con- 
fini entro cui mantenere i sacrifizi dello Stato. E avessero pur 
voluto arrestarsi a mezzo dei crescenti dispendi, l'avrebbero essi 
sempre egualmente potuto? Nessun limite i regolamenti avevano 
imposto alle domande di spazio degli espositori. Gli stessi termini 
prefissi alla presentazione degli oggetti non avevano potuto osser- 
varsi, e l'Esposizione si dilatava quotidianamente per nuove af- 
fluenze. Potevano i prodotti inviati respingersi? Oppure esporsi ili 
luoghi mal difesi, ovvero cumularsi con discapito di quella facilità 
d ispezione, senza cui una Mostra siflatta non arreca profitto al- 
cuno? L'insistenza degli espositori, i loro reclami, i reclami delle 
rappresentanze locali avrebbero in ogni caso facilmente soperchiato, 
come soperchiarono in fatto, i migliori propositi di economia. 

ài progetti sorgevano improvvisi con lo stesso improvviso ag- 
grandirsi dell'Esposizione. Può essere quindi che in alcuna parte, 
sotto l' impressione di quella subitanea urgenza, i preventivi si allar- 
gassero oltre gli stessi confini della necessità; può essere che lo 
costruzioni addizionali riuscissero in alcuna parte più ampie del bi- 
sogno, come può essere che nella soddisfazione legittima ih una 
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grande festa nazionale si ponesse alletto soverchio al decoro ed 
alla esteriore bellezza. 

„ La vostra Commissione avrebbe, però, creduto di mancare 
al proprio compito, se non avesse tenuto conto, e degli impulsi 
generosi che animarono la Commissione Reale e il suo Comi- 
tato, e delle stringenti circostanze in mezzo a cui l'opera loro si 
svolse. 

„ La vostra Commissione, dopo ogni altra cosa, è convinta che 
un voto negativo od improntato di censura non risponderebbe a 
quel sentimento di viva soddisfazione che gl'Italiani di tutte le 
Provincie hanno riportato dalla grand* Esposizione di Firenze, e non 
risponderebbe neppure a quella orgogliosa compiacenza, con cui noi 
abbiamo voluto additarla all' Europa quale un primo frutto ed una 
glorificazione della nostra unità. „ 

Il Ministro delle Finanze a convalidare le ragioni espresse dal 
Relatore perchè il disavanzo fosse colmato, notava opportunamente 
che al disopra della quistione della spesa vi era per il Parlamento 
una questione d'onore e d'impegno morale per aver esso ordinato 
e voluto che la Esposizione italiana si effettuasse : 1 

a Per verità io credo che non possa esser messa in dubbio la 
necessità di votare questa spesa; non può esser messo in dubbio che 
alla fine dei conti il Parlamento ha ordinato (avrà fatto bene, avrà 
fatto male, lasciamo stare, che anche gli atti del Parlamento sono sog- 
getti a giudizio), ha ordinato questa esposizione. Una volta ordinata, 
nessuno vorrà contestare che si dovesse fare e fare in modo da po- 
ter capire quanto veniva spedito da coloro i quali desideravano esporvi 
i prodotti loro, perchè, infatti, che cosa vuol dire un'esposizione? Si- 
gnifica dire ad un paese: inviate i vostri prodotti d'agricoltura e d'in- 
dustria, inviate i vostri oggetti di belle arti, noi prendiamo formale 
impegno di riceverli, di esporli al pubblico in modo che si possano 
esaminare; prendiamo formale impegno di farli giudicare, di dar 
conto al pubblico di questo giudizio. 

» Documenti, LXXXVI. 
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„ È evidente che al disopra della questione di spesa, c'era una 
specie di questione d' onore, una specie di questione d' impegno mu- 
rale, al quale assolutamente non si poteva mancare. 

„ Io intendo perfettamente come sia doloroso il venire a ricono- 
scere questa sproporzione per le spese previste e quelle che effetti- 
vamente ebbero luogo, e niuno, certo, se ne addolora più di me, che 
avevo qualche ragione personale per desiderare che questa Esposi- 
zione fosse avvenuta senza che nessun inconveniente di codesta na- 
tura si fosse verificato. Ma, per verità, voglia la Camera riflettere per 
un istante a quello che è avvenuto. Voglia riflettere che. due anni 
or sono, quando si votava il primo supplemento di spesa, vi erano 
parecchi membri del Parlamento, i quali dicevano : perchè volete fare 
un'Esposizione? Saranno denari buttati via, perchè non vi accorrerà 
alcuno. Io mi ricordo di avere udito autorevolissime persone delle 
Provincie meridionali dire : ma da Napoli non vi sarà mandato il più 
piccolo oggetto; ma dalla Sicilia, lasciatene la speranza, non vedrete 
il più piccolo prodotto o d'industria o d'agricoltura; di modo che, se 
vi era una tema per questa Esposizione, era che non avesse a riu- 
scire, era che gli agricoltori, che gì' industriali non ci avessero a man- 
dare nulla o poco meno che nulla; in guisa che l'Italia, la quale pro- 
clamava una solenne mostra sul primo esordire nella libertà, al primo 
muoversi, al primo istante di liberazione delle varie sue parti, la quale 
decretava di fare una mostra dei suoi prodotti, onde conoscere le 
forze industriali delle quali era dotata, avesse a fare una tal povera 
mostra da doversi vergognare. 

,, 11 timore qual era dunque ? Era che non ci fossero espo- 
sitori in numero conveniente. Quindi la Commissione che venne 
chiamata a presiedere a quest' Esposizione, credette veramente 
di far opera molto ardita prevedendo un tremila espositori, e 
fece infatti cosa che da molte persone autorevolissime, esperte 
d' industria, di commercio, era tacciata di esagerazione. Or bene, 
che cosa è avvenuto? Che cosa avvenne di tutte queste pre- 
visioni che si facevano ? Di tutte queste profezie di mal esito 
che da tutte le parti si udivano? È avvenuto che invece da tutte 
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le parti si concorreva a quest'Esposizione in tal numero, con 
tanta copia di prodotti, che tutti i calcoli si dovettero almeno tri- 
plicare. „ 

In fine trasse egli opportuno argomento per propugnare il 
disegno di legge duetto a ricuoprire il disavanzo, dal carattere 
stesso di coloro che furono preposti a dirigere P opera, con que- 
ste parole: 

" Reputo mio debito per conseguenza di alzare la mia voce 
in difesa di quelle persone, le quali, assumendo il difficile incarico 
di dirigere questa Esposizione, hanno reso in quest'occasione gran- 
dissimi servigi alla patria; esse sono persone d'altronde estimabi- 
lissime e si sono sobbarcate ad ogni sorta di lavori i più ingrati, 
i più spiacevoli, i più noiosi, i più fastidiosi durante tre o quattro 
mesi, tanto da dover compromettere la salute, come sappiamo che 
è avvenuto, e tutto ciò gratuitamente senza alcuna specie d'in- 
dennità. 

„ Ora volete voi che da tutto il Parlamento sia lanciato un biasimo 
a queste persone, come se avessero fatto cosa da deplorarsi, come 
se quasi quasi avessero mancato all'onore? 

„ Io credo che la Camera mi permetterà non già di far l'apo- 
logia assoluta di tutte le spese, nò di dire che si sia serbata sempre 
economia, ma mi permetterà la Camera di dichiarare, come faccio, 
che sono persone autorevolissime, degne di altissima simpatia, e 
che hanno avuto, come prescriveva la legge del Parlamento, l'in- 
carico di ricevere tutti i prodotti che dall'Italia si sarebbero man- 
dati a questa Mostra. „ 

Sanzionato dal Parlamento anco questo eccesso di spesa, un 
lieve disavanzo si ebbe a verificare in appresso per dimenticanza di 
alcuni debiti, ed insufficenza di cifre allibrate per altri, e sebbene 
riuscisse in seguito di ottenere sopra alcuni rilevanti economie, tut- 
tavia a saldarlo occorse un ultimo assegno di lire 180,000 ac- 
cordato col R. Decreto del dì 19 ottobre 1865. 

Epilogando pertanto le cose fin qui discorse, abbiamo le somme 
dei crediti in più tempi aperti al Ministero di Agricoltura. Industria e 
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Commercio per sopperire alle spese necessarie della Esposizione Ita- 
liana. Esse sono le seguenti : 

1° Colla le^ge del dì 8 luglio 18G0 . . L. 150,000. 00 

2° Colla legge de* 27 giugno 1861 . . . „ 550,000. 00 

3° Colla legge de' 22 maggio 1802 .... 2,647,035. 47 

4° Col Decreto R. del dì 19 ottobre 1805. „ 180,000. 00 

Totale* L. 3,527,035. 47 



Mentre dal Comitato esecutivo provvedeva^ alla liquidazione delle 
spese fatte per la Esposizione italiana del 1861, fu emanato nel dì 18 
giugno 1862 un Regio Decreto, 1 mediante il quale veniva sciolta la . 
Commissione Reale, e le sue attribuzioni erano .conferite ad un 
R. Commissario, il quale veniva eletto nella persona stessa del conte 
Luigi Fresia di Castino, altra volta inviato, e che entrò in ufficio il 
5 luglio successivo. 

In due parti si divideva Y incarico che veniva affidato al R. Com- 
missario. 

Per la prima dovè dar termine a tutto ciò che si riferiva alla parte 
materiale dell' Esposizione, cosa che gli fu facile a soddisfare per 
il regolare ordinamento in cui trovò tutto quanto si riferiva a questo 
servizio, affidato all' ufficio dell' Ispettorato principale. 

Per la seconda dovè stabilire, colla scorta dei registri di ammi- 
nistrazione e con le carte giustificative, la condizione economica della 
Esposizione; — chiudere la contabilità del cassiere; — assestare i conti 
passivi, transigere èii varii, somministrare su altri al patrocinante le 
informazioni e titoli per le liti; — accertare le attività in migliora- 
menti di fabbrica e in mobili passati in proprietà del Demanio, in 
denaro introitato dal cassiere prima e dopo 1' arrivo del commissario, 
in denaro introitato dopo chiusa la cassa dell' Esposizione, in crediti, 
recuperi ce; — esaminare le carte giustificative delle spese già pa- 
gate, promuoverne la regolarizzazione, dedurne i rimborsi dovuti e 

' Donimenti. XCL 
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riscuoterli Dell' interesso della Finanza od inscriverli come crediti da 
affidare all'amministrazione del Demanio; — stabilire il conto del 
cassiere contabile sig. Giulio Verità verso il Comitato esecutivo, e del 
Comitato e del Commissario stesso verso il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio per le spese, verso quello delle Finanze per 
gV introiti. 

Dalle operazioni, come sopra eseguite dal R. Commissario, è ve- 
nuto a resultare (pianto appresso: 



I. Che le spese pagate a diversi fornitori, artisti, manifattori, im- 
piegati, inservienti, ec, giustificate da titoli accompagnati al 
Ministero : 

1- Con nota del 7 agosto 1802, ascondono a L. 700,056 11 

2" Con nota del 31 ottobre successivo a n 2,720,422 03 

3* Con nota del 2 luglio 1803 a » 35,087 43 



Totale delle spese I. 3,401,505 57 



li. Clic le attività in natura cadute in possesso del Demanio sono : 

]» Miglioramenti al palazzo dell'Esposizione . L 410,075 09 
2° Valore dei mobili a forma di regolari in- 
ventari » 76,470 31 



Totale L. 402,545 40 L. 492,545 40 

III. Che le attività in confanti versate nel R. erario sono rappre- 

sentate: 

1" Da offerte provinciali L. 109,093 91 

» .< municipali » 132,284 59 

» .) diverse » 4,550 00 

L. 806,528 50 L. 306,528 50 1 

2* Dalle tasse d'ingresso e abbuonamenti . . . » 174,560 71* 

3- Dalla vendita dei cataloghi » 0,040 45 

4" Da recuperi diversi » 25,934 45 

1,7513.0641] » 513,004 11 

IV. Che le attività in crcliti per vari titoli si verificarono in . . . » 29,077 IO 

Somma degli utili clic cadono a vantaggio del lì. erario in di- 
minuzione degli assegni come sopra stanziati L. 1 .034,686 01 



1 I.n nota di queste offerto vodesi al Quadro X° XX. 

* I particolari di «jui'sta cifra si hanno dal Quadro X° XXI. 
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In conseguenza di tali operazioni e delle spese direttamente 

fatte e da farsi dal Ministero di Agricoltura Industria e Coni- 
mercio si hanno i seguenti risultati finali : 



Spese giustificate da titoli come sopra inviati al Ministero . . . L. 3,461,565 57 

Speso pagate direttamonte dal Ministeri) » 15,687 43 

Spese da pagarsi compresa la relazione generale » 49,782 47 

L. 3,527,035 47 

Alle quali sono da aggiungersi quelle che figurano negli ap- 
presso conti : 

Trasferte di operai (Categ. 43 del Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio) » 33,000 00 

Spese fatto per l' Esposizione dalla già Direzione delle Hit. Fab- 
briche » 6, 801 10 

Totale generale 1 L. 3,566,836 57 

Da dedurre la somma degli utili per i diversi titoli come so- 
pra verificati in » 1,034,686 61 

Spesa effettiva dell' Esjwsizione a carico del R. erario L. 2,532,149 96 



Questa somma, tuttoché dal Parlamento sanzionata, non poteva 
nò doveva sottrarsi a quella disamina a cui si assoggettano i 
conti che riguardano il pubblico denaro. Una minuta indagine di 
contratti di liquidazione, di svariati documenti era opera che si ap- 
parteneva propriamente alla Corte de' Conti, la quale ammise a re- 
gistrazione i mandati che approvavano i rendiconti che le vennero 
in diverse epoche presentati, e con ciò T amministrazione laboriosa 
e difficile dell' Esposizione italiaua ottenne intiera e compiuta 
sanzione. 

Ma F incarico conferito al R. Commissario che alla disciolta 
Commissione Reale succedeva, portava seco altri uffici che vole- 
vano per ragioni di giustizia e di convenienza essere adempiuti. 

E però nel dì 11 ottobre 1SG2, con circolare * ai Presidenti 
de Comitati provinciali e locali, partecipava loro, che, cessate le 
operazioni de' Comitati, cessava per conseguente la loro legale esi- 
stenza. Neil* atto di dare quell* annunzio ricordava egli che alla 

1 II particolare dille spese generali resulta dal Quadro N" XX II 
' Documenti XCII. 
I 
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cooperazione de' Comitati e Giunte si dovette se, nella solennità 
celebrata, i prodotti recati alla Mostra furono maggiori dell' espet- 
tativa. se Y Italia era escita vittoriosa dal cimento a cui venne 
d' improvviso clùamata; e rivolgeva quindi ad essi ed ai loro coope- 
ratori, a nome del Governo e della Commissione Reale, cui esso 
era succeduto, ringraziamenti ed encomii. 

Bisognava eziandio segnalare alla considerazione governativa i 
servigi gratuiti di coloro che avevano preso parte import-ante ed 
onorata alla impresa eseguita a lustro e prò della Nazione, se- 
guendo in ciò la costante consuetudine adoperata in tutte le espo- 
sizioni, massime francesi, e alla quale non si sarebbe potuto re- 
nunziare senza defraudare di meritata ricompensa i servigi resi da 
uomini benemeriti, e senza togliere via quel prestigio, con cui 
i Governi sogliono circondare questa specie di solennità. E qui 
si noti che il Comitato Esecutivo, dopo aver proposte ed otte- 
nute onorificenze agli architetti Presenti e Martelli, e allo scultore 
Cambi, segnalava già alla considerazione governativa T opera di 
molte persone, fra le quali gli ufficiali della mostra, i commis- 
sari provinciali e gì* ispettori di classe; proposte che per i succe- 
duti avvenimenti erano rimaste in sospeso. Il R. Commissario, vo- 
lendo che la quantità soverchia delle benemerenze invocate non 
prestasse ragione a diniego, restrinse il numero ai più laboriosi fra 
i commissari delle provincie e a que ? relatori di classe che avevano 
presentate le loro parziali relazioni, affinchè la ricompensa tornasse 
di guiderdone ai più solerti, a rimprovero e stimolo efficacissimo 
dei neghittosi. Le proposte, così modificate, incontrarono il gra- 
dimento del Governo, e vennero accolte. 

In questa guisa il R. Commissario compieva il delicato ed 
arduo ufficio suo, procacciandosi la estimazione universale per 
la giustezza e rettitudine de' suoi divisamente i quali furono di- 
retti tanto alla cura della parte amministrativa, quanto a tener 
alto il significato morale e civile del grande tatto compiutosi. 

Che se f Esposizione, tuttoché nata d T improvviso, e cresciuta 
in mezzo alle difficoltà interne della Penisola, potè compiersi se- 
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conrto il desiderio de nostri e 1' espcttativa de* vicini, si dove al- 
l' opera efficace ed assidua del Comitato Esecutivo e di chi ne 
ebbe la rappresentanza; perocché, mentre da esso si procedeva ad 
apparecchiare in breve tutto quanto poteva riescire idoneo a dar 
conveniente ricetto ai prodotti, con ogni sorta di eccitamenti si 
stimolavano gì' Italiani a concorrervi in modo degno. Che se 
questi stimoli riescono esiziali ne' paesi maturi alle libere istitu- 
zioni, se troncano ed arrestano f iniziativa individuale, diventano 
necessari e fruttuosi in un paese uscito di recente dal dispotismo, 
ove 1* ingerenza del Governo e de suoi rappresentanti s' invoca 
qual necessario soccorso a fondare istituzioni, conservarle ed ac- 
crescerle. Provvedimento questo conforme a ragione, perchè inteso 
a supplire alla inerzia de' singoli, frutto della inveterata servitù 
che svigorì ne' popoli l' intelletto, e rese infingarda la volontà e 
cicca seguace dell' abitudine. 

Perciò torna a grande onore di coloro che diressero la Mostra 
nelle sue diverse epoche, render note le cifre delle lettere ricevute 
e di quelle spedite e de' documenti stampati distribuiti dalla (com- 
missione reale dall'agosto 1800 a tutto giugno 1862, e dal Com- 
missario regio dal luglio all'ottobre 1802. 1 Lettere ricevute, 5635, 
lettere spedite, 5748, stampati distribuiti, 113,360. 

E questi documenti raccolti ed ordinati a cura del regio Com- 
missario vennero depositati, ove con gelosa cura si custodiscono 
quelli delle esposizioni precedenti toscane, nel R. Istituto Tecnico 
di Firenze, a memoria dei fatto e ad esempio profittevole per l'Espo- 
sizioni future. 

Il R. Commissario scriveva in questa occasione al Direttore 
dell' Istituto parole che noi volentieri rechiamo a conclusione di questa 
parte della nostra relazione. 2 

" Firenze diede il bell'esempio di recare nella mia Torino le 
tavole di bronzo, che ricordano il nome dei suoi entusiasti giovani 
accanto al marmo che ricorda i valorosi miei concittadini morti per 

' Quadri Statistici, N" XIX. 
' Documputi, XCIII. 
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la patria nel 1849; a ine fortunatamente tocca l'onore di conse- 
gnare a Firenze la memoria della grave offerta che lo Stato fece 
al progresso delle arti e delle industrie, quasi per fermarne, direi, 
qui la sede gloriosa. 

„ Volesse il cielo che con eguale reciprocanza di sussidi ogni 
cospicua città italiana cooperasse con lealtà ad innalzare la gloria 
presente di quelle che già le furono rivali, che non vedremmo 
sotto il manto di glorie antiche il basso municipalismo rinnovare 
le onte di tempi andati con le gare ed ire fraterne! „ 

Nessun miglior voto poteva terminare la storia di questa so- 
lennità che l'augurio all'Italia d'ima compiuta pacificazione degli 
animi, dopo secoli di lotta e di sventura. Niun augurio avrebbe 
più degnamente conchiusa quella ch'era stata festa di concordia 
civile e prima festa italiana. 
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> La potenza produttiva, per cui l'uomo, assoggettando alla sua 
volontà le forze de' diversi regni della natura, le fa cooperare ai varii 
fini della sodisfazione de' suoi bisogni individuali e sociali, si può 
considerare come lo effetto di due altre potenze: l'intellettuale, 
intesa a rinvenire e render perfetti gl'istrumenti necessari a diri- 
gere e moltiplicare tali forze ; e la morale, richiesta a raccogliere 
o costituire i capitali primitivi, senza che non gli sarebbe possibile 
attuare le sue invenzioni e scoperte. Così il concetto originale di 
produzione, nel senso scientifico della parola, involge già necessa- 
riamente in sè F idea di un elemento istruttivo e di un elemento 
educativo a un tempo. y 

Fu grave errore pertanto f aver voluto escludere il pensiero 
dal numero de' fattori economici. La formazione degli elementi 
materiali della ricchezza, ne' suoi primordi stessi come ne' tempi 
di più ampio svolgimento e di più maturo progresso, è Y opera del- 
l' umana intelligenza. Lasciando anche stare i prodotti immediati 
dell* umano ingegno nelle attinenze estetiche dell' arte, non è diffi- 
cile riconoscere come lo svolgersi della vita economica, non meno 
che quello della vita sociale, sia anch' esso alla fine un resultato 
dell' immaginazione e della meditazione. 
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I più antichi vestici segnati nella via della cultura, i primi 
germi della economia privata, i primi tentativi connessi con le ori- 
gini dell' alimentazione, dell' abitazione, del commercio, della nau- 
tica e delle forme grafiche, per cui si comunicano e si perpetuano 
le opere della mente e i tesori dell' esperienza de' secoli, a consi- 
derarli anco solo in senso economico furono nelle diverse età non 
meno rilevanti per l'avanzamento del genere umano che non 
riuscissero ai nostri giorni le grandi scoperte ed applicazioni del- 
l' elettricità e del vapore ; e, come queste, si devono riguardare 
quale effetto dello sforzo costante, con che l'intelletto nostro 
tende a far servire ai suoi fini gli oggetti della natura animata ed 
inanimata. L' intelligenza non distingue soltanto il lavoro dell' uomo 
da quello del mollusco e degli altri animali anco più industri, ma 
distingue altresì il lavoro da uomo ad uomo, da popolo a popolo, 
e d' età in età. Presso le genti dalla osservazione solerte e dalla 
mano incallita vedemmo co' nostri occhi perfezionarsi e centupli- 
carsi, nel decano di pochi decennii, prodotti che gli avi ignoravano 
e conseguivano a stento nel tardo volger de' secoli. Lo stesso, nelle 
rispettive proporzioni, potrebbe asserirsi delle industrie del mondo 
antico. Quando sotto i colpi de' soldati d' Alarico si spegneva in 
Italia il faro della civiltà italo-greca, le lettere e le arti belle non 
disparvero sole nel buio che si fece nel mondo ; le conseguenze 
di quel cataclisma non furono meuo spaventose nelle attinenze in- 
dustriali e commerciali dei tempi : e la società, spinta più tardi 
[su nuove e più larghe vie. era costretta a rintracciare gran parte 
de' segreti e delle esperienze perdute. Mentre nelle condizioni 
stazionarie delle società orientali le manifatture non seppero pur 
mantenersi in quello stadio, a cui erano pervenute ne' secoli della 
loro vetusta civiltà, in Europa ogni epoca di progresso politico e 
| sociale, o di riforma religiosa, trae seco nuovi incrementi nelle atti- 
nenze dell'umano lavoro. L'industria si emancipa col diritto, si 
allarga con lo spazio, s' innalza col pensiero ; trionfa coi Comuni, 
col Colombo, col Lutero, con la filosofia del secolo XVIII, prima di 
trionfare col Volto, col Watt, col Fulton. Ne' nostri tempi le scienze 
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meccaniche hanno, per così dire, trasformato il concetto della ric- 
chezza nelle attinenze pubbliche e private del vivere sociale. La 
qualità, non meno che la quantità de prodotti, per le quali si ha la 
misura della potenza produttiva, sentirono 1* influsso prodigioso 
de' nuovi agenti. La diffusione della cultura equivale alla moltipli- 
cità de' contatti, da cui P attività umana trae alimento, e sola vince 
il pregiudizio che osta al pieno e generale svolgimento ed equi- 
librio delle forze mediante la libertà e la concorrenza. 

Con le materie prime, co' manufatti e con gP istrumenti per- 
fezionati della produzione, le nazioni si comunicano le idee e P im- 
pulso donde derivano la forza e il benessere. La libertà industriale,^ 
la commerciale e la politica si porgono a vicenda la mano, e la 
potenza e la ricchezza degli Stati può essere trasformata e ingran- 
dita dalla mente del fdosofo come dal trovato dell' oscuro operaio. 

Il fatto ò che P industria e una delle forme, sotto cui si ma- 
nifesta lo spirito umano, e il rinnovamento dell' una va di pari 
passo col rinnovamento dell' altro. L* influsso degli elementi intel- 
lettuali, qui come nelle altre parti del progresso contemporaneo, 
si svolge da un secolo in poi con moto sempre più ascendente. 
Alla emancipazione politica nella legislazione interna su le arti e 
i mestieri, tien dietro la emancipazione internazionale per mezzo del 
libero cambio, P impulso diretto, positivo, fecondatore per mezzo 
delP esposizioni, corona dell' edifìcio e inizio di un nuovo periodo 
nella storia dell'attività mondiale, dalla prima mostra universale 
in poi. 

Le esposizioni, nel loro carattere più intimo e primitivo, sono, per 
così dire, P ideale della industria come tipo della produzione e sti- 
molo della potenza produttiva : esso sono insieme il compimento^ 
necessario e la giustificazione più manifesta del sistema del libero 
lavoro e della libera concorrenza, ed è questo il loro più alto e 
più generale significato. 

Le esposizioni regionali partecipano quasi esclusivamente del 
primo carattere : le universali partecipano invece nel massimo grado 
d' entrambi. Le nazionali, tenendo il mezzo fra le une e le altre, 
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servono loro come di collegamento storico promuovendo o inte- 
grando le prime e rendendo possibili ed efficaci le seconde. Quanto 
più le esposizioni regionali saranno entrate nelle abitudini delle . 
vario parti di un paese, tanto più le altre due specie di esposi- 
zioni troveranno nel loro sviluppo elementi efficaci affinchè la loro 
opera riesca agevole e compiuto. Tali sono i criteri] più diretti 
da cui è d' uopo prender le mosse nel giudicare de* resultati di 
manifestazioni pubbliche di questo genere. Le mostre regionali, con- 
siderate nel loro sviluppo sistematico e durevole, hanno un aspetto 
ed un intento piuttosto parziale, essendo collegate con la diffusione 
dell' insegnamento agronomico ne' centri rispettivi, ed essendo il 
loro istituto principalmente agrario. Il promuovere questo genere 
d' istituto, come pure le scuole agrarie regionali, è ancora da 
noi riserbato all' avvenire, almeno per la massima parte. 

Le mostre della Toscana del 1854 e di Torino del 1858 
non appartengono a questa classe, e sono da considerarsi come 
esposizioni nazionali parziali in un tempo, in cui la nazione non 
era ancora Stato; sebbene la seconda, per le sue tendeuze coin- 
cidenti con lo spirito de' tempi e anco pe* suoi risultati, già par- 
tecipi di un carattere che si estende a tutta l'Italia. Entrambe 
nondimeno, nel difetto di un alto concetto avvivatore delle indu- 
strie peculiari nelle singole regioni, servirono di preparazione alla 
prima vera mostra nazionale del 180 1. 1 Le esposizioni universali, 
a cui le nazionali sono coordinate e donde ricevono la luco e 
l'impulso, erano recenti esse pure in Europa, e il primo esperi- 

1 La prima idea di una esposizione italiana, giova qui dichiararlo, si appartiene al si- 
gnor Francesco Lattari di Fuscaldo, uomo di sensi patriottici, e di molti studi. Egli di- 
chiarò al Congresso degli Scienziati tenuto in Napoli nel 1815, sezione tecnologica, la sua 
proposta che consisteva neh' eseguirò in quella citta d'Italia, ed in quel tempo in cui 8t 
riunivano gli Scienziati al Congresso, una mostra de' prodotti della iutora Penisola. 

La proposta del signor Lattari, come quella che conteneva uno de' più efficaci mezzi per 
preparare la unità nazionale, fu accolta con simpatia dal Congresso Napoletano, il quale 
nominava una Commissione che ne studiasse e ne riferisse al Congresso successivo di Ge- 
nova i modi più acconci per mandarla ad effetto, siccome fu fatto; tanto elio nel settembre 
del 1817 in Venezia una prima esposizione italiana si sarehhe aperta, se il movimento ri- 
formatore della Penisola e la occupazione di Ferrara dagli Austriaci non avessero distratto 
gli animi degl' Italiani, o impedito 1' esecuzione della onorevole proposta. 
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mento dell' esibire alla estimazione del pubblico imo specchio de' re- 
sultati più eletti della potenza produttiva della Penisola, oltre alle 
difficoltà inerenti per se ad ogni intrapresa iniziale, aveva da vin- 
cere anche quegli intoppi che erano frapposti dalle condizioni ge- 
nerali rispettive del paese. 

E pure, se si guardi all' ardore con cui la nazione si slanciò nel 
nuovo arringo che le si schiudeva dinanzi, il resultato sorpassa le pre- 
visioni allora possibili. Alla esposizione universale di Londra del 1851 
il Regno Unito figurava per 8982 espositori ; a quella di Parigi 
del 1855 gli espositori francesi sommavano 10,003; e a quella di 
Firenze del 1861 gli espositori italiani erano 8.512. Basta uno 
sguardo a queste cifre, poste in confronto con quelle della popolazione 
rispettiva de' tre paesi, e tenuto conto delle diverse circostanze, in 
cui le tre esposizioni si aprivano, a dare la più favorevole idea del- 
l' avvenire eh' è riserbato nel nostro paese allo svolgersi di così fatto 
sistema animatore delle forze produttive. E si noti che milita qui in 
favore dell'Italia la considerazione della maggiore importanza, e del- 
l' impulso maggiore quindi, che dovevano rinvenire gli esponenti in- 
glesi e francesi nel carattere d' universalità dato ai rispettivi concorsi. 

Tale rapporto può apparire anzi più eloquente rispetto a certe 
classi, come, a modo d'esempio, quella delle industrie che si riferi- 
scono alle supellettili e decorazioni domestiche. Il numero degli 
espositori italiani in questa classe è di 377 nella mostra Qo- 
rentina del 1861, mentre per gli espositori francesi nella classe cor- 
rispondente è di 423 nella mostra parigina del 1855, il che ci dà la 
relazione di oltre fi / 7 di espositori di faccia a neppure 3 / 7 di popolazione 
totale de' due paesi. Più importante diviene la relazione, se si pa- 
ragoni questa cifra di esposizioni francesi con quella degli oggetti 
corrispondenti esposti a Firenze, che ò di 658. La cifra totale 
degli espositori italiani del 1861 sarebbe stata maggiore, se in 
certe classi, segnatamente nella seconda (zootecnica) che compren- 
deva gli animali domestici, 1* affluenza fosse stata corrispondente 
a quella che venne notata nelle altre. Mancano per mala sorte 
in Italia le più di quelle notizie statistiche intorno alle condizioni 
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ed ai resultati singoli della industria, che devono servire di fonda- 
mento e di guida ne' giudizii de* resultati comparativi di una espo- 
sizione : ma fortunatamente 1* attenzione del paese comincia a ri- 
volgersi su tale difetto. Inoltre ò difficile il dedurre dai resultati del 
concorso un idea adeguata delie attinenze produttive delle varie parti 
della Penisola, stante l'enorme differenza del grado con cui ciascuna 
di queste ci prese parte. Così su 3,500 espositori toscani, 1' Emilia 
con le Marche e 1' Umbria ne davano 1,205, il Piemonte con la Li- 
guria 900, la Sicilia 880, la Lombardia 780, soli 455 il Napoletano, 
non più di 253 il Veneto col Trentino, 215 Roma e 180 la Sarde- 
gna. 1 Se non che la Lombardia che tiene il quinto posto pel numero 
degli espositori, tiene il terzo posto pel numero dei premii otte- 
nuti (201); pei quali la Toscana ha il primo posto, e il Piemonte con 
la Liguria il secondo. La Sicilia che teneva il quarto grado pel nu- 
mero di esponenti, occupava il quinto in quello de* premii. Il Napo- 
letano e il Veneto col Trentino serbano rispettivamente un grado 
parallelo, il sesto ed il settimo, nella serie dei premii e degli og- 
getti esposti; se non che la proporzione fra la cifra dei premii e 
quella degli espositori torna più favorevole al Venetq, compresovi 
il Trentino. L' infimo grado e quello della Sardegna, che con un 
totale di esposizioni quasi pari a quello di lioma, appena ne su- 
pera della metà i premii. 2 

Nella serie delle classi primeggiano a Firenze, per numero di 
concorrenti, quella dell'alimentazione e igiene (1588 esponenti), 
quella de' prodotti agrari] e forestali (805). quella del disegno, pit- 
tura ec. (059), quella della mineralogia e metallurgia (549). quella 
del setificio (483). quella delle vestimenta (442), e quella della chi- 
nuca (422). 3 

Il maggior numero degli esponenti di Francia, nel concorso pa- 
rigino del 1855, appartenevano alla classe delle arti chimiche, tinture 
e stampe (935 esponenti), poi a quelle delle vestimenta (870), delle 
sostanze alimentari (772), del lanificio (010), del disegno applicato 

1 V. Quadro Vili. ' V. Quadro Vili. 1 V. Quadro X. 
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all'industria (573). dell' agricoltura (530), dello arti di precisione e 
industrie attenenti alle scienze (457). del cotonificio (455). 

L'infimo grado in questa serie occupano in Italia la classe d' archi- 
tettura (50 esponenti), il lanificio (84). il cotonificio (110), l'arte ve- 
traria e ceramica (107), la meccanica generale (182). il bestiame (184). 
e l' industria del lino e della canapa (184). 1 In Francia troviamo in 
infuno grado una sola cifra, quella dell' esposizione appartenente al- 
l'arte forestale, caccia, pesca ed altri frutti prodotti senza cultura (83), 
il che si spiega sufficientemente dall' indole della classe. 

Il maggior numero di preinii si ebbero nell' esposizione fiorentina 
le classi dell'alimentazione e igiene (457), del setificio (314). delle 
vestimenta (1 15), della chimica (110). della mineralogia e metal- 
lurgia (100). Il minor numero di premii si nota nella classe dell' ar- 
chitettura (6), del lanificio (21), della meccanica generale (82). 8 

Il significato di tali cifre, massime di quest'ultimo rapporto, non 
può avere un valore rilevante e tanto meno assoluto, per chi consideri, 
a ino' d' esempio, il posto che nella serie de' premi tengono.rispet- 
tivamente l' architettura e la metallurgia. Ma se 1' esposizione ha 
per se un' indole piuttosto commerciale ed industriale e poco fa- 
vorevole al concorso delle arti belle, dall' altra parte non può 
negarsi che la potenza del suolo, del lavoro o dell' intelligenza na- 
zionale trovasi egregiamente espressa dalla importanza relativa della 
maggior parte di questi resultati generali. 

Ma altra cosa ò la potenza, altra il prodotto attuale. Le espo- 
sizioni sarebbero inutili se non valessero a far conoscere i difetti 
e le lacune nella produzione di un paese rispetto a quella degli 
altri ; e trapassando ora a favellare delle singole parti della mostra 
fiorentina, porremo studio sopra ogni cosa a fermare la mente in 
quelle produzioni che hanno più bisogno d' incoraggiamento ed 
incremento. 

1 V. Quadro Vili. ■ V. Quadro X. 
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§ L 

Prodotti Agrarii. 

Per avere un' idea della intima relazione del progresso intellet- 
tuale di un popolo con la sua potenza produttiva per rispetto all'agri- 
coltura, basta jwiragonare lo stadio di grande decadenza a cui essa si 
trova ridotta in quelle regioni ove prima attinse uno de' gradi di màs- 
simo incremento, come nell' India dopo che disparve la sua remota ci- 
viltà, e nei paesi dell'antico impero d'Oriente dopo che vennero soggio- 
gati dai Turchi. Un'altra prova manifesta di ciò la possiamo di leggieri 
rinvenire nel grande alimento che la prosperità agraria riceve nei paesi 
manifatturieri, come in Inghilterra. D'altra parte la Prussia di Fede- 
rico II ci porge esempio del come un'iniziativa illuminata e possente 
giunga a trasformare, con le leggi e le abitudini delle popolazioni, 
l'aspetto stesso del suolo, ove alle irte boscaglie ed alle sterili 
paludi succedono, come per incanto, la coltivazione dei gelsi e le indu- 
strie agrarie. Nella Germania meridionale le irrigazioni artificiali 
trasformarono il paese in una campagna da idillio, e sono doventate 
il tema dei Teocriti nazionali. L' aratro a vapore non ò più in Eu- 
ropa e in America un sogno, e la fertilità dei terreni, invece di mi- 
surarsi dai climi, prende norma dalla potenza civile degli Stati. 

In Italia fu notata, sino da' tempi antichi, la corrispondenza tra 
Ile condizioni dell' agricoltura e quelle della società della Penisola. 
Ciò che distingue dalle altre le immigrazioni delle schiatte italo- 
greche, si è appunto il loro carattere agrario, attestato dai monu- 
menti del linguaggio, ed anteriore alla loro separazione. Il diritto 
assoluto del cittadino su la terra, e l'unità compatta della classe 
dei lavoratori, fondano il diritto civile e la grandezza politica e mo- 
rale dei Romani. La decadenza de' sistemi di coltivazione della pro- 
prietà agraria, annuncia e cagiona in parte la decadenza dell'Italia sotto 
l'Impero. La grande proprietà non era ignota ai primi tempi della 
Repubblica, e non fu sempre dannosa all' Italia: essa avea dato 
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quella aristocrazia agraria, da cui erano usciti i capi dello Stato, 
come la classe dei coltivatori liberi aveva dato i soldati coloni delle 
conquiste posteriori. Ma giù, la gronde coltura, propriamente detta, 
comincia nel secolo quarto di Roma, con una tendenza manifesta in 
favore del lavoro degli schiavi, a distruggere a poco a poco la classe 
dei piccoli lavoratori e dei lavoratori liberi. Il contrasto va crescendo 
con la corruzione dei tempi dell* oligarchia, che precedono la rovina 
della repubblica, quando Roma era governata da pochi capitalisti e le 
terre della Penisola coltivate da uno sciame di schiavi. Su la fine 
dell'Impero, e durante l'anarchia feudale, si compie la devastazione 
del nostro suolo, che torna a rifiorire dopo 1* emancipazione dei servi 
della gleba, massime dal secolo decimoterzo alla fine del decimoquinto, 
nel qual ultimo periodo è notevole quella diffusione della coltura a tutte 
le parti della Penisola, di cui il Guicciardini ci fa sì bella pittura nella 
introduzione alla sua Storia. La decadenza si rinnovò col declinare! 
della potenza commerciale e della politica. Le conseguenze del reggi- 1 
mento spaglinolo furono tali da disertare le campagne nell'alta come 
nella bassa Italia, ove più funeste riescirono e durano fino ad oggi quelle 
delle infeudazioni, per danaro, dei Comuni liberi «ai baroni. Oggi in 
alcune delle nostre provincie l' agronomia rimane nello stato dei tempi 
di Catone, ove non sia peggiorata; e peggiorata di molto è certo 
rispetto alla quantità dei terreni coltivati. 

Più triste è lo stato delle nostre condizioni agrarie presenti, se 
lo esaminiamo da vicino. La superficie coltivata in Italia è presso a 
poco pari a quella della Gran Bretagna, e 2 / 8 circa della francese. Se 
non che da noi la produzione sta in rapporto comparativo sfavorevole 
in sommo grado. La rendita dei terreni coltivati, che in Inghilterra 
dà lire 213 per ettaro, e in Francia 170, frutta da noi non più di * 
150 lire nelle regioni irrigue, e appena 79 nelle asciutte: il valore 
totale dei prodotti agrarii. che in Francia è di 5 miliardi, e in In- 
ghilterra di 4 7- miliardi, in Italia non giunge a 8 miliardi. 11 primo 
di questi rapporti ò più incredibile ancora, se venga paragonato col 
prodotto del Belgio che è di lire 281. Lo stesso dicasi dei rapporti 
particolari della potenza produttiva. La produzione, per esempio, del 



Digitized by Google 



118 PARTE TERZA. 

frumento, elio nella (Iran Bretagna ò di 32 ettolitri per ettaro, e in 
Francia di 15, da noi è di soli 10 ettolitri. I prati naturali ed artificiali 
che nella prima comprendono 1 1 milioni di ettari, e nella seconda 
7 l / 2 milioni, non giungono in Italia che a poco più di 1 milione. Ben 
abbiamo 21 milioni di ettari in superficie coltivata a bestiame, di 
contro ai 15 milioni di ettari della Gran-Bretagna ed ai 50 della 
Francia. Se non che, ai 40 milioni di capi di bestiame di quella, 
e ai 48 milioni di questa, a stento ne possiamo contrapporre 20 mi- 
lioni. Un calcolo recente riduce a poco più di 6 x f , 1 milioni i capi di 
bestiame grosso dell' Italia, mentre ne occorrerebbe almeno 14 mi- 
lioni per avere un capo di bestiame grosso per ogni ettare. Più 
forte ancora e il contrasto, restringendolo ai bovini. Il rapporto ci 
dà in questo rispetto su 100 abitanti 80 buoi in Norvegia, 52 in 
Germania. 51 in Inghilterra; per l'Austria. l'Olanda, la Russia, 
la Svizzera e la Francia, esso digrada da 41 a 30: in Italia ò 
sol di 14. Si aggiunge che la situazione geografica dell' Italia è egre- 
giamente acconcia al commercio di bestiame in genere. La statistica 
degli ultimi anni ci dà un'importazione enorme dall'Austria contro 
una esportazione minima, e vicevorsa una esportazione notabile in 
Francia contro un'importazione relativamente tenue. Ciò non ostante 
T importazione totale già supera di 4 milioni di lire la esportazione. Nei 
cereali la produzione totale è inferiore di 8 milioni di ettolitri ai bi- 
sogni del consumo. Nei formaggi il valore esportato è in media 
di 4 milioni di lire contro un valore importato medio per 8,000,000. 
Se eccettuiamo i vini, le bevande alcooliche, gli olii, le frutte diverse, 
i legumi e le sete, nel complesso di tutti gli altri prodotti agrarii 
siamo tributarli degli stranieri in grandissime proporzioni, come in 
carni, pesci, bestiame, pelli, cotone, lane e peli, cereali e legnami, e, 
in minori proporzioni, persino nella canapa e nel lino. Tali considera- 
zioni si fanno più gravi, ove si ponga mente che l'agricoltura rap- 
presenta da noi circa Va del commercio generale, e che la differenza 
fra la importazione e l' esportazione dei prodotti dell' agricoltura costi- 
tuisce i Vi della differenza tra la importazione e la esportazione 
totale. 
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E lo stesso dicasi della silvicultura, che le antiche religioni e tra- 
dizioni aveano sì sapientemente resa sacra ai popoli montani, li dibo- 
scamento de' nostri monti è giunto a tale da non lasciare più difesa 
ai prodotti delle campagne sottoposte e alle condizioni più vitali dello 
incremento agrario. Le recenti inondazioni che danneggiarono sì gra- 
vemente le valli di Susa, d'Aosta e del Basso Canavcse, non sono il 
primo esempio, nò saranno l'ultimo, di ciò. Ieri le montagne pi- 
stoiesi erano costernate dalla credenza che il governo italiano fosse 
in procinto di vendere le tenute di Boscolungo e di Teso; e giunge- 
vano lagnanze dalla Sicilia per la vendita delle foreste demaniali della 
Ficuzza: oggi i monti pisani chiedono l'antica loro veste di selva, e la 
Sardegna muove un passo a ripopolare i proprii delle necessarie 
vegetazioni. Nò più florida ò l'amministrazione delle foreste dello 
Stato. Mentre la Francia da 1,077,000 ettari di foreste dello Stato 
ricava 33 milioni, ossia oltre •/« più delle speso in totale, in Italia, 
dove le foreste dello Stato sommano 2,367,000 ettari, il retratto è 
ignoto, e in ogni caso poco divergente dalla cifra delle spese. 

Quale il suolo nelle condizioni presenti, tale l'abitante che vi di- 
mora. L'Italia numera 2,700,000 agricoltori giornalieri, ai quali sono 
da aggiungere 1,400,000 contadini, la cui sorte non è guari diversa; 
ossia una popolazione povera, se non mendica, di oltre 4 milioni. Altret- 
tanto più scarso ò il numero della popolazione che gode l'indipendenza 
del possesso. I piccoli proprietarii che in Francia costituiscono '/.-, della 
popolazione, in Italia sono Vn* Nel Piemonte e nella Liguria, per vero, 
il rapporto si avvicina a quello della Francia, essendo il 17 percento; 
ma nelle altre parti a stento giunge al 7, e nella Sicilia e Sardegna 
discende fino al 2 e all' 1 1 / 2 per cento. Nò migliori sono le condizioni 
intellettuali, poiché gli analfabeti appartengono per 13 milioni, ossia 
per più di due terzi, alle classi agrarie. 

Ciò non ostante il carattere agrario ò sì potentemente impresso) ' 
dalla natura nella Penisola, che non poteva non avere la parte preci-j 
pua nel gran quadro della Esposizione, ove in enetto i prodotti del 
suolo e le industrie rispettive facevano una delle più rigogliose com- 
parse, a cominciare dalla floricoltura e dalla orticoltura che sono pure 
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il lusso dello arti agronomiche. 1 giardini dell'Italia principiano 
ne' tempi di Lucullo e di Sallustio, e i nostri parchi erano già un og- 
getto di studio e d' arte erudita allora che Federico li chiamava da 
Firenze l'architetto Fuccio a dirigere la costruzione di quelli di 
Gravina e di Melfi. I prodotti ridenti e maestosi di questa classe 
erano stati a ragione destinati a decorare la soglia stessa del recinto 
della Esposizione; e se si considera l'importanza che in qualche parte 
d' Italia ha il commercio de' fiori, e f attinenza che le vegetazioni 
preziose dell'una e dell' altra sezione hanno con la farmacia e la pro- 
fumeria, e con la silvicoltura, non sarà arduo raffigurare il signifi- 
cato più pratico di una mostra che a prima vista si sarebbe detta indi- 
rizzati!, più che ad altro, alla appariscenza ed alla decorazione. Una 
attinenza positiva non meno notabile è quella che f orticoltura 
ha con la esportazione di frutte e legumi, che tiene tanta parte 
nelle cifre del commercio esterno dell' Italia. Ma imperfetta e spro- 
porzionata riesciva questa parte della Esposizione, ove solo la To- 
scana e la Sicilia figuravano riccamente per le piante e le frutte, e 
nella sezione florale sole Genova, Firenze e Perugia. La classe supe- 
rava certo per numero di oggetti esposti tutte le altre; ma su 5,732, 
che è il loro numero totale, 5,137 appartenevano alla Toscana. 

Più sensibile era il magro concorso notato nella classe degli 
j animali domestici, segnatamente in quelli che hanno più stretta 
attinenza co' progressi dell' agricoltura e coi bisogni dell' esercito. 
Un'esposizione, massime di questo genere, manca del suo effetto, 
se non può raccogliere gli elementi comparativi necessarii a giu- 
dicare delle condizioni, in cui per tale rispetto trovansi le varie 
parti della Penisola. Cosi fatto inconveniente è più notevole, se si 
tratta di mia classe come questa, che ha tonto bisogno di stimolo 
e di progresso. L'armento cornigero varia oltre modo di qualità da 
una parte all' altra della Penisola. Le razze non sono bene definite, o 
non sono definite secondo i principii dell'arte del nobilitarle e del 
conservarle ingenue, e gli usi a cui sono destinate. Il bestiame bovino 
sentì, più di tutti i semoventi, le conseguenze della nostra disgre- 
gazione dai tempi romani in poi; e se in qualche luogo esso si trova 
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migliorato pel contatto con le razze estere, in altri rimane isolato o 
stazionario del tutto, ma stazionario in un senso di decadimento. I 
bovini del Continente e dell'Europa hanno tutti un'origine comune; 
e gì* incrociamenti con le razze estere promettono tanto più da noi, 
quanto meno furono praticati per lo addietro, ove i capi nobili da 
importarsi a questo fine vengano trattati con quella cura che otten- 
gono ne' loro paesi d' origine. 1 

La classe che primeggiava su tutte le altre per numero di espo- 
nenti, era, come abbiamo veduto, quella dell' alimentazione, tanto più 
se la connettiamo con quella dei prodotti agrarii, e se consideriamo 
l'importanza commerciale dei generi, nei quali meglio sosteniamo la 
concorrenza con l' estero. Già i nostri formaggi di gram avevano avuto 
un trionfo singolare nella Esposizione parigina : ove erano pure stati 
sommamente pregiati i nostri vini, il cui valore s' accresce per la 
maggiore diffusione delle notizie intorno all'ampelografia ed alla eno- 
logia. Lo stesso può dirsi degli olii, dei frutti di varia preparazione, 
dei legumi, dei risi, delle bevande spiritose e dei prodotti serici. 

Nella classe della meccanica agraria, se facevano difetto gli aratri 
a vapore, quelli destinati ad aprire le fosse e a collocare i tubi da fo- 
gnatura, e gli apparecchi irrigui, la raccolta delle macchine e degli 
strumenti rurali perfezionati additava qualche progresso in questo 
ramo in varie provincie; mentre in altre sopravvive il corredo degli 
attrezzi foggiati secondo gli usi vetusti. 

I progressi della fognatura sono lenti da noi: tuttavia il Pie- 
monte e la Toscana avevano fornito cannelle da fognatura e macchine 
da fabbricarle commendevoli sotto ogni rispetto. Notevoli soprattutto 
erano le macchine relative alla coltura della canapa, V aratro Dombasle 
modificato dal prof. Botter, il ritrecine idrovoro dell' Elvetica di Mi- 
lano, e le maciulle del Minelli e del Bernagozzi, che vengono ora 
in credito oltr' alpi. 

1 Quanto a quella parte che riguarda gli animali più utili all' uomo, reggasi la dotta 
relazione della Classe II (Zootecnica) del Prof. Cuppari, e le illustrazioni fatte alle due 
prime sottosezioni della Glasse stessa dall' egregio Prof. Luigi Lombardini che per la loro 
importanza riferiamo all'Allegato N° I del presente volume. 
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La scarsa rappresentazione dei prodotti forestali additava la ne- 
gligenza, in cui, pur troppo, è caduto così importante ramo d'economia 
pubblica e privata: bellissimi esemplari dava la sezione delle piante 
silvane viventi, rappresentata esclusivamente dalla Toscana e dalla 
Sicilia. 

Del quanto rimanga ancora a farsi per dare incremento alle sor- 
genti della ricchezza del paese, ne abbiamo una prova appunto in quella 
produzione che costituisce il ramo principale dell' agricoltura, dell'in- 
dustria e del commercio della Penisola, vogliam dire il setificio. Del 
prodotto totale dei nostri bozzoli, quasi quattro quinti appartengono 
all'alta Italia: lo stesso può dirsi della produzione del filo grezzo. 
E quasi esclusivamente all'alta Italia appartiene il prodotto totale di 
sete lavorate, di cui la metà alla sola Lombardia, che tiene il primato 
in ogni ramo di setificio. Un tale rapporto lo troviamo ancora nelle 
sete tessute. Sopra un complesso di circa 31,000 telai attivi, 16,000 
sono quelli della Lombardia col Piemonte, il Veneto ed il Tirolo. La 
produzione serica è coltivata e diffusa da noi con sempre crescente 
sforzo e solerzia, sebbene i tempi corrano sfavorevoli alla bachicultura. 
Ma quanto rimanga da fare, ce lo mostra il rapporto depresso, in cui. 
per esempio nella tessitura, sta il numero dei nostri telai coi 160,000 
della Francia, e più ancora coi 30,000 telai dei Cantoni di Basilea e 
Zurigo con una popolazione che appena giunge in tutto a 400,000 
abitanti, comprendendovi anco i paesi limitrofi di Svitto e di Zug, a cui 
le fabbriche tigurine forniscono lavoro. Nel 1815 i telai che lavora- 
vano per queste fabbriche erano soli 3000 circa, 6600 nel 1844, 
e negli ultimi decennii sommavano 20,000. E la piccola industria 
nella sua diffusione più pratica e più facile: l'operaio in campagna 
alterna talvolta la tessitura serica con quella del cotone e coi lavori 
campestri ; ed è un sistema, la cui introduzione potrebbe costituire un 
' [compiuto rivolgimento fra le popolazioni più povere delle campagne. 
Nè 1' aumento è minore in Inghilterra ove prevale la manifattura, 
e dove dal 1825 al 1830 i telai che erano 25,000 raddoppiarono, e 
sono ora 1 20,000. L' attenzione è a buon diritto richiamata su la tes- 
situra; da che, nel floridissimo nostro commercio serico, l'importazione 
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estera gravita quasi esclusivamente su i tessuti, in cui un giorno ave- x 
vamo il primato, e in cui consisteva appunto il nostro prodotto e la 
nostra esportazione. L'insegnamento speciale, massime V istituzione 
di scuole a bella posta per la tessitura, secondo l'esempio di altri 
paesi, si suggerisce specialmente per allargare e far rifiorire questa 
parte essenziale di ricchezza indigena. 

Le nostre lane che avevano fatto bella figura alla prima Esposi- 
zione di Parigi, non sostennero il paragone a quella di Londra del- 
l' anno successivo. Eppure erano celebri i nostri prodotti di questa 
sorta, tanto nei tempi antichi, quanto nel medio evo. Il difetto princi- 
pale che si rivela è quello della morbidezza ne' drappi. L'agri- 
coltura italiana risente qiù l'effetto della prevalenza da essa data 
fino dai tempi più remoti ai cereali, all'opposto della inglese che 
dà il primato alla carne, perfezionando le razze animali, special- 
mente l'ovina, e moltiplicando con la carne il prodotto del suolo. 

L'incremento enorme a cui può salire il cotone nel novero dei 
nostri prodotti agrarii, s' è mostrato meglio dopo l'Esposizione di Fi- 
renze; essendosi questo prodotto quadruplicato nel 1868, in che 
giunse alla cifra di 100,000 quintali, salita a 175,000 quintali un 
anno dopo, e ridiscesa a 150,000 nel 1805 pel timor del ribasso 
che si temeva a torto dover derivare dalla fine della guerra ameri- 
cana. Questo incremento è maggiore di quello che si sperava ai tempi 
dell'Esposizione, e tale da dover esercitare un influsso notabile sul- 
l'agrario ed industriale nella Penisola, ove venga assecondato effica- 
cemente dalle condizioni interne ed esterne. 

Da quanto abbiamo accennato, è facile ravvisare quanto alacre e 
sapiente opera si richieda a dar nuova vita alla agricoltura od alle 
industrie annesse, tanto per parte della legislazione quanto per parte 
dell'amministrazione pubblica. Prima di tutto giova favoreggiare l'im- 
portazione del bestiame, per modo che corrisponda ai bisogni più im- 
mediati; e in questo rispetto si possono già fin d' ora considerare 
come indizio di favorevole tendenza i resultati statistici che abbiamo 
riferiti. Il difetto di circa otto milioni di capi di armento non ò lieve] 
cosa in un tempo in cui si riconosce, che il centro della produzione' 
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[è nella carne. Si consideri la questione commercialmente, agrariamente 
ed anco solo ne' rispetti igienici, la conseguenza da trarsene rimane 
sempre la medesima. La vendita e il prezzo del bestiame crescono 
ovunque in ragione della grassezza ; nò minore è 1' importanza dei 
concimi animali, e deplorabile sopra tutto è la scarsità delle carni 
nell' alimentazione cotidiana della più parte delle nostre popolazi< 
campestri. Urge nel tempo medesimo dare incremento a tutto che può 
crescere e migliorare l'allevamento: propagare lo studio e la cultura 
toorica e pratica dei caratteri e delle qualità delle razze, massime per 
l'armento cornigero, che vedemmo giovata sì egregiamente in Francia 
e nella Svizzera pure, dopo le ultime esposizioni parigine; allargare le 
esperienze mediante nuovi incrociamenti ; imitare i sistemi migliori 
per la cooperazione e la nobilitazione delle razze, di cui gli Eerdbooks 
o " Libri delle mandre „ in Inghilterra ci rendono sì efficace testimo- 
nianza. Già abbiamo indicato lo scarso concorso di armenti e greggi 
alla Esposizione. H bisogno di costituire razze ben definite e colti- 
vate secondo i precetti tecnici dall'una parte, e dall' altra gli stimoli 
che l'interesse privato e pubblico possono dare all'allevatore pei suc- 
cessivi miglioramenti, concorrono a giustificare l'idea di annue espo- 
sizioni epremit regionab', ove l'incremento progressivo in tale propo- 
sito venga efficacemente avverato e serva d'incoraggiamento e d'istru- 
zione. 1 

Nò basta l'aggiungere nuovi elementi ed impulsi alle produzioni: 
è d'uopo, non meno, allontanare gli ostacoli presenti e antivenire i 
danni prossimi o remoti. L' angustia delle nostre condizioni finanziarie 
ancora pur troppo un facile incentivo, per uomini di Stato solleciti 
dei bisogni momentanei, alla vendita delle foreste demaniali. La 
scarsa ed ambigua rendita di questa parte dei possedimenti dello Stato 
è una tentazione ed un pretesto di più a giustificare alienazioni impru- 
denti e funeste in ogni caso. È d' uopo per tanto che nelle alte sfere 
della amministrazione pubblica si diffonda e si raffermi la persuasione 
della necessità assoluta del conservare e coltivare i dominii forestali, 

' Vedi Allegato N« II. 
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sopratutto come un vallo indispensabile alle campagne e alle mèssi 
sottostanti, e indipendentemente da ogni riguardo di reddito finan- 
ziario. A questo proposito ci basti additare l'esempio dell'Inghilterra, 
custode gelosa delle sue foreste, quantunque la rendita vi superi 
appena le spese. Nè con ciò vogliamo dire che si abbiano a ne- 
gligere i frutti che una buona e severa legislazione e amministrazione 
può ricavare da questa parte del pubblico erario; tanto più per 
mezzo di un utile sistema di riboscamento. Ma crediamo necessario 
che cessino equivoci, le cui conseguenze riescirebbero più tardi fune- 
ste ed irreparabili. 

Ottimo divisamente, in questa e nelle altre attinenze dei bisogni 
più generali del nostro suolo, ci pare la compilazione delle carte agro- 
nomicìu. quali vennero ideate pochi anni sono in Francia, e oramai 
imitate anco dall' Inghilterra e da altre nazioni. L' esempio era stato 
dato la prima volta dal signor De Coumont con la carta agronomica 
del Calvados pubblicata nel 1834, a cui tennero dietro più tardi 
quelle di altri Circondarii e Comuni in numero di venti. E già si ftuino 
al presente gli studii per quelle di altri Dipartimenti, secondo le istru- 
zioni compilate dagli autori della carta geologica di Francia. Il con- 
cetto di queste carte agronomiche sta appunto nella intima attinenza 
fra la geologia e l'agricoltura, e nell'influsso propizio che possono 
esercitare sui progressi agrarii le diffuse cognizioni geologiche. Ogni 
terreno ha le sue peculiari condizioni topografiche, geologiche e eli- 
matologiche, alle quali devono piegarsi e adattarsi i principii generali 
della coltivazione, che soltanto in alcune località eccezionali potreb- 
bero trovare un'applicazione assoluta. Per conoscere le esigenze 
peculiari del suolo e del clima, nello intendimento di trovare una 
norma alle modificazioni delle regole agrarie generali, è necessario 
uno studio particolare di ciascuna campagna da villaggio a villaggio, 
da podere a podere. Ora ciò è impossibile ottenere, senza le carte 
agronomiche, in modo utile, vale a dire in guisa da avere un pro- 
spetto simultaneo del complesso e dei particolari, e agevolare così 
la percezione e la fissazione di alcuni rapporti e leggi generali. 

Un provvedimento di ben più alta importanza a rimuovere gli 
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ostacoli, e a diffondere i grandi principii rigeneratori dell'uomo e del 
j suolo, è l' insegnamento. Già nella Francia stessa torna a risorgere 
l'idea, abbandonata da alcuni anni, dell' istituto agronomico centrale. 
Un grande istituto agronomico (forse accanto ad un vasto Politecnico) 
potrebbe diventare il centro e l' impulso di un sistema di scuole pra- 
tiche razionali; e una istruzione primaria, obbligatoria e gratuita, du- 
plicando il numero degli istitutori primarii scemerebbe a un tratto il 
[rapporto di ' a / m analfabeti dell'Italia del 1865, e farebbe sparire del 
tutto questi ultimi, in un paio di decennii, dal novero della nascente 
generazione. 

Ma questi provvedimenti amministrativi e morali non bastano. 
[Occorre l'opera delle riforme giuridiche e 1' intervento del credito 
[pubblico e privato. Già il libero commercio fa sentire il suo prospero 
influsso su gli elementi agrarii; già le nuove irrigazioni dell'Italia 
settentrionale, ammirate dall'Europa, aggiungono nuovo vigore allo 
spirito delle intraprese utili; e non è lontana la prospettiva d'un si- 
stema più largo di fognatura. Perchè l'impulso si rafforzi, è d'uopo 
fornire un fondamento solido alla proprietà ed alla speculazione. È 
d'uopo sopra tutto dare nuova malleveria alla sicurezza de' possessi ed 
alla facilità delle loro tramutazioni, facendo disparire quegli incagli 
fiscali, o d'altra indole, che possono gravare di troppo la vendita o 
l'acquisto dei beni stabili nelle forme normali ed autentiche. E d'uopo 
proteggere generosamente i diritti della proprietà e dell'industria agi-a- 
ria, favoreggiare nella vendita dei beni ecclesiastici la divisione 
dei possessi, diventata per alcune provincie un provvedimento di giu- 
stizia e di riparazione, e una necessità quasi diremmo sociale. È 
d'uopo risalire alle condizioni storico-giudiziarie che sono peculiari alla 
campagna napoletana come alla romana, e allo studio di nuovi prov- 
vedimenti accoppiare i' applicazione di quelli, di cui abbiamo più o 
meno recenti esempii, arditi e giustificati dal bisogno, senza essere 
temerarii nè utopistici. Istituti di credito ipotecario ben potrebbero 
giovare all' intento di rendere possibile, con vantaggio pubblico e pri- 
vato, la diminuzione dello spaventoso pauperismo in tanta parte delle 
popolazioni agrarie. L'Italia per buona sorte non è il paese delle 
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utopie: tanto più facile ed efficace diventerà l'azione sapiente del 
legislatore, dell'uomo di Stato e del cittadino, solleciti della prospe- 
rità comune. 

Prodotti Manufatti. 

Da un secolo in quà si operano trasformazioni meravigliose 
ne' metodi usati dall' uomo per sodisfare ai propri bisogni. La di- 
visione del lavoro, V accumulazione de' capitali, la costruzione di un 
gran numero di macchine ingegnose, 1' applicazione del vapore come 
forza motrice, e le rapide comunicazioni hanno esercitato una salu- 
tare influenza sui destini del genere umano, Così migliorando lo stato 
fisico e materiale dell'uomo si è innalzato il grado morale ed intel- 
lettuale di esso, perchè V agiatezza ed il benessere sono il primo 
gradino della civiltà; e noi non possiamo dedicarci ad occupazioni 
ed esercizii che rispondano ai bisogni dell' anima, se non quando 
siano assicurate le fisiche condizioni della nostra esistenza. 

Le tendenze industriali esercitano oggi un irresistibile impero 
sulle nazioni produttrici, le quali più non sono libere di seguire o 
non seguire un tal movimento, ma sono violentemente sospinte in 
questa via dell' attività universale. Ciascun popolo è entrato in questa] 
corrente in condizioni diverse, con precedenti storici politici ed, 
economici che variano fra nazione e nazione. 

La Esposizione del 1861 vuole essere giudicata piuttosto come 
un primo studio della ricchezza del suolo, della operosità degli abi- 
tanti, dell'ordinamento delle amministrazioni, le quali presiedono ai 
diversi rami d'industria, che come un termine di confronto con le forze 
industriali degli altri paesi. Il lavoro degli uomini e gli ordini am- 
ministrativi delle industrie apparvero, sino d'allora, grandemente infe- 
riori a ciò che la ricchezza del suolo ed il confronto con le nazioni piùj 
operose di Europa avrebbero richiesto; ma troppe ragioni c'impedi- 
vano di ricercare molto addentro i particolari di questa- inferiorità. 
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Tuttavolta alcune relazioni dei Giurati, ai quali essa non si nascondeva 
in mezzo all' apparenza di quella festa nazionale, sono testimonio 
delle difficoltà e dei disinganni che ci preparava la dura lotta del 
nostro ordinamento industriale. Non isfuggiva adunque, se non a 
chi non voleva vederla, la povertà di quei provvedimenti, coi quali 
intendevamo di avviarci a contendere di operosità, di perseveranza, di 
previdenza, di forza e di scaltrezza nella nobile guerra delle in- 
dustrie. > 

Le relazioni sull'industria mineraria e metallurgica ponevano in 
chiaro, che all'abbondanza ed alla varietà dei nostri minerali, alla ric- 
chezza dei nostri giacimenti metalliferi non rispondeva sovente l'im- 
portanza delle intraprese minerarie, nò il modo della loro condotta 
giudicato secondo i sani principii della scienza. Gli studi geologici 
sono sostenuti in Italia per virtù del lavoro indefesso di singoli 
uomini e di valenti scienziati, si avvantaggiano di tutte quelle scoperte 
che i lavori di strade e di canali, i tagli, i pozzi, i trafori vanno cu- 
mulando: ma recano piccolo aiuto al buono avviamento dei lavori 
di miniere. La mente che deve consigliare l'opera in questi lavori è 
desta ed attenta; ma la mano che deve eseguirli non ha la potenza, 
nò gì' istrumenti, nè la disciplina che assicurano la prospera riuscita. 
La stessa estrazione dello zolfo, sorgente di tanta ricchezza nelle Pro- 
vincie della Sicilia meridionale, e che è il capo principale della nostra 
industria mineraria, fatte poche eccezioni, adopera processi tecnici 
rozzissimi. Per la escavazione delle zolfatare si operano nei banchi più 
ubertosi camere enormi, irregolari a diverse altezze, le une sulle 
altre mal ventilate, mal sicure; la estrazione del minerale si fa a spalle 
di ragazzi, come nella infanzia dell' arte, e quella delle acque che 
ingombrano le cave, senz'altra macchina che i mastelli o qualche tromba 
di legno a mano di uomini. Nella separazione dello zolfo dal calcare, 
al quale va accompagnato (sebbene essa abbia molto migliorato nelle 
sue pratiche), un terzo circa dello zolfo contenuto nel minerale va tut- 
tavia perduto; il trasporto ai caricatori si fa per luoghi senza strada 
per lo più a dorso di mulo. Lo zolfo che si vende raffinato è circa la 
[ventesima parte di quello che si esporta grezzo, e prodotto quasi tutto 
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delle zolfatare delle Roniagne: l'acido zolforico poi si fabbrica in quan-J 
tità minima. Contuttociò la esportazione dello zolfo, che nel 1851 era 
di 95,000 tonnellate, nel 1861 saliva a 156,000, ed è andata di poi 
sempre aumentando; e sopra un valore di 45 milioni di franchi, che 
rappresentava nel 1861 tutto il prodotto delle nostre industrie mine- 
rarie e metallurgiche, figura lo zolfo per oltre venti. 

Nelle industrie metallurgiche tanto l'estrazione del minerale quanto 
il suo trattamento sono condotti con pratiche molto migliori di quelle 
che abbiamo di sopra rammentate per lo zolfo; sebbene i trasporti si 
facciano a troppo caro prezzo e non di rado i lavori di miniera e gli 
apparecchi meccanici non rispondano alla importanza dei giacimenti 
metalliferi. Ma l' incremento di queste industrie ha da contrastare 
con la scarsezza del combustibile, per la qual cagione l'affinamento dei 
metalli è circoscritto in un limite troppo inferiore al bisogno. Il ferro 
in ispecie, che si trae dalle nostre miniere per un valore di 1 2 milioni, 
non basta alla quinta parte dei lavori giornalieri, e le fusioni, i cusci- 
netti di strade ferrate, le rotaie, le verghe, il ferro laminato che ci 
occorre provvedere di fuori, ascende ad un valore di altri 12 milioni. 
Questo consumo dovrà crescere quanto crescerà l'operosità del popolo] 
nostro, poiché rappresenta la materia che noi trasformiamo in mac- 
chine, in arnesi per l' agricoltura e per le officine, in armi, in costru- 
zioni; dovrà aggiungersi a tutto quello che le nostre miniere e ferriere 
potranno darci, a malgrado del combustibile scarso e delle non lievi 
difficoltà che questa produzione incontra fra noi. Poiché invero se 
noi volgiamo lo sguardo, non dico all' Inghilterra, alla Francia, agli 
Stati Uniti, ma al Belgio e alla Prussia, per sapere dalla produ- 
zione del ferro il posto che ci spetta tra le genti industriose, tro- 
veremo che il Belgio, tra minerale grezzo e ferro affinato, ne la- 
vora venti volte più che il regno d' Italia, e la Prussia, come era 
innanzi il 1866, venticinque. 

E se noi dalle industrie metallurgiche ci volgiamo alla meccanica 
generale e speciale, alla costruzione di macchine, al materiale delle 
strade ferrate, agi' istrumcnti di precisione, quali apparvero neh 1 ' Espo- 
sizione del 1861 avremo la conferma della inoperosità generale del ; 
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paese, temperata da qualche esempio singolare di ingegni valorosi, e 
di lavoratori indefessi. Difatto si potevano vedere esposte macchine a 
vapore, torni, turbine di diverso disegno, di forza diversa, e di buona 
esecuzione; ma se si dimandava la quantità di torni, di turbine, di mac- 
chine a vapore costruite da ciascuna officina, facilmente ci saremmo 
aecorti dal piccolo numero, che essa era costretta a fabbricare un poco 
di tutto, a rinnovare ad ogni occasione i modelli, i disegni, a tornare 
ad ogni poco da capo, senza potere, fatta rarissima eccezione, stabi- 
lire una lavorazione regolare, continua, secura, economica. Per tal modo 
(quelle macchine erano da considerarsi come saggi più o meno perfetti 
[di una lavorazione appena avviata. E se dai motori e dalla meccanica 
generale andavamo agli istrumenti ed alle macchine della marina, delle 
fabbriche d' anni, della filatura, della tessitura, il difetto diveniva più 
grande. S'aggiunga a questo, che 1* orologeria, la costruzione di appa- 
recchi di precisione, di bilance, d" istrumenti di fisica, gli apparecchi 
per T insegnamento non danno lucro in Italia che a pochi fabbricanti 
ed a molte rivendite. Se togliamo la costruzione di livelli, di compassi, 
di bilance ordinarie eseguite nelle nostre officine; gli esatti e po- 
tenti istrumenti di geodesia, di astronomia, di fisica ci vengono di 
fuori, come le macchine della marina, degli arsenali, delle strade fer- 
rate. Ciò non ostante, quasiché la potenza dell' ingegno volesse far 
manifesto che non valevano ostacoli a trattenerla, che avrebbe sa- 
puto vincere e la mancanza di quella disciplina che regola e go- 
verna la fabbricazione degli apparecchi di precisione, e la impotenza 
delle nostre officine di meccanica, vedevansi all'Esposizione del 1861 
prove singolari di istrumenti e di invenzioni eccellenti. 

Le macchine calcolatrici del professor Gonnella, i microscopi 
del professor Amici, insieme con altri strumenti di fisica di gran- 
dissimo pregio, facevano testimonianza che in questi uomini valo- 
rosi, di recente tolti alla patria ed alla scienza, non illanguidiva col 
crescer degli anni la potenza della mente e T antica operosità. 
E tra coloro che continuano a mantenere coi trovati l'antico pregio 
dell' ingegno italiano, il professor Caselli col suo mirabile telegrafo 
autografico, f ingegnere Agudio col suo locomotore funicolare per 
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condurre i convogli sulle strade ferrato di forte pendenza, da so- 
stituirsi ai gravi e dispendiosi modi di traziono in uso, prende- 
vano posto segnalato. La macchina dell' Agudio presentava fin d'al- 
lora sicurezza e facilità di esercizio, economia, e dava poi l'esempio 
insieme colla felicità e novità della invenzione della diligenza sin- 
golare ed instancabile nel perfezionare tutte le parti del congegno. 
Dopo le esperienze in grande che succedevano ai primi tentativi, 
dopo i felici risultati e le favorevoli relazioni di quanti ingegneri 
hanno preso in esame V invenzione dell' Agudio, non resta che 
vederla messa in opera nell'audace passaggio del Sempione. Mentre 
essa dovrà condurre sulle Alpi Elvetiche superate le mote vinci- 
trici, la perforatrice del Oenisio dell' ingegnere Germano Sommeiller 
avrà compito il suo pertinace lavoro, e messo in chiaro che ai ritro- 
vati dei nostri ingegneri niuna difficoltà tecnica apparve mai insupe- 
rabile. Ambedue nella mostra del 1861 confermarono, che quel- 
F ardire, col quale abbiamo valicato l'Appennino prima per la salita 
dei Giovi, poi per la Val di Reno e per le gallerie di Pracchia, di Ca- 
sale, di Piteccio, congiungendo la Liguria e la Toscana alla pingue pia- 
nura del Po, e gettato su questo fiume stupendi ponti, che quella 
pertinacia neh" eseguire, la quale, non ci ha abbandonati in mezzo 
a difficoltà rinascenti, neppure sarebbe venuta meno davanti al- 
l' ardua impresa dei passaggi alpini. 

Le opere d' arte per condurre strade e canali, per innalzare mo- 
numenti che provvedano alla pubblica utilità e mandino sicura testi- 
monianza ai nipoti della operosità degli avi, hanno tra noi potente 
soccorso dalla abbondanza e varietà dei materiali da costruzione. 
Da una parte la preparazione del materiale e la fabbricazione delle 
calci e dei cementi ha ricevuto maggiore incremento e perfezione 
dalle numerose intraprese di strade ferrate; dall'altra si ò accresciuta 
la esportazione dei marmi grezzi e lavorati, salendo ad un valore 
di circa otto milioni all'anno. Ma la Esposizione del 1861 faceva 
mal sicura fede di siffatta ricchezza e dell' arte con la quale i 
marmi di Seravezza, di Carrara, di Portovenere, di Montalcino, di 
Valdieri, di Barga, le ardesie della Liguria, le lave dell' Etna si 
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pongono in opera. Sarebbe bisognato per avventura che il confronto 
fra T arte antica e la moderna, tra i lavori di restauro delle antiche 
fabbriche, condotti sovente con singolare perfezione tra noi, e le ardite 
costruzioni della età presente, apparisse nelle collezioni dei diversi ma- 
teriali; sarebbe bisognato che le mostre dei marmi fossero corredate 
dalle notizie relative alle cave, ai prezzi, alla facilità dei trasporti. Nelle 
terre cotte più spesso vedevansi gli usi diversi, ai quali si acconciano ; 
ed i prodotti di una stessa collezione rappresentati dalle terre crude 
e che servono agli impasti, dai saggi delle lavorazioni successive, 
alle (piali si sottopongono, dalla perfezione dei diversi pezzi di lavoro 
finito, furono messi in mostra da alcuno degli espositori; ma i più 
si contentarono solo di porgere qualche accurato esemplare di parti 
decorative e di modini, di vasi, di imitazioni dell' antico. In questi 
vedevi piuttosto 1' artefice che F arte, e la mano di quello piutto- 
stochò i sicuri andamenti di questa: ma se abbondavano di troppo 
tazze, ornati, bassirilievi, mensole, fogliami, animali, rosoni, ambro- 
gette smaltate e colorate, o dipinte ed invetriate ad imitazione di 
quelle del XVI secolo, non mancavano le esatte notizie sui prezzi 
e sulla importanza della lavorazione ordinaria che sale ad un va- 
lore di circa venti milioni. 

Ora questa disciplina, per la quale la pratica segue le orme 
della scienza, e vince nella perfezione del lavoro la espettazione 
della medesima, perchè sa raccogliere intorno ad una fabbrica tutte 
le circostanze favorevoli alla qualità del prodotto ed al buon mer- 
cato; questa disciplina che fa sua 1' arte e non perisce coli' artefice, 
ma si perpetua e si assicura negl' intendimenti e nei trovati di mi la- 
vorio comune, non si consegue altroché dopo lunga e diuturna fatica. 

Ed a questa seppero prima conformarsi quelle industrie ce- 
ramiche che avevano maggiori difficoltà da superare. La fabbrica 
Richard di Milano recava all'Esposizione del 61 una collezione di 
lavori di maioliche e di porcellane, nelle quali la purezza dell'im- 
pasto, la nitidezza della vernice, la vivacità dei colori, la eleganza 
delle forme gareggiavano colla modicità dei prezzi. V ordine severo 
e 1* economia di una gran fabbrica han compimento nella previdenza 
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in prò degli operai che vi lavorano; la potenza delle macchine e 
la regola delle operazioni han compimento nella scuola e nella 
società di mutuo soccorso che avvalorano t intelletto e provvedono 
alle infermità del corpo. Alle porcellane bianche e decorate della 
fabbrica di Milano si aggiungeva la superba mostra della fabbrica 
di Doccia; alle forme semplici ed eleganti degli oggetti di uso co- 
mune di chimica e di telegrafia si aggiungeva lo splendore del- 
l' arte, i ricchi disegni, le dorature, i bassorilievi, la imitazione dei 
più perfetti modelli degli antichi maestri e dei moderni. La fab- 
brica di Doccia è per le cure della famiglia G inori divenuta una 
scuola di artisti, ed im laboratorio ove si ricercano i metodi più 
sicuri e perfetti di esecuzione. Essa nelle pitture sulla porcellana, 
nei lustri metallici, nelle sculture ricongiunge i vari generi di pro- 
dotti, dattorno ai quali si adoperavano le fabbriche di Gubbio, di Faenza, 
di Sicilia, di Napoli, e le altre minori, rinnovando le prove dell' Etru- 
ria, della magna Grecia e del Risorgimento, e vagheggiando le forme 
nelle quali vive ancora f arte degli antichi popoli italici. 

L' arte vetraria è disseminata essa pure in fabbriche scarse nelle 
diverse parti del regno; ma nella sua sede principale, in Venezia, 
grandeggia lavorando il vetro in mille modi e raccogliendolo in fili, 
in fasci, in perle. Le vetrerie di Venezia, gli smalti in colori, in oro, 
in argento, la imitazione dei lavori di agata e di pietre dure, hanno 
ripreso vita novella e procurano un ricco commercio. Anco le fab- 
briche di vasi, campane, cristalli e specchi di grandi dimensioni si 
affaticano a riacquistare la perduta potenza. Di troppo ci superarono 
le fabbriche di cristalli di Boemia, di Francia, del Belgio, e sa- 
rebbe tempo che noi ci ponessimo a riguadagnare il terreno per- 
duto. Poiché ad un valore di 12 milioni di vetrerie e ceramiche, 
nei quali le vetrerie di Venezia figurano per una metà e più, e 
che sono frutto di arti, nelle quali abbiamo avuto in ogni tempo 
nome glorioso, noi dobbiamo contrapporne altrettanti che ci con- 
viene spendere in acquisti di vetri, di cristalli, di maioliche, venu- 
tici di fuori. Ora le fabbriche nostre, se ricercassero con maggior 
cura i nostri bisogni, se degli oggetti inservienti alla -domestica eco- 
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noniia, i quali si producono altrove ad un prezzo che può facilmente 
competere con quello che da loro viene attribuito ai propri pro- 
dotti, facessero studii ordinati, sapessero procurarsi con la disciplina 
e con la solerzia quei vantaggi che la conoscenza del proprio paese 
può dare, avrebbero schiuso davanti a se un largo campo, e fareb- 
bero meglio il proprio interesse e quello del paese. Ma quest' or- 
dine e questo studio di economia noi lo veggiamo più difficilmente 
in tutto quello che riguarda oggetti minuti, ma di gran consumo 
e di uso domestico, che negli oggetti di lusso. Dal che viene che 
le piccole fabbriche si contentano di rimanere nella primitiva roz- 
zezza, e periscono più presto che migliorarsi. 

Però quanto sia da noi difficile, più che presso le altre na- 
zioni, 1' ufficio del ricercare e promuovere il buon mercato, adat- 
tando la qualità dei prodotti ai bisogni, aumentando con questo lo 
spaccio e il lavoro del fabbricante, ed accrescendo i comodi della 
vita ed i risparmi della famiglia, si vide nella Esposizione del 1861 
e specialmente nella mostra della classe XXL' Apparve che Talimen- 
, tazione, l' igiene, la casa, la mobilia, il vestito, gli arnesi dei mestieri 
del popolo minuto nello diverse provincie del regno, che presso le 
nazioni ordinate e civili sono oggetto di studio e di miglioramenti 
continui, sia per gli uomini di Stato, sia per gli economisti, sia 
per i trafficanti e mercatanti, tra noi sono abbandonati senza che 
la industria umana troppo vi si logori intorno. Se si toglie lo 
zelo, col quale alcuni Comitati locali raccolsero e ordinarono le 
mostre di alcuni oggetti utili alla bottega, occorrenti alla casa o 
al mestiere; se si tolgono gli arnesi e i ferri di arti diverse, qualche 
tessuto, qualche fornello, qualche mobile di espositori e fabbri- 
canti in ristrettissimo numero, avremmo cercato invano quali sono 
i prodotti che rendono meno disagiato il vivere della povera gen- 
te, avremmo cercato invano di conoscere a quali e quanti bisogni 
e con che larghezza ed economia i nostri prodotti sopperisca- 
no, e come sieno distribuiti nelle diverse parti del regno. Chi 
avesse chiesto: di che si nutre ed a che prezzo compra i suoi cibi 
l'artigiano in questo o in quella pai-te? quanto consuma, come 
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alloggia egli colla famiglia, con che ordine, con che nettezza? il 
forno, la cucina, la stalla per gli animali da frutto e da lavoro 
come sono? il lume, il fuoco, i mobili, che cosa costano? quali 
sono le industrie che provvedono all' edificare con economia, a 
preparare a buon mercato e di buona qualità gli utensili per la 
casa, i vasi per le bevande e per il cibo? come si distendono, 
come sono ordinate? non avrebbe avuto risposta; ovvero avrebbe 
sentito che in qualche luogo la stessa stanza accoglie la famiglia 
e gli animali da frutto e da lavoro, e fa da camera, da cucina e 
da stalla; che un cibo malsano e la mancanza di ogni comodo della 
vita si accompagna ad un lavoro disordinato e scarso. Degli arnesij 
poi dei mestieri, dai quali è dato dedurre il progredire delle arti 1 
e della civiltà, e delle fabbriche che perfezionano e rinnovano questi; 
arnesi e rendono facile e proficuo il lavoro manuale, era sì scarso ! 
il numero, che parea vergogna e rimprovero della inoperosità nostra.] 

Chi avesse pensato che questa inoperosità ha radice nelle fami-] > 
glie e si distende alle città e alle campagne largamente, che vi fa 
dimenticare i bisogni più stringenti, che isterilisce le arti più neces- 
sarie; che la mostra del 1861 fatta per ischiudere i tesori della 
nostra industria era la prova più manifesta della pigra povertà che 
ci consuma, avrebbe raccolto non piccolo ammaestramento. E forse 
il rimedio a sì gran male non sarebbe tardato. 

Si deve cercare questo rimedio nel ritemperare al lavoro la 
famiglia medesima, nella quale era così addentro penetrato il cancro 
della inerzia e della imprevidenza. Ma allora si amava di crederci 
ricchi e si spendeva riccamente; non che curare nella sua radice i 
funesti effetti della imprevidenza, gli andavamo incontro governo e 
governati, pensando che le industrie che ci mancavano sarebbero sorte 
per incanto, quando il governo avesse il coraggio di arrischiare i 
pochi capitali esistenti nelle molte intraprese, delle quali da ogni 
parte piovevano progetti sommari, disegni incomposti. Fu una feb- 
bre di speculazioni, di concessioni, di guarentigie governative, che tirò 
addosso allo Stato obblighi e pesi incomportabili, e deviò i capitali] 
dei privati da usi più provvidi e da impiego sicuro e fruttuoso, per. 
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• 

[correre dietro ai subiti guadagni ed ai fuochi, di. Borsa. L' avvan- 
taggiare con grandi fatiche qualche industria già fondata ed avviata. 

10 studiarne le condizioni di accrescimento e renderla capace di 
contrastare colle industrie forestiere e di sodisfare ai bisogni del 
paese, pareva troppo povera cosa e troppo grave cura. E dall'altra 
parte, se dai risultati della Esposizione avessimo cominciato a istituire 
una indagine severa sopra le molteplici produzioni e sulle vere forze 
produttive del paese; un confronto accurato tra le nostre indu- 

I strie e le altrui avrebbe mostrato, quanto manchi al buon ordina- 
mento tecnico delie medesime e quanto alla buona amministrazione. 
Quanto all' ordinamento tecnico, a cominciare dalla preparazione delle 
sostanze alimentari e discendendo giù giù ai più stringenti bisogni 
della vita, appena sappiamo quel che ci giova. 

Che noi dobbiamo imparare a fare il vino per non mandare 
a male uno dei prodotti più ricchi del nostro suolo, che le farine. 

11 pane, il biscotto si preparino per via di cattivi molini e di forni 
che non ci danno nè economia nò buona qualità nei prodotti, che 
le paste di grano ed i vermicelli, pei quali le fabbriche nostre aveano 
nome e smercio grande, ora si comincino a preparare fuori con ugual 
perfezione, pare che lo ignoriamo o fingiamo ignorarlo. 

E sebbene dovremmo sapere meglio di ogni altro quanto ci 
renda il commercio degli aranci e delle mandorle, noi lasciamo 
marcire una buona parte delle altre frutte, che poi ricompriamo 
fuori preparate o conservate a gran prezzo pei bisogni della casa, 
pei viaggi di terra e di mare. Dove il terreno ingrato e povero 
porge a stento gli ortaggi, i legumi, i frutti da conservare, altri 
sente il pregio e la necessità di procurarseli con l'arte: noi, sia nella 
scelta delle qualità loro, sia nel prepararli in paste, in conserva, in 
estratti, in bevande, sia nel mantenere la fragranza, il sapore di 
quelli che serbiamo, non riusciamo a sostenere il confronto di quelli 
che ci vengon di fuori. E poi la quantità stessa di quelli che ac- 
conciano le nostre massaie è scarsa al bisogno. Si direbbe che 
hanno in odio i fornelli, i lambicchi, e che finora abbiamo speso 
molto male gì' insegnamenti di chimica economica delle nostre scuo- 
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le, se neppure dalla preparazione e conservazione delle sostanze ali- 
mentari in mezzo all' abbondanza dei nostri frutti sappiamo cavare 
quel beneficio che altrove ricompensa larghissimamente chi vi si 
adopera. 



Nò le nostre donne si adoperano meglio al telaio di quello I 
che si adoperino alla cura dei frutti, deglr ortaggi, dei fiori, delle) 
api. Nella tessitura della seta, di cui abbiamo già detto più 
sopra, le provincie del settentrione hanno progredito grande- 
mente: ma nell'Italia del centro e del mezzogiorno, da pochis- 
sime eccezioni in fuori, non ebbero soccorso nò di buoni me- 
todi di fabbricazione nò di buoni istrumenti. La tessitura si presta 
alle grandi fabbriche e non disdegna F opera dei telai isolati; ma 
bisogna che la cura dell' ordinamento tecnico nelle grandi fabbriche 
e la perfezione del telaio e l'abilita della mano nei tessitori che 
lavorano a casa, si dieno aiuto; nò è da sperare senza quest' accordo 
un progresso sicuro. Il quale ò lento nella lavorazione della seta, 
dove per la ricchezza del prodotto grezzo nessuno potrebbe com- 
petere con noi: più lento è nella filatura e tessitura della lana, 
dove il prodotto grezzo non ò nò abbondante nò di buonis- 
sima qualità, e la lavorazione ordinaria manifesta un disaccordo o 
un abbandono che isterilisce grandemente i rami diversi di siffatta 
industria. (Juanto al cotone, il rincaro di questi ultimi anni ha spinto 
innanzi nella Sicilia, nella Sardegna e in una parte delle Provin- 
cie meridionali la sua produzione, recandola ad un valore che 
non avremmo sperato. Ma nò le macchine per liberarlo dal seme,] * 



larghezza, nò con quella perfezione che si dovrebbe. La tessitura 
poi si fa in molta parte con telai usuali. I meccanismi più perfetti 
per tessere, come per filare, cardare, sgranare, ci vengono dal Belgio 
in numero assai ristretto, come dal Belgio ci vengono le macchine 
più perfette per il lanificio. Ma pur con le macchine i capi di arte 
ed i fabbricanti nostri dovrebbero trarre di là 1' esempio di quella 
operosità ordinata e sapiente che riduce a buon fine tutte le im- 
prese industriali. Poichò la industria non procede a dovere, se in 



nò i cardi, nò i fusi per ridurlo 
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tutte le parti della medesima il capo-fabbrica, non pone accordo e 
rigore di perfetta esecuzione: il che suppone un sapere tecnico nei 
capi-fabbrica, il quale risponde a tutti i progressi dell' arte, e sup- 
pone nelle maestranze diverse una cultura sufficiente e proporzio- 
nata a tutti gli esercizi diversi ed i gradi di difficoltà della mede- 
sima. Tra noi per mala sorte questa cultura che dall' alto discende 
e si distende fino alla operaia ed ai giovanetti che si danno o alla 
tessitura o ai cardi ed ai fusi, è ben rara. L 1 industria per i no- 
stri lavoranti sta ferma, ed ogni mutamento, ogni passo li mette in 
imbarazzo. Così e accaduto dell' industria del lino. Rimasta troppo 
indietro in tutte le sue pratiche, incominciando dalla scelta del seme 
che gettiamo in terra, senza cura di procurarci quello che può meglio 
prosperare nei nostri terreni, e darci per la qualità sua filo più bello, 
più resistente, ed in maggior copia, adopra un numero non grande 
di donne e di ragazzi alle macchine da filare dando loro da 25 a 
45 centesimi al giorno, e si giova di un numero ragguardevolissimo 
di donne, le quali col filato a mano guadagnano appena 15 cen- 
tesimi al giorno. La scarsità della mercede attesta la decadenza 
della manifattura; ed infatti due milioni di chilogrammi di lino ci 
viene di fuori filato, e le bellissime canape nostre gran parte vanno 
via grezze. I tessuti fini di lino ci vengono pure di fuori in quan- 
tità di anno in anno più grande, e che di già si avvicina ad un 
valore di quasi dieci milioni, mentre abbiamo più di centomila telai 
che sopperiscono ai lavori più rozzi ed alla consumazione ordinaria. 
Nè questi telai rozzi e sparsi di casa in casa si miglioreranno, se 
non si migliorano prima le maggiori fabbriche, a simiglianza delle 
quali si atteggia la piccola industria. I progressi che l' industria del 
lino ha fatti in pochi anni, come possono allignare tra noi, finche 
non adopereremo tanta pertinacia di volere e costanza di prove da 
riordinare a dovere la grande manifattura e da rinnovare le pratiche 
dei lavori usuali? Le tessiture e le filature nostre in mezzo alla 
produzione ricchissima della canapa, del cotone, della seta, si tra- 
scinano combattendo col difetto di arnesi, di capitali, di cognizioni 
sufficienti, di operosità. Ci mancano operai ed operaie che abbiano 
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buona pratica fatta passando per i diversi gradi ed esercizi del- 
l' arto; ci mancano capi maestri e maestre capaci di insegnarla per 
teoria e per pratica, capaci di ordinare e dirigere i diversi e successivi 



veramente governare ed amministrare una grande impresa. 

Non è meraviglia adunque se noi. incominciando dalle piante 
che servono alla industria, dobbiamo primieramente cercare d' in- 
trodurre nelle campagne la conoscenza e P ordine di queste culture 
speciali, troppo spesso trascurate e mal condotte dai campagnoli; 
e se, venendo dalle raccolte campestri alla preparazione ed alla ma- 
nifattura, dobbiamo distinguere il lavoro agrario dal manifatturie- 1 
ro, riformando le vecchie pratiche dei nostri campagnoli, e stimo-J 
landoli coli' esempio di quelle manifatture che ricercano e si adoprano 
a far prosperare i prodotti agricoli. Se noi manchiamo di macchine 
per isgranellare il cotone, per acconciare il lino e la canapa, lavare e 
cardare la lana; se non chiediamo all' agricoltore quelle determinate 
qualità di prodotti che meglio convengono alle manifatture ed ai coin- 
mercii, P agricoltore non penserà a regolare le sue colture, a migliorarle 
secondo le richieste dell'industria; e saremmo ingiusti dicendo elici 
l'agricoltura non progredisce, quando non per fatto degli agricol- 
tori, ma per fatto di quelli che smerciano i prodotti agrarii, manca 
ogni soccorso efficace a questo miglioramento. Pigliate le raccolte 
dei nostri campi quante sono; e vedete se è possibile che, il con- 
tadino col solo aiuto delle sue braccia e del suo ingegno vi pro- 
curi quella eccellenza di prodotti che la meccanica, la chimica e le 
industrie unite insieme dovrebbero darvi. Spetta ai padroni, ai fat- 
tori, ai capi di industria ad istruirsi, ad adoprarsi; e allora P istru- 
zione si distenderà nelle campagne, e le ricchezze naturali acqui- 
steranno il valore che sa dare loro una buona manifattura. Se' 
non che per mala sorte sono appunto i padroni, i fattori, e talora 
i capi di industrie, che si contentano di quel che viene, e mancano 
sovente di cultura e di operosità. 

Se non fosse P industria della treccia di paglia, chi potrebbe 
mai persuadere ai coloni la cultura particolare che richiede la 
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paglia da cappelli? e se il fiorente commercio di questa con l'Europa 
e con l'America venisse meno, chi potrebbe mantenere quella cultura? 
Or bene, la Esposizione del 1861 dimostrava appunto, che noi non sap- 
piamo fare per i prodotti di prima necessità, per le nostre più ricche 
raccolte, la distinzione tra la cultura affidata ai campagnoli e la ma- 
nifattura, la distinzione che facciamo tra la coltivazione della paglia 
da cappelli ed il lavoro dello imbiancarla, sceglierla e ridurla in 
trecce. 

E non solo il difetto di macchine e di buoni processi che trasfor- 
mino i prodotti della agricoltura, ma la mancanza di ogni regola nelle 
diverse lavorazioni e nel modo dell' apprenderle trattengono i nostri 
operai fino dai primi passi nell' imparare il mestiere. Mancano agli 
uomini ed alle donne che s'iniziano alle industrie gli strumenti neces- 
sari, le regole d'arte, e i buoni maestri, così che non solo non è dato 
loro dedicarsi a' quei lavori che fruttano una mercede sufficiente, 
ma sono impediti di consacrarsi a mestieri meglio retribuiti. Ora nei 
lavori minuti, se manca V avviamento che li renda fruttuosi, non 
solo s' impediscono i miglioramenti giornalieri che ne accrescono la 
perfezione, ma si perde a poco a poco ogni vigore e si disfa l'indu- 
stria. Far pratica in un mestiere vuol dire imparare a conoscere 
l'ordine delle operazioni, gì' istrumenti coi quali si eseguiscono, il 
modo di maneggiarli a dovere ; altrimenti il mestiere va a caso ed 
una operazione si confonde con un'altra. Questo pratico ordinamento 
delle arti minori, che corrisponde alla connessione tecnologica delle 
diverse officine nelle maggiori industrie, alla specialità delle mac- 
chine che servono alle successive lavorazioni, alla direzione tecnica 
dei maestri preposti alle diverse squadre di lavoratori, questa regola, 
questo pronto avviamento dell'arte non comportano imprevidenza, 
non tollerano inoperosità. Per esso le piccole industrie a mano a 
mano si perfezionano, e non lasciano che le grandi facciano un 
passo od un acquisto, senza che l'operaio ne tragga profitto per mi- 
gliorare i suoi arnesi ed i suoi lavori, dappertutto ove esso è attento 
e sollecito. 

Noi di questa sollecitudine attenta che informa anco i primi 
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insegnamenti del mestiere, abbiamo pochi esempi. Tuttavia i lavori 
di alabastro, i lavori di commesso, di tarsia e di mosaico, gl'intagli 
in legno ed in avorio che figuravano nella classe XIX all' Esposizione 
del 1861, ci ammaestrano che, quando l'arte vive e si mantiene, tras- 
fonde la vita sua anco nei minori rami dell' industria, pone in questi 
le regole dell' apprendere, e dà forma agli esercizii mediante i quali 
i giovani operai passando pei gradi successivi dell'arte si fanno mae- 
stri. Così il mosaicista, lo intagliatore, lo stipettaio, l'alabastraio hanno 
da fare il noviziato nell'arte, e lo fanno con regola e modo, tenendo 
presenti da un canto le prove dell'arte antica, ed obbedendo ai pre- 
cetti dei maestri più reputati. Ma se noi ricerchiamo più attenta- 
mente, come mai in queste arti abbiamo conservato le buone tradi- 
zioni, che in molte altre andiamo perdendo, ci accorgeremo facilmente 
che il modo di apprenderle ci entra per qualche cosa. 

Nell'Esposizione del 1801 si credette che noi non avessimo bi- 
sogno di questo, che le industrie nostre si improvvisassero come si 
era improvvisata l'esposizione; ed in quell'ardore di ostentare le 
vagheggiate ricchezze non si guardò se mancavamo del ne- 
cessario. E veramente se avessimo guardato le arti che servono 
alle prime necessità della vita, al nutrirsi, al vestire, allo scaldarsi, 
al pulirsi, alla masserizia; dalla condizione loro ci saremmo accorti 
della nostra penuria. In nessun paese forse questa penuria viene 
tanto dal cattivo ordine posto alle arti medesime, per modo che il 
risparmio importi privazione di comodo, quanto da noi. I quali 
volendo improvvisare ciò che si fa di più degno nelle industrie 
maggiori, lasciamo intanto languire ciò che soccorre ai bisogni 
giornalieri e chiede diligenza minuta; e rifiniti di forze per man- 
canza di ordinato esercizio, di buona pratica, di attenta volontà e 
regola neh 1 ' imparare, ci avventuriamo alle più difficili prove impre- 
parati. Quindi accadde sovente che ci poniamo a disfare ciò che esiste, 
senza sapere operare quelle graduali trasformazioni che assicurano la 
riuscita di ciò che si vuole edificare. E mentre disordinando le mae- 
stranze diviene impossibile il retto tirocinio nell'arte, non solo i gio- 
vani che si allogano ad imparare divengono ciechi guidati da ciechi, 
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ma gli stessi maestri che dovrebbero formarsi alla scuola di un 
buono ordinamento tecnico, vengono a mancarci. 

Nè è difficile a scorgere come questo disordine che comincia dal 
basso, si distenda e rechi le sue conseguenze nella condotta e nel- 
l'amministrazione delle più grandi e vitali intraprese. La relazione su 
le nostre industrie chimiche all'Esposizione del 1861 notava egre- 
giamente che a tutte quelle produzioni che sono legate da un rap- 
„ porto di mutua consumazione si affamigliano utilmente così, che 
„ dove una fiorisce che abbia bisogno più o meno secondario di varie 
„ altre, queste pure sorgono a poco a poco ad aiutar quella che è la 
„ principale. „ E passando a rassegna le fabbriche di prodotti chimici 
per le arti e per la medicina, di saponi, di essenze, di sale marino, 
di colle, di amido, di vernici, di cera, di materie coloranti e tintorie,, 
deplorava come nello stato presente tutto dimostrasse il modo incerto, 
irregolare, insufficiente, di provvedere ai bisogni nostri, dappoiché in 
vero alcuni tra i principali prodotti chimici sieno da noi del tutto ab- 
bandonati. 

La concia delle pelli, che è una delle industrie capitali dei nostro 
paese, si vide procedere con incredibile lentezza verso ordinamenti 
migliori; e sebbene rappresenti un prodotto di 63 milioni di franchi 
all' anno, ha bisogno di chiedere alla Francia per 4 milioni di lavoro 
più accurato di quello nostro. La fabbricazione della carta, nella quale 
da antico tempo avemmo il primato, mantenuto per cinque secoli, 
benché ci frutti circa 28 milioni, versa in grandissime difficoltà, dac- 
ché non sapemmo dopo la introduzione delle macchine riformare i 
nostri processi, e porre regola e norma al lavoro. Lo scadere dell'arte 
tipografica é molto più rapido; e ben fu notato dal Relatore della 
Classe XX. A che dunque darci a credere, che le ricchezze del paese 
(nostro (come usavasi dire allora nella mostra nel 1861) fossero tante 
[che bastasse stendere le inani per raccorle ? Sarebbe bisognato pure 
isgranchir queste mani intorpidite da lungo riposo, destare questa 
volontà ignara del lavoro ordinato, sturare queste orecchie addor- 
fmentate nei racconti di sognate dovizie, disciplinare nelle fonde- 
!rie, ai telai, alle caldaie, ai fornelli, alle conce, alle cartiere, agii 
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arsenali, una moltitudine pronta ed intelligente, ma scomposta e mal) * 
condotta. 

A ricomporla, a guidarla nei lavori delle fabbriche e dei cantieri, 
si voleva un avviamento sicuro. I privati ed il governo lo sentivano, 
ed avrebbe potuto giovarci la mostra del 1861, se avessimo cercato 
in quella un vero ammaestramento economico piuttosto che mia festa 
civile e politica. Ma, come accade nelle rivoluzioni che le intraprese dei 
privati si allentano, ed i bisogni dei governi si fanno maggiori; e che 
quanto è più restia l'opera dei singoli a correre i rischi in tanto turba- 
mento inevitabili, tanto è più potente lo stimolo che trascina il governo 
ad intraprese alla ventura; 1' operosità dei privati fe sosta, quella del 
governo trascorse. Per ciò gli operai sentirono scemare il lavoro ordi- 
nario, ed affollarsi ed arruffarsi le intraprese dello Stato. Ogni regola 
venne meno, i precetti, i riguardi tecnici e le discipline amministrative 
si turbarono, fu una confusione organizzata. IT illustre Paleocapa ad- 
ditando al Senato del Regno la rovina che andava recando nei lavori 
marittimi dei nostri porti questo imperversare di progetti e contropro- 
getti senza scandagli, senza misure, senza perizia, a Palermo, a Tra- 
pani, alla Spozia, a Brindisi, tentava di porre un argine alla fiumana 
che ci avrebbe travolti. Ma non valse il mostrare i lavori fatti, disfatti e 
rifatti, le spese raddoppiate e triplicate, il tempo, il disordine, lo scon- 
tento accresciuti. Ai lavori marittimi si aggiunsero i disordini delle 
strade ferrate. Chi considera gli studi accurati, la esecuzione cauta ed 
ardita, con la quale si condussero i primi ed i più difficili tronchi, la 
parsimonia, la regolarità neh' amministrare con che si andò lunga- 
mente innanzi; e vegga poi in questi ultimi tempi il procedere a caso, 
l'incuria dei lavori, il costo loro salito circa a mezzo milione per chi- 
lometro, domanderà come mai sia triplicata la spesa da quello che 
soleva, peggiorando di tanto V esecuzione nelle parecchie centinaia 
di chilometri costruiti negli ultimi anni? Come mai ci siamo di tanto 
fatti inferiori a noi medesimi? E troverà le ragioni di questo sca- 
dimento appunto neir affrettarsi soverchio, e nella irregolarità del- 
l' amministrazione, capace di guastare qualunque migliore ordinamento 
tecnico; vedrà il malessere delle nostre industrie accompagnarsi allo 
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sfacelo di intraprese vendute, ricomprate, rimescolate ad ogni tratto 
sotto la guarentigia governativa. / 

Nei nostri arsenali e nelle costruzioni navali l'ordinare e dis- 
ordinare, il volere e disvolere, signoreggiarono di continuo. Oggi 
si preparavano i cantieri, si arrotavano gli operai chiamati d'ogni 
parte; domani si commetteva all'estero la costruzione di numeroso 
naviglio e si voleva coprire col nome di un fabbricante segnalato 
ogni responsabilità di disastro. La mala prova ci riconduceva a 
consigli più prudenti, ci diceva che volendo far tutto in un tratto 
avremmo tutto fondato in aria, mentre bisognava preparare, ordi- 
nare, confrontare, scerre, mantenere, regolare, e non lasciarsi con- 
durre dall'impeto di ogni onda, per essere balzati in balìa del caso. 

/ Oramai se voghamo che dalle rovine accumulate senza discerni- 
mento possa risorgere l'edifìzio della nostra prosperità economica, 
dobbiamo incominciare, per dar vita ai prodotti manufatti, dal mi- 
gliorare gli arnesi, dalle regole per imparare i mestieri a dovere, 
dal riordinare le maestranze, dal formare i maestri d'arte, dal chie- 
dere direttori e fabbricanti provati per sapere industriale e per 
capacità amministratrice, dal provvedere all'ordinamento tecnico delle 
industrie, dal diffidare delle imprese improvvisate, dal riparare allo 
sfacelo amministrativo. * 

§ m. 

Prodotti Artistici. 

Le arti belle conferiscono al progresso economico, in quanto 
sono di per sè generatrici di utilità, e in quanto contribuiscono a 
promuoverla nelle diverse applicazioni dell'umano lavoro. Nel primo 
caso esse accrescono il capitale di una nazione, sia esso materiale 
che riposa sopra oggetti sensibili, sia esso immateriale che risiede 
nelle facoltà fisiche, morali ed intellettuali della popolazione. Nel 
secondo caso, giovano in quanto si applicano alle industrie d* ogni 
genere, comunicando loro un pregio che non avevano, qual' è quello 
della bellezza e della eleganza ne' contorni e nelle forme. Sotto 
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questo duplice aspetto considerate le arti belle, esse sono fautrici di 
benessere materiale, e alle loro creazioni tocca il nome di prodotti. 

Un tempo 1' Europa civile concedeva al genio italico il primato 
nell'immenso campo dell'arte. Firenze, culla privilegiata di essa, come 
Atene fu dell' antica, vanta da Cimabue a Michelangiolo una serie 
non interrotta di artisti, dai quali s' ingenerarono ed ebbero incre- 
mento le varie scuole che fiorirono con più o meno rigoglio nella 
penisola. Giotto, Masaccio, Michelangiolo, Raffaello, Tiziano, segnano 
un ciclo, entro il quale le arti figurative nascono, si completano e 
giungono al massimo grado di lor perfezione. 

Ma quanto fu rapido lo svolgimento dell' arte in Italia dall' in- 
fanzia alla virilità, altrettanto fu rapido il suo decadimento ; e quel- 
1* arte che aveva tenuto il primato in Europa nel secolo aureo, era 
giunta alla sua decrepitezza sul cadere del secolo decorso. Abban- 
donate le tradizioni delle antiche scuole, tenute in niun conto le 
opere de' primi maestri perchè più non intese, gli artisti si aggi- 
ravano nel vuoto, impotenti a rinnuovare all' arte l' antico splendore. 

In questo scorcio il Canova, incitato dagli scritti de' dotti sull' an- 
tichità di Grecia e di Roma, instaurò il grecismo nella scultura, stu- 
diandosi ed inculcando di unire in im tutto la imitazione della natura 
e quella delle più belle opere del tempo di Fidia. La pittura cammi- 
nando sulle traccie della scultura, ebbe in David il suo novatore, il 
quale trovando i tempi meravigliosamente disposti a farla prosperare 
nel nuovo indirizzo esercitò sugli artisti francesi ed italiani un'in- 
fluenza che ebbe anche troppo lunga durata. 

Dal David incominciò un'epoca che prese il 'nome dal Benvenuti 
e dal Camuccini, l'epoca di quella maniera pedantesca dogmatici! che 
fu chiamata Accademica. 

Dal classico greco l'arte per una naturale inclinazione tornò al- 
l'ecclettismo, che per la sua irrazionalità ebbe corta durata e fu detro- 
nizzato dai cosi detti Bomantici, in opposizione de' quali sorsero poco 
dopo i Puristi. 

Anco la febbre del Romanticismo venutaci dalla Senna passò ; 

anco il freddo purismo degli Alemanni fu lasciato da parte, e dopo 
i. i 
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tanto vagare di principio in principio il genio italiano stanco d'imita- 
zione straniera ritornò casalingo, e si rifece a studiare nelle forme 
adoperate dai maestri del Risorgimento l'idea peregrina che le aveva 
generate. 

Però queir attrito fu utile all'arti belle; e riandando sul pas- 
sato, crediamo che il cosi detto Romanticismo giovò a temperare la 
gretta pedanteria del Classicismo^ imprimendo all'arte un nuovo im- 
pulso ed allargando la cerchia ristretta delle idee, tiranneggiate dalla 
convenzione scolastica; e che il purismo moderando il fantastico dei 
Romantici conciliò il rispetto alle tradizioni ed alla forma classica, in- 
segnando a penetrare nella intima essenza delle opere prese a mo- 
dello d'imitazione. Quindi esso fondava su basi solide l'insegnamento 
e muniva di buon viatico coloro, a' quali l'ingegno consigliasse l'ar- 
duo cammino dell' arte. 

La scultura, meno sbattuta dal conflitto delle idee, più positiva di 
natura propria e con un fine da conseguire meglio definito, potò 
con minor pena sottrarsi agi' influssi del Canovismo, e toccare per 
opera del Bartolini quell' altezza, a cui ancora non pervenne la 
pittura. Questo ardito riformatore richiamò gli artisti allo studio della 
bella natura, ritornando l'arte alla semplicità primitiva, all' armonia del 
concetto con la forma, qualità di cui l'arte italiana era quasi sprov- 
veduta. 

Questo era lo stato dell'arte in Italia, quando fu inaugurata 
l'Esposizione Nazionale del 1861, la quale, per quanto imperfetta 
riescisse nella mostra artistica, ci porse modo di raffrontare il pas- 
sato col presente, ponendoci in grado di dedurre dal fatto cam- 
mino le speranze racchiuse in un non lontano avvenire. 

La serie cronologica delle opere raccolte nel palazzo dell'Espo- 
sizione dimostrava le fasi, per cui era passata l'arte dai primi 
anni del secolo fino a quel giorno. E contuttoché più di una 
lacuna vi apparisse, tuttavia le moltissime opere odierne accenna- 
vano chiaramente 1' avviamento preso dall' arte pittorica rispetto al 
concetto intellettivo ed ai mezzi pratici e tecnici della esecuzione. 

I rapporti degli egregi relatori delle Classi 23* e 24 R costa- 
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tarono già le qualità dei meriti inerenti alle opere di coloro che 
tengono oggi un luogo insigne nella repubblica delle arti figura- 
tivo, di guisa che a noi non resta che limitarci a considerazioni ge- 
nerali sulle tendenze dell'arte odierna e vedere come essa manca 
per ora di quell' unità d' intenti e di quel carattere distinto che 
la costituisca nazionale. 

Considerate le opere non in relazione delle une con le altre, 
ma nella loro generalità, ci parve notare come i dipinti di argo- 
mento religioso se erano lodevoli per lo più rispetto alla compo- 
sizione ed alla parte tecnica, poco risentissero in complesso di quel 
sentimento ascetico che dovrebbe esser nota loro precipua. 

Lo sforzo per riprodurre i tipi tradizionali, le reminiscenze 
degli antichi maestri spesso vi si rivelavano, ma nonostante ciò 
la copia del modello trapelava mondanamente nei personaggi scelti 
a rappresentare T Uomo Dio, la Vergine o i luminari della Chiesa 
Cattolica. 

Più originale e meglio informata allo spirito moderno era la 
pittura storica, nella quale in gradi diversi riscontravansi ricerca della 
verità del costume storico e progresso continuato nella composizione 
e nella espressione dei sentimenti e degli affetti diversi. 

Dove però si manifestavano apertamente le tendenze dell'arte 
odierna, le aspirazioni degli artisti, la esuberanza della vita, il 
conflitto delle idee, lo sforzo maggiore per produrre qualche cosa 
di originale e caratteristico, era nella pittura famigliare e più spe- 
cialmente nel paese. Ed ò naturale, perchè in un momento di 
positivismo qual è il nostro, in un momento in cui la ricerca del 
vero in ogni ordine di discipline ci fa spesso smarrire il tutto nella 
minuta analisi della parte, la sintesi vasta e profonda dell'arte storica, 
le astrazioni di quella religiosa trovano oppositori nei partigiani del 
reale, i quali cercano nel presente argomenti di natura meno complessa, 
e di ricerca più obbiettiva che subbiettiva. Ogni secolo ha il suo 
ideale. L' arte antica tutta istintiva ebbe comune con i suoi ammira- 
tori la fede, e parlò un linguaggio con i popoli disposti ad inten- 
derlo; quando il sentimento religioso fu più freddo e la filosofia 
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portò a discutere i dogmi, l'arte si convertì in arme e fu non 
meno protesta contro Lutero che espressione di un ideale attinto 
alle più pure sorgenti della fede; ma presto decadde. Così nei nostri 
giorni, finché l'arte storica fu un eccitamento per i popoli italiani a scuo- 
tere un giogo abbonito, ebbero grido e destarono entusiasmo anche 
opere di meschino valore; ma dacché il giogo fu scosso venendole a 
mancare il significato riposto o la sua ragione di essere, svanì L' entu- 
siasmo, e il suo valore morale decrebbe di quanto si avvantaggiò la 
parola che libera potò prorompere dalle labbra di tutti. Così come 
l' arte religiosa del 500 fu V apoteosi della Chiesa Cattolica, V arte 
storica dei moderni diverrà la glorificazione del civile sentimento. 

Nella pittura di genere, e singolarmente nel paese, il realismo, 
che ci è venuto di Francia, si mostra ogni dì più spiccato e pre- 
ponderante; e. per vero dire, questo realismo che si vuole intro- 
dotto nell'arte, può giovarle a rinsanguarla. Ma è da temersi che la 
essenza vera di essa venga pregiudicata, se troppo oltre si spinga la 
importanza da darsi ad un mezzo che non deve nò può essere sosti- 
tuito al fine; che non dovrebbe mai dimenticarsi l'artista avere i 
nostri padri cercato il bello nel vero, e che noi camminando per la via 
che accenna di battere l'arte odierna troveremo il vero col sacrificio 
del bello. Questo per la pittura; la quale, contuttoché non sia giunta 
fra noi ad un grado di elevatezza superlativo, è però in progresso 
relativamente allo stato di lei al cominciamento di questo secolo. 

La scultura si è avviata con ala più ferma al suo compiuto svol- 
gimento. Una nobile falange di artisti tiene alta la bandiera della 
scultura italiana che è riverita anco all' estero. Meno soggetta ai 
capricci della moda, vincolata dentro certi limiti dalla natura stessa 
della materia in cui è estrinsecata, e dagli argomenti stessi che è 
chiamata ad esprimere, conserva sempre una nobiltà di linguaggio, 
una venusta severità di forma, dalla quale spesso si affranca la sua 
geniale sorella. 

Per quanto si presentasse incompiuta anch'essa alla Esposizione 
Italiana, tuttavia le opere esibito erano sufficienti a dare un'idea 
chiara e precisa delle sue condizioni. A differenza della pittura che 
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si sparpaglia, la scoltura si concentra, e può partirsi in tre scuole che 
hanno sede in Roma, Milano e Firenze. La scuola Romana man- 
tenendosi ligia alle massime Canoviane e del Thorwaldsen è clas- 
sica nei soggetti, nelle forme, nella esecuzione, ma senza calore 
di vitalità potente; la Fiorentina, derivante dal Bartolini col Duprò 
per capofila, ha predominanti le massime di questi due invidiabili 
artisti e tiene un giusto mezzo fra l' idealismo e la realtà. La 
scuola Milanese capitanata dal Vela muove pur essa dai precetti del 
Bartolini; ma meno temperata dalle tradizioni dei quattrocentisti 
come la Toscana, si spinge innanzi nel realismo, e talvolta devia 
dal suo fine perdendosi dietro alla minuta riproduzione dei partico- 
lari, nella quale i Milanesi come esecutori in marmo non hanno rivali. 

Vero è che la scultura volendo oltrepassare que' confini segnati 
dalla natura all' arte e non riconoscendo i mezzi di cui dispone 
e fin dove può stendersi, ha spesse volte tentato una via per espri- 
mere certi sentimenti e certe attitudini a cui poteva pervenire la 
pittura più facilmente, ed è riuscita a manifestare il contrario di 
quel che voleva. 

Ben altre considerazioni debbono farsi rispetto alle opere d'ar- 
chitettura comparse alla mostra. La copia limitata degli oggetti che 
vi figurarono, e la natura speciale di essi non permisero a que- 
st' arte di conseguire quell' ammirazione che ottennero le arti sorelle. 

Infatti, mentre la pittura e la scultura hanno per fine di 
destare impressioni che possono chiamarsi puramente ideali, nel- 
T architettura Y idea artistica è strettamente congiunta ad un' ap- 
plicazione materiale, alla sodisfazione di un bisogno, ed è ratte- 
nuta ne' suoi voli dai limiti che le impone la materia di cui si serve. 

Per giudicare convenientemente di un' opera architettonica è 
d'uopo vederla non già delineata, ma in atto: il giudizio favore- 
vole deve resultare dalla misura dei rapporti interni della forma e 
disposizione colla destinazione. 

Di qui la necessità 1 che oltre all' idealità della forma ogni pro- 

• Vedi la Relazione della Classo XXII. Volume III. 
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getto sveli la conoscenza de' dettami positivi della scienza, e la 
padronanza di quelle nozioni intermedie che non derivano nè dalla 
scienza nè dall' arte, e sono il resultato della pratica di costruire o 
di studi speciali fatti sulla tecnicità dell' arte. 

Quei progetti di mero esercizio privi di quegli svolgimenti 
che renderebbero probabile la loro esecuzione, se ottimi come 
esercizi di studio nelle Accademie, in qua! conto potevano essere 
tenuti, presentati a figurare in una mostra ove ogni cosa ha un' ap- 
plicazione pratica, ove tutto è realtà e non aspirazione? Mentre i 
dipinti stessi cui è dato escire dalla realtà sono la concretazione 
dell' idea, i disegni architettonici sono una imperfetta rappresenta- 
zione di quella. 

Questa condizione speciale degli studii dell'arte del costruire 
persuase molto giustamente il Presidente della Sezione di Architet- 
tura ad invitare i componenti del Giuri a far voti che nelle future 
esposizioni industriali non figurasse l' architettura, con queste parole : 

" Delle arti, delle industrie e delle manifatture qui si ammira forse 
lo estremo della possa della risorta Italia nostra portate a compimento 
. interno. Ma, che sono quelle delineate carte, benché vengano sovente 
assai ben allegrate da colori, a petto delle costruzioni alle quali ac- 
cennano? Che sono mai? — Io il dirò francamente: sono una idea, 
un'ombra, e spesso ancora sono un sogno. L'Architettura è troppo 
grande per essere mostrata in tutto il suo concetto mercè i mezzi che 
invalgono nelle scuole presso i discenti per rappresentarla. Essa non 
può mostrarsi completa innanzi di essere messa ad atto; e non le ba- 
sterebbe forse neanche venir figurata in modello a rilievo, come per 
la cupola di San Pietro a Roma, e per questa di Santa Maria del Fiore 
già ebbero usato i sommi Architettori a tutti noti. 

„ E però, malamente vedesi fra tanta perfezione di arti e d' in- 
dustrie far mostra in queste sale, e chiedere una osservanza ed 
un'ammirazione, che il cosi detto pubblico non sa darle, ma che 
ben la rigida austerità del sapiente spettatore non le accorda. Nè 
mi si opponga non potersi far mostra sì facilmente di edificii esi- 
stenti, e quindi mancare il mezzo affin di avere una sicura nor- 
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ma nel diffinire il inerito architettonico secondo io penso, chè dirò 
non esservene altro quando si voglia mettere V Architettura al pa- 
ragone di cose complete. Ma non sogno certamente aver qui gli 
edifici interi, sì hene io credo che basterebbe gli edifizi fossero 
ritratti, e quelli particolarmente che in diverse regioni italiane con 
lodi tante e con dispendi non lievi sappiamo essere stati costruiti; 
e prego, che il caso presente non abbia a tollerarsi in seguito, 
come quello che porrà ognor più l' Architettura, per quanto a 
me pare, in condizioni troppo umili, o per lo meno assai in- 
ceppate e mal certe, per palesarla in tutto l'apparato della 
sua importanza. Quindi non tutte le migliori idee, e però di pos- 
sibile e lodevole esecuzione, nò tutte quelle che si sono attuate ai 
dì nostri, veggonsi mostrate. Quindi non tutti i primi ingegni della 
Italia per Architettura come per Pittura e Scultura sono qui en- 
trati in concorrenza: quindi fra' disegni esposti, tranne quelli cui 
T affetto alle cose proprie di alcuni distintissimi e ragguardevoli 
professori, come omaggio alla prima Esposizione Italiana, ha fatto 
metter fuori, e che di moltissimo encomio sono degni, se abbiamo 
visti particolari di monumenti pompeiani assai maestrevolmente dipinti, 
belle divinazioni di anticaglie, e progetti premiati in concorso, in * 
maggior copia assai abbiamo deplorati disegni da scuola, e sino di una 
gente tanto più sicura del proprio lavoro, quanto meno pregevole. 1 „ 

Ma perchè le arti ripiglino il loro antico splendore e non si mo- 
strino inferiori alle straniere, bisogna ch'esse abbandonino le tendenze 
scolastiche ed accademiche, e s' inspirino al moderno sentimento ci- 
vile che offre manifestazioni nuove e svariatissime. Con che non solo 
conseguiranno un fine morale, ma anche un fine economico mate- 
riale: e così la bellezza nelle imprese d'arte sarà congiunta all'utilità. 

Il valore economico delle arti belle e la loro commerciabilità si 
ottiene promuovendo quelle opere che soddisfano ai bisogni morali e 
politici del tempo in cui si vive. Il vero fine delle arti belle essendo 
quello in generale di operare sul sentimento e l'immaginazione, tutto 
ciò che maggiormente a tal fine le avvicina più si conforma alla 

• Vedi Allagato N° IV. 
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loro natura. Perciò il desiderio non solo di ammirare quanto di pos- 
sedere opere d'arte cresce quanto più esse toccano e commuovono, 
quanto più i loro tratti sono vivi e penetranti, quanto meglio sanno 
andare nel fondo degli animi. 

Perchè l'arte del Medio Evo ebbe tanto incremento] e ci ha lasciati 
tanti capilavori inimitabili? Perchè, generalmente parlando, gli ar- 
tisti più che al proprio sentimento obbedivano al sentimento gene- 
rale che s' informava al concetto religioso. 

Così in Olanda, dove, finché essa giacque sotto il giogo dei 
duca d' Alba, Y arte non fu che una imitazione delle scuole fo- 
restiere, e perciò non ebbe alcun credito, quando il paese si 
emancipò, l'arte animata dall'alito fecondatore della libertà trovò 
una nuova via e nuove forme, e divenne, come quella del Medio 
Evo italiano, sebbene con intendimenti diversi, viva, vera, seria, 
spontanea. Questa è la ragione del gran credito e della gran vene- 
razione in cui la scuola olandese è oggi tenuta, e delle somme 
straordinarie che si pagano per le produzioni dell'arte olandese 
ne' gran mercati d'Europa, cioè a dire a Parigi ed a Londra. 

Perchè questo fine si consegua è necessario che la stessa produzio- 
ne artistica si migliori giovandosi di tutti que' mezzi che le condizioni 
presenti di libertà e pubblicità le offrono. E primieramente l'insegna- 
mento artistico può agevolare molto questa riforma ed imprimere 
alle arti un impulso nuovo capace a farle avanzare: e questo inse- 
gnamento è d'uopo si diffonda per opera del Governo, delle Provincie, 
de' Comuni, e delle private associazioni, affinchè le popolazioni possano 
largamente parteciparvi. Non vi è paese che relativamente alla sua 
estensione' e al numero de' suoi abitanti conti altrettante scuole 
ed accademie, ed ove per conseguente l'arte sia così sviluppata come 
nel Belgio. Mentre altrove non sono che alcune città che possiedano 
il privilegio di un insegnamento artistico, ivi l'amore e il culto dell'arte 
è esteso sopra l' intero paese. La più piccola città possiede la sua acca- 
demia che fornisce gli elementi necessari ad un insegnamento prepara- 
torio. Le grandi città sono provvedute di stabilimenti diretti da celebrati 
artisti, e a lato della accademia di Brusselle e di Anversa, il Belgio 
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enumera ancora moltissime scuole d' arte. Si deve alla diffusione di 
questi studi, se la pittura e diventata colà un" industria e se i quadri 
fiamminghi costituiscono un prodotto principale ed importante di 
esportazione. 

E qui si noti che vi sono insegnamenti come le arti del dise- 
gno e della plastica, che non solo giovano ai cultori delle arti belle, 
ma che tornano vantaggiosi anche a coloro che coltivano le arti 
utili in quanto contribuiscono a comunicare agli oggetti un pregio che 
prima non avevano, qual' è quello della bellezza e della eleganza nelle 
forme. TI disegno eh* ò il prodotto dell'immaginazione assume cosi 
la importanza di un valore economico che si comunica al prodotto 
cui si riferisce. Se col possesso di un oggetto rivestito di forme ordi- 
narie si appaga un bisogno comune, con quello che riveste forme leg- 
giadre si appaga un secondo bisogno, quello dell' immaginazione e 
del gusto del consumatore. Infatti al cospetto di oggetti della stessa 
natura e fatti per un medesimo fine, il consumatore è tratto sem- 
pre a sceglier quello che ai requisiti comuni unisce il merito delle 
forme. Or chi potrebbe negare che queste forme non conferiscano una 
utilità e non diano ai prodotti una commerciabilità che altri di natimi 
consimile non hanno? 

Di qui è nata la necessità presso le più calte nazioni di gene- 
ralizzare nelle scuole lo studio delle arti del disegno e di farne 
fondamento dell" istruzione industriale e tecnica. Così nella sola città 
di Parigi si sono stabilite in quest'ultimi tempi per sovvenzione del 
Municipio grandissimo numero di scuole di disegno frequentate tanto 
dai maschi quanto dalle femmine, le quali, perchè dotate di fan- 
tasia e di sentimento, possiedono per quest' arte attitudini naturali 
da esser coltivate e tali da assicurar loro una professione indipen- 
dente ed onorevole. Or se vi è paese che possa ritrarre vantaggio 
dall' applicazione del disegno e della plastica alle arti industriali, 
è senza dubbio 1" Italia. Essa chiamata a coltivare nel campo della 
manifattura più la piccola che la grande industria, e dotata di un 
genio particolare per ciò che riguarda V arte del bello e può 
imprimere ne' suoi prodotti un carattere, pel quale soltanto le 
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ò concesso di vincere nel campo della libera concorrenza le altre 
nazioni. 

La formazione di Gallerie moderne nazionali che offrono uno 
specchio dello stato delle arti nel paese, tornerebbe proficua al- 
l'incremento delle arti stesse. Con questo, mezzo si conoscereb- 
bero gl'ingegni oscuri, si avrebbe una misura esatta della condi- 
zione dell'arte contemporanea, si vedrebbero i modi di migliorarla. 

E questi istituti, mentre gioverebbero agli artisti, offrirebbero 
modo ai consumatori di farsi acquirenti d'oggetti d'arte, di solle- 
citarne de' nuovi, e cosi sarebbe su questi prodotti richiamata 
l'attenzione dell'universale. Vi è bisogno di pubblicità nelle opere 
artistiche in luoghi speciali e determinati, se vuoisi che i lavori 
d' arte ottengano quella commerciabilità che assicura un guider- 
done alle dure e penose fatiche di coloro che vi si consacrano. 

L'arte moderna è stata già ammessa ne' grandi mercati d'Eu- 
ropa. Essa si mostra al pubblico nelle sale e magazzini de' grandi 
negozianti artistici. Or chi dia uno Sguardo a queste mostre mer- 
cantili vi vedrà produzioni artistiche d'ogni paese. E questi ma- 
gazzini si trovano nelle più cospicue città di Germania, nel Bel- 
gio, nell'Olanda; i centri maggiori non sono che a Parigi ed a 
Londra; e quivi la mostra delle opere moderne è copiosa, e rap- 
presenta tutti i paesi civili, eccetto forse l'Italia, la quale negli 
ultimi anni non sa o non può presentarsi in questi centri desti- 
nati al trionfo del bello. 

> È dunque necessario che l'Italia cerchi conciliare le sue splen- 
dide tradizioni con le necessità del moderno vivere civile; avvii l'arte, 
della quale ella serbò lungo tempo il segreto, alla soddisfazione dei 
più nobili bisogni sociali, accogliendo in essa come la luce degli 
csempii de' suoi antichi maestri, così il calore della vita economica, 
che oggi muove tutto. Il trito precetto oraziano " l'utile col dolce „ 
vuol dire nell'arte oggidì " concordia della legge economica con .la 
estetica, „ ed è forse l' Italia eh' è chiamata ad applicarlo compiuta- 
mente. 
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Dopo aver esaminato l'Esposizione del 1801 rispetto alle con- 
dizioni politiche del paese, dalle quali venne ispirata, dopo averne 
descritta la sua interna istoria, e dopo aver considerato lo stato di pro- 
duzione, in che trovavasi V Italia ne' primi istanti del suo politico ri- 
sorgimento, dobbiamo, a modo di generale conclusione, dall' espe- 
rienza di questo fatto notabile, che agli altri di eguale natura venne 
ad aggiungersi, dedurre criterii e norme che valgano a guidarci 
Dell' avvenire riserbato a queste feste industriali della età moderna. 

L'idea delle Esposizioni, prese come specchio delle condizioni 
industriali ed agi-arie, sebbene abbia treccie nell'età trascorse, più 
o meno presso i popoli latini, nonostante si può dire tutta moderna 
e francese della prima Repubblica. 

Nata sotto il Direttorio, il Consolato e 1' Impero si valsero 
dalla Esposizion nazionale più per istrumento di politica, che poi- 
incremento d' industria: ed altrettanto fece il regime Orleanese, 
il quale, nella pace artificiosa con che lusingava il paese, coltivò 
gì' interessi materiali anche a scapito e rovina del principio morale. 

Ma a più nobile ufficio era destinata questa istituzione; la 
quale, sebbene sorta con intendimenti ostili e locali, assunse presto 
carattere benefico alla pace e alla grandezza de' popoli, diventò] 
l' espressione ed il simbolo principale del tempo in cui viviamo. 
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L'idea che da una festa nazionale e domestica potesse sorgere 
un convegno mondiale ed umanitario, benché spetti essa pure alla 
Francia, nonostante non poteva per la prima volta essere incarnata che 
dall' Inghilterra. 

La fiducia di tutte le nazioni nelle istituzioni inglesi, la sicurezza 
della proprietà, lo svolgimento della vita industriale nel suo più alto 
grado, la postura insulare di facile accesso per tutti, la libertà com- 
merciale adottata nella sua maggiore ampiezza, l'ospitalità generosa 
concessa al sapere ed alla sventura, la designavano come la più degna 
sede all'industria di ogni genere. 11 solo fatto dell'essersi compiuta 
quelf Esposizione da un consorzio di capitalisti, senza intervento 
del governo, attesta la potenza individuale di cotesto popolo; 
la singolarità stessa del vastissimo edifizio che d' ogni parte spi- 
rava semplicità e magnificenza, prova come alla maturità dell' in- 
dustria inglese si appartenesse la esecuzione prima di quel concetto 
supremamente economico e filantropico, il quale venne poi a ri- 
petersi a certi intervalli nelle due metropoli dell' industria moderna. 

Mentre alcuni hanno creduto che per virtù di queste istituzioni 
fosse nato un elemento nuovo nell'apparecchio della pubblica eco- 
nomia, e che il nostro secolo potesse a buon diritto prendere il suo 
carattere dalle esposizioni d'industria; altri opinò che la soverchia 
importanza attribuita a cosiffatte feste non fosse esente da mali, e 
che tornassero a rivivere quelli che erano inseparabili dalle feste 
e dalle fiere del medio evo. 

Finché questi solenni concorsi erano eseguiti per cura depri- 
vati cittadini, come in Inghilterra e come fu tentato negli Stati Ame- 
ricani, il bene od il male che avrebber potuto produrre sarebbero stati 
cagione per diffonderne l'uso, o frenarne l'abuso: l'interesse pri- 
vato, preudendo sotto la sua tutela questi portati dell' età moderna, 
avrebbe saputo alimentarli se buoni, abbandonarli e disperderli se 
nocevoli. 

Ma l'Esposizioni, dopo essere entrate dalla sfera della naziona- 
lità nel campo più vasto della internazionalità, non hanno cessato 
di essere istituzioni regolate dai governi. Le finanze degli Stati 
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vennero così condannate a sopportarne la spesa, la quale malamente 
si conduce e si regola, come accade in tutte le intraprese affidate 
allo Stato. E quella spesa viene a convertirsi in aggravio che figura 
ne' bilanci delle nazioni moderne, ed assume l' importanza di un'im- 
posta nuova che non colpisce soltanto i produttori e i consuma- 
tori dell'esposte merci, ma si aggrava sull' universalità de' cittadini, 
e di coloro che non ne ricavarono verun beneficio. 

Al che si aggiunge il non lieve disturbo che la Esposizione 
reca agli abitatori della città dove ponga sua sede, per l'altera- 
zione che lo straordinario concorso di visitatori induce naturalmente 
nel prezzo delle cose necessarie agli usi quotidiani della vita; che 
è insomma una improvvisa e durissima imposta indiretta sulla con- 
sumazione. 

Si può anche aggiungere che tali feste universali rinnovan- 
dosi a certi determinati periodi nelle due sole metropoli della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, Piangi e Londra, possono considerarsi come 
lo effetto del sistema <V accentramento prevalente in Europa che 
raccoglie la vita in que' due centri massimi a scapito de' minori. 
La qual cosa se dà prevalenza in questi concorsi agi' interessi 
de' luoghi ove l'Esposizione si effettua, non giova ai concorrenti 
lontani, pe' quali difficile è il trasporto, dannosa la sospensione del 
lavoro, costosi gli agenti e gl'intermedii di ogni maniera. Quando 
questi concorsi potessero farsi ne' minori centri, i mali dell'accen- 
tramento sarebber temperati dai beneficii del discentramento, e 
1' uso locale del tempo e dell' ingegno, anziché perdersi, sarebbe 
di gran lunga accresciuto: lo che gioverebbe allo svolgimento uni- 
versale del capitale e del lavoro. 

Perciò a mano a mano che la impressione di queste splendide 
feste è andata diminuendo, è nata f idea di calcolarne il valore, e 
vedere so non costino esse infinitamente più che non valgono. 

Per quanto possano essere giuste le obiezioni che a queste mo- 
derne solennità vengono mosse, nonostante andrebbe errato colui 
che le giudicasse destinate a fasto ed a pompa, e di per se stesse 
scarse di beneficii, improduttive di ogni sorta di utilità. 
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Il più grande risultato che se ne sia ottenuto ò stato lo aver 
posto in chiara luce il bisogno della libertà commerciale. Così gli 
Economisti, qualunque ne fosse la scuola, dovettero confessare che lo 
stesso edificio di ghisa e di vetro, ove per la prima volta si raccolsero 
i prodotti del globo, non si sarebbe potuto edificare in un paese, ove 
avesse dominato il vieto sistema doganale che rende questi due ma- 
teriali oltremodo ricercati e costosi. Uno de' beneficii annessi alle ri- 
forme daziarie ò il buon mercato : col buon mercato il consumo si 
dilata, si estende in ragione de' consumatori, i prodotti s'accre- 
scono e sì perfezionano. 

Così l'Esposizione universale ha provato, al dire degli Economi- 
sti, 1 che la iniziativa della riforma commerciale appartiene ai popoli 
di prim' ordine, perchè sono essi quelli che più grave portano il peso 
delle dogane per il maggior bisogno che sentono del concorso altrui. 
Che sarebbe l' industria inglese senza il cotone degli Stati Uniti, 
il rame della Russia, il ferro della Svezia ? L'Europa tutta ha bi- 
sogno de' piombi spagnuob', delle lane sassoni od australi, delle 
sete italiane e francesi. Qual paese oserebbe pretendere alla pro- 
duzione di tutto? Qual terra prediletta riprodurrebbe il vino di 
Francia o di Portogallo? E al bisogno di riformar le tariffe do- 
ganali, finche non siano del tutto abolite, l' esposizioni, fatte 
meglio conoscere le forze produttive di ciascun paese, hanno of- 
ferta la occasione di stringere fra le nazioni trattati di commercio o 
di ampliare i già conchiusi: i quali avran vita, finché lo avanzare 
della civiltà non faccia sentire altrimenti la necessità delle leghe 
commerciali, cosicché una nazione, anche senza il vincolo dei trattati, 
non possa credere interi i suoi diritti se non rispetta quelli d'ogni altra. 

Sarebbe poi erroneo il sostenere che questi istituti non sieno un 
mezzo di pubblicità. Porro la parte più eletta delle proprie merci 
in un gran centro, farla passare sotto gli occhi di migliaia di 
persone accorse da tutti i punti del globo, ciò vale nell'interesse 
del produttore più di qualunque espediente che si ritrovi per 

1 Bumm, Export, dcs produits ile ViiulustrU- ZWcfc tfEcvn. Politùpu, par Coquoliu et 
(ìuillaumin. 
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rendere notoria la sua merce. Sarebbe assurdità il negare clic 
questo segnalato servizio d'una pubblicità più estesa e più rapida, 
le esposizioni lo assicurino tanto più a' produttori quanto meno 
la fama di questi sia divulgata, quanto più sia squisita e singo- 
lare la merce. 

La pubblicità, mentre agevola così la conoscenza de' prodotti, 
conferisce ancora a scoprire il segreto del costo di produzione, con 
utilità grande dei consumatori. Trascorsero i tempi, in cui 1' or- 
dinamento coattivo del lavoro, i corpi d'arti e mestieri, le restri- 
zioni di commercio con malaugurata protezione ferivano nel cuore 
la industria : oggi regna la concorrenza, legislatrice vera de' prezzi,) 
infrenatrice delle avide voglie de' produttori e tutela benemerita) 
de' consumatori indigenti. Essa, pungendo con l'acuto stimolo del- 
l'emulazione i produttori, promuove la perfezione delle industrie, 
apre ai consumatori più vasto mercato, in cui il prezzo naturale degli 
oggetti accomuna fra gli uomini i doni della natura e dell' arte. 

L'Esposizioni, per via della pubblicità, presentano il campo vero 
della concorrenza. Avvicinando fra loro i prodotti di tanti e tanti] 
diversi paesi, rivelano il gran fatto dell' equilibrio progressivo! 
de' prezzi in tutti i mercati ; e se, conforme al voto degli economisti, 
sveleranno un giorno i prezzi d'origine, affretteranno efficacemente 
il rinvilio de' prodotti eh' e fine supremo della pubblica economia. 

Che se per assicurare una maggiore ed ampia pubblicità ai 
prodotti più rari; se per conoscere la provenienza delle industrie 
consimili l'Europa avrà un motivo nuovo di pubbliche imposte; 
se per esse si assoggetterò a qualche male temporaneo, sarà 
cosa che dovrà sempre e potrà giustificarsi. Potrà, diciamo; pe- 
rocché abbiam fede nella potenza della pubblicità e nel suo 
economico valore, e siamo convinti che non vi ha umana opera, 
in cui fra gli elementi del costo suo non vada calcolata la spesa 
del farla pubblica. 

La Scienza Economica ha accettato e generalmente riconosciuto 
l' Esposizioni, non tanto come effetto di una gran legge economica, 
o come funzione necessaria all'organismo delle società moderne, 
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quanto pei resultati benefici eh' esse producono. Che se la scienza 
avesse solo voluto arrestarsi a questi effetti senza risalire alle 
cause generatrici di essi, doveva almeno studiare il modo di loro 
organizzazione e vedere come questi istituti potessero in pratica 
produrre la maggiore possibile utilità. Primo dovere era quello 
d' illuminare la opinione circa la necessità di sottrarli all' in- 
fluenza de' governi. L'apparato di una festa ufficiale toglie loro 
quel carattere di spontaneità e di libertà che ne assicurano 
i beneficii; e la parte sontuosa eh' ò più grande quanto meno 
ò il pregio dell' utilità intrinseca, assume proporzioni gravi c 
dispendiose. 

Sotto l'influsso privato potrebbero questi concorsi spiegare in 
modo ben diverso l'efficacia loro: diverrebbero un ramo nuovo 
della division del lavoro, una nuova industria privata, un organo 
nuovo nell'apparecchio de' cambii da porsi a lato delle vie, dei 
canali, delle strade ferrate, delle Borse, e di tutte quell'imprese 
che si fanno dai privati per pubblico uso e beneficio. 

Ma prima che sia arrivato il momento che le esposizioni en- 
trino nella ragion privata, fa d'uopo che edotti dalla esperienza 
abbiamo cura di megliorarne l'organamento, onde servano più facil- 
mente al fine, al quale sono indirizzate. 

Giova anche conoscere qual debba essere la estensione che deb- 
bono avere questi istituti, se cioè convenga che sia particolare a certi 
oggetti piuttosto che generale a ciascuno. La questione avrà da essere 
risoluta dallo stesso progresso industriale, il quale dovrà in avvenire 
manifestarsi portando nell'industrie, specialmente in quelle trasfor- 
matrici della materia, l'elemento artistico. L'industria non ò capace 
d'espansione e di potenza che per l'aiuto ed il concorso dell'arte, 
e si eleverà a grande forza sociale via via che quell' elemento 
entrerà nella produzione; e siccome per questo concorso il valore 
della materia tenderà a sparire al cospetto de* pregi del lavoro 
dell'intelligenza, così l'industria diveuterà indipendente e capace 
di nuova ed illimitata estensione. Or chi potrebbe abbracciare, rac- 
cogliere e numerare le sue svariate ed infinite manifestazioni? 
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L'esposizioni speciali a certi oggetti potrebbero diventare neces- 
sarie e richieste dall' accrescimento della stessa produzione materiale. 

Fa d'uopo conoscere ancora se sia possibile rendere perma- 
nenti queste mostre monografiche; se i grandi musei industriali 
che vanno stabilendosi nelle principali nazioni europee, e in cui ol- 
tre alle collezioni de' prodotti indigeni si trovano esposte quelle 
de' più perfezionati prodotti stranieri, possano dare occasione di 
studio e di confronto ai produttori, agli studiosi ed al pubblico; 
e se non potendo recare i beneficii che concorsi più solenni e 
più ampi porgono, valgano, se non a sostituire, almeno a rendere 
le esposizioni, cotanto costose, meno frequenti fra i popoli civili. 
Così facendo, alla solennità di una festa fugace ed officiale avremo 
sostituita una scuola industriale permanente, con molto minore spesa 
e maggior efficacia educativa. 

E la classificazione degli oggetti che debbono figurare alla 
mostra dev' essere pure convenientemente discussa, affinchè si possa 
trovare un ordinamento normale che risponda ai desiderii della 
scienza economica, alla convenienza, al comodo de' produttori e 
de' consumatori. 

Secondo l'esperienza ottenuta per le passate esposizioni nazionali o 
mondiali, tre furono, come fu notato, 1 i criterii classificatori, cioè la ma- 
teria che primeggia negli oggetti, il genere d' industrie che si esercita, 
e il consumo a cui i prodotti vengono destinati. Noi crediamo che 
sarebbe pregio dell' opera ordinare una classificazione, la quale 
muovesse unicamente dal genere dell'industria, scendendo fino alle 
svariatissime specie di essa: crediamo che, in una operazione cosi 
varia e minuta com' è il classificare, quanto più sempbce sia il prin- 
cipio ond' essa si parta, tanto minor pericolo si corra d' instituire, 
come norme d'avvicinamento o di separazione, criterii artificiosi e fal- 
laci, cioè non dedotti dalla vera natura delle cose. 

Colla disputa della classificazione de prodotti si congiunge quella 
che è relativa alla loro illustrazione, cioè alla compilazione de' cata- 
loghi descrittivi; perocché dal modo conveniente, col quale i prodotti 

' Pag. 24 e seguenti. 
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stessi sono aggruppati, più facilmente è dato esaminare le origini, 
le attinenze, e cogliere le qualità loro caratteristiche. I cataloghi 
descrittivi ed illustrativi, quando siano bene ordinati e con solleci- 
tudine apparecchiati, sono una storia fedele dello stato della esposta 
produzione e delie vicende che sopportò: essi giovano alla pubblicità 
delle merci, e possono servire di opera preparatrice a buone statistiche. 
Ma perchè tali resultati si ottengano, importa, come già dimostram- 
mo, 1 che si abbia nell'opera uniformità di metodo, unicità di fine, la 
qual cosa non può ottenersi se non quando si affidino alle direzioni 
generali di Statistica questi lavori, che sono destinati, non solo ad 
agevolare la conoscenza de' prodotti singoli, ma a facilitare lo studio 
delle condizioni generali economiche del paese. 

Un'altra questione, alla quale accennammo, 2 e forse maggiore, su 
cui la scienza deve proferire il suo voto, ò quella di conoscere se 
le ricompense conferiscano all'accrescimento della produzione di un 
paese, e se sia necessaria la istituzione di un Giurì ufficiale con in- 
carico di conferir medaglie ai produttori più meritevoli. 

Sebbene le ricompense abbiano di per sè un' azione miglioratrice 
ed educatrice che nasce dalla stessa umana natura, pur si è dubitato 
del valore morale ed economico dell'istituzione del, Giurì e de' premi 
che conferisce, reputandoli atti d'ingerenza governativa notevolissimi. 
Sorse già ima voce autorevole a dimostrare, fra le utili riforme da 
introdursi nelle Esposizioni avvenire, 8 la necessità che al Giurì come 
oggi è organizzato si sostituisse un Giurì d' esame con facoltà di va- 
lutare i prodotti nell'interesse de' consumatori e del pubblico, e di 
togliere il conferimento ufficiale de' premi che non risponde al ca- 
rattere d' istituzioni intese a consacrare la libertà nell' apprezzamento 
del valor de' prodotti. La proposta di riformare il Giurì parvo tro- 
vasse un'eco nella mostra fiorentina del 1861, ove per la prima volta 
si tolsero con felice innovazione le distinzioni graduali di ricompensa 
e i premi proporzionali, volendosi che il Giurì conferisse una sola mo- 
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daglia di merito ovunque questo fosse riconosciuto, lasciando che le 
differenze della bontà de' prodotti fossero e apprezzate e determinate 
dall' occhio sagace del privato interesse. 

Qualunque possa essere la importanza di questi provvedimenti, il 
Giurì come oggi si trova ha in se imperfezioni eh' e d'uopo correggere, 
finché venga il momento in cui la sua totale abolizione si possa effet- 
tuare: la qual cosa, ci augurammo, sarà, quando il pronunciato sul 
valore de' prodotti possa essere deferito al suo giudice naturale, che 
è la pubblica opinione. 

Fa duopo eziandio che questi concorsi industriali si succedano a 
intervalli non brevi, se vuoisi che 1* ingegno umano abbia agio di darsi 
alla ricerca di nuove invenzioni, e abbia trovati i modi acconci di loro 
applicazione. Con tal mezzo i risultati di queste mostre saranno 
abbondanti e copiosi, e giustificheranno il tempo e il denaro che vi si 
destina. Molte delle esposizioni che fin qui si tennero, sono 
state più la espressione di certe necessità politiche che lo effetto 
di un vero e proprio bisogno economico; più che manifestazioni 
naturali dello stato industriale, sono apparse espedienti più o meno 
manifesti della difficile arte di regno. 

Fra tutte le nazioni che hanno bisogno di ripetere, a convenienti 
periodi, questi concorsi è certamente l'Italia. Un primo esperimento 
promosso più per un fine politico che per necessità industriale, 
non fu sufficiente a far conoscere del tutto lo stato di sua produ- 
zione. 11 difetto de' capitali, il lavoro non isviluppato, le industrie non 
ancora cresciute, chiedono che si tentino di nuovo queste feste 
nazionali avanti di spingersi ad aprire concorsi all'industrie stra- 
niere, qualunque possa essere la forma che essi in avvenire pren- 
deranno. 

Per quanto sia già molto all'Italia lo aver potuto sodisfare 
alla necessita di conoscere se medesima in una esposizione nazio- 
nale, e di nuove esposizioni solamente italiane sia legittimo ed 
opportuno il desiderio, tuttavia non si dimentichi che la forma 
stessa geografica della Penisola, la centralità sua rispetto ad altre 
nazioni, e in fine la parte che naturalmente le tocca per diritto e 
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per tradizioni nell'incivilimento, la destinano a naturale sede di 
esposizioni internazionali. Quel primato che L'Italia esercitò già 
nelle arti dirozzarci ed ornative e nella scienza de' sommi prin- 
cipii, le impone stretti doveri anche in queste nuove vie, per le 
quali si è messa la civiltà, delle industrie e dello svolgimento della 
produzione materiale. 

Di primati intellettuali crediamo ornai passato il tempo; ma 
appunto perciò crediamo, che ciascuna nazione abbia nelle pro- 
prie mani il suo avvenire; pel quale ella debba rispondere a 
sò medesima e alle altre del frutto più ampio tratto dalle fonti naturali 
di sue ricchezze, e della dimostrazione compiuta di esse, e del con- 
fronto con le altrui, ch'ò appunto il carattere e 1* ufficio delle Esposi- 
zioni internazionali nella civiltà moderna. 

Firenze, li 9 di Novembre 1867. 
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Ricordi intorno alla Classe Zootecnica 
della Esposizione Italiana del 1861. 

Not one man in a thousand ha» nccuracy of eye and 
judgement suffldent to beconie an oioinont breedor. 
Dabwi.s.Om ih- <> r ;,jin «/«^aV». London, lSGO.p. 32. 

Pubblico questi ricordi della ultima mostra di Firenze, in fretta ordinati per 
compiacere il desiderio del mio collega professor Protonotari ; al quale fu affidato 
il difficile incarico di riassumere in un rapporto generale i risultainenti di quella 
mostra. Tali ricordi riguardano soltanto le due prime sezioni della classe zootecnica 
e son volti più particolarmente a ricondurre P attenzione degli allevatori di ani- 
mali sopra alcuni fatti, allora dai più lasciati in disparte o tenuti in lieve conto. 

1. — Bazze Bovine. 

Gli animali bovini erano 171; di cui 154 provenienti dalle varie province 
Toscane ; quattro dalla Lombardia ; undici dall' Umbria, le Marche e P Emilia ; uno 
dall'Isola di Sardegna, un altro da quella di Pianosa. Io non m'intrattengo ad 
esaminare le cause d'onde provenne che il concorso fosse così magro; tanto più 
die le principali tra queste cause, sono state da altri in più luoghi accennate. 1 Solo 
mi preme mettere in sodo, che i tentativi fatti da parecchi agricoltori, con inten- 
dimento di assuefare a' nostri climi le razze bovine inglesi e francesi ; del pari 
che il mescolamento di queste razze colle nostrali, non avevano corrisposto alla 
comune aspettativa. Per contrario, quei pochi che s'eran volti a correggere i di- 
fetti delle razze paesane per mezzo delle razze stesse, come dire, col solo indi- 
rizzare a tal fine la scelta degli animali da frutto, avevano sortiti in breve tempo 
cosi prosperi successi,* da non lasciar dubbio che persistendo nella stessa via, 
conseguirebbero appieno il loro intento. 

1 Vedi specialmente il rapporto della Commissione, nel 2" Volume, pag. 27. 
* Vedi ciò che è detto nel citato rapporto, degli esperimenti fatti dal Lawley sulla 
razza di Chiana. 
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Questi esempi valgano ad ammaestrare gli agricoltori italiani e infonder loro 
nell'animo, che anche quegli cui non è dato possedere un toro Durham o Cha- 
rollaise, può attendere al miglioramento della specie bovina, con fiducia di buon 
successo: ben più ancora a farli persuasi, che ove potessero dispone a proprio 
talento di quelle razze, non debbono valersene in nessun modo, se manchino degli 
opportuni mezzi per allogarle in condizioni propizie, vuoi alla loro conservazione, 
vuoi alla trasmissione di quelle singolari qualità che le resero generalmente pre- 
giate. Le quali condizioni ben sa scegliere, o preparare, chi è già divenuto va- 
lente nella pratica zootecnica, osservando e sperimentando sulle razze che ha sotto 
gli ocelli da gran tempo. — Le razze bovine nostrali hanno, gli è vero, alcuni 
difetti; ma insieme buone attitudini, quale all'ingrasso, quale al lavoro, quale 
ad ainbidue in un tempo. Perciò si appalesa in esse non molto disagevole l' opera 
che intende ad aumentarne il prodotto industriale. Ed ogni proprietario d'armenti 
può cimcntarvisi confidente di venirne a capo, sol che vi si adoperi con perseve- 
ranza pari alla difficoltà dell' impresa. Gli agricoltori inglesi debbono il loro 
primato nella industria zootecnica, in parte a singolare attitudine per tutte le 
opere industriali; in parte al tenace volere che pongono in quelle opere; in parte 
finalmente, al sistema agrario del paese, propizio a qualunque maniera di esperimenti 
che risguardino l'economia rurale. Vediamo frattanto qual sia il concetto che essi 
si sono formati intorno alle razze, e per quali procedimenti ne abbiano migliorati 
i tipi. Questo esame io credo ben pochi abbiano fatto, chè pretesero avvantag- 
giarsi de' loro risultamcnti. E forse da ciò procede che e' non riuscirono a nulla. 

Senza porre il piede nell'intricato labirinto della origine delle specie, e tor- 
turarci il cervello per determinare s'elle abbiano costanti i loro caratteri; o siano 
questi variabili fino ad un certo segno; o infine variabili senza misura, sicché le 
une vengano fuori delle altre, come per forza d'impercettibili modificazioni, noi 
siamo certi che tutte quelle divenute soggette all'uomo, subiscono per mutare 
di climi ; di qualità e quantità di cibi ; e per fino del modo tenuto nel loro addo- 
mesticamento, notevoli modificazioni. — D'onde segue ch'elle si spartiscono in tanti 
gruppi secondari o razze; i cui caratteri si trasmettono per via della genera- 
zione, e conservansi immutati, finché perdurano le condizioni che li fecero nascere. 
Ma quando tali condizioni variano, le razze (cioè le qualità che le raffigurano 
come tali) variano con esse. Anche quando una data razza è resa stabile, cioè 
quando il temperamento individuale si è accomodato a nuove maniere di vita, 
un osservatore diligente s'avvede di certe predisposizioni che si appalesano in 
quella, e la rendono meglio inchinevole verso certi mutamenti, che verso certi altri. 
Ed allora egli esamina, se convenga profittare della prima occasione che si 
presenta, per volgere ai suoi fini tali predisposizioni. E una volta fermato il suo 
proponimento, si pone all'opera (che difficilmente va a mal termine), non appena 
nasca nella razza un individuo che gli sembri appropriato per la prova. 

Gli è così che in Inghilterra si riuscì a formare nuove razze ; vale a din 1 , 
secondando con ogni mezzo le più naturali inclinazioni delle antiche, per modo 
che addivenissero esagerate : poi procacciando di dare forma stabile agli effetti di 
tali inclinazioni. Lo stesso metodo, loro valse talvolta per rendere permanenti 
alcune modificazioni di forma, puramente accidentali. In questo lavorìo certo non 
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lieve nè facile, sta quasi tutta l 1 arte zootecnica degli Inglesi. La quale arte, ha 
il suo fondamento in ciò che essi denominano, con frase che mal si traslata nella 
nostra lingua, Sclcdion by man (scelta fatta dall' uomo). Ma 1' uomo non può 
operare ciò che la natura non consente. Quindi e' non ha modo di scegliere che 
tra le modificazioni, dalla stessa natura prima effettuate in lieve grado. Son queste 
modificazioni che raffigurano la scelta naturale (naturai selcrtiorì); e procedono in 
parte, dalle condizioni esterne della vita; in parte dall' addomesticamento (incon- 
scious selection). 1 

Questo principio, del quale ho dato un semplice cenno, è la regola d'onde 
hanno da muovere tutti coloro che intendono a formare una razza qualunque, o 
modificarla. E non basta. Quando ei se l 1 abbiano posto bene in mente e come 
dire assimilato, debbono, per giovarsene nei casi speciali, ponderare con esattezza 
le condizioni favorevoli e insieme le contrarie ai mutamenti organici, cosi di forma 
come di volume o d'altra maniera, cui si sforzano di giungere; e quelle appa- 
recchiare per modo che siano durevoli; queste tór via o attenuare, affinchè non 

10 contrastino nella sua opera. Veggasi adunque quante gravi difficoltà si parano 
dinanzi all'allevatore di animali; e come s'ingannino coloro che tutta l'arte del 
migliorare le razze, ripongono nel procacciarsi buoni esemplari di quelle divenute 
eccellenti fuori d'Italia e mescolarli alle nostre. 

Io non dico che tale mescolamento non possa essere tentato con vantaggio 
dell' industria agricola. Ma sarebbe follia il pensare, che esso racchiuda in sè me- 
desimo la guarentigia dell'esito. La storia di una razza, chi ben guardi, è quella 
delle condizioni in cui essa vive e prospera. Se a ciò avessero posto mente 
que' che negli anni decorsi si affidarono d' acclimare in Toscana il bove Durham 
e lo Cbarollaise, non avremmo visto nella Esposizione di Firenze, fare men che 
bella mostra di sè, ogni campione di quelle due razze. 

Tornando sul miglioramento delle mandre bovine comuni per sè stesse, come 

11 men rischioso tentativo da cui si vuol movere per avvantaggiare questo ramo 
della nostra pastorizia, è bastevolmente noto ad ognuno che la razza di Val di 
Chiana e quella dell' Agro Pisano, spiccano tra tutte le altre d' Italia, per qua- 
lità eccellenti, ma di varia indole. Ora, chi volesse formare una razza esclusiva- 
mente da carne, dovrebbe volgere a questo fine P ultima, la quale nel suo pas- 
saggio dalla Svizzera alla Provincia Toscana di cui ha preso il nome, subì già, 
senza che Y arte v' abbia dato mano consapevolmente, notevoli modificazioni delle 
forme e del temperamento ; di guisa che, perdendo un po' delle sue qualità latti- 
fere, ne acquistò a poco a poco di nuove, che Y hanno fatta meglio inchinevole 
ad ingrassare che prima non fosse. È ben vero, che a rendere questa inclinazione 
più gagliarda e stabile, sicché il peso medio normale di ciascun individuo aumenti, 
fanno ostacolo da una parte, il soverchio spessore della pelle, e dall' altra, la lun- 
ghezza proporzionale degli arti e la grossa ossatura di tutto il corpo. 

Ma P arte potrebbe (ed è questo il suo speciale oggetto) tòr via siffatto osta- 
colo, scegliendo con accorgimento gli animali da porre come primo stipite della 
nuova razza. Cercate iu quella attuale gli individui nei quali le gambe sono più 

1 Dabwis, pftg. 33 e seg. 
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corte e sottili che in altri. Non penerete molto a trovarne. Il resto depende dal- 
l' accuratezza ed intelligenza vostra, nel valutare le condizioni meglio appropriate 
per simile esperimento: rimuovere gli ostacoli incontrati; correggere gli errori 
commessi; e di tutto giovarvi per continuare l'opera a cui vi sarete posti. Il 
miglioramento del bestiame bovino per se medesimo non è, lo ripeto, la più dif- 
ficile impresa, tra tutte quelle che attengono all' industria agricola ; ma dacché 
tardo è cosiffatto miglioramento, non ci deve sorprendere che neanche le razze 
forestiere abbiano tra noi attecchito in nessun modo. H secondo fatto ha nel 
primo bastevole ragione. 

Innanzi di lasciare questa parte della classe Zootecnica, nella quale era in 
mostra la principale sorgente della nostra ricchezza, mi sia lecito aggiungere 
qualche altra avvertenza. La pratica dell'allevamento del bestiame bovino, non 
fu mai volta tra nof a spartire le varie razze di questo per guisa, che ciasche- 
duna venga convenientemente apparecchiata a un particolar genere di produzione. 
Non pertanto, la cura posta ovunque in quella pratica (benché indirizzata soltanto 
a conservare le razze stesse), valse a migliorarle tutte quante. Per la qual cosa 
non si può affermare, le abbiano già raggiunto il grado di perfezione che se ne 
doveva presagire nelle attuali condizioni agronomiche dell' Italia ; ma nemmeno le 
siano tanto discoste da quel grado, che per conseguirlo v' abbia bisogno di un 
mezzo straordinario, qual sarebbe il loro mescolamento con tipi di razze straniere. 
Dall'altra parte l'acclimazione di queste razze, come la Durham, Charollaise, ec., 
potrebbe essere cimentata qui ad un solo patto: che si procaccino abbondanti 
e freschi cibi, così pel verno, come per. l'estate; la qual cosa, come ognuno vede, 
richiede un genere di cultura, possibile forse in alcune località, ma che certo non 
diverrebbe mai comune. Nò è da dire, come già fu da altri avvertito, degli 
ostacoli che tale innuovamento incontrerebbe nella mezzeria; la quale, laddove 
specialmente sono più spartiti i possedimenti rurali, contrasta non solo l'accli- 
mazione delle razze così dette perfezionate, ma insieme rallenta gli effetti di 
queir azione miglioratrice, che l' allevamento ha virtù di produrre per sè mede- 
simo. Ne volete una prova ? Esaminate la razza bianca di Val di Chiana. Essa ha 
più belle forme e più stabili, nelle grandi Tenute già dello Stato, ove V alle- 
vamento era eseguito in grande, con mezzi proporzionati, e con regole costanti. 

L'industria zootecnica ha dunque un largo campo da coltivare con frutto 
nelle razze bovine nostrali, prima di avventurarsi in più difficili e rischiosi espe- 
rimenti. 

II. — Razze equine. 

La sezione degli animali equini accoglieva 90 individui, tra cui 91 cavalli, 

che rispetto al luogo di provenienza erano così spartiti : 

Lombardia N° 5 

Tenute reali di Piemonte e di Toscana . ...» IO 

Emilia » 2 

Provincie Napolitano » 3 

Toscana » 67 

Sardegna » 3 

» 1 
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Primeggiavano sopra tutti i cavalli di razza Araba, Inglese, e Alemanna, nati 
ed allevati in Italia ; e insieme quelli che da una di cotali razze avevano avuto 
il padre. Come la Commissione deputata a giudicarne le attitudini e le bellezze, 
tenesse in pregio questi esemplari d' acclimazione e d' incrociamento, leggasi 
nel rapporto citato di sopra. Qui giova dichiarare, che la Commissione stessa, 
pur notando il difetto di razze equine ben defluite nei loro caratteri, volle che 
tra i gruppi distinti con premio, fossero quattro cavalle di razza romana, nate ed 
allevate nella tenuta di Tombolo in quel di Pisa ; mostrando così, che nel tempo 
eh' ella dava animo a chi intende ad assuefare in Italia razze cosiffatte, di cui il 
solo ricco potrà giovarsi, non lasciava d' incoraggiare eziandio quelli che delle 
migliori nostrali procacciano con opera paziente di raffermare i pregi e tórre via 
i difetti. Io ho raccolto in uno specchio (vedi quadro VI, pag. cxcvih) le propor- 
zioni d' alquanti tra gli animali sopra notati, tranne di quelli del gruppo di Tom- 
bolo, ai quali non potei avvicinarmi quanto richiedeva tale operazione. Questo 
specchio, anche rispetto agli altri gruppi, riuscì incompleto; ma le poche cifre 
che esso contiene, sono bastcvoli a porgere un saggio del metodo che i proprietari 
di armenti dovrebbero cimentare, per accertarsi delle modificazioni subite dagli 
animali eh 1 ei destinano alla propagazione delle razze; sia che queste modificazioni 
provengano da naturale inclinazione delle razze stesse, o dagli espedienti adope- 
rati con intendimento di renderle meglio accomodate ai bisogni sociali. Da mi' altra 
parte non vuol esser dimenticato che una pubblica mostra di animali è veramente 
utile, solo quando porge contezza del grado di cultura cui un popolo è giunto 
nelle cose zootecniche; e che principale fondamento di questa certezza, sta per 
l'appunto nelle cifre indicanti volta per volta, e generazione per generazioue, la 
esterna costruttura degli animali medesimi. 

Per tal modo, chi abbia bene a mente i tipi meglio confacenti ai varii usi 
della sella e del tiro, argomenta con molta agevolezza, tra gli individui designati 
in un prospetto, quale s'abbia migliore costituzione fisica per sodisfare ad uno 
di cotali usi. Ed invero, nello specchio del quale io parlo, sono enumerate, tra 
altre, le proporzioni di quattro cavalli da sella. Ponendo a riscontro in que' di 
mezzo, l' altezza del garrese, colla distanza che separa la base della scapula dalla 
tuberosità dell' ischio, si ha 



Ora, nel cavallo da sella meglio conformato, ed anche in quello da tiro, la 
lunghezza del tronco è uguale alla distanza del garrese dal suolo; cosicché per 
tale rispetto, meglio proporzionato tra i campioni delle due razze, è quello in cui 
le due cifre differiscono meno. Inoltre, nell'animale di cui il tronco uguaglia in 
lunghezza m. I, 62, la distanza tra i due ischi è m. 0, 25 ; mentre nell' altro, 
ove tale lunghezza è m. 1,49, la detta distanza è m. 0,23. Finalmente la lar- 

I. V 



Per la cavalla inglese 

Altezza 

Lunghezza del tronco 

Per la cavalla Calabro-Araba 

Altezza 

Lunghezza del tronco 



M. 1,62 
» 1,58 



M. 1,49 
» 1,48 
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ghezza della coscia, presa dal mezzo della rotula, è nel primo caso m. 0, 30, e 
nel secondo caso m. 0, 38 ; d 1 onde si deve conchiudere senza andare più oltre, 
che la cavalla di sangue inglese aveva meno spiccate le qualità che meglio si 
addicono agli usi della sella. Ma questo lieve divario non l' avresti avvertito per 
la sola vista; e non pertanto, esso è da valutare moltissimo qui in Italia, ove 
difficilmente si ottiene che le razze equine forestiere e miste, conservino la natu- 
rale correttezza delle proporzioni, in special modo tra il tronco e gli arti: i quali 
addivengono spesso soverchiamente lunghi e sottili. Io non ho bisogno di addurre 
altri esempi per mostrare la utilità degli specchi come quello accennato di sopra, 
che vorrei aggiuuti alle descrizioni di ciascheduna razza. 

Se ogni provincia Italiana avesse inviati all' Esposizione di Firenze i cara- 
pioni di tutte le sue mandre equine e d'altre specie, noi possederemmo già 
quanto possa occorrere per giudicare convenientemente intorno alle mostre future. 
La qual cosa che a prima giunta sembra tanto facile, ti tiene in grave imba- 
razzo, quando tu non abbia altro fondamento di giudizio, tranne la nuda testi- 
monianza dei sensi e la memoria. Ed in vero, chi potrebbe accertare, per esempio, 
qual differenza corre tra T Esposizione del 1837 e quella del 1SG1, rispetto al 
pregio, vuoi artistico, vuoi industriale della parte zootecnica? I documenti che io 
ho potuto procacciarmi intorno alla prima di quelle esposizioni, non porgono nes- 
suno aiuto a cosiffatto giudizio; perocché, se togli le mal ritratte fotografie di 
pochi animali e le misure di questi in altezza, nulla vi puoi raccogliere circa le 
proporzioni degli animali medesimi. E quando delle pubbliche mostre, non s' abbia 
modo di trar fuora la regola che deve guidare l'oprar nostro nel seguito, io 
non veggo davvero quale altro vantaggio ne ricavi il paese, che sia adeguato com- 
penso alle spese cui per quelle si sobbarca. La Commissione scòrse questo difetto 
delle nostre esposizioni, ed ebbe in animo di renderle meglio proficue, quando pro- 
pose che si facessero regionali ; 1 ma i voti di lei non furono sino ad ora appagati. 

III. — Procedimenti tenuti in Italia prima del 1861, 
per migliorare le razze equine. 

Il principio da cui necessariamente si vuol muovere nel perfezionamento delle 
razze, è sempre e ovunque lo stesso; cioè lo scegliere con avvedutezza le con- 
dizioni meglio confacenti a tale perfezionamento; e procacciare nel darvi opera, 
che i mezzi siano proporzionati al fine cercato. In Italia furono sin dai vecchi 
tempi, razze di cavalli tenute in gran pregio. Ma l' arte di conservarle e insieme 
di modificarne il tipo scientemente secoudo uno scopo determinato, sembra non 
fosse mai coltivata generalmente. In quella vece, per molto tempo ogni proprie- 
tario di mandre equine si appagò nel trarre da queste il maggior utile che po- 
teva, senza curarsi nò di conservarne immutato il carattere, se buono, nò di mo- 
dificarlo, se non più coufaceute ai nuovi bisogni della società. E solo quando il 
loro scadimento giunse a mal punto, alcuni allevatori tentarono di mettervi riparo: 
ma tra questi, i più ciò fecero con poca perspicacia e tenacità di propositi, come 

' Vedi Allegato II. 
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chi non ci era avvezzo ; cosicché spesso, pur cercando di migliorarle, le resero 
peggiori di prima. Io potrei citare qui molti esempi a conforto di (pianto asserisco. 

Pigri al fare di proprio moto, ma inchinevoli ad accogliere inconsideratamente 
le usanze straniere, noi e' invogliammo delle razze inglesi, non appena erano di- 
venute eccellenti e famose. E ce ne invogliammo a dispetto della storia, la quale 
ci ammoniva essere il cavallo arabo ceppo primigenio alle nostre, già un tempo 
da tutti lodate e cercate. Ma per mala ventura, quello s' era mostrato alla prova, 
men veloce corsiero della sua tìgliuolanza inglese; e bastò perchè si tenesse in 
miuor conto di questa. La velocità fu reputata di maggior pregio, che non fosse 
la vigoria e l'agilità dei movimenti; l'armonia delle forme; la resistenza at 
camminar lungo, a sopportare i disagi e le privazioni della guerra. Correre per poco, 
ma correre come un cervo; ecco ciò che si volle in Inghilterra e si ottenne. 11 
cavallo di sangue puro, apportò nuova esca al gusto degli Inglesi per le scommesse; 
e questo gusto passò in breve, come per forza di contagio, nel continente; e noi 
pure lo accettammo come una moda. Ma le mode costano spesso assai care! 

Tutte le case regnanti e molti ricchi signori ebbero razze inglesi; e poco ci 
volle perchè altri ancora se ne invaghissero. Ma l'acquisto dei migliori tipi di 
quelle, non era da tutti. Per la qual cosa si pensò a formare Società, che prov- 
vedendo cotali tipi, li mandassero poi in giro per mescolarli alle nostre' razze, 
qualunque esse fossero, ed arrestarne lo scadimento. Ogni toscano si rammenta 
di quella instituita in Firenze, mi pare nel 1838, o 1830. Molti affermarono per- 
sino (e questa affermazione non fu solo degli Italiani), che nel perfezionamento 
delle mandre equine si doveva muovere dal punto a cui erano giunti gli Inglesi ; 
e così risparmiare tutta la strada già da essi percorsa in cosiffatta opera. Ma 
chi aveva piena cognizione di quella strada, per dire se potevamo astenerci impu- 
nemente di percorrerla tutta quanta? Allora nissuno; oggi pochissimi. 

Gli Inglesi avevano formato il loro cavallo di sangue puro, colla razza araba 
così detta nobile. Ecco tutto il bagaglio zootecnico di cui disponevano i più ca- 
lorosi partigiani delle razze inglesi. Dunque, fu detto, prendendo queste ultime, 
s' ha da trame fuora un puro sangue italiano; come, mescolandole alle nostre, ren- 
der queste migliori. Il ragionamento pareva logico; però, se l'aveste fatto a un 
iuglese, non dico naturalista, ma semplice sportsman, o gentleman farmers, v'avrebbe 
data, statene sicuri, poco confortante risposta. 

Modificare convenientemente una razza, lo dissi già, non è uè facile nè breve 
compito. Lasciando in disparte la perspicacia, la pazienza, le fatiche di cui si vuol 
dar prova per riuscirvi, noi dimenticammo che il tempo non si lascia mai usur- 
pare la parte dovutagli nelle opere umane. E il tempo si è vendicato! In tutte 
le razze che ho visitate dal 1845 in poi, scòrsi manifesti segni del danno loro 
arrecato colla trasfusione del sangue inglese. Ecco quali furono gli effetti del 
mescolamento ! Effetti che avremmo preveduti, se nella vece di lasciarci illudere 
da ingannevoli apparenze, ci fossimo dati cura di studiare con ponderatezza Tes- 
sere proprio del cavallo inglese, e le difficoltà sormontate da quelli che lo tras- 
sero al grado di perfezionamento, nel quale oggi lo vediamo. 

V illustre mio amico professore Pietro Cuppari, in un discorso letto davanti 
all' Accademia dei Georgofili nel dì 9 agosto 1857, ebbe a dire, parlando della 
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specie cavallina a in questa parte della pastorizia toscana, resta quasi tutto a ri- 
fare.' » Ne la mostra industriale avvenuta un mese prima in Firenze, poteva consi- 
gliarlo a tenere più mite sentenza; perocché in quella mostra, furono reputati 
degni di distinzione soltanto alcuni cavalli, parte di razza araba, parte di razza 
inglese, parte meticci, i quali provenivano dai Possessi dello Stato, o da quelli 
privati del Granduca; e altri ancora inglesi, spettanti al cavalier Guido Giuntini 
di Firenze; infine la razza meticcia domestica del cavalier Lodovico Sergardi 
di Siena. Ma esemplari di razze comuni migliorate che affermassero il progre- 
dire dell' industria zootecnica nel paese, non ce n' erano.' 

La mala prova già fatta trasfondendo nelle nostre razze il sangue inglese, 
disgustò, come era naturale, i nostri allevatori di animali equini. Nella nostra 
maremma, sin da principio si ebbe poca fede nei miglioramenti promessi con tale 
trasfusione, e coloro che vollero farne esperimento, dovettero poi abbandonarla 
e tornare al sangue indigeno. In altri luoghi, dal cavallo inglese, si passò all'arabo. 
Ma, a dir vero, anche questo dette tali risultamenti, da non metterlo molto in 
credito. In generale, e' fece notevolmente rimpiccolire le razze, senza dar loro 
migliore costruttura. 

Quest'ultimo fatto mi conforta sempre più nel credere, che gli incrociamenti 
non abbiano in sè quella virtù che loro viene attribuita. Ma, e' vadano a mal 
termine tanto più facilmente, quanto maggiore è la differenza (rispetto a quella 
che dicono purezza del sangue) tra il tipo miglioratore, e la razza da migliorare. 
D' onde conseguita, che volendo procedere con passo sicuro, giova farsi dal mo- 
dificare le razze per se medesime, come dissi delle bovine; poi mescolarle con le 
forestiere che più loro sono affini, come le orientali: e non colla più pura tra queste 
o nobile: ma con le altre che hanno forme massiccie poco mcn della razza da 
correggere, e temperamento vigoroso. 

Quando con questo primo miscuglio siete riusciti a dare stabilità alla razza, 
quando in breve sarà questa bene definita, il renderla pura è questione di danaro 
e di pochi anni. Io credo infine, che nella vece di procedere dall' alto al basso, 
s'abbia da salire dal basso all'alto. — Il cammino non sarà breve, lo so; ma 
non è breve nemmeno dall' altra parte, chi ci guardi bene dentro, e per giunta 
rischioso e meno naturale. Restano poi da porre in pratica tutte quelle minute 
cure che l' allevatore sagace impiega a prò della razza medesima. Le quali cure, 
abbenchè paiano di lieve conto, quando si considerano partitamente, sono nel loro 
insieme tanto importanti, che il trasandarne alcune può spesso mettere a rischio 
l'esito della impresa. Io non posso mettermi qui a parlare di dettagli tecnici, 
ma ognuno che abbia per poco volta la mente allo studio delle razze, o ne pos- 
segga una, comprenderà facilmente (ricordandosi di ciò che ho detto anche in 
altri luoghi di questo scritto) a qual genere di cure io accenni. 

Nella esposizione del 1857, erano in mostra soltanto le razze toscane; nò si 
poteva argomentare da queste, la condizione generale d'Italia rispetto all'industria 
zootecnica. Ma identiche cagioni avevano agito da per tutto. E gli effetti loro (salve 

1 Intorno al modo di usare i premii accademici, Atti dei Georgofili, N' S" t. ir, pag. 14. 
* Vedi Esposizione Toscana del 1857. Firenze Stabilimento di F. Chiari, 1857. 
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le differenti condizioni della pastorizia, della ricchezza pubblica, defili ordinamenti 
governativi ecc.) non potevano differire molto da uno ad altro stato. Per la qual cosa 
poco era da attendere alla esposizione generale del 18G1; e il fatto non ismentl 
la legge. Quasi tutte le provincie convennero questa volta in Firenze, a mostrarvi 
i campioni delle loro mandre. Ma come quattro anni innanzi, si facevano ammirare 
i prodotti di razze straniere, cioè: l'araba pura o commista con sangue inglese, 
(R. Tenute di Piemonte) ; l' inglese da carrozza (R. Tenute di Pisa) ; V arabo- 
calabrese e arabo-inglese del barone Alfonso Baracco (Napoli) ; l' alemanna del 
senator Gio. Battista Piazzoni (Cremona) : e come quattro anni innanzi le razze 
nostrali (se ne togli il piccolo gruppo di Tombolo (Mensa arcivescovile di Pisa), 
non avevano pregio nè artistico, nè industriale, tuttoché in qualcuna s'avesse 
commisto il sangue arabo. Il cavallo comune, di media corporatura, con forme 
leggiere, ma nerboruto, e forte del temperamento (tipo più d' ogni altro natu- 
rale ai nostri climi), il cavallo infine, che la vecchia armata piemontese ricorda 
con compiacenza, lo avresti cercato invano. La trascuranza dapprima, poi il 
cattivo uso di quegli stessi mezzi, coi quali si pretese nobilitarne la razza, lo 
avevano fatto scadere e di molto. Di guisa che tu lo vedevi allora, snello, di 
gambe sottili, pelle e pelo mcn grossi, testa più magra, e spesso meglio conformata. 
Ma questi caratteri, che t' indicavano da lontano V opera del sangue forestiero, 
facevano contrasto con altri attenenti sempre al vecchio tipo. D' onde ne ve- 
niva una discordanza generale delle forme e dei movimenti di tutto il corpo, e 
perciò stesso minore attitudine a resistere ai lavori faticosi e continui. 

Tale lo stato della pastorizia italiana rispetto affli animali equini, almeno per 
quanto se ne poteva argomentare da una magra esposizione come quella del 180 1. 
L' acclimazione di razze forestiere, avviata con bastcvoli mezzi nelle Tenute 
Reali : L' acclimazione e V incrociamento di cotali razze tra loro e colle nostrali, 
pur cimentata con profitto in varie provincie del Regno: Razze comuni, in gene- 
rale scadute più che non fossero venti anni prima. 

Principale cagione di questo ultimo fatto, già dissi essere stata la irreflessiva 
imitazione del metodo di perfezionamento delle razze vantato come eccellente in 
altri paesi. — Ed in vero, in Francia era avvenuto lo stesso, tuttoché il governo 
sovvenga la pastorizia con larghi aiuti. Colà sono riusciti a formare il cavallo di 
sangue puro. 11 loro Percheron e divenuto oramai famoso, per le sue particolari 
attitudini al tiro grave e veloce, ed al servizio dell' artiglieria. Ma si noti bene 
che questo, come altri cavalli di grossa corporatura, furono perfezionati dal natu- 
rale buon senso degli agricoltori. Mentre il cavallo che essi chiamano di guerra, 
il cavallo leggiero, lo hanno invece guasto, per soverchio amore al sangue inglese. 

Leggendo gli scritti pubblicati intorno alle razze equine francesi, dai più va- 
lenti ippologi moderni, sentirete in tutti far lamenti della degenerazione subita 
dal cavallo di guerra. Se molti dei nostri allevatori di mandre equine fossero 
stati di ciò consapevoli, non si troverebbero oggi nella necessità di rifare ciò 
che essi stessi hanno distrutto colle loro mani senza volerlo. 

o Vi sono degli ippologi, dice Richard (du Cantal), che hanno detto potersi fare 
il cavallo inglese di sangue puro, dappertutto. Questa teoria, . . . ha presieduto 
all' idea messa in pratica pel miglioramento delle nostre razze , poiché il sangue 
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inglese e stato importato e introdotto indistintamente in tutti i nostri depositi di 
Stalloni ... Sì! con molto sapere, con mezzi superiori alle forze di tutti i nostri 
allevatori di cavalli leggieri, con de' capitali, voi farete come i lords inglesi, non 
v'ha dubbio; voi imiterete i nostri ricchi e dotti allevatori del nord della Francia; 
dei dintorni di Parigi. 

» Ma non dimentichiamo che nello stato attuale della nostra agricoltura, della 
nostra istruzione, il dar forma alla buona specie inglese è eccezione rarissima, e 
r esperienza non l' ha che troppo sventuratamente provato dappertutto. Comparare 
i nostri piccoli allevatori del mezzogiorno, a quelli che hanno fatto i cavalli che 
lottano tutti gli anni sugli ippodromi, è una sventura per il paese. Agire così, 
significa non avere studiata la questione; osservate i fatti: e quando avete dato 
per modello e per tipo da imitare, un Mamcìuek, a un Auvergnate; un Napoìcon, 
un Eylau, a un Limosino; ... è lo stesso che se gli aveste detto di coltivare 
ne' suoi campi le piante preziose, che abili giardinieri fanno prosperare a forza 
di cure d' ogni ordine e di perseveranza, nei ricchi giardini e nelle serre, che 
voi riservate ai vostri piaceri. 

» Del resto, credete voi che sia il sangue, la razza, che fa sempre queste 
meraviglie che noi osserviamo presso i popoli come presso gli allevatori abili? 
Credete voi che abbisognassero gli Inglesi dei Godolphin-Arabian, degli Eclìpsr, 
Loth, Mardc, Onillc, 1 per formare le loro razze? S'ei non avessero avuto questi 
tipi preziosi, ne avrebbero avuti altri. Essi sarebbero riusciti sempre e in qua- 
lunque modo; perchè avevano la volontà, il sapere e la cognizione del mestiere; 
la perseveranza di seguire fino in fondo una linea di condotta giudiziosamente 
tracciata ; del danaro per attendere 1' effetto prodotto. Ecco quali sono i mezzi 
principali degli Inglesi. Essi hanno fatto, rispetto al cavallo, ciò che hanno otte- 
nuto in tutte le loro razze di animali.... Essi non avevano in ciascheduna specie dei 
Godolphin-Arabian, nè degli Eclipse; e frattanto cosa lasciarono da desiderare in 
tutti gli animali che hanno modellati, e innanzi ai quali noi restiamo estatici?' i> E 
altrove 3 o quegli che non vede il perfezionamento d'uua razza, che nel sangue d'uno 
o più individui, senza occuparsi dei procedimenti ragionati, senza i quali è im- 
possibile fare un giudizioso impiego di questo sangue per modellare i tipi, non 
ha preso la questione da un aspetto bastevolmente elevato. Egli è troppo al di- 
sotto di questa. Se occorrono materiali per costruire, occorre il sapere per bene 
impiegarli. Per riuscire come gli Inglesi, bisogna imparare il mestiere coni' essi. » 

Mi è piaciuto riferire questo brano del libro del Richard, non tanto perchè 
contiene idee molto aggiustate e pratiche intorno alla formazione e perfeziona- 
mento delle mandre equine, quanto perchè Y ammonizione fatta ai Francesi può 
essere eziandio d'ammaestramento a' nostri allevatori, che vogliosi di fare qualche 
cosa intomo alle loro razze, sono tuttavia incerti, quale tra le varie opinioni che 
vanno in giro oggi giorno in Italia su tale argomento, sia da prescegliere. 

Luigi Lombardia. 

1 Primo stipite della razza di sangue puro. 

• Elude du citerai de scrcicc et de guerre. Paris. 1859, pa(?. 116. 

1 Ibid. pag. 431. 
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li. 

Estratto dal Processo Verbale dell'Adunanza del 10 ottobre 18G1 

della Classe Zootecnica. 

I 

In seguito di che il Presidente ha data lettura del seguente documento : « La 
Commissione nella non breve discussione, che ebbe luogo sul modo di procedere 
nella visita dei bestiami e sopra i principii da accettarsi nel modo di giudicarli, 
e principalmente sulle norme da seguirsi nei rapporti ragionati onde ottenere lo 
scopo prefisso, quello cioè di conseguire il miglioramento progressivo delle razze, 
la Commissione dico, ebbe a riconoscere la mancanza di una base sulla quale pog- 
giare T edilìzio che essa avrebbe voluto incominciare, legandone la continuazione 
alle Commissioni delle esposizioni future. Mancano infatti le cognizioni intorno alle 
razze, che popolano le varie provincie della Penisola; soprattutto mancano nella 
mostra esemplare degli animali della più parte delle medesime. La quale mancanza, 
a dir vero, è naturale e giustificata. Imperocché gli agricoltori non si muovano 
facilmente, e tanto meno quando le distanze da percorrere sono soverchie. Trat- 
tandosi poi di trasportar bestiami, questi sono esposti a tante avarie ed a tanti 
pericoli, e la loro assenza dalle stalle per alcune settimane può riescire di note- 
vole danno nella riproduzione se sono maschi, e compromettere il reddito dell'an- 
nata intera se sono femmine. 

» Da ciò si può concludere che, se fosse possibile, bisognerebbe non far andare 
l'agricoltore alla esposizione, ma provvedere in modo che l'esposizione venisse a 
trovare V agricoltore. Questo è precisamente ciò che con tanto frutto operarono 
in Inghilterra la Società Reale di Agricoltura e le molte altre delle contèe e dei 
distretti. Consimili e grandissimi resultameli ebbero pure in Francia gli annui 
concorsi regionali agrari istituiti da quel governo imperiale. 

» Con questo sistema i giurati, che sono tutti abitanti della provincia, ne co- 
noscono le condizioni naturali e commerciali, e sanno apprezzare così i bisogni 
dell'agricoltura locale come le sue risorse. Onde è che trovansi bene in grado di 
portare giudizi fondati sopra basi certe, di mettere in mostra i pregi ed i difetti 
in corrispondenza con lo scopo, cui si mira, di consigliare i produttori premunen- 
doli a un tempo e contro i vecchi pregiudizi e contro le avventate novità. Si 
mettono in chiaro ogni anno i progressi fatti, e con passo sicuro procedesi verso 
la meta. Gli agricoltori vi si recano, perchè possono farlo con poco scomodo, per- 
chè hanno da imparar dimolto, e perchè sono allettati dalla speranza di vincere 
i premi, i quali hanno un considerevole valore intrinseco. Grande vi è perciò il 
concorso, non tanto di curiosi, quanto delle persone interessate al vedere e ad 
imparare. Non è d' uopo il dichiarare quanto sia importante di migliorare in Ita- 
lia ogni sorta di bestiame, perciocché tutti ne siamo ben persuasi. Ed a questo 
fine non è da mettersi in dubbio, che le annue esposizioni provinciali abbiano a 
portarci quei medesimi frutti, di cui si son tanto giovate Inghilterra e Francia. 
E perciò sembrami sommamente convenevole ed opportuno, che la Commissione 
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esprima il voto : che il signor Ministro dell'Agricoltura, Industria e Commercio vo- 
glia prendere in considerazione questo bisogno importantissimo della nostra agri- 
coltura, e provvedere in modo che il nostro paese venga dotato di annue esposi- 
zioni di bestiame provinciale. Con questo intendimento potrebbesi l' Italia dividere 
in un certo numero di spartimenti, formati dalle Provincie fra di loro più somiglianti 
quanto alle condizioni econoraico-rurali, per forma, che tenendovisi successivamente 
l' annua esposizione, in breve volger di tempo V intera penisola venisse a goderne 
i benefizi. » 

Il segretario Cuppari non solamente ha riconosciuto l'opportunità della pro- 
posta del Presidente, ma ha altresì desiderato che la Commissione, nel rivolgersi 
al signor Ministro impetrasse la giunta dei concorsi provinciali delle aziende da 
aprirsi via via in quei medesimi spartimenti, in cui avessero luogo le esposizioni 
sopraccennate, secondochè si pratica nella stessa Francia. Nelle mostre di animali 
non si veggono di un armento che pochi capi, dal solo esame dei quali le com- 
missioni giudicanti possono malamente arguire l 1 effettivo stato delle razze, che 
essi capi sono deputati a rappresentare; ed in ogni modo mancano della cogni- 
zione dei mezzi adoperati nella industria zootecnica, al conserto dei quali è pur 
dovuto il suo esito finale. Non è così dei concorsi delle aziende rurali; in cui gli 
animali prcscntansi in mandre e in tutte le loro attinenze con le altre membra 
delle aziende medesime, dove si allevano e di cui fan parte. Si aggiunga che i 
concorsi mentovati cooperano non solo al progresso della zootecnia, ma altresì a 
quello della meccanica rurale, dei prodotti del suolo e della economia agraria 
tutta ed intiera. Insomma, integrando l' opera delle esposizioni, conferiscono i 
concorsi delle aziende a moltiplicarne la pratica utilità, secondo che lo stesso Cup- 
pari ha mostrato nell'ultima dispensa del giornale agrario toscano (1861). 

La Commissione ha accettato, con la proposta del Presidente, l'aggiunta del 
Segretario. Dopo di che si e sciolta definitivamente, ritenendo di aver compiti i 
lavori a lei affidati. 
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PROSPETTO 
DELLA COLLEZIONE MONOGRAFICA 

AGRICOLO-INDUSTRIALE BOLOGNESE 

DEL CANAPAIO (Agricoltura) DEL CANAPIFICIO (Industria) 

PUE8KJITATA 

ALL'ESPOSIZIONE ITALIANA NEL 1861 

DAL 

CAV. PROF. FRANCESCO LUIGI BOTTER 

IX VIA DI SAGGIO. 



\'.B. — Senza punto alterare la compilazione fatta dall' autore, ma soltanto jmt corno lo del volume, il «addotto 
Prospetto - «tato distribuito, a «ocomla dolio materie, nei «pienti quattro Quadri. 
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.'HE RIGUARDANO 

•rima della seminazione. 



SCHIARIMENTI E ANNOTAZIONI. 

Offre la più utile associazione della coltivazione arborea colla erbacea ; perfetta connatura dei campi ; re- 
golare sistema di «colo. Vi si rimarcauo 3 maniere di colmatura e di scolo. Simmetrica e regolarissima j 
distribuzione dei filari d'alberi. I vari colori indicano le colture: frumento, canape, prato artificiale. Il 
modello che si presenta ò nella scala di 5 millimetri per metro. 

Fra le tante quahtà di terreni a canape sono a rimarcarsi : A. Terreno in cui la canapa prospera colla ] 
sola letaminazione di stalla : B. Terreno in cui, per aver canape rigogUosa, occorrono concimi supple- 
mentari : C. Terreno in cui di rado la canapa prospera malgrado concimi supplementari. L' Avvicen- 
damento è generalmente bienne, canape e frumento. 

I piccoli poderi sono soltanto lavorati a vanga N° 4. I maggiori coli' aratro e colla vanga N° 5, ravagliando. 
Il ravaglio è un lavoro stupendo, tutto speciale al bolognese, (si fa imperfetto nel ferrarese). Si vanga 
la piegaia aperta dall' aratro portando la zolla cavata sulle zollo dall' aratro rivoltate. Lavoro da rac- i 
comandarsi anche per altre coltivazioni 

Strumento imperfetto che va smettendosi per sostituire i perfezionati dei numeri successivi. 

Con grande forza traente lavora il terreno alla profondità di 40 centimetri, in qual si sia condiziono di , 
terreno e di stagione. 

Non inutile tentativo del signor L. Bertelli di Bologna, per risparmiare il lavoro della vanga. Si riara 
nella piegaia restringendo l' orecchio e abbassando la freccia. — Antico l' uso di una ruota grande del 
carretto nel bolognese. In tal guisa P aratro bolognese nel ravaglio diventa aratro toppo. 

Modificazione e diffusione del prof. Botter pei terreni del ferrarese pruicipalmente, e del basso bolognese. 
In 15 anni ha nel ferrarese sostituito in quasi tutti i poderi l' aratro ordinario di legno, per cui i 
ferraresi vollero chiamarlo Dombasle-Botter. Le modificazioni furono fatte sopra un Dombasle che 
nel 1845 introdusse il conte Francesco Maria Aventi. In 15 anni si calcolano 5 mila di questi aratri, 
esciti dalla Officina fondata dai Botter a Ferrara. Ora se ne fabbricano anche a Treviso, Padova, 
nel modenese, ec. Diffusione più unica che rara nella Storia dell' Agricoltra moderna. Il conte Aventi 
vi applicò il tolta-c'Mco che adopera con vantaggio anche no' canapai. 

La coltivazione del canapaio ha stretti rapporti cogli strami impiegati per lettiera, affine di preparare 
buon letame da stalla. Sotto questo V si presentano le principato qualità di strame dei fondi paludosi 1 
del bolognese. La necessità, che neh" attuale sistema creuesi avere, di acquistare gli strami (ora a 
carissimo prezzo) può dirsi una piaga dell' agricoltura bolognese. Perchè il jxxlere basti più a se stesso, 
si promuove e si diffonde la coltivazione dei prati artificiali, e il risparmio dei foraggi. A quest' ul- 
timo oggetto si presentano nei numeri 14, 15 due taglia-foraggi de' quali è da desiderarsi la diffusione 
ne' poderi del bolognese. 

Ingegnosa modificazione di Angelo Sonda della tromba araba semplice. Si crede di proporla per caricare i 
concimi liquidi nei recipienti che si usano nel bolognese, e che si trasportano sui carri. Vedi anche 
tromba araba sotto i numeri 57, 58. 

Nei terreni B N* 1 occorrono pel canapaio concimi supplementari, specialmente animali che si raccolgono 
e preparano in appositi stabilimenti. Questa serie presentata dui Donini si prepara e si smercia nella | 
quantità di chilog. 550,000 l' anno. Si è creduto superfluo presentare pollina, colombina ec., e altri con- 
cimi detti da stajo. 

Per raschiare le corna o le unghie. — Di recente fu aggiunto il meccanismo a sinistra, per minutare ; 
anche gli avanzi di quello a dritta. Questa, macchina lavora chilog. 180,000 di corna ed unghie annual- 
mente. — Inventore dell' aggiunta, Giovanni Cocchi. 

Grande e vivo è pure il commercio de' panelli o sanse pel canapaio. Si nm minutano dal contadino in di- 
versi modi. Vario il prezzo a seconda delle qualità. U più accreditato è il panello di lino, ma non si 
può ovrre in copia. Indi quelli di ravizzone, colza ec. 

Il bolognese fa uso specialmento del soverscio di fava, ma riesce costoso pel seme. Si va introducendo il I 
soverscio di piante crucifere coltal o raviuone, più vantaggioso sotto più rapporti. j 
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SCHIARIMENTI E ANNOTAZIONI. 

Somplice e rozzo strumento per adeguare le disuguaglianze, o sminuzzare le zolle del canapaio per pre- 
pararlo alla semiuazione. 

Sì piccolo da sembrare un modello, questo aratrino a doppio orecchio è guidato per lo più dai ragazzi ' 
por tracciare le vaneggi* sul canapaio, quali veggousi tracciate nel N" 1. 

Furono sperimentate lo varietà di canape di Spagna, di Turchia, d'America, di Russia, ma la miglioro è 
la nostrale. Per sopperire alla scarsezza talora del seme, o per riseminare il canapaio, se avversità ! 
di stagione contraria il germogliamento della prima seminazione, è giocoforza usar semente vecchia. 
Dcv' essere accuratamente custodita perchè perde facilmente la faccoltà germinativa, e qui si presentano 
le tre qualità per apprezzare i caratteri (interni ed esterni) differenziali. 

Si semina generalmente a mano, alla volata; ma utilissimo sarebbe un buon seminatoio. Sotto questi nu- 
meri si presentano tre commeudevoli tentativi di seminatoi da canapo. Il N° 26 ha dato 1 migliori 
risultati finora. Il 27 è un seminatoio-piantatoio. Il 2tì è un modello di seminatoio che può servire ad 
altri grani. Le ruote dentate segnano due file di buchi, e le saracinesche aperte successivamente, 
lasciano cadere 2 o 3 semi por buco. 

Con vantaggio si è da taluno sostituito il piantàmonto alla seminazione. Se lo braccia sempre lo permet- 
tessero, il piantamelo sarebbe a commondarsi. Si usò del piantatoio N° 29; e il N° 30 fu proposto 
per piantare più facilmente ad esagono o settoncc. 

Si usa per isminuzzare le zolle prima della geminazione, e dopo, per coprire la semente. 

I semi si coprono con questo rastrello associato al lavoro della zappa che lo precedo. 

Immaginato per rompere la crosta che si forma alla superficie del canapaio, quando il vento dopo una 
pioggia la prosciughi rapidamente. 

Serve alla sarchiatura usandolo secondo l' uojro coll'uno o colTaltro taglio. Si aggiunge la mano ad estir- 
pare le erbe. 

Malattia che impedisce il regolare sviluppo della pianta in giovinezza. Nelle terre calcari gli sprazzi d'una 
pioggia pesante fauno stringere e avvoltolare le tenere foglie. 

La corteccia alla estremità inferiore dello stelo ingiallisco, screpola: aderisce fortemente al canapulo, e 
nella macerazione quel tratto non si spoglia. Si perde così piccola parte di prodotto, e si accresce la 
etoppa. 

Parassita fatale che si estende ogni anno più; deserta immense estensioni. È V Orobanclie ramosa cho vivo 
sulle radici della canapa. Molti tentativi per liberarsene: nessuno finora riuscito. 

Parassita nuova scoperta dal professor Dottor nel 1853. Riapparsa quest'anno in limitate estensioni. Il chia- 
rissimo prof. Bertoloni propone chiamarla Spumarla cannabis. 

Più o meno infesto al canapaio seconde le annate e i terreni; più frequente e dannosa a canapai pingui. 
Rodo la corteccia per introdursi nell'interno; rompo la contiguità delle fibre, e la pianta si piega in 
quel punto ad angolo, e si chiama scavazon. — Lo altiche o pulci della canapa, la foracchiano giovino, 
o recano talvolta non picciol danno. 

La canapa non si strappa colla radico, ma si taglia sempre presso terra con questo strumento. 

Molte pianto femmine le più grosse si lasciano nel canapaio, pel some. Questo N 4 offre un saggio delle 
piatite lasciate a tale scopo. Si chiamano canapacci. 

Qua e là, specialmente in mezzo a' fromentonai, si spargono radissimi de* semi ad oggetto di raccogliere 
dalle piante sementa. Nella sarchiatura del formentone il contadino ha cura di strappare lo piante m«- 
schi. Le femmine cosi rade crescono spesso corno al saggio N° 44. 
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SCHIARIMENTI E ANNOTAZIONI. 

Industriosa maniera per uguagliare gli steli e separare i grossi dai sottili, i lunghi dai corti. Si formano 
marnile e con queste, fasci, come li presenta il N° 48. Si taglia poi V estremità superiore dello stelo 
collo strumento N° 46. 

Un brillone di canape da tirare. Si rimarchi l' uniformità di grossezza negli steli Sottili anche in ragione 
di lunghezza. 

Saggi di canapa bellissima, preparata pel macero, di diverse altezze, dallo stesso canapaio. Sono separato 
le lunghezze per più regolare macerazione. 

Tardi facendosi la raccolta delle femmine, la macerazione loro non può farsi che alla primavera succes- 
siva. — Sotto questo N° sono presentati i saggi. 

Non si macera che nell'acqua. Tutti i poderi hanno il maceratoio costruito nell'una o nell'altra di 
queste 3 forme. Non solo pel costo di prima costruzione e di mantenimento, ma eziandio, per migliori 
risultati, si preferisce il maceratoio a sassi. Nel ferrareso s' immergono i fasci, anche sovrapponendovi 
mattoni per solo difetto di grossi ciottoli. — I modelli sono un dodicesimo del vero. 

Semplici ed ingegnosi questi strumenti per costruire il maceratoio. Il loro uso è abbastanza chiarito dalla 
loro forma, e dal modo con cui sono presentati. Oltre all'apparecchio N° 56 bì vede un modello con 
apparecchio più semplice nel N° 51. 

Questa tromba fu introdotta la prima volta dall' Aventi e dal Botter nel 1855, e fu diffusa dal Botter nel 
ferrarese per piccoli asciugamenti. Il Sonda ne costruì a due e a 4 soffietti, e il Botter le propose per 
vuotare il macero in sostituzione della Coclea d' Archimede di minor effetto. Di facile costruzione e di 
tenue costo, queste trombe si raccomandano assai. Durano molto : sono di facile conservazione e riat- 
tamento. 

Sistema Schlegel Grande e mosso dal vapore è usato per l' asciugamento dei paduli. A mano, egregiamente 
serve per vuotare i maceri. — Ad ogni alterno anno talvolta si vuotano e si puliscono i maceratoi. 

Sono confronti di canape ferraresi e bolognesi. Si rimarchi la finezza, la bianchezza e la robustezza di 
quella di Mczzolara. 



Antica maniera di dirompere gli steli, ancora in uso presso i coloni poveri o nei piccoli poderi. Tre per- 
sone sono impiegate ; l' una allunga il fascio, le altre due alternativamente il battono colle clave 
sull'orlo del pancone. 

Pretcndesi questa macchina d' invenzione d' un contadino. Il N° 62 col maneggio è la più rozza e più 

semplice quale trovasi presso tutti i coloni benestanti. Non costa che ÌIU lire compresa la corda. 

L' uso di questa ha degli inconvenienti. Per toglierli, s' inventarono altri maneggi, fra' quali si trovò 

pregevole quello del Pagnoni di Ferrara, sotto il N° 63. 
Antico processo per dispogliare dei pezzi del canapulo la canapa già assoggettata allo scacezzamento. Si 

assoggetta prima alla piccola poi alla grande maciulla. Molti adoperano la sola maciulla grande o 

grammola. 

Ad imitazione della maciulla a mano. Lavora assai bene. I mazzi fatti agire in senso opposto servono 

anche a lisciare il tiglio e alla spadeUatura (Vedi osservazioni al N° 71). 
Sola maciulla a macchina. Abbisogna quin di della scavezsatora. Ottiene anche il dirompiraento degli steli 

non macerati, ma ancora imperfettamente. 
lì contadino Bernagozzi di Bologna costruì per proprio uso, copiando da altre, e modificando. Tutta in 

legno è più economica. Lavora assai bene. 
Il Minelli non ò il costruttore, ma soltanto il proprietario. Si presta a dirompere e maciullare ad un 

tempo senza usare i battenti. 
Rozzo modello per dare un'idea del modo di associare il dirompimento degli steli e la maciullatura in 

una stessa operazione. — Non fu ancora costruito in grande. 



Maciullata la canapa, si distende con questo strumento il tiglio. Talvolta, so lo stecco resiste, si fa la spa- 
dellatura passando la canapa fra i battenti della scateezatora e una tavola obliqua. 

Appesa la inanella maciullata a questo ordigno, si strappano le estremità stoppacoe e i tigli rotti, ciò che 
dicesi spedonare e scovare. Viene poi esposta alla rugiada, ciò cho dicesi darle il fresco. 

Nel porre in morello e ammarare la canapa consiste P ultima operazione dell' agricoltore. Per legarla in 
balle servono le due leve di legno. Nel N° 74 sono preparate 3 balle ammarate in campagna. Sono 
rimarchevoli per molti pregi quei eaggi di canape. 
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SCHIARIMENTI E ANNOTAZIONI. 

Incomincia l'industria sulla canape. Il commerciante- ne fa un' ammaratura più accurata: sceglie, separa, 
riunisce, mescola: sonovi gli sceglitori o li ammaratoti. Si fanno sei qualità di londrinc e altrettante da 
cordaggio. È ancora canapa greggia che si mette in commercio. Si sottopongono anche le balle a' torchi 
diversi per ridurle a volume minore. 

Visto che la fabbricazione dei gargioli andava scemando, perchè non riescivano di quella morbidezza e pa- 
stosità quali riscontravansi nei gargioli esteri, l' industria de' bolognesi fu rivolta a ricercare delle 
macchine che permettesser loro di sostenere la concorrenza. La Ditta Facchini prese in Francia il 
disegno di un oattoir, che fece costruire in grande, e di cui il modello al N* 77. Si sottopone uno strato 
di canape alla compressione del tronco di cono scanalato e la canapa prende quel morbido che dee 
sentirsi a mano nei saggi comparativi del N° 79. La Ditta Maccaferri ottiene lo stesso risultato con 
una macchina a più copie di edindri, come al modello N° 78, invenzione di G. Franchini, e si rileverà 
qui pure al tatto la differenza fra i saggi comparativi. Questa operazione si chiama volgarmente mac- 
chinare la cauape, e meglio direbbesi morbidire. Questa operazione ausai influisce sulla qualità del gargiolo. 

Sono rimarchevoli per la esattezza della loro costruzione. 



In questa serie l' intelligente osserverà la finezza e la pastosità a cui riducasi la canapa bolognese dal 
gargiolaio. È da notare che i saggi del Facchini e del Maccaferri provengono dalle migliori partite, 
e la canapa è sottoposta alla macchinatnra. Non così i gargioli presentati dal Biavati i quali proven- 
gono da tondi del basso bolognese, e furono lavorati senza macchinatura da gargiolai di campagna. 
Senza macchinatura del pari i gargioli di G. Botter. 

Il Collettore non potè avere da Bologna in questa partita che i pochi saggi del Martelli. Mancava il genere 
a queir epoca, e non peranco era in pronto la canapa nuova. Qui la colleziono fu impinguata e arric- 
chita dai cordaggi Ferraresi e Ccntesi, e bastano a far chiaro che anche quest' arte si va perfezionando. 

Il signor Biavati ha qui offerto un saggio dei filati a mano del Mandamento di Crevalcore. 

Dopo la Società Partenopea, che fu la prima ad introdurre in Italia la filatura della canapa a macchina, 
la Ditta Rizzoli, Bignani, e C. eresse un grandioso stabilimento a 4 chilometri distanti da Bologna. 
Lo macchine sono inglesi mosse dall' acqua coi turbini idraulici. Sono ora 2684 fusi, che consumano 
all'anno 540,000 chilog. di canapa greggia Lo stabilimento si sta ora ingrandendo; si porterà a 4000 
fusi e consumerà 900,000 chilog. di canapa, coli' impiego di 500 operai. 

Industria proficua d' un paese sull' alto Appennino fra Porretta e Castiglione. 

La collezione in questo genere riesci scarsa pel bolognese, malgrado se ne fabbrichino e molte e buone. 
Il signor Biavati offri un bel saggio di tela fabbricata colla canapa de' suoi fondi. 
Sono particolarmente distinte le telo del Centcse cho vennero ad arricchire la collezione. 

comuni e nuove. 

Dal seme che avanza alla seminazione si estrae poco e non distinto olio da bruciare. 

Il panello servo alla concimazione, ma non si trova che in piccolo quantità. 

Questo carbone è ricercato per la fabbricazione della polvere da fucile e pei fuochi artificiali. 

Girolamo Botter nel 1859 immaginò e costruì questa tela spazzola da applicarsi ai dUucidatori da riso. Ad 
ogni filo d'orditura esce una serie di spaghi lunghi 4 a 5 cent. Questa spazzola soffice, pieghevole, 
elastica, offre un attrito dolce che basta a pulire e dpucidaro il riso senza romperlo o logorarlo. Si 
trovò questo dilucidatore, superiore a tutti gU altri finora conosciuti. 

Un'altra applicazione del canapificio. Una cigna da sostituire a quelle di cuoio per trasmettere il movimento 
sulle puleggie. Il costo è della metà minore. Si può costruire più robusta. La durata è da sperimentare. 

Il Christien concepì la prima idea di estrarre il tiglio della canapa senz' uopo della macerazione. Nel 1855 
il Dikson la fece rinascere. Ma furono tentativi e nuli' altro. L' ing. Makadam costrusso altre macchine 
a questo scopo. Furono introdotte a Ferrara da una Società in accomandita. A completamento di 
questa collezione, se ne procurarono i prodotti con canape bolognese, coltivata nello Stabilimento 
Agrario della K. Università. B prodotto in tiglio è più che doppio di quello che si ricava dalla ma- 
cerazione. I saggi furono preparati per cura del signor Ingegnere Paolo Cavalieri. 

I. » 
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E precedente prospetto monografico conteneva pure tutte le altre notizie 

che qui si riproducono. 

ALTRE UTILIZZAZIONI CHE TORNA OPPORTUNO DI QUI MENZIONARE. 



Strami: Pedrazzi. — La canapa seminata fitta ne' terreni più magri, produce ab- 
bondante semente e serve di strame. Il Pedrazzi di Bologna propose. 

Avanzi della Tiratura. — Le foglie restano sul campo per concime. Le svetta- 
tile sono raccolte per combustibile e per lettiera. 

Avanzi interi del canapulo. — Si dimezzano se grossi, poi ridotti alla lunghezza 
di 20 a 30 centimetri s' immergono colle estremità nello zolfo fuso e servono 
a destare e ravvivare la fiamma ne' focolari rustici ed anche urbani. Se ne fa 
smercio sotto il nome di Solfani. 

Avanzi della dicanapulazione, cannaretti. — Combustibile di ogni casa rurale, pel 
focolare, pel forno. Il contadino risparmia con essi la legna. I cannardli sono 
usati anche per lettiera, e per combustibile nelle locomobili a vapore. — Si 
raccoglie anche il poco tiglio che vi è tramezzo e si fanno grosse tele per 
coperte da letto rustico. — Al medesimo uso servono gli avanzi della maciul- 
latura. 

• 



Alcuni dati statistici approssimativi. 

La superfìcie di terreno coltivata a canape in avvicendamento col grano nella pro- 
vincia di Bologna è di circa ettari 17 mila — Nella provincia di Ferrara, di 
circa ettari 18 mila. 

Nelle due Provincie si raccolgono in media annualmente canape greggia come ai 
saggi N° 74, circa 20 milioni di chilogrammi. 

Il prodotto medio di qneste due Provincie sale a 500 o 600 chilogrammi per 
ettaro. 

Si semina chil. 30, circa ettol. 0, 70 per ettaro di buona semente. 

Prezzo delle canapi ferraresi lire 50 a 70 per cento chilogrammi. 

Prezzo delle canapi Centesi e Bolognesi, lire 60 a 80 per cento chilogrammi. 
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IV. 

Al Consiglio dei Giubati delia Classe XXII. 
(Architettura.) 

Illustrissimi Signori, 

Ora che questo rispettabile Consiglio, al quale ho avuto V onore di preseclcre, 
ha pronunziato il suo giudizio nel conferire i premi d'onore ai lavori di Archi- 
tettura mostrati nella prima Esposizione Italiana, e che le mie parole non pos- 
sono destare sospetto di essere favorevoli o contrarie a taluni espositori, mi per- 
mettano che liberamente io faccia aperto il mio pensiero intorno al posto che alla 
Architettura si è voluto assegnare : e prego di tanto le SS. LL. che del mio dire, 
quando errassi, io primo sia corretto e con me quanti per avventura potessero 
concorrere nella mia sentenza; ma ove non dispiaccia il pensici* mio, credo arre- 
care frutto non lieve e non isgradevole a molti, suggerendo, con l'assunto che 
mi propongo, una norma alle venture Esposizioni Italiane, e forse a quelle del- 
l' Europa. 

Signori, io sono sorpreso, e lo fui sino da quando ebbero origine queste grandi 
Esposizioni d'Industrie e di Manifatture, che le Arti-belle, Scultura e Pittura, 
queste scintille della mente di Dio, queste prove inarrivabili della mano dell'uomo, 
che osano quasi fare a gara con la bellezza delle cose create, e persino ritrarre 
la stessa Divinità, abbiano a correre il medesimo aringo che le Industrie c le 
Manifatture : ma più ancora fui e sono sorpreso che fra le Arti-belle anche l 1 Ar- 
chitettura si faccia discendere a mostra di manifattura, l' Architettura regina del 
mondo e che fu con Dio stesso allorquando lo creava. 

Hanno le Arti-belle, e l'Architettura a capo di queste, uua impronta quasi 
divina, che le pone al disopra di quella industria umana, la quale non va più in- 
nanzi dell' utile e del comodo; hanno il bello che è cosa di Cielo; rendono con- 
cetti morali ed immortali, e però splendono di aureola assai più fulgida che la 
sudante e provvida fucina non rende, e vanno assai più alto dei vorticosi giri del 
fumo della tremenda locomotiva. E quando anche la nobile cura del pennello e 
quella dello scalpello, per le quali statue e figure dipinte noi vediamo essere sì 
meravigliose, si volesse (il che credo non si possa) mettere a paro delle cure in- 
dustriali e manifatturiere, per cui assai bellamente sono sculti e colorati gli an- 
dari, le commesse, le sovrapposte, le dorature ed altro appo la mobilia, i tes- 
suti, ecc., si metterà egli a paro di tutto questo la maestà dell' Architettura? 
No, a mio avviso: e se taluno volesse dire che Scultura e Pittura sono Arte 
senza più, nulla avendovi che fare la Scienza, io risponderò che a coteste Arti, 
che pur furono professate da Giotto, da Brunellesco, da Leonardo, da Raffaello 
e da Michelangelo Buonarroti, ò pur sempre di norma alcun che di trascenden- 
tale sulle ali o della dotta Poesia o di quella Estetica che le solleva dal corporeo 
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e materiale intento della nuda manifattura. Ma chi oserà dire lo stesso dell'Ar- 
chitettura, massime nei tempi che viviamo, in questi ove si vede la Scienza essersi 
tanto collegata e fusa con le Arti, che il bello architettonico quasi non ha più 
vita senza le proporzioni, e senza quelle forme, che solo emanano dalla osser- 
vanza delle stupende leggi dell' equilibrio e del moto? E però, se sconvenevole è 
trarre le due Arti sorelle, Pittura e Scultura, al paragone con le cose da me- 
stiere (fatta eccezione di talune ammirevoli applicazioni della Scienza), sconve- 
nevolissimo io stimo avervi tratto la terza sorella, la primogenita, anzi, lo ripeto, 
la regina di tutte la Arti, quella perchè le Piramidi d' Egitto, la Reggia di Se- 
miramide, il Propileo di Atene, il Tempio di Giudea, il Tempio della Fortuna 
Prenestina, il Campidoglio e non poche altre meraviglie del mondo, sono malle- 
vadrici di quanto imprenda e possa la mente dell' uomo. 

Signori, di questa mia opinione io ho tratto argomento dalla stessa impres- 
sione che i lavori architettonici mi hanno prodotto, vedendoli esposti in queste 
sale. Delle Arti, delle Industrie e delle Manifatture qui si ammira forse lo estremo 
della possa della risorta Italia nostra, portate a compimento intero; tanto, che 
la macchina avrebbe potenza se la si animasse; le suppellettili adornerebbero se 
venissero messe in uso ; vestirebbe la stoffa; renderebbe splendida ed augusta una 

sala la statua completa o la tela vivida di ben intese figure, e così via via 

Ma, che sono quelle delineate carte, benché vengano sovente assai ben allegrate 
da colori, a petto delle costruzioni alle quali accennano? Che sono mai? — Si- 
gnori, io il dirò francamente: sono una idea, un' ombra, e spesso ancora un sogno. 
L'Architettura è troppo^ grande, per essere mostrata in tutto il suo concetto, 
mercè i mezzi che invalgono nelle scuole presso i discenti per rappresentarla. 
Essa non può mostrarsi completa innanzi di essere messa ad atto; e non le ba- 
sterebbe forse neanche venir figurata in modello a rilievo, come per la cupola di 
San Tietro a Roma, e per questa di Santa Maria del Fiore, già ebbero usati i 
sommi Architettori a tutti noti. 

E però, malamente vedesi, fra tanta perfezione di Arti e d'Industrie, fare 
mostra in queste sale, e chiedere una osservanza ed un'ammirazione, che il così 
detto pubblico non sa darle, ma che ben la rigida austerità del sapiente spetta- 
tore non le accorda. Se non che io, in cambio di trarre da questa noncuranza e 
disdegno ragioni di credere umiliata l' Arte che tanto mi glorio di professare, 
ne traggo ragioni di ravvisarla alta tanto, per quanto la ho detta dianzi; ed al 
ghigno del critico mi giova contrapporre e ripetere, che V Architettura è troppo 
grande per crederla in quel modo degnamente rappresentata. Xè mi si opponga 
non potersi far mostra sì facilmente di edificii esistenti, e quindi mancare il mezzo 
affiu di avere una sicura nonna nel diffinire il merito architettonico secondo io 
penso, che dirò non esservene altro quando si voglia mettere V Architettura al 
paragone di cose complete. Ma non sogno certamente aver qui gli edificii interi, 
sì bene io credo che basterebbe gli edificii fossero ritratti, e quelli particolar- 
mente che in diverse regioni italiane con lodi tante e con dispendii non lievi sap- 
piamo essere stati costruiti; e prego che il caso presente non abbia a tollerarsi 
in seguito, come quello che porrà ognor più !» Architettura, per quanto a me pare, 
in condizioni troppo umili, o per lo meno assai inceppate e mal certe, per pale- 
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sarla in tutto l 1 apparato della sua importanza. Quindi non tutte le migliori idee, 
e però di possibile e lodevole esecuzione, nè tutte quelle che si sono attuate ai 
dì nostri, veggonsi mostrate. Quindi non tutti i primi ingegni della Italia per 
Architettura come per Pittura e Scultura sono qui entrati in concorrenza: quindi 
fra' disegni esposti, tranne quelli cui 1' affetto alle cose proprie di alcuni distin- 
tissimi e ragguardevoli professori, come omaggio alla prima Esposizione Italiana, 
ha fatto metter fuori, e che di moltissimo encomio sono degni, se abbiamo visti 
particolari .di monumenti pompejani assai maestrevolmente dipinti, belle divina- 
zioni di anticaglie, e progetti premiati in concorso, in maggior copia assai abbiamo 
deplorati disegni da scuola, e sino di una gente tanto più sicura del proprio la- 
voro, quanto meno pregevole. 

Alle Arti-belle adunque, e segnatamente all'Architettura si conviene altro modo 
di mostrarsi; e però se forse ad esse non si voglia concedere una separata e 
distinta Esposizione, al certo si spetta ben altra rappresentanza e conseguente- 
mente altro giudizio. Nè valga dire che presso lo straniero, or non ha guari, 
anche a modo come adesso in Firenze per le Arti-belle, si è proceduto. Imite- 
remo noi sempre, ed anche in questo lo straniero?— Perchè non saremo noi primi 
a rimuovere un tanto errore?— Trovino le Arti-belle anzi qui che altrove chi più 
le onora e colloca nel loro seggio; senza di che a me pare, per così dire, che 
qui in Firenze ne debbano fremere i sacri mani dei nostri grandi Artefici, i quali 
ne ammoniscono che del fatto loro (onde sono immortali) qui si è tollerato tenersi 
non degno conto. E però non si parli delle Esposizioni di oltre Alpi ; chè presso 
lo straniero il pregio delle Arti-belle è un vanto recente e secondario, 1 ma presso 
noi è gloria antica e grande tanto, quanto già un dì fu quella delle armi, che 
ora, Dio volente, abbiamo assai vigorosamente riprese. 

Ma voglio io perciò che agli autori delle tavole Architettoniche di che si è 
trattato in questo Consiglio non sia retribuita la competente lode? Bramerò io 
forse che i segni di onore non sieno loro impartiti, poiché ben si sono, e con 
tanto severo giudizio, assegnati a taluni di essi? — Prego i componenti del Con- 
siglio a non imputarmi tal fallo, visto che anche io so per prova il valore che 
per disegnare quelle tavole, e per mettere insieme molte delle idee quivi conce- 
pite ha bisognato. Ma accenno a future Esposizioni; e nel tempo medesimo, poiché 
i prema (di che io innanzi tutti avrei riputati degni gli autori delle località di 
questa Esposizione Italiana, i quali in sì breve tempo, 50 giorni, hanno dato prove 
e non periture del loro bellissimo ingegno) i prò mi i d' onore, dico, poiché si sono 
dati a disegni architettonici esposti perchè appartenenti alla classe XXII, bra- 
merei che dopo la relazione che il solerte e valente nostro Segretario ha compilato 
al riguardo, da questo Consesso si facessero voti che V Architettura da ora innanzi, 
per quanto spetta all' Italia, si escludesse dalle venture Esposizioni d' Industria e 
di Manifatture. E quando pertinacemente la si volesse colà, che almeno, salvo 
qualche rara eccezione, venisse rappresentata solo da belle copie, sì in disegno 
e sì a rilievo, di edifizii e di monumenti, di cui sia nota la recente costruzione, 
o che ne sieno in corso, poco importa che qualche autore di quegli edifizii sia 

1 Nella prossima Esposizione di Londra non è accordato alcun premio alle Belle-Arti. 
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defunto, essendo che il valore di taluni lavori, se non giova a chi fu, servir deve 
di norma al progresso di coloro che vivono. 0 sì bene bramerei che l'Architet- 
tura venisse mostra ed illustrata da progetti di ristauri di classici monumenti, 
eseguiti o da eseguirei, mercè disegni o modelli pei quali possa ammirarsi il 
merito artistico ed archeologico di coloro i quali intendessero di adornare novel- 
lamente la nostra Italia di taluni capi-lavori, che la barbarie dapprima e poscia 
la incuria delle genti avevano lasciato quasi perire. E ciò, o rispettabilissimi 
signori, è mio desiderio e propongo al loro savio intendimento; chè, ove da noi 
non si provveda per la sì mal esposta Architettura nelle future Esposizioni mon- 
diali, non potrà sfuggire al moderno incivilimento, ma fuoji d' Italia, di provve- 
dere contro uno sconcio gravissimo, intorno al quale ho bramato richiamare V at- 
tenzione delle Signorie loro illustrissime. 

Firenze, 26 ottobre 1861. 



Errico Alvino. 



Digitized by Google 



DOCUMENTI 

LEGISLATIVI E REGOLAMENTARI 
RELATIVI ALL' ESPOSIZIONE. 



L 



VITTORIO EMANUELE II 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, EC. EC. PRINCIPE DI PIEMONTE, EC. EC. EC. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. i. Nel settembre 1861 si aprirà in Firenze una Esposizione dei prodotti 
agricoli, industriali e di belle arti d'Italia. 

Art. 2. Una Commissione da nominarsi per Decreto Reale sarà incaricata della 
direzione, sorveglianza e di ogni altra ingerenza dell'Esposizione. 

Art. 3. È stanziata nel bilancio 18G1 del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio una spesa straordinaria di Lire 150,000 da applicarsi in apposita catego- 
ria colla denominazione: Esposizione agraria, industriale e di belle arti del 1861. 

Art. 4. È abrogato il Decreto 10 marzo 1860 del Governo della Toscana sulle 
Esposizioni. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserita nella rac- 
colta degli atti del Governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Dato in Torino, addi 8 luglio 1860. 

VITTORIO EMANUELE. 

(Luogo del SigMo) 

V. il Guardasigilli 
G. B. Cassinis. 

T. Corsi. 
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II. 

ARTICOLI ESTRATTI DAL DECRETO BEALE 

DELL* 11 LUGLIO 18G0. 

Art. 1. L'Esposizione Italiana, che avrà luogo in Firenze nel prossimo anno 1861 
-i comporrà di 

o. J °| Ul ) concernenti l'agricoltura e le industrie: 
2* Macchine ) 

3° Opere di Belle Arti. 

Art. 2. All'Esposizione suddetta sopraintenderà una Commissione, composta nel 
modo qui appresso indicato ( Vedi a pag. Vi). 

Art. 3. La Commissione è incaricata della scelta dell'edilizio da destinarsi al- 
l' Esposizione ; della ripartizione di esso in varie sezioni, non che del ricevimento e 
della distribuzione in classi dei prodotti, delle macchine e delle opere d'arte che 
saranno ammesse, ed in genere d'ogni altro provvedimento che potrà occorrere pel 
buon ordinamento dell' Esposizione. 

Essa concerterà col Governo della Toseana il Regolamento di polizia interna 
dell'Esposizione, la cui esecuzione è affidata al Prefetto di Firenze, e ne fisserà la 
durata. 

Art. 4. La Commissione medesima potrà nominare Giunte locali nelle Provincie 
per raccogliere gli oggetti da inviarsi all'Esposizione. 

Essa infine eleggerà i Membri delle varie Giunte giudicanti, dopo aver determi- 
nato se si debba couferir premii, e, nel ca«o affermativo, quali abbiano ad essere. 



III. 

ARTICOLI ESTRATTI DAL DECRETO MINISTERIALE 
DEL 22 LUGLIO 18G0. 

Art. 2. La Commissione terrà la prima adunanza in Firenze il giorno venti del- 
l'entrante agosto. 

Essa rimetterà al Ministero, per la relativa approvazione, il piano concernente 
l'ordinamento della Esposizioue ed il calcolo presuntivo della spesa, tostochè li 
avrà compilati secondo l' incarico ad essa affidato dall'articolo 8» del Decreto Reale 
11 luglio corrente. 

Art. 3. La Commissione, oltre la nomina delle Giunte locali per raccogliere gli 
oggetti da inviare all'Esposizione, potrà fare tutte le altre pratiche che crederà 
opportune per ottenere il concorso dei prodotti, delle macchine e delle ojiere d'arte 
dalle varie parti d'Italia; con facoltà di proporre al Ministero che le si aggiungano 
altri Mombri ch'essa mcdesnna designerà, purché non oltrepassino il numero di 
quattro. 
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Art. 4. Le deliberazioni della Commissione verranno prese a maggioranza ili voci, 
e saranno valide sempre che il numero dei Membri presenti non sia minore del 
terzo del numero totale dei Membri componenti la Commissione, iudicati nell' ar- 
ticolo -2' del Decreto Reale. 



IV. 

CIRCOLARE AI GOVERNATORI, 

Illustrissimo Signore. 

In questo meraviglioso commovimento degli Italiani per conseguire la unità na- 
zionale e la formazione di uno Stato ebe valga a figurare degnamente nella gran fami- 
glia delle nazioni, non poteva essere trascurato il nostro progresso economico come 
mezzo per acquistare vera importanza politica, e come line per conseguire il mag- 
giore benessere generale. Nè lo dimenticò la Nazione riunita in Parlamento quando 
votò una Esposizione Agraria, Industriale e di Belle Arti pel futuro anno. 

Grandissimo è il benefizio che da essa può ritrarsi per lo sviluppo delle forze 
produttive del paese ; imperocché, oltre il servire come una rivista domestica delle 
attuali ricchezze nazionali, varrà mirabilmente a procurarne l' accrescimento. Ed in- • 
vero i produttori delle diverse provincie, che poco si conoscono tra loro per le bar- 
riere che per lo innanzi gli separavano e gli rendevano reciprocamente stranieri nella 
medesima patria, saranno ora posti a contatto tra loro dinanzi la mostra dei loro 
prodotti, e potranno così conoscere le specie di essi, il grado di perfezionamento cui 
sono giunti nelle diverse provincie, i metodi per i quali lo hanno raggiunto, e forse 
a rilevare la esistenza in alcune località, di prodotti ignorata in altre. 

Questo studio e questa conoscenza reciproca contribuiranno potentemente a faci- 
litare i cambi, ed a richiamare con maggiore efficacia verso la produzione agricola 
ed industriale le forze individuali, dalla Ubera e più stretta azione delle quali può 
solo ottenersi un sensibile aumento di ricchezza nazionale. 

Di una tale azione liberamente sviluppata ha principalmente bisogno il paese 
nostro, ricco com'è di potenza d'ingegno e di ogni desiderabile attitudine intellet- 
tuale. Nè questa asserzione apparirà inutile o bugiardo vanto a chi riflotta come 
l'Italia ha tre volte arricchito il mondo di tre diverse civiltà: la Etnisca, la Latina 
e la Italiana dei tempi più moderni (per tacere della parte notevolissima ch'ebbe 
nella civiltà Greca); ch'essa nello sviluppo dell'ultima, innanzi ad ogni altra na- 
zione, si è lanciata nei mari, ha trafficato con le più lontane terre ed ha scoperto 
nuovi continenti alla Europa attonita del felice ardimento; e che nella storia delle 
scienze, delle quali oggi tanto si avvantaggiano le industrie, le arti ed il sociale 
progresso, figura talmente da non avere a farsi altro rimprovero tranne quello invi- 
diabile di avere quasi sempre antiveduto lo sviluppo e le applicazioni di esse, innanzi 
che vi fosse lentamente condotta dal loro svolgimento progressivo. 

Gloria tutta nazionale sono le Arti Belle, le quali, per virtù mirabile e quasi 
esclusiva del genio italiano, qui fiorirono e si mantennero in ogni èra di civiltà nuova, 
e cosi nei lieti come nei tristi giorni della vita nostra politica. 
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La Esposizione delle Arti se risentirà dei tempi burrascosi che tuttora percor- 
riamo, non sarà tuttavia, voglio sperarlo, indegna della Nazione. Di questa parte in- 
teressantissima non sembrava doversi privare la Esposizione, sì perchè alle Arti po- 
tessero ispirarsi i fabbricanti, sì perchè potessoro avvantaggiarsene gli artisti, ai quali 
ogni bene procurato loro è debole riconoscenza nazionale, ove si rifletta che nei giorni 
del dolore seppero con le tele e gli scalpelli mantenere vivo ed ammirato il nome 
italiano, e che i monumenti e le opere delle quali hanno arricchite le città nostre 
sono valse, quasi storia parlante della grandezza nostra passata, a tener rivo in noi 
quel sacro affetto di patria che ci ha condotti ad operare per la redenzione dell'Itali:». 

Ma perchè la Esposizione raggiunga U suo fine, non basta che sia ordinata. Oc- 
corre che gli agronomi, gli industriali e gli artisti ne sieno scienti, e sieno con la 
necessaria sollecitudine eccitati a concorrervi, onde possano prepararsi in tempo. 

È perciò che questo Ministero, dopo avere formata una Commissione in modo 
che raggiunga il duplice scopo di lasciare i produttori liberi di ordinare la Esposi- 
zione come può apparire ad essi più conveniente, e di farne conoscere il più possi- 
bile la esistenza agli interessati, reputa opportuno rivolgersi a V. S. Illubtrissimn . 
pregandola a concorrere a quest' ultimo fine, procurando senza indugio la pubblicità 
che giudicherà opportuna per portare a notizia generale gli atti qui inclusi che si 
riferiscono alla Esposizione, e animando i fabbricanti, gli agronomi e gli artisti a 
concorrervi in gran numero. 

Ho intanto l'onore di sottoscrivermi 

Torino. 25 luglio 1*«0. 



Il Ministro 

T. Corsi. 



V. 

COMMISSIONE REALE DIRIGENTE LA ESPOSIZIONE. 
Membri nominati con Decreto Reale. 

Presidente onorario. — S. A. R. il Principe Eugenio li Sa voia Carignano. 
Presidente effettivo. — S. E. il Marchese COSIMO RlDOLFI, Senatore del Regno 

Presidente della R. Accademia dei Georgotìli. 
Vice-Presidente. ~ Il cav. professor Vincenzo Amici, Direttore del R. Istituto 

Tecnico di Firenze. 

Segretario generale. — Il cav. Francesco Carega, Deputato al Parlamento, pro- 
fessore di Agricoltura nel R. Istituto superiore di Firenze. 

Membri nominati con Decreto Ministeriale. 

Cav. professor Quintino Sella, Deputato al Parlamento, Ingegnere di miniere. 
Barone Giuseppe Jacquemold, Senatore del Regno e Consigliere di Stato. 
Marchese Emilio Bertone di Sambuy, Generale in ritiro, Vice- Presidente dell'As- 
sociazione Agraria. 
Cav. Lorenzo Cobianchi, fabbricante in cotoni, à' Intra (Piemonte). 
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Marchese Carlo Bevilacqua, Sonatore del Regno. 
Professor Enrico Pollastrini, di Firenze. 

Conte CARLO MARNANO DI BeloioIOSO, Consultore della li. Accademia di Belle 
Arti di Milano. 

Cav. Paolo DEI Marchesi Peroni. Presidente della Società promotriee delle Belle 
Arti in Firenze. 

Marchese Ferdinando ArboRIO Gattinara DI Breme. Senatore del Regno. Di- 
rettore generale della R. Accademia Albertina di Belle Arti. 
Cav. PASQUALE Tola, Consigliere alla Corte di Genova. 
Duca Lorenzo Cesarini Sforza, di Roma, Senatore del Regno. 
Cav. Luigi Silvestrelli, Deputato al Parlamento. 
Ingegnere Leone Savoia, di Messina. 
Giuseppe Sacchero, di Catania. 
Barone Francesco Anca, di Palermo. 

Cav. FRANCESCO DEL Giudice, Segretario del Regio Istituto d'incoraggiamento di 
Napoli. 

Antonio Ciccone, Deputato al Parlamento. 
Barone Maurizio Baracco, di Napoli. 
Gregorio Macry, industriale, dimorante a Napoli. 
Cav. Giovanni Vonwiller ; industriale, dimorante a Napoli. 
Cav. professor FILIPPO PARLATORE. Presidente della R. Società Toscana di Orti- 
cultura ec. 

Conte Ugolino Della Gher vedesca, di Firenze. 
Professor RAFEAELLO Antinoiu, di Macerata. 
Girolamo Caporioni, di Camerino. 



Membri nominati dalle Camere di Agricoltura, Industria e Commercio. 



Per Ancona. 
» Aquila. 



Avellino. 
Bergamo. 



» Bologna. 
» Brescia. 



Caserta. 

» » 

» Catania. 

» Catanzaro. 

' Chiavenna. 

» Como. 

» Cosenza. 

" Cremona. 



Ing. Francesco De Bosis. 
Michele Dei Baroni Bonanni. 
Dott. Onofrio Parenti. 

Nobile Giovan Battista Piazzoni, Senatore del Regno, Presidente 
della Camera di Commercio e d' Industria delia provincia di 
Bergamo. 

Conte Angiolo Guidelli dei Conti Guidi. 

Francesco Berardi, Vice-Presidente della Camera di Commercio 

e d'Industria di Brescia. 
Dott. Buonaventura Gerardi, Segretario della Camera di 

Commercio di Brescia. 
Dott. Niccola Gallozzi. 
Raffaele Centoro. 
Cav. Filippo Maiorana. 

Sebastiano De Luca, professore di Chimica nella R. Università 
di Pisa. 

Cav. Guglielmo De 1 Pazzi. Deputato al Parlamento. 
Dott. Gaetano Scalini. 
Giovanni Dei Baroni Baracco. 

Francesco Piazza, Presidente del Consiglio provinciale di Cre- 
mona. 
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Per Ferrara. 
» Firenze. 
» Genova. 

* Lecce. 

* Livorno. 
Lodi. 

■< Lucca. 
Messina. 
Milano. 

> Parma. 

« Paria. 

■> Pesaro. 
< Piacenza. 

Reggio di Calabria. 
» Bimini. 
>• Teramo. 
« Torino. 
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Dott. Domenico Uàrbantini. 

Cav. Carlo Sciimitz. 

Carlo Figoli, Deputato al Parlamento. 

Giuseppe Eugenio Balsamo, membro dell'Istituto d*In- 

coraggiamento di Parigi. 
Conte Federigo Di Lauderei.. 
Dott. Francesco Folli. 

Nobile Napoleone Meuron, Deputato al Parlamento. 

.Marchese De Gregorio Alliata, Senatore del Regno. 

Luigi Sessa, Presidente della Camera di Commercio e 
d' Industria di Mdano. 

Professor Giovanni Passerini, Membro della Camera 
di Commercio e d'Agricoltura di Parma. 

Professor Carlo Pasi, Socio Corrispondente del H. Isti- 
tuto Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti. 

Comm. Sansone D'Ancona, Deputato al Parlamento. 

Conte Pietro Selvatico, Senatore del Regno. 

D. Diego Loooleta Mari. 

Conte Lodovico Bertozzi. 

Professor Ferdinando Ranalli. 

Barone Cav. ALESSANDRO Casana, Membro della R. Ca- 
mera d'Agricoltura e di Commercio di Torino. 



VI. 

DISCORSO DI 8. A. R. IL PRINCIPE EUGENIO DI SAVOIA CARTONANO 

PRESIDENTE ONORARIO DELLA COMMISSIONE REALE 
pronunziato nella prima Adunanza della medesima il 20 agosto 18GO. 

Onorevoli Signori, 

Fu provvido pensiero del Parlamento di promuovere una Imposizione italiana 
dell' Industria o delle Arti belle in questa nostra Firenze, ove sta bene che duri il 
primato delle opere di civiltà nazionale. Il Governo del Re secondò con ogni studio 
la nobile proposta, ed io ascrivo a ventura di presiedere oggi la prima adunanza 
della Commissione, che dovrà apparecchiare quanto occorre perchè l'Esposizione 
riesca degna d' Italia e sodisfa' sigli alti suoi fini. I quali, abbiate a mente o signori, 
se per una parte sono economici e materiali, toccano per I 1 altra alle ragioni politi- 
che e civili del nazionale risorgimento. 

Ed infatti, ora che i popoli Italiani con risoluzione pari alla grandezza dell'intento, 
insieme si uniscono per costituirsi Nazione, tutti gli elementi di vita nuova che si 
svolgono in questo salutare fermento, debbono essere diretti ad uno scopo di generale 
concordia ed utilità. Così 1' Esposizione del 18G1 non sarà gara di popoli divisi, ma 
esperimento solenne di quanto la intiera Nazione sa e può neh" Industria e nelle Arti 
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belle. L'Italia, dopo aver dato prova di virtù militare sui campi di battaglia, di senno 
civile nei Parlamenti, farà valere nella Esposizione i prodotti del lavoro nazionale 
e le ispirazioni del suo genio artistico. L' Esposizione crescerà il nostro credito presso 
gli stranieri, e a noi darà coscienza della prosperità a cui possiamo aspirare, ora che 
distrutti gli antichi confini, nulla contende alle nostre industrie un incremento nuovo 
e degno dei tempi. 

Signori! La fiducia del Re volle che a titolo di onore io presiedessi la vostra 
Commissione, la quale ha nel suo Presidente effettivo una guida sapiente e sicura 
per procedere alacremente nella sua opera. Però io mi terrò pago di avere inaugu- 
rato le vostre adunanze, lasciandovi poi libertà di statuire secondo il vostro senno. 
Ogni volta peraltro che la mia cooperazione sarà da voi creduta utile, io sarò sempre 
pronto a partecipare ai vostri lavori, lieto come sono di associare il mio nome ad una 
impresa che tocca sì da vicino gì' interessi nazionali e che risponde ad un vivissimo 
desiderio del Re. 



VII. 

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, LNDUSTRIA E COMMERCIO. 

Vista la Legge del dì 8 luglio 1860. 

Visto il Decreto Reale dell' 11 detto. 

Visto il Decreto Ministeriale del 22 stesso mese. 

Visto il progetto di Regolamento generale proposto dal la . Commissione Reale diri- 
gente la Esposizione Italiana da tenersi nel prossimo anno 1861 in Firenze, e concer- 
nente l'Esposizione medesima. 

Determina quanto segue: 

Articolo unico. 

Il Regolamento generale per l'Esposizione Italiana del 1861, del 20 ottobre 1860 
è approvato, ed è autorizzata la Commissione Reale per V Esposizione medesima a 
dargli esecuzione. 

Torino, addi 23 ottobre 1860. 

Il Ministro 

T. Corsi. 

REGOLAMENTO GENERALE PER LA ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1861. 

Capo Pkimo. 

Apertura della Esposizione e istituzione dei Comitati locali. 

Articolo 1. All'Esposizione Italiana, che avrà luogo in Firenze noli' anno 1861 e 
in locale da determinarsi, saranno ammessi i prodotti agrarii, ortensi e industriali 
non meno che le opere di Belle Arti di tutta l'Italia. 
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L' Esposizione si aprirà il primo settembre, e sarà emusa iJ 31 ottobre dello 
stesso anno. 

Art. 2. L' Esposizione Italiana del 1861 è posta sotto la direzione della Commis- 
sione Reale nominata col Decreto dell' 11 luglio 1860, la quale ne ha delegata la 
vigilanza al Comitato esecutivo eletto nel suo seno. 

Art. 3. Sono istituiti Comitati locali in ogni Intendenza e Prefettura per prendere 
tutte le disposizioni utili alla buona riuscita dell'Esposizione, per eccitare i concor- 
renti alla medesima, per decidere a suo tempo sulla ammissione o rifiuto degli oggetti 
present iti, e per curare l'invio dei medesimi. 

Le Camere di Commercio nel territorio di loro giurisdizione nomineranno i Co- 
mitati locali, e dove esse non esistono, saranno nominati dai Prefetti e dagli Inten- 
denti di Circondario, e dai Governatori nel Circondario di loro residenza, ed anche, ove 
occorra, direttamente dalla Commissione Reale. 

Nel Compartimento di Firenze questo Comitato sarà composto di nove Membri; 
tre dei quali nominati dalla R. Accademia dei Georgofili, tre dalla R. Accademia di 
Arti e Manifatture, e tre dalla Camera di Commercio della città di Firenze. 

Ad eccezione del Compartimento di Firenze, i componenti la Commissione Reale 
saranno Membri nati dei Comitati da istituirsi nella località ove risiedono. 

Art. 4. La Commissione Reale pubblicherà al più presto l'elenco dei componenti 
questi Comitati. 

Art. 5. I Comitati di che sopra, con apposita pubblicazione, faranno nota al pub- 
blico la loro istituzione e il luogo della loro sede. Essi potranno, ove occorra, creare 
dei Sotto Comitati per meglio promuovere il concorso degli Espositori. 

Art. 6. Chi intende concorrere all'Esposizione dovrà dirigersi al Comitato della 
località in cui produce, e giustificare prima di ogni altra cosa V origine nazionale del 
prodotto che intende esporre. 

Art 7. Sono considerati di origine nazionale i prodotti tutti del paese, quando 
anche di artefice o produttore estero, ed i prodotti di artefici nazionali sebbene stabi- 
liti all' estero. 

In questo caso Y ammissione sarà pronunciata dal Comitato esecutivo residente 
in Firenze su certificati comprovanti la nazionalità del produttore e su descrizioni, 
disegni ed altri documenti autenticati da un R. Agente Consolare, o da una Autorità 
Governativa o Municipale del luogo di residenza dell'aspirante alla Esposizione. 
Saranno puniti con multa variabile dalle cento alle mille lire, coloro i quali espones- 
sero come nazionali oggetti prodotti fuori d' Italia da produttori non italiani, ed il 
loro nome sarà pubblicato nei Giornali officiali del Regno unitamente alla multa cui 
saranno stati condannati dal Comitato esecutivo, il quale giudicherà senza appello. 

Art. 8. Non sarà ammesso alcun oggetto che non sia inviato dal Comitato della 
locanti in cui è stato prodotto, o che non sia almeno autorizzato autenticamente da 
esso Comitato. 

Art. 9. La Commissione Reale non corrisponde che con le Autorità e Corpi costi- 
tuiti, di che all' Art. 3, e coi Comitati locali di prima emanazione, interdicendosi 
qualunque corrispondenza coi Sotto Comitati da quelli nominati e cogli Espositori. 

Art. 10. I Comitati tutti faranno conoscere al più presto possibile, e non più tardi 
del primo marzo 1861, il numero presunto degli Espositori, della loro circoscrizione, 
la qualità e quantità degli oggetti e lo spazio presumibilmente richiesto per la espo- 
sizione dei medesimi. 

Art. 11. Quindi gli elenchi degli Espositori ammessi saranno inviati alla Commis- 
sione Reale entro il giugno 1861. 
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Gli elenchi saranno fatti in doppio originale su tavole conformi al modulo A annesso 
al presente Regolamento. 

Capo Secondo. 
Ammissione ed ordinamento dei prodotti. 

Art. 12. I prodotti formeranno due distinte Sezioni: PRODOTTI AGRARI E INDU- 
STRIALI ; Opere di belle arti. 

riti MA SEZIONE. — Prodotti agrari e industriali. 

Art. 13. Saranno ammessi alla Esposizione Italiana tutti i prodotti agrari e indu- 
striali ottenuti in Italia da chiunque o fuori d' Italia da Italiani. 

I fiori, le frutta naturali, gli ortaggi e le piante in stato di vita rimarranno esposti 
soltanto nei giorni che verranno determinati dal Regolamento speciale per la Espo- 
sizione di orticultura e floricultura, che sarà pubblicato in appresso. 

Oli animali viventi non rimarranno esposti che per una settimana, incominciando 
dal primo lunedi del mese di ottobre. 

La custodia e cura dei fiori, frutta naturali, ortaggi e piante viventi, non che del 
bestiame saranno a carico degli Espositori. 

II mantenimento del bestiame è facoltativo, assumendone la spesa la Commissione 
Reale per coloro che no facciano richiesta. 

Art. 14. Non saranno ammessi i prodotti che non abbiano scopo o carattere scien- 
tifico, artistico, industriale o commerciale. 

Art. 15. Sono escluse dall'Esposizione tutte le materie soggette ad alterazioni 
incomode o riconosciute pericolose; come pure gli oggetti indecorosi. 

Art. 16. Potranno parimente essere rifiutati gli oggetti che per la loro mole fos- 
sero di soverchio ingombro ; quelli di qualità scadente, e quelli che per la loro troppa 
quantità eccedessero lo scopo dell' Esposizione. 

SECONDA SEZIONE. - Opere di Belle Arti. 

Art. 17. Saranno ammesse all' Esposizione le Opere originali in pittura, scultura e 
plastica in ogni materia, e qualunque Opera originale teoricamente ed esteticamente 
referibile alle tre Arti sorelle; da questa disposizione si derogherà solamente per le 
Opere d' incisione. 

Art. 18. I Comitati locali noti dovranno inviare all'Esposizione che le Opere di 
Arte eseguite in Italia da artisti sì Italiani che stranieri, e quelle che fossero state 
fatte da artisti Italiani all'estero state preventivamente dichiarate meritevoli di essere 
esposte dalle Accademie e Istituti di belle arti, che saranno a ciò deputati dalla Com- 
missione Reale, la quale ne informerà il pubblico entro il mese di maggio prossimo. 

Art. 19. Tutte le Accademie ed Istituti di che sopra, saranno invitati a raccogliere 
le migliori Opere di Arte eseguite nel ventennio decorso; le 0]>ere però degli autori 
estinti non potranno concorrere al conseguimento della medaglia di che in appresso. 

Art. 20. Tutte le Accademie ed Istituti suddetti si concerteranno col Comitato 
locale, nella cui sfera di azione si trovano, per l' invio degli oggetti ammessi all' Espo- 
sizione. 
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Art. 21. Le pitture dovranno essere ornate di decente cornice o di semplice regolo 
dorato, esclusi però quelli ornamenti in colori che per la loro vivezza potessero recare 
disturbo nel collocamento alle pitture vicine. 

Art. 22. Le Opere che saranno presentate all' Esposizione non saranno accettate 
dal Comitato esecutivo, se non saranno accompagnate da una dichiarazione, in cui sia 
indicato nel modo il più chiaro e più conciso, il soggetto, il prezzo richiesto in lire 
italiane, se vendibili, non che il nome e casato, patria e residenza dell' autore o del 
suo rappresentaute per coloro che non dimorano in Firenze. 

Art. 23. Ad ogni Opera d'Arte dovrà essere affisso un cartellino di una dimen- 
sione eguale per tutti, che sarà determinata in appresso, nel quale sarà scritto chia- 
ramente e concisamente il soggetto rappresentato. 

Art. 24. Il Comitato esecutivo farà procedere al collocamento delle Opere di Belle 
Arti nel modo che crederà più opportuno. 

Art. 23. Nessuna Opera, ancorché venduta, potrà essere tolta dalla Esposizione 
prima della chiusura di questa. 

Art. 26. Sono applicabili all' Esposizione delle Opere di Belle Arti tutte le dispo- 
sizioni del presente llegolamento, in quanto non sia stato loro derogato dai précédenti 
nove articoli della Sezione : OPERE DI BELLE ARTI. 

Capo Terzo. 
Classificazione. 

Art 27. I prodotti saranno sottoposti all'esame dei Giurati divisi nelle seguenti 
24 Classi. 

PRIMA SEZIONE. — prodotti agrari e industriali. 

Classe 1. — Floricoltura ed Orticoltura. 
Fiori, frutta, ortaggi, piante viventi ec. 

Classe 2. — Zootecnica. 

Animali utili. 

Classe 3. — Prodotti agrari e forestali. 

Prodotti della terra. Manipolazioni rurali. Erbari e raccolte xilologiche. Lane. 
Concimi. Prodotti della Pastorizia, della Caccia, della Pesca e della Silvicoltura. 

CLASSI i. Meccanica agraria. 

Macchine, istrumenti, arnesi ed attrezzi rurali. Irrigazione, fognatura e costruzioni 
rurali. 

Classe 5. — Alimentatone e Igiene. 

Materie alimentari e bevande. Metodi ed apparati per la loro preparazione. So- 
stanze strumenti ed apparati attinenti alla medicina, chirurgia, farmacia, veterinaria 
ed igiene. Preparazioni anatomiche e tassidermiche. 
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Classe 6. — Mineralogia e Metallurgia. 

Carte e collezioni mineralogiche e geologiche. Estrazione dei minerali dalla terra 
e loro preparazione meccanica. Estrazione dei metalli dai minerali e loro prima lavo- 
razione. Combustihili. Armi. 

Classe 7. —Lavorazione dei metalli. 

Oretìcieria, argenteria e loro imitazioni. Gioielli Lavori minati in ferro, rame ed 
altri metalli e leghe metalliche. 

Classe & - Meccanica generale. 

Macchine e strumenti di generale applicazione, o destinati alla fabbricazione dello 
macchine. Congegni meccanici. Motori. Veicoli. Strade ferrate. Nautica. 

Classe 0. - Meccanica di precisione e Fisica 

Orologeria. Pesi e misure. Istrumenti di precisione, lstrumenti di fisica e geode- 
sia. Istrumenti musicali. Carte geografiche. Apparati e modelli atti all'insegnamento. 
Elettricità, magnetismo e telegrafia. 

Classe 10. — Chimica. 

Produzione della luce e del calore. Fotografia. Galvanoplastica. Prodotti, appa- 
rati, procedimenti e industrie chimiche. 



Classe 11. Arte vetraria e 

Vetri e cristalli. Porcellane, maioliche e terraglie. Mattoni, tegoli, embrici e la- 
vori in terra cotta. 

Classe 12. - Costruzione di edifici. 

Materiali da costruzione ed ornamenti naturali ed artificiali. Loro estrazione e 
preparazione. Cementi. Oggetti, disegni e modelh, attinenti alle costruzioni. 

Classe 13. — Setificio. 

Bozzoli, sete gregge, trame ed organzini. Tessuti di seta, macchine, apparati e 
metodi di tessitura. Tintura ed apparecchio. 

Classe 14. - - Lanificio. 

Filati e tessuti in lana. Macchine, apparati e metodi applicati alla loro lavo- 
razione. 

Classe 15. — Cotonificio. 
Filati e tessuti in cotone. Macchine, apparati e metodi di lavorazione. 

Classe 10. — Industria del lino, della canapa e della paglia. 

Oggetti di lino, di canapa, di paglia e di altre materie testili. Macchine, appa- 
rati e metodi di lavorazione. 
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Classe 17. — Pellicceria. 

Concia e lavorazione delle pelli e dei corami. Guanti, calzature, lavori del sel- 
laio e valigiaio. Carrozze. Lavori in poli, setole e crini. Tele cerate. 

Clas.sk 18. — Vestimenta. 

Abiti, cappelli, maglie, ricami, trine, mercerie, oggetti di toeletta e fantasia; 
balocchi. 

Classe 19. -Mobilia. 
Mobili, oggetti di addobbo e decorazione, utensili domestici. 

Classe 20. — Stampa e Cartoleria. 

Carta e cartone, macchine ed apparati per la loro fabbricazione. Tipografia, 
macelline, provvedimenti e saggi relativi. Oggetti di cancelleria e cartoleria. Lito- 
grafia ordinaria. 

Classi: 21. — Galleria economica. 

Prodotti destinati all'uso delle classi meno agiate, e che si distinguono per buon 
mercato, bontà di lavoro o smercio comune ed esteso. 

SECONDA SEZIONE. Opere di Belle Arti. 

Classe 22. — Architettura. 
• Classk 23. — Disegno, Pittura, Incisione e Litografia. 

Classe 24 - Scultura. 

Art. 28. Saranno pubblicati quanto prima programmi speciali, illustrativi e di- 
chiarativi di quelle classi che ne abbisognano. 

Capo Quarto. 
Ricevimento e collocamento dei prodotti. 

Art. 2'J. i prodotti ammessi devono essere consegnati al locale dell'Esposizione 
dal 1* luglio al 1° agosto 18(51. 

I Comitati procureranno per quanto sarà possibile, di fare un solo invio dei pro- 
dotti da loro raccolti. 

Art. 30. Un avviso e regolamento speciale verrà pubblicato a suo tempo in de- 
roga al precedente articolo per la consegna degli animali, fiori, frutta naturali e 
ortaggi, non che dogli altri prodotti soggetti ad alterazione. 

Art. 31. Ogni Comitato avrà cura di accompagnare i prodotti di ciascuno Espo- 
sitore con un bollettino in doppio originale indicante, secondo il Modulo 2?, il nome, 
cognome, la residenza dell' Espositore stesso, ovvero la ditta ed il luogo della fab- 
brica; la qualità, hi quantità, il peso, il numero, il volume ed il prezzo dei pro- 
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dotti mandati dallo stesso espositore; l' importanza dello stabilimento, le macchine 
ed i sistemi nel medesimo attivati; la quantici degli operai impiegati; la materia 
prima consumata, ed il prodotto ricavato annualmente, non che i premi già. conse- 
guiti nelle precedenti esposizioni nazionali od universali. 

1 Comitati che si formassero negli altri Stati d" Italia sono pregati compilare quei 
ragguagli in triplice originale, di cui uno sarà destinato alle occorrenti operazioni 
doganali. 

Art. 32. Le spese per il trasporto degli oggetti da esporre sono interamente a 
carico dell 1 Amministrazione dell 1 Esposizione. 

Art. 33. La Commissione Reale ed i Comitati non assumono alcuna responsabi- 
lità intorno ai guasti e danni, cui potessero undar soggetti i prodotti esposti sia nel 
trasporto, sia durante l'Esposizione. 

Art. 34. Tutti gli oggetti saranno indirizzati alla Commissione Reale per in 
Esposizione Italiana del 18G1 in Firenze. 

L'indirizzo indicherà inoltre il Comitato speditore, il nome dell'Esponente o la 
ditta espositrice e la natura del prodotto contenuto in ciascun collo, secondo il 
Modulo 0. 

I colli contenenti i prodotti di diversi Espositori avranno mUT indirizzo l' indica- 
zione succitata per ciascuno Espositore. 

Art. 35. L'ammissione e la permanenza dei prodotti all' Esposizione sarà gratuita, 
ed il Comitato esecutivo avrà tutta la cura acciò gli oggetti esposti siano attenta- 
mente e costantemente sorvegliati da sufficiente numero di Agenti, ma non sarà mai 
tenuto pei furti e sottrazioni che potessero succedervi. 

Art. 3G. Similmente il Comitato esecutivo adotterà tutti i provvedimenti neces- 
sari a preservare gli oggetti esposti da ogni pericolo di guasto o danno. Ciò non 
ostante, se a malgrado delle precauzioni adottate, qualche sinistro venisse a verifi- 
carsi, esso non intende di prendere a suo carico l'obbligo di alcuna indennità. Esso 
lascia ogni responsabilità a rischio e pericolo degli Espositori, come pure lascia a loro 
carico le spese di assicurazione se essi intendessero di adottare tale mezzo di cautela. 

Art. 37. Ogni Espositore avrà facoltà di far custodire i suoi prodotti nelle ore 
in cui r Esposizione rimane aperta, da un suo rappresentante riconosciuto dal Comi- 
tato esecutivo come è stabilito all'art. 58. 

Art. 38. Le tavole, i banchi, i palchi, gli steccati saranno provvisti gratuitamente 
dalla R. Commissione. Tutte le altre spese di collocamento e di addobbo sono a carico 
degli Espositori ; ma non potranno essi allontanarsi dalle norme generali che ver- 
ranno prescritte. 

Art 39. La R. Commissione procurerà di ottenere da abili artefici la esecuzione 
dei lavori occorrenti agli Espositori e per loro conto, ai prezzi che saranno regolati 
dagli ingegneri da essa di ciò incaricati. 

Art. 40. Pel collocamento degli oggetti di grossa mole e di quelli che per qualsi- 
voglia motivo richiedono dei preparativi di costruzione, dovrà esserne fatta particolare 
dichiarazione non più tardi del ]• luglio 18(>1. 

Art. 41. Le macchine da porsi in azione per mezzo del vapore, dovranuo essere de- 
nunziate avanti il 1« luglio alla Commissione Reale, La quale stabilirà i giorni e le 
ore in cui sarà loro somministrata detta forza. 

Art. 42. Un regolamento speciale prowederà all'ordinamento dei concorsi perle 
macchine agrarie. 

Art. 43. I prodotti saranno disposti per ordine di Classe; tuttavia sarà fatta facoltà 
a quegli Espositori che, fra i loro prodotti dello stesso stabilimento, ne avranno di ap- 
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partenenti a varie Classi, di esporli riuniti seraprechè ciò non rechi nocumento al- 
l'ordine ed alla disposizione adottata. 

Art. 44. Per la decorazione dell'Esposizione potranno avere particolare colloca- 
zione quegli oggetti che si presenteranno quale ornamento di riguardo. 

Art. 45. Tutti i prodotti ammessi, appena entrati nel locale dell'Esposizione, 
come sì tutti gli Espositori, sono vincolati ai regolamenti ed ordini emanati o che 
emaneranno in seguito dalla Commissione Reale. 

Art. 4G. Nulla potrà essere introdotto nelle sale dell'Esposizione, nulla potrà 
uscirne senza l'autorizzazione della Commissione Reale o dei suoi delegati. 

Art. 47. 1 prodotti esposti non possono essere esportati prima del finire dell'Espo- 
sizione, salvo il disposto dell'art. 13, ed allora poi dovranno essere ritirati secondo 
l'ordine che verrà stabilito. 

Art. 48. Se un mese dopo la chiusura della Esposizione vi saranno ancora degli 
oggetti non ritirati, s'intenderanno donati alla Commissione Reale, la quale ne di- 
sporrà a favore dei Pubblici Stabilimenti cui possano tornare più utili 

Art. 49. Un catalogo officiale da pubblicarsi per cura della R. Commissione su! 
principio dell' Esposizione, darà una sommaria designazione dei produttori e dei pro- 
dotti, desunta dai bollettini degli Espositori. 

Art. 50. Ogni prodotto prenderà all' Esposizione un numero corrispondente a quello 
che gli sarà dato nel catalogo officiale. Sul prodotto sarà posto un cartello conte- 
nente il nome dello Espositore e la indicazione dello stabilimento esponente, non 
che il luogo di produzione. 

Sono inoltre invitati gli Espositori ad aggiungervi i prezzi dichiarati sui loro 
bollettini. 

Art. 51. L' ostensione del prezzo è obbligatoria per gli oggetti che si vogliono 
esporre nella Galleria economica- 

Capo Quinto. 

Organiwazione intorna dell'Esposizione. 

Art. 52. Il Comitato esecutivo è incaricato della direzione speciale dell'Esposi- 
zione ed è rappresentato dal suo Segretario che è il Segretario Generale della Com- 
missione Reale. 

Art. 53. Il Segretario Generale della Commissione Reale attenderà inoltre al re- 
golare andamento d'ogni parte del servizio, e specialmente a quello del classamento. 

Art 54. A ciascuna delle classi dei prodotti sarà deputato un Ispettore nominato 
dal Comitato esecutivo, le cui funzioni saranno gratuite. 

Art. 55. Ufficio degli Ispettori si è il vegliare alla buona collocazione dei prodotti 
della loro Classe; 

Intendere i bisogni e le domande degli Espositori; 

Promuovere presso il Comitato esecutivo le disposizioni che possano occorrere per 

gli Espositori e pei prodotti della loro Classe; 
Procurare al Giuri tutte le indicazioni di cui possa abbisognare; 
Vegliare a che nessuno dei prodotti della loro Classe jwssa rimanere omesso nel- 

l' esame; 

Rimanere in immediata relazione col Comitato esecutivo, col presidente del Giuri 
della loro Classe e cogli Espositori. 
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Art. 56. Tutti i Comitati di prima emanazione potranno essere rappresentati all'Espo- 
sizione da Commissari accreditati presso la Commissione Reale per tutelare gli inte- 
ressi dei propri Espositori. 

Art. 57. Vi sarà un Consegnatario degli oggetti esposti, un Ispettore dell' Esposizione 
ed un Amministratore per la parte economica della medesima, i quali diraderanno 
direttamente dal Segretario generale, come rappresentante il Comitato esecutivo. 

Art. 58. Con appositi regolamenti sarà a suo tem|K> provveduto agli altri servizi 
interni del locale della Esazione. 

Art. 59. Ogni espositore, od il suo rappresentante stato riconosciuto ed ammesso 
dal Comitato esecutivo, ha diritto di rimanere presso i propri prodotti nelle ore tutte 
in cui T Esposizione rimane aperta al pubblico. 

Saranno fissate le altre ore in cui potranno gli espositori attendere alla pulizia dei 
loro prodotti. 

Una carta speciale d'ingresso sarà loro consegnata. 

Art. 60. Tutte le quistioni che insorgessero, saranno risolute dal Comitato esecu- 
tivo sulla relazione dell'Ispettore della Classe alla quale appartengono. 

Art. 61. La divisione delle attribuzioni fra gli impiegati addetti al servizio della 
Esposizione, sarà notificata da ordine scritto che rimami affisso alla porta degli ufficii. 

Capo Sesto. 
Franchigia del locale dell' Esposizione.' 

Art. 62. Il locale dell'Esposizione è considerato come un vero deposito in fran- 
chigia. 

Gli oggetti provenienti «la tutte le parti d'Italia rimarranno esenti da ogni dazio. 

Art 63. La visita di essi per parte degli agenti doganali seguirà nel locale del- 
l'Esposizione, e là pure saranno praticate le formalità occorrenti per la riesporta- 
zione qualora debbano rimandarsi all'estero, o per il pagamento dei diritti qualora 
rimangano nello Stato. 

Art. 64. Nel locale della Esposizione è tutelata in fatto, per quanto è possibili', 
la proprietà dell'inventore. 

Sarà quindi assolutamente proibito il levare disegni o descrizioni degli oggetti 
esposti, se non vi sia il preventivo consenso scritto e firmato dall' Es|>ositore. 

Capo Settimo. 
Giurati. Esame 

Art. 65. L'esame dei prodotti esposti sarà affidato ad un Giurì, composto possi- 
bilmente di membri appartenenti alle varie parti d'Italia, non esclusi gli stranieri 
illustri che si trovassero in Firenze in quella occasione. 

Art 66. Le proposte del Giurì saranno emesse e proclamate prima della chiusura 
dell' Esposizione. 

Art. 67. Il Giurì è formato di tante Commissioni quante sono le Classi delle in- 
dustrie concorrenti, e potrà dividersi in sezioni. 

1 II disposto degli Articoli 62. 63 e 04, sarà a «no tempo sancito da Decreti Reali. 

• 3 
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Art. 68. Ognuno dei Comitati di prima emanazione che abbia inviato oggetti ap- 
1>; rtenenti a tre o più Classi, potrà proporre prima del 1° luglio 1861 uu Giurato 
che sarà dalla Commissione Reale applicato alla Classe di sua maggiore competenza. 

Art. 69. (ili altri Giurati saranno nominati dalla Commissione Reale, viste le no- 
mine fatte dai Comitati. 

Queste nomine debbono essere notificate dalla Commissione Reale almeno quaranta 
giorni prima dell 1 apertura dell'Esposizione. 

Art. 70. Ogni Giurato, appena ricevuto l'avviso di sua nomina, farsi conoscere il 
suo indirizzo alla Segreteria della Commissione Reale. 

Art 71. La prima riunione officiale dei Giurati avrà luogo il secondo giorno della 
Imposizione. 

La designazione dei Giurati alle Commissioni delle diverse Classi, sarà fatta cono- 
scere a ciascuno di essi un mese prima dell'apertura dell'Esposizione. 

Ogni Commissione, sotto la provvisoria presidenza del decano di età, procederà 
alla propria costituzione, eleggendosi nel suo seno il proprio Presidente e Vice-Pre- 
sidente, ed un Relatore per ciascuna delle Sotto-Commissioni in cui essa credesse do- 
versi dividere pei lavori preparatorii. 

Ogni .Membru può essere Presidente o Vice-Presidente e Relatore ad un tempo. 

Art. 72. Le elezioni di cui nei precedenti due articoli, saranno fatte a maggioranza 
relativa, ed in caso di parità il voto del Presidente sarà preponderante. 

Art. 73. È fatta facoltà alle Commissioni ed alle Sotto-Commissioni di valersi dei 
lumi speciali delle persone |>erite che credessero di dover consultare; questi periti 
hanno solo voce consultiva. 

Art. 74. La convocazione delle Commissioni sarà fatta dalla Segreteria sull'ordine 
del Presidente o del Vice-Presidente delle medesime. 

Art. 75. Gli esami debbono essere tosto intrapresi e compiuti nel più breve ter- 
mine possibile. 

Art 76. Ove alcuni dei prodotti possano essere riconosciuti di comi>etenza di due 
o più Commissioni, il Presidente di quella, nella cui Classe sono iscritti, chiederà al 
Presidente di quella, a cui possono ancora appartenere, la designazione d' alcuni 
membri, i quali, unitisi ad altri della classe propria, formino una Sotto-Commissione 
mista che esamini e giudichi siffatti prodotti, che riceveranno perciò apposita anno- 
tazione senza essere permutati di Classe. 

Art 77. Gli Esjwsitori che abbiano accettato le funzioni di Giurati effettivi, sono 
posti fuori di concorso al conseguimento della medaglia per la Classe cui essi ap- 
partengono. 

Art. 78. Nel caso d'assenza di alcun Giurato, continuata per giorni dieci, si proce- 
derà dalla Commissione Reale al di lui rimpiazzo. 

Art. 79. Sarà rimesso al Giurì il fascicolo contenente i bollettini, le dichiarazioni 
e gli altri documenti presentati da ciascuno Espositore; e quando dal Giurì si credesse 
che qualche cosa d'inesatto t'ossevi nei presentati titoli, ne sarà chiesta la verifica- 
zione al Comitato esecutivo. 

Art. 80. Sarà cura del Comitato esecutivo il somministrare ai Giurati tutto 
r aiuto e quelle assistenze di cui essi lassano abbisognare pel disunpegno delle loro 
attribuzioni. 
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Capo Ottavo. 
Reoognizione di merito. 

Art. 81. La reeognizioue di merito consiste in una Medaglia di bronzo di specie 
unica, che la Commissione Reale conferisce sulla proposta dei Giurati. 1 

Ogni medaglia sarà accompagnata da un diploma che attesti la fattane aggiudi- 
cazione con l' espressione distinto con medaglia. 

Art. 82. Potrà il Giurì di ciascuna Classe proporre il conferimento della medaglia 
di che sopra, agli operai che coadiuvarono alla produzione degli oggetti esposti, o 
che negli stabilimenti esponenti si resero distinti per avere coll'opera loro o col loro 
ingegno contribuito all' avanzamento dell' industria che professano. 

Sul diploma sarà sommariamente indicato il particolare merito che loro procacciò 
l'aggiudicazione della medaglia. 

Art. 83. I Capi di stabilimenti industriali e di tenute agrarie sono perciò invitati 
a far conoscere ai rispettivi Comitati tali operai; ed i Comitati sono pure invitati a 
trasmettere alla Commissione Reale le loro proposte motivate e corredate dei titoli 
che possono farvi valido appoggio. 

Art. 84. Il conferimento delle medaglie per ciascuna Classe, sarà deliberato a 
maggioranza assoluta di voti: in caso di parità di suffragi, il voto del Presidente 
della Commissione sarà preponderante. 

Art. 85. 11 giudizio della Commissione Reale sarà pubblicato il più presto possi- 
bile, e consterà dei rapporti d' ogni Commissione. 



' Commissioni: Reali pkb V Esposizioni? italiana dkl 1861. 

Concordo per una Medaglia 

La Commissione Reale dirigente la Esposiziono italiana del 1861, avendo deliberato di 
conferire in quella occasione, come recognizione di merito, agli espositori che ne saranno 
dichiarati degni dalle Commissioni giudicanti, una medaglia in bronzo, la quale avrà nel 
diritto l' effige di S. M. il Re Vittorio Emanuele II, è aperto un concorso a tutti gli artisti 
italiani per il modello del rovescio della medaglia stessa alle seguenti condizioni: 

1. I modelli dovranno essere eseguiti in cera e rimessi alla Segreteria Generale della 
Commissione Reale residente nel suo Ufizio in Firenze, Via Lambertesca, non più tardi del 
30 novembre prossimo avvenire, termine di rigore. 

2. Il diametro della medaglia non dovrà essere minore di 50 millimetri nè maggiore di 60. 
a i 3 "^ r0Ve8CÌ ° di detta "eda» 1 '» dovrà contenere la leggenda « Espotisione italiana 
dei 1861 «» Firenze, » nel centro una figura allegorica anuloga alla solenne circostanza, e nel 
segmento inferiore alla figura di che sopra, lo spazio per incidervi il nome del laureato. 

4. Giudice del concorso sarà il Comitato esecutivo già eletto dalla Commissione Reale 
nel suo seno e composto dei sottoscritti e dei signori professori Vincenzo Amici, cavalier 
Paolo dei Marchesi Feroni e cavaliar Carlo Schmitz. 

5. Il concorrente, il cui modello sarà preferito, riceverà in premio la medaglia di che 
sopra, coniata in oro. 

Dalla Residenza della Commissione Reale 
li 5 Mttembre 1860. 

Visto: il Presidente effettivo 

C. RinoLri. 

Il Segretario gener&U 

F. Cabkoa. 
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Capo Nono. 

Ammissione del pubblico all' Esposizione. 

Art. 86. L' ingresso all' Esposizione, dopo i primi otto giorni, sarà libero in tutti 
i giorni festivi, ed in altri che potranno essere fissati dal Comitato esecutivo, il quale 
ne avviserà preventivamente il pubblico. 

Nel corso di ogni settimana l' ingresso stesso sarà sottoposto al pagamento d' un 
diritto d' entrata per ogni persona, da stabilirsi a suo tempo. In un giorno di ciascuna 
settimana P Esposizione rimarrà chiusa per gli occorrenti lavori interni. 

Art. 87. Saranno rilasciate carte d' abbuonamento personale per tutta la durata 
della Esposizione, mediante il pagamento di una tassa da stabilirsi. 

Tali carte saranno nominative, e nou potranno valere se non pel solo titolare; 
verranno ritirate quando si conosca che fossero state ad altri cedute, nè in questo 
caso si farà luogo a restituzione, neppure in parte, del pagato abbuonamento. 

Art. 88. La Commissione Reale stabilirà i giorni e le ore d'ingresso secondo le 
precedenti disposizioni. 

Capo Decimo. 
Ordine interno dell' Espostetene. 

Art. 89. 1/ ordine interno dell'Esposizione formerà soggetto di un Regolamento 
speciale, da concertarsi col Governatore Generale della Toscana e da eseguirsi a cura 
del Prefetto di Firenze. 

Capo Undecimo. 
Disposizione generale. 

Art. 90. Con appositi ordini ed avvisi la Commissione Reale prowederà a tutte 
le occorrenze non previste nel presente regolamento. 

Firenze, a dì 20 ottobre 1860. 

Il Presidente effettivo della Commissione Reale 
Marchese COSIMO RlDOLFl 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Cav. Francesco Careoa 

Vùto ed approvato quanto topra: 

Il Ministro di Agricoltura. Industria e Commercio 

T. Corsi. 
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TAVOLA A. 



Commissione Reale 
per la Esposizione 
del 1861. 



Esposizione Agraria, Industriale 
e di Belle Arti 
del IMI. in Firenze. 



Comitato di 



dei prodotti ammesti all' Etpositione ed indicanone dei rispettivi prodotti. 
Data di fwtema il del mene di IStìl. 
NB. — I pwi. I« misure ed 1 ralori debbono eiwere indicati secondo il vifr.-uti- sistema metrico Mattia. 



<ù 

"2 
o 

E 



ESPOSITORI. 



OOONOtfK, NOME 
O 

ditta 



PRODOTTI. 



E 

s 

1 



COLLI 




O/tftMH VAX IO SI. 



Finita I' Esposizione, i suddetti prodotti saranno rinviati 

a /I Presidente del Comitato 



Si desidera che aiano lasciai» in bianco Ir colonne di quei dati 
che non si potrebbero dare ne non per approssimarione. 



Il Segretario del (bmitato 
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TAVOLA B. 



Commissione Reale 
per la Esposizione Italiana 
del 1861. 



e Agraria, Industriale 
e di Belle Arti 
del 1861. in Firenze. 



Bollettino Speciale di ogni Espositore 

[In doppia originale. — Ptr % Comitati «f<n in tre originali) 



Num. <T ordine 
deW elenco del Comitato. 



Classe 
a cui appartiene. 



Cognome e nome o ditta commer- | 

ciale. I 

Residenza o sede dello stabilimento j 

(luogo e provincia). ) 

Numero d'operai ordinariamente im- ) 

piegati e loro salari!. f 

Natura, valore e quantità della mate- ) 

ria prima lavorata annualmente. ) 

Natura, valore e quantità dei prò- i 

dotti annuali ottenuti. j 

Motori dello stabilimento e loro \ 

forza in cavalli ; macchine prìn- | 

cipali adoprate. » 

Premi già conseguiti nelle prece- \ 

denti esposizioni nazionali e uni- 1 



versali. 



Designazione dei singoli prodotti ammessi all'Esposizione 



* 




QUANTITÀ. 


PREZZO. 




ì 


QUALITÀ. 


Numero. i 


S 

c § 
I a £ 
a. o 


Misure 

metriche. I 


4 


a 

"5 
-S 

è 


OSSER Y AZIONI. 






1 













Visto a il 

// Presidente del Comitato 



1861. 



Firma dell'Espositore. 
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TAVOLA C. 
(Indiriteo dei CoUi). 



ESPOSIZIONE ITALIANA IN FIRENZE 
nel 1861. 



Numero d' ordine deiV elenco di spedizione 
COMITATO DI 



Alla Commissione Reale 
dirigente la Esposizione italiana 
del 1861 

FIRENZE. 

T>_„ j„ìì; j„i 

rroaotti del ... . 

Residente a . . . 

Natura dei prodotti. 
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Vili. 

COMITATO ESECUTIVO INCARICATO DALLA COMMISSIONE REALE 

DELLA DIREZIONE SPECIALE DELLA ESPOSIZIONE. 

Presidente. — S. E. il Marchese COSIMO RlDOLFl, Senatore del Regno, Presidente 

effettivo della Commissione Reale. 
Vice- Presidente. — Professor Vincenzo Amici, Vice-Presidente della Commissione 

Reale. 

Segretario rappresentante il Comitato esecutivo. — Cav. FRANCESCO CAREQA, 

Deputato al Parlamento, Segretario generale della Commissione Reale. 
Membri. — Cav. Paolo dei MARCHESI Feroni, Presidente della Società promo- 
trice di Belle Arti in Firenze. 
Cav. Carlo Schmitz, Deputato della Camera di Commercio di Firenze. 
Cav. professor Filippo Parlatore, Presidente della R. Società To- 
scana di Orticoltura. 
Conte Ugolino Della Gherardesca. 

IX. 

UF1ZIO DI DIREZIONE DELLA ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1861. 

Direziono generale. 

Sorveglianza a tutti i servizi — Segreteria — Corrispondenza — Pubblicazioni — 
Certificati — Diplomi — Premi — Statistica — Contenzioso — Archivio e Registro. 

Direttore come rappresentante il Comitato esecutivo. — Cav. FRANCESCO CAREGA 
Segretario generale della Commissione Reale. 

Pkima Skzìosk. — Ispezione. 

Preparativi materiali dell'Esposizione — Ispezione di tutti i servizi — Dichiara- 
zioni degli Espositori — Classifica «ione — Catalogo — Collocamento dei prodotti. 
— Giurati — Disciplina interna — Carte d' ingresso. 

Ispettore principale. — Filippo Mariotti. Cancelliere nel R. Istituto Tecnico di 
Firenze. 

Skconka Skzionk. — Amministrazione. 

Amministrazione economica — Computisteria — Cassa — Locali — Ricevimento, 

custodia e restituzione dei prodotti — Dogane. 
Amministratore. — Giulio VERITÀ, Ministro esattore dei RR. Possessi. 

Nomine fatte posteriormente dal Comitato esecutivo. 

Sig. Aw. Francesco Protonotari. Segretario aggiunto a disposizione della Com- 
missione Reale. 

Sig. Cav. Aw. Lnoi Passerini, Commissario delle cerimonie. 

Sig. Fausto Sestini, verificatore chimico per le ricerche dei Giurati. 
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X. 

CIRCOLARE AI GOVERNATORI, COMMISSARI REGI, PREFETTI, INTENDENTI 
GENERALI DEL REGNO, E PRESIDENTI DELLE CAMERE DI AGRICOLTURA. 
INDUSTRIA E COMMERCIO.' 

La Commissione Reale incaricata di dirigere la Esposizione Italiana, che avrà 
luogo in Firenze nel settembre e ottobre del 1861 sotto la Presidenza onoraria di 
8. A. R. Il Principe Eugenio di Savoia Carignano, si è affrettata a compilare il Re- 
golamento generale per la Esposizione stessa, che accompagnasi intanto a codesta 
Regia Amministrazione in alcune copie della prima edizione, riservandosi a inviarle 
quel numero maggiore della secouda che verrà richiesto ulteriormente. 

Essendo urgente di riunire in tutta l'Italia i Comitati locali ai quali spettano le 
operazioni preparatorie alla Esposizione, i sottoscritti raccomandano alla considera- 
zione dei signori Governatori, Commissari Regi, Prefetti, Intendenti Geuerali e Pre- 
sidenti delle Camere di Agricoltura, Industria e Commercio l'Articolo 3, così con- 
cepito : 

« Art. X Sono istituiti Comitati locali in ogni Intendenza e Prefettura per pren- 
dere tutte le disposizioni utili alla buona riuscita dell' Esposizione, per eccitare i 
concorrenti della medesima, per decidere a suo tempo sulla ammissione o rifiuto de- 
gli oggetti presentati, e per curare l'invio dei medesimi. 

» Le Camere di Commercio nel territorio di loro giurisdizione nomineranno i 
Comitati locali, e dove esse non esistono, saranno nominati dai Prefetti e dagli In- 
tendenti di Circondario, e dai Governatori nel Circondario di loro residenza, ed anche, 
ove occorra, direttamente dalla Commissione Realo. 

» Nel Compartimento di Firenze questo Comitato sarà composto di nove Membri ; 
tre dei quali nominati dalla R. Accademia dei Georgofili, tre dalla R. Accademia di 
Arti e Manifatture, e tre dalla Camera di Commercio della città di Firenze. 

» Ad eccezione del Compartimento di Firenze, i componenti la Commissione Reale 
saranno Membri nati dei Comitati da istituirsi nella località ove risiedono. 

» Ove non esistano Camere di Commercio, i signori Governatori nel Circondario 
di loro residenza, i signori Prefetti e Intendenti di Circondario dovranno provvedere 
al modo più efficace e più pronto di stabilire detti Comitati, rimanendo in loro fa- 
coltà determinare il numero dei Membri di cui i Comitati stessi dovranno comporsi, 
e di decidere se un solo o più Comitati sieno da stabilirsi fra i loro amministrati. » 

La scelta dovrà cadere sugli agricoltori, industriali, commercianti, professori, 
artisti, e sopra gli uomini di particolare capacità, che per le loro cognizioni tecniche 
possano dar lumi ai Comitati sulle materie più interessanti del respettivo paese. 

Quando un solo Comitato potesse bastare in un Compartimento o in un Circon- 
dario, è rimesso al giudizio dei signori Governatori, Commissari Regi, Intendenti, 
Prefetti e Presidenti delle Camere sunnotate il decidere se possa riuscire utile di 
istituire in uno o più luoghi dei Sotto-Comitati coli' incarico di stimolare lo zelo degli 



* I signori Governatori e Prefetti sono pregati d' inoltrare la presento Circolare rospet- 
tivamente presso agi' Intendenti di Circondario e Sotto Prefetti da loro dipendenti: e i si- 
gnori Intendenti Generali alle Autorità politiche che rilevano direttamente da loro. 
I. 4 
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uomini d'industria, d' illuminarli sul loro vero interesse, sullo scopo e sulF importanza 
di una Esposizione italiana; e coli' iucarico altresì di richiamare la loro attenzione 
sulle industrie ancora poco conosciute e che pur sarehhe utile e interessante di ve- 
dere esposte. 

I signori Governatori, Commissari Regi, Intendenti, Prefetti e Presidenti surram- 
mentati procederanno senza ritardo a tali nomine ; gli elementi delle quali dovranno 
essere comhinati in guisa, che possibilmente tutte le industrie vi si trovino ba- 
stantemente rappresentate. Lasceranno poi ai Comitati locali la cura di eleggere il 
loro Presidente, il loro Relatore e il loro Segretario, ricordando loro che i Membri 
della Commissione Reale ne fanno parte ili diritto. 

Appena i Comitati si trovino costituiti, lo che deve essere prima del di 15 di- 
cembre prossimo, i signori Governatori, Commissari Regi, Intendenti, Prefetti e Pre- 
sidenti di Camere si compiaceranno di notificarne la formazione al Segretario gene- 
rale della Commissione Reale, rimettendogli la listi esatta dei Membri che gli com- 
Ijongono colf indirizzo dei loro Presidenti e Segretari. 

Oltre le istruzioni qui annesse, delle quali i signori Governatori, Commissari Regi, 
Intendenti, Prefetti e Presidenti di Camere sono pregati a dare comunicazione ai 
Comitati e Sotto-Comitati, altre istruzioni particolarizzate saranno ai primi rimesse 
in appresso, relative a tutti i punti che possano formar soggetto di dubbio. 

La Commissione Reale raccomanda di diffondere grandemente la Circolare del 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio del dì 25 luglio p. p., il discorso di 
S. A. R. il Principe di Carignano e il Regolamento generale. Tutti questi documenti 
sono riuniti nel fascicolo annesso alla presente, della cui edizione economica sotto i 
torchi potrà codesta Amministrazione ricevere quel numero di copie che sarà a ri- 
chiedere al Segretario Generale della Commissione Reale. 

La Commissione sarà grata a codesta Amministrazione se vorrà tenerla al giorno 
di tutte le notizie che le paressero utili per la migliore riuscita della Esposizione 
Italiana. 

Firenze, 10 novembro 1860. 
Visto: il Presidente effettivo della Commissione Reale 

March. Cosimo Rtdolfi. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 
Cav. Francesco Carkoa. 
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XL 

ISTRUZIONI PEI COMITATI LOCALI. 

1 Comitati locali MHK) i mediatoli officiali e necessari fra la Commissione Reale 
e tutti coloro che si proporranno di concorrere iilla Esposizione italiana del 18fil. 

Saranno essi in comunicazione diretta col Segretario generale della Commissione 
Reale, e corrisponderanno col mezzo dei loro Presidenti e Segretari per tutti gli 
schiarimenti e informazioni, di cui potranno aver bisogno per causa del loro ufficio. 

La Commissione Reale, secondochè i Insogni lo richiederanno, trasmetterà ai Comi- 
tati le istruzioni e gli avvisi atti a illuminarli su tutte le questioni relative alla Espo- 
sizione. 

La Commissione Reale, dando cosi ai Comitati abilità di far le sue veci e di agire 
direttamente secondo le loro proprie ispirazioni, crede suo dovere di astenersi da ogni 
comunicazione o corrispondenza diretta cogli individui, coi Sotto- Comitati e colle 
Società d'Industria, che si propongono di prendere parte alla Esibizione. La Com- 
missione non può, nò vuole avere che fare nò tenere carteggio con altri che coi 
Comitati. 

I Comitati locali hanno per istituto: 

1. Di eseguire e fare eseguire, per ciò che loro concerne, le disposizioni del Rego- 
lamento generale. 

2. Di spargere nella loro provincia tutte le informazioni, tutti gli avvisi adattati 
a risvegliare potentemente l'attenzione degli aventi interesse, sopra l'oggetto del- 
l' Esposizione. 

3. Di aprire un registro sul quale tutte le persone che desiderano prender parte 
alla Esposizione dovranno farsi inscrivere, con loro domanda verbale 0 scritta. Sopra 
detto registro sarà fatta particolare menzione dei prodotti di ogni jiersona inscritta, 
e dello spazio che questa reclama pel loro collocamento. 

4. Di dare alla Commissione Reale, dentro il più hreve termine, un ristretto del 
numero probabile di esimenti del loro territorio respettivo, e dello spazio che i loro 
prodotti verrebbero ad occupare. 

5. Di i noo raggi re con tutti i mezzi, di cui essi dispongono, la fabbricazione di 
prodotti capaci di sparger maggior lustro sulle uostre manifatture. 

G. Di visitare a questo effetto le fabbriche e tutti i luoghi di produzione del loro 
paese ed entrare in comunicazione diretta coi fabbricanti. 

7. Di esercitare, a tempo opportuno, le funzioni di giuri, e decidere sul rifiuto e 
pulì" ammissione degli articoli proposti. 1 

8. Di inviare alla Commissione Reale, dopo fatto l' esame, la nota degli esponenti 
ammessi. 

9. Di hì ' uà pagliare colle carte e documenti necessari i prodotti ammessi e sj>editi 
alla Esposizione, e di curare l' invio degli oggetti destinati alla Esibizione stessa, 



' La Commissiono Rc:ile non volendo usare, se non noi caso di assoluta necessità, del 
diritto che ha conservato di ammettere e rifiutare in definitiva gli articoli presentati, rac- 
comanda fin d'ora ai Comitati di incoraggiare soltanto la produzione di oggetti tali, che 
I»0880iio giovare allo studio ed alla illustrazione della loro industria locale. 



* 
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comprese le opere di Belle Arti, che saranno state prescelte dalle Accademie e Isti- 
tuti di che nel Regolamento Generale. 

10. Di notare, per mezzo di relazione scritta, i servigi resi all'agricoltura e alla 
industria dai principali di officina, dai sotto-direttori, dagli artefici e dai semplici 
operai dimoranti nella loro circoscrizione territoriale. 

11. Di eccitare nei paesi il desiderio di visitare 1' Esposizione, e facilitarne i mezzi 
per quanto sarà loro possibile. 

12. Di far conoscere alla Commissione Reale i provvedimenti, che a loro avviso 
sarebbero adattati a procurare i mezzi di visitare l' Esposizione al più gran numero 
possibile di operai dei loro paesi. 

Visto: il Presidente della Commissione Reale 

March. Cosimo Ridolfi. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Cav. Francesco Carega. 



XII. 

« i 
CIRCOLARE alle Camere d'Agricoltura, Industria e Commercio, e agli 

agricoltori, industriali e artisti della venezia, degli stati romani 

di San Marino e di Monaco. 

Fu già tempo, e non sì remoto che ne sia spenta la ricordanza nella memoria 
degli uomini, che 1' Italia teneva il primato nella vecchia Europa, con i suoi commerci 
e le sue industrie. 

I navigli di Venezia, di Genova, di Pisa, solcando trionfalmente i mari, erano 
terrore ai nemici, propagatori di civiltà fra popoli rozzi, apportatori alla patria di 
gloria e di ricchezze; mentre le arti e i banchi di Firenze insegnavano alle genti 
più lontane il nome d' Italia e tenevano luogo di eserciti poderosi nel dare indirizzo 
e protezione ai re della terra. 

Ma da quel tempo in i>oi le sorti della Penisola volsero in basso, e i commerci, 
le industrie e le arti italiane risentirono pure esse le dolorose conseguenze di cagioni 
più dolorose ancora: altri popoli sorsero rigogliosi di vita novella sulle rovine d'Italia, 
sicché ai figli eh lei non rimane al presente, se non di adoperare ogni potere per 
diminuire la distanza che da essi li separa. Or perchè P opera nostra non sia sper- 
pero vano di forze, è mestieri di conoscere quale sia la presente condizione delle pro- 
duzioni italiane, quale la prosperità delle nostre arti; e a questo risponde efficace- 
mente la solenne Esposizione agraria, industriale e artistica, alla quale la Maestà di 
Re Vittorio Emanuele invitò i popoli tutti d'Italia; — Esposizione che, aprendosi 
nel settembre dell'anno futuro in Firenze, avrà per fine precipuo di raccogliere con- 
temporaneamente in un sol punto i saggi dei prodotti italiani, e perchè si possa isti- 
tuire fra essi un confronto che valga a renderli migliori in futuro, e per trarre la 
somma delle forze produttive della Nazione, all'oggetto appunto di determinare il 
cammino che ancora ci resta a percorrere per raggiungere quei popoli, fra i quali 
P agricoltura, l' industria e le arti sono salite alla maggiore prosperità. 
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Sì alto fine non potendo per altro essere compiutamente raggiunto, ove a questa 
festa nazionale mancasse pur uno dei membri della italiana famiglia, la Commissione 
Reale, rappresentata dai sottoscritti, stima non solo conveniente, ina necessario invitare 
i popoli che non fanno parte del Regno a concorrervi, inviando i prodotti delle loro 
industrie e delle loro arti, i quali per certo aggiungeranno splendore e ricchezza alla 
prima Esposizione Italiana. 

L' invito che la Commissione Reale rivolge ai popoli della Venezia, delle adiacenze 
di Roma, di San Marino e di Monaco, vuol esser considerato da questi siccome pegno 
di amore che i fratelli danno ai fratelli, testimonio solenne del vincolo iudissolubile 
che li stringe, esortazione a procedere di conserva nei miglioramenti che sono da 
operarsi per la prosperità e la grandezza d' Italia. 

Le Camere di Agricoltura, Industria e Commercio, non che i privati cittadini :d 
quali viene indirizzata la presente circolare, sono pregati di darle la maggior diffu- 
sione, insieme agli altri stampati che l'accompagnano, e di porsi in comunicazione 
con la Commissione Reale per (manto possa occorrere nell'interesse dell'Esposizione 
cui essa soprintende. 

Firenze, li 10 novembre 1860. 

Visto: il Presidente effettivo 
March. Cosmo Ridoi.FI. 

Il Segretario Generale 

Cav. Francesco Cakkga. 



XIII. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 
OGGETTO. — Trasmissione dei Moduli. 

Firenze, li 15 maggio 1861. 

Coerentemente al riservo fatto, il sottoscritto si reca a dovere di trasmettere a 
cotesto Comitato gli stampati dei moduli A, B, C per le operazioni prescritte dagli 
art. 11, 31 e 34 del Regolamento generale dell'Esposizione Italiana, pregandolo ad 
osservare rigorosamente le relative disposizioni, e ritornare gli stampati medesimi 
nei tempi dal Regolamento stesso indicati. 

Lo scrivente coglie questa occasione per pregare il detto Comitato d' indicare, 
per quanto è possibile, nel modulo A gli oggetti per ordine di classe; di raccoman- 
dare agli Espositori di fare, nel duplicato del respettivo Bollettino, una sommaria e 
precisa descrizione degli oggetti da essi esibiti ; e d' invitare quegli Espositori che 
esibissero più oggetti fra loro disparati ed appartenenti a diverse classi, a fare tanti 
dupli ci ti di Bollettino quanti sono gli oggetti medesimi; e tutto ciò allo scopo di 
facilitarne lo spoglio per la compilazione del Catalogo officiale, nonché per valersene 
nelle operazioni interne. 

Il sottoseritto nutre fiducia che il Comitato si penetrerà della importanza delle 
raccomandazioni di che sopra, e ne curerà la scrupolosa osservanza, affinchè nessun 
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ostacolo o ritardo venga a frapporsi nelle minute operazioni dell' ordinamento di 
questa prima mostra delle industrie nazionali. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carro a. 

XIV. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 
OGGETTO. — Richiesta dette prime dt nniieie di Espositori. 

Firenze, li 16 maggio 1861. 

Molti Gomitati, doj»o avere l'atta nota a questa Segreteria la loro costituzione o 
direttamente o per mezzo delle respettive Intendenze. Prefetture o Camere di Com- 
mercio, non hanno tìnqui adempito all'obbligo loro ingiunto di far conoscere il nu- 
mero presunto degli Espositori, la qualità e quantità degli oggetti promessi e lo 
spazio presumibilmente occorrente per la mostra dei medesimi; operazione cui l'ar- 
ticolo 10 del Regolamento generale per la Esposizione Italiana accordava un termini* 
perentorio fino al primo marzo prossimo passato. 

Essendo ora di tutta necessità avere le suddette notizie per norma dei prepara- 
t ivi che si stanno facendo per 1' Esposizione in discorso, che deve aprirsi il dì primo 
settembre prossimo, il sottoscritto si rivolge a codesto Comitato j>erchè senza più lungo 
indugio faccia noto a questa Segreteria il numero presunto degli Espositori per le 
sue cure raccolti, la qualità degli oggetti che saranno inviati, e lo spazio presunto 
per la esposizione dei medesimi ; il che avvenuto, saranno da questa Segreteria indi- 
camente trasmessi gli stampati di modulo A, li, C per le ulteriori operazioni pre- 
scritte dagli articoli 11, 31 e 34 del Regolamento summentovato. 

Lo scrivente nutre fiducia, che il Comitato cui si rivolge colla presente, si pene- 
trerà dell' importanza delle cose in essa raccomandate e che non tarderà a dare alla 
medesima analogo riscontro. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 

XV. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 
OGGETTO. — Sci' lari nienti generali per tutti i Comitati. 

Firenze, 17 maggi» 1861. 

Durante il carteggio tìnqui tenuto fra questa Segreteria e i Comitati locali, sono 
stati da alcuni di questi proposti varii quesiti, ai quali la Commissione Reale intende 
replicare colla presente Circolare per maggiore illustrazione delle nonne stabilite nel 
Regolamento generale della Esposizione italiana. 
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1. Le spese di stamp i o di cancelleria che incontreranno i Comitati e Sotto-Co- 
mitati, saranno anticipate dai respettivi Governi, Intendenze e Prefetture, per averne 
quindi rivalsa contro la Commissione Reale, quando r amministrazione provinciale 
non voglia l'arsene carico: ove avvenga che quella anticipazione e questa liberalità 
non si verifichino, in tal caso i Comitati trasmetteranno, a oj>erazione compiuta, le 
note di sj>ese alla Commissione Reale, che no ordinerà l 1 immediato rimborso. 

2. Le spese di trasporto dalla residenza dell' Espositore alla sede del Comitato, 
sono a carico dell' Es|>ositore medesimo. 

3. Le spe^e di trasporto dalla sede del Comitato al palazzo della Esposizione in 
Firenze, e quelle di ritorno da Firenze alla sede del Comitato, sono a carico della 
(immissione Reale. 

4. Le spese di magazzinaggio o deposito in Firenze delle casse od altro conte- 
nenti gli oggetti da figurare all' Esposizione, sono a carici» della Commissiono Reale. 

5. Le sj>eso d' imballaggio da farsi nel palazzo della Esposizione, terminata che 
sia 1' Esposizione medesima, sono a carico degli Espositori. 

6. Gli stampati di modulo A, B e C per le operazioni prescritte dagli art. 1 1 . 
M e 34 del Regolamento generale, saranno" trasmessi ai Comitati dalla Commissione 
Reale, la quale ha già dato principio alla operazione verso di quelli che hanno adem- 
piuto agli obblighi loro prescritti dal citato Regolamento generale. 

7. Saranno in breve pubblicati e circolati i Regolamenti speciali per la Esposi- 
zione degli oggetti di Belle Arti, e dei prodotti di orticoltura e floricoltura, nonché 
per quelli spettanti all' Agricoltura 

8. A schiarimento dell' art. 17 (sezione seconda ) del Regolamento generale, viene 
dichiarato che sono ammesse indistintamente tutte le incisioni, quand' anche abbiano 
per soggetto opere già prodotte in pittura o in qualunque altro modo di disegno. 

La Commissione Reale crede avere colla presente Circolare risposto a tutti i que- 
siti finquì projwsti dai varii Comitati a discarico delle ingiunzioni loro prescritte 
dal Regolamento più volte citato. Essa confida che i Comitati, noli' approssimarsi 
all' apertura dell' Esposizione, non si rimarranno dallo zelo che hanno finquì dimo- 
strato, o coopereranno per modo che questa prima Esposizione Italiana si mostri 
degna veramente del nome che porta. 

Il Segretario generale della Commissiono Reale 

Francesco Careoa. 



XVI. 

CIRCOLARE ALLE AUTORITÀ POLITICHE. 

OGGETTO. — Nuovo invito a formare % Comitati locali in quelle Province 
dove non è stato soddisfatto a quest' obbligo richiesto dal JìcgolametUo generale. 

Firenze, 18 maggio 1861. 

Colla Circolare a stampa del 10 novembre 1860, N* 82, di cui si accompagnano 
nuovi esemplari, la Commissione Reale incaricata di dirigere la Esposizione Italiana, 
che avrà luogo in Firenze nel settembre e ottobre del corrente unno, raccomandava 
alla considerazione dei signori Governatori, Intendenti Generali e Presidenti delle 
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Camere di Commercio V art. 3 del Regolamento generale di detta Esposizione, affin- 
chè in ogni parte d' Italia fossero istituiti i Comitati locali, cui spettano le opera- 
zioni preparatorie dell' Esposizione medesima. 

Si avvicina il tempo dell' apertura dell' Esposizione e molti di questi Comitati non 
si sono per anche costituiti, o se lo sono, non ne hanno fatto parte a questa Segre- 
teria generale, alla quale non hanno neppure inviato V elenco presunto degli Espo- 
sitori che desiderano prender parte all' Esazione in discorso. 

In tale emergente, non volendo che un più lungo silenzio debba ritorcersi a ca- 
rico della Commissione Reale, la quale non ha mancato di diffondere tutti gli atti 
da lei pubblicati, il sottoscritto torna di nuovo a pregare codesta amministrazione, 
a volere interporre i suoi valevoli uffici verso quello popolazioni che non si sono 
finquì accinte a prender parte ad una solennità nazionale così importante, come 
quella di una prima Esposizione Italiana, alla quale non hanno mancato di corri- 
spondere fino i più lontani paesi dell' Italia meridionale. 

Ed in attesa di analogo riscontro, il sottoscritto le rassegna 1' attcstato della sua 
distinta considerazione. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Careoa. 



XVII. 

REGOLAMENTO SPECIALE PER LA PARTE AGRARIA. 
(Classi II, IH, IV, di che all'Art. 27 del Regolamento Generale.) 

Capo Primo. 
Classificazione. 1 

1. L'Esposizione degli animali ed oggetti, di che nelle Classi sopra notate, verrà 
distribuita e ordinata nelle seguenti Sezioni e Sotto-Sezioni. 

CLASSE SECONDA. — Zootecnica. 
Prima Sezione. — Animali Vaccini. 

Sotto-Sezione l 1 Animali da lavoro. 

» 2' » da latte. 

« 3' » da ingrasso. 

■n V » misti. 



' La presente classificazione agraria, tranne quanto è segnato con asterisco, è opera del- 
l' illustre Prof. Pietro Cuppari, cui la Commissione Reale è in dovere di porgere pubbliche 
azioni di grazie. 
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Fr:i queste Sezioni si disegneranno le seguenli categorìe: 

a) Tori da uno a due anni, cioè miti tra il 1° settembre 1859 e il 1» set- 

tembre 1860. 

b) Tori di oltre a 2 anni, cioè nati avanti il 1" settembre 1859. 

c) Giovenche da 1 a 2 anni. 

d) Giovenche da 2 a 3 anni. 

e) Vacche pregne nate avanti il 1* settembre 1858. 

Seconda Sezione.- Animali Cavallini. 

Sotto-Sezione 1* Animali da corsa. 
» 2* » da sella. 

» 3* » da carrozza. 

» 4* w da barocci»». 

» 5» r misti. 

Per queste Sezioni si faranno le seguenti categorie: 
a) Maschi al di sotto di 4 anni. 
6) Maschi da 4 a 12 anni. 

c) Femmine al di sotto di 4 anni. 

d) Femmine da 4 a 12 anni. 

Terza Sezione. — Animali Ovini. 

Sotto-Sezione 1» Animali da Lana fine. 

> 2* » da lana grossolana. 

>' 3* » da latte. 

» 4* » da ingrasso. 

» 5» » misti. 

Per queste Sezioni saranno fatte le seguenti categorie: 
a) Maschi da 1 a due anni. 
h) Maschi al di sopra di 2 anni, 
r) Femmine da 1 a 2 anni. 
<f) Femmine al di sopra di 2 anni. 

Q carta Sezione. — Animali Suini. 

Sotto-Sezione 1» Animali da pascolo. 
■ 2» » da porcile. 

Qcinta 8 ezionk. — Pollame. 

Sotto-Sezione 1* Animali da uova. 
» 2* » da carne. 

>> 3" « misti. 

Sesta Sezioni. — Insetti. 

Sotto-Sezione T Bachi da seta. 
2* Api. 

Settima Sezionf. — Pesci. 

Ottava Sezione. — Animali non compresi nelle Sesioni precedenti. 

I. s 
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CLASSE TERZA. — Prodotti Agrari e forestali. 

Prima Sezione. — Prodotti animali. 

Sotto-Sezione l a Lane. 

r Pelli. 
» 3* Formaggi e Burri. 

» 4» Bozzoli e Sete. 

» a» Mieli e Cere. 

» 6» letami. 

» 7» Prodotti non compresi nelle Sotto-Sezioni precedenti. 

Seconda Sezione. — Prodotti vegetali propriamente detti agrari. 

Sotto- Sezione 1» Granella mangerccee e farine. 



» 2» Granella da olio e olio spremutone. 

>' 3» Castagne e loro farine. 

4» Fruttimi da tavola. 
» 5» Tuberi e radici. 

6* Fieni. 

7» Prodotti tigliosi. 
« 8* » tintomi. 

» 9* « aromatici. 

» 10* Uve e vini, 

i 11» Mele e sidri. 

» 12" Olive ed oli. 

» 13 1 Piante agrarie viventi *. 

• 14 1 Prodotti non compresi nelle Sotto-Sezioni precedenti. 

Terza Sezione. — Prodotti forestali. 

Sotto-Sezione 1» Fruttami selvatici. 

2» Umori rappresi (manna, gomma, resine ec.l. 

» 3* Scorze. 

» 4* Carboni. 

» ó» Legnami da mobilia. 

» R" « da grandi costruzioni. 

» 7« » da minuti lavori (pale, cerchi ec.l. 

» 8» Prodotti non compresi nelle Sotto-Sezioni precedenti. 

CLASSE QUARTA. Meccanica agraria. 

Prima Sezione. — Arnesi da lavorare la terra. 

Sotto-Sezione 1» Arnesi a mano (vanghe, zappe ec.l 

» 2» Aratri. 

" 3» Erpici, scarificatori, estirpatori, sarchiatori. 

» 4* Rulli. 
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Seconda Sezione. — Arnesi da spargere. 



Sotto-Sezione 1» Seminatori. 

•> 2 a Spandi-letunii. 

» 3* Spandi-bottino. 

Terza Sezione. ~ Arnesi da tagliare. . 

Sotto-Sezione 1» Arnesi da potare. 
» '2» » da innestare. 

» 3» » da trinciare (falcioni, trincia-radiche, ec). 

4» » da ricolta (falci, mietitrici ce). 

Qi abta Sezione. — Arnesi da trasporto. 

Sotto-Sezione 1* Arnesi a ruote (carri, barrocci ec). 
» J» » senza ruote (ruspe, tregge ec). 

(Scinta Sezione. — Arnesi per manipolare i prodotti. 

Sotto-Sezione 1* Arnesi per manipolare il fieno (spandi-fieno, raccatta-tìeno ec). 

» 2* » per la sgranatura e la vagliatimi. 

* 3* » per la brillatura e macinatura delle granella. 
» 4* » i>er la cottura dei cibi. 

5" » per la manipolazione delle piante tigliose. 

<> (»* >< per la vinificazione. 

* 7» » per T oleificio. 
» 8» « pel caseificio. 

Sesta Sezione. — Arnesi di allevamento. 

Sotto-Sezione 1* Arnesi per la incubazione delle uova. 

« 2* » per l'allevamento dei bachi da seta. 



Settima Sezione. — Arnesi da irrigare. 
Ottava Sezione. — Arnesi da fognare. 
Nona Sezione. — Arnesi non compresi nelle Sezioni pre sedenti. 

Capo Secondo. 

Avvertenze. 

2. L' Esposizione degli animali durerà una settimana, incominciando dal primo 
lunedì (7) di ottobre fino al di 13 inclusive del meso stesso. (Art. 13 del Regola- 
mento generale.) 

3. Gli Espositori saranno obbligati di rimettere per mezzo dei respettivi Comitati 
locali, non più tardi del primo agosto, alla Comnissione Reale la denunzia degli 
animali che intendono esporre secondo il Rollettino di modulo I). 
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4. Gli animali di ogni sezione verranno disposti e ordinati j)er razze speciali 
secondo la denunzia che saranno per lame gli Espositori: i quali nel presentarli, 
indicheranno i nomi con cui intendono distinguere le razze alle quali appartengono, 
e le sotto-sezioni in che intendono di collocarli secoudo le qualità che loro attribui- 
scono. Le quali cose tutte dovranno essere registrate nel bollettino di modulo D di 
che all'articolo precedente. 1 

5. Gli animali che prenderanno jwirte all' Esposizione, dovranno esser consegnati 
dal dì primo al dì 5 "del suddetto mese di ottobre, accompagnati da un duplicato 
del suddetto Hollettino di modulo D. 

fi. Appena gli animali saranno consegnati, la Commissione Reale, e per essa il 
Comitato esecutivo, assumerà la custodia e provvederà al nutrimento e assistenza 
degli animali medesimi a spese di detta Commissione, quando dall'Espositore non 
voglia prowedervisi del proprio. 

7. Tutti i tori dovranno esser muniti di anelli e dei capestri occorrenti per le- 
garli solidamente. 

8. I proprietari che volessero far vigilare ed assistere gli animali durante la Espo- 
sizione dai loro dipendenti, lo potranno, sottoponendosi intieramente alle discipline 
di apposito Regolamento interno, che sarà fatto noto dalla Commissione Reale. 

9. Neil' atto della consegua degli animali al locale della Esposizione, gli Espositori 
che non avranno domicilio in Firenze dovranno nominare persona, quivi dimorante, 
che li rappresenti, all' oggetto ili poter con essa prontamente corrispondere nel caso 
di malattia degli animali esposti, ed anco per la riconsegna, qualora il proprietario 
non si presentasse nei giorni assegnati. 

10. Qualora gli animali ed altri oggetti inviati all' Esposizione fossero giudicati 
dalla Commissione Reale immeritevoli di essere esposti al pubblico, i proprietari 
dovranno subito riprenderli. 

11. Gli animali esposti non potranno essere ritirati dai proprietari, prima del 
termine della loro esposizione. 

12. La restituzione degli annuali incomincierà il giorno successivo al termine della 
loro esposizione, cioè il dì 14 di ottobre, e dovrà essere ultimata dentro il succes- 
sivo 18 del mese stesso. 

13. Nel giudicare gli animali espostasi terrà conto se sieuodi poggio o di piano. 

14. Nel conferimento delle medaglie non si guarderà solamente al merito compa- 
rativo, ma si cercherà anzitutto l' idoneità alla distinzione, cioè un sufficiente grado 
di merito assoluto. 

15. Le razze potranno essere indigene, forestiere, ovvero meticce di entrambe; 
ma gli espositori dovranno sempre provare, con opportuni certificati dei Gonfalonieri 
o Sindaci, che «li animali da loro esposti sono nati o cresciuti in Italia, e per giunta 
da loro posseduti almeno da tre mesi. 

16. Per le razze ovine, le femmine dovranno esser presentate in gruppi di cinque 
capi, sull'insieme dei quali sarà portato il giudizio. 

1 7. Sarà tenuto conto della collezione di tutti i prodotti di una data azienda ru- 
rale, e verranno gradite le indicazioni intorno ai metodi culturali, all' ampiezza della 
coltivazione, ec. 



1 L'ordinamento del bestiame per attitudini ostato riconosciuto necessario per questa 
prima Esposizione Italiana. Allorché gli studi descrittivi avran fatto conoscere tutto le razze 
italiane del bestiame stesso, l' ordinamento potrà esser diverso. 
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18. La Commissiono [leale potrà ritenere una certa porzione dei semi distinti 
con le medaglie, per diffonderli a vantaggio della patria agricoltura. 

19. Per gli oggetti che costituiscono la classe terza (prodotti agrari e forestali), 
verrà trasmesso per mezzo sempre dei Comitati loculi, un bollettino speciale di mo- 
dulo A', per gli effetti e nei termini voluti dall' art 31 del Regolamento generale. 

20. Per le macchine e strumenti agrari, ed in generale per tutto ciò che sotto il 
titolo di Meccanica Agraria dee formar parte della classe quarta, potrà bastare, per 
la denunzia e accompagnamento, il Bollettino di Espositore di modulo B, rammen- 
tato di sopra, il quale dovrà per mezzo dei Comitati locali essere esibito nel termine 
voluto dall'art. 31 del Regolamento generale più volte rammentato. 

21. Le macchine e arnesi rurali potranno esser messi alla prova, e gli Espositori 
potranno farli maneggiare da persone di loro fiducia, adoprando bestie di loro pro- 
prietà. La Commissione Reale fornirà uomini e animali da lavoro a chi non ne avrà 
dei propri. 

22. Ai termini dell' art. 42 del Regolamento generale, sarà dalla Commissione 
Reale pubblicato un Regolamento speciale, che stabilirà le norme dei concorsi per 
le macchine e strumenti agrari. 

23. Le spese, sia per 1' andata come per il ritorno di tutti gli animali e oggetti 
delle suddette Classi II. Ili e IV, sono a carico dell' Amministrazione della Esposi- 
zione, come è detto all' art. 32 del Regolamento generale. 

24. Ad eccezione del bestiame, per tutti gli altri prodotti resta fermo l' art. 47 
del Regolamento generale, mediante il quale è dichiarato che i prodotti esposti non 
possono essere esportati prima del finire della Esposizione. 

25. La Commissione Reale garantisce che gli alimenti da somniinistrarsi ai be- 
stiami saranno della migliore qualità. 

Firenze, addi 22 maggio 15:61. 

Pel Presidente effettivo della Commissione Reale 
Il Vice-Presidente 

V. Amki. 

11 Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Cakeoa. 
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Commissione Reale 
per la Esposizione Italiana 
del 1861. 



Esposizione Agraria 
Industriale e di Belle Arti 
del 1861, in Firenze. 



Xum. d'ordine 
dell'elenco del Comitato. 



di 



(Moo. I).) 

Bollettino Speciale di ogni Espositore. 

(/» doppio ori fp nuit, — /Vr i Comitati MfWM* in tre ortfjimUi)* 

Classe II. 
ANIMALI. 

Cognome, Nome e domicilio dell' Espo- j 
sitore. ( 

Vocabolo della Tenuta o Podere, Co- j 
munita e Provincia. I 

Premi già conseguiti nelle precedenti ( 
Esposizioni. ( 



Xa. Per ogni animale 



un Bollettino separato in doppio originale, e scritto con chiarezza callipralka. 



INDICAZIONE DELL'ANIMALE. Numero 

|o marche e altri 
sujcni 
particolari i 

nella 
pelle, nelle 
corna e nelle 



Scz. 
(1) 



Sotto 
Sex. 
(2) 



Cat«£. 
(3) 



t**BSO. 



Colore. 



GENEALOGIA 



Padre. 



Madre. 



Età. 



presso 
cui ò nato. 



OSSERVAZIOXI. 



(I) (2, (3) Ved. Art 1, d< 

Visto a il 
// Presidente del Comitato 



1861. 

Firma dell' Espositore 
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Commissione Reale 
per la Esposizione Italiana 
del 1861. 



Esposizione Agraria 
Industriale e di Belle Arti 
del 1861, in Firenze. 



Ami*, d ordine Comitato di 

deir elenco *1 Comitato. 

_ (Mod. E.) 

Bollettino Speciale di ogni Espositore. 

Un doppio originai*. - Per i Comitati ntm-i in Ir* originali). 

Claase IH 
PRODOTTI AGRARI. 

Cognome e Nome o ditta commerciale, j 

Residenza o sede dello stabilimento { 
(luogo e provincia). \ 

Premi già conseguiti nelle precedenti j 
esposizioni nazionali e universali, f 

SU. Per ogni prodotto occorre un Bollettino separato in doppio originale, e ««ritto con chiarezza cai li/ ranca. 



Nome 
del 
Prodotto 
ec. 



Detenzione 
sommaria. 



Stato 

del 



Ester- 




del terreno 
nel 



Prodotto coltivata. * MÌe ò sUto 
il prodotto ec. 



Indicazioni 
particolari 



apprezzare 

il prodotto e<-. 



OSSERVATOSI. 



Visto a 



1861. 



lì Prendente del Comitato 



dell' Espositore 
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XVIII. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 
Oooktto — Tramissione del programma agrario per le Classi II e HI. 

Firenze, 6 giugno 18G1. • 

La Commissione Reale dirigente la Esposione Italiana che avrà luogo in Firenze 
nel settembre e ottobre prossimi, si fa sollecita di trasmettere, per loro norma, ai 
Comitati instituiti nelle varie provincio del Regno, il programma, ossia Regolamento 
speciale per la parte agraria di detta Esposiziono, riguardante le chissi II e III di 
che nell'Art. 27 del Regolamento generale. I suddetti Comitati sono pregati a dif- 
fondere colla maggior sollecitudine possibile questo regolamento, che s'invia in molti 
esemplari, affinchè gli agricoltori e i possidenti possano conoscerne le disjKisizioni e 
prendere quelle misure che crederanno convenienti al loro interesse. 

La Commissione nutre fiducia che lo zelo fin qui dimostrato dai detti Comitati 
non sarà jier mancare anche in questa circostanza, nella quale l'opera loro è mag- 
giormente richiesta, affine di far ben comprendere tutto (pianto dal Regolamento 
stesso si richiede, sia i>er le indicazioni degli animali e dei prodotti agrari, sia per 
la compilazione dei Bollettini che per le Classi stesse sono stati appositamente com- 
pilati, e che differiscono assai da quelli per i prodotti delle arti e manifatture. Questi 
bollettini di modulo I) per la Classe II, e di modulo E per la Classe 111, si uniscono 
in gran copia alla presente, perchè i Comitati possano per tempo provvedere a tutte 
quelle indicazioni che sono dai medesimi richieste, per l'adempimento delle quali è 
raccomandata la più scrupolosa osservanza. 

In questa circostanza la Commissione Reale ripete la dichiarazione espressa nel- 
l'art. 2") del suddetto Regolamento sociale, che cioè i foraggi da somministrarsi per 
la nutrizione degli animali esjiosti, saranno della miglior qualità. 

Dopo di che il sottoscritto si astiene da fare ulteriori esortazioni, sicuro che anche 
il concorso di queste due ('lassi non sarà per mancare, come non è mancato delle 
altre che le precedono e le susseguono. 

11 Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 



XIX. 

REGOLAMENTO SPECIALE PER LE OPERE DI RELLE ARTI. 
Classi XXTI, XXIII. XXIV, di che all'Art. 27 del Regolamento Generale. 

Capo Primo. 
Classificazione. 

L'Esposizione delle Opere di Arti e di qualunque Opera originale, teoricamente 
ed esteticamente referibile alle tre Arti sorelle, verrà distribuita ed ordinata nelle 
seguenti Sezioni e Sotto-Sezioni. 
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CLASSE XXII. — Architettura. — Disegni e Piante architettoniche. 
Prima Suzione. — Alzati e prospetti di Fabbriche in Bisogno. 
Seconda Sezione. — Modelli in rilievo. 
Terza Sezione. — Ornato, disegnato o modellato. 

CLASSE XXIII. — Pittura, Incisione, Disegni, Litografie c Litocromie. 
Prima Sezione. — Pittura a olio. 

Sotto-Sezione 1« Pittura storica. 
» 2» Ritratti. 

» 3» Battaglie. 

» 4» Pitture di genere. 

» 5* Paesi, Vedute, Marine. 

» 6* Fiori, Frutte ed Animali. 

Seconda Sezione. — Pitture varie. 

Sotto-Sezione 1» Miniature ed Acquerelli. 

» 2' Pitture in smalto. 

« 3» Pitture in mosaico. 

» 4» Pitture sulla scagliola. 

Terza Sezione. — Incisioni. 

Sotto-Sezione 1» Incisioni a bulino, in rame ed acciaio. 
» 2 a Nielli, Ceselli e Medaglie. 

*> 3» Incisioni all' acqua forte. 

» 4» Incisioni in legno. 

Quarta Sezione. — Disegno. 

Sotto-Sezione 1" Diseguo di figura. 

» 2* Disegni di paesi ed animali. 

» 3» Disegni di uruato con figure come parte principale. 

Quinta Sezione. — Litografia e Litocromia. 

Sotto-Sezione 1» Litografia. 
» 2* Litocromia. 

CLASSE XXIV. — Scultura. 
Sezione unica. 

Sotto-Sezione 1» Statue, Busti e Bassirilievi in bronzo ed in marmo. 
» 2' Scultura in legno. 

» 3» Plastica. 

Categoria a) Modelli in cera. 
» b) Modelli in gesso. 
* c) Modelli in terra cotta. 

I. <i 
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Sotto-sezione 4» Lavori in canato. 

Categoria u) in marmo. 
» b) in bronzo. 
« i » in legno. 

Capo Secondo. 
Avvertenze. 

Art. 1. Saranno ammesse all'Esposizione le Opere originali in Pittura, Scultura 
e Plastica in ogni materia e qualunque Opera originale teoricamente ed estetica- 
mente referibile siile tre Arti sorelle; da quosta disposizione si derogherà solamente 
per le opere d'Incisione, le quali verranno ammesse quand'anche abbiano per sog- 
getto Opere già prodotte in pittura o in qualunque altro modo di disegno. 

Art. 2. I Comitati locali non dovranno inviare all' Esposizione che le Opere 
di Arte eseguite in Italia da artisti sì italiani che stranieri, e quelle che fossero 
state latte da artisti italiani all'estero, state preventivamente dichiarate meritevoli 
di essere esjwste dalle Accademie e Istituti di Pelle Arti, di cui seguo in calce 
l' elenco. 

Art. 3. Tutte le Accademie ed Istituti di che sopra, saranno invitati a racco- 
gliere le migliori Opere di Arte eseguite nel ventennio decorso ; le Opere però degli 
autori estinti non ixitranno concorrere al conseguimento della medaglia di che in 
appresso. 

Art 4. Tutte le Accademie ed Istituti suddetti si concerteranno col Comitato 
locale, nella cui sfera di azione si trovano, per l' invio degli oggetti ammessi al- 
l' Esposizione. 

Art. 5. Le pitture dovranno essere ornate di decente cornice o di semplice re- 
golo dorato, esclusi però quelli ornamenti in colori che per la loro vivezza potessero 
recare disturbo nel collocamento alle pitture vicine. 

Art. 6. Le opere che saranno presentate all' Esposizione, non sai-anno accettate 
dal Comitato esecutivo, se non saranno accompagnate da una dichiarazione, in cui 
sia indicato nel modo il più chiaro e più conciso, il soggetto, il prezzo richiesto in 
lire italiane, se vendibili, non che il nome e casato, patria e residenza dell'autore 
o del suo rappresentante per coloro che non dimorano in Eirenzc. 

Art. 7. Ad ogni Opera d'Arte dovrà essere affisso un cartellino di una dimen- 
sione eguale per tutti, che sarà determinato in appresso, nel quale sarà scritto chia- 
ramente e concisamente il soggetto rappresentato dall' opera stessa. 

Art. 8. Il Comitato esecutivo farà procedere al collocamento delle Opere di Belle 
Aiti nel modo che crederà più opportuno. 

Art. 9. Nessuna Opera, ancorché venduta, potrà essere tolta dalla Esposizione 
prima della chiusura di questa. 

Art. 10. Sono applicabili all' Esibizione delle Opere di Belle Arti tutte le dispo- 
sizioni del Regolamento generale dell'Esposizione italiana, in quanto non sia stato 
loro derogato nei precedenti nove Articoli. 

Art 11. La dichiarazione voluta dal precedente Art. 0, potrà esser fatta nel Bol- 
lettino di Esj)ositore di mod. B, di che all'Art. '31 del Regolamento generale, e ciò 
a fine di evitare inconvenienti per la varietà degli stampati. Ber la esibizione di 
questo Bollettino resta fermo il disiato dell'Articolo di sopra ricordato. 
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Elenco (itile Accademie e Istituti di Belle Arti invitati a raccogliere le Opere di Art", 
come è detto all'Art. 2 delle suddette A* vertenze. 

Nelle Province della Toscana. 

L'Accademia delle Belle Arti di Firenze. 
L'Accademia delle Belle Arti di Pisa, 
L'Accademia delle Belle Arti di Lucca. 
L' Istituto delle Belle Arti di Siena. 

Nelle Province di Piemonte. 
L'Accademia Albertina di Belle Arti di Torino. 

L' Accademia di pittura, scultura, architettura, ornato e incisione di Genova (co- 
nosciuta sotto il nome di Accademia Ligustica di Belle Arti). 

Nelle Province della Lombardia. 

L'Accademia di Belle Arti di Milano. 
L'Accademia Carrara di Belle Arti di Bergamo. 
\ja Stabilimento di Belle Arti di Lovere. 
Lo Stabilimento di Belle Arti di Pavia. 

Nelle Province dell'Emilia. 

L' Accademia di Belle Arti di Modena» 

L' Accademia di Belle Arti di Bologna. 

L'Accademia di Belle Arti di Parma. 

1/3 StabiUmento teorico-pratico di Belle Arti di Massa. 

L'Accademia di Belle Arti di Carrara. 

I* Scuole di Belle Arti di Reggio. 

L'Accademia di Belle Arti di Ravenna. 

Nelle Province Napoletane. 

L' Accademia delle Belle Arti (Sezione della R. Società Nazionale) di Napoli. 
L' Istituto di Belle Arti di Napoli. 

Nelle Province Siciliane. 
La Commissione centrale di Antichità e Belle Arti di Palermo. 

Nelle Province dell'Umbria e delle Marche. 
L' Accademia di Belle Arti di Perugia. 

Firenze, a dì fi giugno 1861. 

Por il Presidente effettivo assente 
Il Vice- Presidente 

V. Amici. 

Il Segretario generale della Commissione Beale 

Francesco Carega. 
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XX. 

REGOLAMENTO SPECIALE PER LA FLORICULTURA, ORTICULTURA 

E ARTI RELATIVE. 

(Classe I di che all'Art. 27 del Regolamento generale) 

Capo Primo. 

Classiflcasione. 

1° L'Esposizione degli oggetti compresi nella Classe prima del Regolamento ge- 
nerale, verrà distribuita e ordinata nelle seguenti Sezioni, Sotto-Sezioni e Categorie. 

CLASSE PRIMA. — Floricultura ed Orlicultura. 

Sezione Prima. — Pianto viventi. 

Sotto-Sezione 1» Piante ili giardino. 
Categoria a) Piante da stufa. 
» b) » da stanzone. 
* c) » da piena aria. 
Sotto-Sezione. 2* Piante di piantonaio. 
Categoria a) Piante da campo. 
» b) » da bosco. 

Sezione Seconda. — Fiori. 

Sotto-Sezione 1» Fiori recisi. 
» 2» Mazzi di fiori. 

Sezione Tebza. — Frutte. 

Sotto-Sezione 1» Frutte fresche. 
» 2* » secche. 
» 3» Frutti e semi da collezione. 

Sezione Quarta. — Ortaggi. 

• 

Sotto-Sezione 1* Erbaggi in genere. 
» 2* Radici e tuberi eduli. 
» 3» Cucurbitacee. 

» 4» Prodotti non compresi nelle Sotto-Sezioni precedenti. 
Sezione Quinta. — Arti e Manifatture relative. 

Sotto-Sezione 1» Macchine, Istrumenti. Arnesi (da innestare, potare, innaffiare, 
condurre acqua, ec. ce). 
■ 2' Plastica (fiori, frutte, pianto ec). 
>» 3» Jdroplasia (scherzi d'acqua, fontane ec.). 
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Sotto-Sezione 4» Disegui «li giardini, piantonai, pomari e stufe. 
» 5» Disegni e imitazioni di piante, fiori e frutte. 

» fi* Mobilia e oggetti da ornamento per giardini. 

» 7 a Modelli di stufe, stanzoni, vasche, arnesi ec. 

» 8» Cristalli da stufe, campane per moltiplicazione, vasi in terra 

eotta ce. 

» 9» Conservazione di piante secche e di frutte. 

« IO Oggetti non compresi nelle Sotto-Sezioni precedenti. 

Capo Secondo. 
Avvertenze. 

2" L' Esposizione degli oggetti compresi nelle prime quattro Sezioni durerà giorni 
otto, cominciando dal 15 settembre fino a tutto il 22 dolio stesso mese. 

Gli oggetti appartenenti alla Sezione quinta e alla seconda e terza Sotto-Sezione 
della Sezione terza, rimarranno esposti per tutto il tempo in cui durerà la pubblica 
Esposizione generale. 

3* Coloro che desiderano prender parte alla Esposizione di Horicoltura e orticul- 
tura, dovranno darne avviso alla Commissione Reale per mezzo dei respettivi Comitati 
locali, o dei Segretari della R. Società Toscana di Orticidtura, non più tardi del 
31 luglio: dopo di che sarà loro inviato un bullettino speciale di modulo F per la 
regolare denunzia, che dovrà esser rimessa alla Commissione nei modi che sopra non 
più tardi del 31 agosto. 

4° La consegna nel locale della Esposizione dovrà impreteribilmente accadere, per 
gli oggetti appartenenti alla Seziono prima, nei giorni 12, 13 e 14 di settembre; per 
gli oggetti appartenenti alla seconda Sezione nel dì 14 di detto mese e nel dì 15 
non più tardi delle ore nove antimeridiane precise; per gli oggetti appartenenti alla 
1» Sotto-Sezione della Sezione 3» e alla Sezione 4» nei giorni 12, 13 e 14 del mese 
stesso; e per quelli appartenenti alla 2» e 3» Sotto-Sezione «Iella Sezione 3» e alla 
Sezione 5* a tutto il 31 agosto. 

5" Nessuno oggetto, una volta esposto; potrà esser tolto dalla pubblica mostra, 
finché questa non venga chiusa, e sarà solamente fatta eccezione' per quelle piante 
che potessero soffrire restando nel locale della Esposizione, pe# i fiori recisi e per i 
mazzi di fiori, restando obbligati gli Espositori a sostituire altri oggetti a quelli ri- 
tirati. I proprietari degli oggetti esposti che si vorranno valere di questa facoltà ec- 
cezionalmente concessa, dovranno darne avviso al Segretario Generale rappresentante 
il Comitato esecutivo della Commissione Reale, e porsi d" accordo con Y Ispettore della 
Classe relativamente al modo e al tempo in cui eseguire il ritiro degli oggetti esposti, 
e relativamente al cambio, quando sia iK>ssibile, con altri oggetti del medesimo ge- 
nere di quelli da ritirarsi. 

G» Gli incaricati dai respettivi Espositori di custodire gli oggetti esposti, dovranno 
sottoporsi intieramente alle discipline del Regolamento interno, che sarà pubblicato 
dalla Commissione Reale. 

1' Quelli oggetti che la Commissione Reale giudicherà immeritevoli di essere 
esposti al pubblico, dovranno essere subito ritirati dai Proprietari. 

8* La restituzione degli oggetti appartenenti alla prima, seconda e quarta Se- 
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zione e alla prima Sotto-Sezione della Sezione terza, avrà luogo nei giorni 23 e 2-4 
settembre. 

9» Terminata la pubblica Esposizione di floricoltura e orticultura, gli spazi oc- 
cupati dagli oggetti appartenenti alle Sezioni priuia, seconda, e quarta saranno di- 
visi in tanti scompartimenti ; i quali verranno assegnati a quei proprietari e giardi- 
nieri che ne abbiano fatta domanda prima del 31 agosto prossimo futuro, dovendo 
in caso di concorrenza, esser preferiti coloro che presero parte alla esposizione di 
floricultura e orticultura. 

10" Sarà obbligo degli assegnatari di uno o più di tali scompartimenti, di tenerli 
ornati di piante e di bori per tutto il teraj>o per cui dura la Esposizione. 

11* Il Gomitato esecutivo della Commissione Reale è in facoltà di ritogliere gli 
scompartimenti assegnati, e di darli ad un altro, quando il tenutario non corris|)Ouda 
con tutta diligenza all' impegno che si è assunto. 

12* Il Comitato esecutivo, terminata che sia la Esposizione, aggiudicherà ai re- 
spettivi giardinieri che se ne sian resi meritevoli, una remunerazione a contanti, mag- 
giore o minore a seconda della diligenza usata e del pregio dei fiori e della cultura 
delle piante, con le quali tennero ornati i res^ttivi scompartimenti. 

13* Il presente Regolamento speciale non deroga in nessuna parte a quei prin- 
cipii generali che sono stabiliti dal Regolamento per la Esposizione italiana, già ap- 
provato con ordinanza ministeriale del 23 ottobre 1861. 

Firenze, a dì 20 giugno 1861. 

Il Presidente della Commissione Reale 
C. RlDOLFI. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 
E. CAREQA. 
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Commissione Reale 
per lu Esposizione Itali; 
del 1861. 



Esposizioni! Agraria 
Industrialo e di Bello Arti 
del 18tìl, in Firenze. 



Num. ff ordine 
dell' elenco del Comitato. 



Comitato di 



(Mod. F.) 

Bollettino Speciale di ogni Espositore 

I Ih doppia orùjinalt. — Per i Comitati attri in In originali). 



Clange I. 

FLORICULTURA e ORTICULTURÀ. 

Cognome e nome o ditta Commerciale. | 

Residenza o sede dello stabilimento { 
(luogo o provincia). ( 

Premi già conseguiti nelle precedenti » 
esposizioni nazionali e universali. ' 

A'*.— FM ogni prodotto oecowo un Bollettino separato in doppio originale, e grillo col i hiarezita call.granea. 



d' ordine. 



del Prodotto. 



(I) 



Indicazioni particolari 
per farti apprezzare 
il prodotto ec. 



OSSLJtVAXIO.Vl. 



(I) Per le collisioni di piante, frutte, ce, tatari che sia indicato il genere cui appartiene la colle, 
rione, e il numero dei soggetti rhe la compongono, con obbligo però di rimettere coma allegato al pre- 
sente Bollettino una nota dettagliata. 



Visto a il 

Il Presidente del Comitato 



1861. 

Firma dell' E>po 0 itore 
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XXI. 

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE PUBBLICATO l'Eli USO DEGLI ESPOSITORI, 

DEI GIURATI E DEGLI STUDIOSI. 



Avvertenze) sul sistema di Classiacazione. 

Dovendo assegnare un [>osto ai numerosi e svariati prodotti di cui si compone 
una Esposizione Agraria, Industriale ed Artistica, è impossibile immaginare e seguire 
una Classificazione, la quale, parteudosi da un solo concetto scientifico, sia nel tempo 
stesso confaciente alla natura e allo scopo dell'Esposizione medesima; sono troppi 
i punti di vista sotto ai quali possouo difatti esser considerati i vari prodotti, sui 
per la loro origine, sia per la loro natura, sia per le varie applicazioni di cui sono 
suscettibili, sia per ciò cui specialmente mirano i singoli Esj>ositori. 

Ma poiché V esperienza delle Esposizioni Universali di Londra e di Parigi ha 
chiaramente dimostrato che l'oggetto precipuo, cui mirasi neh" ordinare i prodotti 
in una pubblica mostra, si è quello di sottometterli agli occhi del pubblico e dei 
Giurati, aggruppandoli a seconda di quelle relazioni che, oltre a rendere più interes- 
santi le collezioni, lasciano più facilmente stabilire un giudizio comparativo sul me- 
rito relativo dei prodotti suddetti; si è creduto di non doverci allontanare da tale 
principio. E quindi, dietro questo principalmente, si è stabilita la presente Classifica- 
zione, dal Comitato esecutivo giudicata la più acconcia all' indole della nostra Espo- 
sizione. 

Facciamo per altro notare che (dovendo seguire un certo ordine logico e razio- 
nale) nelle Classificazioni speciali di tutto quanto è compreso in ciascuna delle 24 
grandi Classi adottate, quando si è presentato il caso di alcuni prodotti o categorie 
di prodotti che, per avere numerose relazioni con due o più classi distinte, potevano 
in tutte queste contemporaneamente comparire, non abbiamo potuto fare a meno 
di incorrere in alcune ripetizioni, per non rendere troppo imperfetto l' insieme delle 
Classi menzionate. Non pertanto, siccome nella distribuzione materiale le rij)etizioni. 
oltre che non essere sempre opportune, non sono generalmente possibili, quindi in 
quelle Classi in cui alcuni prodotti sono notati a comune solo per riempire delle la- 
cune che sarebbero stato troppo vistose, si è accennata con apposita avvertenza la 
vera Classe in cui nel renderli ostensibili è stato loro destinato un posto definitivo. 

Visto. Il Presidente effettivo della Commissione Reale 

e. Rodolfi. 

Il Segretario Generale 

F. Carega. 
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Classe Piuma. 
Floricoltura e Orticoltura. 

Fiori, frutta, ortaggi, piante viventi, ce. 

Pbima Sezione. — Piante vivonti. 

Sotto-Sezione 1» Piante di Giardino. 

» Categoria (a) Piante da stufa. 

(6) » da stanzone, 
(c) » da piena aria. 
Sotto-Sezione 2» Piante di piantonaio. 

» Categoria («) Piante da campo. 

(6) » da bosco. 

Seconda Sezione. — Fiori. 

Sotto-Sezione 1* Fiori recisi. 

» 2* Mazzi di fiori. 

Terza Skzionk. — Frutta. 

Sotto-Sezione 1» Frutta fresche. 
» 2» » secche. 
» 3» Frutta e semi da collezione. 

QVABTA Sezione. — Ortaggi. 

Sotto-Sezione 1» Erbaggi in genere. 

» 2» lladici e tuberi eduli. 
*< 3* Cucurbitacee. 

n 4* Prodotti non compresi nelle Sottosezioni precedenti. 

Quinta Sezione. — Arti e Manifatture relative. 

Sotto-Sezione 1» Macchine, Strumenti, arnesi (da innestare, lutare, inaffiarc con- 
durre acque, ec.). 
» 2* Plastica (fiori, fratte, piante, ec). 
» 3* Idroplasia (scherzi d'acqua, foptane, ec). 
» 4" Disegni di giardini, piantonai, pomari e stufe. 
» 5* Disegni e imitazioni di piante, fiori e frutte. 
» 6' Mobilia e oggetti da ornamento per giardini. 
» 7» Modelli di stufe, stanzoni, vasche, arnesi, ec. 
» 8* Cristalli da stufe, campane per moltiplicazione, vasi in terra cotta, ce. 
i 9* Conservazione di piante secche e di frutta. 
» 10* Oggetti nou compresi nelle Sottosezioni precedenti, 
i. l 
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Classe Seconda. 1 



Zootecnica. 



Animali utili. 



Piuma Sezioxe. — Animali Vaccini. 



Sotto-Sezioue 1* Animali da lavoro. 
r> 2" » da latte. 
» 3" » da ingrasso. 
>, 4» » misti. 



Fra queste Sezioni si distingueranno lo seguenti Categorìe: 

a) Tori da uno a due anni, cioè nati tra il 1» settembre 1859 e il 1* settcra 

bre 1860; 

b) Tori di oltre due anni, cioè nati avanti il 1" settembre 1«5«J; 

c) Giovenche da 1 a 2 anni; 
ti) Giovenche da 2 a 3 anni ; 

c) Vacche pregne nate avanti il 1" settembre lsó»; 

f) Rovi da lavoro; (*) 

g) Giovenchi castrati. (*) 



Per queste Sezioni si faranno le seguenti Categorie: 
a) Maschi al di sotto di 4 anni ; 
6) Maschi da 4 a 12 anni; 

c) Femmine al di sotto di 4 anni; 

d) Femmine da 4 a 12 anni. 



1 \,n ClnsHifìcnzioiic per la parte agraria (Classi 2\ 3\ tranne quanto è segnato 
con asterisco, è opera dell'illustre professor Cuppari, cui la Commissione* Reale è in dovere 
perciò di porgerà pubbliche azioni di grazie. 



Seconda Skzk.se. — Animali Cavallini. 



Sotto-Sezione 1" Ammali da corsa, 
a 2» » da sella. 
» 3" » da carrozza. 
» 4* « da barroccio. 
» » misti. 



TnCA Sezione. — Animali ovini. 



Sotto-Sezione 1» 

« 2 a 

» 3» 

» 4* 

n 



Animali da lana fine. 

» da lana grossolana. 
» da latte. 

>< da ingrasso. 
« misti. 
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Per queste Sezioni saranno fatte le seguenti Categorie: 

a) Maschi da 1 a 2 anni ; 

b) Maschi al di sopra di 2 anni; 

c) Femmine da 1 a 2 anni ; 

dì Femmine al di sopra di 2 anni; 
e) Castrati. (*) 

Quakta Sezione. - Animali Suini. 

Sotto-Sezione 1* Animali da pascolo. 
» 2* » da iKurile. 

Quinta Sexkmk. — Pollame. 

Sotto-Sezione 1" Animali da uova. 
»> 2* • »> da carne. 
» 3 a » misti. 

Sesta Skzionk. — Insetti. 

Sotto-Sezione 1' Bachi da seta. 
» 2" Api. 

Settima Sezione. — Pesci. 
Ottava Sezione. — Animali non compresi nelle Sezioni precedenti. 

Classe Terza. 

Prodotti agrari e forestali. 

Prodotti della terra. Manipolazioni rurali. Erbari e raccolti' xilologiche. Lane. 
Concimi. Prodotti della Pastorizia, della Caccia, della Pesca, e della Silvi- 
coltura. 

Prima Sezione. — Prodotti animali. 

Sotto-Sezione 1» Lane. 
>> 2» Pelli. 

>» 3» Formaggi e Burri. 

» 4' Bozzoli e Sete. 

>. 5* Mieli e Cere. 

» fi* Letami. 

» 7* Prodotti non compresi nelle Sottosezioni precedenti. 

Seconda Sezione. — Prodotti vegetabili propriamente detti agrari. 

Sotto-Sezione 1* Granella mangerecce e farine. 

» 2* Granella da olio e olio spremutone. 
» 3* Castagne e loro farine. 
» 4* Fruttami da tavola. 

5" Tuberi e radici. 

fi» Fieni. 
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Sotto-Sezione 7* Prodotti tigliosi. 
» 8" « tintorii. 
» 9" i aromatici. 

« 10" Uve e vini. 

» 11* Mele e sidri. 

» 12" Olive ed olii. 

» 13» Piante agrario viventi. (*) 

» 14" Prodotti non compresi nelle Sotto-Sezioni precedenti. 

I Terza Sezione. — Prodotti forestali. 

Sotto-Sezìone 1* Fruttami selvatici. 

» 2* Umori rappresi (manna, gomma, resine, ec.) 

» 8* Scorze. 

» 4* Carboni. 

» 5» Legnami da mobilia. 

» fi* » da grandi costruzioni 

» 7* » da minuti lavori (pale, cerchi ec.) 

» 8* Prodotti non compresi nelle Sottosezioni precedenti. 

Classe Quarta. 
Meccanica agraria. 

Macchine, strumenti, arnesi ed attrezzi rurali. Irrigazione, 
fognatura e costruzioni rurali. 

Prima Srzione. — Arnesi da lavorare la terra. 

Sotto-Sezione 1* Arnesi a mano (vanghe, zappe ec.) 
»» 2* Antri, coltri, ripuntatori ec. (*) 
» :i" Erpici, scarificatori, estirpatori, sarchiatori. 
4* Rolli 

Seconda Sezione. — Arnesi da spargere. 

Sotto-Sezione 1* Seminatori. 

» 2* Spandi-letami. 
» 3* S|»andi-bottino. 

Terza Sezione — Arnesi da tagliare. 

Sotto-Sezione 1" Arnesi da potare. 

»< 2* * da innestare. 

»> 3" » da trinciare (falcioni, ti incia-radiche ec.) 
» 4" » da ricolta (falci mietitrici ec.) 

Qi'arta Sezione. — Arnesi da trasporto. 

Sotto-Sezione 1* Arnesi a mote (carri, barrocci ec.) 

»< T » senza mote (ruspe, tregge ec.) 



DOCUMENTI. un 

Quinta Sezione. — Arnesi per manipolare i prodotti. 

Sotto-Sezione 1» Arnesi per manipolare il fieno (spandi-fieno, raccatta-fieno ec.) 

2" »• per la sgranatura o la vagliatura. 

3* ». jK>r la brillatura e macinatura dolio granella. 

4 a » per la cottura dei cibi. 

5" a per la manipolazione dello pituite tiglioso. 

0* » per la vinificazione. 

7* i» per l'oleificio. 

8* » pel easeitioio. 

Sesta Sezione. — Arnesi di allevamento. 

Sotto-Sezione 1" Arnesi per la incubazione dello uova. 

» 2* » per l'allevamento dei barbi da seta. 

•» 

Settima Sezioni. — Arnesi da irrigare. 
Ottava Sezione. — Arnesi da fognare. 
Nona Sezione. — Arnesi non compresi nelle Sezioni precedenti. 

■ 

Glasse Quinta. 

Alimentaziono o Igiene. 

Materie alimentarie e bevande. Metodi ed apparati per la loro preparazione. So- 
stanze, strumenti ed apparati attinenti alla medicina, chirurgia, farmacia, vete- 
rinaria ed igiene. Preparazioni anatomiche e tassidenniche. 

Piuma Sezioni;. — Igiene. 

Sotto-Sezione 1" Apparecchi e strumenti per l'approvvigionamento e purificazione «lolle 
acque; loro distribuzione; bagni e lavatoi. 
» 2* Apparecchi e strumenti por la nettezza delle vie, delle abitazioni, 

luoghi pubblici, navigli, spedali, reclusorii. prigioni, stalle, ec. 
■ 3* Apparecchi e strumenti per la nettezza e servizio degli ammazzatoi 

e mercati. 

» 4" Apparecchi e strumenti per il vuotamente delle latrine, spurgo delle 

fogne, conservazione e trasporto delle materie putride. 

» 5* Apparecchi e strumenti j>er l' inumazione, fabbricazioni insalubri, ec. 

» G" Apparecchi e strumenti per l'aeramento, riscaldamento, disinfezione 

delle abitazioni, masserizie, ec. 

» T Piani e modelli di abitazioni, spedali, stabilimenti penitenziari, na- 

vigli, stalle ec. 

» S' Apparecchi di ginnastica. 

» 9* Vesti, calzature e coperte confacenti a particolari usi igienici. 

» 10* Vasi ed utensili per usi speciali d'igiene. 
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Seconda Sezione. — Alimenti, bevande, ec. 

Sotto- Sezione 1" Gami salate, seccate, o in ogni altro modo conservate. 
Formaggi, butirri (vedi CI. 3") e grassi. 
Farine fecole e prodotti di esse, 
Frutti e legumi consonati per disseccamento. 
Infusione in liquidi acidi, zuccherini, ec. 
Zuccheri, confetture, canditi, conserve, ec. 
Olii fissi (vedi CI. 3»). 
Olii essenziali. 
N ini naturali (vedi Ci. 3"). 
Vini fatturati, 
llirra e sidro. 
Aceti (vedi CI. 3 a ). 

Alcooli, e acqueviti naturali e aromatizzate. 

Rosoli. 

Condimenti. 

» 2" Metodi ed apparati per la fabhricazionc e conservazione dei prodotti 

compresi nella Sottosezione precedente. 
» 3» Aromi, cosmetici, profumi (vedi CI. 10*). 

Terza Sezione. — Farmacia, Medicina, Chirurgia e Veterinaria. 

Sotto-Sezione l a Materie medicamentose naturalmente ottenute. 

» » chimicamente preparate. 

Acque minerali naturali e artificiali. 
» 2" Apparecchi e strumenti di chirurgia operatoria. 

» » di veterinaria. 

» » di ortopedia. 

Letti meccanici. 

Letti e mezzi di trasporto per ambulanza. 
Apparati di salvamento per gli asfittici. 
» » per gli incendi. 

Quarta Sezione. — Anatomia e Tassidermia. 

Preparati anatomici derivati dagli animali e dalle piante, disseccati o consenati in 

liquidi antiputridi. 
Modelli di preparati anatomici, in gesso, cera, cartapesta, ec. 
Preparati microscopici. 

Fotografie e disegni di anatomia e organografia, di animali e di piante. 
Preparazioni tassidermi. he. e piante preparate e conservate per uso di collezioni da 
studio. 
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Classe Sesta. 

Mineralogia e Metallurgia. 

Carte e collezioni mineralogiche e gcologicltc. Estrazione dei minerali dalla 
terra e loro preparazione meccanica. Estrazione dei metalli dai minerali c loro 
prima lavorazione. Combustibili. Armi. 

Piuma Sezioni:. — 8cienze geologiche. 

Sotto-Sezione 1» Carte geologiche :- 

profili e spaccati in disegno e rilievo. 
» 2" Restaurazione dei fossili : 

modelli in gesso, in cera, ce., dei medesimi. 

disegni, litografie e incisione dei fossili. 
» 3* Collezioni mineralogiche e geologiche generali. 

Seconda Sezione. — Miniere. 

Sotto-Sezione 1* Carte, pùnte e disegni relativi alle miniere. 

» 2* Processi generali ed apparati per i lavori attinenti alle miniere : 

strade, gallerie, ventilazione, ec. 

Terza Sezione. — Processi particolari di estrazione dei metalli. 

Sotto-Sezione 1* Ferro: 

Collezioni speciali dei minerali di ferro. 

Prime operazioni sui minerali di ferro. 

Trattamenti successivi ; (fusione ec. ). 

Ghise, ferri greggi, ec. 

Lavori di ferro fuso e hattuto. (vedi CI. 7 a .) 

Fili, verghe, ornamenti, ec. (Id. ) 

Fabbricazione dell 1 acciaio ; processi, tempere, ec. 
« 2* Ilame: 

Collezioni speciali dei minerali di rame. 

Prime operazioni sui minerali di rame. 

Trattamenti successivi ; (fusione, ec.) 

Prodotti greggi, metalline, rosette, lastre, fili, ec. 
» 3" c successive. Ter gli altri metalli ordinari e preziosi la stessa clas- 

sificazione del rame. 

Qi .vkta Sezione. — Sostanze minorali non motallichc. 

Sotto-Sezione 1* Collezioni particolari di minerali, e . processi di estrazione dei loro 
componenti. 
» 2* Comhustihili : 

Litantraci, ligniti, torbe, ec. 
Bitumi, petroli, ec 
» 3» Hocce e marmi : 

Cianiti, ec. ; serj>entini, ec. ; inarmi, breeeie, alabastri, pietre da 
costruzione e da cementi. 
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Sotto-Sezione 4* Pietre dure e ornamentali : 

Granati, malachiti, agate, diaspri, tormaline c gcm.nc. 
» :> a Sali, acidi, ce; 

Sai gemma, allume, acido borico, ec. 

Qi'iNTA Sezione. — Acque minorali. 

Collezioni, analisi e proposte di utilizzazione. 

Sesta Sezione. — Armi. 

Sotto-Sezione 1" Armi da taglio, 
t 2 a « da fuoco. 
« 3" Armature. 

Classe SETTIMA. 

Lavorazione dei metalli. - 

Oreficeria e argenteria e loro imitazioni. Gioielli. Lavori minuti in ferro, 
rame ed altri metalli e leghe metalliche. 

Piuma Sezione. — Lavori di metalli preziosi e gioielli. 

Sotto-Sezione 1' Oreficeria. 
» 2" Argenteria. 
3» Gioielli. 

Seconda Sezione. — Lavori d' imitazione d' oro e d' argento, 
e miBti di metalli preziosi e ordinari. 

Terza Sezione. — Lavori di ferro e altri metalli, o loro leghe. 

Sotto-Sezione l a Oggetti d'acciaio e di ferro: 

Coltelli ordinari d' uso comune, ec. 

»» fini da tasca, da tavola, ec. 
Uasoi, forbici, ec. 
« 2* Aghi, minuterie, ec. 

Molle di ogni genere. 
Lavori di ferro greggio, catene, ec 
Chiodi, bullette, viti ec. 
Corde e tele in filo di ferro. 
3» Oggetti di rame, zinco, stagno, piombo, ec. 

Caldaie, marmitte, ec. in rame, ec. 
Tubi, utensdi per usi speciali. 
Piombo da caccia, ec. 
« 4 a Leghe e oggetti fabbricati con esse: 
Campioni di leghe. 

Oggetti in ottone; tele, chincaglierie, ec. 
n in bronzo; campane, ce. 
» in latta; casseruole, vasi, ce. 
» in altre leghe. 
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Quarta Sezioni:. — Monete e Medaglie. 

Sotto-Sezione 1* Saggi «Ielle leghe monetarie. 

» 2» Esemplari e collezioni di monete e medaglie. (Fedi Ci. 23».; 

Quinta Sezione. — Macchine ed apparati relativi. ( Vedi CI. 8*.) 

Classe Ottava. 



Macchine e strumenti di generale applicazione, o destinati alla fabbricazione 
delle macchine. Congegni meccanici. Motori. Veicoli. Strade ferrate. Nautica. 

Prima Sezione. — Strumenti da lavoro. 
Oggetti e arnesi impiegati nelle arti e mestieri; lime, scalpelli, ec. 

Seconda Sezione. — Strumenti e macchine destinati alla fabbricasene delle macchine 

Sotto-Sezione 1* Macchine complete. 

» 2* Pezzi staccati di esse, e di tutte le altre macchine. 

Terza Sezione. — Macchino speciali. 



1» 


Macchine 


per il setificio. 


a- 




per il lanificio. 


a» 




per il cotonificio. 


4» 




per le industrie del lino e della canapa. 


5" 


» 


per le cartiere. 


fi» 


n 


per la stampa. 


7* 




per lavorare il legno. 


8* 


» 


per lavorare i metalli. 


9' 


a 


e congegni non compresi nelle precedenti sotto-sezioni. 



Quarta Sezione. — Meccanica applicata alla locomozione. 

Sotto-Sezione 1* Apparati per trasportare per mezzo dell'uomo. 
» 2* » h » degli animali. 

» 3' Veicoli ordinari (per le carrozze vedi CI. 17*). 

» 4* Strade di ferro: 

materiale mobile (per il fisso vedi CI. 12»), 
» ó» Nautica: 

materiali della navigazione ; modelli e oggetti di bastimenti, 
vele ec. 
» 6» Aerostatica: 

modelli e sistemi di navigazione aerea. 
» 7* Macchine per elevare i pesi: 

martinicche. gru. ec. 

I. 8 
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Quinta Sezione. — Motori. 

Sotto-Sezione 1* A forza d'uomo. 
» 2* » di animali. 

3* » d'aria. 
» 4* » d'acqua. 
» 5* » di vapore. 
» G B » elettro-magnetica. 

» 7' Motori non compresi nelle precedenti sotto-sezioni. 

Classe Nona. 

Moccanica di precisione e Fisica. 

Orologeria, l'esi e Misure, lst mittenti di precisione. Jstrumenti di Fisica e Geo- 
desia. Istrumenti musicali. Carte geografiche. Appurati e modelli atti all'in- 
segnamento. Elettricità, magnetismo e telegrafia. 

Piuma Sezione. — Orologeria. 

Sotto-Sezione 1» Apparati per la fabbricazione dei pezzi. 
» 2 a Pezzi staccati. 
» ■ 3* Orologi: 

da tasca, da edilizio, cronometri ec. 

Seconda Sezione. — Pesi e Misure. 

Sotto-Sezione 1* Apparecchi per la esatta determinazione della lunghezza e della ca- 
pacità. 

» 2* Bilance. 

» 3' Macchine di divisione. 

« 4* Macchine per misurare le forze: 
dinamometri, manometri ec 

» 5" Tipi di pesi e misure. 

» 6' Collezioni di pesi e misure. 

Terza Sezione. — Materiali relativi all' insegnamento, eo. 

Sotto-Sezione 1" Carte geografiche, sfere, ec. 
» 2* Macchine da calcolare. 

» 3* Oggetti non compresi nelle precedenti sotto-sezioni. 

Quarta Sezione. — Fisica. 

Sotto-Sezione 1* Apparati relativi alla gravità. 

2* » » all'acustica. 

3* » » al calore. 

4' » h alla luce. 

5* « » all'elettricità, 

fi' » » al magnetismo. 

7' » » alla meteorologia e tisica terrestre. 
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Quinta Sezione. — Fisica applicata. 

Sotto-Sezione 1» Ottica: 

pezzi staccati, cristalli ce. 

strumenti completi; occhiali, cannocchiali, ec. 
« '2* Telegrafia: 

conduttori, commutatori, ec. 

macchine telegrafiche. 
» 3' Bussole, ec. 

« 1» Altre applicazioni di tisica non comprese nelle Sotto-Sezioni precedenti. 

Sesta Sezione. — Geometria, Geodesia, Astronomia, ce. 
Strumenti di precisione relativi. 

Settima Sezione. — Strumenti musicali. 

Sotto-Sezione 1* Strumenti a fiato : 

metallici ; trombe, organi, ec. 

non metallici; clarini, ec. 
» 2» Strumenti a corda: 

arpe, pianforti, violini, ec. 
» 3* Strumenti a percussione : 

tamburi, piatti, ec. 
« 4* Strumenti automatici: 

scatole armoniche, ec. 
» ó* Strumenti e congegni non compresi nelle sotto-sezioni precedenti. 

Classe Decima. 
Chimica. 

Produzione della luce e del calore. Fotografia. Galvanoplastica. 
Prodotti, apparati, procedimenti e industrie chimiche. 

Prima Sezione. — Prodotti chimici. 

Sotto-Sezione 1* Prodotti provenienti d:d regno minerale: 

sali, acidi, ossidi, ec. 
» 2* » provenienti dal regno vegetabile: 

ohi, alcaloidi, vernici, ec. 
* 3* » provenienti dal regno animale : 

corpi grassi, ec. 
» 4* >» misti: 

profumerie, saponi, ec. 

» 5* Apparati. 

Seconda Sezione.— Analisi ohimica. 

Sotto-Sezione 1* Processi e metodi. 

» 2* Collezioni di reattivi puri. 
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Terza Sezmne. - Produaione della luco. 

Sotto-Sezione 1* Materiali impiegati. {Vali Classi 3 B e U\) 

« 2" Mezzi per ottenerli ; metodi di estrazione socialmente dei gas e di 

utilizzazione di quelli naturali. 
» 3' Apparati e modi d'illuminazione: 

candele, lumi ec. 

Quarta Sezione. — Produaione del calore. 

Sotto-Sezione 1» Materiali impiegati. {Vedi Classi 3 a e G\) 

« 2* Processi, metodi ed apparati i>er ottonere dei combustibili. 

» Processi, metodi ed apparati per V uso economico del calore. 

* 4* Fiammiferi. 

Quinta Sezione. — Fotografia. 

Sotto-Sezione 1* Materiali impiegati. 
» 2' Processi e metodi. 

» 3* Apparati, 

a 4' Prodotti: 

collezione di ritratti, vedute, monumenti, ec. 

Sesta Sezione.— Galvanoplastica. 

Sotto-Sezione 1* Materiali impiegati, 
n 2' Processi e metodi. 

» 3' Apparati. 

4' Prodotti : 

statuette, medaglie ce. 

Settima Sezione. - Metallocromia. 

Sotto-Sezione 1» Materiali impiegati. 
» 2* Processi e metodi, 

a 3" Apparati. 

« 4» Prodotti. 

Ottava Sezione. — Pirotecnica. 

Sotto-Sezione 1* Saggi di polveri, cotoni fulminanti, ec. 
v 2* Processi di fabbricazione. 

» 3' Apparati per misurare la forza della |>olvcre, ec. 

« 4* Fulminanti e loro fabbricazione. 

» .")" Fuochi d'artifizio. 

Nona Sezione. — Arte tintoria. 

Sotto-Sezione 1* Materiali. 

» 2" Processi e metodi. 

>. 3» Colori per tessuti, per pittura, ec. 

w 4» Apparati. 

Decima Sezione. - Processi speciali. 
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Classe Undecima. 

Arte vetraria e ceramica. 

Vetri e cristalli, porcellane, maioliche e terraglie. 
Mattoni, tegoli, embrici e lavori in terra cotta. 

Piuma Skzionk.— Arte vetraria. 

Sotto-Sezione P Materie prime : 

quarzi, calci, sali alcalini ec. 
» J" Processi e operazioni sulle medesime. 
« 3* Fabbricazione : 

saggi e proporzioni; 

fusione, forni e materiali j>er i medesimi ; 
arnesi relativi alla fabbricazione. 
i R Prodotti: 

cristalli ; 
vetri ; 
smalti. 

Skzionk Ssconiu. — Ceramica. 

Sotto-Sezione 1" Materie prime: 

kaolini, argille, ec. 
» '2* Processi e operazioni sulle medesime. 
» 3* Fabbricazione: 

proporzioni e processi ; 

strumenti e arnesi. 
Sotto-Sezione V Prodotti; 

porcellane biauebe e decorate ; 

raaiolicbe bianebe e decorate; 

terraglie bianebe e decorate ; 

terre cotte, vasi ordinari e tini; statue ec. ; 

materiali da costruzione; mattoni ec. (Vedi Giunse 12».ì 

Classe Duodecima. 

Costruzioni di odiftzi. 

Mate» tuli da costruzioni ed ornamenti naturali ed artificiali. Loro estrazione 
e preparazione. Cementi. Oggetti, disegni c modelli attinenti alle costru- 
zioni. 

Pkima Skzionk. — Materiali da costruzione. 

Sotto-Sezione 1» Taglio delle pietre e dei legnami. 
« 2* Pietre e mai-mi greggi e lavorati. 
n 3» Calce, cementi, rene ec. 
» • i* Materiali in terra cotta. 
« 5* Legnami da costruzioni. 

lì» Lavori di ferro relativi alle costruzioni. 
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Seconda Sezione. — Costruzioni civili. 

Sotto-Sezione 1* Lavori relativi ai ponti e alle strade ordinarie. 

» 2* » «alle strade ferrate. 

» 3' » » ai pozzi artesiani. 

* 4* » » ai pubblici e privati edilizi. 

» &■ » » alla navigazione: porti, canali, fari. 

Tua Sezione. — Costruzioni militari. 

Sotto-Sezione 1* Lavori i>cr caserme, accampamenti, ec. 
» 2* » per fortificazioni e assedi. 

Qcabta Sezione. — Macchine o apparati relativi alle costruzioni (Virili Classe 8\) 



CLA.SSK DECIMATERZA. 
Setificio. 

Bossoli, sete gregge, trame ed organzini. Tessuti di seta, macchine, apparati 
e metodi di tessitura. Tintura ed apparecchio. 

Pai ma Sezione. — Materia prima. 

Bozzoli. 

Seconda Sezione. — Sete gregeie. 

Terza Sezione. — Operazioni Bulla seta greggia. 

Sotto-Sezione 1» Condizionamento e titolo. 
» 2' Trame e organzini. 

» 3' Tintura, apparecchio e relativi apparati. (Vedi CUissc 10*.) 

» 4* Tessitura. 

giABTA Sezione. — Prodotti. 

Sotto-Sezione 1* Filati da cucire, da ricamare, ec. 
» 2' Tessuti uniti. 

3» Velluti e felpe. 
» 4' Tessuti misti; per parati, mobili, ec 

» 5* » » con oro e argento. 

» 6' Nastri, galloni, ec. (Vedi Classe ltt\) 

> 

Qvima Sezione. — Apparati e macchine rolative alla fabbricazione (Vedi Classe o\) 
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Classe Decimaquarta. , 
Lanificio. 

Filati e tessuti in cotone. Macchine, apparati e metodi di lavorazione. 

Prima Sezione. — Materia prima, {redi Clange 1» e 2\) 
Seconda Sezioni?. — Operazioni sulla lana. 

Sotto-Sezione 1' Lavatura. 
« 2* Cardatura. 

» 3' Filatura. 

» 4* Tintura e apparecchio. (Vedi Classe 10\) 

» 5» Tessitura. 

Terza Sezione. — Prodotti. 

Sotto-Sezione 1* Lana in massa. 

•> 2» Filati da ricamare, cucire, ec. 

» 3" Tessuti di lana pura: scialli, panni, flanelle, ec. 

» 4' Velluti e felpe. 

» 5' Tessuti operati e stampati per vestiario. 

» fi* Coperte e tappeti. 

» T Lavori minuti: peneri, nastri, ec. {Vedi Classe 18'.) 

» 8* Tessuti misti con seta, o cotone. 

Incarta Sezione. — Apparecchi e macchine relative alla fabbricatone 

della lana. {Vedi Classe 8\) 

Classe Decimaquinta. 

« 

Cotonificio. 

Filati e tessuti in cotone. Macchine, apparati e metodi di lavorazione. 

•Prima Sezione. — Operaaioni sul cotone. 

Sotto- Seziono 1* Cardatura. 

2» Filatura. 

» 3» Tintura e apparecchio. {Vedi Classe 10».) 

4 1 Tessitura. 

Seconda Sezione. — Prodotti. 

Sotto-Sezione 1" Cotoni in massa: 
ovatte ec. 

» 2* Filati per cucire, per ricamare, ec. 

» 3" Tessuti: 

coorte ; 

tele per materasse, ec. 
» per mobilia, ec. 
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Sotto-Sezione 4 a Tessuti uniti : 

cambrici», ghinee, bordati, 
a ù" Tessuti leggeri : 

tulli, veli ec. 
» f>* Lavori minuti : 

peneri, passamani, ec. (Vedi Class* 18\) 
>< 7" Lavori grossi : 

coltroni.ee. 

Terza Sezioni:. — Apparati e macchine relative. {Vedi Classe «*. ( 

Clas.sk Decimasesta. 

Industria dol lino, della canapa e della paglia. 

Oggetti di Uno, di campa e di altre materie testili. 
Macchine, apparati e metodi di lavorazione. 

Prima Sezione. — Industria del lino e della canapa. 

Sotto-Sezione l 1 Materie prime. ( Vedi Classe 3*). 
« 2» Pettinatura. 

» 3* Filatura. 

» 4" Imbiancamento, tintura e apparecchio. (Vedi Classe 10"). 

» "> a Tessitura, 

lì" Prodotti: 

filati da cucire, ec. 
cordami, reti, ec. 
tessuti per vestiario. 

per altri usi domestici; tele da tavola, da letto, ec. 
fini ; tele da camicie, tele batiste, ec. 

Seconda Sezione. — Industria della paglia. 

Sotto-Sezione 1» Materie prime : 

seme da paglia, paglia verde e imbiancata prima di sfilare. ( Vedi 
Classe. &) 

» 2* Processi e arnesi per la scelta, classificazione e preparazione della 

paglia. 

» 3» Prodotti : 

collezione di paglie e treccie : 

cappelli di paglia ; 

lavori di paglia ; 

lavori di paglia; e crino; 

tessuti e lavori di altre materie testili. 

Terza Sezione. — Apparati e macchine relative. (Vedi Classe 8V) 
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CLASSE DECIMASETTIJIà. 
Pellicceria. 

Concia e lavorazione delle pelli e dei corami. Guanti, calzature, lavori del sellaio 
e valigiaio. Carrozze. Lavori in peli, setole e crini. Tele cerate. 

Prima Sezione. — Operazioni primarie per la lavorazione delle pelli. 

Sotto-Sezione 1* Processi generali per In conservazione e |>er la concia. 
» 2* Retativi apparati, disegni, ec. 



Ski osha Skzionk. — Pelli senza pelo. 

Sotto-Sezione 1" Conimi forti, di toro, di vacca, ec. 

» 2* Corami sottili, di vitello, montone, capra, ec. 

»< 3* Cuoi verniciati, marrocchini, pelli scamosciate, ec. 

* 4" Cartapecora e pelli di altri animali. 

Terza Sezione. — Pelli col pelo. 

Sttto-Sezione 1" Pelli seccate di cavallo ed altri animali. 
» 2" a lungo pelo, di capra, montone.ee. 

>< 3" » per pellicce, ec. 

Qcarta Skzionk. — Oggetti lavorati. 

• 

Sotto-Sezione 1' Calzature di ogni genere. 
» 2' Guanti di ogui genere. 

>• 3* Oggetti di pelliccerie, manicotti, guarnizioni, ec. 

V lavori di selleria d'ogni genere. 
» .">* Lavori di valigiaio. 

QnxTA Skzionk. — Carrozze. 

Sesta Skzionk. — I*avori di pelo. 

Sotto-Sezione 1" Crini di ogni genere. 

» 2* Tessuti e lavori di crino. 

» 3» Pennelli e spazzole. 

Settima Skzionk. — Tessuti cerati e verniciati. 

Classe Decimottava. 



Abiti, cappelli, maglie, ricami, trine, mercerie, oggetti di toeletta 

e fantasia; balocchi. 

Prima Sezione. — Sistemi e apparecchi per prendere misure, tagliare, ec. 

Seconda Sezione. — Biancheria. 

Sotto-Sezione 1' Di tessuto. 
» 2' Di maglia. 

i. » 
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Terza Sezioni:. — Lavori di sarto. 

Abiti, sottovesti, oc. 

Otaria Sezione. — Lavori di modista e sarta. 

Sotto-Sezione 1» Ricami in bianco. 

« in seta. 

• in canevas. 

* in oro e argento, ec. 
» 2» Trine di cotone. 

di refe. 
» di seta. 

» 3* Cappelli, cuffie, ornamenti per testa.ee. 

» l" Vestiari») da donna. 

ri sta Sezion e. — Lavori di cappellaio. 

Sotto-Sezione 1" Cappelli di felpa. 

» 2" » <li feltro. 

» :ì" » di tessuti, ec. 

• 

Sesta Sezione. — Lavori di oalaolaio. (Vedi Classe 17'.) 
Settima Sezione. — Mercerie. 

Sotto-Sezione 1" bottoni. 

» 2* Galloni e frange. 

» 3* Penne, fiori, frutta ec., per lavori di modista. 

4» Oggetti non compresi nelle precedenti sotto-sezioni. 

Ottava Sezionk. — Oggetti di toeletta e fantasia. 

Sotto-Sezione 1« Profumerie fini. I Vedi Classe 10».) 

» 2» Lavori in capelli. (Perrucche, ec.) 

» H' Cravatte, solini, ec. 

» 4 B Guanti di cotone, ec. 

» f>* Ornamenti da tavolino. (Statuette, scatole, ec.) 

>. T>» Portafogli, portamonete, e ogni altro lavoro minuto in pelle. 

» 7* Scatole da tabacco, portasigari, pipe ec. 

)• S* Bastoni, ombrelli, ventagli, ec. 

Nona Sezione. — Balocchi. 
Decima Sezione. — Apparati e macchine relative. (Vedi Classe 8V) 
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Classe Dkcjmanuna. 

Mobilia. 

Mobili, oggetti di addobbo e decorazione, utensili domestici. 
Pkima Sezione. — Copie di Pitture e di Sculture. 

Seconda Sic/junk. — Oggetti e mobili di lusso e di decoraaione. 

Sotto-Sezione 1* Litotarsin, o mosaico in pietre dure. 
« 2* Xilotarsia, o mosaico iu legno. . 

» 3' Intagli in legno dorati. 

•> 4* » a non dorati. 

» 5* Cornici. 

» 6» Oggetti non compresi nelle sotto-sezioni precedenti. 

Terza Sezioni:. — Mobili usuali. 

Sotto-Sezione 1» Mobili in legni duri. 
» 2" « in legni teneri. 

» 3 4 » tinti a imitazione di pietre dure, ec. 

Quarta Sezione. — Mobili di ferro. • 
Letti, lavamani, sedie, tavolini, ec. 

'quinta Sezione. — Tappezseria, e lavori di decoraaione. 

Sotto-Sezione 1* Imbottiture di mobili. 

» 2* Modelli di tappezzerie (tende, cortinaggi, coltroni, ec.). 

» 3 a Carte da parati. 

>» 4* Altri oggetti di decorazione per gli appartamenti. 

» 5* Altri oggetti di decorazione per gli spettacoli e i teatri. 

Sesta Sezione. — Lavori di tornitore. 
Settima Sezione. — Utensili domestici. 

Sotto-Sezione 1» Utensili relativi alla nettezza. 

■ 2* » « alla confezione degli alimenti. 

» 3* » « al servizio di tavola. 

» 4* Altri utensili non compresi nelle precedenti sotto-sezioni. 

Ottava Skzione. — Macchine o apparati relativi. (Vedi Classe 8\) 
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Classe Viobsima. 

Stampa e Cartoleria. 

Carta c cartone, macchine ed apparati per la loro fabbricazione. Tipografìa, 
macchine, provvedimenti e saggi relativi. Oggetti di cancelleria e cartoleria. 
Litografia ordinaria. 

Piuma Sianone. — Cartoleria. 

Sotto-Sezione 1" Carta decorata. 

» da scrivere. 

« rigata, e da musica. 

» da stampa. 

« ordinaria. 

Carte da giuoco. 

Cartoni. 

» 2* Lavori di cartoleria: 

rilegature, e libri di commercio, 
materiali ed arnesi. 
Sotto-Sezione 3' Oggetti di cancelleria : 
|>eune. lapis, ec. 
inchiostri, guancialetti, ce. 
ceralacche, ec. 

Seconda Sezione. — Tipografia. 

Sotto-Sezione l B Matrici di caratteri; materiali e fabbricazione loro. 

2* Collezioni di caratteri, e ornamenti da stampa. 
- 3 a Incisioni in legno. • * 

» 4" Inchiostri da stampa. 

» ">• Edizioni di opere. 

» di opere illustrate. 
>• di giornali. 

TsBZA Sezione. — Litografia e Autografia. 

Sotto-Sezione 1* Materiali, apparati ed arnesi per ambedue : 
pietre naturali e artificiali per litografia, 
lastre metalliche jkm- autografia, 
inchiostri, liquidi e altri oggetti relativi. 
_>* Prodotti : 

collezioni, ec. 

Quarta Sezione. — Calcografia. 

Sotto-Sezione 1» Materiali. 



i 



2* Processi. 
» 3* Arnesi. 

4* Prodotti. 
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Q l'i nt a Sezione. — Scrittura e modi di riprodurla. 

Sotto-Sezione 1» Calligrafia : 

esemplari, e lavori calligrafici. 
» '2* Collezioni di stampi. 

• 

Sesta Sezione. — Macchine relative. ( Vedi Chiuse 8\) 

CLASSE VlUESUIAPSIItA. 

Galleria economica. 

Prodotti destinati all'uso delle classi meno ayiatc, 
c clic si disti uff nono per buon mercato, bontà di lavoro o smercio comune ed esteso. 

Prima Sezione. — Alloggi e costruzioni. 
Seconda Sezione. — Mobili e oggetti di uso domestico. 
Terza Sezione. — Vestiario e biancheria. 
Incauta Sezione. — Alimentasione. 
QUINTA Sezione. — Arnesi e strumenti per lavoro manuale. 
Sesta Sezione. — Educazione, istrusiono e ricreasene, (libri, materiali i*r U scuole, ec.) 

Classe Yiuesimaseconda. 
Architettura. 
Disegni e piante architettoniche. 

Prima Sezione. — Aliati e prospetti di fabbriche in disegno. 
Seconda Sezione. — Modelli in rilievo. 
Tekza Sezione. — Ornato, disegnato e modellato. 

Classe Yioesimatekza. 
Pittura, Incisione Diaogni, Litograflo e Litocromie. 
Prima Sezione. — Pittura a olio. 

Sottosezione 1" Pittura storica. 

2" Ritratti.' 

:/ Battaglie. 
» 4» Pitture di genere. 

» j* Paesi, Vedute, Marine. 

» 6* Fiori, Frutta ed Animali. 
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StroMiA Se/.Ioxe. — Pitture vario 

Sotto-Sezione 1* Miniature ed acquarelli. 

2" Pitture in smalto. 

3* Pitture in mosaico. 

» 4* Pitture sulla scagliola. 

Tkkza Sezione. — Incisioni. 

Sotto-Sezione 1* Incisioni a bulino, in rame ed acciaio. 
■J :i Nielli, Ceselli e Medaglie. 
M* Incisioni all' acqua forte. 
» i a Incisioni in legno. 

QlAKTA SEZIONE. — DÌ86gnO. 

Sotto-Sezione 1» Disegno di figura. 

« 2* Disegni di paesi ed animali. 

» :>• Disegni di ornato con figure come parte principale 



Quinta Sezione. — Litografia e Litocromia. 



Sotto-Sezione 1» Litografia. 

J" Litocromia. 



Classe Vigesimaquarta. 

Scultura. 

Unica Sezione. 

Sotto-Sezione 1» Statue, busti e bassirilievi in bronzo ed in niarmr. 
* 2" Scultura in legno. 

3» Plastica: 

a) modelli in ceni. 

b) » in gesso. 

c) r> in terra cotta. 
» 4* Lavori in ornato: 

a) in marmo. 

b) in bronzo. 
e) in legno. 
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CIRCOLARE ALLE ACCADEMIK E ISTITUTI* DI BELLE ARTI. 

OUOKTTO. — Commissioni }>('»■ la scelta Arili Opere artistiche. 

Firenze, (5 giugno 1HH1. 

Il fiorire o Li decadenza delle Belle Arti in Italia, ha sempre consuonato con la 
vita del Paese. Ksse nel 400 segnarono la nuova civiltà vestendo carattere religioso 
e cittadino, avvegnaché i Popoli Italiani, volendo unito il culto del Hello a quello 
della Religione e della Patria, le fecero salire al maggior loro splendore. 

Non minori dei tempi si debuono mostrare oggi gli Artisti nella prima grande 
Esposizione Italiana, che i rappresentanti la Nazione decretarono avesse luogo in 
Firenze nel prossimo settembre. 

A raggiungere quest' alto scopo, il Comitato esecutivo, incaricato dalla Commis- 
sione Ileale della direzione sociale della Esposizione, imita cotesta illustri' Acca- 
demia di Belle Arti a volere nominare una Commissione composta di Professori 
della medesima o di distinti Amatori d'Arte, coli' intendimento di prescegliere quelle 
opere che giudicheranno degne di far parte in questa prima Esposizione Italiana. 
|>artendo però sempre dal principio che in Arte la mediocrità non si ammette, e che 
perciò le dette Commissioni restano responsabili del giudizio che il pubblico e gì' in- 
telligenti emetteranno sulle opere qua inviate, le quali verranno |>er quanto sarà 
possibile ordinate per Scuole. 

Nella lusinga che cotesto rispettabile CorjK) Accademico vorrà jm'1 decoro del- 
l' Arte prestarsi con tutto V impegno e con le norme sopra indicate!, onde sia nume- 
roso P invio di opere pregevoli, il Comitato esecutivo rammenta come per disposi- 
zione del Regolamento Generale, Art. 19, Sezione U, si ammettono all' Es|M>sizione 
le Opere, non solo degli Artisti viventi, ma anco di quelli già estinti eseguite durante 
il decorso ventennio. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco CaREGA. 



XXIII. 

CIRCOLARE ALLE AUTORITÀ MUNICIPALI DEL REO NO. 
Ogoetto. — Eccitamenti alla Esposizione. 

Firenze, 8 giugno 1861. 

Sebbene i Comitati locali vadano degnamente corrispondendo alle aspettative 
della Commissione Reale, pure la medesima non sa astenersi dal rivolgersi ai signori 
Gonfalonieri e Sindaci dei vari comuni del Regno d' Italia, perchè vogliano eccitare 
quelli dei loro amministrati che sono in caso di poterlo fare, a prender parte alla 
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Imposizione Italiana, inviando senza ulteriore indugio le loro denunzie al Comitato 
locale, cui legalmente compete di riceverle. 

Sarà utile che le Autorità Municipali inculchino nelle masse questa idea: che 
all' Imposizione non devousi già inviare gli oggetti straordinari preparati apposita- 
mente per quella circostanza, ma sivvero i prodotti di comune fabbricazione e di 
grande spaccio, nei quali veramente si specchia la produzione nazionale. 

Perchè possano le Autorità Municipali prestarsi a dare agli Esjiositori con piena 
cognizione di causa gli eccitamenti di cui abbisognassero, si trasmette loro una copia 
degli Atti officiali di questa Commissione Reale. 

troppo noto lo zelo dei signori (Joufalonieri e Sindaci per quanto può tornare 
ad onore ed utilità della patria, perchè faccia mestieri al sottoscritto di spendere 
ulteriori parole in proposito. 

Il Segretario generalo della Commissione Reale 

Francesco Careua. 



XXIV. 

circolari: ai comitati locali. 

OOUETTO. — Trasmissione di Bollettini di modulo speciale per gli fópositori 

di Opere di Belle Arti. 

Firenze, 17 giugno 1861. 
Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione italiana, avendo stimato conveniente 
che le Opere di Belle Arti siano denunziate in un Bollettino speciale, il sottoscritto 
si affretta a trasmettere ai Comitati locali i moduli del Bollettino stesso, segnato di 
lettera 6', per l' uso che loro occorrerà di farne per gli Espositori di Opere artistiche. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 
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Commissione Renio 
per la Esposizione Italiana 
del 1801. 



Esposizione Agraria 
Industriale e di Belle Arti 
del 1861, in Firenze. 



àum. d'ordine Comitato di 

dell'Elenco del Comitato. 

_ (Ilo», a.) „ 

Bollettino Speciale di ogni Esìmilore. 

f/« doppio orìginoU. - Ptr i Vomitoti «Uri in ir, originali) 

Classe N. 

Norne^ Cognome, patria e residenza del- \ 

Nome, Cognome patria e residenza del- ( 
l'esponente o proprietario. \ 



| 

c 



Indicazione 
dell'Ocra 
desunta dalle 




XB. Quando lo spali» 
non batti, conti- 
nuarp a terno. 

Visto a il 

// Prtridenle del Comitato 



Firma dell'Espositore 



A forma dell'art. 18 del Regolamento generale per l'Esposizione, la Commissiono del- 
l'Accademia di Belle Arti di lia dichiarata meritevole di essere esposta l'opera 
qui sopra indicata e descritta. 



F. // Predente della Commissione 



V. Il Segretario della Commissione 

M 
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XXV. 

CIRCOLARE Al PROPRIETARI E DIRETTORI DELLE SORGENTI DI ACQUE 
MINERALI MEDICAMI- MOSE E AI PROFESSORI DI BOTANICA E 
MATERIA MEDICA DELLE VARIE SCU LE DEL REGNO. 

OGOLTTO. — Eccitamenti per formare una collisione di acq.ti minerali nudi lamentose 
e di prodotti inorganici e organici d' uso malico. 

Firenze. 17 giugno 1861. 

La molta importanza che le acquo minerali e altri prodotti del terreno hanno 
rispetto ali" igiene e alla cura delle malattie degli uomini e degli animali, la loro 
abbondanza in ogni parte d'Italia, le poche nozioni che abbiamo intorno a quelli 
che ci vengono forniti dalle sue varie provincie, la bella figura che in altre Espo- 
sizioni hanno particolarmente fatto le acque minerali che scaturiscono dal suolo to- 
scano, e finalmente V utilità anche rispetto all' industria che i prodotti naturali d'uso 
medico potrebbero recare, hanno consigliato il R. Collegio Medico di Firenze a pro- 
porre, che alla futura Esposizione Italiana compariscano tutti gli indicati prodotti 
corredati possibilmente dei documenti e notizie seguenti: 

1. Analisi chimiche, o monografie, se esistono, delle acque minerali; 

•J. Per quelle mancanti d' analisi, i documenti che ne certifichino legalmente 
l'origine, e ne indichino gli usi che le accreditarono; 

3. Per tutte poi indistintamente sarebbe utile conoscere il nome dell" acqua e del 
luogo da cui si raccoglie coli' indicazione della provincia : 

4. La natura del terreno da cui scaturisce ; 

5. La ricchezza della vena, sua costanza o variabilità secondo le stagioni; 

6. Le diverse temperature indicate in gradi termometrici o colle relative e9pre 5 - 
sioni. fredda, tepida, calda; 

7. L'uso cui serve, se cioè per bagno o per bevanda; 
b La stagione in cui è usata almeno, di preferenza; 

9. Le malattie degli uomini o degli animali per le quali è accreditata: 

10. Se posta in commercio, dove diretta principalmente ed in quid copia anno 
per anno; 

11. Se adoperata sul posto, quale il concorso dei bevitori o dei bagnanti; 

12. Se lo spaccio o Fuso dell'acqua sul posto è regolarmente diretto, qual'è il 
Direttore ; 

13. Se vi ò Stabilimento Balneario, quale il numero delle vasche o tinozze; 

14. Gli istituti di beneficenza annessi allo Stabilimento per permettere ai poveri 
l'uso dell'acque, o conceder loro ricovero e cura medica necessaria; 

15. La distanza della sorgente dall'abitato, e comodità che si offrono ai ricorrenti 
per alloggio, vitto e cura medica. 

Tutto questo, rispetto alle acque minerali. Quanto poi agli altri prodotti di ri- 
stretto uso medico, provenienti dal regno minerale, vegetabile ed animale, occorre- 
rebbe, per lo scopo di dimostrare e raccogliere la materia medica indigena, fossero 
inviati coi soliti documenti richiesti per ogni altro prodotto comune, e sotto le forme 
colle quali ordinariamente si raccolgono, o si pongono sui mercati, con notizie som- 
marie del luogo di produzione, del tempo della raccolta, delle operazioni cui sono 
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sottoposti per essere ridotti a forma commerciale, della quantità in cui si raccol- 
gono, del prezzo, delle ragioni per le quali vanno smerciati, degli usi popolari ai 
quali 1' uno o Y altro di essi sia destinato. 

Il sottoscritto nutre fiducia che non sarà trascurata questa solenne circostanza 
per portare ad effetto cosa di tanta importanza, e che chiunque porta amore alle 
scienze e al heue del Paese sarà sollecito di fare presso i respettivi Comitati locali 
la denunzia delle acque minerali di cui è possessore, e dei prodotti di materia me- 
dica per le sue cure raccolti. 

Il Segretario Generale della Commissione Reale 

Francesco Caeega. 



XXVI. 

CIRCOLARE AI GOVERNATORI, PREFETTI, INTENDENTI GENERALI 
E INTENDENTI DI CIRCONDARIO DEL REGNO D' ITALIA. 

OGGETTO. — Preghiera di trasmettere ai proprietari e direttori di sorgenti di 
acque minerali medicamentose, compresi nel respetiivo Circondario, la prece- 
dente Circolare a stampa. 

Firenze, 18 giugno 1861. 

La Commissione Reale dirigente la Esposizione Italiana che avrà luogo in Fi- 
renze neir autunno prossimo, non potendo non accogliere favorevolmente le istanze 
avanzategli dal R. Collegio Medico di Firenze, perchè all' Esposizione suddetta vi 
figurino le acque minerali ed altri prodotti del terreno, per la importanza che 
hanno rispetto all'igiene e alla cura delle malattie degli uomini e degli animali, e 
per la loro abbondanza in ogni parte d'Italia, ha sentito il bisogno di rivolgersi 
con apposita Circolare ai proprietari e direttori delle sorgenti di acque minerali 
medicamentose, affinchè non sia trascurata una così solenne occasione, nella quale 
può portarsi ad effetto un desiderio tanto volte espresso dagli uomini della scienza. 

Per raggiungere un tale scopo, occorre però al sottoscritto di essere coadiuvato 
dal conosciuto zelo ed amore di V. S. Illustrissima per tutto ciò che torna in decoro 
della Nazione, ed è per questo che osa nuovamente incomodarla pregandola a dira- 
mare l'acclusa Circolare di N. 588 a tutti i proprietari e direttori di sorgenti di 
acque minerali medicamentose, compresi nel Circondario della sua amministrazione. 

Nella fiducia che Ella non sdegnerà di accogliere colla sua usata cortesia la 
presente preghiera, il sottoscritto si permette di esternare un desiderio, quello cioè 
di conoscere i nomi e il domicilio degli individui a cui la Circolare stessa sarà 
inviata, e il nome della sorgente di cui essi sono proprietari o direttori, per formare 
intanto una statistica contenente le principali indicazioni intorno a sì importante 
soggetto. E frattanto è lieto che questa circostanza gli offra modo di rinnuovare 
alla S. V. Illustrissima l' attestato del suo distinto ossequio. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 
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XXVII. 

PROROGA ACCORDATA DAL COMITATO ESECUTIVO PER POTER FARE 
IN TEMPO UTILE LA DENUNZIA DI ESPOSITORE. 

Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione Italiana che avrà luogo in Firenze 
nell'autunno prossimo, lieto di vedere come dai Comitati delle varie Provincie del 
Regno si corrisponda coli' invio delle denunzie degli Espositori per le loro cure rac- 
colti, da far temere che possa venir meno lo spazio per coloro che, sebbene non 
siansi finora iscritti, desiderano nondimeno prender parte a questa solennità nazio- 
nale, si fa sollecito di assegnare un nuovo e perentorio termine a tutto il 15 luglio 
prossimo, dentro il quale potranno essere utilmente presentate ai Comitati suddetti 
ulteriori domande. 

Per tal modo crede il Comitato provvedere anche all' interesse di coloro che. 
animati dal desiderio di concorrere alla grande Esposizione, vi hanno renunziato 
nel dubbio che il ritardo rendesse inammissibili le loro denunzie. 

Ai Comitati locali ridetti è raccomandato adempire a questa disposizione con 
tutti quei mezzi che crederanno convenienti, e i medesimi sono iu pari tempo invi- 
tati, spirato che sia il termine che sopra, a trasmettere al sottoscritto Segretario 
Generale la nota definitiva degli Espositori compresi nel loro circondario, affine di 
porre la Commissione Reale in condizione di provvedere all' interesse di tutti gli 
Espositori, sia coli' assegnare lo spazio da essi respettivamente richiesto, sia col for- 
nire il locale di quei materiali di corredo che sono necessari per il conveniente col- 
locamento degli oggetti che saranno inviati all' Esposizione. 

Firenze, 21 giugno 1801. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Caeega. 



XXVIII. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI, E ALLE ACCADEMIE 
E ISTITUTI DI BELLE ARTI. 

Oggetto. — Copie di oggetti d' Arte. 

Firenze, 21 giugno 1861. 
Alcuni Comitati locali avendo indirizzato a questa Segreteria Generalo il quesito 
se e come le Copie di oggetti di Belle Arti possano essere ammesse alla Esposizione, 
il sottoscritto rende noto a nome della Commissione Reale, che, se a tenore dell'ar- 
ticolo 17 del Regolamento generale le copie stesse sono escluse dalla Sezione desi- 
gnata nella Classificazione col titolo di Opere di Belle Arti, esse saranno peraltro 
ammesse alla Esposizione, referendole alla Classe XIX come oggetti di decorazione. 
Ad impedire per altro una eccessiva affluenza di copie, la quale occuperebbe so- 
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vcrchio spazio senza aggiungere al decoro della Esposizione, la Commissione Reale si 
riserva il diritto di respingere quei lavori che da una Giunta di Artisti, da nominarsi 
a suo tempo, saranno reputati immeritevoli di comparire nel palazzo de 11' Industri;!. 

(ili artisti che s' industriano nel copiare, restano pertanto pregati a volere esser 
parchi nell'invio dei loro lavori, i quali, appunto perchè come non appartenenti 
alle Belle Arti, non saranno stati scelti dalle Accademie o Istituti Artistici, ma rice- 
vuti dai Comitati locali come oggetti di decorazione, saranno giudicati dalla Giunta 
di che sopra colla massima severità. 

Chiunque abbia pratica delle Esposizioni, intenderà di leggieri le ragioni per cui 
il rigore nell'ammissione delle copie è indispensabile, ma la Commissione Reale si 
ripromette di poter fare riunire in apposito locale tutte le copio non ammesse al- 
l' Esposizione, onde facilitarne lo smercio in quo' mesi in cui molti amatori si trove- 
ranno in Firenze. 

Il Segretario generale della Commissione Reab' 

Francesco Carega. 



XXIX. 

CIRCOLARE ALLE CAMERE DI COMMERCIO, AGLI AGRONOMI, AGLI 
INDUSTRIALI, AI FABBRICANTI ED AGLI ARTISTI DELLA VENEZIA E 
DI ROMA. 

Oggetto. — Disposizioni per facilitare il concorso degli Espositori 

veneziani e romani. 

Firenze, 22 giugno 1861. 
Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione italiana che avrà luogo in Firenze 
nel settembre e ottobre prossimi, mosso dal desiderio di facilitare, per quanto sia in 
suo potere, il concorso dei prodotti naturali e industriali, nonché delle Opere di 
Bello Arti, che si volessero inviare dalle provincie venete e romane, e veduta la 
impossibilità che siano creati nelle provincie medesime i Comitati locali a norma 
dell'articolo 3 del Regolamento Generale, ha stabilito quanto appresso: 

1. Che gl'interessi generali degli Espositori della Venezia e di Roma, e quelli 
speciali degli assenti, sieno rappresentati in Firenze da un Comitato che la Com- 
missiono Reale si riserva di nominare fra gì' individui dell' emigrazione veneta e 
romana, o quando ciò non sia possibile, nel suo seno; 

2. Che le spese di trasporto dal domicilio degli Espositori al Palazzo dell'Espo- 
sizione, e viceversa, siano sopportate dalla cassa della Commissione Reale, la quale 
ne opererà il rimborso contro l'esibizione di documenti regolari; 

3. Che tutti gli oggetti provenienti dalle provincie venete e romane siano esenti 
dal dazio d' introduzione nel territorio del Regno Italiano, purché si giustifichi la 
loro destinazione, e giunti che siano alla prima dogana del Regno, si apponga sulle 
casse o colli l'indirizzo alla Commissione Reale, conforme al modulo C, esistente 
nella Dispensa 1» degli Atti della Commissione stessa. Di questi indirizzi ne sarà 
fatto abbondante deposito in ciascuna Dogana di confine: 
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4. Che gli oggetti che sopra siano parimente esentati dal dazio di . estrazione 
terminata che sia 1' Esposizione ; 

5. Che qualora gli oggetti inviati all' Esposizione non si vogliano poi far tornare 
al luogo d'onde partirono, in questo caso la Commissione si assume di trovaro un 
luogo di deposito per custodirli e curarne la vendita per conto dei respettivi pro- 
prietari; 

fi. Che in caso di vendita degli oggetti stessi, sia dai proprietari corrisposto alla 
Finanza dello Stato il dazio di ragione; 

7. Che gli oggetti preziosi, come oreficerie, gioielli, bijoux, pietre e simili, siano 
inviati in casse chiuse, bollate con sigillo in cera di Spagna, e accompagnate da una 
nota indicativa gli oggetti ivi rinchiusi. Le quali casse saranno aperte in Firenze 
alla presenza di due membri almeno della Commissione Reale, assistiti da un pub- 
blico Xotaro e da due periti dell' arte, all' oggetto di constatare non solo Y integrità 
dei sigilli, ma il valore pur anco, il numero e la bontà degli oggetti ivi racchiusi. 

8. Che tutte le operazioni che a forma del Regolamento generale dovrebbero 
eseguirsi dai Comitati locali per interesse degli Espositori, saranno effettuate in Fi- 
renze, al giungere degli oggetti, dal Comitato da nominarsi in conformità del sud- 
detto articolo 1, o dalla Commissione Reale. 

La Commissione Reale, e per essa il Comitato esecutivo che la rappresenta, nutre 
fiducia che le suddette disposizioni varranno a incoraggiare gli Espositori veneti e 
romani a concorrere coi loro prodotti alla grande Esposizione Italiana, affinchè 
•lucile nobili parti d' Italia vi siano, al pari delle altre, degnamente rappresentate. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Cakega. 



XXX. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 
Oggetto. — Disposizioni relative all' invio degli oggetti preziosi. 

Firenze, 22 giugno 1861. 

Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione Italiana che avrà luogo in Firenze 
neh' autunno prossimo, preoccupandosi di provvedere al modo più conveniente della 
trasmissione e ricevimento degli oggetti preziosi, come ad esempio oreficerie, gioielli, 
pietre preziose ec, ha stabilito quanto appresso: 

1* Che dai Comitati siano gli oggetti medesimi inviati alla Commissione Reale 
rinchiusi in una cassetta, accompagnata da una nota descrittiva dei medesimi, e si- 
gillata con sigilli in cera di Spagna; 

2* Che la Commissione Reale non proceda all' apertura di queste cassette se non 
alla presenza di due almeno de' suoi membri, assistiti da un pubblico Notaro e da 
due Periti dell'arte, per constatare non solo la integrità dei sigilli, ma eziandio il 
valore, bontà e numero degli oggetti ivi rinchiusi. 

Il Comitato esecutivo mentre ha stimato conveniente stabilire queste norme per 
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garanzia non solo dei mittenti quanto della propria di fronte ai Comitati locali ed 
ai singoli Espositori, si affretta a dame avviso ai Comitati stessi aftinché vogliano 
uniformarvisi nel modo il più scrupoloso. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 
F. CAUEGA. 



XXXI. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 
'OGGETTO. — Colleeioni speciali dei prodotti di esportazione. 

Firenze, 22 giugno 1961. 

Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione Italiana che avrà luogo in Firenze 
neir autunno prossimo, preoccupandosi della necessità di mostrare al pubblico i prin- 
cipali prodotti che, per la loro specialità, formano in Italia oggetto di esportazione, 
e di grandioso commercio sui mercati esteri, è venuto nella determinazione d'invo- 
care il concorso dei Comitati locali, perchè (indipendentemente da quanto possa essere 
presentato dai respettivi Espositori) si accingano a formare delle collezioni generali 
di tali prodotti, 1' elenco dei quali si trova in calce della presente nota. 

Se, coni' è sperabile, i Comitati si penetreranno dei benefizi che potrà risentire 
la Nazione colla mostra di siffatte collezioni, la Esjwsizione Italiana oltre al divenire 
un emporio agrario, industriale e artistico, sarà pure la rappresentanza economica e 
commerciale della Nazione stessa, perchè mentre gli Espositori varranno a rappre- 
sentare oggetti d'arte e di lusso, nonché prodotti d'uso comune e di giornaliero 
consumo, le collezicmi raccolte per cura dei Comitati varranno a mostrare tutta la 
sua potenza industriale all'estero. 

Sembra al sottoscritto che il pensiero di che soprasi raccomandi tanto di per sè. da 
tornare inutile lo spendervi ulteriori parole in proposito. La esistenza dei Comitati 
locali suddividendo in tante frazioni le varie provincie del Regno, facilita d'assai le 
relative operazioni, e il sottoscritto nutre fiducia di vedere coronato di utili resultati 
questo progetto del Comitato esecutivo, attendendo dalla cortesia dei respettivi pre- 
sidenti e segretari dei Comitati analoghe comunicazioni, colle quali si dichiari che. 
mentre accettano di buon grado questo nuovo incarico, non si ristaranno dal portarlo 
con ogni cura ad effetto. 

11 Sejrretario generale della Commissione Reale 
F. Carega. 

NOTA degli articoli cho possono formare oggetto di Collezioni speciali. 

■ 

Vini Olii Cereali 

Marmi Minerali Materiali da costruzione 

Sete gregge I^ane Canape ec. 
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XXXII. 

CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL' INTERNO Al GOVERNATORI, 
INTENDENTI GENERALI E INTENDENTI DI CIRCONDARIO. 

OGGETTO. — Contributo delle Provincie e dei Comuni 
per le spese dclV Esposizione Italiana in Firenze. 

Torino, 4 giugno 1861. 
La Commissione Reale, incaricata dell' ordinamento dell' Esposizione Italiana, che 
deve tenersi in Firenze nel prossimo autunno, ritenendo che sia necessario e decoroso 
di vedere tutte le Provincie del Regno a contribuire alla prima solennità delje industrie 
italiane, si è rivolta a questo Ministero, esprimendo ii desiderio che, oltre le Provincie, 
siano pure invitati tutti i Municipii del Regno a seguire l' esempio di alcuni di essi, 
che spontaneamente hanno già offerto il loro contributo, il quale, per conveniente- 
mente sovvenire la cassa della Gomminone, desidererebbe non fosse minore di fran- 
chi cinquanta. 

Il sottoscritto si pregia di portare a cognizione della S. V. Ili™» siffatto desiderio 
della sullodata Commissione, per quella disposizione che stimerà di fare al riguardo. 

Pel Ministro 

G. Borromeo. 



XXXIII. 

CIRCOLARE DEL MINISTRO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO 
AI GOVERNATORI, INTENDENTI GENERALI E INTENDENTI DI CIR- 
CONDARIO. 

Oggetto. - Eccitamenti per l'Esposizione Italiana d>l 180 1. 

Torino, 20 giugno 1861. 
Il sottoscritto quantunque certo che V. S. Illustrissima abbia già date le più pre- 
cise disposizioni perchè alla Esposizione, di prodotti agrari, artistici e industriali che 
avrà luogo in Firenze nel venturo settembre, cotesta provincia sia degnamente rap- 
presentata, nulladimeno si fa un pregio di eccitare la S. V. onde voglia provvedere 
in modo che i manifattori e fabbricanti di codesta stessa provincia concorrano nu- 
merosi coi loro prodotti, ed illustrino splendidamente questo prima Esposizione Na- 
zionale. 

Nò il Ministero scrivente vuole omettere di ricordare alla S. V. Illustrissima che 
l' Esposizione di cui si tratta, non vuole essere composta soltanto di quelle opere che 
si tengono pregevoli a cagione della perfezione cui è stata condotta la mano d'opera, 
o perchè appartengono alla classe degli oggetti di lusso e suntuosi: ma sibbene e 
più ancora delle manifatture comuni e necessarie e di uso domestico, le quali, mentre 
valgono a mostrare il grado di sviluppo nel quale trovami le industrie del paese. 
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sono quelle che pel basso prezzo possono meglio sostenere Ih concorrenza straniera 
6 riescire utili alle classi meno facoltose della società; il che è sempre da ricercare 
da un ben illuminato governo. 

L'ottimo risultato che si ebbe a Parigi nel 1855 dalla mostra di tali oggetti 
assicura dell' utilità che può venirne all' industria nazionale nella prossima Esposi- 
zione Italiana. 

Il sottoscritto pertanto, riposando nello zelo e solerzia della S. V. Illustrissima, 
ritiene fin d' ora che farà del suo meglio per secondare le vedute di questo Mi- 
nistero. 

4 II Ministro 

Cordova. 



XXXIV. 

CIRCOLAKE DEL MINISTERO DELLE FINANZE ALLE DIREZIONI 

DELLE DOGANE. 

Oggetto. — Discipline da osservarsi nella spedizione degli articoli destinati 

all'Esposizione Italiana. 

Torino, 5 luglio 1861. 

Autorizzando una pubblica Esposizione Italiana di articoli attinenti alle materie 
agricole, industriali ed artistiche da tenersi in Firenze nel prossimo settembre, il 
governo del Re approvava, che il locale della Esposizione potesse agli effetti daziarii 
essere riguardato come un vero deposito in franchigia; che gli oggetti provenienti 
da tutte le parti d' Italia rimanessero esenti da ogni dazio ; e che la visita dei me- 
desimi, da parte degli agenti doganali, dovesse essere operata nel locale dell'Espo- 
sizione, in cui si sarebbero pur praticate le formalità occorrenti per la riesporta- 
zione, qualora dovessero rimandarsi all' estero, o per il pagamento dei diritti di en- 
trata qualora fossero destinati a rimanere nello Stato. 

All'effetto che queste benevole intenzioni, dirette ad agevolare il concorso a tal 
pubblica mostra di quanto può V industria e l'ingegno italiano, ricevano, nella spe- 
cialità del caso, il loro pieno adempimento, e gli Espositori trovino da parte della 
Dogana nell'atto dell'ingresso nel Regno, e nel successivo inoltrameuto a Firenze 
dei loro prodotti, tutta quella più larga assistenza, e tutti quei modi di facilita- 
zione che sono compatibili con La natura dell'azione, che normalmente è tenuta ad 
esercitare, questo Ministero ha stimato opportuno di prescrivere quanto appresso: 

1* Gli articoli destinati all' Esposizione, che dalle provincie del Regno d'Italia 
dovranno, per essere spediti a Firenze, attraversare il mare, o i laghi e i fiumi di 
promiscua giurisdizione, saranno dalla Dogana, esistente al punto di imbarco, accom- 
pagnati a quella di destinazione da una bolla di circolazione esente dal bollo e da 
ogni altra spesa; 

2* I prodotti degli Italiani aventi domicilio negli Stati non aggregati fin qui al 
territorio doganale del Regno, non che Quelli degl'Italiani dimoranti all'estero, sa- 
ranno accompagnati a Firenze da una bolla di cauzione, da staccarsi, senza obbligo 
di mallevadoria o di dejjosito, nella Dogana di frontiera, per mezzo della quale avrà 
luogo la loro introduzione : 

L II 
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3° Detta bolla non potrà essere rilasciata, se non all'appoggio del Bollettino 
( certificato di orìgine o di fabbricazione già concertato dalla Commissione Reale 
della Esposizione, e da rilasciarsi dai Comitati sussidiari opportunamente instituiti) 
o dei documenti di produzione autenticati da un R. Agente Consolare, o di altro 
recapito dell' autorità governativa o municipale del luogo di residenza dell' aspirante 
alla Esposizione; Bollettino e Documenti, che soli si considerano capaci a far am- 
mettere l'articolo nel recinto della Esposizione; 

4" La visita daziaria degli articoli che si introducono per l'oggetto che sopra, 
dovrà alla frontiera essere semplicemente superficiale e sommaria. 1 riconoscimenti 
ed i provvedimenti, che saranno del caso, dovranno compiersi conseguentemente 
nelT Ufficio doganale all' uopo relativo instituito presso il locale in cui ricorre l' Espo- 
sizione e pel quale dovranno di regola essere indirizzate le Bolle di cauzione; 

5* La suggellazione e la piombatura dei colli come sopra diretti alla Esposizione 
dovrà in qualunque caso essere gratuita. 

Pel Ministro 

A. Conte 
Direttore Generale. 



XXXV. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 

OGGETTO. — Nomina dei Commissari e dei Giurati, ed ultima proroga 
per la denunzia degli Espositori. 

Firenze, 2 luglio 1861. 
Avvicinandosi il tempo dell'apertura dell'Esposizione Italiana, fissato tra il 1° e 
il 15 settembre prossimo, il sottoscritto si crede in dovere di rammentare ai Co- 
mitati locali il disposto degli articoli 5G e 68 del Regolamento generale, così con- 
cepiti: 

« Art, 56. Tutti i Comitati di prima emanazione potranno esser rappresentati 
« all' Esposizione da Commissari accreditati presso la Commissione Reale, per tute- 
i lare gl'interessi dei propri Espositori; 

» Art 68. Ognuno dei Comitati di prima emanazione che abbia inviato oggetti 
<» appartenenti a tre o più Classi, potrà proporre prima del 1° luglio 1861 un Giu- 
> rato, che sarà dalla Commissione Reale applicato alla Classe di sua maggiore com 
* petenza. ■> 

Essendo decorso il detto termine senza che le nomine siano state fatte conoscer^ 
a questa Segreteria generale, il sottoscritto invita tutti i Comitati locali, che hanno 
i requisiti voluti dai suddetti articoli, a procedere senza indugio alle nomine che 
sopra, affine di porre la Commissione Reale in condizione di soddisfare a tutto quel 
più che richiedono i successivi articoli 69, 70 e 71 del Regolamento stesso. 

E poiché molti di detti Comitati non potrebbero procedere alle suddette elezioni 
per non aver fatta fin qui la denunzia del numero degli Espositori ai termini del- 
l' art. 10 del più volte ricordato Regolamento, a tal effetto assegna ai medesimi il 
perentorio termine a tutto il 15 del corrente mese ad aver fatto conoscere il nu- 
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mero degli Espositori, la qualità degli oggetti che da essi saranno esibiti, non che 
lo spazio presumibilmente occorrente alla loro Esposizione. 

Dopo di che non potrebbe la Commissione Reale rimanere responsabile delle 
conseguenze che potessero verificarsi, qualora gli oggetti da inviarsi senza questa 
denunzia non trovassero quello spazio che sarebbe loro necessario, e che gli sa- 
rebbe stato già assegnato, se i Comitati stessi avessero osservato il disposto dell'art. 10 
del ricordato Regolamento. 

Il Segretario Generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 



XXXVI. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALf. 

OGGETTO. — Preghiera per V esatta osservanza del disposto 
dell' art. 83 del Regolamento generale. 

Firenze, 9 luglio 1861. 

Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione Italiana che avrà luogo in Firenze 
nell'autunno prossimo, preoccupandosi acciocché quanto forma oggetto di disposi- 
zione regolamentaria abbia il suo pieno adempimento, ricorda ai Comitati locali il 
disposto degli articoli 82 e 83 del Regolamento generale, così concepiti: 

a Art. 82. Potrà il Giurì di ciascuna Classe proporre il conferimento della me- 

• daglia di che sopra (medaglia di distinzione) agli operai che coadiuvarono alla 
produzione degli oggetti esposti, e che negli stabilimenti esponenti si resero di- 

» stinti per avere con l'opera loro, o col loro ingegno contribuito all'avanzamento 
» dell'industria che professano. — Sul diploma sarà sommariamente indicato il par- 

• ticolare merito che loro procacciò l'aggiudicazione della medaglia. 

» Art. 83. I Capi di stabilimenti industriali e di tenute agrarie sono perciò in- 
» vitati a far conoscere ai respettivi Comitati tali operai, ed i Comitati sono pure 
» invitati a trasmettere alla Commissione Reale le loro proposte motivate e corre- 
« date dei titoli che possono farvi valido appoggio. » 

È inutile dimostrare quanto importi che le suddette disposizioni abbiano il loro 
pieno adempimento, poche essendo le industrie, nel premiare le quali, se è giusti- 
zia tener conto della direzione e dei capitali impiegativi, non è da dimenticare 
l'operaio che con l'ingegno e la fatica ottiene il prodotto dell'industria medesima 
e giova colla sua continua assistenza a perfezionarlo e renderlo più accetto al con- 
sumatore. 

Or mentre si avvicina il tempo nel quale i Comitati debbono ricevere dai singoli 
Espositori le loro produzioni e tutte le notizie che valgano ad illustrarle e farne 
apprezzare il merito dalle Commissioni giudicanti, il sottoscritto eccita i Comitati a 
non tralasciare questa circostanza per invitare i Direttori di stabilimenti industriali 
e di tenute agrarie a soddisfare all' obbligo loro imposto dal surriferito art. 83, onde 
non rimanga lettera morta la disposizione dell'articolo che lo precede. 

D sottoscritto si astiene da spendere ulteriori parole in proposito, fidando nello 
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zelo e buon volere dei Comitati, ai quali più d'ogni altro deve stare a cuore l' adem- 
pimento della suddetta disposizione, sia pel disimpegno delle attribuzioni affidate 
loro dal Regolamento generale, sia per l 1 obbligo che hanno di tutelare gì' interessi 
di tatti i loro rappresentati; facendo in ultimo osservare che non ad altri che ad 
essi Comitati potrebbe essere addebitata qualunque omissione o inesattezza che si 
verificasse in proposito. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Fraxcesco Carega. 



XXXVII. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 

Oggetto. — Proroga dei termini stabiliti dagli art. 29, 40 e 41 
del Regolamento Generale. 

Firenze, 9 luglio 1861. 

Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione italiana, volendo, per quanto da 
esso può dipendere, soddisfare ai desiderii espressi da vari Comitati, di prorogare 
cioè i termini stabiliti dall'art. 29 del Regolamento generale per la consegna degli 
oggetti nel palazzo della Esposizione, affine di concedere maggior tempo a coloro 
che non hanno per anco ultimati i lavori che dovranno essere esibiti in questa so- 
lenne circostanza, è venuto nella determinazione di prorogare di un mese il termine 
che sopra. In conseguenza di che » prodotti ammessi dai Comitati dovranno essere 
consegnati in Firenze non più tardi del 31 agosto, termine perentorio e di asso- 
luto rigore, per lasciar tempo di sistemare gli oggetti convenientemente avanti l'aper- 
tura della Esposizione, definitivamente determinata nella prima metà del successivo 
mese di settembre. 

Ciò premesso, confida il sottoscritto che non vorranno profittare di questa pro- 
roga quei Comitati, i quali possono aver per tempo raccolti dagli Espositori gli og- 
getti da inviarsi all'Esposizione, ai quali anzi il sottoscritto raccomanda di non di- 
lazionare l' invio al di là del 10 agosto, potendo per tal modo la Commissione Reale 
dar principio aUa sistemazione e classificazione degli oggetti stessi nelle sedi respet- 
tivamente assegnate. 

La proroga concessa pei termini stabiliti dal suddetto articolo 29, porta la con- 
seguenza che siano protratti anche quelli di che nei succesivi articoli 40 e 41; po- 
tranno quindi utilmente fare le loro domande a tutto il primo agosto coloro cui 
occorra qualche costruzione speciale per oggetti di grossa mole, quanto coloro che 
desiderano inviare all' Esposizione macchine da muoversi per mezzo del vajwre o di 
altra forza. 

Il Comitato esecutivo crede con tali concessioni avere soddisfatto ai generali de- 
siderii, e confida perciò che quanti vi hanno interesse faranno dal canto loro tutto 
ciò che sarà necessario, affinchè le medesime riescano della maggiore efficacia pel 
buon esito della Esposizione. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 
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CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 

OGGETTO — Istruzioni ed eccitamenti intorno alla Classe 21 

intitolata Galleria economica. 
« 

Firenze, 15 luglio 18M. 

I prodotti destinati all'uso delle classi meno agiate, e che si distinguono per buon 
mercato, per bontà di lavoro, o per smercio comune ed esteso, costituiranno nell'Espo- 
sizione italiana la classe 21, nella quale, a tenore dell'Art. 51 del Regolamento ge- 
nerale, è obbligatoria l' ostensione del prezzo. Nel ricordare ai Comitati locali quanto 
sopra, il Comitato esecutivo ascrive a suo debito di inculcar loro di adoprare ogni 
mezzo, perchè niun falso amor proprio trattenga i fabbricanti di generi umili e mo- 
desti dall' inviare i loro prodotti alla Esposizione. La galleria dei prodotti economici 
è forse una delle più importanti in una mostra industriale. Mentre le altre categorie dei 
prodotti dimostrano i resultati delle singole industrie, e, misurando l'avanzamento che 
col progredire delle scienze hanno subito le arti, palesano la resultante delle moltiplici 
e svariate potenze del lavoro nazionale, la modesta raccolta dei prodotti economici 
addita ai consumatori più numerosi molti elementi di agiatezza loro ignoti, pei quali 
essi possono con facilità aumentare il benessere della vita. Ovunque hanno avuto 
luogo Esposizioni di oggetti per uso delle classi povere, è stato poi verificato che per 
esse molti artigiani ebbero modo di ammettere nel loro giornaliero consumo dei pro- 
dotti igienici ed economici, che permisero di migliorare- le condizioni della propria 
economia domestica. 

II Comitato esecutivo, penetrato dell' importanza della Galleria economica, prov- 
vederà perchè ne sia compilato e venduto a basso prezzo a suo tempo un catalogo 
speciale, e perchè con la larga diffusione dell' accurato Rapporto dei Giurati, possa il 
pubblico essere informato dello stato di siffatte produzioni in Italia ed istituire utili 
confronti tra le varie provincie del Regno. 

Intanto il sottoscritto si affretta a far noto che nella Galleria economica i pro- 
dotti saranno distribuiti ed ordinati nelle seguenti sezioni : 

l' Sezione. 

Alloggi e costruzioni. 
2* Sezione. 

Mobili é oggetti di uso domestico. 
3* Sezione. 

Vestiario e biancheria. 
4* Bariate. 

Alimentazione. 
5* Sezione. 

Arnesi e strumenti per lavoro manuale. 
6* Sezione. 

Educazione, istruzione e ricreazione (libri, materiali per U scuole ce). 

I Comitati vorranno adoprarsi perchè gli espositori di prodotti meritevoli di figu- 
rare tanto nella Classe cui si riferiscono, quanto nella Galleria economica vengano 
invitati a esibirli in doppio originale. 



Digitized by Google 



LXXXVI 



DOCUMENTI. 



Lo scopo preso di mira nel]' ordinare l' Esposizione dei prodotti economici essendo 
principalmente quello di preparare migliori condizioni di vita alle classi povere, il 
sottoscritto confida troppo nei sentimenti filantropici degli onorevoli componenti i 
Comitati locali, per aggiungere una parola di più nel proposito, massime dopo le tante 
prove di interesse al pubblico bene fornite dai Comitati stessi. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 



XXXIX. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 

OGGETTO. — Invito a raccogliere libri, memorie e lavori editi ed inediti 
riguardanti le industrie delle varie Provincie del Regno. 

Firenze. 15 luglio 1861. 
Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione italiana che avrà luogo in Firenze 
nell' Autunno prossimo, preoccupandosi della necessità di raccogliere tutte quelle noti- 
zie che possono giovare a far bene apprezzare ai giurati ed agli studiosi le produ- 
zioni sì naturali che industriali che saranno inviate all' Esposizione suddetta, si rivolge 
ai Comitati locali, invitandoli a raccogliere non solo dai singoli Espositori, quanto 
al di fuori tutti gli scritti che possono illustrare le industrie del rispettivo circon- 
dario, siano essi inediti o pubblicati per le stampe, purché mirino allo scopo di of- 
frire incremento allo studio delle condizioni locali delle varie provincie del Regno, 
in quanto si riferisce alle produzioni naturali, e alla industria agraria e manifattu- 
riera. 

D Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Careoa. 



XL. 

IRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 

Oggetto. — Comunicazione di un brano della prima Circolare del Beai 
Comitato centrale italiano per la Esposizione internazionale di Londra 
del 1862. 

Firenze, 19 luglio 1861. 
Il sottoscritto si crede in dovere di far conoscere ai Comitati locali per La Espo- 
sizione italiana, istituiti nelle varie provincie del Regno, il seguente brano della pri- 
ma circolare del Regio Comitato centrale italiano per la Esposizione intemazionale 
di Londra del 1862, come quello che pone sotto gli occhi di tutti i regnicoli i do- 
veri che debbono compiere nella occasione della prima Esposizione italiana. Esso è 
del seguente tenore: 
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« Ma a noi pare dover richiamare"!' attenzione degli Italiani, che finalmente la 
t Provvidenza ha riuniti pressoché tutti in una sola famiglia, sull'utilità speciale 
» che l'Italia potrà ritrarre dalle Esposizioni. Avremo tra pochi mesi una Esposi- 
« zione in Firenze, che sarà la prima Esposizione italiana. L' Italia tutta quanta. 
» dopo essersi ricostituita a nazione, raccoglie la prima volta in una delle sue grandi 
» città tutte le sue produzioni. E noi non possiamo faro a meno di manifestare la 

> grandissima importanza che annettiamo a questa prima Esposizione italiana, la cui 
» utilità sarà, come a dire, completata dalla susseguente Esposizione di Londra. Per 
» altre nazioni forse un' Esposizione potrà significare solo una gara, o almeno un 

0 mezzo per far progredire per ogni dove di pari passo le singole industrie. A noi 
» è avviso che hen altra utilità V Italia possa e debba ora derivare da queste Espo- 

> sizioni. Potremo certo per alcuni rami d' industria concorrere anche colle nazioni le 
» più industriose; potremo in molte arti mostrare la nostra eccellenza; e starà bene 

• che le nostre produzioni le più perfette facciano bella mostra di loro. Ma se a 
t questa gara, se a mostrar l'eccellenza delle nostre industrie noi solo, o principal- 
» mente, rivolgessimo l'animo, certo non raggiugnereramo la principale utilità che 

> da queste prime Esposizioni ci dobbiamo pur attendere. 

n L'Italia divisa sinora in tanti piccoli Stati e travagliata da tante contrarietà, 
» non ha potuto svolgere i moltiplici e srariatissimi elementi di prosperità industriale 

1 che racchiude nel suo seno. E quelli stessi elementi di prosperità, le stesse nostre 
i industrie ci sono così poco note, che il maggior bisogno che ora noi abbiamo è 
i quello di conoscere le cose nostre. — Ne è da maravigliare, perocché i vecchi Go- 
-» verni, sospettosi com' erano, non pur ostavano ad ogni progresso, ma rattenevano 
» la più parte delle provincie italiane, come segregate da ogni commercio civile. Se 
i gl'Italiani risponderanno dunque, come speriamo, agli inviti fatti da coloro che 

> sopraintendono alla prima Esposizione italiana, la maggiore utilità cho potremo 

> ritran-c sarà di conoscere quali sieno le nostre materie prime, quali le produzioni 

> delle nostre terre, quali le condizioni delle nostre singole industrie in generale, 
i quali gli strumenti e le macchine cho adoperiamo. 

» Noi desidereremmo che tutte le nostre provincie, tutte le nostre città preudes- 
i sero parte attivissima in questa prima Esposizione, e che coloro che si determi- 

- neranno ad inviare degli oggetti, ponessero mente che noi non tanto abbiamo mestieri 
» di conoscere quali delle nostre industrie sieno le più fiorenti, il che pur conosciamo, 
•» ma quali sieno le condizioni di tutte le nostre singole industrie, quali sieno le no- 

- stre naturali produzioni. Fra industrie forse ora imperfettissime vi potranno essere 
» germi d'industrie che un giorno potranno arricchire la Nazione. Inoltre una pro- 
i duzioue industriale imperfetta, messa a lato di una produzione perfetta, il più delle 
■> volte è cagione potissima di miglioramento. Ma tutto vorremmo che in questa prima 

Esposizione italiana fosse esposto dal ruvido filo tirato a denti dalla povera domui 
» sino alle più niaravigliose produzioni dell'industria moderna. Spesso il migliora- 

• mento di alcune arti, che a molti sembrano basse e di lieve conto, risparmia a 
mille doppi più dolori all' umanità, che non arrecano piacere alcune industrie che 

> col loro splendore ne abbagliano. Noi non sappiamo se avremo a rallegrarci o con- 
n dolerci delle cognizioni che acquisteremo dello stato in cui di presente si ritrovano 
i alcune nostre industrie; ma di sicuro questa conoscenza ne tornerà utilissima per 
*> l'avvenire, perocché, una volta conosciuto ove siamo, e che abbiamo da natura, 
» potremo cominciare a vedere quale direzione sia a dare alla nostra attività, quali 
< industrie sieno da migliorare, ed in specie quali potranno essere le grandi indu- 

• strie nazionali cui dovremo più strenuamente dare opera. Certo non è agevole cosa 
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* raccogliere tutte queste conoscenze; ma se f universale si persuaderà della impor- 
» tanza di ciò che siamo venuti discorrendo, confidiamo che dopo la prima Esposi- 
n zione italiana potremo per la prima volta portare un tal quale giudizio delle 

nostre industrie e delle nostre condizioni economiche. Nè possiamo tacere che, per 
•■ giungere a questo scopo, molto huon volere non si richiegga dalla parte di tutti 
» gì' Italiani, molta esercitazione dalla parte di chi sopraintcnde alla prima nostra 

Esposizione. 

» Ma noi siamo sicuri che gl'Italiani non saran da meno negli sforzi che dovranno 
■ fare per conseguire la loro rigenerazione economica, che in quelli che han fatto e 
» stan facendo per conseguire la loro rigenerazione politica ; persuasi, come pur deb- 
» bono essere, che non vi sia stabilita politica che non si appoggi sulla prosperità 
< economica, e che le nazioni presso di cui di pari passo non procedono la rigene- 

* razione politica e la rigenerazione economica non sono destinate a vivere lunga- 
» mente. ■» 

Il sottoscritto si affretta a sottoporre le eloquenti parole di che sopra alla consi- 
derazione dei Comitati, perchè soltanto per loro mezzo può ottenersi tutto quel con- 
corso che dal Comitato centrale si desidera. Posti coni' essi sono nei centri delle varie 
Provincie, conoscendo da vicino le condizioni locali e materiali delle respettive po- 
Isolazioni, possono trarne utili vantaggi e contribuire potentemente a rendere impor- 
tante la Esposizione italiana. 11 trattenersi più a lungo su tale argomento, sarebbe 
opera affatto inutile, dopo lo zelo col quale i Comitati hanno risposto agl'inviti del 
Comitato esecutivo, il quale ne porge loro a mezzo del sottoscritto vivissimi rin- 
graziamenti. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 

• 

XLI. 

CIRCOLARE AI COMITATI LOCALI. 

Oggetto. Invito per la formazione di una collezione speciale 
di materiali da costruzione. 

Firenze, 28 luglio 1861. 
Essendo incalcolabili i vantaggi che può recare alle scienze e alle arti una bene 
ordinata collezione di quei materiali che si usano specialmente nell' arte di edifi- 
care, e sapendo come delle materie prime sia ricco il suolo italiano, il Comitato 
esecutivo, aderendo di buon grado alla pronta fattagli dalla Direzione del Regio 
Istituto Tecnico di Firenze, si rivolge ai Comitati locali, perchè in aumento alle 
collezioni richieste colla circolare a stampa segnata di N. 639, vogliano prestarsi a 
raccogliere le materie seguenti, cioè: 

1. I campioni delle terre cotte, mattoni, tegoli, embrici ec. che si usano nel- 
l'arte di edificare; 

2. I campioni della terra o terre che servono alla fabbricazione di detti ma- 
teriali; 

3. I campioni delle diverse pietre calcaree, che si adoprano per ottenere le cal- 
cine comuni da murare, oppure le calcine idrauliche e i cementi : 
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4. La indicazione della provincia, e specialmente del luogo dA cui si estraggono 
i detti materiali 

La facilità con cui può essere corrisposto a questo invito, trattiene il sottoscritto 
da ogni ulteriore raccomandazione, certo, com'è, di vedere coronati i desiderii di 
chi ha eccitato il Comitato esecutivo a fare questa nuova preghiera. 

Il Segretario generale della ComuuHsione Reale 

Francesco (areoa. 



XLU. 

CIRCOLARE Al COMITATI LOCALI. 

Oggetto. — Avviso dello Spvdùimtierr incaricato chi trasporti. 
* 

Firenze, 2 agosto 1861. 

U Comitato esecutivo dirigente la Esposizione italiana che avrà luogo in Firenze 
nel settembre prossimo, si affretta a portare a notizia dei comitati locali del Pie- 
monte, Sardegna, Liguria, Lombardia. Emilia. Marche e Umbria, che lo Spedizio- 
niere incaricato di ricevere e fare trasportare a Firenze gli oggetti che dovranno 
figurare alla detta Esposizione è il signor Carlo Capurro del fu Giuseppe di Genova. 

È quindi a detto signor Capurro, o a chi da esso sarà indicato, che dovranno 
essere consegnate le easse o colli da inviarsi a Firenze; il Comitato esecutivo inca- 
ricandosi di qualunque trattativa circa il prezzo del trasporto medesimo. 

I Comitati locali sono pregati della esatta osservanza di queste disposizioni, af- 
fine di evitare confusioni o intralciamenti di operazioni che non potrebbero essere 
se non dannose. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Cariota. 



XLIII. 

CIRCOLARE Al COMITATI LOCALI. 
OOCETTO. — Vetrine, mobili t cartelloni. 

Firenze, 2 agosto 1861. 

Il Comitato esecutivo, dirigente la Esposizione italiana, reca a notizia dei Corni- 
tati locali, che i banchi preparati nel locale dell 1 Esibizione hanno la larghezza al- 
cuni di un metro, altri di 75 centimetri; della qua) cosa i Comitati stessi sono pre- 
gati a darne avviso ai singoli Espositori, perchè se ne giovino per la costruzione di 
vetrine o mobili qualunque che piacesse loro «li fan eseguire per la custodia e 
mostra degli oggetti che saranno inviati all' Esibizione. Il piano di detti banchi è 
alto da terra metri 1,05. 

Sono del pari i Comitati stossi notiziati che gli Kspositori di molti oggetti possono 

L fi 
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affiggere nell'interno del Palazzo un cartellone indicante la loro ditta, purché sia 
elegante e proporzionato allo spazio da essi occupato. 

Tanto nell' uno che nell' altro caso, il Comitato esecutivo si riserva il diritto di 
ammettere o rifiutare le vetrine e i cartelli, quando le une o gli altri manchino alle 
condizioni di che sopra. 

Ti Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 



XLIV. 

ELENCO NOMINALE DEGL'ISPETTORI DI CLASSE. 
(Abt. 54 e 55 uki. Regolamento Generale). 

Per la Classe L Floricultura ed Orticultura, il signore avvocato NICCOLÒ Nobili, 
i II. Zootecnica, il signor Ispettore EUFRANIO MARCHL 
» III. Prodotti Agrari e Forestali, il signor marchese Andrea Carega 
Bertolini. 

IV. Meccanica Agraria, il signor professore Luigi Della Fonte. 
» V. Alimentazione e Igiene, il signor professore Adolfo Targiom 
Tozzetti. 

» VI. Mitu ialogia e Metallurgia, il signor professore Igino Cocchi. 
» VII. Lavorazione dei metalli, il signor professore Gaetano Bukci. 
» Vili. Meccanica generale, il signor professore ANGELO Vegni. 
« IX. Meccanica di precisione e Fisica, il signor professore Gilberto 

Uovi. 

« X. Chimica, il signor professore Emilio Bechi. 
» XI. Arte Vetraria e Ceramica, il signor professore Tommaso Del 
Beccaro. 

» XII. Costruzione di Edifizi, il signore ingegnere LEOPOLDO Pasqui. 
» XIII. Setificio, il signor Giuseppe Orefice. 
» XIV. Lanificio, il signor Carlo Capezzuoli. 

XV. Cotonificio, il signor dottor Roberto De' Filippi. 
» XVI. Industria del Lino, della Canapa e della Paglia, il signor AL- 
FONSO HUBLY. 

» XVII. Pellicceria, Don Tommaso de' Principi Corsini Duca di Casi- 
gliano. 

» XV1I1. Vestimela, il signor marchese CESARE Mastiani Brunacci già 
Sciamanna. 

» XIX. Mobilia, il signor conte cavalier commendatore Bali Demetrio 

r INOCCHIETTI. 

XX. Stampa e Cartoleria, il signor marchese GIUSEPPE GARZONI. 
» XXL Galleria Economica, il signor dottor Dino CARINA. 
» XXII. Architettura, il signor ingegnere ENRICO GUIDOTTI. 
» XXIII. Disegno, Pittura, Incisione, Litografia, il signor cavaliere Carlo 

Biondi. % 
» XXIV. Scultura, il signor cavaliere Sebastiano Fenzi. 
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XXV. 

ELENCO NOMINALE DEI COMI TATI E SDITO-COMITATI 

COSTITUITI NELLE VARIE PROVINCIE DEL REGNO A TENORE DELL* ARTICOLO III 

DEL REGOLAMENTO GENERALE. 1 

Provincie del Piemonte e di Lombardia. 

COMITATO LOCALE DI ALBENGA. 

Presidente, D' Aste cavaliere avvocato Enrico, sindaco della città. 
Membri, Gherii professore Giovan Battista, Cappato avvocato Filippo, Lanussel 
Francesco, Anfosso Domenico. 

Comitato di Alghkko. 

Presidente, Lavagna dottor Antonio, sindaco. 
Segretario, Vitelli Nunzio. 

Membri, Bolasco avvocato Stefano, Satinino Antonio, Ferretti Francesco, Rossi Gio- 
vanni. 

Comitato locale di Bergamo. 

Presidente, Piazzoni nobile Giovan Battista, senatore del Regno, ec. 
Segretario, Pavesi dottor Giovanni. 

Membri, Piccinelli dottor Ercole, Berizzi Stefano, Ghirardelli Marco, Gregorini An- 
drea, Scuri professore Enrico, Morelli dottor Giovanni deputato al Parlamento, 
Zavaritt Giovanni, Milesi ingegnere Angiolo. 

Comitato locale di Breno. 
Presidente, Sigismondi dottor Antonio. 

Membri, Carcanigo avvocato Andrea, Guzzetti dottor Luigi, Rusconi Antonio, Bec- 
caguti Giovanni. Rigoli Amadio. 

Comitato LOCALE Di Brescia. 

Presidente, Zanardelli avv. Giuseppe. 
Relatore, Guerrini prof. Camillo. 

Segretario, Gerardi dott. Bonaventura, membro della Commissione. Reale. 

Membri, tigoni nobile Filippo, Conti ing. Giuseppe, Gualla Francesco, Rossi Napo- 
leone, Glisenti Isidoro, Fagoboli ing. Felice, Zamara Francesco, Vergine nobile 
Pietro, Inganni Angelo. Castellini Tommaso, Berardi Francesco, membro della 
Commissione Reale. 



' Il Comitato esecutivo dirigente la Esposizione italiana, non garantisce V esattezza dei 
Nomi e Cognomi, avendoli dovuti alcune volte estrarre da caratteri non troppo intelligibili. 
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Comitato LOCALI di Cagliari 

Presidente, Aymerich march, di Laconi. 
Relatore, Mossa conte Federigo. 
Segretario, Caput avv. Serafìao. 

Membri, Bonino cav. ing. Lodovico, Serra dott. Luigi, Leo cav. cons. Pietro, Leru 
cav. prof. Antioco, Simon Antonio, Craig console inglese, Cao di San Marco 
conte Elisio, Arcais dott. Raimondo, Rogier cav. Luigi. Cara cav. Gaetano, Daga 
Antonio. 

COMITATI) LOCALK DI CA8ALMAGOIORE. 

Presidente, liongari Ponzoni Ippolito. 
Relatore, Padova ing. Cesare. 
Segretario. Contini dottor Vincenzo. 

Membri, Valenti Giuseppe, Dovara dottor Giovanni, Aldeghi Giuseppe prefetto del 
Ginnasio, Poltronieri avv. Costantino, Marcheaelli dott. Carlo, Benetti dottor Carlo, 
Cessi dottor Giuseppe. 

Comitato locale oi Castiglione 

Presidente, Pastori dottor Cesare. 
Relatore, Desenzano dottor Andrea. 
Segretario, Giustacchini dottor Luigi. 

Membri, Agostini Luigi, Gazzarrini Federigo, Lazzarini ing. Giovanni. Martinelli 
Antonio, Ponsjiti Giuseppe. 

Comitato locai.k di Chiari. 

Presidente, Gasperini prof. Luigi. 
Membri, Cologna Pietro, Senici Giordano. 

Comitato locale di Chiavari 

Presidente, Chiarella prof. Filippo. 
Segretario, Cerreti Alessandro. 

Membri, Bozzone Giovanni, Botti Vittorio, Casaretto dott. Giovanni, Cavasela nobile 
Giuseppe, Chiarella Francesco, Devoto canon. Pietro Emanuele, Prasca Giuseppe, 
Puccio avv. Niccolò, Ravenna dott. Pietro, Ravenna Francesco Saverio. 

Comitato locale di Chiavenna. . 

Presidente, Vanossi Giovanni Battista. 
Segretario. Pogliaghi Francesco. 
Membro, Dolzino Giovanni. 

Comitato locale di Clubone. 

Presidente, Milesi ing. Angelo. 

Membri, Gregorini Andrea, di Lovere, Mancini Stefano, di Gandellino. Radice ing. 
Luigi, di Gandino. 



Digitized by Google 



DOCUMENTI. 



xeni 



Comitato locale di Como. 

PrcsideiUe, Mondelli cav. Giuseppe. 
Segretario, Bettinetti Luigi. 

Membri, Scalini ing. Carlo, Rubini Giuseppe, Torritini Giulio, Scalini dott. Gaetano. 

Comitato locali; di Crema. 

Presidente e Malore, Donati de'Conti cav. ing. Carlo. 
Segretario, Rubbiani Carlo. 

Membri, Bisleri dott. Antonio, Zurla march. Attilio, Donati dott*.' Giovanni, Della 
Volta Francesco. 

Comitato locale di Cremona. 

Presidente, Piazza dott. Francesco, membro della Commissione Reale 
Relatore, Cazzaniga dott. Fulvio. 

Membri. Germani dott. Giovanni, Turina Ferdinando, l'ezzini ing. Luigi, Bertarelli 
Costantino. Girondelli Pietro. Anselmi Vinceslao, Sartoretti avv. Luigi. 

Comitato locale di Genova. 
Presidente, Gaggmi cav. Giuseppe. 

Membri, Figoli Carlo, membro della Commissione Reale, Castelli cav. Demetrio, Leo- 
nino Sabino, Mylius cav. Federigo. 

Comitato locale d' Iolesias ^ 

Presidente, Serra cav. prof. Luigi. 
Relatore, Sanna Francesco. 
Segretario, Usai prof. dott. Pietro. 

Membri, Tamia dott. Efisio, Nobilioni Angolo, Perpignano mg , Keller ing. Giulio, 

Manca sacerd. Emanuele. 

Comitato locale di Lakusei. 

Presidentt. Mundula cav. Battista. 
Relatore, Salis rev. vicario Francesco. 
Segretario, Mameli Salvadore. 
Membri, Mulas medico Pasquale, Lai Luigi. 

Sotto-Comitato di lai li. 

Presidente, Sidari teologo Bachisio. 
Relatore, Floris avv. Luigi. 
Segretario, Corongiù avv^ Giuseppe. 
Membri, Porceddu Antioco, Urru Fedele. 

Comitato locale di Lecco. 

Presidente, Cornelio dott. Francesco. 
Segretario, Omboni Carlo. 

Membri, Badoni cav. Giuseppe, Gavazzi Antonio, Arrigoni ing. Giuseppe. 
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Comitato lucale di Levante. 

Sezione per la Spezia. 
Pontiemoli prof. Antonio, Salvini ing. Giov. Battista, Fossati prof. Agostino. 

Sezione per Sarzana. 
Remedi march. Angelo, Belletti Luigi. 

Comitato locale di Lodi. 

Presidente, Pirovano Gaetano. 
Relatore, Dossena dott. Antonio. 
Segretario, Dossena rag. Cesare. 

Membri, Folli dottor Francesco, membro della Commissione Reale, Beschisi ing. An- 
tonio. Vasconi dott. Ferdinando, Picozzi ing. Modesto, Terzaghi dott. Antonio. 

Sotto-Comitato di Codogno. 

Presidente, Cattaneo dottore Gaetano. 
Relatore, Majocehi abate Francesco. 

Membri, Biancardi Giovanni. Cattaneo Angiolo, Dolazza Ambrogio. 

Comitato locale di Milano. 

Presidente, Sessa cavalier Luigi, membro della Commissione Beale. 
Relatore e Segretario, Pisani dottore Giovanni. 

Membri, Barbiano di Belgiojoso conte Carlo, membro della Commissione Reale, De 
Cristóroris cav. Luigi, Curioni cav. Giulio, Peluso nobile Francesco, deputato al 
Parlamento, Cusani Visconti nobile Luigi. Osnago Innocente, Thomas Achille, 
Bernardoni Giuseppe, Praga Giuseppe. 

Comitato locale oi Oki>tano. 

Presidente, S]>ano cav. Luigi. 

Relatore, ParpagUa avvocato C. Salvatore. 

Segretario, Cadolino ingegnere Pietro. 

Membri, Toiseri avvocato Agostino, Berretta Girolamo, Enna-Floris avvocato Fran- 
cesco. 

Comitato locale di Ozieri. 

Presidente, Tola avvocato dottore Salvatore. 

Relatore, Tedde avvocato Pietro. 

Segretario, Bertolotti avvocato dottore Francesco. 

Membri, Carta Simone, Costa Bartolorameo, Campus Francesco, Betti Giuseppe. 

Comitato locale di Pavia.» 

Presidente, Saglio Francesco. 
Relatore, Dall' Fra professore Giovanni. 

Membri, Bassini Giacomo, Cattaneo professore Francesco, Maestri dottore Angelo, 
Marezzi ingegnere Ernesto, Posi professore Carlo, membro della Commissione 
Reale, Stabilini ingegnere Filippo, Trecourt professore Giacomo. 
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Comitato locali-: di Salò. 

Presidente, Hell Francesco. 

Relatore, Arrighi ingegnere nobile Teodoro. 

Segretario, Tomacelli professore Francesco. 

Membri, Barbieri farmacista (fritti Pietro, Gentili Bernardo, Zambuiu 

Andrea, Vincentini Domenico. 

Comitato loc ale di Sabba hi. 

Presidente, Manca cav. dottore Simone, sindaco di Sassari. 
Segretario, Tealdi avvocato Antonio. 
Vice-Segretario, Bussolino ingegnere Giuseppe. 

Membri, Brusco Sebastiano, Figa avvocato Luigi, Sotgni cav. avvocato Giuseppe. 

Comitato locale di Savona. 

Presidente, Faà di Bruno P. Carlo, vice-presidente della Società Economica. 

Membri, Cortese Giuseppe, Delle Piane Agostino, Frugoui Angelo, Giusti Benedetto 
del fu Francesco, Muzzio avvocato Gio. Battista, Zunini dottore Giovanni, Mar- 
tinengo Emanuele, eletti fra i componenti la Società Economica ; Mombelli notaio 
Antonio, sindaco a Varazze, per quella Comunità; Bertolotti Giuseppe, Cerruti 
Sebastiano, Franceri Gio. Battista. Pomati Cristoforo, eletti fra i componenti la 
Società Progressista degli artisti e operai di Savona. 

Comitato locale di Sondrio. 

Presidente, Cai mi Giov. Battista. 
Segretario, Bonadei Carlo. 

Membri, Bota Alessandro, Carbouera nobile Azzo, Cogliati Alessandro. 

Comitato locale di Tempio. 

Presidente, Spano Lorenzo. 

Relatore, Cavalieri Demetrio. • 

Segretario, Gina avvocato Francesco. 

Membri, Altea Filippo, Gabella Domenico, Pes cav. Gavino. 

Comitato locale di Torino incaricato eziandio delle funzioni 
di Sotto-Comitato pei circondari di Pinerolo e Susa. 

La IL Camera di Agricoltura e di Commercio di Torino, e per essa i signori : 
Presidente, Nomis di Pollone conte Antonio, senatore del Uegno, vice-presidente 

della R Camera. 
Segretario, ferrerò cav. avvocato Giuseppe. 

Membri, Casana cav. barone Alessandro, membro della li. Camera delegato a far 
parte della Commissione Reale, Abbeue cav. professore Angelo, membro della lt. 
Camera, Racca cav. Guglielmo id., Sella cav. professore Quintino, membro della 
Commissione Reale, deputato al Parlamento e membro della II. Camera, Bra\o 
cav. Ottavio, ingegnere, id., Antonino Giacinto, id., Bertca avvocato Cesare, di 
Pinerolo, deputato al Parlamento. Chiapussi avvocato Francesco, di Susa, id. 
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sotto-Comitato di Alessandria pei circondari di Alessandria. 

Acqui, Tortona e Voghera. 

Presidente, Faà di Bruao marchese Alessandro, di Alessandria. 
Relatore, Pera ingegnere Carlo, id. 
Segretario, Casalini ingegnere Angelo, id. 

Membri, Astori avvocato Francesco, giudice, id., Delprino dottore Michele, filandiere 
in Acqui, Gallini cav. ingegnere Carlo, di Voghera. 

Sotto-Comitato d'Asti pel circondario d'Asti. 

Presidente, Gazzelli di Rossana conte Calisto. 
Relatore, Pia avvocato Felice. 
Segretario, (ìarbiglia avvocato Carlo. 

Membri, Palmiero Giovanni, causidico, sindaco, Adorni Vincenzo, Boschiero Giovanni, 
farmacista. 

SOTTO-OOMITAT < DI BIELLA PEL CIRCONDARIO Di BIELLA. 

Presidente, Coppa cav. Carlo Felice, sindaco. 
Relatore, Sella cav. Gregorio. 
Segretario, Bocca Antonio, chimico. 

Membri. Amalfi cav. Giuseppe, senatore del Regno, Gavoeto ingegnere Tommaso. 

Sotto-Comitato di Casale pel circondario di Casale. 

Presidente, Mazza cav. avvocato Carlo, sindaco di Casale. 
Relatore, Scozia di Galliano marchese Giuseppe. 
Segretario, Ferriero avvi>cato Giovanni. 

Membri. Mortarotti Gio. Domenico, notaio, sindaco di Vignale, Cappone Serafino, 
negoziante. 

Sotto-Comitato di Cuneo pei circondari di Cuneo e Mondovì. 

Presidente, Michellini conte Gio. Battista. 

Relatore, Borsarelli cav. avvocato Giorgio, sindaco di Mondovì. 

Segretario, Moschetti Angelo, filandiere in Boves. 

Membri, Sinigaglia Salomone, filandiere in Busca, Manfredi Battista macchinista in 
Mondovì, Arnaud ingegnere Alessandro, Audifredi cav. Gio. Battista, senatore del 
Regno. Lovera avvocato Francesco, Moschetti avvocato Agostino. 

Sotto-Comitato d'Ivrea pei circondari d'Ivrea e Aosta. 

Presidente, Riva cav. avvocato Pietro, senatore del Regno, d'Ivrea. 
Relatore, l'inoli avvocato Clemente, d'Ivren. 
Segretario, Lamberti ingegnere (ìiuseppe, id. 

Membri, Viola avvocato Sabino, id., Gayo architetto Filippo, id., Grassotti canonico 
U-ologo ed avvocato Michele, id. 
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Sotto-Comitato di Novara pel circondario di Novara. 

Presidente, Rivolta professore arch. Paolo di Novara. 
Relatore, Colli cav. ingegner Hocco, id. 
Segretario, Ricca ingegnere Francesco, id. 

Membri, Dell' Erra Antonio, id., Gautieri Giuseppe, id., Minolu Andrea fu Michele, id., 
Morbio cav. Cesare, id. 

SOTTO-COMITATO di Mortara pel circondario di Lomellina. 

Presidente, Nigra avvocato Giacomo di Sartirana. 
Relatore, Molina Cesare di Mortala. 
Segretario, Morosetti Carlo, id. 

Membri, Rigoni Vincenzo Giuseppe, Pertusi Leandro, Bergamasco Agostino, Salvare- 
schi Giovanni fu Gio. Battista, Montegassa Ambrogio. 

Sotto-Comitato di Novi pei circondari di Novi e Bobbio. 

Cattaneo cav. avvocato Giuseppe, sindaco di Novi, Pavese cav. Luigi, Lodolo Luigi, 
presidente del tribunale di commercio. Chiara Alberto negoziante. Gambarotta 
Giacomo, id. 

Sotto-Comitato di Pallanza pki circondari di Pallanza ed Ossola. 

Presidente, Cobianchi cav. Lorenzo d' Intra, membro della Commissione Reale. 
Relatore, Moro dottor Giuseppe di Pallanza. 
Segretario, Zoppi avvocato Pietro, id. 

Membri, Azari ingegner Pompeo, id., Guidotti Francesco negoziante d' Intra, Mor- 
gantini dottore Alessandro di Crevola. 

Sotto-Comitato di Savigliano pei circondari di Alka e Saluzzo. 

Presidente, Corderò di Montezemolo conte Vittorio. 
Relatore, Borelli Ubertino di Savigliano. 
Segretario, Alasia Giuseppe geometra. 

Membri, Isasca cav. avv. Giuseppe di Saluzzo, Osandi Casimiro proprietario dell'orto 
botanico, Mermet aw. Alessandro, di Alba, Brizio Giuseppe. 

Sotto-Comitato di Vercelli pel circondario di Vercelli. 

Presidente, Verga cav. avv. Luigi, sindaco. 
Relatore, Marchetti avv. Luigi. 
Segretario, Delpozzo prof. Lorenzo. 

Membri, Cesati barone prof. Vincenzo, Beccaria ing. prof. Costantino, Narducci prol. 
Pietro, I/evi cav. Elia di Moisè banchiere. 

Sotto-Comitato di Va ballo pel chicondario di Valkesia. 

Presidente, Autonini ing. Giuseppe di Borgo Sesia. 

Relatore, Grober Cristoforo geometra, id. 

Segretario, Geniaui Gio. Batt. fisico geometra di Varallo. 

Metnbri, Duprè dott. Antonio fisico, Cappellaro avv. Giovanni, Capjxìllaro Luigi, l'eco 
Andrea causidico, Montefiori-Levi ing. Giorgio. 

L »3 
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Comitato locale di Treviglio. 

Presidente, Mandelli Andrea. 
Vice-Presidente, Compagnoni dott. Luigi. 
Relatore e Segretario, Penati dott. Faustino. 
Vice-Segretario, Manina Luigi. 

Membri, Albani conte Luigi, Berardi Francesco, Camozzi De'Gherurdi ing. Giusep- 
pe, Cremonesi Giovanni, Donizzetti ing. Antonio, Ponzetti ing. Angelo, Rampinelli 
ing. Andrea. Savoldini Antonio, Trufelli Giovanni. 

Comitato locale di Varese. 

Presidente, Borghi ingegner Paolo. 
Segretario, Zanzi dottor Ezechiele. 

Membri, Carcano nobile ingegnere Carlo, Molina Luigi, Speroni ingegnere Giuseppe, 
Peluso dottor Francesco. 

Comitato locale di Verolanova. 

Presidente, Mensi Luigi. 
Relatore, Erra Luigi. 

Membri, Papini Giuseppe, ladini ingegnere Giuseppe, Mondini Giacomo, Dossi Carlo, 
Capis avvocato Paolo. 

Provincie della Toscana. 

Comitato centrale di Arezzo. 

Presidente, Fabbroni dottor Sebastiano. 
Segretario, Onesti conte Pietro. 
Relatore, Guillichini maggiore Angiolo. 

Membri, Albergotti dottor Angiolo, Mancini Antonio, Gatteschi Luigi, Repanai inge- 
gnere Luigi. 

Comitato di Bibbiena. 

Presidente, Siemoni Carlo. 
Segretario, Bacci dottor Alessandro. 
Relatore, Nati Poltri avvocato Cesare. 
Membri, Beni Andrea, Gatteschi Angiolo Eucari. 

Comitato di Cortona. 

Presidente, Mancini Girolamo. 
Segretario, lavanti Giuseppe. 
Relatore, Fossi Ferdinando. 

Comitato compartimentale fiorentino. 

Presidente, Midolli cav. marchese Luigi. 
Segretario, Bechi professore Emilio. 
Relatore, Francolini ingegnere Felice. 

Membri, Cini cav. dottor Bartolommeo, deputato al Parlamento, Conti Cesare, Co- 
simini Giovan Battista, Lambnischi™ cav. ab. Raffaello, senatore del Regno. Pa- 
nichi Giuseppe, Scoti Francesco. 
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Sotto-Comitato di Prato. 
Presidente, Berlini avvocato Giovacchino. 

Membri, Nencini avvocato Fabio, Guasti Gaetano. Hocchi Fortunato, Mazzoni Ro- 
dolfo. 

Sotto-Comitato di Pistoia. 
Presidente, Camberai ingegnere Angiolo. 

Membri, Vivarelli-Colonna Francesco, Tigri professor abate Giuseppe, Bartolini inge- 
gnere Francesco, Scarfantoni Francesco. 

Sotto-Comitato di San Miniato. 
Presidente, Conti Averardo gonfaloniere. 

Membri, Conti professor Augusto, Taddei ingegner Carlo, Pasoli ingegner Pietro, 
Salvadori rettore Federigo, Pieragnoli dottor Misael, tutti commissari dell'Acca- 
demia degli Kuteletì. 

Sotto-Comitato di Modigliana. 

Non avendo potuto costituirsi sotto la presidenza del conte Campi, ne assunse le 
funzioni una Commissione della R. Accademia degl' Incamminati di quella città. 

Comitato locale di Grosseto. 

Presidente, Morandini cav. Giovanni deputatoci Parlamento. 
Relatore, Ponsard ingegner Augusto. 
Segretario, Venturini dottor Luigi. 

Membri, Arus cav. Giuseppe, Becchini dottor Luigi, Ferri cav. Angiolo, Martinucci 
avvocato Bernardino, Ponticelli Guglielmo. Raffanini ingegnere Odoardo, Valle 
Pietro. 

Sotto-Comitato di Massa Marittima. 

Andreozzi Ettore, Gamberucci Giacinto, Malfatti Domenico, Pieri Giuseppe, Viva- 
relli Marco. 

Sotto-Comitato di Pitioliano. 

Bologna dottor Clemente, Capitani Fausto, Ciacci dottor Antonio, Giaquili Luigi, 
• Nardelli dottor Emidio. Palloni dottor Ferdinando, Petruccioli dottor Gaspero, 

Rossi dottor Aurelio. 

Sorro-CoMiTATO di Arcidosso. 

Amplaoux Eugenio, Arrighi don Aurelio, Avanzati Flavio, Fabbri Francesco, Petri 
Eugenio, Ricci Lorenzo, Rotellini dottor Antonio, Sani Giuseppe 

Sotto-Comitato di Orbetello. 

Adami Marc Antonio, Baffigi don Francesco, Lubrano Luigi, Mazzoli Giovanni, Pi- 
stelli Francesco, Raveggi Epaminonda, Sordini Lorenzo. 
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Comitato dell' Isola dell' Elha. 

Presidente, Manganare» cav. Giorgio. 
Relatore, Traditi Giovanni. 
Segretario. Melimi dottor Vincenzo. 

Membri, Mibelli Domenico. Adriani Cerbone, Mazzi dottor Luigi, Pazzaglia Enea. 

Comitato locale di Livorno. 

Presidente, De Larderei conte Federigo, membro della Commissione Reale. 
Membri, Castelli Federigo, Conti Enrico, Ferrigni Giuseppe, Bastogi cav. Pietro, 

deputato al Parlamento, Orosi professor Giuseppe, Della Valle Pietro, Mancini 

Luigi, Parri Francesco. 

Comitato di Lucca. 

Presidente, Sinihaldi cav. professor Paolo, gonfaloniere di Lucca, deputato al Parla- 
mento, 

Segretario, Pieracchi Pellegrino. 

Membri, Carina cav. professore Alessandro. Guinigi conte Niccola, Meuron Napoleone, 
deputato al Parlamento e membro della Commissione Reale. Oneatini professor 
Sebastiano, Orsetti conte Stefano, Pollerà dottor Corrado. 

Sotto-Comitato di Pesci a. 
Presidente, Forti cav. Francesco gonfaloniere. 

Membri, Scoti Gaetano, Magnani Giorgio di Domenico. Piacentini Pietro, Gentilini 
Agostino. t 

Sotto-Comitato di Pietra santa. 

Presidente, Tornei Albiani cav. Francesco. 

Membri, Andreotti ingegnere Enrico. Santini Vincenzo, Borrini cav. Marco, Blancliard 
Federigo. 

Sotto-Comitato di Barda. 

Presidente, Nardi Eugenio, gonfaloniere. 

Membri, Cardosi Carrara Antonio. Cardosi Mazzolini dottor Marcello, Salvi dottor 
Giuseppe. Bertacchi Enrico. 

Comitato di Montevarchi 

Presidente, Martini Giov. Battista, gonfaloniere di Montevarchi. 

Segretario, Bazzanti Felice. 

Relatore, Carlotti dottor David.' 

Membri, Beccari Giov. Battista, Manno/zi Vincenzo. 

Comitato di Monte San Savino 

Presidente, Angelici dottor Enrico. 
Segretario, Arrighi cav. Enea. 
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Comitato compartimentale di Fisa. 

Presidente, Savi cav. professore Paolo. 
Relatore, Cuppari professore Pietro. 
Segretario, Carina dottore Dino. 

Membri, Toacanelli cav. Giuseppe, Guidi conte Cammillo, Ruschi cavaliere dottore 
itinaM.>. Bombirci dottore ingegnere Tito, Manetti cav. Leonardo, Viti cav. Ame- 
rigo, Padreddii Francesco, Bizzarri Ranieri, Paoletti Ferdinando, Tosaizza barone 
Teodoro, Carega cav. avvocato Giuseppe, Marruzzi cav. dottore Gio. Battista. 
Mariani™. A, Pacinotti cav. professore Luigi, Pacinotti Antonio, Rosselmini dottore 
Baldassarre, Perugia Alessandro, Studiati professore Cesare, Camici Rondoni Luigi, 
I)' Angiolo Giuseppe. 

Sotto-Comitato di Campkjlia. 
Presidente, Marruzzi cav. Gio. Battista, gonfaloniere. 

Membri, Mori Luigi. Boldrini Antonio. Marruzzi Pietro, Nardi Tito. Merciai Marco, 
Pirrini Cammillo. 

Sotto-Comitato di Pontedera. 

Presidente, Maglioli Giovanni, gonfaloniere. 
Segretario, Doni ingegnere Pergentino. 

Membri, Ricci Daniele, Bianchi Cesare, Zeppini Francesco. Toni Francesco, Vacca 
Francesco. Orsini Luigi. Conti Basilio, Lnnducci Raffaello. 

Sotto-Comitato di Rosionano. . 
Presidente, Salvetti cav. conte Salvetto, gonfaloniere. 

Membri, Pieri Piero, Giusteschi dottore N.. Bastianelli Gustavo, Marchionnesohi Pietro, 
Quadri Luigi. 

Sotto-Comitato di Volterra. 
Presidente, Guidi conte Cammillo, gonfaloniere. 

Membri. Batelli professore F., Solami Aristodemo, Gotti Achille, Brasseur Augusto, 
Baldini Mario. Schneyder Augnato. 

Comitato di S. Sepolcro 

Presidente, Giovagnoli tenente Giuseppe. 

Segretario, (k>rsi tenente Giuliano. 

Relatore, Alberti arciprete Marcello. 

Membri, Collacehioni cav. Gio. Battista. Oorazzini Filippo. 

Comitato locale di Siena. 

Presidente, Sergardi cav. Tiberio, gonfaloniere. 
Relatore, Campani professore Giovanni. 
Segretario, Bertini professore Pellegrino. 

Membri, Mussini cav. Luigi, Palmieri Nuti Bernardino, Giusti professore Pietro. 
Bandini Flavio, Grottanelli cav. I^renzo. Bernardi Francesco, Lori ingegnere Gio- 
vacchino, Franceachini Giulio. 
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Sotto-Comitato di Colle. 

Presidente, Galganetti cav. avvocato Giuseppe, gonfaloniere. 

Segretario, Palazzuoli avvocato Dionisio. 

Membri, Casini Enrico, Schmid Gio. Battista, Masaon Stefano. 

. Sotto-Comitato di Montepulciano. 

Presidente, Angelotti avvocato Goffredo, gonfaloniere. 

Segretario, Boddi cav. Zelindo Ciro. 

Membri, Minutelli Pietro, Casuccini Pietro, Rindi Aniceto. 

Provincie dell' Emilia. 

Comitato locale di Bologna. 

Presidente, Berti Pichat cav. Carlo, deputato al Parlamento. 
Relatore, Botter cav. professore Francesco. 
Segretario, Buratti dottore ingegnere Pietro. 

Membri, Arienti professore cav. Carlo, Floridi professore Francesco, Pasquini Giovanni, 
Sabatini Giulio. Zavaglia dottore Sebastiano, Protche ingegnere Luigi. 

Comitato locale di Cento. 

Presidente, Mangilli dottore Antonio. 
Relatore, Giordani dottore Antonio. 
Segretario, Facchini dottore Didaco. 

Comitato locale di Cesena. 

Presidente, Pasolini conte Pietro. 
Segretario, Marsili Guglielmo. 

Membri, Romagnoli marchese Cammillo, Manci nobile Pietro, Giorgi Luigi, Zannoli 
Luigi, Venturini Cesare. 

Comitato locale di Faenza. 
Presidente, Carboni cav. Gaetano. 

Membri, Lega Achille. Pasolini Zanelli conte Scipione, Caldesi Giacomo, Mazzotti 
Angelo. 

Comitato locale di Ferrara. 
Presidente, Casazza cav. Andrea. 

Motore e Segretario, Martinelli professore Massimiliano. 

Membri, Scutellari dottore Girolamo, Barbantini ingegnere Domenico, membro della 
Commissione Reale. Modoni Pietro. 
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Comitato locale di Forlì. 

Presidente, Bofondi conte Pio. 
Segretario, Zambianchi ingegnere Giulio. 
Relatore, Savorelli conte Antonio. 

Membri, Gnocchi conte Cesare, Fratti ingegnere Luigi, Brasini Stefano, Gregoriui 
Leopoldo, Colombani Luigi, Teodorani Sebastiano. 

• Comitato locale di Garfagnana. 

Bertagni avvocato Antonio, Carli conte dottore Giovanni, Quinci dottore Giuseppa 
Bini professore Olinto. 

Comitato locale d 1 Imola. 

Presidente, Scarabelli Gommi Flaminii cav. Giuseppe. 

Vice-Presidente, Pasini Andrea. 

Relatore, Tassinari Giacomo. 

Segretario, Balestrassi professor Vincenzo. 

Membri. Sabbatini professor Pietro, Massa Lorenzo, Ballerini Francesco. 

Comitato locale i»i Luoo. 

Presidente, Oraziani Antonio. 
Relatore, Farnè Vincenzo. 
Segretario, Castellani dottor Seraiino. 

Membri, Manzoni conte Domenico. Tozzi Giacomo, Berardi Stefano, Petroncini Do- 
menico. 

Comitato locale i»i Massa e Carrara. 

Presidente, Pelliccia professor Ferdinando. 
Relatore e Segretario, Grossi ingegner Giuseppe. 

Membri, Isola professor Giovanni, Fabbricotti Carlo, Coiari avvocato Vincenzo. 

Comitato provinciale di Modena. 

Presidente, Malatesta cav. professore Adeodato. 
Vice- Presidente, Malmusi cav. Carlo. 
Segretario, Celi professor Ettore. 

Membri, Manfredini cav. professor Francesco. Campori marchese Giuseppo, Costa cav. 
professor Cesare, Boni cav. Egidio, Fontanelli marchese Cammillo, Guastalla cav. 
Israele, Roncaglia dottor Emilio. 

Comitato provinciale di Parma. 

Presidente. Passerini professor Giovanni, membro della Commissione Reale. 
Relatore, Calvi conte Guido. 
Segretario, Casa dottore Emilio. 

Membri. Dalla Rosa marchese cav. Guido, Rognoni Carlo. Berte ingegnere Eugenio. 
Pesaro Cesare, Scaramuzza professor Francesco. 
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Sotto-Comitato di Borgo San Donnino. 

Presidente, De Franceschi dottor Severino. 
Segretario, Gialdi Donnino. 

Membri, Musiari dottor Carlo, Soglia dottore Agostino, Corbellini Donnino, Ribaldi 

dottor Giovanni, Fontana Donnino. 
Membri aggiunti delle Borgate, Lottini dottor Siro, di Sissa, Minghelli-Vaini dottor 

Giovanni, di San Seoondo, Boutier-de-Mougeot dottore Antonio, di Soragna, Va- 

lentini dottor Giovanni, di Salsomaggiore. 

Sotto-Comitato di Borootaro. 

Presidente, Agazzi dottor Giovanni. 
Segretario, Marchini dottor Francesco. 

Membri, Celi Lorenzo, Lagasi dottor Luigi, Serpagli dottor Francesco, Cantù dottor 
Giuseppe, Caprara dottor Francesco. 

COMITATO LOCALE DI PAVULLO. 

Presidente, Giauelli avvocato Giuseppe. 
Segretario, Giacomelli dottor Buffino. 
Membro, Fiocchi Giovanni. 

Comitato locale di Piacenza. 

Presidente, Costa conte Giacomo. 
Relatore, Zangrandi cav. professor Luigi. 
Segretario, Piatti Ernesto. 

Membri, Selvatico conte Pietro, senatore del Regno e membro della Commissione 
Reale, Guglielmotti Gaetano. Laviosa Luigi, Selvatico conte Giuseppe. 

Comitato locale di Pontremoli. 

Presidente, Dosi cav. marchese Gio. Carlo. 
Relatore, Bocconi avvocato Cristoforo. 
Segretario, Bertinelli Don Tommaso. 

Membri, Parasacchi ingegnere Giulio, Uggeri Pietro, Malatesta Bartolommeo, Ca- 
pellini Francesco, Cimati Pasquale. 

Comitato locale di Ravenna. 

Presidente, Boccaccini cav. Domenico. 

liclatore e Segretario, Corradi professore Pietro. 

Membri, Besteghi professore Andrea, Ghezzi dottore Emilio, Bernardini Giacomo. 

Comitato locale di Reggio. 

Presidente, Venturi dottore Giovanni. 
Segretario, Bardesoni dottore Emilio. 

Membri, Belloli professore Romualdo, Taracchini dottore Paolo. Matt'ei ingegnere 
Giacomo, Parmeggiani professore Giuseppe, Folloni avvocato Antonio, Asioli dottore 
Ferdinando. Sassi Gaetano. Ferrarmi dottore Attilio. 
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Comitato locale di Unum. 

Presidente, Soler i Conte Giacomo. 
Segretario, Tintori dottore Claudio. 

Membri, Giacomini professore Luigi, Tibaldi Gaetano, Mastelli Gaspare. 

Provincie dell' Umbria. 

Comitato centrale dell' Umbria residente in Perugia. 

Presidente, Ansidei conte Reginaldo. 
Segretario, Cecchini dottore Giuseppe. 

Membri, Bartoli professore Francesco, Bruschi Gabrielle, Donniui Pietro, Donami 
Fraucesco, Galanti professore Antonio, Purgotti professore Sebastiano, Cesari 
conte Antonio, Vaiani Afrodisio, Faina conte Zeffirino, Pucci-Boncamhi maggiore 
Federigo, Baldini professore Vincenzo, Santini professore Luigi, Valeri professore 
Silvestro, Ciani professore Guglielmo, di Perugia; Mariguoli Filippo, di Spoleto; 
Orfini cav. Alessandro, di Foligno; Vecchiarelli . . . , di Rieti; Gurofoli Paolo di 
Terni; Viti conte Gio. Battisti, di Orvieto. 

Comitato locale di Foligno. 

Presidente onorario, Novellis Barone avvocato F. 
Vice-Presidente, Remoli Giuseppe. 
Segretario, Remoli Antonio. 

Membri, Ercoli Ercole, Ambrosi Angiolo, Orfini cav. conte Giuseppe, Mercurelli 
Salari Francesco, Denti dottore Giuseppe, Ferranti professore Feliciano. 

Comitato locale di Norcia. 
Brancalli Angelo Antonio, Para Giovacchino, Passerini Eugenio. 

Comitato locale di Orvieto. 

Presidente, Faina contessa Giuseppina, 
Segretario, Ravizzo Giuseppe. 

Membri, Muzi Antonio, Canini Andrea, Oltaviani Francesco. 

I 

Comitato locale di Spoleto. 
Pianciani conte Francesco, Angelini avvocato Cammillo, Toni Francesco. 

Comitato locale di Terni. 
Garofoli dottore Paolo, Possenti Pietro, Calassi Carlo. 

Provincie dolle Marche. 

Comitato locale di Ancona. 

La deputazione Pooinciale composta dei signori Bemucasa mairhese Cesare. Trionfi 

cav. marchese Agostino, Sturani conte Luigi. 
Segretario, Augias Carlo. 

I. 14 
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Comitato locale di Ascoli. 
Presidente, Omini professore Antonio, senatore del Regno. 

M embr i, Paci Giorgio, Silvestri Antonio, Massini cav. ingegnere. . . , Tranquilli dottor» 
Giovanni, Sacconi conte Emidio. Vanni Vincenzo. 

Comitato locale di FERMO. 

Presidente, De Minicis avvocato Gaetano. 
Relatore, Carducci ingegnere Gio. Battista. 
Segretario, Cardona avvocato Alessandro. 

Membri, Moroni conte Cesare. Trevisani marchese Giuseppe Ignazio. 

Comitato locale di Macerata. 
Presidente, Mancini Benedetto. 

Membri, Inauri conte Tommaso, Bonfigli cav. Antonio, Antinori professore Raffaello, 
Oronzi professor»' Abdia, C -.inietti Fortunato. 

Gomitato locale di Pesaro. 

Presidente, Baldassini marchese Carlo. 
Segretario, Guidi professore Luigi. 

Membri, Mattei eonte Giacomo, Raflaelu Giovanni, Uosa Antonio, Gessi Luigi. Valazzi 
Luigi. 

Comitato di Urbino. 

Presidente, (ì rifoni professore Creseenthio. 
Segretario. Massaioli professore Francesco. 

Membri. Lazzeri cav. Vittorio. Coen Giusep|>e di Àbramo, Mazza Luigi. 

Provincie di Napoli. 

Comitato centrale di Aquila. 

Dragonetti marchese Giulio, Bonanni (de' Baroni) Michele, Naldi Michelaugiolo, 
Pe.trini barone Giuseppe, Leosiui Angelo. 

SOTTO-COMITATO DI SOLMONA. 
Mazza™ Achille, Ricciardi Tommaso, Tabassi barone Domenico. 

SOTTO-COMITATO di Avezzano. 
Ruggieri Ferdinando. Lolli Emanuele, Masciarelli Luigi. 

Sotto-Comitato di Cittaducalk. 
OUmpella barone Vittorio, Mannetti Giuseppe, Bonafaccia Luigi. 
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Comitato locale 01 Avellino. 

J 'residente, Balestrieri D. Domenicnntonio. 
Segretario, Parenti professore Onofrio. 

Membri, Taugo I). Felice, Montuori 1). Niccola, Solimene D. Carlo Antonio, Cocchia 
D. Alessandro, Capozzi D. Enrico. Rossi I). Cristoforo. Zigarelli l). Fiorentino. 

Comitato di Bari 

Sylos-Lahini Vincenzo, Accolti Egidio. Rogadrò Vincenzo. 

Comitato locale di Benevento. 

l'acca Tiherio, Fiore Giuseppe, Palmieri Francesco, Podicini Giovanni, Ricci Dome- 
nico, Verusio Gennaro. 

Comitato locale di Campobasso. 
Pistelli Federico, Petti Bernardino. De Caglio Achille. 

Comitato locale di Capitanata. 

Presidente, Scillitani cav. Lorenzo. 

filatore e Segretario, Della Martora dottore Luigi. 

Membri, Marchesino Celentano Liborio, Baroni Gaetano, Fraacolla cav. Domenico, 
Campanella dottore Giuseppe. 

Comitato locale di Caserta. 

Presidente, 'feti Raffaele. 

Segretario, D' Elia Ferdinando. 

Membri, Sideri Giovanni, Gallozzi Giacomo. 

Comitato locale di Catanzaro. 

Presidente, Larussa consigliere Ignazio. 
Segretario, Grimaldi Luigi. 
Membro, Arcuri dottore Pietro. 

» 

Comitato locale di Chieti. 

Ptesidente, De Giacomo canonico Federigo. 
Helatore, Silecchi Giuseppe. 
Segretario, Rocchetti Florindo. 

Membri, Mezzanotte Giustino, De lAurentiis Filiberto, Leognani Fieramosca cava- 
liere Raffaele, De leeone Adolfo, Mammarella Tommasantonio, D'Eugenio Giovao 
chino, Buglione eonte Filippo, Mancini de Carlo Marianna, Ubaldi Cristina, Delle 
Carceri Maria, Odorisio Camillo, Del Ponte Raffaele, Ippoliti Antonio, Aloè Orazio, 
Petrini Silvestro, Di Nunzio Silvestro, Di Nunzio Alessandro. 

Comitato locale di Lecce. 

Presidente, Balsamo dottore Vincenzo. 
Segretario, Stella dottore Gaetano. 
Membro, Greco Pasquale. 
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Sotto-Comitato di Brindisi. 
Ercolini D. Alfonso, Taliento D. Luigi, Magliano D. Calmele. 

Sotto-Comitato di Taranto. 
Netti D. Cataldo, Pantaleo D. Giovanni, Savino D. Ciani batista. 

Comitato locale di Napoli. 
Presidente, Minichini cav. Domenico. 

Segretario, Del Ciudice cav. Francesco, membro della Commissione Reale. 

Membri. Bianchini commendatore Lodovico, Costa Oronzo Gabriele, Corsi com- 
mendatore Luigi, Capocci cav. Ernesto, Gussone cav. Giovanni, Lanrenzana 
Niccola, De Luca cav. Ferdinando. De Marzio cav. Ferdinando. Presutti Dome- 
nico, Giordano Giuliano, /annotti Michele. Rizzi Ulisse, Ruggero Michele, Morelli 
Domenico, Di Napoli Michele, De Crescenzo Gennaro. Solari Tommaso, De Siervo 
Niccola, Ceolini Giuseppe, Henry Francesco. 

Comitato locale di Potenza. 

Magaldi Pasquale, Moutesano Leonardo, Ginistrelli Ercole, Battista Raffaele. 

Comitato locale di Reggio. 

Presidente, Spanò Bolani Domenico. 

Membri, Costantino ingegnere Giuseppe, Calubrò architetto Raffaele. Kamirez Giovanni, 
Rognetta Salvadore, Surace Antonio. I>ogoleta-Mari Diego. 

Comitato LOCALE di SALERNO. 

Presidente, Gemelli Giovanni, governatore della Provincia. 
Vice-Presidente, Centola D. Giovanni. 
Segretario, Giordano D. Eugenio. 

Membri, Pacifico D. Giuseppe, Farina D. Mattia. Napoli D. Giuseppe, Farina D. Fortu- 
nato, Vietri D. Domenicantonio. Wenner D. Alberto, Fumo D. Egidio, Polire 
D. Enrico, Seoulle D. Beniamino, Granozio D. Domenico, IV Urso D. Francesco 
Paolo, Balzico D. Alfonso, Siniscalchi D. Francescantonio. 

Comitato locale di Teramo. 

Presidente. Tenerelli Francesco. 
Segretario, Quartapelle Raffaele. 

Mnnbri, Molitori Giuseppe, Mazzucelli Niccola. Campana Carlo. 

Provincie' della Sicilia. 

Comitato locale di Aci-Reale. 

('ali-Fiorini Paolo, Costarelli sacerdote Diego, Panebianco Santo. La Spina Michele, 
Viola Rosario, Paradiso Ciuseppe. Bnnaccorsi Antonino, Grassi Patti Rosario, 
Vigo-(Jolonna Leonardo 
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Comitato locale di Alcamo. 
Presidi ute. Fraccia cav. Giovanni. 

Membri, Spigo Vincenzo, Fazio Vito, Ruvolo sacerdote Michele, Fundaro sacerdote 
Vincenzo, Calandra Leonardo, Galiinti sacerdote Ignazio. 

Comitato locale di Caltauikonk. 
Maggiore cav. Antonio, Vaccaro Francesco, Ascenso-Libertino Giuseppe, Zugo Vincenzo. 

Sotto-Comitato localk di Vizzini. 
l'assanisi cav. Giovanni. Gaudioso bar one Andrea, Cannizzaro barone Giuseppe. 
SO I TO-COMITATO LOCALE I>I MlLII ELLO. 

Majorana cav. Gaetano, Li Favi Arcangelo, Monta Giuseppe. 

Sotto -Comitato locale di Gì arre. 
Fiammingo Salvatore, Tornii rehis Salvatore. Grassi Antonino. 

Sotto-Comitato locale di Iìandazzo. 
Petina Francesct), Vagliasindi Francesco, Romeo Ruggero. 

Comitato locale di Caltanisetta. 

Presidente, Curcuruto Niccolò. 
Pelatore, Torregrossa Giovanni. 
Segntario, Priolo ingegnere Giovanni. 

Membri, Casentino Salvadore, Lombardo Giuseppe, Vaccaro Giuseppe. 

Comitato LOCALE DI Castrorkale. 
Presidente, Coppolino I>. Andrea. 

Membri, Coppolino Antonino, Licari Vincenzio. Cicero Ignazio, Terroni Antonino 
Silipigni Tommaso, Tanuelli Fortunato di Fortunato. 

SomvCOMlTATO DI BARCELLONA. 
Presidente. De Luca Franzi I). Antonio. 

Membri, Recupero Salvadore, Nicolaci Niccolò, Stilo Luigi. Fazio Antonino. 

■ 

Sotto-Comitato di Novara. 
Presidente. Stancanelli lomarchio dottor Gioacchino. 

Membri. Bertolami Gioacchino. Stancanelli Andrea. Galbato Francesco, Sofìa Fran- 
cesco. 

Sotto-Comitato di Taormina. 
Presidente, lombardo I). Giuseppe. 

Membri. Cascona Pietro, Ciampoli Giuseppe, Adelardi Antonio, Bottari Vincenzo. 



Digitized by Google 



ex 



DOCUMENTI. 



Comitato locale di Catania. 

Presidente, Majorana Giuseppe. 
Segretario, Tornabcne professor Francesco. 

Membri, Risani Luigi. Mancuso Matteo, Papale Francesco, l'iatania Paolo, Di Bene- 
detto Francesco, Gravina Bonaventura, Barbagallo Salvatore, Sacchiro Giacomo, 
Longo professor Agostino, Auteri Salvatore, Motta Orazio, Zuccarello Mariano, 
Nirone Gaetano, Distefano Salvatore, Nicosia Giovan Battista, Arades professor 
Andrea. 

Comitato locale di Leonfokte. 
Nicoletti Liborio, Basilio Graziano Francesco, Randazzo Gaetano. 

Comitato locale di Mazaka. 

Presidente, Favara Verdirame Tito. 
Ilelatore, Clarkson Vincenzo. 
Segretario, Favata dottor Antonino. 

Membri, Burgio Giovanni, lombardo dottor I). Giovan Battista. Console dottor I). 
Sebastiano, Opphs Giuseppe. 

Comitato locale di Messina. 

Presidente, Fintino Domenico, governatore della città. 
Vice- Presidente, Buggeri professor Gaetano. 
Pr latore, Catara-liettieri professor Antonine». 
Segretario, Mazzullo-Mirone dottor Luigi. 

Membri, Messine o Gandolfo, Lella-Siffredi cav. Francesco, Manganaro Antonini», Riz- 
zotti Patrizio, Arrosto professor Giuseppe, Sequenza professor Giuseppe. Gusta- 

rclli cav. Francesco, Lo Mundo barone . Arao barone Saya profes- 

sor Natale. 

Sotto-Comitato di Milazzo. 

Preside>4e, D' Amico dottor Paolo. 
Segretario, Bonaccorsi Luigi. 

Membri, Bonaccorsi Francesco, Zirlili Stefano, Rijolo Barone. 

Sotto-Comitato delle Isole Foli e. 

l'aino dottor Onofrio, Kodriguez Ferdinando, De Angelis Serafino, Piemie Ambrogio, 
Rossi Tommaso. 

Comitato locale di Mistretta. 

Presidente, Marchese Liborio. 
H' latore, Sidoti Nunzio. 
Segretario, ìjo Monaco Gaetano. 

Membri, Salamone Benedetto, Lipari Antonino, Ortoleva notar Gaetano, Aragona 
Ferdinando, Gullo Antonino, Montesano Luigi, Rovisato Giovanni. 
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Botto-Comitato j>i San Stefano di Camaktra. 

Presidente, Forena Cristoforo. 
Relatore, Priolo Gaetano. 
Segretario, Dragotta Liborio. 

Membri, Melia canonico Croce, D'Angelo Giovanni, Rintano Giuseppe, Arano Gaetano. 

. Sotto-Comitato di Oapizzi. 

Presidente, Russo Niccolò. 

Relatore, Pagliano Agostino. 

Segretario, Ferrante Pasquale. 

Membri, Manusso Antonino. Saccone Mauro. 

Comitato locale di Nicchia. 
Presidente, Nicosia cav. Carmelo. 

Membri. La Via cav. Mariano, Rodrigo Pontorno cav. Giuseppe, Algozzino canonico 
D Carmelo. Bandii notar Luigi, (iorgone Michele. 

COMITATO LOCALE DI NOTO. 

Presidente. Melodia dottor Giuseppe. 

Relatore, Tasca Gaetano. 

Scgrttario, Nicolaci Niccola di Lorenzo. 

Membri, Russo Francesco, Catera (ìaetano, Bitronello Giacomo, Sudano Andrea. 

Comitato centrale di Palermo. 

Presidente, Amari cav. Emerico. 
Relatore, Bruno professor Giovanni. 
Segretario. Dotto-Scribani professor Francesco. 

Membri. Anca barone Francesco, membro della Commissione Reale, Ciaccia Fran- 
cesco, Gaudiano avvocato Ferdinando, Iaenga professor Giuseppe, Majorana dottor 
Filippo, Na|>oli professor Federigo. Perez consiglier Francese).» Todaro professor 
Agostino. 

Comitato locale di Patti. 

Presidente, Natoli- Ajello Domenico. 
Relatore, Sciacca dottor Giovan Battisti». 
Segretario, Bua Gaetano. 

Membri, Caleea Gaetano fu Antonio, Nachera Francesco. 

Sotto-Comitato di Naso. 

Presidente, Parisi dottor (iaetano di Niccolò. 
Segretario, Collica dottor Ignazio. 
Membro, Trasi Niccolò. 

Sotto-Comitato di sant' Angelo. 

Presidente, Petrelli dottor Viucenzo. 
Segretario, Basile Diego. 
Membro, Coglitore Vincenzo. 
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SOTTO-COMITATO DI TOBTORICl. ' 

Presidenti-, Belletti Sebastiano. 
Segretario, Costanzo canonico D. Antonio. 
Membro, Patemiti dottor Giuseppe. 

Sotto-Comitato di Sant'Agata. 

Presidt nte, Farad dottor Gaetano. 
Segretario, Zito Alfonso. 
Membro, Ciuppa Gaetano. 

Sotto-Comitato di Bagcuja. 

Presidente, Anza dottor Sebastiano. 
Segretario, Lisi-Anza Francesco. 
Membro. Amato Vincenzo. 

Comitato locale di Piazza. 

Presidente, Cammarata Domenico. 

Relatore, Velardita Antonio. 

Segretario, A batelii- Paterno cav. Ignazio. 

Membri, Boscarini barone Lorenzo, Foresta cav. Filippo, Bonifazio dottor Vincenzo, 
Arcuo dottor Giuseppe, Bonanno Calogero. 

Comitato locale di Siracusa. 

Presidente, Bizza Alessandro. 
Relatore, Li Greci cav. Giustiniano. 
Segretario, Midolo Pasquale. 

Membri, Cassola Eustachio, Bufl'ardeci sacerdote Emilio, Greco avvocato Luigi, Ot- 
tone Giuseppe, Pulejo Rosario, Mussumeci Raimondo, De Benedictis Emmanucle. 
Russo Pasquale- 

Comitato locale di Terranova. 

Camerata-Scovazzo Carmelo, Navarra Carlo, Brennes Francesco, Malambri Paolo, 
Bondi Giuseppe, Cannizzo avvocato Michelangelo, Cipolla avvocato Antonio, Ma- 
caluso Carlo. 

Comitato locale di Trapani. 

Presidente, Ad ragna baione Girolamo. 
Relatore, Malato-Fardella dottor Giuseppe. 
Segretario, Omodei cav. Benedetto. 

Membri, Lombardo Giacalone Giuseppe, Solimi dottor Rocco, Stiliti cav. Pietro, Cal- 
vino-Lombardo D. Giuseppe. 
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XLVI. 

AL MINISTERO DEGLI AFE AHI ESTERI, TORINO. 

OGGETTO. — Preghiera di far circolare alle Legazioni italiane all'estero 
gli atti ufficiali della Commissione Reale, che si uniscono alla pi esente. 

Firenze, 7 luglio 18UI. 

Volendo il Regolamento generale dell'Esposizione italiana che avrà luogo in Fi- 
renze nell'autunno prossimo, che sieno ammessi all'Esposizione medesima quei lavori e 
opere d'arte eseguite ali 1 estero da artisti italiani, il sottoscritto si rivolge a codesto 
Ministero, pregandolo a far circolare alle Legazioni e Agenzie italiane all'estero gli uniti 
atti officiali fin qui puhhlicati dalla Commissione Reale, per norma di quegli Italiani 
che avessero in animo di esihire qualche loro lavoro, o qualche opera d' arte. A que- 
sta preghiera il sottoscritto unirebbe pur l'altra che codesto Ministero si compia- 
cesse di eccitare i detti rappresentanti a dare agli atti medesimi la maggior pub- 
blicità, affinchè possano giungere a cognizione di chi può avere un qualche interesse 
a inviare a Firenze i prodotti del loro ingegno. 

Nella fiducia che la rispettosa preghiera possa incontrare il favore di codesto 
Ministero, il sottoscritto si onora di rassegnare a S. E. il signor Ministro i sentimenti 
della sua distinta considerazione. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francisco Cakega. 



XLVIL 

AL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, TORINO. 
Oggetto. — Invito ai Governi esteri per la nomina di Commissari s2)cciuli. 

Firenze, 12 luglio 1861. 

E pratica ormai stabilita, che all'occasione delle Esposizioni nazionali debbano 
invitarsi i Governi esteri a nominare Commissari, all'oggetto di studiare intorno ai 
prodotti naturali ed industriali clic figurano in queste solennità. 

Or sarebbe il sottoscritto di remissivo parere che non dovesse lasciarsi inosservata 
la solennità della prossima nostra Esposizione italiana, per invitare tutti i Governi, 
ed in sjiecie quelli del mezzogiorno dell' Europa, a nominare Commissari speciali, 
per prendere cognizione dei prodotti del nuovo Regno, quali Commissari potrebbero 
in quell'occasione giovare dei loro lumi la Commissione Reale, presso la quale do- 
vrebbero essere accreditati e far parte del Giurì, volendo l'art, i) del Regolamento 
generale che non siano esclusi dal medesimo gli stranieri illustri che si trovassero 
in Firenze in quella occasione. 

Nel sottoporre a codesto Ministero questa risjiettosa proposta, il sottoscritto nutre 
i. i-. 
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fiducia ch'essa verrà coronata della superiore approvazione, e che il Ministero me- 
desimo non sdegnerà officiare per l'oggetto in discorso tutti quei Governi, cui può 
interessare la mostra dei prodotti italiani; ed in tale lusinga il sottoscritto coglie 
l'opportunità per rassegnare a S. E. il signor Ministro i sentimenti della sua distinta 
considerazione. 

Il Segretario goncralo della Commissione Reale 

Francesco Caregà. 



XLVIII. 

ELENCO DEI COMMISSARI 

ELETTI DAI COMITATI LOCALI PER TUTELARE GL'INTERESSI DEGLI ESPOSITORI, 
ED ACCREDITATI PRESSO LA COMMISSIONE REALE, COERENTEMENTE AL 
DISPOSTO DELL'ARTICOLO 56 DEL REGOLAMENTO GENERALE. 

Leosini professore Angiolo, eletto dal (imitato di Aquila. 
Onesti conte Pietro, idem, di Arezzo. 

Piacenti signor Antonio di Luigi, idem, di Bergamo e di Treviglio. 

Potter cav. professore Luigi, idem, di Bologna. 

Zauardelli avvocato Giuseppe, idem, di Brescia. 

Centore dottor Raffaello, e 

Gallozzi signor Niccola, idem, di Caserta. 

Jannelli-Coppolino signor Fortunato, idem, di Castroreale. 

Andreucci cav. avvocato Ferdinando, 

Majorana cav. Filippo, 

Majorana signor Salvatore, 

Rizzari cav. Mario, 

Sacchcro ingegnere Giuseppe, e 

Salvagnoli cav. dottor Antonio, idem, di Catania. 

Harbantini ingegnere Domenico, idem, di Ferrara e Cento. 

Casaretto dottor Giovanni, idem, di Chiavari. 

Carega cav. professore Francesco, idem, di Chieti. 

Casalini signor Francesco di Giuseppe, idem, di Faenza. 

Galanti professore Antonio, idem, di Fermo. 

Ridolfi cav. marchese Luigi, idem, di Firenze. 

Conti ingegnere Pietro Marni, idem, di Forlì. 

Raffanini dottor Odoardo, idem, di Grosseto. 

Tassinari professore Paolo, idem, d'Imola. 

Castelli signor Federigo, e 

Delia Valle professore Pietro, idem, di Livorno. 

Calandrini cav. professore Filippo, 

Pollerà dottore Corrado, c 

Picracchi signor Pellegrino, idem, di Lucca. 

Rertolozzi conte Giusepi>e, idem, di Lugo. 
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Antinori marchese professore Raffaello, idem, di Macerata. 
Baldacoi signor Andrea, idem, di Massa e Carrara. 
Savoia architetto ingegnere leeone, idem, di Messina. 
Pisani cav. dottore Giovanni, idem, di Milano. 
Campori marchese Giuseppe, 
Malatesta signor Pio, e 

Manfredini professore Francesco, idem, di Modena. 
Fenzi cav. Carlo, idem, di Arezzo. 
Angelini cav. professore Tito, 
Del Giudice cav. Francesco, 
Laurenzana ingegnere Niccola, e 

Smargiassi Del Vasto cav. professore Gabriele, idem, di Napoli. 

Basile cav. professore Giovanni Battista, 

Bruno professore Giovanni, 

Cacciatore professore Gaetano, 

Cannizzaro professore Stanislao, 

Coppali cav. professore Pietro, 

Dotto-Scribani cav. professore Francesco, 

Gemellaro professore Gaetano Giorgio, 

Inzenga professore Giuseppe, e 

Perez consigliere Francesco Paolo, idem, di Palermo. 

Bieca dottor Giuseppe, idem, di Perugia. 

Guidi professore Luigi, idem, di Pesaro e di Urbino. 

Incontri marchese Attilio, idem, di Piazza (Caltanisetta). 

Carina cav. professore Dino, idem, di Pisa. 

Hutre avvocato Luigi, idem, di Portoferraio. 

Targioni-Tozzetti cav. professore Adolfo, idem, di Beggio (Emilia). 

Fioravanti dottor Liugi, idem, di Bimini. 

Giordano cav. professore Eugenio, idem, di Salerno. 

Boselli avvocato Paolo, e 

Faà di Bruno P. Carlo, idem, di Savona. 

Bertini professore Pellegrino, idem, di Siena. 

Bizza dottor Alessandro, idem, di Siracusa. 

De' Pazzi cav. Guglielmo, idem, di Sondrio. 

Ferrerò cav. avvocato Giuseppe, idem, di Torino. 

Dandolo cav. conte Tullio, idem, di Varese. 

Abro barone Baffaello, 

Alvisi dottor Giuseppe Giacomo, 

Corinaldi signor Augusto, 

Gennarelli cav. professore Achille, 

Giustiniani conte Sebastiano, 

Graziadei ingegnere Giuseppe, e 

Manni conte Giuseppe, commissari eletti per le provincie venete e 
romane dalla Commissione lieale. 
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XLIX. 

REGOLAMENTO PER IL CONSIGLIO DEI GIURATI. 

Art. !• (Art. 05 del Regolamento dell' Esposizione Italiano.) L'esame dei prodotti 
esposti sarà affidato ad un Giurì composto possibilmente di Membri appartenenti 
alle varie parti d' Italia, non esclusi gli stranieri illustri die si trovassero in Firenze 
nell'occasione dell' Esposizione Italiana. 

Art. 2° Dovranno i Giurati, nella settimana che precederà I' apertura solenne del- 
l'Esposizione, presentare alla Segreteria Generale i titoli comprovanti la loro nomina 
e rilasciare alla medesima una dichiarazione scritta, comprovante che essi non sono 
espositori della Classe che debbono esaminare, o che in c uso diverso essi rinunziano 
al concorso delle medaglie. 

Art. 3* La Segreteria Generale rilascerà ad ogni Giurato una carta d* ingresso per- 
manente, e il distintivo consistente in un nastro bica listato di bianco e ricamato in 
argeuto da portarsi appeso all'occhiello dell'abito nell' esercizio defl ! su: 1 l'unzioni. 

Art. 4" Nell'atto di ricevere la carta di che sopra, dovranno i Giurati comunicare 
il loro preciso domicilio, e ove intendano ricevere la loro corrispondenza officiale, se 
cioè al domicilio stesso o, come sarebbe preferibile, nelle sale di loro comune resi- 
denza nel Palazzo della Esposizione. 

Art. 5* Il Consiglio dei Giurati assisterà in forma pubblica alla cerimonia della 
apertura solenne della Esposizione. 

Art. G° Nel giorno susseguente a quello in cui l'Esposizione sarà stata aperta, il 
Consiglio dei Giurati si riunirà in Adunanza inaugurale in seno alla Commissione 
Reale. 

Art. 7° Terminata 1' Adunanza inaugurale di che sopra, le Commissioni in cui il 
Consiglio dei Giurati è diviso, eccettuata quella della Classe 2*, Zootecnica, si riuni- 
ranno nelle sale loro destinate all'oggetto di nominare il proprio Presidente, il Vice- 
Presidente e il Uditore, o il numero de' relatori che crederanno conveniente a seconda 
del numero delle Sotto Commissioni. 

Art. 8* Nella seduta preparatoria di che sopra, il decano d' età assumerà le fun- 
zioni di Presidente, mentre quelle di Segretario saranno disimi>egnatc dal più giovane. 

Art, 9° Ogni Giurato può essere Presidente, Vice-Presidente o Segretario e Rela- 
tore ad un tempo. 

Art. 10° Le elezioni, di cui nei precedenti due Articoli, saranno fatte a maggio- 
ranza relativa, ed in caso di parità, il voto del Presidente temporario sarà prepon- 
derante. 

Art. 11° I Presidenti delle Commissioni corrisponderanno colla Segreteria Gene- 
rale, dalla quale riceveranno tutti i documenti necessari, modulo a stampa, ec. 

Art. 12* È fatta facoltà alle Commissioni ed alle Sotto Commissioni di valersi dei 
lumi speciali delle persone perite che credessero dovere interpellare; questi periti hanno 
solo voce consultiva. 

Art. 13* La convocazione delle Commissioni sarà fatta dalla Segreteria Generale 
sull'ordine del Presidente o Vice Presidente delle medesime. 

Art. 14- Gli esami delle Commissioni e Sotto Commissioni dovranno essere intra- 
presi sollecitamente e compiuti nel più breve termine possibile. 
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Art. 15" Ove alcuni dei prodotti possano essere riconosciuti di competenza di due 
o più Commissioni, il Presidente della (/lasse in cui sono inscritti, chiederà al Pre- 
sidente ili quella cui possano appartenere, la designazione di alcuni membri, i quali, 
unitisi ad altri della Classe propria, formino una Sotto-Commissione mista che esamini 
e giudichi siffatti prodotti, che riceveranno perciò apposita annotazione senza esser 
permutati di Classe. 

Art. 10° Nel caso di assenza di alcun Giurato, continuata per giorni 10, si pro- 
cederà dalla Commissione Reale al di lui rimpiazzo. 

Art. 17" Sarà rimesso al Giurì di ciascuna Classe il fascicolo contenente i bollet- 
tini, le dichiarazioni e gli altri documenti presentati da ciascuno Ksjìositore; e quando 
dal Giurì della Classe si credesse che qualche cosa «l'inesatto fossevi nei presentati 
titoli, ne sarà chiesta la verificazione al Comitato esecutivo. 

Art. 18" Ogni classe di Giurati, appena costituita, riceverà dal Segretario Gene- 
rale un modello di stampati sul quale, giorno |>er giorno, saranno registrati i nomi 
dei Membri intervenuti, e dei periti chiamati a consiglio, il nome e cognome dello 
Espositori? e gli oggetti presi a rassegna, non che i motivi della proposta o conferi- 
mento della medaglia. 

Art. 19" Questi stampati colle loro indicazioni, firmati dal Presidente e dal Segre- 
tario, dovranno ogni giorno, al chiudersi della conferenza, esser depositati nella Segre- 
teria Generale. 

Art. 20* Oltre il conferimento dei premj per gli Espositori, potrà il Giurì di cia- 
scuna Classe conferire tre medaglie agli Operai che coadiuvarono alla produzione degli 
oggetti es|>osti. o che negli stabilimenti esponenti si resero distinti per avere coli' opera 
loro o col loro ingegno contribuito all' avanzamento dell' industria che professano. 

Art. 21° I'er l'oggetto di che nel precedente articolo, la Segreteria Generale esibirà 
alle varie Classi dei Giurati le note degli oi>erai che saranno state trasmesse dai Capi 
di stabilimeuti industriali e di tenute agrarie, i cui prodotti figurino alla Esposizione. 

Art. 22° 11 conferimento delle medaglie delle varie Classi, sarà deliberato a mag- 
gioranza assoluta di voti; in caso di parità di suffragi il voto del Presidente della 
Classe sarà preponderante. 

Art. 2> Terminati i loro studi ed esami, dovranno le Commissioni e Sotto-Com- 
missioni di ciascuna Classe fan* un riepilogo dei loro giudizi, pel conferimento della 
medaglia, coli' indicazione del titolo per cui questa si crede dovuta. Questo riepilogo 
dovrà essere partecipato, cou un Rapi>orto sommario relativo alle fatte operazioni, 
alla Segreteria Generale per la esecuzione opportuna. 

Art. 24" Eissato il giorno della distribuzione delle medaglie, tutti i Giurati hanno 
diritto di assistere alla cerimonia che sarà stabilita all' uopo. 

Art. 23* Terminata questa prima parte dell'ufficio dei Giurati, dovranno le Commis- 
sioni e Sotto-Commissioni, prima di sciogliersi, affidare ai respettivi Relatori le compila- 
zioni dei Rapporti circostanziati, che poi riuniti dovranno formare il Rapporto Generale 
della prima Esposizione Italiana. 

Art. 2f>* A questi Relatori dovranno essere dai Presidenti consegnati tutti i do- 
cumenti ricevuti dalla Segreteria Generale, acciò si valgano delle notizie in essi con- 
tenute per la compilazione dei loro lavori. 

Art, 27* I raparti delle Commissioni e Sotto-Commissioni di ciascuna Classe, do- 
vranno dai Relatori essere consegnati alla Segreteria Generale non più tardi del 31 
Dicembre 1861, affine di provvedere alla stunpa dei medesimi, e di poterli inviare a 
Londra insieme con gli oggetti che saranno prescelti per figurare a quella Esposizione 
internazionale. 
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Art. JH» C'-oi rapporti speciali, dovranno i Relatori ritornare alla Segreteria gene- 
rale tutti i documenti ricevuti dai Presidenti delle respettive Classi, coni' è detto al 
precedente Art. J<i. 

Art. 29* Per gli studi ed esami che dovranno fare i Giurati sugli oggetti esposti, 
riceveranno dagli Ispettori delle Classi e dal Comitato esecutivo tutti quegli aiuti e 
assistenze di cui potranno abbisognare peldisimj>cgno delle loro attribuzioni. Potranno 
ricevere uguali aiuti i Relatori prescelti alla compilazione dei Rapporti speciali. 

Firenze. 14 settembre 1861. 
Visto: Il Presidente effettivo delta Commissione Reale 

c. Redolii. 

Il Segretario Generale 

F. Careoa. 



L. 

ELENCO DEI GIURATI. 

Classe L — FloricuUura e Orticultara. 

Presidente, Gussonc cav. Giovanni di Napoli. 

Vice- Presidente, Casaretto dottor Giovanni di Chiavari. 

Segretario e Relatore, Tassi prof. Attilio di Siena. 

Membri, Ancona (D') dott. Cesare di Fireuze, Ardy Gaspare giardiniere di S. M. il Re 
a Torino, Beccari Gio. Battista di Firenze, Betti comm. prof. Pietro di Firenze. 
Biechi prof. Cesare di Lucca. Caldesi Lodovico di Faenza, Caruel Teodoro di Fi- 
renze, Nobili avv. Niccolò di Firenze (Isjicttorc della Classe), Passerini prof. Gio- 
vanni di Parma, Piccioli Demetrio di Firenze, Ridotti cav. Niccolò di Firenze f 
Sanguinetti Vincenzo di Modena, Savi prof. Pietro di Pisa, Todaro prof. Agostino 
di Palermo. 

Classe IL — Zootecnica. 

Presidente, Di Sambuy march. Bertone Emilio di Torino, 

Vie* - Presidente, Saluzzo march. Giovacchino di Napoli, principe di Leqnile. 

Relatore, Cuppari cav. prof. Pietro di Messina. 

Membri, Baracco barone Maurizio di Napoli, Bombicci Cesare di Firenze, Cattaui 
cav. Leopoldo di Firenze, Costa prof. Oronzo di Napoli, Costabili march. Giovanni 
di Ferrara, Foschini conte Giovanni di Forlì, Gabrielli Giustiniano di Rapolano 
(Toscana), Galanti prof. Antonio di Firenze, Gatti Francesco di Torino, veteri- 
nario regio, Hudson James ministro inglese in Italia, Lecouteux Eduardo di 
Parigi. Lombardini prof. Luigi di Pogj. r ibonsi (Toscana), Luatti dott. Vincenzo 
di Valdichiana (Toscana), Malenchini cav. colonnello Vincenzo di Livorno, Man- 
dralisca (Di) barone Enrico di Cefalù, Marchi Eufranio di Firenze (Ispettore 
della Classe), Masini cav. maggiore Giovanni Battista di Pietrasanta (Toscana). 



Digitized by Google 



DOCUMENTI. 



cxix 



Mecatti dott. Alessandro di Firenze, Monroy CU*. Ferdinando di Palermo, prin- 
cipe di S. Giuseppe e di Pandolrìna, Montezemolo conte F. di Torino, Pasolini 
conte Giuseppe di Milano, Prini cav. Giuliano di Pisa, Possi cav. Antonio di 
Poma, Savi cav. prof. Paolo di Pisa, Terracchini dott. Paolo di Peggio (Emilia), 
Tonelli prof. Felice di Pisa, Vasco cav. Giuseppe maggior comandante il deposito 
degli stalloni in Firenze. 

CLASSE III. — Prodotti agrari e forestali. 

Presidente, Parlatore cav. prof. Filippo di Firenze. 
Vice- Presidente, Salvaglieli cav. Antonio di Firenze. 

Relatori, Calandrini prof. Filippo di Lucca, Picca dott. Giuseppe di Perugia. 

Segretario, Carrega-Pertolini march. Andrea di Genova (Ispettore della Classe). 

Membri, Berti-Pichat cav. Carlo di Bologna, Boselli avv. Paolo di Savona, Potter cav. 
prof. Luigi di Bologna, Gennari prof. Patrizio di Cagliari, Giglioli conte Cesare 
di Ferrara, Giordano prof. Eugenio di Salerno, Giustiniani conte Sebastiano di Ve- 
nezia, Grixoni cav. Giuseppe di Cagliari, Inzenga prof. Giuseppe di Palermo. 
Iannclli-Coppolino Fortunato di Castroreale, Kidolti march. Lorenzo di Firenze. 

Classe IV. — Meccanica agraria. 

Presidente, Pasi prof. Carlo di Pavia. 
Vice- Presidente, Onesti conte cav. Pietro di Arezzo. 
Iielaiore, Pelli-Fabbroni cav. Giuseppe di Firenze. 
Segretario, Antinori march, prof. Paffaello di Macerata. 

Membri, Balsamo cav. prof. Giuseppe Eugenio di Lecce, Barbantini ing. Domenico 
di Ferrara, Bargagli cav. Domenico di Firenze. Beltrami conto Pietro di Bagna- 
cavallo (Ferrara), Boetti prof. Secondo di Torino, Bofoudi conte Pio di Forlì. 
Ciardi ing. Giovanni di Prato (Toscana), Collignon prof. Niccola di Firenze. 
Fonte (Della) prof. Luigi di Firenze (Isjiettore della Classe), Frauceschini dott. 
Francesco di Prato, Gera Francesco di Concgliano (Treviso), Marcucci Annibale 
di Bibbiena (Toscana), Mari Luigi di Cainpiglia (Toscana), Martini Gio. Battista 
di Montevarchi (Toscana), Miliani ing. Lodovico di Firenze, Noce (Del) prof. 
Giuseppe di Firenze, Puglia (Del) Luigi di Firenze. Sanseverino conte Faustino 
di Crema, Siemoni Carlo di Pratovecchio (Toscana), Verità Giulio di Arezzo, 
Vincenzi (De) coinm. Giuseppe di Napoli. 

Classe V. — Alimentazione e Igiene. 

Presidente, Burci cav. prof. Carlo di Firenze. 

Vice- Presidente, Bartolini prof. cav. Antonio di Pisa. 

Segrttario e Relatore, Targioni-Tozzctti cav. prof. Adolfo di Firenze (Ispettore della 
Classe). 

Membri, Alvisi dott. GiusepjM; Giacomo di Venezia, Angiolini Luigi Domenico di 
Firenze, Bellini prof. Panieri di Pisa, Bo cav. dott. Angiolo di Genova, Buona- 
Ittici prof. Enrico di Firenze, Ciccone cav. Antonio di Napoli, Cipriani prof. Pietro 
di Firenze, Corsini Gaetano di Firenze, Dilli disse di Firenze, Dolfi Giuseppe 
di Firenze, Doney Gaserò di Firenze, Filippini Augusto di Firenze, Ghinozzi 
cav. prof. Carlo di Firenze, Giacomuzzi Giacomo di Venezia, Guerri prof. Luigi 
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di Firenze, Maria (De) prof, Carlo di Torino, Omboni Carlo di Ix.'eco. Pelliz- 
zari eav. prof. Giorgio di Firenze, Pratesi Antonio di Firenze. Punta (Del) 
prof. cav. Luigi di Firenze, Kiza dott. Alessandro di Siracusa, Signorini Federico 
di Firenze. Studiati cav. prof. Cesare di Pisa, Tranquilli dott. Giovanni di Ascoli. 
Trombo cav. prof. Benedetto di Torino, Vanuoni cav. prof. Pietro di Firenze, 
/annetti cav. prof, senatore Ferdinando di Firenze. 

Clas.sk VI. — Mineralogia e Metallurgia. 

Presidente, Sella comm. prof. (Quintino di Torino. 
Vice- Presidente, Cationi cnv. Giulio di Milano. 

Relatore della 1* Sottosezione, Cocchi prof. Igino di Firenze (Ispettore della Classe). 

Relatore della 2* Sottosezione, Duprè cav. Gio. Battista maggiore di artiglieria di Torino. 

Relatore della M' Sottosezione, Perazzi cav. ing. Costantino di Torino. 

Membri, Fenzi cav. Carlo di Firenze, Melimi dott. Vincenzo di Capoliveri (Isola 
dell'Elba), Meneghini cav. prof. Giuseppe di Pisa, Moni cav. Giovanni luogo- 
tenente colonnello di Artiglieria in Livorno, Moretti conte Enrico di Firenze, 
Pareto march. I/>renzo di Genova, Schneider ing. Augusto di Montecatini in Val 
di Cecina (Toscana). 

Classe VII. — Lavorazione dei metalli. 

J , resideiìte, Burci prof. Gaetano di Firenze (Ispettore della Classe). 
Relatore e Segretario, Grabau ing. Enrico di Livorno. 

Membri, Amici dott. Valentino di Modena, Cassinis Gio. Battista di Savona, Comeliscn 
Stefano di Firenze, Salvini Antonio di Firenze. Tanagli Francesco di Firenze. 
Vico (De) prof. Andrea di Firenze. 

Classe Vili. — Meccanica generale. 

J'residente, Amici prof. cav. Vincenzo di Modena. 

Vice- Presidente, Coppi cav. Pietro Igino di Firenze. 

Relatore, Vegni cav. prof. Angiolo di Firenze (Ispettore della Classe). 

Segretario, Dalgas ing. Gustavo di Livorno. 

Membri, Bandini cav. prof. Policarpo di Siena, Bona commend. Bartolomeo di To- 
rino, Buonazia cav. prof. Girolamo di Firenze, Elliot Giovanni di Londra. Giorgini 
cav. Carlo di Serravezza (Toscana), Giuliani cav. ing. Antonio di Pontremoli, 
Grattoni ing. commend. Severino di Torino, Kramer Odoardo di Milano, Inselli 
ing. Giuseppe di Firenze. Laurenzana ing. Niccolò di Napoli, Micheli Giuseppe 
costruttore navale di Livorno, Raggi avv. Santo di Pietrasanta (Lucca), Ilodriguez 
commend. Eugeuio capitano di vascello della B. Marina, Siben ing. Alessandro 
di Metz (Francia), Spurgazzi cav. is|>ettore Pietro di Torino, Susani ing. Guido 
di Milano, Treves dott. Michele di Venezia, l'guccioni cav. ing. Luigi di Firenze, 
Valerio ing. Cesare di Torino. 

Classe IX. — Meccanica di 2»ccisione e Fisica. 

Presidiate. Amici cav. prof. Gio. Battista di Modena. 
Vice-Presidente, Matteucci cav. prof. Carlo di Forlì. 
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Segretario-Relatore, Govi cav. prof. Gilberto di Mantova (Ispettore della Classe). 

Membri, Antonelli cav. prof, padre Giovanni D. S. P. «li Firenze, Metti cav. prot. 
Enrico di Pistoia, Bimboni prof. Giovacchino di Firenze. Casa morata avv. Luigi 
di Firenze, Codazza prof. Giovanni di Pavia, Donati cav. prof. dio. Battista di 
Pisa, Felici prof. Riccardo di Panna, Ferrucci prof. Antonio di Firenze, Giorgini 
commend. Gaetano di Seravezza (Toscana). Krauss maestro Alessandro di Firen- 
ze, Laschi dott. Maurizio di Vicenza, Mabellini cav. maestro Teodulo di Pistoia, 
Mossotti cav. prof. Ottaviano Fabrizio di Novara, Niccolini Alamanni march. 
Luigi di Firenze, Pacinotti cav. prof. Luigi di Pistoia, Ponsard ingeguere Augu- 
sto di Follonica (Toscana). Porro cav. maggiore Iguazio di Pinerolo, Vannuccini 
maestro Giuseppe di Firenze. 

Classe X. — Chimica. 

Presidente, llidolfi march. Cosimo di Firenze. 
Vice-Presidente, Abbene cav. prof. Angelo di Torino. 
Segretario-Relatore, Orosi cav. prof. Giuseppe di Livorno. 

Membri, Bechi cav. prof. Emilio di Firenze (Ispettore della Classe), Bertini prof. 
Pellegrino di Lucca, Campani prof. Giovanni di Siena, Cannizzaro prof. Stanislao 
di Genova, Dalgos Luigi di Livorno, Dotto Seri ha ni prof. Francesco di Palermo, 
Fasoli Gio. Battista di Venezia, Pavesi prof. Angiolo di Pavia, Polli dott. Gio- 
vanni di Milano, Santagata prof. Domenico di Bologna, Tassinari prof. Paolo di 
Itologna. 

CLASSE XI. — Arte vetraria c Ceramica. 
Preside nte, Strozzi principe Ferdinando di Firenze. 

Vice- Presidente, Bcccaro (Del) prof. Tommaso di Firenze (Ispettore della Classe,). 
Segretario-Relatore, Rossi prof. Gugliélmo di Milano. 
Segretario aggiunto, Stefanelli prof. Pietro di Firenze. 

Membri, Folchi Giovanni di Firenze, Haupt ing. Teodoro di Firenze, Taddei dott. 
Timoteo di Firenze. 



Classe XII. — Costruzione <7' edifìci. 
Presidente, Ridoltì march, cav. Luigi di Firenze. 

Vice- Presidente e Relatore, Pasqui ing. architetto Leopoldo di Firenze (Ispettore 

della Classe). 
Segretario, Rossini ing. Pietro di Firenze. 

Membri, Andreini dott. Fabio di Firenze, Artale march. Filadelfia di Palermo, 
Cappellini ing. Giuseppe di Livorno, Fantozzi ing. Federigo di Firenze, Franco- 
lini ing. architetto Felice di Firenze, Gnarducci ing. Ulisse di Firenze, Mancini 
Luigi ing. navale di Livorno. Morandini ing. Giovanni di Firenze, Orlandini ing. 
Orlando di Firenze, Petrilli ing. Francesco di Firenze, Puliti dott. Leto di Firen- 
ze, Reishammer cav. ing. Carlo di Firenze. Renard ing. Francesco di Firenze, 
Sarto (Del) ing. Luigi di Firenze, Tarducci ing. Girolamo di Siena. 

L ló 
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Classe XTJL — Setificio. 

P 'residente, Ancona (D') dott. commenti. Sansone tii Firenze. 
Vice- Presidente, Cornaliu prof. Emilio di .Milano. 
Segretario, fJorgoprnini Vincenzo di Firenze. 

Membri, Bossi prof. Luigi di Milano, Castiglioni Marco di Firenze, Castracene conte 
Alessandro di Ramini, Dukase di Lione, Fabroni dott. Lorenzo di Modigliana, 
Fossi cav. Gio. Battista di Firenze, Gavazzi Pietro di Milano, Lambruschini cav. 
senatore Raffaello di Figline (Toscana). Maffei Giuseppe di Firenze. Maffei Leo- 
])oltio di Firenze. Orefice Giuseppe di Firenze (Ispettore della Classe), Paradisi 
Giorgio di Firenze. Pironi Benedetto di Firenze, Poidebard Natale di Lione. 

Classe XIV. — Lanificio. 
l' residente. Sella cav. Gregorio di Torino. 

Vice- Presidente: Poma cav. Bonaventura Intendente generale militare. 
Segretario e Relatore, Osterwald Rodolfo di Firenze. 

Membri, Alpbandery David di Firenze, Capezzuoli Carlo di Firenze (Ispettore della 
classe), Collaccbioni cav. (ìio. Battista di San Sepolcro (Toscana), Corsi Vincenzo 
tii Firenze. Faucci Pasquale, di Firenze, Laclaire cav. Gio. Paolo di Torino, 
Otietti Giuseppe tii Genova. Priotti cav. Giovanni di Torino. 

Classe XV. — Cotonificio. 

Presidente. Du-Fresne Luigi tii Firenze. 

Vico Precidente, Vomviller cav. Giovanni di Napoli. 

Relatore-Segretario, Filippi (De) dott. Roberto di Firenze (Ispettore della classe). 
Membri, Barsanti Alessandro di Firenze, Rondi David di Livorno. Cobiancbi cav. 

Lorenzo d' Intra (Piemonte), Fiorentino Cesare tii Firenze, Scbmitz cav. Carlo di 

Firenze, Turri Giulio di Firenze. 

CLASSE XVI. — Industria del Lino, della Canapa c della Paglia. 

Presidente, Scoti cav. Francesco tii Pescia (Toscana). 
Vice-Pnsidentc, Maragliano Giuseppe tii Firenze. 

Relatore e Segretario, Kubly Alfonso tii Firenze (Ispettore della classe). 

Membri, Bargioni Giacomo di Firenze, Castagnoli Giuseppe tii Firenze, Occhi Adolfo 

tii Campi (Toscana), Gonin Antonio tii Firenze. Heinzmann Bernardo di Firenze, 

Kotzian Agostino di Livorno, Lensi Vincenzo di Firenze. 

Classe XVII. — Pellicceria. 

Presidente, Salsa march. Piccolellis tii Napoli. 

Viee-P residente, Della Gherardesca conte Ugolino di Firenze. 

Segretaria e Relatore. Corsini don Tommaso, duca di Casigliano di Firenze (Ispet- 
tore della Classe). 

Membri, Borgberi Alessandro di Firenze. Caracciolo don Luigi di Napoli duca tii 
SanC Arpiuo, Catani Carlo di Firenze, Collarini avv. Pietro di Pisa, Giorgctti Sta- 
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nislan di Firenze. Grossi Angiolo di Firenze, Incontri march. Attilio di Firenze, 
Mazzacurati march. Augusto di Bologna, llicasoli cav. Gaetano di Firenze, Tofani 
Quinto di Firenze. 

Classe XVII I. - Vestimela. 

Presidente-Relatore, Carega cav. prof. Francesco di Livorno. 
Vice-Presidente. Ginnasi conte Luigi d' Imola. 

Segretario, Sciamanna march. Cesare di Fisa (Ispettore della Classe). 

Mnnbri. Degli Alessandri conte Cosimo di Firenze, Altieri conte Carlo di Torino. 
Fici Burgio dei duchi d'Amai ti signor Vincenzo di Napoli, Guarnii conte Giovanni 
di Forlì, Naldini Benedetto di Firenze, Sarazin C. di Firenze, Roland] maggiore di 
artiglieria di Torino, Di Talleyrand duca di Parigi. Taverna conte Carlo di Milano. 

Classe XIX. - Mobilia. 

Presidente, Finocchietti conte comm. Demetrio Carlo di Pisa (Ispettore della Classe). 
Vice-Presidente, Sonnino comm. Isacco di Livorno. 
Segretario-Relatore, Fortini ing. Cesare di Firenze. 

Membri, Barhetti Angelo di Siena, Btionaiuti disse di Firenze. Buouinsegni Alfonso 
di Firenze, Ceccherelli Luigi di Firenze, Ciacchi Giuseppe di Firenze. Corsini Pie- 
tro di Firenze, Feroni march. Paolo di Firenze, (Jori conte senatore Augusto di 
Siena, Hehert Alfonso di Genova, Peruzzi comm. Simone di Firenze, Prevost 
Odoardo di Firenze, Tautini Ulisse di Firenze. 

Glasse XX. — Stampa e Cartoleria. 

Presidente, Pomha cav. Giuseppe di Torino. 
Vice-Presid'Vte, Garzoni march. Giuseppe di Firenze. 
Segretario-Relatore, Bicchierai ispettore /anobi di Prato. 

Membri, Bardelli prof. Giuseppe di Borgo San Sellerò (Toscana), Bardi Giuseppe 
di Firenze. Betti Matteo di Livorno, Caselli cav. abate Giovanni di Firenze, Chiari 
Ferdinando di Firenzi Cini cav. Bartolommeo di San Marcello (Toscana), Fos- 
sombroni conte Enrico di Arezzo, Giusti Giuseppe di Lucca, Goodban Fduardo 
di Londra, Lasinio prof. Fausto di Firenze, Lattari cav. Francesco di Fuscaldo 
(Calabria), Orlandini cav. F. Silvio di San Gemignano (Toscana). Puccioni avv. 
Piero di Siena, Rolandi Pietro di Novara. 

Classe XXL — Galleria economica. 

Presidente, Corsi comm. avv. Tommaso di Firenze. 

Vice-Presidente e Relatore, Ilubieri cav. Ermolao di Firenze. 

Segretario, Protonotari avv. prof. Francesco di Santi Sofia (Toscana). 

Membri, Ancona (I)') Sansone di Venezia, Arrivabeue conte senatore Giovanni di To- 
rino, Boccardo comm. prof. Girolamo di Genova, Bruno dott. prof. Giovanni di 
Palermo. Busacea cav. llafi'aele di Firenze, Carega cav. avv. Giuseppe di Livorno, 
Carina dott. Dino di Lucca (Ispettor della Classe), Caveri senatore Antonio di 
Genova, Farina senatore Paolo di Torino, Guerrini prof. Cam rn ilio di Brescia, 
Macchi Mauro di Milano, Maggiorani avv. Odoardo di Firenze, Majorana dottor 
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cav. Filippo di Catania. Mangani cav. Tommaso di Livorno, Marescotti prof. An- 
giolo di Bologna, Morelli prof. Carlo di Firenze. Pepoli march. Gioachino di Bo- 
logna, Stufa ( Della) marcii. Lotteringo di Firenze. Todde prof. Giuseppe di Sassari. 
Torrigiani march. Carlo di Firenze. Venezze conte Alvise di Venezia, Zanardelli 
avv. Giuseppe di Brescia. 

CLASSE XXUL — Architettura. 

Presidente, Alvino prof. arch. Enrico di Napoli. 
Vice-I residuile, Batelli ing. Orazio di Firenze. 
Segretario-Relatore, Trcves arch. Marco di Vercelli. 

Membri, Berretti prof. Niccolò di Firenze, Corazzi cav. prof. arch. Antonio di Fi- 
renze, Fahris (De) prof. Emilio di Firenze, Falcini prof. Mariano di Firenze, Gang- 
herai ing. Angiolo di Pistoia, Gnidotti ing. Enrico di Firenze (Ispettore della 
Classe), Lotti ing. Emilio di Firenze. Martolini prof. Guglielmo di Pisa, Mazzei 
cav. prof. Francesco di Firenze. Monti prof. arch. Coriolano di Bologna, Poggi 
ing. Giuseppe di Firenze, Presenti cav. ing. Eurico di Firenze, Buggero arch. Mi- 
chele di Napoli, Santini arch. Giovanni di Perugia, Silvestri arch. Giovanni di 
Firenze, Solaini arch. Aristodemo di Volterra, Valle ( Della) arch. Angiolo di Li- 
vorno. 

CLASSE XXIII. — Disegno, Pittura, Incisione e Litografia. 

Presidente. Gattinara di Preme march, senatore Arliorio di Torino. 
Secondo Presidivi*-. Dandolo conte cav. Tullio di Varese. 
Yice-Presidrntr. Morelli dott. Giovanni di Bergamo. 
Secondo Vi» e-Prt sidrnte, Passerini cav. Luigi di Firenze. 
Relatore, Manfredini prof. Francesco di Modena. 
Segretario, Sahatier Francesco di Montjiellicr. 

Membri, Aloysio-Juvara cav. prof. Tommaso di Napoli, Baldi Ugo di Firenze, Balze 
Raimondo di Parigi, Biondi cav. Carlo di Firenze (Ispettore della Classe), Burci 
Emilio di Firenze. Ciseri prof. Antonio di Firenze, F'ezzi Bimedio di Pisa, Gatti 
Annihale di Firenze. Lapi Emilio di Firenze, Livy prof. Filipjx) di Firenze, Mel- 
chior cav. Alessandro di Firenze, Mnssini cav. prof. Luigi ili Siena. Mussini cav. 
prof. Cesare di Firenze, Onestini prof Sebastiano di Lucca, Piatti Giulio di Fi- 
renze, Pollastrini prof. Enrico di Livorno, Raimondi cav. Carlo di Castello, Ua- 
sori cav. prof. Vincenzo di Bologna, Sebastiani Tommaso di Roma, Smargiassi 
del Vasto cav. prof. Gabriele di Napoli. Testi David di Parma, Torrigiani march. 
Luigi di Firenze. 

Classe XXIV. - Scultura. 

Presidente, Bona ini cav. prof. Francesco di Firenze. 

Vice-Presidente, Angelini cav. prof. Tito di Napoli. 

Relatore, Emiliani Giudici cav. prof. Paolo di Firenze. 

Segretario. Fenzi cav. Sebastiano di Firenze (Ispettore della Classe). 

Membri. Cacciatori prof. Domenico di Milano. Campori march. Giuseppe di Modena, 
Cevasco cav. prof. Giovanni Battista di Genova, Fedi prof. Pio di Firenze, Fuller 
Carlo Francesco d'Inghilterra, Hart J- T. di New-York, Marini conte Giuseppe di 
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Roma, Puccinelli prof. Antonio di Firenze, Rapisardi prof. Michele di Catania, So- 
lari prof. Tommaso di Napoli, Soleri cav. Carlo di Milano, Tenca rav. Carlo di 
Milano, Valle (Della) prof. [Metro di Livorno, Vanii cav. prof. Santo di Genova. 



LI. 

CIRCOLARE AI PRESIDENTI DELLE 24 CLASSI DEL CONSIGLIO 

DEI GIURATI. 

Oggetto. — Proposta di pubblicare alcuni Cenni Sommarj concernenti le Classi 

del Giuri 

Firenze, 17 settembre 1861. 

Ieri S. E. il Ministro Cordova si è degnato d'inaugurare i lavori delle Commis- 
sioni de' Giurati con un applaudito discorso col quale, dopo avere dimostrato la sua 
piena sodisfazione per tuttociò che riguarda questa prima Esposizione Italiana, ha 
fatto conoscere l'importanza dell' ufficio de' Giurati, e (pianto si riprometta la patria 
e la scienza dai lavori ch'esso è. chiamato a l'are sul merito delle nostre industrie. 

E affinoli > queste speranze siano al più presto realizzate, e perchè la Esposizione 
stessa non tardi ad essere scuola utile e feconda agli industriali, agli studiosi ed al 
pubblico, ha caldamente raccomandato alle Commissioni del Giurì di volere al più 
presto pubblicare de' Cenni sommarj relativi al merito di ciascun' industria, lasciando 
poi alle Commissioni stesse tutto l'agio per dare in luce lavori più ampi, e più com- 
piuti relativamente al pregio de' prodotti esjxtsti, dopo terminata la Esposizione. 

Il Comitato esecutivo non può non far plauso alla proposta del 'signor Ministro 
Cordova, in quantochè ritiene che la sollecita pubblicazione de' Cenni sommarj jiossa 
conferire ai vantaggi che si attendono dalla Esposizione Italiana e per ciò porge 
preghiera alla V. S. Illustrissima aftinché voglia richiamare i componenti la Classe 
eh' Ella meritamente presiede, ad emettere al più presto i loro giudizi sullo stato delle 
industrie ad essi raccomandate, e ad inviare questi studi preliminari alla Segreteria 
generale in forma di Cenni sommarj. 

Nella speranza eh' Ella vorrà sodisfare questa domanda, che il sottoscritto le 
presenta a nome del Comitato esecutivo, ha l'onore di rassegnarle il suo distinto 
ossequio. 

Il Segretario Generale 
F. Cakega. 

LII. 

CIRCOLARE AI PRESIDENTI DELLE 24 CLASSI DEL CONSIGLIO 

DEI GIURATI. 

OGGETTO. — Invito a compilare una nota degli oggetti che sono meritevoli 
di essere presentati all'Esposizione di Londra. 

Firenze, 23 settembre 1861. 
11 Comitato esecutivo dirigente la Esposizione italiana, accogliendo la domanda 
fattale dal R. Comitato centrale italiano per la Esposizione universale di Londra 
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del I S02. prega, a mozzo ilei sottoscritto, il Consìglio dei Giurati, e per esso i Pre- 
sidenti delle rispettive Classi a volere compiacersi, prima di sciogliere le loro sedute, 
di compilare ognuno per la propria classe la nota degli oggetti che credono merite- 
voli di essere inviati all'Esposizione di Londra, onde facilitare al Comitato stesso le 
operazioni che dovrà effettuare in proposito. 

Niuno al certo meglio dei Giurati può essere al caso di compilare queste note, 
per la conoscenza presa degli oggetti stessi, e però il sottoscritto nutre fiducia 
che i Presidenti delle rispettive Classi non sdegneranno corrispondere a questa pre- 
ghiera. 

Le note come sopra compilate, dovranno essere trasmesse al sottoscritto, il quale 
ne curerà la trasmissione al Comitato Reale. 



ARTICOLI CONCORDATI NELL'ADUNANZA TENUTA IL DÌ 24 SETTEMBRE 1861 



Art. 1* La medaglia di recognizione di merito, coerentemente al disposto del Re- 
golamento, verrà attrihuita a tutte le opere giudicate degne di distinzione dai Giu- 
rati delle respettive Classi a cui appartengono, a maggioranza assoluta di voti. 

Art. 2" Ciascun Giurato, nella sua respettiva Classe, entro quindici giorni, da 
contare da oggi, consegnerà una scheda anonima e suggellata al Segretario, da de- 
jMisitaj-si in apposita urna, nella quale saranno notati i nomi delle opere, co' respet- 
tivi autori, a cui. intende assegnare la medaglia suddetta. 

Art. 3» Le opere che avranno riportato un numero di voti inferiore all'assoluta 
maggiorità, potranno dar luogo a successiva votazione nel modo superiormente indi- 
cato, non esclusa la preventiva discussione che i Giurati volessero fare. 

Art. 4* Quando poi accada che alcuni tra i Giurati della Classe respettiva pon- 
gano in considerazione, per la medaglia di ricognizione di merito, qualche opera che 
nella votazione non avesse conseguito favorevoli suffragi, si potrà istituire su 11' opera 
stessa esame, discussione e votazione. 



Il Segretario Generale 
F. CAREOA. 



LUI. 



CONSIGLIO GENERALE DEI GIURATI. 



DAI SIGNORI GIURATI DELLE CLASSI XXI II E XXIV.- 



Dalle Stanze del Giurì, ìi «ettembre 1801. 



n Presidente della Classe XXITI 

F. Di Dreme. 



Il Presidente della Classo XXIV 

F. Donai ni. 



FI Segretario della Classe suddetta 
A. Zobi. 



Il Segretario della Classe suddetta 

S. Fenzi. 
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LIV. 

CIRCOLARE AI PRESIDENTI DELLE 24 CLASSI DEL CONSIGLIO 

DEI (ili RATI. 

Oggetto. — Ricompense agli operai. 

Firenzi-, li 25 settembre 1801. 

Il sottoscritto, nel diletto di documenti parziali relativi ai premi da conferirsi agli 
operai, prega V. S. Illustrissima a volersi compiacere d' invitare codesta Commissione 
ad esaminare i Bollettini e tener conto delle ricompense proposte dagli Espositori 
a prò' degli operai dei loro Stabilimenti. 

Quando questa operazione sarà compiuta, vorrà la V. S. compiacersi di porgerne 
avviso allo scrivente.il quale frattanto si onora di rassegnarle il suo distinto ossequio. 

Il Segretario Generale 

F. Carega. 

LV. 

CIRCOLARE AI SEGRETARI DELLE 24 CLASSI DEL CONSIGLIO 

DEI GIURATI. 

Oggetto. — Avv isi per le adunarne. 

Firenze, li 26 settembre 1861. 

All'oggetto che le Adunanze che si tengono dalle Commissioni del Giuri siano 
per tempo inserite nel Monitore toscano e rese cosi notorie, a datare da domani 27 
corrente sarà aperto nella Stanza d'ordinimi registro, nel quale ciascun Segretario 
delle suddette Commissioni inscriverà il giorno e l'ora della seduta della rispettiva 
Classe. Questa inscrizione dovrà esser fatta due giorni avanti che avvenga l'adu- 
nanza; in caso contrario non potrebbe raggiungere lo scopo desiderato. 

Nel portare alla cognizione delia S. V. Illustrissima questa determinazione, il sotto- 
scritto ha il piacere di confermarle la sua distinta considerazione. 

Il Segretario generale della Commissione- Reale 

Francesco Carega. 



LVL 

CIRCOLARE AI PRESIDENTI DEL CONSIGLIO DEI GIURATI. 
OGGETTO. — Si domanda una nota degli oggetti che meritano di essere fotograf ati. 

Firenze, 28 settembre 1861. 
11 sottoscritto ha l'onore di parteciparle, che essendo intenzione della Commis- 
sione Reale d'inserire nell'Album officiale dell' Esposizione le fotografie degli articoli 
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che sono riputati più degni d'essere segnalati all' attenzione del pubblico, così prega 
la S. V. a voler far redigere una nota di quelli che figurano in codesta Classe e che 
secondo V appreziazione di codesto Consiglio, saranno creduti meritevoli di essere 
fotografati. 

In tale intelligenza si pregia di raffermarle il suo distinto ossequio. 

li Segretario Generale 

Francesco Carega. 



LVII. 

CIRCOLARE AI PRESIDENTI DELLE 2-t CLASSI DEL CONSIGLIO 

DEI GIURATI. 

OGGETTO. — Perchè si indichino i prodotti mancanti nelle rispettive classi. 

Firenze, 30 settembre 1861. 
Con suo ufficio del 28 corrente, il Real Comitato Centrale Italiano per V Esibi- 
zione di Londra, sollecitava questa Commissione Reale ad invitare i giurati delle 
varie Classi onde si compiacciano indicare i prodotti naturali ed industriali che 
mancano alla rispettiva Classe e che è a loro cognizione trovarsi in Italia, per jk>- 
terne far ricerca, e completare quindi le collezioni da inviarsi all'Esposizione di 
Londra. 

Nel partecipare a V. S. Illustrissima una tal preghiera, il sottoscritto è persuaso 
eh' Ella vomì compiacersi di soddisfare a questo giusto desiderio del Comitato 
Centrale, ed in tale intelligenza le porge i suoi distinti ossequi. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 



LVHL 

CIRCOLARE AI PRESIDENTI DI TUTTE LE CLASSI DEL GIURÌ. 
oggetto. — Interpretazione del Regolamento de' Giurati in materia di ricompense. 

Firenze, 4 ottobre 1861. 

11 Comitato esecutivo della Commissione Reale, interpretando il disposto del Re- 
golamento del Consiglio de'Giurati, ha stabilito che si possa conferire ad uno stesso 
Espositore una Medaglia per ogni genere di fabbricazione distinta, o per ciascuna 
industria diversa, e che rispetto alle ricompense da darsi agli operai, l'art. 20 del 
Regolamento debba intendersi in modo che si possa conferire tre medaglie agli ope- 
rai che coadiuvarono ciascun Espositore nella produzione degli oggetti esposti. 

Lo scrivente prega la S. V. 111. 10 » a valersi di queste norme nel conferimento 
delle ricompense, nell'atto che si pregia rinnovarle la sua distinta considerazione. 

Il Segretario Generale 

Francesco Carega. 
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LIX. 

CIRCOLARE AI RELATORI DELLE CLASSI DEL GIURÌ. 

Oggetto. — Invio del Rapportò sommario della Classe VJ, 
ed eccitamenti a rimdttrc i sommari (ielle Classi. 

Firenzi-, Il ottobre 1861. 
A lode della Classo VI del Giurì, compariva oggi il sommario de' giudizi emessi 
dai Giurati di questa ('lasse; e di ciò se ne dia il dovuto merito ai saggi consigli ed 
eccitamenti del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, per opera del quale 
è potuto venire cosi presto in luce, a sussidio degli studiosi, questo pregievole docu- 
mento. 

11 sottoscritto, a nome del Comitato esecutivo, noli' inviarle copia del sommario 
suddetto, prega la S. V. Illustrissima a degnarsi di sollecitare, per quanto è. in Lei, 
la compilazione del sommano di co testa Classe, il quale è reclamato dal bisogno non 
solo di fare apprezzare al maggior numero il merito della industria cui si riferisce, 
quanto dalla necessità di vedere insieme raccolti questi lavori preliminari, ai quali è 
chiamato il Giurì di questa prima Esposizione italiana. 

Nella fiducia eh' Ella vorrà degnarsi di corrispondere alle premure del Comitato 
esecutivo, lo scrivente le porge, a nome del medesimo, distinte azioni di grazia, Del- 
l' atto che le rassegna la sua distinta stima. 

Il Segretario Generale 

Francesco Carega. 



LX. 

CIRCOLARE AI SEGRETARI DELLE 24 CLASSI DEL GIURÌ. 
Oggetto. — Si rinnova la richiesta de' Processi Verbali delle Classi. 

Firenze, i7, dicembre 1 MA. 

La domanda fatta alla S. V. de' Processi Verbali di cotesta Classo, non essendo 
stata susseguita da risposta veruna, il sottoscritto si fa ««illecito di nuovamente pre- 
gare la S. V. a volere al più presto inviare i detti Processi, almeno quelli che con- 
tengono deliberazioni importanti prose dal Giurì di cotesta Commissione. 

Nella fiducia eh' ella vorrà esser compiacente di corris2>ondcre a questa preghiera, 
il sottoscritto le rinnova i sensi della sua distinta stima. 

Il Segretario Generale 

Francesco Cauega. 



i. ìi 



* 
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LXI. 

CIRCOLARE AI SEGRETARI DELLE 24 CLASSI DEL GIURÌ. 
Oggetto. — Richiesta di Bollettini e documenti illustrativi de' prodotti. 

Firenze, 30 dicembre 1861. 

Desiderando che L'Archivio del Giurì di ciascuna Classe sia per quanto è possi- 
bile completo, il sottoscritto prega la S. V. Illustrissima a degnarsi di trasmettergli 
unitamente ai Verbali delle sedute di co testa Classe, i Bollettini e i documenti illu- 
strativi do' prodotti esposti. 

Nella speranza di esser favorito, il sottoscritto le rassegna il suo distinto ossequio. 

11 Scardano Generale 

Francesco Oakega. 
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REGOLAMENTO SPECIALE DI POLIZIA PER LA ESPOSIZIONE ITALIANA. 

Notificazione. 

11 Prefetto del Compartimento di Firenze, previi i concerti tenuti con La Commis- 
sione Reale per la Esposizione Italiana, rende pubblicamente noto il seguente Rego- 
lamento speciale sulla Esposizione medesima, stato approvato da Sua Eccellenza il 
Governatore delle Provincie toscane con dispaccio del dì 11 settembre stante. 

1° L' Esposizione Nazionale di prodotti agrari, ortensi e industriali, non che di 
opere di Belle Arti, da eseguirsi in Firenze in ordine alla Legge del dì 8 luglio 1860, 
avrà luogo nel locale espressamente preparato presso le mura di detta città, ed il 
passeggio delle Cascine, dal dì 15 stante al dì ló novembre futuro, salve le proro- 
ghe che potesse ricevere. 

2° In detto periodo, il pubblico potrà avere accesso nel recinto del Palazzo 
dell' Esposizione e locali annessi, unicamente dai cancelli di prospetto alla facciata, 
in tutti i giorni (eccettuati, dopo la prima settimana, quelli del lunedì) nelle ore che 
verranno indicate con analoghi manifesti dalla Commissione Reale, e nel modo che 
viene ad essere in seguito stabilito. 

3° L' ingresso nel Palazzo della Esposizione sarà subordinato ad una tassa da 
determinarsi con li stessi manifesti della Commissione predetta; nei giorni in cui il 
pubblico potrà accedervi gratuitamente, non saranno ammessi i ragazzi inferiori all'età 
di quattordici anni, e coloro che non suino decentemente vestiti. 

4* Tanto le carte di abbuonamento, vendute dall' uffizio della Commissione, 
quanto quelle gratuite, che verranno dalla medesima rilasciate unicamente a chi ha 
un' ingerenza officialo nell' Esposizione, sono nominative, e non possono valere cho 
per le persone cui vengono accordate; le quali dovranno apporre la loro firma sulle 
carte stesse, e in apposito registro, onde potere all'occorrenza confrontare la firma 
di chi tentasse di valersene indebitamente. 

5° Perciò ad ogni richiesta degli incaricati del servizio all' ingresso del Palazzo, 
i }K)ssessori delle suddette carte dovranno prestarsi al confronto della firma; ove 
resultasse che hi carta appartenesse ad altri, l'esibitorc verrà respinto; e fatto ri- 
tiro della carta stessa non sarà restituita nemmeno al vero proprietario, ancorché 
appellasse ad abbuonamento, che in tal caso sarebbe perduto. 

G° Coloro che non ritengono carte gratuite, o di abbuonamento, dovranno pa- 
gare all' ingresso del Palazzo il prezzo stato stabilito, nella precisa quantità, ed in 
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buona moneta d'argento; se dessero moneta di maggior valore, non potranno riti- 
rarne la differenza, che s' intenderà elargita alla cassa dell' Esposizione. 

Per comodo dei visitatori sarà stabilito un banco di cambia-monetc, in uno dei 
terreni esterni attigui alla cancellata davanti al Palazzo. 

7° (ìli abbuonati ed i titolari di carte gratuite, dopo essere entrati nel recinto 
dei cancelli, s'introdurranno nel Palazzo dallo porte ad essi specialmente destinate, 
a forma della relativa indicazione. Gli altri, vi si introdurranno da ingressi separati 
e muniti di un contutore. Oli ingressi laterali al Palazzo sono destinati, come indi- 
cano i respettivi cartelli, ai visitatori, che s' introducono a piedi entro il cancellato 
dell' Esposizione ; gli altri del mezzo servono a quelli che vi si recano in vettura. 

8° Dopo l' ora della sera, che verrà indicata dai manifesti della Commissiono 
Reale, non si darà più accesso al pubblico nel Palazzo e locali annessi. Al segnale 
della chiusura che verrà dato col suono di una campanella, i visitatori dovranno 
dirigersi verso gli egressi, e coloro che ritardassero soverchiamente, saranno avvertiti 
dai custodi e guardiani addetti all'Esposizione, all'effetto che non più tardi delle 
ore ventiquattro, tutto il recinto ne sia affatto sgombro. 

9° Gli egressi saranno aperti per i pedoni e per le vetture, nel cancellato di 
prospetto alla facciata ; e per i pedoni soltanto, lateralmente al Eosso macinante sul 
voltone che lo ricuopre fino alle mura urbano, sul Prato delle Cascine presso il Pec- 
chiaio (al quale potranno avvicinarsi le carrozze) e sul lato opposto di faccia alla 
Regia Strada Pratese. Inoltre dopo il suono della campanella i pedoni potranno uscire 
anche dall' altro cancello di facciata dal quale hanno avuto ingresso. 

10° Eccettuati i membri del Comitato esecutivo, i Giurati, e gli Ispettori, niun al- 
tro, sotto pena dell'arresto ed accompagnatura avanti l' Autorità Governativa, potrà 
in qualsivoglia ora, e per qualsiasi motivo, entrare nel recinto dell' Esposizione, dagli 
egressi del medesimo. 

11° E vietato di condurre in qualsiasi parte dell' Esposizione cani di qualunque 
specie, tanto sciolti che legati. I custodi e guardiani incontrandone alcuno, sono au- 
torizzati ad assicurarsene, e considerandolo come cane vagante, inviarlo al pubblico 
stabulario, onde ne sia disposto a forma degli Ordini de' 10 luglio 1856. 

12° Nei giorni nei quali il pubblico è ammesso gratuitamente all' Esposizione, 
dovrà farne il giro nel modo che verrà prescritto da apposite indicazioni, e dai guar- 
diani e custodi; negli altri giorni, ogni locale potrà percorrersi in qualunque dire- 
zione, eccettuata la sala delle gemme, nella quale dovrà sempre seguirsi il giro per 
La medesima stabilito. Anche per le gallerie e stanze superiori della Sezione princi- 
pale, dovrà tenersi un corso determinato, e non potrà ascendersi alle medesime per 
le due scale destinate a discenderne, e viceversa. 

13° Niuno avrà facoltà di remuovere o variare di luogo gli oggetti esposti, senza 
il permesso dell' Ispettore di classe; come niuno potrà toccarli, o prenderne disegno, 
se pure non lo consentano i respettivi proprietari, quando siano presenti, o ne ab- 
biano data, relativamente ai disegni, facoltà in scritto, della quale dovrà profittarsi 
nelle oro a ciò assegnate dalla Commissione Reale. 

14° I recinti in qualunque modo formati, ed anche per mezzo di nastri o di 
corde, intorno alle macchine, sì in azione che ferme, ed ogni altro articolo, o colle- 
zione di oggetti esposti, non potranno varcarsi, e molto meno allontanarsi dai vi- 
sitatori. 

Dei giorni e delle ore, in cui le macchine verranno poste in azione, sarà dato 
nvviso al pubblico con appositi manifesti a cura della Commissione. 

15* In qualsiasi parte del locale della Esposizione, tanto coperto, che scoperto, 
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c non esclusa la Trattoria e il Caffè, sono vietati i canti, le allocuzioni, ed ogni cla- 
more che jx>ssa recare disturbo e incomodo. 

È pure vietato di fumare in tutto le indicate parti, eccettuato il piazzale a mezzo 
giorno, di faccia all'antica Stazione. 

Chiunque trasgredisse agli ordini contenuti in questo articolo, soggiacerà all' imme- 
diata espulsione dal Palazzo e locali annessi. 

1G° Cli Espositori, i loro rappresentanti, ed i loro custodi particolari, autorizzati 
di rimanere alla vigilanza dei respettivi prodotti nelle ore in cui sta aperta l'Espo- 
sizione, dovranno deferire dagli Impiegati ed Agenti della medesima. Ogni mattina 
essi potranno accedere in quella parte dei locali ove sono collocati i prodotti stessi, 
due ore avanti a quella destinata al pubblico ingresso, onde attendere alla proprietà 
dei medesimi. 

17" I cancelli che circondano tutto il locale dell' Esposizione, dovranno rimanere 
lil>cri in ogni parte, e non sani permesso appoggiarsi ed affollarsi ai medesimi, e 
molto meno salirvi sopra e scavalcarli. I trasgressori saranno arrestati e condotti 
avanti 1' Autorità Governativa. 

18° Lo spazio che intercede tra i torrini e i cancelli della facciata, ed il por- 
ticato della medesima, rimarrà affatto libero per comodo dei visitatori che attendono 
)>er entrare nel Palazzo. Potranno altresì trattenersi in detta località i servitori di 
carrozza, i cui padroni fossero neh" interno dell' Esposizione. 

19 u Il Piazzale esterno tra i rammentati torrini, le mura urbane, e la Porta 
al Prato, fino a tutta la larghezza del fabbricato della medesima, dovrà restare af- 
fatto libero da banchi fissi o ambulanti, da barroccini e da tutti gli ingombri di 
qualsivoglia specie, ed anche di breve durata : i quali durante V Esposizione potranno 
collocarsi in fila lungo la strada, da lasciarsi però affatto libera, in quel tratto che 
dalla predetta Porta conduce all' altra di via della Scala, previo il consenso del pro- 
prietario del resedio che ingombrassero. 

20° Tutte le vetture che dalla città si dirigeranno al Palazzo dell' Esposizione, 
dovranno passare dalle due rammentate Porte. (ìli omnibus però dovranno uscire 
solo dalla Porta Nuova, ossia di via della Scala; e non dovendo avere accesso entro 
i cancelli dell'Esposizione medesima, si fermeranno sul piazzale esterno presso le 
stalle appoggiate alle mura urbane. Ivi lasciati gli avventori, potranno collocarsi in 
iila per attendere gli altri da ricondursi, o ripartirne subito, tenendo il viale che 
conduce alla Uarriera delle Cascine, dalla quale dovranno rientrare in città. 

21° I visitatori che vorranno entrare a piedi entro il recinto dell' Esposizione 
ed uscire in egual modo, avranno l' ingrosso dal primo cancello a destra di chi ac- 
cede alla medesima, e 1' egresso dal quinto ed ultimo cancello presso il viale delle 
Cascine. Coloro che vogliono introdurvisi in vettura, e discenderne sotto il portico 
del Palazzo, o presso il medesimo, entreranno dal secondo cancello, e ne usciranno 
dal quarto, per il quale dovranno rinviare immediatamente le vetture stesse. 11 can- 
cello di mezzo è riserbato alla passaggio di Sua Maestà il He e suo seguito. 

22° Le vetture uscendo dal recinto, e tutte le altre che avessero lasciati i pas- 
teggiai fuori del medesimo sul Piazzale, rientreranno in città per la stessa strada 
indicata agli omnibus. Conseguentemente a niuna vettura di qualsiasi specie è per- 
messo di retrocedere tanto dall' interno del recinto, quanto dal Piazzale esterno, in 
direzione della Porta al Prato, verso la quale sarà concesso il transito, solo a quei 
carichi, che procedendo dal Ponte di l'erro dovessero rimanere fuori di città; salve 
le disposizioni ulteriori, che fossero necessarie adottare, durante la esposizione degli 
ammali. 
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23° Le vetture che dalla città dovessero recarsi a riprendere all' Esposizione i 
loro padroni o noleggianti, dovranno, uscendo sempre dalla Torta al Prato o di via 
della Scala, mettersi in file regolari nel Piazzale avanti il cancellato principale del- 
l' Esposizione, e non oltrepassare il secondo ingresso del medesimo. Quando dopo di 
essere stati chiamati s' introducono nel recinto, non potranno fermarvisi che per il 
tempo necessario per far salire i visitatori; quando questi si facessero attendere, le 
vetture usciranno a vuoto per lo stradale loro prescritto, e solo potranno tornare a 
rimettersi in fila nel Piazzale, dopo essere rientrati in città dalla Barriera delle Ca- 
scine, e riusciti dalla Porta al Prato, o dalla via della Scala. 

24° Per le infrazioni agli ordini sopraindicati, ove questi si riferiscono all' in- 
terno del Palazzo dell' Esposizione e locali annessi, i guardiani hanno facoltà di as- 
sicurarsi dei contravventori, e consegnarli ai Reali Carabinieri, o tradurli avanti il 
Delegato di Governo residente nel Palazzo stesso; detto Funzionario potrà, a seconda 
dei casi, ammonirli, farli allontanare dall' Esposizione, inibirli di farvi ritorno, trat- 
tenerli in sequestro, ed anche in carcere, entro le proprie competenze determinate 
dalla Legge. 

Per le inosservanze commesse fuori del recinto dell' Esposizione, la pubblica forza 
procederà all' arresto dei contravventori, e gli tradurrà alla Delegazione di Governo 
del Quartiere Santa Croce, che procederà a forma degli ordini generali. 

Neil' uno e nell' altro caso i trasgressori dovranno essere posti a disposizione del- 
l' Autorità Giudiciaria, quando la contravvenzione fosse congiunta a fatti contemplati 
dalle Leggi penali. 

Dallo Prefettura di Firenze, li 12 settembre 1861. 

Il Prefetto 
A. ROSSINI. 



LXIIL 

REGOLAMENTO SPECIALE DI POLIZIA MUNICIPALE. 

Notificazione. 

Il Prefetto del Compartimento di Firenze, aderendo alla deliberazione del Consi- 
glio municipale di questa città del dì 13 del cadente mese, con la quale si fanno 
alcune addizioni al Regolamento di polizia speciale per Firenze de' G aprile 1859; e 
valendosi delle facoltà accordategli dall'art, ó del Regolamento di polizia ammini- 
strativa de' 22 ottobre 1849, mentre rinnuova la pubblicazione di alcune disposizioni 
del primo dei citati Regolamenti, onde sieno tenute vie più in osservanza, rende note 
le aggiunte come sopra deliberate, dichiarando ad ogni migliore effetto, clic restano 
sempre in pieno vigore anche i rimanenti articoli del predetto Regolamento speciale, 
sebbene non compresi nella presente pubblicazione. 

(Si omettono gli articoli speciali di polizia generale). 



Dal dì della pubblicazione medesima, e fino a che non sia terminata V Esposi- 
zione Italiana, nelle strade e piazze qui sotto notate, nelle quali viene attuato a ca- 
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rico del Municipio uno straordinario servizio di nettezza e di inaffiatura, non potranno 
circolare dal levar del sole fino alle ore otto di seni, quelli spazzini che non dipen- 
dono dall' accollatario del servizio medesimo, o che non ne abbiano ottenuto permesso 
dall' Uffizio comunale. 

Le dette strade e piiizze sono : tutto il Lung' Arno destro dal Ponte Vecchio alla 
Barriera delle RR. Osseine, Corso Vittorio Emanuele, Borgo Ognissanti, Piazza Ma- 
nin, via della Vigna Nuova, Piazza .Santa Trinità, via dei Legnaioli, via dei Torna- 
buoni, Piazza San Gaetano, via llondinelli, via dei Banchi, Piazza Santa Maria No- 
vella, via della Scala, via dei Cerretani, Canto alla Paglia, Piazza Del Duomo, via 
dei Calzatoli, Piazza della Signoria, via Vacchereccia, Mercato Nuovo, Ponte Vecchio, 
via Guicciardini, Piazza Pitti, Sdrucciolo dei Pitti, via Maggio, e Ponto a Santa 
Trinità, 

Dulia Prefettura di Firenze, li 31 agosto 1SG1. 

11 Prefetto 
A. BOSSINI. 



LXIV. 

NOTIFICAZIONE COLLA QUALE SI ANNUNZIA L'APERTURA 

DELL' ESPOSIZIONE. 

La Commissione Reale, visti gli articoli 8G, 87 e 88 del Regolamento Generale, 
mentre è lieta di annunziare che la cerimonia dell' inaugurazione dell' Esposizione ita- 
liana sarà onorata dalla presenza di S. M., ha deliberato quanto segue: 

1° Che la Esposizione sia aperta il 15 stante per chiudersi il 13 del prossimo 
novembre, quando non sia trovato conveniente di prorogarla; 

T Che alla cerimonia di inaugurazione, la quale avrà luogo nelle ore antime- 
ridiane del suddetto dì 15, possano assistere, purché muniti di regolare biglietto, i 
Senatori, i Deputati, le Autorità costituite, i Componenti la Commissione Reale, i 
Giurati, gì' Ispettori, i Commissari e i Membri dei Comitati locali, i Membri del R. 
Comitato Centrale italiano per l'Esposizione internazionale di Londra, tutti colle re- 
spettivc consorti; gli Espositori, o i loro rappresentanti, e tutti coloro che saranno 
muniti della carta di abbuonamento di che all'articolo 8; 

3° Che nello stesso giorno, tostochè S. M. avrà Lisciato il Palazzo, chiunque 
voglia accedere alla Es|>osizione debba pagare alla porta lire cinque italiane; 

4° Che nei successivi giorni 16 e 17 il prezzo dell'ingresso sia di it. lire tre a 
persona; 

5° Che a partire dal 18 stante il prezzo dell' ingresso sia di tre lire il Martedì, 
e di una lira il Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato; 
0° Che nei giorni festivi l' ingresso sia gratuito; 

7° Che, meno casi eccezionali, la Esposizione rimanga chiusa ogni Lunedi; 

8° Che siano rilasciate delle carte di abbuonamento personale por l' ingresso 
nel Palazzo dell' Esposizione iu tutti i giorni, meno il Lunedì, mediante 1' anticipato 
pagamento d'italiane lire 30; 

I. 
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9° Che a partire dal 10 stinte e fino a nuove disjwsizioni, il Palazzo della 
Esposizione si apra alle ore 9 antimeridiane per chiudersi alle ore 6 pomeridiane. 

10° Finalmente, che con Regolamenti speciali vengano determinate le modalità 
di applicazione delle diverse disposizioni di che sopra. 

Dal Palazzo dell'Esposizione, il 9 settembre 1861. 

il Presidente effettivo della Commissione Reale 
C. RlDOLFI. 

I! Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Cakega. 



LXV. 

DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REALE 
NEL GIORNO CHE S. M. IL RE INAUGURAVA LA ESPOSIZIONE. 

Maestà, 

L'Italia che Voi redimeste daU' antica servitù e chiamaste a prender posto fra 
le più civili Nazioni, come rispose alla Vostra voto e corse sotto il Vostro glorioso 
Vessillo nei campi dell'onore, oggi si raccoglie al Vostro invito e presenta al Vostro 
sguardo i prodotti dell' Agricoltura, dell' Industria e delle Arti, e ai doni della natura 
unisce i trovati dell' ingegno, i lavori della mano guidata dall' intelletto, le ispira- 
zioni del genio che stampa nel marmo, nelle tele, nei bronzi l' immagine arcana del 
hello. 

Queste mostre sono di antichissima istituzione in Firenze, ma eran feste munici- 
pali comunque solenni. Nuovo ò lo spettacolo che Vi offre oggi questa devota città, 
a cui fu dato di raccogliere ciò che l' industria, la scienza, le arti da ogni angolo 
della Penisola mandarono sulle sponde dell' Arno, splendido testimone che oramai 
dalle vette delle Alpi all' estrema Sicilia vi è un popolo che si stringe in una sola 
famiglia, e però accomuna le forze e le speciali prerogative come gli affetti. 

E se la grande opera non è per anche compiuta, ne vedrete, Maestà, oggi qui 
rinnovato il voto solenne, poiché qui tutta Italia volle oggi essere rappresentata 
dalle opere della mano e dell'ingegno a testimoniare che ella è nata per essere e 
vuol essere una sola nazione. Sì, una sola nazione che guidata dal senno ed avva- 
lorata dalla virtù salirà ben presto a quella grandezza, che lo meriti l' ammirazione 
e le procuri 1' amore del mondo. 

Mirate, Maestà, tutto intorno, e vi allieti il considerare che, se tanto potè P Ita- 
lia appena risorta, molto più potrà quando il suo commercio avrà tutti sentiti gli 
effetti del libero scambio, e alla sua industria sarà dilatato il cuore con un respiro 
di libertà. 

Permettete, Maestà, che in nome degli artisti, degli industriali, e degli agricol- 
tori italiani che Vi fanno corona, io Vi ringrazi dell' onore che faceste loro aprendo 
Voi stesso questa festa nazionale, ed accogliete benevolo il grido unanime che vi 
saluta: VIVA IL UE D' ITALIA. 
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LXVJ. 

RISPOSTA DI S. HI. IL UE. 

Ringrazio lei signor Presidente, e i Signori della Commissione pei sentimenti che 
mi hanno espresso. 

Veggo con lieto animo che le guerre fortemente combattute per la Nazione, e lo 
deliberazioni per costituirla così sapientemente inspirate, non hanno scemato negl'Ita- 
liani T amore alle scienze e alle arti, di cui qui mostrano oggi sì splendidi frutti. 
Esse già furono in tutti i tempi fra le doti più preziose di questa cara patria: sa- 
ranno per T avvenire fra le gemme più preziose della mia corona. Le loro sorti 
s'ingrandiranno coli' ingrandire dei destini d'Italia: strumenti efficacissimi della 
gloria e della prosperità della Nazione, meritano ed avranno tutte lo sollecitudini 
mie e del mio governo. 

Io mi congratulo frattanto con lei, signor Presidente, e co' suoi colleghi per la 
buona riescita delle cure da loro speso intorno questa prima Esposizione industriale 
Italiana : e sono lieto che Firenze, onde vennero tante prove di amor patrio, e sì 
efficaci aiuti alla causa nazionale, sia stata scelta ad inaugurare queste solennità che 
potentemente varranno a compiere la grandezza della Nazione. 



LXVII. 

AL MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Oggetto. — Richiesta della proroga delV Esposizione. 

Firenze, 2 novembre 18G1. 
A tenore del Regolamento generale, la Esposizione Italiana dovrebbe durare due 
mesi, e quindi la chiusura della medesima ricorrerebbe il ló del corrente. Sì breve 
durata venne ritenuta sufficiente, allorquando all' Esposizione, per quanto si dicesse 
italiana, non potevano prendere attiva parte se non le antiche Provincie del Regno, 
la Lombardia, l'Emilia, la Toscana. Gli avventurosi avvenimenti accaduti dipoi, avendo 
pressoché triplicata V estensione dello Stato, come hanno di gran lunga accresciuta 
la ricchezza e la importanza della Esposizione, hanno altresì creato nuove esigenze 
nelle condizioni della medesima: tra queste, quella di una proroga alla chiusura 
del Palazzo delle Arti e delle Iudustrie, la qual proroga, indipendentemente dalle 
ragioni di interesse politico e di decoro nazionale, che sempre l'avrebbero consi- 
gliata, viene poi esplicitamente richiesta dal voto pubblico manifestato alla Commis- 
sione Reale in più modi, anco dagli espositori c dalla stampa, e resa necessaria pel 
compimento dei lavori di alcune Commissioni giudicanti, le quali, attesa la straor- 
dinaria copia ed importanza delle cose esposte nella Classe loro affidata e 1' arrivo 
continuo d' oggetti, non hanno potuto per anco fornirne intero l' esame, ad onta dello 
zelo ed alacrità loro. Inoltre l'arrivo dei forestieri che sogliono svernare a Firenze, 
il quale ricorre in questo mese, e il passaggio da questa città di molti membri del 
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Parlamento appartenenti alle Provincie meridionali, i quali recandosi a Torino certo 
vorranno visitare la Esposizione nostra, giustificherebbero sempre un ritardo alla 
chiusura della Esposizione, ritardo che il Comitato esecutivo unanimemente opine- 
rebbe non dovesse essere maggioro di quindici giorni, per il che la chiusura della 
Esposizione verrebbe cosi protratta alla fine del corrente mese. Il sottoscritto, a 
nome del Comitato esecutivo, ha 1' onore di richiedere al Ministero il consenso per 
la proroga di che sopra, interessando la cortesia del signor Ministro onde ottenere 
un sollecito riscontro, in vista delle pubblicazioni e preparativi, cui urgerebbe dar 
subito mano, quando la proroga venisse, come sperasi, accordata. 

Nella quale speranza rassegna al signor Ministro la conferma del suo distinto 
ossequio. 

Il Presidente effettivo 
C. RlDOLFI. 



Lxvra. 

AVVISO DELLA PROROGA DELLA ESPOSIZIONE. 

L' Esposizione Italiana, al seguito dell'ottenuta autorizzazione ministeriale, è pro- 
rogata tino a nuovo avviso del Comitato Esecutivo. 

L' abbuonamento all'ingresso nel Palazzo della Esposizione cessa col dì 15 stante. 

L'ingresso rimane d'ora innanzi subordinato alla tassa di una lira a persona 
anche nei giorni l'estivi. 

Dal Palazzo dell' Esposizione, li 13 novembre 1861. 

Il Segretario generale 

Francesco Caueoa. 



LXIX. 

ORDINANZA DELLA CHIUSURA DELL' ESPOSIZIONE. 

NOTIFICAZIONE. 

La Commissione Reale, mentre è lieta di annunziare che la Cerimonia della distri- 
buzione delle medaglie e chiusura della Esposizione sarà onorata dalla presenza di 
S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Carignano suo Presidente onorario, porta a 
notizia del pubblico quanto segue: 

!• Che la cerimonia di che sopra avrà luogo domenica 8 corrente, alle ore 12 me- 
ridiane precise, nel Palazzo dell'Esposizione (Sala del Trono); 

2° Che alla medesima avranno diritto di assistere, oltre gli invitati, tutti coloro 
ebe si trovano già muniti della carte d' ammissione gratuita, prendendo posto nei 
luoghi loro assegnati, secondo la qualità j>or cui godono 1' uso della carta stessa ; 
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3° Che il pubblico «irà ammesso nel Palazzo medianto il pagamento della solita 
tassa di ingresso di una lira, e potrà occupare nella Sala del Trono i posti liberi ; 

4° Che il Palazzo dell' Esposizione si chiuderà definitivamente la sera del dì tì 
alle ore 4 pomeridiane. 

Dal Palazzo dell' Esposizione, li 4 dicembro 1861. 

11 Segretario gencrnlo della Commissione Reale 

Francesco Cakeoa. 



LXX. 

DISPOSIZIONI SPECIALI DA OSSERVARSI NEL GIORNO DELLA ESPOSIZIONE. 

Coloro cbe interverranno alla cerimonia di chiusura della Esposizione, come in- 
vititi, dovranno vestire in abito nero e cravatta bianca. Le signore potranno inter- 
venire vestite da mattino e in cappello chiuso. 

Le carrozze, provenendo da Porta al Prato o da Porta Nuova, accederanno al 
Palazzo per il cancello centrale a destra, si fermeranno sotto il portico ed esciranno 
per il cancello centrale sinistro rientrando in Firenze per la nuova Barriera. 

I pedoni accederanno al Palazzo per il cancello laterale di destra, entreranno 
dalla porta laterale pure a destra ed esciranno per il cancello laterale sinistro. 

Le carrozze che dovranno aspettare, si disporranno in unica fila lungo le mura dalla 
Porta al Prato verso e oltre la Porta Nuova. 

Le carrozze vuote non potranno trattenersi sotto il portico che il tempo neces- 
sario a ricevere le persone che le hanno richieste. Il guarda-portone ordinerà, quando 
lo creda necessario, che la carrozza prosegua per lasciare libere le altre che seguono. 

Dal Palazzo dell'Esposizione, li 4 dicembre 1861. 

11 Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Cakega. 



LXXI. 

DISCORSO PRONUNZIATO DAL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REALE 
NEL GIORNO DELLA CHIUSURA DELL'ESPOSIZIONE. 

Altezza Reale, 
Signori. 

La prima Mostra italiana Agraria, Artistica ed Industriale ebbe splendido prin- 
cipio, inaugurata dalla Maestà del Re ; brillò durante il suo corso per un progres- 
sivo incremento ; si chiude oggi felicemente con la vostra presenza, Altezza Reale, 
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e sotto la Presidenza Vostra saranno distribuite ai meritevoli quelle corone che dalle 
mani Vostre acquisteranno pregio non beve. 

La storia di questa gran festa nazionale noterà i particolari tutti che la riguar- 
dano; serberà ricordo di questo palazzo, sorto in poco più di due mesi; dirà come 
da ogni lato della Penisola con bella gara qua concorressero i portati delle industrie, 
i prodotti del genio, i frutti del sapere ; e numererà quanti e quali si fossero i risul- 
tamentì economici e politici emersi dalla palestra apertasi qui agli affetti, all' emu- 
lazione, all' ingegno, lo appena stìorerò tutto questo, perchè Voi tutto questo vedeste 
con occhio perspicace, e valutaste con riluto e paziente studio, quasi a manifestare 
la sodisfazione della mente e del cuore, conscia quella e presago questo della potenza 
attuale e delle future grandezze il' Italia. 

Pure non vi sarà discaro il sapere che 110 furono i Comitati, i quali dalle varie 
parti d' Italia risposero al nostro appello, che 9000 furono gli Espositori della nostra 
Mostra, dei quali 230 Romani e 200 Veneti ; che 7500 appartennero alla gran cate- 
goria degli industriali, il resto alla famiglia degli artisti; che furono 2000 gli Espo- 
sitori premiati, ai quali sono da aggiungere 600 Operai trovati degni di ugual distin- 
zione; 1 distinzione che consiste in una medaglia unica di bronzo, come l'antica 
corona civica era una sola e di quercia. 

Con lino accorgimento la Commissione Reale decise che non vi sarebbero distin- 
zioni graduali di merito e quindi premii proporzionali ; ma che i Giurati conferireb- 
bero semplici recognizioni di merito, ovunque un merito fosse da loro riconosciuto. 
Felice innovazione fu questa, e che non resterà senza imitazione presso gli altri 
popoli dacché avranno adottato come noi tutti i canoni della libertà dell'industria, 
svincolandosi dalle pastoie dei privilegi, dei brevetti, e dei dazi protettori. Dalla 
pubblicità e dal confronto deriva allo Esponente meritevole un vantaggio che supera 
e vai meglio di qualunque distinzione, perchè fonda o estende il suo credito e gli 
procura la preferenza e lo smercio. L* ocnlatissimo interesse privato sa ben trovare, 
e. trovate, apprezzare quelle differenze che riescono impossibili a determinarsi ai 
Giurati malgrado 1' esame più accurato e lo studio più coscienzioso; per cui il Prin- 
cipe Napoleone ebbe a condannare, nel suo rapporto all'Imperatore sulla Esposi- 
zione mondiale di Erancia, la graduazione delle medaglie. 

Dai cenni sommarii già pubblicati dal Consiglio dei Giurati è ben dimostrata 
l'importanza somma di molte manifatture; l'utilità di non jwche invenzioni, l'ec- 
cellenza di un gran numero di prodotti delle arti belle ; il progresso della meccanica, 
non esclusa quella che si occupa delli strumenti rurali ; la ricchezza dei materiali 
di cui ci fé' largo dono natura ; la varietà e la squisitezza dei frutti della terra nelle 
tante zone geografiche della Penisola ; la perizia tanto cresciuta nell' arte del giar- 
dinaggio, le risorse d' ogni genere in una parola che serviranno d' alimento al com- 
mercio, e saranno argomento alla nazionale ricchezza. 

Ma sopra ogni altra, importante si mostrò la lavorazione dei metalli e quella del 
ferro principalmente, elemento primo e base fondamentale della naziouale agiatezza. 
Accanto ad essa fecero bella comparsa le armi, che abbiani mostrato al mondo di 
saper fabbricare ed usare al bisogno ; gli attrezzi nautici che attestano non esser 
noi degeneri dagli antichi Pisani, Veneti e Genovesi. Ma il ferro e le armi chiama- 
vano il pensiero d' ognuno a considerare quale influenza avranno sui nostri destini 
le vie, sulle quali vola d vapore, il naviglio che solca i mari, nunzio e strumento di 



1 Questi numeri sono approssimativi mancando ancora i rapporti definitivi di tro 
dello 24 CIasbì. 
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pace, come formidabile mezzo di guerra. Noi pensammo al Cenisio, clic si sta per- 
forando con ardimento inaudito ed avemmo sott' occhio le macchine destinate a pro- 
durre questo portento, figlio del genio Italiano. Ma le Alpi ci separano dallo stra- 
niero, e la rimemhran/a della patita dominazione, non del tutto finita, potrebbe far 
considerare come imprudente il distrugger quei baluardi, se non fosse ornai da conlare 
ben più sul valore dei patti degl' Italiani che sulla naturale asprezza dei gioghi alpini. 
Però molto più del rimuovere 1' ostacolo delle Alpi preme all' Italia di togliere di 
mezzo coli 1 industria e con 1' arte la catena degli Appennini che divide noi da noi 
stessi. E però la comparsa di un mirabil congegno, che facilitando ai convogli delle 
vie ferrate la salita delle forti pendenze, renderà più agevole la soluzione di quel 
problema, e quella dell' avvisatore elettrico che impedirà sulle vie ferrate mille 
infortuni!, parvero meritare agli Italiani inventori 1' ammirazione nostra, c assicurar 
loro la riconoscenza dei posteri. 

Noi queste cose ed altre non poche e non minori mostreremo a Londra tra poco. 
Ivi T Italia, ancora schiava e divisa, provò non ha guari che l' industria ed il genio 
non solo non erano spenti tra noi, ma jiossedevano sì profonde radici che la tiran- 
nide c la sventura non gli areali potuti divellere. Ivi Y Italia lihcra e risorgente farà 
degna comparsa, e da un presente splendido e decoroso lascerà travedere un futuro 
glorioso e potente. I nostri artigiani, che hanno adesso misurato scambievolmente 
le proprie forze, andranno sul Tamigi a veder la prova di quanto possa l' industria 
animata dalla scienza e dal capitale, le due potenze che ancora fra noi non la soc- 
corsero in proporzione dei suoi bisogni. 

Intanto la Esposizione Italiana rivelò l 1 Italia a sè stessa e la mostrò qual è senza 
prestigio d 1 iusolite produzioni, di effimeri sforzi, di bugiarde apparenze. Gli opifici, 
quasi direi sorpresi nei loro ordinari lavori, mandarono qui ciò che avevano in fab- 
brica, e voi vedeste, o Signori, la verità, rara cosa in congiunture consimili. L' Espo- 
sizione nostra riunì gli Italiani ; gli affratellò fra di loro, e senza che sorgessero gare 
invidiose, destò fra essi quella nobile emulazione che li farà correr veloci nella via 
del progresso. L' Esposizione ebbe virtù politica forse non inferiore a quella di qua- 
lunque miglior legge unificatrice, e codesta unificazione affrettò per una via semplice, 
piana, lusinghiera, e senza che costasse a nessuno un sacrifizio, un dolore. L' Espo- 
sizione finalmente chiamò i Veneti ed i Itomani al nostro banchetto: formammo in 
questi giorni una sola famiglia; fu la realizzazione, sebbene passe-rgiera, d'un fatto, 
di un grandissimo fatto, di cui la memoria non si cancella, il desiderio non può 
scemare, e come necessità dovrà irresistihihnente e in modo permanente compirsi. 

Voi queste cose vedeste e ben consideraste, o Signori ; e Voi, Altezza Reale, che 
nell'alta saviezza vostra le misuraste, e ne sentiste tutto il valore dal battito gene- 
roso del vostro cuore, dite al magnanimo nostro Ile che qui l' Italia fu intera in 
figura, che vuol esserlo di fatto e che in lui fida, perchè si compia una volta il desi- 
derio di tanti secoli, che il ferro, il fuoco ed il tempo non fecero che alimentare ed 
accrescere ; quel concetto pressoché concretato dalla spada e dal senno di Lui ; quel 
pensiero sublime che Egli compendiava nel pentagramma far V Italia degli Italiani. 
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lxxh. 

REGOLAMENTO PER LA RICONSEGNA DEGLI OGGETTI ESPOSTI, 
E PER LA LIBERAZIONE DI QUELLI VINTI O VENDUTI. 

1° Nella riconsegna degli oggetti al proprietario o al suo regolare rappresen- 
tante, occorre che l'Ispettore della Classe alla quale spetta l'oggetto esiga, oltre la 
restituzione delle ricevute o bollettini da lui emessi, una dichiarazione che l'oggetto 
ò stato riconsegnato. 

2* Se vien richiesta una parte soltanto degli oggetti compresi nella consegna e 
compresi in una sola ricevuta, chi li ritira ne farà una ricevuta speciale. 

3° Un oggetto già venduto, può essere ritirato dal compratore dietro esibizione 
della ricevuta del Cassiere che attesti il fattone pagamento, e col rilascio di una ri- 
cevuta che certifichi la consegna dell'oggetto, a giustificazione dell'Ispettore che 
riconoscerà se la vendita fu fatta regolarmente. 

4* Per le vendite che si facessero d'ora in poi, l'Ispettore della Classo conse- 
gnerà gli oggetti dietro l'esibizione della ricevuti! del prezzo che dovrà esser sem- 
pre pagato al Cassiere, e ritirando una ricevuta speciale della consegna eseguita. 

5" All'oggetto che tutto questo proceda colla massima regolarità, le consegne 
non potranno esser fatte prima del giorno successivo alla fatta compra, e del paga- 
mento eseguito nelle mani del Cassiere; essendo vietato a chiunque altro di ricever 
danari direttamente dal compratore. 

6° Il Cassiere autorizzato a ricevere il prezzo degli oggetti venduti è il signor 
Ijeonc Castelnuovo. 

7° L'esecuzione del presente Regolamento è affidata al signor Filippo Mariotti 
Ispettore principale della Esposizione. 

Dal Palazzo della Esposizione, il 1° dicembre 18H1. 

Il Segretario Generale della Commissiono Reale 

Francesco Carega. 
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LEGGE CHE STANZIA UN PRIMO ASSEGNO DI L. 150,000. 
VITTORIO EMANUELE II 

KE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, EC. EC. 

PRINCIPE DI PIEMONTE, EC. EC. EC. 

Il Senato c la Cameni dei Deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1* Nel settembre 1861 si aprirà in Firenze una Esjwsi/.ionc dei prodotti 
agricoli, industriali e di belle arti d' Italia. 

Art. 2° Una Commissione da nominarsi per Decreto Reale sarà incaricata della 
direzione, sorveglianza e di ogni altra ingerenza dell' Esposizione. 

Art. 3» È stanziata nel bilancio 1861 del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, una spesa straordinaria di lire 150,000 da applicarsi in apposita cate- 
goria, colla denominazione : Esposizione agraria, industriale e di belle arti del 1SG1. 

Art. 4» È abrogato il Decreto 10 marzo 18G0 del Governo della Toscana sulle 
Esposizioni. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, sia inserita nella rac- 
colta degli atti del Governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Dato in Torino, addì 8 luglio 1800. 

VITTORIO EMANUELE. 

T. Corsi. 

(Luofjo del Sigillo.) 
V. il Guardasigilli 

G. lì. Cassini». 
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LXXIV. 

RELAZIONE DEL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
(NATOLI) PRESENTATA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI PER L' AUTO- 
RIZZAZIONE DI UN SECONDO ASSEGNO DI L. 530,000. 

Con legge dell' 8 luglio 1860 fu ordinata una Esposizione italiana di prodotti 
agrari, industriali e di belle arti in Firenze. 

Dopo quel tempo una gran parte d' Italia si è unita alle provincie già annesse e 
si è dal Parlamento italiano proclamato il Regno d' Italia. Una Esposizione italiana 
ha quindi oggi una maggior verità che prima non aveva ; e potrebbe anche pratica- 
mente e pei scemati ostacoli interni, avere un' importanza maggiore. 

La condizione dei tempi non permetterà forse che riesca molto splendida ; ma 
pure ò da sperare che non sia del tutto indegna del nuovo Regno e delle industrie e 
delle arti italiane. Essa, in ogni modo, farà novella testimonianza della calma colla 
quale, fra tante e sì gravi difficoltà che ancor loro si oppongono, vanno gì' Italiani 
compiendo uno dei più grandi avvenimenti della storia contemporanea. 

Il Governo istituiva fin dal giorno 11 luglio 18G0 la Commissione voluta dall'ar- 
ticolo 2* della legge dell' 8 luglio, per dirigere, sorvegliare e ordinare la Esposizione. 
E questa Commissione, dopo molte ricerche, indicò come edificio il più acconcio per 
una mostra di prodotti agrari, industriali e di belle arti, la stazione di Porta al 
Prato. 

Questa venne quindi acquistata dal Governo per uso del Ministero della Guerra, 
e destinata temporaneamente all' Esposizione italiana. 

La Commissione ha fatto in seguito studiare un disegno di adattamento di quel- 
l' edificio a questa sua tcraporaria destinazione; e, scegliendo fra due il meno co- 
stoso, ha accolto quello la cui esecuzione importerebbe circa lire 400,000. 

Inviando al Ministero la notizia di questa spesa, aggiungeva che, unendola alle 
altre presunte, sia per trasporto dei prodotti, sia per quant' altro possa prevedersi 
che occorra per V Esposizione, sarehbero tutte montate a più di 900,000 lire. 

Di questa somma però, 150,000 lire sono già state concedute colla legge dell' 8 
luglio 1860, e 195,000 offerte da alcune provincie e municipi!, per effetto d' inviti ed 
esortazioni fatte dalla Commissione a tutti i municipii e provincie del Regno affine 
di ottenerne volontarie contrihuzioni. Sicché restano scoperte poco più di 550,000 lire. 

Il Mnistero, prima di determinarsi a disporre che fossero incominciati lavori e 
intraprese operazioni, il cui importo superava di tanto le sommo disponibili, ha sen- 
tito esser suo debito il dimandarne la facoltà al Parlamento ; il che non poteva 
senza una proposizione specificata delle spese presunte, senza un bilancio approssi- 
mativo della futura Esposizione. 

Ne fece quindi richiesta alla Commissione che di ciò era specialmente incaricata, 
e ne ottenne il bilancio ed il progetto architettonico, che deposita nella segreteria 
della Camera come documento giustificativo della presente domanda. 

È da notare intanto che la Commissione, non senza fondamento, spera sopra un 
introito che si ricaverà dallo spaccio dei biglietti d' entrata, e sopra un maggior 
concorso de' municipii e delle provincie. 

Ma, quanto a' biglietti, il frutto che se ne trarrà potrà servire al rimborso di 
una parte delle spese previste, ed a far fronte a quulcheduna di quelle che non può 
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essere preveduta; ma non isceraa pertanto la necessità dell'intera somma che oc- 
corre per anticiparle. E rispetto al più. hirgo concorso di offerte provinciali e muni- 
cipali, non pare che vi si possa far fondamento per ridurre la presente domanda 
dell' aumento di spesa ; perciocché breve tempo riinane per l' apertura dell' Esposi- 
zione, ed il denaro per compiere i lavori e per fare gli altri apparecchi necessari 
dev' esser sicuro e disponibile. Qualunque altra somma possa entrare più tardi, sarà 
in rimborso di spese, piuttosto che un fondo da spendere. 

In ogni modo si può con qualche sicurezza affermare, che una qualche parte 
delle 800,000 lire, dimandate per la Esposizione italiana, sarà compensata da somme 
che là dove superino, coni' è prevedibile, le spese ed entrino nella cassa della Cora- 
missione, saranno da questa versate in quella del Tesoro. Oltre che una porzione 
considerevole del denaro che si spende per P adattamento dell' edificio è investita in 
opere che rimarranno e saranno utili, se non tutte, per renderlo più acconcio agli 
usi della guerra a cui potrà essere destinato, certo la maggior parte, per renderne 
possibile la temporanea destinazione ad usi straordinari, coni' è quello a cui presen- 
temente vuole addirsi. 

Sappia pure la Camera che, quando ultimamente la Commissione Reale per 
mezzo del suo Comitato esponeva al Governo il bisogno dell' aumento di somme per 
far fronte alle spese, mentre riferiva che non eran molte le dimande già fatte dagli 
espositori nazionali di premier parte alla mostra, e soprattutto mancavano quelle 
dogi' Italiani delle Provincie meridionali, non faceva conoscere al Ministero se i la- 
vori di adattamento potessero con certezza compiersi per settembre. 

Ma, quanto alle domande, pare che ne vadano arrivando delle altre ; ed è a spe- 
rare che ne aumenti di molto il numero, allorché si acquisterà la certezza che la 
Esposiziono avrà luogo, e che non si difetterà de' mezzi necessari per farla. 

Le Provincie meridionali furono sinora distratte in altre cure, per fare con anti- 
cipazioni dimande di concorrere ad una mostra de' prodotti italiani, ordinata in 
tempo in cui esse formavano ancora uno stato separato. Oltreché le dimande degli 
espositori non sogliono d' ordimmo precedere di molto l' invio de' prodotti, siccome è 
provato dall' esperienza di tutto le Esposizioni nostrali e straniere. 

Quel che più importava era il sapere se i lavori di adattamento dell'edificio po- 
tevano essere ultimati in tempo, perchè la mostra incominciasse in settembre. 

Interrogata di ciò la Commissione, risponde ora affermativamente senza esitare, 
purché P Esposizione si apra il 15 settembre, e gli apprestamenti pe' lavori siano 
fatti verso il 15 maggio. 

Dalle cose esposte, la Camera vede come sia urgente il provvedere senza indugio 
intorno al presente schema di legge, acciocché né i lavori siano ritardati, né resti 
più dubbio sulla sorte dell'Esposizione italiana; la quale avrà per questa prima 
volta non solo un'utilità economica, ma altresì un valore politico, ravvicinando in 
una sola città prodotti e produttori, il cui convegno era prima impedito dalle interno 
divisioni. 

Essa gioverà pure a stabilire il primo termine di un confronto che tornerà tutto 
a vantaggio dell'unità nazionale; perciocché mostrando quel che sono oggi le indu- 
strie italiane, si potrà argomentare, da quel che fra breve diventeranno, la parte 
che 1' unità nazionale avrà senza dubbio al loro rapido e splendido avanzamento. 
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI SUL 
PROGETTO DI LEGGE PER L'AUTORIZZAZIONE DI UNA MAGGIORE 
SPESA DI L. 550,000. 

Signori, 

Preoccupandosi, coni' era suo debito, delle discussioni a cui aveva dato luogo negli 
uffizi questo schema di legge, la vostra Commissione rivolse i suoi studi circa il me- 
desimo sotto quattro diversi punti di vista, cioè: 

a) Dal lato della convenienza di lasciare che venga aperta 1' Esposizione Ita- 
liana nel termine lissato dalla legge dell' 8 luglio 1860, o di rimandarla a più lon- 
tana epoca; 

b) Per riguardo alla spesa totalo risultante dalla somma stanziata già nella 
legge presentata e da quella che ci vien proposta di stanziare in aggiuuta; 

c) Dal lato dell' efficienza e, diremmo quasi, del decoro dell' Esposizione, sia per 
rispetto alla sufficienza dei locali, sia pel tempo breve che correrà dalla promulga- 
zione di questa legge, per la quale solo gli esjxisitori, fatti esitanti pelle voci corse 
di sosj)ensione, saranno rinfrancati, ed invitati a concorso degno della patria nostra, 
per quanto le attuali condizioni nostre lo possono concedere ; 

d) Ed infine, fu ricercato se fosse occasione opportuna questa per stabilire circa 
le future Esposizioni italiane, sia allo scopo di vederle aperte per turno nelle varie 
città del Regno, sia all' oggetto di segnarne le condizioni essenziali. 

Sulla prima questione pro]H)stasì, la vostra Commissione conchiuse all' unanimità, 
che il rimandare l'Esposizione Italiana ordinata colla legge del luglio scorso, non 
potesse per nessun riguardo reputarsi conveniente. 

Oltre quella gravo dell' impegno preso dallo Stato e dell' affidamento dato ai non 
pochi espositori che già hanno fatta richiesta di ammessione, molte ed assai impor- 
tanti considerazioni la confermavano in cotesto avviso. 

Ed infatti, se dall' un canto importa (come fu accennato già nella relazione mi- 
nisteriale) di valersi dell' opportunità di fare uno stato delle cose nostre industriali 
al domani appena della costituzione della unità nazionale, il quale serva come ter- 
mine di confronto per misurare gli effetti intenti della libertà e della nazionalità; 
fu pure d' altra parte osservato che una proroga di cotesto esposizioni potrebbe vo- 
lersi dai nemici far valere come prova di difficoltà interne che non esistono, e non 
certo in misura da impedire menomamente il regolare ed ordinato progresso delle 
nostre manifatture, delle industrie e degli studi. 

Aggiungevasi la considerazione della conoscenza che peli' anno venturo è fissata 
P Esposizione mondiale di 1/mdra, per l'anno dojx) forse quella di Parigi; a questa 
esposizione dovrà certo essere rappresentata degnamente la patria nostra ; ed a questo 
scopo opportuna non solo, ma assolutamente necessaria preparazione sarà la mostra in- 
dustriale ed artistica che verrà aperta in Firenze nel prossimo settembre, e nella quale, 
come in una rivista fatta in famiglia, potranno gì' industriali nostri non solo stabi- 
lire il metodo per presentarsi alle Esposizioni che s' apriranno nelle due grandi capi- 
tali dell' industria europea, ma potremo pure tutti misurare le nostre forze, valutare 
il molto che ci manca (nè poteva essere altrimenti per chi viveva nell'atmosfera 
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viziato e pesante dei mali governi, e delle faticose divisioni che opprimevano l'Ita- 
lia), e per provvedere a dare alle cose nostre, con quella forza che solo può venire 
da una sincera conoscenza di sè, queir indirizzo ch'ò necessario a produrre lo svi- 
luppo di cui l'industria nostra è capace. 

A queste considerazioni si aggiunga a complemento il pensiero politico, che ci 
deve spingere a non tralasciare occasione alcuna di portare a contatto gli uomini 
delle varie provincie italiane. L'arte antica, che per lunghi secoli valse a im^dire 
la costituzione della nostra nazionalità, della nostra indipendenza, fu maestra inven- 
trice e immantenitrice di ogni sorta harriere per dividerci, per renderci impossibile 
il cambio delle idee e dei commerci, per cui più s 1 ignoravano fra di loro varie delle 
italiane provincie, di quel che non conoscessimo noi le popolazioni dalle quali ci 
divide l' Oceano. E noi, prendendo consiglio anche dai nostri nemici, dobhiamo affret- 
tarci sempre più a disfar l' opera loro, a levar via anche 1' ombra di quelle divisioni 
che furono con tanto artifizio e con tanto nostro danno elevate. 

Circa la spesa, le osservazioni si portarono principalmente sul grave sbilancio che 
si presenta fra il presuntivo di lire 150,000, su cui si fondava la legge dell' 8 lu- 
glio 1860, e la somma oltre a tripla che ci vien domandato di aggiungervi. 

È tutta necessaria la somma che ci si domanda di stanziare nella categoria 53, 
allo scopo diretto e preciso di far l' Esposizione ? Basterà questo presuntivo così in- 
grossato ? 

Quando l'antecedente legislatura ordinava l'Esposizione italiana pel fine dell'anno 
corrente, non poteva per un canto provvedere che ad una parte d'Italia, che solo 
stava in allora raccolta attorno alla sacra bandiera nazionale; nò dall'altro mirava 
specialmente a sostenero tutte le spese che pel fine; propostosi fossero per riuscire 
necessarie. 

Se quindi da un lato dovettero allargarsi, per assoluta necessità di cose, le previ- 
sioni, dall'altro il concorso cercato ed in parte ottenuto dei Comuni e degli istituti 
commerciali, benché aggiungesse la somma di lire 193.000. non riuscì a queir am- 
montare su cui si sperava, senza porre forse in conto e le condizioni di molti Comuni 
che si trovano per varie plausibili ragioni momentaneamente più aggravati, e lo stesso 
effetto del concorso dello Stato, promesso con la legge dell' 8 luglio, per cui avvenne 
certo che l' iniziativa privata si rallentò, al pensiero pure troppo assai facilmente accet- 
tato dalle nostre popolazioni, che lo Stato avrebbe fatto il necessario. 

Esaminando poi ed il progetto ed il bilancio che vennero depositati come docu- 
menti, la vostra Commissione credette di dovere ammettere come fondate e prudenti 
le presunzioni su cui si fondò la legge che ci viene presentata; come si fece con- 
vinta pure della spesa che vi si chiede, per adattare all' Esposizione il fabbricato 
della stazione fiorentina che il Ministero della Guerra acquistò non ha guari per fare 
un' ampia caserma, si fece convinta che questa spesa in parte riuscirà utile allo scopo 
propostosi dal Ministero della Guerra, e pella rimanenza è puramente rivolta a pro- 
curare quelle temporarie costruzioni che per una ben ordinata Esposizione son ne- 
cessarie. 

Nella disposizione ben trovata, con cui al gran rettangolo del preesistente fabbri- 
cato della stazione si aggiunse un ampio ottagono, racchiudente una sufficiente zona 
coltivata peli' esposizione di piante, di frutta e di fiori, e nel centro una rotonda 
destinata a raccogliere gli oggetti d' arte, questa rotonda sarà costrutta in ferro e 
vetri; e venne accertata la vostra Commissione che la spesa materiale verrà in parte 
rimborsata dal Comune di Eirenze, il quale l'acquista per usarne per uno dei mer- 
cati che ha di recente istituiti. 
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Molte porzioni delle opere aggiunte come la facciata (T ingresso al fabbricato 
della stazione ; il grande ottagono sopra indicato ; un locale molto ben disposto lungo 
il fosso macinante ebe costeggia il sito dell' Esposizione, e dove molto opportuna- 
mente saran collocate le macelline che coli' acqua del fosso predetto potranno essere 
mostrate in azione; un altro locale destinato pella mostra degli animali, sono in 
costruzione temporaria : locebè diede luogo all' osservazione che la spesa sarebbe riu- 
scita inutile o quasi dopo 1' uso loro per due mesi. 

Ma se penserete prima che. a meno di costruirle appositamente, non sarà pos- 
sibile di trovar mai in nessuna città del mondo quel loc:de che si possa, senza tem- 
porarie costruzioni, prestare utilmente a fare un' Esposizione, se anserete l' impossi- 
bilità di fare cotali costruzioni stabili nel brevo tempo, ed alla convenienza insieme 
economica risultante dal sistema, che la vostra Commissione non può non ravvisare; 
anche per questa parte voi verrete nell* opinione della vostra Commissione, favore- 
vole pure al ben disjjosto ed economicamente studiato progetto che il Ministero ha 
prescelto. 

Nè la vostra Commissione vuole tacere che, nell' opinione sua, il ricavo previsto 
poi biglietti d 1 ingresso sarà superato dalla realtà, nè pure credette di dover intro- 
durre nella legge una disposizione che dichiarasse come i risparmi che per avven- 
tura si potessero fare, ed i ricavi che certo si avranno, dovranno esser portati in 
economia della categoria 53, perocché ciò le pane implicitamente dichiarato nella 
relazione ministeriale ; nè d' altronde il Ministro, interrogato, ammise dubbio in pro- 
posito. 

Prendendo ad esaminare se il locale prescelto, ed il progetto adottato siano per 
ampiezza sufficienti allo scopo, la vostra Commissiono venne facilmente in avviso 
positivo non solo, ma indotta a dichiarare, che secondo 1' opinione sua 1' Esposiziono 
Italiana in Firenze sarà, per questo lato e tenuto conto dell' attuale condizione dei 
tempi, non indegna della Provincia Italiana in cui per la prima volta viene ad esser 
latta. 

Oltre le disposizioni molto bene adatte del progetto, e di cui si è di sopra di- 
scorso, è da notarsi ancora che per ogni soprabbondanza di bisogno e per ispecia- 
lità adatte si può avere utilmente all' uopo il sito dell' Esposizione Toscana agraria, 
distante all' incirca un mezzo chilometro dalla stazione, ed il locale presso le Cascine 
ridotto a Tiro Nazionale lungo undici ettometri, e facilmente riducibile per dar luogo 
ad un' ampia mostra di bestiame. 

Fu oggetto di molte e serie investigazioni la seconda parte del terzo v qu esito, ri- 
flettente la possibilità, per riguardo al tempo, che 1' Esposizione da farsi in settembre 
prossimo possa avere quel multato per cui solo potè essere conveniente ed utile 
T ordinarla. 

Due dei vostri uffizi avevano dato incarico ai loro Commissari di andare diret- 
tamente alle migliori e più precise informazioni a quest' oggetto ; ed interrogare per 
lo appunto i Deputati toscani in proposito, come quelli che fossero meglio in con- 
dizione di darne giudizio. 

Da tutte le nozioni raccolte, la vostra Commissione venne unanime nell' avviso 
che sia allo stato delle domande già inoltrate, delle quali un numero abbastanza 
considerevole, fatta ragione dei tempi e delle condizioni politiche e finanziarie, è 
venuto già dalla Sicilia e dalle provincic Napolitane, sia pella considerazione del tempo 
che rimane ancora, l'Esposizione, specialmente per la parte industriale e peli' agra- 
ria, potrà avere bastante concorso, e dare frutti preziosi allo scopo per cui fu 
promossa. 
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Kd in questa opinione venne confermata la vostra Commissione da apposite e 
precise informa/ioni che si volle procurare da Firenze, e che comunicò alla vostra 
Commissione il Deputato Ricasoli. 

Venendo per fine ad esaminare il quarto quesito propostosi, dopo lunga e dili- 
gente discussione, la vostra Commissiono venne nella sentenza, che non fosse nò utile 
nò opportuno il sollevare ora le molte ed ampie questioni che si presentono a questo 
riguardo ; questioni che per «pianto in teorica si possano risolvere variamente secondo 
le varie teorie economiche da cui si facciano dipendere, in pratica son forse insolu- 
bili a priori, senza cioè la conoscenza delle circostanze e delle condizioni in cui si 
presentano all'esecuzione. 

La vostra Commissione venne neh" avviso che il determinare circa le future espo- 
sizioni debbasi lasciare all' iniziativa del Governo o del Parlamento, che soli potranno 
valutare utilmente l' opportunità, la possibilità e la convenienza delle applicazioni. 

Non senza però tacere che nell' opinione unanime della vostra Commissione, opi- 
nione che venne dichiarata in tutti i vostri uffizi, V Esposizione che s' aprirà in Fi- 
renze il settembre prossimo debb' essere e sarà il principio di esecuzione del concetto 
di una mostra che sarà per ripetersi dell' industria, del commercio e dell' arte ita- 
liana, convocati per turno nello varie città italiane a studio e beneficio comune, ed 
a gloria della patria nostra. 

I*a vostra Commissione vi propone l'adozione pura e semplice del progetto di 
legge che vi ha proposto il Ministro. 

Valerio, Relatore. 

LXXVL 

LEGGE CHE STANZIA UN SECONDO ASSEGNO DI L. 550,000. 
VITTORIO EMANUELE II 

PER LA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Articolo unico. 

Alla somma di lire centocinquantamila stanziata in bilancio sotto la categoria 
N° 53 « Esposizione agraria, industriale e di belle arti del 1801 » è aggiunta 
un' altra somma di lire cinquecentocinquantamila colla medesima destinazione. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Dato a Torino, addì 27 giugno 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 

Cordova. 

(Luogo del Sigillo.) 
V. Il Guardasigilli 

G. B. Cassini». 

L li 
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LXXVII. 

CIRCOLARE AI PRESIDENTI DEI CONSIGLI COMPARTIMENTALI 
E PROVINCIALI DEL REGNO. 

Oggetto. — Richiesta di contributo per le spese dell Esposizione. 

Firenze, 6 settembre 18G0. 
La Commissione Reale dirigente la Esposizione italiana, che dorrà aver luogo in 
Firenze nel 1861, crederebbe mancare al suo debito, ove non richiedesse ai Consigli 
provinciali e compartimentali del Regno ogni maniera di coopcrazione sì morale che 
materiale. E mentre spera che codesto Consiglio, penetrato dell' importanza gran- 
dissima della decretata Esposizione, vorrà promuoverne il buon successo con V ec- 
citare e facilitare nella sua sfera di azione la mostra dei prodotti industriali e delle 
opero di belle arti più meritevoli di figurare in quella solennità, si rivolge con 
fiducia a V. S. Illustrissima perchè voglia proporre al Consiglio da Lei meritamente 
presieduto lo stanziamento di una somma, la quale cumulata a quella che il Par- 
lamento assegnò e gli altri Consigli stanzieranno, permetta alla Commissione Reale di 
ordinare siffattamente l'Esposizione del 18G1, da farla riescire veramente degna dei 
grandi destini, cui oggi si avvia l'Italia. 

Visto, n Presidente della Commissione Reale 
C. RlDOLFI. 

Il Segretario generale 
F. CAREGA. 

LXXVIII. 

AI LUOGOTENENTI GENERALI DEL RE NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

E SICILIANE. 

Oggetto. — Preghiera per invitare i Consigli provinciali a concorrere 
alle spese della Esposizione italiana. 

Firenze, 1° agosto 1801. 

La Commissione Reale dirigente P Esposizione Italiana, penetrata dell' importanza 
dell' ufficio affidatole, è costretta d' invocare la cooperazione di tutte le Provincie 
per condurre a compimento un' opera destinata a dimostrare all' Europa la prospe- 
rità o la grandezza d'Italia. 

Fra gli aiuti che sono necessari per conseguire questo fine precipuo, si è quello 
di ottenere dalle Provincie italiane delle sovvenzioni in danaro, perchè Y impresa di- 
ventando di giorno in giorno più grandiosa pel concorso degli Espositori, non po- 
trebbe compiersi con le sole somme stanziate dal Parlamento. 

E di tale verità ne andarono già persuasi la maggior parte dei Consigli compar- 
timentali e provinciali del Regno, che stanziarono cospicue somme, onde non mancassero 
i mezzi all' opera, con discredito d' Italia. 
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Qucst' esempio deve essere imitato dalle altre città Italiane e particolarmente da 
cotesta nobile Provincia, la quale già fece promessa di concorrere alla impresa, cui 
non vorrà venir meno, siccome non verrà meno per essa i 1 amore al decoro ed allo 
splendore della Patria. 

Nò si potrebbe dubitare del contrario, riflettendo che la solennità che va a com- 
piersi, oltreché tende a suggellare sempre più il patto di alleanza fra i popoli Ita- 
liani rigenerati, segnerà per ciascuno di essi P èra di mi nuovo progresso economico 
in specie per cotesta Provincia, la quale se da un lato è chiamata a far conoscere 
le ricchezze naturali e industriali che possiede, dall' altro è destinata a riprendere 
quelle gloriose tradizioni economiche che la resero celebre ne' secoli di mezzo. 

Per tutto ciò la Commissione Reale confida che la Signoria Vostra Illustrissima 
vorrà eccitare con ogni maniera cotesto Consiglio Provinciale, e nel tempo stesso in- 
vitare i dipendenti Governatori affinchè siano stanziate le maggiori possibili somme, 
perchè P opera si compia secondo il desiderio dei nostri, P espettativa dei vicini, e 
perchè riesca degna della crescente fama d' Italia. 

Accolga frattanto i sensi della mia distinta considerazione. 

11 Presidente della Commissione Reale 
C. RlDOLFI. 



LXX1X. 

CIRCOLARI] AD ALCUNI PRESIDENTI DEI CONSIGLI COMPARTIMENTALI 

E PROVINCIALI DEL REGNO. 

OGGETTO. — Nuovo invito a concorrere alle spese della Esposizione 

Italiana. 

Firenze, 6 agosto 1361. 

Se la Commissione Reale provò sommo gradimento nel vedere i Consigli Provin- 
ciali e Compartimentali del Regno rispondere all' invito e statuire somme rilevanti 
per la Esposizione Nazionale, non fu senza rammarico che vido starsene silenziosi 
alcuni di essi rispetto a cosa nella quale avrebbe desiderato eccitamento e conforto. 

E fra i silenziosi duole alla Commissione Reale che si trovi cotesto rispettabile 
Consiglio, il quale non volle onorare neppure di sua risposta l' invito a partecipare 
alla prima festa del lavoro. 

Ora la Commissione, la quale desidera che niuna Provincia si astenga dal con- 
correre a questa grandiosa opera nazionale, non può a meno di eccitare per mezzo 
della Signoria Vostra Illustrissima cotesto Consiglio, perchè prenda in serio esame 
l'onesta dimanda e si determini a contribuire allo splendore di tanta impresa, col 
destinare una somma che rappresenti i sensi patriottici e generosi di cotesta Provincia. 

E come potrebbe dubitarsi del rifiuto, se si pensa che la solennità deve segnare 
un'epoca nuova nel cammino economico d' Italia V Che deve aprire una sorgente fe- 
conda di emulazione fra le diverse Provincie, ed essere insieme cemento di politica 
unità ? 

La Commissione ha ferma fiducia che cotesto Consiglio, rispondendo generosamente 
all' invito, concorrerà a dimostrare agli stranieri che quest' opera si effettuò in mezzo 



Il Segretario generale 

V. Cakega. 
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ali 1 ansiosa espettativa del compimento dei nostri destini, che nacque ed ebbe incre- 
mento dal concorso spontaneo ed unanime di tutte le Italiane Province, riunito nel 
pensiero di preparare il primo trionfo all'Industria Nazionale. 

Frattanto si compiaccia signore a voler dare lettura della presente 

nella prossima seduta del Consiglio Provinciale. 

11 Segretario generala 

F. Cabeoa. 



LXXX. 

CIRCOLARE AI PRESIDENTI DEI CONSIGLI PROVINCIALI 
DELLE MARCHE, DELL'UMBRIA, DI NAPOLI E SICILLV. 

* 

OGGETTO. — Invito speciale per concorrere alle spese della Esposizione. 

Firenze, 12 agosto 1861. 

Il Parlamento Nazionale, ad iniziare V Italia nella pacifica lotta industriale colle 
altre Nazioni e a rendere più che mai indissolubile il nodo dell' unità, decretò una 
solenne mostra d' arti e d' industrie in Firenze. All' alto e sapiente divisamente ri- 
sposero in gran numero gP industriali e gli artisti, a tal che lo somme a ciò stan- 
ziate dal Parlamento apparvero minori di quanto occorreva per la grande impresa. 
Un decreto autorizzava la Commissione dirigente 1' Esibizione a chiedere concorso 
generoso al patriottismo de' Consigli provinciali, compartimentali e municipali del 
Regno. Nò l'appello fu vano, nò esserlo poteva. L'Italia comprese quanta mole d'in- 
teressi economici, politici, morali rappresentava questa nuova manifestazione della 
vita nazionale. Laonde unanimi furono le offerte ; quello di alcuni Consigli splendide, 
generose. Milano stanziava lire 20.000, Bologna lire 10,000, Firenze lire 30,000; ed 
ancho i Municipii i più modesti porsero il loro tributo affinchè P Italia in questa 
solenne occasione in faccia alle Nazioni si mostrasse pari ai proprii destini. 

Troppo confida la Commissione Reale ne' sensi generosi di cotesto Consiglio pro- 
vinciale, per non credersi obbligata ad aggiungere parole di esortazione, e si limita 
a pregare Vostra Signoria Illustrissima che nella prossima sessione, dando lettura 
della presente, si compiaccia d' invitarlo a contribuire alla spesa della prima Espo- 
sizione Italiana. 

Gradisca intanto, signor Presidente, P attestato della mia distinta considerazione. 

, 11 Segretario generale 

F. CAREGA. 

LXXXI. 

CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL'INTERNO AI GOVERNATORI, 
INTENDENTI GENERALI E INTENDENTI DI CIRCONDARIO. 

OGGETTO. — Contributo delle lìrovincie e dei comuni 
per le spese dell'Esposizione italiana in Firenze. 

Torino, 4 giugno 1861. 
1*1 Commissione Reale, incaricata dell'ordinamento dell' Esposiziono italiana, che 
•deve tenersi in Firenze nel prossimo autunno, ritenendo che sia necessario e deco- 
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roso di vedere tutte le provincie del Regno a contribuire alla prima solennità delle 
industrie italiane, sf è rivolta a questo ministero, esprimendo il desiderio che, oltre 
le provincie, siano pure invitati tutti i municipii del Regno a seguire l'esempio di 
alcuni di essi, che spontaneamente hanno già offerto il loro contributo, il qualo, per 
convenientemente sovvenire la Cassa della Commissione, desidererebbe non fosse mi- 
nore di franchi cinquanta. 

Il sottoscritto si pregia di portare a cognizione della S. V. Illustrissima siffatto 
desiderio della sullodata Commissione per quella disposiziono che stimerà di fare 
al riguardo. 

Tel Ministro 

G. Borromeo. 



LXXXII. 

CIRCOLARE ALLE RAPPRESENTANZE MUNICIPALI. 
Oggetto. — Concorso alle spese della Esposizione italiana. 

Firenze, 22 novembre 1861. 

L'Esposizione italiana riuscì per unanime consenso degna dei nuovi tempi, e il 
Comitato esecutivo che la diresse sente congratularsi seco stesso di aver contribuito 
a compiere con successo un evento, che colle sorti politiche ed economiche della patria 
strettamente si collega. 

Se non che la vastità dell' edificio, la moltiplicità degli oggetti inviati con lodevole 
gara dalle provincie, obbligò il Comitato stesso ad uscire dai confini della spesa 
primitivamente stanziata. E il ciò fare non fu solo necessità, ma dovere. Di fronte 
alla quantità degli oggetti e al numero grandissimo degli espositori, le porte del Pa- 
lazzo industriale, ornai troppo anguste per accogliere tanta ricchezza di lavori, dove- 
vano forse chiudersi al sempre nuovo invio dei prodotti che si continuò lungamente 
da tutte parti d' Italia ? Il Comitato esecutivo, eliminando ogni men nobile conside- 
razione, ebbe ad unica guida nell'impresa il decoro e l'interesse della Nazione. 

L' ottimo consiglio convalidarono con il loro concorso tutte le provincie, non che 
molti municipii del regno, che parteciparono coi loro volontari contributi ad alle- 
viare la spesa. 

Perchè P esempio del maggior numero venga da tutti imitato, il Comitato esecutivo 
prega la S. V. Illustrissima ad eccitare cotesta Rappresentanza comunale, affinchè essa 
pure si presti ad inviare un contributo per non essere alle altre seconda, e di ciò non 
dubita perchè, se la maggior parte dei Municipii dettero somme prima che V effetto 
sperato dell'Esposizione fosse assicurato, con maggior ragione dovranno dare esem- 
pio di patriottismo anche quei pochi cho rimangono, ora che il resultato è sicuro: 
resultato, che avvantaggiando la potenza e la grandezza della Nazione, contribuirà a 
rendere in avvenire più florida e più rigogliosa la vita delle provincie e dei municipii. 

Il Segretario generale della Commissione Reale 

Francesco Carega. 
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LXXXIII. 

SCHIARIMENTI DI FATTO PUBBLICATI PER CURA DEL COMITATO 
ESECUTIVO RAPPRESENTANTE LA COMMISSIONE REALE. 

* 

Al seguito delle favorevoli votazioni avvenute nei due rami del Parlamento, Vit- 
torio Emanuele II, allora Re di Sardegna, ec, con Decreto del di 8 luglio 1860, 
sanzionava e promulgava quanto segue: « Nel settembre 1861 si aprirà in Firenze 
una Esposizione di prodotti agricoli, industriali e di belle Arti d'Italia. » E nel 
giorno 15 dello stesso mese di settembre, il Re d' Italia inaugurava la prima Espo- 
sizione Nazionale, riunita in un grandioso Palazzo, per la massima parte sorto pro- 
digiosamente in settanta giorni, fra le acclamazioni di migliaia di espositori accorsi 
da ogni parte d' Italia, fino da Roma e da Venezia. Se non che questa Esposizione, 
per la quale i Senatori e i Deputati dell' antico Regno, della Lombardia, della To- 
scana e dell'Emilia, avevano creduto sufficiente un assegno di Lire italiane 150,000, 
comparisce nel 18G2 dinanzi al Parlamento Italiano come titolo di una maggiore 
spesa di più d' un milione, oltre il nuovo fondo di Lire italiane 550,000 stanziato dal 
medesimo nel decorso anno. Questa vistosa spesa, ove oggi non fosse che prevista, 
non avrebbe mestieri di essere giustificata nè sulla base del primo assegno che fu 
determinato senza sufficiente criterio, nò tampoco su quella del secondo che poggiò 
sopra incertissimi dati; ma poiché la spesa stessa è consumata, il fatto che la ne- 
cessitò ne dà ampia ragione per le circostanze eccezionali in cui si compì, e per lo 
splendido resultato che raggiunse. Gli schiarimenti intorno al fatto stesso che riu- 
niamo in queste pagine, sono destinati alla istruzione dell' animo dei Membri delle 
due Camere, chiamati prossimamente a deliberare intorno alla proposta di Legge, 
che diremo sanatoria del deficit della Esposizione. I sottoscritti, mentre hanno cre- 
duto fare atto di osservanza verso i Rappresentanti della Nazione, indirizzando loro 
gli schiarimenti stessi, dichiarano che i medesimi non implicano ciò che verrà di- 
chiarato nella Relazione finale, che vedrà la luce non sì tosto saranno compiute tutte 
le operazioni della Commissione Reale. 

L' Articolo 2 del Decreto Ministeriale del 22 luglio 1860 prescriveva alla Com- 
missione Reale di rimettere al Ministero, per la relativa approvazione, il piano con- 
cernente l' ordinamento dell' Esposizione e il calcolo presuntivo della spesa occorrente 
per la medesima. Il Comitato esecutivo rappresentante la Commissione soddisfece 
alla prima parte di questa prescrizione, sottoponendo il Regolamento generale al- 
l' approvazione ministeriale che intervenne col Decreto del 23 ottobre 1860; ma non 
potè che tardi ed incompiutamente rassegnare il calcolo presuntivo della spesa. Se 
da un lato le condizioni generali del paese rendevano nei primi tempi sordi all'ap- 
pello della Commissione gli artisti e gli industriali, e non consentivano un probabile 
presagio sulla spesa, dall' altro la difficoltà di trovare un locale conveniente per ac- 
cogliere un' Esposizione, le cui proporzioni dovevano necessariamente dipendere da 
avvenimenti che, se erano nel desiderio di tutti, lasciavano dubbioso il momento del 
loro compiersi, queste circostanze impedirono alla Commissione Reale di potere com- 
pilare per tempo il suo bilancio preventivo, ed anzi la costrinsero nei primi mesi a 
rimanersi apparentemente inerte, quasi fosse dimentica dell' importante mandato di 
cui era investita. Abbiamo detto apparentemente inerte, perchè in fatto essa non lo fu. 
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E dovendo limitare questi cenni a ciò che si riferisce esclusivamente alla questiono 
finanziaria, diremo di bel subito, che essa preoccupandosi seriamente della insuffi- 
cienza dei mezzi (150,000 lire) posti da principio a sua disposizione dal Parlamento, 
si adoperò con ogni maniera di eccitamenti, perchè Provincie e Municipii alla na- 
zionale intrapresa sovvenissero con contributo di pecunia. Sperava la Commissione 
di aumentare in siffatta guisa il proprio attivo di un milione almeno, oltre il pro- 
vento della tassa d'ingresso che non ora dato di prevedere neppure approssimati- 
vamente. 

Il Comitato esecutivo quindi, non che presentare, nemmeno si occupò di compi- 
lare un Bilancio che sarebbe stato inutile, perchè troppo discosto dal vero. E qui 
da notarsi come per ispirazione del Ministero il Regolamento prescrivente il piano 
generale nell' Esposizione venisse informato da uno spirito oltre ogni credere libe- 
ralo, inquantochò non venne imposto limite di sorta alle richieste di spazio per parte 
degli Espositori, e fu stabilito che tutti i trasporti dovessero gravare alla Commis- 
sione Reale. È facile intendere a quali incognite di spesa esponessero queste due 
facilitazioni, d' altronde indispensabili alla buona riuscita della Esposizione, nelle con- 
dizioni in cui allora verteva l' Italia. 

Lo stato di incertezza di che sopra prolungandosi, il Comitato esecutivo, sebbene 
onorato da amplissimo voto di fiducia per parte della Commissione Reale, stimò decli- 
nare la responsabilità di un forte aumento di spesa o di un esito dubbioso, inter- 
pellando con apposita Circolare i Membri della Commissione stessa intorno alla 
convenienza da lui ravvisata, di dilazionare cioè la Esposizione stessa a quell' epoca 
più calma in cui le sorti febei del paese avessero consentito di effettuarla nel modo 
più degno. La grande maggioranza dei Commissari Reali erasi pronunziata favore- 
vole alla dilazione, quando per parte del Ministero e di alcuni Membri del Parla- 
mento vennero eccitamenti a che la Esposizione nostra si facesse ad ogni modo 
nell' epoca stabilita dal Decreto Reale. 

Volgeva allora il mese di giugno dell' anno decorso, e gli studj fatti intomo 
all' unico locale disponibile, ed ai varii progetti, messi innanzi per ridurlo, nonché 
intorno allo disposizioni del Paese, ponevano il Comitato nel caso di formarsi un 
criterio intorno ai fondi che sarebbero stati necessari per fare V Esposizione, la quale 
sembrava che aprendosi all' epoca voluta, non potesse sortire che un meschinissimo 
effetto. Talmentechè, allorquando il Ministero, fatto capace della necessità di chie- 
dere ai rappresentanti della Nazione un maggiore assegno, si rivolse al Comitato per 
avere un preventivo da presentare al Parlamento in appoggio della nuova richiesta, 
il Comitato stesso gli trasmise un progetto che portava alla somma di lire italiane 
novecentomila l' ammontare della spesa prevista. Giova qui ricordare come nell' atto 
di accompagnare al Ministero il presuntivo di che sopra, il Comitato non mancasse 
di fargli noto che, se di qualunque Esposizione era diffìcile fare un preventivo esatto, 
impossibile riesciva per la prima che si teneva in Italia, viste le molte incognite che 
derivavano dalla nuovità della cosa e dalle condizioni in cui verteva il Paese ; e che 
perciò, mentre declinava assolutamente di presentare un vero Bilancio presuntivo, 
pregava a non volere considerare come tale il conteggio preventivo che inviava, 
intorno all' esecuzione del quale non poteva nè intendeva assumere verun impegno. 

Si fu sulla base del documento di che sopra, presentato colle dichiarazioni sur- 
riportate, che il Ministero richiese ed ottenne dal Parlamento il secondo assegno. 

Unica condizione imposta dal Ministero al Comitato esecutivo si fu, che quest' ul- 
timo garantisse 1' apertura dell' Esposizione per 1' epoca determinata, la qual condi- 
zione è noto come fosse strettamente attenuta dal Comitato stesso. 
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Corredo a quella specie di bilancio fu un progetto di riduzione dell 1 antica sta- 
zione delle Strade Ferrate Livornesi a Palazzo delle Arti e delle Industrie, progetto 
che si vede segnato in rosso chiaro nelle pianta annessa ai presenti cenni, e che singo- 
larmente contrasta colle ingenti costruzioni segnate in rosso cupo, che son quelle 
che effettivamente furono necessarie per accogliere tutti gli oggetti che con tardiva 
denunzia o improvvisi si accalcarono nelle ultime settimane alle porte del Palazzo. 

Agli ultimi del giugno 1861 la situazione del Comitato esecutivo era questa. Egli 
doveva approntare i locali e tutto il necessario per una Esposizione, le cui propor- 
zioni aumentavano a vista d' occhio e che doveva immancabilmente aprirsi dopo 
settanta giorni. A questo compito doveva provvedere coli' assegno votato dal Par- 
lamento e con due proventi incogniti, i contributi provinciali e municipali cioè, e la 
tassa d' ingresso. In questo stato di cose duo erano le vie da tenersi dal Comitato: 
o lasciare abortire la Esposizione nelle angustie dei fondi su cui poteva rigorosa- 
mente contare, oppure prendere per unica norma i bisogni stessi dell' Esposizione e 
e il decoro del paese. Il Comitato non esitò a seguire questa seconda via, del che 
ebbe ad applaudirsi per il grandioso successo che ottenne. 

Come elementi diretti a dare un' idea dell' importanza dell' opera che l' Italia ha 
giudicato e di cui il Comitato non può che compiacersi, quando rifletta che è stata 
compiuta in settanta giorni, in mezzo a difficoltà ed a dubitazioni di ogni sorta, i 
sottoscritti pongono sott' occhio del lettore i seguenti dati: 

Superficie di terreno occupato dalla Stazione delle Strade Ferrate Livornesi e sue 
dipendenze coperte e scoperte, metri quadrati 54,000. 

Estensione attuale occupata da tutti i locali della Esposizione, metri quadr. 112,000. 

Locali coperti consegnati dalle strade ferrate, metri quadrati 7,650 

Locali coperti, diche nel primo progetto presentato alle Camere, merti quadr. 14,000. 

Locali stati effettivamente coperti dalla Commissione, metri quadrati 38,538, divisi 
come segue: 



Linea generale delle andane della Esposizione, chilometri 6. 

Superficie di pavimento coarto in legname in ottimo stato, metri quadrati 15,000. 

Capacità dei depositi generali di acque, metri cubi 1,000. 

Sviluppo della canalizzazione delle acque, metri lineari 2,400. 

Sviluppo della canalizzazione del gaz, metri lineari : 



Tettoje in cristalli. . . 
i> in tcrrecotte. . 
» in ferro. . . . 
» in tele cerate. 



metri quadrati 7,600 



11,988 
12,000 
6,950 



Movimento di terra, metri cubi 21,560 divisi come appresso: 

Sterri metri cubi 3,200 

Rinterri * 18,360 



di piombo 
di terra. . 



4067 
1418 



Totale 5485 



Lumi a gaz, fiaccole numero 280. 



Digitized by Google 



DOCUMENTI. 



CLXI 



Dimensioni dei due corpi di fabbrica in materiale stati necessarii per chiudere 
e dare garbo di Palazzo alla Stazione: in base 



Per questi due corpi di fabbrica il valore della Stazione in materiale viene au- 
mentato di circa L. it. 200,000, compresa la livellazione dei resedii circostanti, la 
canalizzazione delle acque e del gaz, la cancellata esterna in ferro e le fabbriche 
costruite in materiali. 

I trasporti che il Ministero volle giustamente posassero a carico della Commis- 
sione, e intorno ai quali il Comitato avvertì non poter far alcuna previsione, si ele- 
vano a circa L. it. 180,000 per gli invii quadruplicati sulle prime denunzie, e pel 
' mancato piroscafo dello Stato promesso per le spedizioni meridionali, che obbligarono 
La Commissione Reale a noleggiare un vapore mercantile. 

Le spese di stampa riescirono assai vistose, perchè il Comitato credè utile di dare 
a tutti i suoi atti una larga pubblicità, pubblicità che d' altronde gli venne reiterate 
volte raccomandata anco dal Ministero. 

Le costruzioni generali ebbero principio il primo di luglio, e dovendo essere com- 
piute, come lo furono, in settanta giorni, i sottoscritti si fecero solleciti di far noto 
al Ministero che i Lavori stessi sarebbero costati assai più dell' ordinario, approfit- 
tandosi le maestranze del ristretto tempo e dell'impegno assunto dal Comitato di 
aprire il Palazzo il 1"» di settembre. 

Ij& storia dello straordinario progresso imprevisto e imperioso dell'Esposizione 
nostra, nonché dell' ingenza delle nuove costruzioni che fu necessario improvvisare, 
quando bisognava dare ricetto a qualunque invio venisse fatto dai Comitati, ai quali, 
ripetesi, il Regolamento non aveva imposto limite di spazio, e quindi ogni espositore 
che compariva nel Palazzo rappresentava un diritto quesito, questa storia si trova 
registrata nelle seguenti epoche e dimensioni di costruzioni : 

Grandi saloni di Pittura e fabbriche annesse, stati necessari perchè mancava lo 
spazio ai quadri, e tutti i servizi interni mancavano di locali; principio della costru- 
zione primo agosto. Superficie coperta in legnami, metri 900; in materiali, metri 558. 
Altezza massima della fabbrica metri 12. 

Stalle lungo le mura, state necessarie, quando il capannone del primo progetto 
divenne insufficiente; principio del lavoro primo agosto. Superficie coperta, metri 
quadri 1816. 

Costruzione pei bestiami bradi, gran ponte sul fosso, tutto non previsto; prin- 
cipio delle costruzioni 1 agosto. Superficie coperta, metri quadri 3653. 

Locale del Caffè, stato necessario, quando si dovette abbandonare V idea di porlo 
nelle antiche fabbriche: principio delle costruzioni 15 agosto. Dimensione in base, 
metri 444. 

Nuova stalla per gli animali vaccini fini: principio della costruzione 15 agosto. 
Dimensione in base, metri 700. 

Locale pel gran motore a vapore e per la direzione delle macchine in movi- 
mento; principio dei lavori 15 agosto. Dimensione in base, metri 112. 

Locale pei Giurati, stato necessario dopoché la Pittura dovette occupare i vecclii 
locali stati destinati ai Giurati stessi: principio della costruzione 1 settembre. Di- 
mensione in base, metri 444. 

I ai 



delle maggiori. . 
delle minori. . . 
altezza massima. 



metri quadrati 140 
120 
22 
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Nuove sale di Scultura, Incisioni e Mosaici: principio delle eostruzioni primo set- 
tembre. Dimensione in base, metri 672. 

Grande Galleria agraria improvvisata in tre giorni, resa indispensabile da tutto 
il materiale agrario e dalla importantissima collezione del Canapificio (400 metri 
di spazio) che rimanevano allo scoperto, per cui gli espositori minacciavano di ripren- 
dersi gli oggetti protestando; principio dello costruzioni 10 settembre. Dimensione in 
base, metri quadri 000. 

Localo per la collezione dell' Economia rurale della provincia Pisana ; principio 
della costruzione 18 settembre. Dimensione in base, metri 3G0. 

Aggiunta al locale pei cavalli, principio della costruzione 15 agosto. Dimensione 
in base, metri quadri 975. 

Locale per i pastrani, principiato il 1 settembre. Dimensione, metri quadri 32. 

Gran sala del Trono per la inaugurazione e per la distribuzione dei premi, per 
le fotografie ecc.: principio delle costruzioni 20 agosto. Dimensione in base, me- 
tri 81 G. Lavoro stato necessario per le proporzioni dell'Esposizione che non con- 
sentivano più di fare l'inaugurazione nella vecclua Stazione, come era stato da 
principio proposto, perchè ingombra di prodotti esposti. 

Lo dimensioni delle nuove indispensabili costruzioni di che sopra, niuna delle 
quali era compresa nel primitivo progetto, che non contemplava se non che la ridu- 
zione della vecchia Stazione, l' ottagono e il capannone lungo il fosso, queste dimen- 
sioni e le date del principio dei lavori sono dati abbastanza eloquenti per giustificare 
di per sè stessi un grande aumento di spesa : nell' incontrare il quale, il Comitato 
credè non dovere ascoltare che il diritto e l'onore del Paese chiamato alla nobile 
palestra, e non mirò che al miglior successo dell' intrapresa, che il Parlamento aveva 
voluto si facesse ad ogni costo contro il voto della Commissione, dandogli carattere 
di avvenimento politico : la quale condizione di cose non consentiva che il grande 
concetto rimanesse isterilito nella scarsità della pecunia, ma siwero fosse informato 
degnamente e servisse a rivelare sotto nuova forma alle Nazioni civili la virtù indu- 
striale ed artistica dell' Italia risorta. 

n Palazzo stesso dell' Esposizione ha fatto onore all' Italia, la quale ne ha rice- 
vuto lode dagli organi più strenui della stampa sì nazionale che oltramontana. 

I cenni di che sopra danno ragione del seguente conteggio: 



Spesa totale dell'Esposizione . . . 
Entrate della Commissione Ileale: 

Assegni del Parlamento 

Contributi dei Municipi 

Contributi delle Provincie 

Tassa d'ingresso 

Titoli diversi 

Crediti certi 



Lire it. 3,347,035. 47 

Lire it. 700,000 - 

r, 130,000 -n . . 

mnnnn (Molto minori 
. . . . r> 1.10,000 — , dd previljtj . 

.... « 173,985 — J 

.... » 15,244 — 

» 104,744 99 

Lire it. 1,253,973. 99 1,253,973. 99 



Disavanzo costituente il nuovo assegno da chiedersi al Parla- 
mento Lire it. 2,093,061. 48 

Recuperi presunti dal grandioso locale esistente >» 961,022. 6 0 

Disavanzo effettivo Lire it 1,132,038. 88 



i 
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Taluicutechè, tenuto conto di qualche altro contributo Provinciale e Municipale non 
ancora ottenuto, l'Esposizione non sarà costata allo Stato che circa Lire ita- 
liane 1,800,000, o meno ancora, se si consideri l'aumento di valore goduto dal fab- 
bricato dell' antica Stazione per tutti i miglioramenti dell' area circostante. 

Per dimostrare V importanza raggiunta da questa prima Esposizione Nazionale, 
la quale importanza giustifica pienamente la spesa che ha richiesto, i sottoscritti 
credono prezzo dell' opera di presentare i seguenti dati : 





Prodotti Esposti. 


Espositori. 




. . N. 1027 . . . 


, X. 952 






. » 757 






. » 250 


Emilia, Umbria o Marche 


. . ■> 1313 . . . 


. » 1251 






. » 3452 






. » 251 






. » 431 






. » 871 




. » 174 .. . 


. » 174 






,i) GÌ 


Repubblica di S. Marino 




. » 9 






. » 72 



Oggetti esposti N. 9884 Espos. N. 8533 



Si noti che le collezioni di qualunque classe erano designate con un sol numero ; 
ma che i suddetti Espositori figurando per gli oggetti da loro esposti nelle varie 
classi, il numero nominale dei medesimi non oltrepassa in fatto la cifra di 7500. 

Se taluno osservasse che l' aumento di spesa non è proporzionato all' aumento 
del numero degli Espositori su quello previsto da principio che era di tremila, 
voglia riflettere che se ai primi oggetti preesisteva il locale, pei secondi fu gioco 
forza non solo creare il locale stesso, ma eziandio in parte formaro con lavori di 
rinterro l' area su cui questo doveva edificarsi. 

La spesa di che sopra non può apparire esorbitante, quando si rifletta che i 
lavori si compierono in soli settanta giorni nella stagione estiva, fuori dalla cinta 
delle mura della città, e che le ingenti provviste di materiali doverono essere fatte 
in fretta, senza potere perciò esperimentare gli incanti o alcun' altra di quelle pra- 
tiche dirette a diminuirne il costo: al qual proposito giova osservare che ogni più 
lungo ritardo al saldo delle note dei fornitori e manifattori aumenta la spesa stessa 
pel fatto che, oltre ai frutti richiesti, riesce impossibile di tarare le note stesse. 

Al chiudere dei presenti cenni sia permesso ai sottoscritti esprimere la speninza 
che, con la votazione favorevole alla proposta di legge, l' approvazione del loro ope- 
rato non sia per essere negata dal Parlamento, i componenti il quale hanno quasi 
tutti visitato o preso parte all' Esposizione e possono testimoniare se colle sue pre- 
videnze e colle sue facilitazioni bene interpetrasso il Comitato le intenzioni del Par- 
lamento, il quale, allorquando 1' Esposizione sembrò pericolare, volle pure il convegno 
nazionale. E se questo è riuscito pieno ed efficace, quale si voleva, non lo dirà già 
il Comitato, ma lo diranno gli Espositori stessi, i Commissari, i Giurati e gli Operai 
d' ogni parte d' Italia che si conobbero e si affratellarono all' Esposiziono, ove la 
unione nazionale ha ricevuto un cemento, che non potrà non avere una grande 
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efficacia nelle prove difficili che per avventura fossero ancora riservate all'Italia 
libera, cui nel Palazzo delle Arti e delle Industrie si ricongiunsero auguralmente 
Iioma e Venezia. 

Firenze, 18 febbraio 1862. 

I Componenti il Comitato esecutivo rappresentante 
la Commissione Reale 

Marchese Cosimo 15idol.fi, Presidente. 

Cav. Prof. Vincenzo Amici, Vice-Presidente. 

Marchese Paolo Feroni. 

Cav. Cablo Schmitz. 

Cav. Prof. Filippo Parlatore. 

Conte Ugolino Della Gheeardesca. 

Cav. Prof. Francesco Carega, Segret. Gener., Estensore. 



LXXXIV. 

RELAZIONE DEL MINISTRO DELLE FINANZE (BASTOGI) FATTA ALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI PER L' AUTORIZZAZIONE DI UN TERZO ASSE- 
GNO DI L. 2,047,035 47. 

Signori, 

Appena il Comitato esecutivo, incaricato dalla Commissione reale instituita per 
la direzione e sorveglianza dell' Esposizione italiana del 1861, fu in coudizione di 
poter presentare un conto dettagliato della spesa occórsa per l'Esposizione stessa, 
non che degl' introiti d' ogni natura alla medesima relativi, il Ministero d' Agricoltura, 
Industria e Commercio fu sollecito di farlo prendere ad esame da un proprio de- 
legato. 

Dalle operazioni in proposito praticate, ebbe a risultare una spesa totale di 
lire 3,347,033 47, ivi comprese quelle somme che, comunque ancora non pagate, 
accennando però ad impegni assunti, debbonsi comprendere nella parte passiva del 
conto, contro un attivo, per somme riscosse e a riscuotersi tanto per offerte delle 
Provincie e dei municipi, quanto per tasse d' ingresso nei locali dell' Esposizione e 
per altri motivi accertati, in complesso di lire 994,689 17, cui voglionsi aggiungere 
lire 100,000, rappresentanti il maggior valore acquistato dal fabbricato della stazione 
di Porta al Prato, a fronte di quello che venivagli attribuito all' epoca della cessione 
per parte della società delle ferrovie livornesi. 

Colle leggi 8 luglio 1860 e. 27 giugno 1861 veniva soltanto autorizzata la spesa 
di lire 700,000, quindi è necessario un credito suppletivo di lire 2,647,035 47, onde 
sia possibile il rilascio di un corrispondente mandato di pagamento in capo al Comi- 
tato esecutivo predetto, il quale potrà ciò stante: 

1° Versare nelle pubbliche casse le somme da esso riscosse in lire 396,422 57, 
per concorso delle provincie e dei comuni, per tasse d'ingresso al locale dell'Espo- 
sizione, per prezzo di cataloghi degli oggetti esposti e di legnami inservibili, e per 
ritenzione sulle paghe delle guardie del palazzo in rimborso cappotti; quale somma 
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debbesi applicare al bilancio attivo dello Stato per l'esercizio 1861, come vi sarà 
applicata quella ancora a riscuoterei in lire 598,260 60, ai titoli preindicati e per 
prezzo vendita del materiale del disfacimento; 

2° Restituire al pubblico tesoro quelle somme che dal medesimo gli vennero 
anticipate ; 

3° Far fronte agli impegni che ancora rimangono insoddisfatti. 
Ho per conseguenza l' onore di presentare alla vostra approvazione l'unito schema 
di legge in un coi documenti giustificativi che vi si riferiscono. 



LXXXV. 

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI SUL 
PROGETTO DI LEGGE PER L'AUTORIZZAZIONE DI UNA MAGGIORE 
SPESA DI L. 2,647,035 47 PER L' ESPOSIZIONE ITALIANA, PRESENTATA 
NELLA TORNATA DEL DÌ 7 APRILE 1862. 

Signori, 

Con Legge dell' 8 luglio 1860, il Parlamento Italiano aveva deliberato che nel 
settembre del 1861 avesse luogo in Firenzo una Esposizione Nazionale Italiana d'in- 
dustria e di belle arti, ed aveva assegnato un fondo di lire 150,000 a tale scopo. 

Inseguito ai fortunati avvenimenti che aggrandirono a pressoché di tutta l'Italia 
il Regno, anche l' Esposizione Italiana pareva destinata a prendere più notevoli pro- 
porzioni. La Commissione Reale incaricata della direzione, sorveglianza e di ogni 
ingerenza dell' Esposizione, a' termini della stessa Legge 8 luglio 1860, faceva i suoi 
studi preliminari per il regolamento dell' Esposizione ed i progetti per la più oppor- 
tuna collocazione di essa. 

Il regolamento generale era approvato con reale Decreto del 23 ottobre 1860; 
esso sanciva all' articolo 32 il principio, che le spese per i trasporti degli oggetti da 
esporre fossero interamente a carico dell' Amministrazione dell' Esposizione. 

Il più adatto fra gli edifizi ove collocare 1' Esposizione, fu dalla Commissione Reale 
giudicato essere quello della antica Stazione delle strade ferrate livornesi fuori di 
Porta al Prato. Quell' edilizio era acquistato dal Governo per gli usi del Ministero della 
guerra e temporariamente destinato all' Esposizione. 

La Commissione Reale, additando le opportunità di quell'edificio, faceva anche 
studiare i necessari adattamenti e le necessarie aggiunte che dovevano renderlo atto 
a ricevere V Esposizione Nazionale. I progetti degli adattamenti e delle costruzioni 
addizionali, quali erano fatti conoscere nel maggio 1861 al Ministero, ix>rtavano una 
presunta spesa di lire 400,000. A questa spesa si aggiungevano tutte le altre neces- 
sarie all' Esposizione, ed il preventivo totale di esse sommava a quell' epoca, nelle 
previsioni della Commissione Reale, a L. 900,000. Neil' intervallo tra il 1860 e 1861 
la Commissione stessa non aveva intralasciato cure, affine di provocare il concorso 
spontaneo e le oblazioni delle provincie e dei municipi. I suoi sforzi, coronati da 
mediocre esito, avevano ottenuto un provento, sempre all'epoca del maggio 1861, 
di 200,000 lire all' incirca. 

Al 10 maggio 1861 il ministro d 1 Agricoltura e Commercio, Natoli, presentava un 
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nuovo progetto di legge, nel quale, muovendosi dalle circostanze e dagli elementi 
presuntivi più sopra accennati, chiedevasi che il sussidio dei Parlamento per V Espo- 
sizione Italiana, l'osse portato da lire 150,000 a lire 700,000, ossia che si assentisse 
un accrescimento di lire 550,000 al fondo originariamente stanziato. 

Quella domanda di un maggior fondo aveva sollevato alcuni dubbi in seno alla 
Camera. Temevasi che l' Esposizione Nazionale, apertasi in circostanze affatto ecce- 
zionali, mentre quetavansi appena le grandi commozioni politiche, mentre le provincie 
del Mezzodì erano più che mai infestate dal brigantaggio, temevasi, diciamo, che 
1' Esposizione fosse per riuscire al di sotto di quanto avevano diritto ad attendersi 
il Parlamento e la Nazione. Oltreciò il tempo incalzava, e i preparativi erano ancora 
lontani. 11 pensiero di una proroga, già prodottosi in seno alla stessa Commissione 
Reale, rinasceva quindi sì forte che il rapporto della Commissione allora eletta dalla 
Camera, sentivasi in debito di esaminarlo direttamente, mentre conchiudeva perchè 
la proroga non fosso accettata. 

Il Parlamento, decidendo che la Esposizione dovesse aver luogo, di niun' altra 
cura si mostrò sollecito, fuorché del desiderio che la medesima potesse riuscire vera- 
mente a tali risultati d' importanza, che assicurassero i vantaggi economici e morali 
che tutti se ne ripromettevano. 

Vi abbiam detto che alla domanda del maggior sussidio di lire 700,000 andava 
unito un progetto di bilancio, una specie di preventivo da parte della Commissione 
lleale. È però d' uopo aggiungere altresì che la Commissione stessa, accompagnando 
al Ministero quel conto, dichiarava esplicitamente non doversi il medesimo avere 
nel carattere di un vero preventivo; essere pressoché impossibile, nella novità delle 
circostanze, presagire con alcuna sicurezza i diversi elementi di spese; tutto doversi 
ritenere incerto insino a che non si conoscesse il concorso delle diverse provincie 
all'Esposizione, il numero degli esponenti e quello dei visitatori. 

Le riserve messe innanzi allora dalla Commissione, non furono che troppo giusti- 
ficate dai risultati della successiva gestione economica. Le spese passarono ben oltre 
i confini di quelle previsioni. I fondi assegnati dalla precedente legge non risposero 
che in piccola parte all' ampiezza degli effettivi bisogni, ed il Parlamento è chiamato 
oggi a stanziare una spesa suppletiva di lire 2,G47,035 47, la quale, anche depurata 
dagli introiti accertati o presunti di lire 994,689, 07, ci lascia sempre un disavanzo 
a saldare di lire 1,652,346 30. 

I vostri uffizi si commossero, e non senza ragione, di una così straordinaria ecce- 
denza di sj)esa. Tutti si mostrarono vivamente solleciti di volerne indagare le cause, 
tutti conchiusero per un severo ammonimento al Governo, affinchè si avesse nell'av- 
venire una più seria avvertenza alle facoltà prefinitc dalla legge ed alla misura dello 
somme stanziate in bilancio. 

La Commissione ha inteso sdebitarsi come meglio poteva nella prima parte 
dell' ufficio suo, che era quello d' indagare quali fossero state le ragioni che avevano 
condotto alla straordinaria eccedenza delle spese. 

Queste ragioni, o Signori, le si ponno ridurre a tre capi: alla sollecitudine con 
cui i lavori dovettero essere condotti a compimento; alla maggiore ampiezza che 
andò via via acquistando l'Esposizione; alla maggior durata dell' Esposizione mede- 
sima. E in vero, la più gran parte dei lavori si dovettero compiere tra la fine del 
giugno, epoca in cui fu votato il maggioro sussidio dal Parlamento, e il 15 settembre, 
ossia in poco più del complessivo periodo di giorni settanta. Affine d'imprimere ai 
lavori medesimi un impulso proporzionato all' urgenza del tempo, i direttori dello 
o^re furono tratti a tralasciare molte delle ordinarie cautele amministrative. Non 
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sempre si ebbero le perizie preventive e formali. Gli esperimenti degli incanti si 
dovettero restringere ad una sfera assai limitata d' intraprenditori ; e occorse una 
grande frequenza di variazioni e deviazioni nei progetti, suggerite nel corso fretto- 
loso dell' esecuzione. E per altra parte si dovettero chiamare operai e dirigenti di 
opere, con allettativa di alti salari, al lavoro diurno alternandosi il lavoro notturno, 
essenzialmente assai più dispendioso e meno proficuo. 

La Commissione avrebbe molto volentieri cercato di raggruppare ed esprimere 
separatamente in cifre i risultati delle differenti cause che aumentarono le spese ; 
epperò avrebbe voluto esprimervi quale differenza aveva introdotto nel bilancio finale 
dell' Esposizione la necessità deU' acceleramento dei lavori, mettendo a confronto il 
verosimile costo dei lavori medesimi nelle circostanze ordinarie; ma la stessa impa- 
zienza con cui tutto si dovè compiere, non permise una classificazione accurata dei 
diversi elementi di spesa, e la vostra Commissione non potè quindi che in modo 
assai incompleto sodisfare a questa parte dei suoi desiderii. 

Da un riassunto che le è stato trasmesso successivamente dalla stessa Ammini- 
strazione dell' Esposizione, noi ricaviamo che il riattamento dell' edilizio, progettato 
in lire 400,000, costò invece in complesso lire 762,379 23. Le altre parti delle costru- 
zioni già previste all'epoca del maggio 18G1, vale a dire l'ottagono, la serra ed il 
capannone, portarono una spesa pur complessiva di lire 712,277 06. 

Che in questo ramo delle spese se notevolmente si varcò il preventivo della 
Commissione, in parte si deve alla maggiore diligenza, eleganza e perfezione dei 
lavori, in parte ad alcune variazioni e pentimenti nel corso delle opere, ma più che 
a tutto si deve alla straordinaria pressa del tempo ed al cumulo pressoché impe- 
tuoso delle opere stesse. 

Una seconda cagione dell'eccedenza di spesa la si trova negli sviluppi e nel- 
l' estensione inattesa, a cui Y Esposizione arrivò, si può dire, nei giorni medesimi in 
cui si apriva e durante il tempo della sua apertura. A questo riguardo è d' uopo 
riflettere che al momento in cui si discuteva la legge, vale a dire nel giugno del 1861, 
gli espositori annunziati ammontavano a 1724, ed il loro numero complessivo cal- 
colavasi potesse ascendere a 3000. Effettivamente il numero degli espositori passò 
oltre gli 8500, eccedendosi così quella proporzione che si poteva dedurre dalle stesse 
più cospicue Esposizioni nazionali di Francia. 

E col numero degli espositori crebbe il bisogno degli spazi da occuparsi e quello 
dei locali coperti. L' area occupata dall' Esposizione non fu di metri quadrati 54 mila, 
come si supponeva, ma di metri quadrati 112 mila; gli spazi coperti furono nella ra- 
gione di metri quadrati 38 mila, mentre si erano calcolati in origine a 14 mila. I 
movimenti di terra, le tettoie, i pavimenti, gli sviluppi della canalizzazione delle 
acque e del gaz, hanno dovuto amplificarsi con l'ampiezza generale dell'Esposi- 
zione. 

Nelle conferenze fuori e dentro la Camera, si era fatta sorgere speranza che per 
la Esposizione di belle arti e per quella degli animali avrebbero ]x>tuto supplire, 
per la prima, i locali ordinari per l'Esposizione di belle arti, per la seconda, i par- 
ticolari edilizi delle Cascine, i quali parevano ad essa specialmente appropriati. Ma * 
anche questa speranza non ebbe alcun compimento. Gl'inconvenienti di una esposi- 
zione frazionata su punti lontani, dovettero colpire in modo speciale la Commissione 
direttrice, s'ella pensò doversi piuttosto affrontare una maggiore spesa e por mano 
a nuovi lavori. Oltracciò l'Esposizione zoologica ed agricola avrebbe sempre richie- 
sto nuova edificazione di stalle e di locali a ricovero, ovunque la si fosse portata. Le 
costruzioni aggiunte a quelle previste nel primo progetto, danno nei resoconti una 
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spesa di 1,038,543 81, le quali s'impiegarono specialmente nella costruzione di nuovi 
locali coperti per gli animali, di nuove sale destinate alla scultura ed alla pittura, 
di gallerie speciali per le macchine agricole, di locali coperti per i servizi delle Com- 
missioni e dei Giurati, in sostituzione di altri pur assorbiti dalla cresciuta Esposi- 
zione di belle arti. 

Le costruzioni, tanto le previste che le impreviste, ossia tanto quelle che erano 
nel primitivo disegno prodotto alla Camera, come quelle che si pensò di aggiungervi 
nel corso dell'Esposizione, sommano in complesso a 2,513,199 30. E queste si com- 
pierono tutte sotto la direzione speciale dell'ufficio dello fabbriche civili, a cui il 
Comitato esecutivo si affidò compiutamente nel disimpegno di questa parte del pro- 
prio mandato. 

Le spese generali e di amministrazione figurano per una somma di lire 833,835 37, 
tra cui lire 180,000 circa per trasporti degli oggetti, lire 60,000 per le stampe; 116,000 
per gli esperimenti, per le perizie e per le altre spese provocate dalle classi e dai 
giurati; ed oltre le lire 100,000 per l' assodamento dei guardiani e per le spese 
della custodia. In questo titolo, come ognuno può di leggieri intendere, figurano le 
spese di lor natura più delicate, quelle che in molta parte rispondono a bisogni di 
lor natura fuggevoli e momentanei, i quali difficilmente si apprezzano fuori delle cir- 
costanze in cui i bisogni medesimi nascono. 

Ma se ciò è vero, se è vero che or non si potrebbe riprodurre in tutti i parti- 
colari gli elementi di un'amministrazione, tutta intesa a provvidenze speciali ed 
estemporaneo, è pur vero anche che lo somme stanziate in questa parte del reso- 
conto, a fronte del preventivo, hanno una propria ragione di aumento nella pro- 
tratta epoca della chiusura dell' Esposizione. La spesa quotidiana della custodia, per 
esempio, dovette sommare a qualche migliaio di lire giornalmente, e però i 30 giorni 
dell' accordata proroga recarono un proporzionale aumento, ed in questa parte di ser- 
vizio, ed in molti altri capitoli delle spese generali di amministrazione. 

Iie spese delle costruzioni e dell' amministrazione costituiscono insieme la somma 
di lire 3,347,035 47. A questa cifra di spesa si contrappongono i seguenti elementi: 



Di introito effettivo: 
Offerte delle provincie e dei municipii 

Biglietti d' ingresso 

Cataloghi e legnami inservibili 

E di introito presumibile: 



L. 207,193 50 
» 173,985 — 
» 15,244 07 

li. 396,422 57 L. 396,422 57 



Offerte di provincie e municipii da esigersi L. 142,244 99 

Altri ricuperi « 1,022 60 

Prezzo di ricavo dai materiali delle costruzioni disfatte . » 455,000 00 

L. 598,267 59 » 598,267 59 

Totale introiti accertati e presunti . . . L. 994,690 10 



E questa cifra appunto, conformandosi al rapporto del signor Ministro, la Com- 
missione ama di preferenza introdurre nel preventivo, come quella che più da presso 
risponde al verosimile corso delle cose, quantunque non possa tacere che il rapporto 
dell' architetto della Commissione Reale valuta a 960,000 i recuperi provenienti dalle 
costruzioni che ancora sussistono, senza tener conto che il medesimo suppone accrc- 
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Rciuto un valore di lire 300,000 al localo dell' antica Stazione per le molte riforme 
interne ed esterne, tra cui sono le due facciate, l' una prospiciente verso la città, e 
T altra a tergo prospiciente verso l'ottagono. I calcoli ministeriali si fondano sul sup- 
posto del disfacimento completo di tutti i locali coperti, eccetto queir unico della 
Stazione; quelli dell'architetto della Commissione riposano forse sull'ipotesi che una 
parte di essi locali possa mantenersi, e venire acquistata per uso di opifici della 
strada ferrata, ovvero di altri stabilimenti d' industrie. 

È certo che anche gì' introiti furono molto al disotto delle previsioni, e qui pure 
fu una causa di squilibrio. Poiché, nè i contributi dei municipii e delle provincie 
crebbero più, dacché con la votazione del secondo sussidio entrò nelle popolazioni 
la certezza che le spese dell'Esposizione sarebbero state a tutto carico della na- 
zione; nè i biglietti d'ingresso, per la concessa facoltà dell'entrata gratuita nelle 
domeniche, elevaronsi ad una cifra di qualche importanza, come pur poteva sperarsi. 

La vostra Commissione, dopo avere sommariamente dato ragione a se stessa delle 
differenti ragioni che concorsero a produrre la straordinaria eccedenza della spesa, 
non pensò nè utile nè opportuno chiamare a sindacato più minuzioso tutte lo opera- 
zioni del Comitato esecutivo rappresentante la Commissione Reale. Una più minuta 
indagine di contratti, di liquidazioni, di documenti e di mandati è opera che si ap- 
partiene propriamente alla revisiome della Corte dei conti. Il voto attualo della Ca- 
mera non deve dispensare da alcuna di quelle disamine, a cui si assoggettano i conti 
consuntivi. E mentre da una parte non si tratta che di allogare le somme deficienti 
in bilancio, dall' altra la vostra Commissione si è fatta già persuasa che la natura 
specialissima delle circostanze, obbligò gli amministratori dell'Esposizione a pre- 
scinder da molte forme, da molte cautele, che pur si osservano sempre nei casi 
dell' ordinaria amministrazione. 

Ma quali potevano, quali dovevano essere innanzi ai fatti compiuti le conclusioni 
della vostra Commissione? 

Se ella non avesse preso consiglio che dalle presenti necessità dell'erario, dal 
bisogno di render scria ed efficace l' azione del Parlamento , astringendo tutti i Poteri 
a star nei limiti di spesa che la legge consacra, se ella non avesse preso consiglio 
che dal desiderio di dare un salutare esempio per l' avvenire, la vostra Commissione, 
innanzi ad un sì notevole eccesso di spesa, avrebbe voluto proporvi di spingere più 
oltre le indagini, onde verificare gli accrescimenti e la giustificazione delle spese, 
affinchè o si venisse a conchiudere con un voto negativo, ovvero si accordasse la 
validazione o sanatoria, accompagnandola, ove ne fosse il caso, con un giudizio di 
espressa censura. 

Ma la vostra Commissione non poteva dimenticare, che l' Esposizione Italiana di 
Firenze era stata votata dallo stesso Parlamento con il desiderio di vederla riuscire 
splendida in uno scopo altamente nazionale ; e che l' Esposizione medesima riuscì 
nel fatto quale la voleva il paese, solenne, feconda di ammaestramenti economici e 
di grandezza politica. 

la vostra Commissione non poteva dimenticare che la legge dell' 8 luglio 1800, con- 
ferendo ogni direzione ed ogni ingerenza alla Commissione Reale, attenuò molto, se 
pur non estinse affatto, la ingerenza e la responsabilità dirotta del Ministero. La 
. Commissione Reale, poi, e il suo Comitato esecutivo, in cui entravano uomini fra i 
più eminenti d' Italia, furono tratti naturalmente dall' ufficio e dalle inclinazioni loro 
proprie a preoccuparsi più del successo dell' intrapresa, che non delle sue condizioni 
economiche e dei confini entro cui mantenere i sagrifizi dello Stato. E avessero pur 
voluto arrestarsi a mezzo dei crescenti dispendi, l' avrebbero essi sempre egualmente 
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potuto? Nessun limito i regolamenti avevano imposto alle domande di spazio degli 
espositori. Gli stessi termini prefissi alla presentazione degli oggetti non avevano 
potuto osservarsi, e l'Esposizione si dilatava quotidianamente per nuove affluenze. 
Potevano i prodotti inviati respingersi? Oppure esporsi in luoghi mal difesi, ovvero 
cumularsi con discapito di quella facilità d' ispezione, senza cui una Mostra siffatta 
non arreca profitto alcuno? L'insistenza degli espositori, i loro reclami, i reclami 
delle rappresentanze locali avrebbero in ogni caso facilmente soperchiato, come so- 
perchiarono in fatto, i migliori propositi di economia. 

I progetti sorgevano improvvisi con lo stesso improvviso aggrandirsi dell'Espo- 
sizione. Può essere quindi che in alcuna parte, sotto l'impressione di quella subi- 
tanea urgenza, i preventivi si allargassero oltre gli stessi confini della necessità; può 
essere che le costruzioni addizionali riuscissero in alcuna parte più ampie del biso- 
gno, come può essere che nella soddisfazione legittima di una grande festa nazio- 
nale, si ponesse affetto soverchio al decoro ed alla esteriore bellezza. 

La vostra Commissione avrebbe, però, creduto di mancare al proprio compito, se 
non avesse tenuto conto, e degli impulsi generosi che animarono la Commissione Reale 
e il suo Comitato, e delle stringenti circostanze in mezzo a cui V opera loro si svolse. 

La vostra Commissione, dopo ogni altra cosa, è convinta che un voto negativo od 
improntato di censura non risponderebbe a quel sentimento di viva soddisfazione che 
gì' Italiani di tutte le provincie hanno riportato dalla grand' Esposizione di Firenze, e 
non risponderebbe neppure a quella orgogliosa compiacenza, con cui noi abbiamo voluto 
additarla all' Europa quale un primo frutto ed una glorificazione della nostra unità. 

La vostra Commissione non crede neppur fondato II timore che l'approvazione 
della spesa attuale possa esser tratta ad esempio, onde autorizzare i ministri ad ec- 
cedere nell'avvenire le somme consentite dalla legge. È troppo difficile, se non an- 
che impossibile, immaginar che si riproduca una natura di spesa affatto speciale ed 
insolita, qual fu quella per la prima Esposizione Nazionale Italiana. 

Alcuni Uffici hanno proposto che per le Esposizioni future il Governo più non 
ne assuma sopra di se direttamente la spesa, ma si limiti ad accordare un invaria- 
bil sussidio a quella provincia, municipio, od associazione, che le promuova e diriga. 
La vostra Commissione, senza entrar giudice ora di quanto può farsi nell'avvenire, 
raccomanda la proposta alla vostra attenzione, e nell' interesse dell' erario, e nell'in- 
teresse di quello spirito di libertà, che essa vorrebbe veder largamente sostituirsi alla 
perpetua iniziativa dello Stato. 

Finalmente non potevano sfuggire alla vostra Commissione quelle ragioni di con- 
venienza e di equità, per cui importa di accelerare la liquidazione e il pagamento 
delle spese che ancor rimangono insoddisfatte. Quantunque la rappresentanza della 
Commissione Reale nei suoi pieni poteri fosse circoscritta dalle determinazioni della 
legge, noi non possiamo disconoscere che i terzi, prestatori di materiali, assuntori di 
lavori, si affidassero pienamente di contrattare con lo Stato o con chi aveva diritto 
di rappresentarlo. La vostra Commissione non può quindi tacervi come anche per 
tale ragione le sembri estremamente opportuno di apportar tranquillità ai molti in- 
teressi sofferti, ed impedire che dalle loro querele venga nocumento alcuno a quella 
confidenza e simpatia che sono precipua forza del nazionale governo. 

Ed è fondata su tutte queste considerazioni insieme, che essa Commissione viene 
a proporvi l'adozione del progetto di legge in quei termini stessi, in cui dal Mini- 
stero vi venne proposto. 

Allievi, Relatore. 
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DISCORSO PRONUNZIATO DAL MINISTRO DELLE FINANZE (SELLA) 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI, NELLA TORNATA DEL 12 APRILE 18G2. 

L'onorevole deputato Valerio mi ha direttamente interpellato per conoscere se 

10 poteva dar fidanza che la somma di 3,347,000 lire, accennate nell'attuale pro- 
getto di legge, fosse sufficiente a coprire tutte le spese che per l'effetto di cotesta 
Esposizione sono derivato e sarebbero in avvenire per derivare. A questa formale 
interpellanza debbo formale risposta, e la risposta che io debbo dare è questa: che 
non i>osso prendere in nessun modo impegno che non rimanga, per il fatto di questa 
esposizione, qualche somma ad aggiungere a quella su cui quest' oggi è chiamata la 
Camera a deliberare. (Movimenti diversi.) 

Ed ecco come stanno le cose. 

Per ordinare questa Esposiziono sa la Camera che si è preso un localo in cui 
erano opere murarie, parecchio delle quali già condotte a termine, che si dovettero 
modificare. Poi, a questo corpo principale dell'edificio se ne dovettero aggiungere 
parecchi altri, costrutti in modo più o meno provvisorio, più o meno definitivo. 
Inoltre può bene intendere la Camera che in questo locale si dovettero portare mo- 
bili, oggetti vari. 

Quindi è che attualmente si ha un locale, in cui sono riposti parecchi oggetti, 

11 quale sarebbe in parte, ove non fosse custodito, soggetto ad avarie. 

Ne viene per conseguenza che v'è tuttora una spesa di sorveglianza e degli og- 
getti che sono dentro al locale e del localo stesso; perchè, trattandosi di un vasto 
edilizio composto di tettoie in legno, in cui sono disposti oggetti vari, intende la 
Camera che non si possa alle porte di una grande città lasciarlo interamente de- 
serto, senza che vi sia qualcuno che lo custodisca, senza che vi sia qualcuno il quale 
impedisca la sottrazione degli oggetti, un disfacimento, un incendio, che so io. As- 
solutamente non si può lasciar là quel deposito, senza che alcuno ne prenda cura. 
Ne nasce quindi una spesa quotidiana. Questa spesa quotidiana fu in parte prevista 
dal Comitato dell'Esposizione, imperocché nella somma che è oggi portata davanti 
alla Camera, figura un preventivo di spese impreviste di lire 25 mila. 

Io ho qualche timore che questa somma sia molto prossima ad essere consumata, 
se pure oggi non lo è già; in guisa che per questo fatto non potrei, ripeto, pren- 
dere l' impegno a cui alludeva l' onorevole deputato Valerio, ma posso dire sempli- 
cemente questo, che appena ebbi conoscenza di questo stato di cose, mandai ordine 
perchè gli oggetti che più agevolmente si potevano sottrarre fossero immediata- 
mente ritirati e messi assieme ad altri oggetti che il demanio possiede. 

Quanto poi a quelle costruzioni provvisorie che non si possono dal Governo 
adoperare, o si dovranno alienare o si dovranno disfare; insomma bisognerà pren- 
dere un partito, acciò venga a cessare questa spesa che lo Stato deve tuttora soste- 
nere. Dalla semplice esposizione di questo fatto, la Camera intenderà facilmente 
come sarà forse ancora necessario un supplemento di spese, ma sarà una somma 
così piccola, che la Camera non ha da inquietarsene. Del resto, ripeto, farò quanto 
è jwssibile perchè queste spese abbiano a cessare al più presto. 

Non c'è dubbio che, se il progetto di legge che noi stiamo oggi discutendo si 
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fosse votato molto tempo prima, le spese a cui io alludo sarebbero certamente an- 
che prima d' ora cessate. 

Venendo ora al merito della questione, per verità mi pare che, dopo i discorsi 
degli onorevoli Boggio e Valerio, non ci sia più nulla ad aggiungere, perchè infatti 
quei due oratori hanno dichiarato che dapprima erano, direi, più inclinati (mi pare 
anzi che l'onorevole Boggio dicesse che era formalmente disposto) a respingere il 
progetto di legge, ma che, presa miglior conoscenza delle cose, erano venuti in pen- 
siero d'approvarlo, purché fosse dalla Camera ordinata una inchiesta, come s'era 
discorso al principio della seduta. 

Per verità io credo che non possa esser messa in dubbio la necessità di votare 
questa spesa; non può esser messo in dubbio che alla fine dei conti il Parlamento 
ha ordinato (avrà fatto bene, avrà fatto male, lasciamo stare, che anche gli atti 
del Parlamento sono soggetti a giudizio), ha ordinato questa esposizione. Una volta 
ordinata, nessuno vorrà contestare che si dovesse fare e fare in modo da poter ca- 
pire quanto veniva spedito da coloro i quali desideravano esporvi i prodotti loro, 
perchè, infatti, che cosa vuol dire un'esposizione? Significa dire ad un paese : inviato 
i vostri prodotti d'agricoltura e d'industria, inviate i vostri oggetti di belle arti, 
noi prendiamo formale impegno di riceverli, di esporli al pubblico in modo che si 
possano esaminare; prendiamo formale impegno di farli giudicare, di dar conto al 
pubblico di questo giudizio. 

È evidente che al disopra della questione di spesa, c'era una specie di questione 
d'onore, una specie di questione d'impegno morale, al quale assolutamente non si 
poteva mancare. 

10 intendo perfettamente come sia doloroso il venire a riconoscere questa spro- 
porzione per le spese previste e quelle che effettivamente ebbero luogo, e niuno, 
certo, se ne addolora più di me, che avevo qualche ragione personale per deside- 
rare che questa Esposizione fosso avvenuta senza che nessun inconveniente di codesta 
natura si fosse verificato. Ma, per verità, voglia la Camera riflettere per un istante 
a quello che è avvenuto. Voglia riflettere che, due anni or sono, quando si votava 
il primo supplemento di spesa, vi erano parecchi membri del Parlamento, i quali 
dicevano: perchè volete fare un'Esposizione? Saranno denari buttati via, perchè non 
vi accorrerà alcuno. Io mi ricordo di avere udito autorevolissime persone delle Pro- 
vincie meridionali dire: ma da Napoli non vi sarà mandato il più piccolo oggetto; 
ma dalla Sicilia, lasciatene la speranza, non vedrete il più piccolo prodotto o d' in- 
dustria o d'agricoltura; di modo che, se vi era una tema per questa Esposizione, 
era che non avesse a riuscire, era che gli agricoltori, che gì' industriali non ci aves- 
sero a mandare nulla o poco meno che nulla; in guisa che l' Italia, la quale pro- 
clamava una solenne Mostra sul primo esordire nella libertà, al primo muoversi, al 
primo istante di liberazione delle varie sue parti, la quale decretava di fare una 
mostra dei suoi prodotti, onde conoscere le forze industriali delle quali era dotata, 
avesse a fare una tal povera mostra da doversi vergognare. 

11 timore qual era dunque? 

Era che non ci fossero espositori in numero conveniente. 

Quindi la Commissione che venne chiamata a presiedere a quest' Esposizione cre- 
dette veramente di far opera molto ardita prevedendo un tremila espositori, e fece 
infatti cosa che da molte jwrsone autorevolissime, esperte d'industria, di commercio, 
era tacciata di esagerazione. Or bene, che cosa è avvenuto? Che cosa avvenne di 
tutte queste previsioni che si facevano? Di tutte queste profezie di mal esito che 
da tutte le parti si udivano ? È avvenuto che invece da tutte le parti si concorreva 
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a quest'Esposizione in tal numero, con tanta copia di prodotti, che tutti i calcoli si 
dovettero almeno triplicare; cioè a dire, invece di tremila, vennero quasi novemila 
espositori; invece di 54 mila metri quadrati, fu d'uopo uno spazio tre volte più 
grande; insomma, successe questo fatto, che nessuno, e meno che altri quelli che pro- 
ponevano l'Esposizione, si aspettavano dover succedere in iscala così grande, che non vi 
fu angolo, per remoto che fosse d' Italia, dal quale od un agricoltore od un indu- 
striale non si affrettassero a mandare i loro prodotti ad essere rappresentati alla 
prima Mostra dei prodotti italiani. 

Ora davanti a questi fatti, vogliate riflettere alquanto, o Signori, che cosa dovevano 
fare le persone che avevano l'incarico di presiedere a quest' Esposizione? 

Dovevano dire : badate, noi abbiamo previsto tremila espositori, se ne viene di più 
noi non li accettiamo? Dovevano fare in questo modo, mentre si domandava che si fa- 
cesse onore alla dichiarazione del Parlamento italiano, che proclamava una Mostra 
a cui s'invitavano gli espositori? Dovevano dir loro: andatevene noi non abbiamo 
previsto che tremila espositori? noi ri chiudiamo le porte. Ma per verità io credo che 
quando un Ministro, una Commissione che fosse stata incaricata di un Esposizione, de- 
cretata con tanta solennità dal Parlamento, avesse tenuto una simile condotta, il Par- 
hunento l'avrebbe solennemente riprovata, imperocché avrebbe trovato che mancava 
al suo dovere, che mancava ad un impegno d'onore. (Bravo.) 

Quindi è che credo si debba sostare un momento, prima di gettare tanto biasimo 
sulle persone che ebbero a dirigere codesta Esposizione. 

Io sono il primo a dire che qualche spesa si poteva evitare. Tutti quelli che fu- 
rono all' Esposizione avranno osservato qua e là qualche bagattella di troppo, ed io 
sono con quelli che sostengono che qualche cosa si poteva e si doveva risparmiare. 

Ma anche quando queste spese, che non mi piacquero, fossero state risparmiate, 
credete voi che il divario sarebbe stato grande? sarebbe stato un risparmio di poche 
migliaia di lire, ma il risultato finale non poteva essere altro che quello che e. 

Sarà imprevidenza o quel che volete, ma nei calcoli si prevedeva una certa spesa 
di una certa ampiezza, che a molti, e a quelli forse che ora più si lagnano e muo- 
vono rimproveri, pareva allora altamente esagerata. 

Ebbene, avvenne che tutte queste previsioni che allora parevano esagerate in più, 
si trovarono di tre volte esagerate in meno. 

Per conseguenza, ripeto, avvenne qui un fatto supcriore alla previdenza, si veri- 
ficò un concorso che non era possibile, a chi dirigeva questa Esposizione, di conte- 
nere nei limiti anteriormente preveduti. 

Reputo mio debito per conseguenza di alzare la mia voce in difesa di quelle per- 
sone, le quali assumendo il difficile incarico di dirigere questa Esposizione, hanno 
reso in quest' occasione grandissimi servigi alla patria ; esse sono persone d'altronde 
estimabilissime e si sono sobbarcate ad ogni sorta di lavori i più ingrati, i più spia- 
cevoli, i più noiosi, i più fastidiosi durante tre o quattro mesi, tanto da dover com- 
promettere la salute, come sappiamo che è avvenuto, e tutto ciò gratuitamente senza 
alcuna specie d' indennità. 

Ora volete voi che da tutto il Parlamento sia lanciato un biasimo a queste per- 
sone, come che avessero fatto cosa da deplorarsi, come se quasi quasi avessero man- 
cato all' onore ? 

Io credo che la Camera mi permetterà non già di far 1' apologia assoluta di 
tutte le spese, nè di dire che si sia serbata sempre economia, ma mi permetterà la 
Camera di dichiarare, come faccio, che sono persone autorevolissime, degne di altis- 
sima simpatia, c che hanno avuto, come prescriveva la legge del Parlamento, l' inca- ■ 
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rioo di ricevere tutti i prodotti che dall' Italia si sarebbero mandati a questa 
Mostra. 

VàLEKIO. Domando la parola. 

MINISTRO delle finanze. Ebbene quest' incarico essi 1' hanno adempiuto bene, 
in questo senso che hanno ricevuto i prodotti e li hanno potuti far esaminare in 
modo che le cose andarono con perfetto decoro. 

La spesa, il ripeto, fu grande, ma fu grande principalmente ed essenzialmente 
pel fatto, che F affluenza a questa Esposizione fu assolutamente fuori di proporzione 
con tutto quello che si poteva prevedere. 

Eu detto dallo spiritosissimo oratore che ha aperto questa discussione, che qui si 

trattava non so, vi furono certe allusioni di nozze fra vecchi mariti e giovani spose. 

Insomma fu detto che questa era una specie di galanteria che si voleva fare alla To- 
scana, e che si trattava di contentare la Toscana, come se la Toscana avesse chie- 
sto quest' Esposizione. 

Io prego 1' onorevole oratore di porre mente al modo con cui fu decretata que- 
sta sposa. Io lo prego di ricordarsi che quest' Esposizione fu richiesta, che la proposta 
fu sottoscritta da Deputati, i quali non appartenevano nè punto nè poco alla Toscana.. 

Una voce. Appunto fu il vecchio marito. 

Ministro delle finanze e che fu fatta questa proposta perchè si era in- 
timamente convinti che era utile una mostra dei prodotti d' Italia, Ed in questa 
convinzione, per parte mia, ci sono tuttora. Imperocché non credo che sia spesa gettata 
(mesta che fu fatta per l' Esposizione Italiana. Me ne appello a tutti coloro che sono indu- 
striali, se sia stato utile o no che si potesse una volta vedere quello che si faceva e quello 
che non si faceva in tutta la Penisola, Domando a tutti coloro che hanno una qualche 
esperienza di un ramo qualsiasi d' industria, se non abbiano all' Esposizione di Firenze 
imparato una quantità di cose che assolutamente ignoravano; se non abbiano visto 
che potevano derivare dei prodotti da paesi dove assolutamente non si sapeva che 
vi fossero. Imperocché bisogna pensare che varie parti d' Italia erano dai passati 
Governi tenute cosi separate, che erano press' a poco ignote V una all' altra, come lo 
è a noi la China, il Giappone o la Persia. (No! a sinistra.) 

Massari. Ha ragione. 

Voci. Sì! sì! Bravo! Bene! 

Ministro delle finanze. Quanto a me era forse affatto al buio di queste con- 

A ' * 

QlZlOIil.o* 

Voci. No! no! (Rumori in vario senso.) 
PRESIDENTE. Non interrompano 1' oratore. 

Ministro delle finanze.... ma parlo secondo P impressione che ho provato 
e debbo dire che, specialmente riguardo alle Provincie meridionali, ho visto tutta 
una serie di prodotti che io ignorava assolutamente che si facessero in Napoli; tan- 
t' è, che mi ricordo aver detto che a Napoli non si facevano. Io ignorava il fatto di 
queste industrie in Napoli, come ignoro che esistano nella China e nel Giappone. 
Sarà causa della mia ignoranza (No! no!), ma la cosa sta in questi termini. 

Ho l' intimo convincimento che, so vogliamo fare V Italia, se vogliamo ottenere 
lo scopo , pel quale tutti abbiamo giurato di volere adoperare tutte le nostre forze, 
se vogliamo liberare le parti d' Italia che sono ancora sotto servaggio, se vogliamo 
radunare i vistosi capitali che ci occorrono, sia che in questo intento si adoperino 
i mezzi pacifici, sia che si abbiano da adoperare i mezzi bellicosi, è assolutamente 
necessario, bisogna tenerlo bene a mente, è assolutamente necessario che le forze 
del paese si sviluppino. (Bravo!) 
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Se l'Italia non isviluppa la sua agricoltura, se non isvolge le sue industrie, se 
non mette in movimento tutte le sue ricchezze, giova ripeterlo apertamente, l'Italia 
non si potrà fare. 

Non posso naturalmente tradurre la mia intima convinzione nel cuore altrui, ma 
dichiaro che questa spesa non fu una jattura di danaro, quindi prego la Camera di 
adottare questo disegno di legge. 

Como diceva l'onorevole Valerio, bisogna pagare i verniciatori, i legnaiuoli ed 
altri operai. Basta, per andare convinto di questa necessità assoluta di pagar senza 
indugio, gettare uno sguardo su quell'immenso volume, che mi son fatto premura 
di comunicare all' onorevole Valerio. Chi domanda 50, chi f>0, chi 80, chi 100, chi 
500 lire. Volete che la Commissione Reale sia per questo tradotta in giudizio? Non 
può esservi dubbio che questi poveri operai debbano essere pagati. Sono sei mesi 
che aspettano. È uno scandalo, direi io piuttosto, che si sia tanto aspettato a votare 
questa legge, e in ciò sono lieto di essere d' accordo con l' onorevole Valerio. La 
spesa va fatta ; siamo d' accordo che l' inchiesta debba essere votata : lo desidera 
la Camera, lo desidera il Ministero, e io non so l' intenzione dei nostri onorevoli 
predecessori al Ministero, ma credo che lo desidereranno anch' essi non meno di noi. 

Alla fine dei conti risulterà da questa inchiesta che qualche spesa certamente si 
poteva evitare, ma forse si darà qualche ragione delle circostanze della fretta; risulterà 
forse che qualche spesa si è dovuta ordinare in precipizio senza tanto corredo di 
formalità, ma, in una parola, risulterà, io non ne dubito, che cotesta spesa fu fatta 
onoratamente per parte di tutti coloro che vi hanno preso parte, e ad ogni modo 
se qualche ordine di spesa fu dato quando si poteva evitare, io non dubito che ogni 
persona ragionevole, tenendo conto del modo splendido con cui si seppe riuscire, 
perchè, bisogna dirlo, si riuscì benissimo, (e tutti quelli che hanno visto, per esempio, 
Esposizioni, non parlo di quella di Londra, dove ci ò un talento unico per riuscire 
in questo genere di cose, ma quella di Parigi,) e chiunque ha visto l' ultima Esposizione 
di Parigi può dichiarare che si riusci ad ordinarla assai meglio a Firenze di quello 
che si sia riuscito a Parigi. Or bene, quando questa riuscita fu luminosa, io credo 
che si vorrà tenere anche qualche conto della fretta con cui si dovette procedere, 
e sono convinto che sorgerà da quest' inchiesta un encomio a quegli egregi personaggi 
i quali si sono messi con ardore patriottico, durante tanti mesi, ad un lavoro di 
questa fatta, e che certo non si aspettavano che poi il paese li avrebbe rimeritati 
con vituperii che mi paiono interamente ingiusti, quanto inopportuni. (Bravo! Bene! 
Applausi dalle gallerie.) 



Lxxxvn. 

DISCORSO PRONUNZIATO DAL DEPUTATO ALLIEVI, RELATORE DELLA 
COMMISSSIONE, ALLA CAMERA DEI DEPUTATI, NELLA TORNATA DEL 
12 APRILE 1862. 

La Camera mi deve permettere di aggiungere alcune parole. Poiché i precedenti 
oratori hanno chiamato in causa la relazione, io non potrei passare sotto silenzio 
alcune osservazioni che alla medesima vennero mosse. Prima di tutto però io mi 
Immetto di fare osservare all'onorevole Mellana, che la rappresentanza del Comitato 
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esecutivo non si è veramente diretta alla Camera, ma ha bensì rivolta una pre- 
ghiera quasi privata alla Commissione, pregandola affinchè volesse appoggiare Y in- 
chiesta che sapeva essere desiderata da alcuni membri del Parlamento. Non è se 
non dietro gli accenni dell' onorevole Valerio, che io m' indussi a dare comunicazione 
intera alla Camera del documento che lessi pur ora. 

Io avrei forse fatto menzione del fatto nel corso della discussione, ma mi sarei 
ben guardato dal presentarlo come una vera comunicazione del Comitato esecutivo 
che si volgesse al Parlamento. 

Detto questo, io convengo con V onorevole Mellana intorno al principio della 
responsabilità, la quale è mantenuta intera dalla legge nel Ministero. 

Se la relazione ha in certo modo toccato della responsabilità che in questo caso 
era attenuata rispetto al Ministero, essa ha voluto parlare di quella responsabilità 
morale che risulta dall'organismo dato dalla legge del 1860 all'amministrazione 
dell'Esposizione, ma non ha mai voluto riferirsi alla responsabilità legale. Infatti 
le parole della relazione esprimono questo concetto, per ciò stesso che dubitative ; 
esse dicono della legge del 18G0 che la medesima, se non estinse affatto, almeno 
attenuò molto la responsabilità del Ministero. 

L'onorevole Mellana ci ha fatto pure rimprovero perchè tutta la giustificazione 
della Commissione si riduca a questo unico asserto, che, cioè, si siano dovuti acce- 
lerare i lavori, che si sia dovuto compiere in brevissimo tempo un' opera, la quale 
per ciò stesso venne a riuscire estremamente più costosa, ed aggiunse : all' epoca in 
cui si* votava la legge, quest'urgenza di tempo non era forse conosciuta, non era 
forse calcolata? 

Io prego l' onorevole Mellana di considerare le condizioni nelle quali noi eravamo 
al momento in cui si votava la legge. Allora, non ripeterò per disteso ciò che disse 
già l' onorevole Ministro, allora c' era un vero dubbio sulla riuscita dell' esposizione ; 
ma appena fu votato il sussidio dal Parlamento, una specie di febbre, di entusiasmo, 
si è risvegliata da tutte le parti del paese per accorrere all' esposizione ; il Comitato 
reale si trovò assediato da una folla di nuove domande, vide improvvisamente allar- 
garsi la quantità degli oggetti che domandavano posto. Che cosa dunque esso ha 
dovuto fare? Esso ha dovuto modificare radicalmente il progetto degli edifici, il piano 
tutto dell' esposizione ; ha dovuto abbandonare gli antichi disegni e adottarne dei 
nuovi ; e tutto questo ha dovuto fare nel corso dei medesimi lavori, e nel brevissimo 
tempo dei settanta giorni che gli erano accordati. 

Questo fatto che abbiam veduto prodursi per l'Esposizione Italiana non è nuovo. 
A Parigi, ove l'esposizione era stata progettata alcuni anni prima, dove tutto era 
stato da gran tempo predisposto, dove c' era un palazzo, il quale già si costruiva da 
tre anni, appositamente per raccogliere le esposizioni, ebbene a Parigi si dovettero 
precipitare i lavori, modificare ed allargare i progetti, precisamente perchè anche 
colà il successo dell'Esposizione fu tale da andar ben oltre quanto da principio si 
poteva prevedere. 

E giacché sono a parlarvi dell' Esposizione di Parigi, io vorrei, se la Camera 
avesse tempo di ascoltarmi (No ! no !) ma non lo farò, vorrei entrare in qualche par- 
ticolare, onde porre i risultati economici di quell' Esposizione a confronto con quelli 
della nostra, affine di dimostrare che, fatta la debita proporzione, tenuto pur conto 
che la nostra Esposizione era grandemente inferiore a quella di Parigi, del che con- 
vengo, tuttavia la spesa da noi fatta è molto al di sotto di quella che fu fatta a Pa- 
rigi; {Il deputato Valerio fa segno di diniego), molto al di sotto lo asserisco all'ono- 
revole deputato Valerio. 



I 
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Valerio. Non 1' ammetto. 

Allievi, relatore. E se egli erede, potremo intavolare una discussione a questo 
proposito in quella occasione che egli crederà più opportuna. L' Esposizione di Pa- 
rigi, fatto il confronto di tutte le condizioni, di tutte le circostanze, ha costato di 
più che non quella di Firenze. 

Valerio. Compreso il costo del fabbricato. 

PliESl DENTE. Non interrompa. 

Allievi, relatore. Io credo che, con quanto or ora dissi, io non ho fatto che 
giustificare Y onorevole relatore della Commissione che propose nell' anno passato il 
sussidio delle 700,000 lire; perchè davvero se il relatore della Commissione d' allora, 
1' onorevole Valerio, avesse previsto che i bisogni dell' Esposizione si sarebbero così 
grandemente dilatati, certamente egli non sarebbe venuto a farci concepire così lar- 
ghe e poco ragionevoli speranze intorno alla sufficienza del sussidio che allora vo- 
tava il Parlamento. 

LT onorevole deputato Boggio ha voluto fondarsi sopra i termini della relazione, 
affine di conchiudere che la Commissione era più che mai incerta del suo giudizio 
morale, ed aveva essa medesima dubitato e somministrati alla Camera gli elementi 
di dubitare. 

10 prego la Camera di voler considerare come la Commissione abbia voluto pro- 
cedere nell' adempimento del proprio mandato. 

11 fatto solo dell* essersi gravemente ecceduta la spesa prevista dalla leggo era 
tale che doveva svegliare tutta 1' attenzione, tutte le più diligenti indagini della Com- 
missione, e la Commissione si è fatta ad esplorare con molta diligenza quali fossero 
le cause che avevano condotto a questo aumento di spesa. 

Egli è solo dopo essersi persuasa che queste cause giustificavano sufficientemente 
1 aumento, quantunque straordinario, della spesa, che la Commissione è venuta a 
proporvi 1' adozione del progetto di legge. 

Se essa ha lamentato in qualche parte 1' assenza di una maggiore regolarità di 
forme, se essa ha lamentato che mancassero ancora gli elementi per maggiori det- 
tagli di spesa, essa lo ha voluto notare unicamente per mostrare quale scrupolo essa 
avesse voluto portare nelle sue ricerche. 

Del resto, la Commissione non si fa nessuna meraviglia che durante la precipi- 
tazione dei lavori, durante 1' urgenza dell' Esposizione, non si sieno potuti tenere in 
evidenza i conti, registrare in tutto ordine le operazioni, come si sarebbe desiderato. 
Tuttavia la Commissione ha la certezza che questi conti, i quali ora si raccolgono 
sopra ì documenti dello spese effettivamente incontrate, saranno regolarmente com- 
piuti e regolarmente presentati alla Commissione che venisse nominata dalla Camera. 
™ la Commissione vostra ha potuto formarsi questa convinzione. 
, ..^J 10 " p rediate che sia trascorso troppo tempo da che si è consumato il fatto 

1 . T»^" P0SSa ^ rim l )rovero d ' i^g" Per non aversi ancora in 
piena regola tutti ì dati economici della gestione. 

Per esser breve non cito che un esempio, e vi dirò quindi che i conti dell'Espo- 
sizione di Parigi furono dati un anno e mezzo dopo che l'Esposizione aveva avuto 
luogo perche e unposs.bile che nello stesso tempo in cui si opera, in cui si provvede 
a tutte e urgenze istantanee di un lavoro il quale si dilata, si accumula, oso dire 
di minuto in munito, è impossibile che si possa nel medesimo tempo obbedire a 
tutte le esigenze di quella regolarità che si mantiene in una amministrazione ordi- 
nana. 

La Commissione, fondata sopra queste convinzioni morali che essaavevasi formate 
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c studiando le circostanze tutte e 1' andamento di questa gestione, non ha voluto 
aderire alla inchiesta che pur qualcuno degli ufficii aveva proposto. 

La Commissione non ha voluto proporvi V inchiesta e ve ne dice il perchè. Nella 
opinione della Commissione V inchiesta sempre aveva aspetto d' includere un voto 
di dubbio e di censura. La Commissione, dopo essersi persuasa che i l'atti compiuti 
non erano stati che il prodotto della necessità o delle circostanze in mezzo a cui il 
Comitato esecutivo aveva dovuto operare, la Commissione ha creduto che non fosse 
il caso per un' inchiesta. 

La Commissione ha esaminato se la domanda di un maggior sussidio da parte 
del Ministero era sufficientemente giustificata. Questa era la principale indagine che 
Ella si propose. 

Dalla minuta storia dei fatti che essa aveva sott' occhio e dai moltissimi elementi 
che le erano sottoposti, la Commissione essendosi persuasa che la domanda del 
fondo era giustificata, non ha creduto neppure che fosse suo compito di passare ad 
una liquidazione o ad una revisione dettagliata dei conti. 

La vostra Commissione non pensò che fosse suo mandato di supplire, o in qual- 
che modo prevenire 1' opera della Corte de' Conti, la quale deve esercitarsi ancora 
piena e nella sua interezza. 

Essa non ha creduto quindi necessaria per alcun modo V inchiesta e non 1' ha 
creduta neppur conveniente. 

Non T ha creduta conveniente per riguardo agli uomini egregi, i quali si erano 
sobbarcati a questo difficile bisogno del provvedere a mettere in atto l' Esposizione 
Italiana. Non l' ha creduta conveniente rispetto all' Italia e rispetto all' Europa. E 
qui mi permetta l'onorevole Mellana, il quale mi ha quasi accusato per aver fatta 
la glorificazione dell'Esposizione Italiana, di confermargli che il fatto della prima 
Esposizione Italiana, è un fatto morale e politico del quale noi possiamo essere orgo- 
gliosi e sodisfatti. 

Io credo che esso sia un fatto il quale trarrà seco dello conseguenze economiche 
molto considerevoli. 

Ho visto coi miei occhi all' Esposizione Italiana operai ed industriali di tutte le 
parti d' Italia, i quali, alla presenza di quella mostra nazionale, insieme ad un certo 
sentimento di orgoglio, sentivano svegliarsi nelT animo un altro sentimento di nobile 
emulazione. 01' Italiani si mostravano con animo ben diverso da quello di altre età, 
e alle gelosie dei passati tempi sottentrava una specie di nobile e fraterna gara, la 
quale producevasi in dolore per quelle provincie le quali non si trovavano degnamente 
rappresentate al grande convegno nazionale. 

Sì, o signori, vi erano delle provincie, le quali per circostanze contrarie, o perchè 
non avevano provveduto abbastanza in tempo, non erano come meritavano rappre- 
sentate ; ebbene, era un lamento generoso di queste provincie, era un domandar quasi 
perdono a tutte le altre del non essersi presentate ncll' assetto in cui dovevano alla 
grande festa nazionale. 

Signori, quando l' Esposizione è stata da noi rappresentata all' Italia come uno dei 
migliori frutti della sua unità, quando noi ce ne siamo vantati in faccia all' Europa, 
quando in questa Esposizione non si è fatto infine che ciò che si fece negli altri paesi, 
cioè ubbidire a quelle necessità imperiose che sono inerenti alla natura dello cose, 
quando in questa Esposizione noi non abbiamo ragione alcuna per concepir dubbi, per 
formulare censure, per pronunziare in qualche modo una sentenza sfavorevole su coloro 
che V hanno diretta, io domando perchè la Commissione sarebbe venuta a proporvi 
un' inchiesta. 
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Ma dal momento che i rappresentanti del Comitato esecutivo intendono essi mede- 
simi di provocare l' inchiesta, la Commissiono non potrebbe opporsi a questo loro desi- 
derio. La Commissione tuttavia persiste nella sua sentenza, che non sia il caso del- 
l' inchiesta. 

Quale è la questione essenziale proposta dall'onorevole Mellana? 

La questiouo essenziale che egli proponeva, quella che in fondo è anche la domi- 
nante nel discorso dell' onorevole Valerio, è se si poteva in questo caso condonare o 
giustificare o sanzionare in qualche modo il fatto d' avere ecceduto la spesa. Questa, 
mi pare, è la questione costituzionale che metteva innanzi l'onorevole Mellana. La 
Commissione è persuasa che giovi tener fermo al principio che le spese si debbono 
mantenere entro i limiti della legge, ma quando queste spese si sono eccedute, quando 
i limiti della legge furono oltrepassati, che cosa pronuncia la Camera? essa pronuncia 
un vero giudizio morale, pronuncia una sentenza sid fatto di coloro i quali hanno 
assunto sulla propria responsabilità di eccedere i confini della legge. Ora credo che 
su questo fatto la Camera può sin d' oggi pronunciare il suo giudizio morale ; quanto 
alla Commissione essa non esitò a formularlo, poiché le pane d' avere sufficienti ra- 
gioni a tranquillità della propria coscienza. 

Conchiudendo, dirò che la Commissione non ha proposto l' inchiesta perchè non 
la credeva nè conveniente nò necessaria. La Commissione persiste ancora nella mede- 
sima sentenza, ma dal momento che i rappresentanti del Comitato esecutivo ci doman- 
dano essi medesimi l' inchiesta, la Commissione non ha diritto di opporvisi, e quindi 
su questo punto se ne rimette completamente alla saggezza dello deliberazioni della 
Camera. 



Lxxxvm. 

RELAZIONE DEL MINISTRO DELLE FINANZE (SELLA) FATTA AL SENATO 
DEL REGNO PER L' AUTORIZZAZIONE DEL TERZO ASSEGNO DI 
LIRE 2,047,035 47 GIÀ APPROVATO DALLA CAMERA ELETTIVA IL 12 
DI DETTO MESE. 

Signori Senatori. 

Quando il Governo propose al Parlamento la leggo che invitò V agricoltura, l'in- 
dustria e le belle arti d' Italia a far mostra de* loro prodotti in Firenze, esso dimo- 
strò di riporre la maggior fiducia nel senno e nel patriottismo degli Italiani, i quali, 
malgrado le anormali condizioni de' tempi, avrebbero degnamente risposto all' ap- 
pello che invitava ad una prima rivista le forze ancora latenti da cui il paese at- 
tende la sua prosperità. 

Lo previsioni del Governo furono coronate da un pieno successo, e tale anzi da 
sorpassare ogni aspettativa, avvegnaché 1' affluenza degli espositori fu così grande, 
che i locali disposti pel ricevimento dei prodotti dietro un preventivo che parve esa- 
gerato, riuscirono appena sufficienti ad accogliere una terza parte dei prodotti inviati 
all' Esposizione, e fu mestieri di provvedere immediatamente alla costruzione eli nuovi 
locali per collocarvi in modo conveniente gli oggetti che da ogni parte d' Italia afflui- 
vano alla prima Esposizione Italiana. 

Di questo risultato può a ragioue inorgoglirsi il paese, perchè all' Esposizione 
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di Firenze si è appreso anche una volta che in Italia non risuonano mai vani gli 
appelli fatti in nome degli interessi della patria; perchè in quel primo convegno 
delle forze produttrici del paese, si è riconosciuto che l' Italia è assai più innanzi 
nel progresso dell' agricoltura, dell' industria, dello arti, di quello che le infelici con- 
dizioni in cui giacque sinora potessero Lisciar supporre; perchè finalmente il con- 
fronto dei prodotti generò negli oppositori la gara cmulatrice che perfeziona le in- 
dustrie, e negli accorrenti la persuasione che l' Italia può di molto emanciparsi dalla 
dipendenza che nei rapporti industriali la tennero finora vincolata alle più avanzate 
nazioni d' Europa. 

Ma lo splendido risultato ottenuto doveva necessariamente avere per conseguenza 
un maggior dispendio a carico della finanza; e come grande fu la proporzione fra 
il numero previsto e il numero effettivo, degli espositori, una consimile sproixjrziouo 
si ehhe pure fra il preventivo e il consuntivo delle spese. Perciò sehbene le Provin- 
cie e i comuni siauo concorsi con offerte sentane© che fruttarono una somma di 
lire 349,440, e superi le lire 600,000 il prodotto già realizzato o presunto dei bi- 
glietti d' ingresso e della vendita dei cataloglii, dei legnami e dei materiali di disfa- 
cimento dell' edifizio, il Governo si trova ancora nella necessità di chiedere 1' auto- 
rizzazione por una maggiore spesa di lire 2,647,035 47, ed il relativo progetto di 
legge fu già adottato dalla Camera elettiva. 

Mi onoro ora di sottoporlo, o Signori, alle vostre deliberazioni, nella certezza che 
col vostro voto favorevole porrete V ultimo suggello ad uno dei fatti che maggior- 
mente onorano L' Italia dopo la sua redenzione. 



LXXXIX. 

RELAZIONE DELL' UFFICIO CENTRALE DEL SENATO SUL PROGETTO 
DI LEGGE PER L' AUTORIZZAZIONE DEL TERZO ASSEGNO DI 
LIRE 2,647,035 47. 

Signori Senatori. 

Quando in uno Stato di libero reggimento, dove ciascun cittadino ha perciò diritto 
e mezzi per sindacare gli atti de' governanti, avviene che pongasi innanzi un provve- 
dimento, massime poi se tocchi all' interesse dei contribuenti, del quale non sieno ben 
chiare e definite le ragioni e la giusta necessità, la pubblica opinione si commove, 
e mal si dispone a darvi quella morale sanzione che tanto giova al rispetto dell" au- 
torità governativa. 

Il progetto di legge, argomento di questa relazione, si presentò per V appunto in 
quel men favorevole e diremo anzi deplorabile aspetto; nè jwtcva essere altrimenti, se si 
considera che la spesa per 1' Esjwsizioue Italiana in Firenze nello scorso anno proposta 
dal Ministero, dapprima, in sole lire 150,000 nel giugno 1860, ampliata dipoi nel 
maggio 1861 sino a lire 700,000, si accrebbe finalmente sino al punto di richiedere, 
per saldarne la passività, il cospicuo fondo suppletivo di lire 2,647,035. 47 da iscriversi 
quale maggiore spesa per la categoria 53 del bilancio del 1861; la qual somma, ancora 
che venga depurata dagli introiti, accertati o presunti, di rimanenza dei fondi attivi 
dell' Esposizione stessa, rilevanti a lire 094,689. 07 lascia pur sempre un disavanzo a 
saldare di lire 1,652,346. 30. 
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Come si disse, l'opinione pubblica fu sorpresa di una tale condizione di cose, ed 
il Parlamento che ne è V organo supremo, ne divise la penosa sensazione. 

Difatti, la Commissione che si occupò presso la Camera elettiva dello studio di 
questo progetto di legge, dichiarò iu precisi termini nella sua relazione, che gli uffici 
della medesima si commossero, e non senza ragione, di una così straordinaria ecce- 
denza di spesa ; tutti si mostrarono vivamente solleciti di volerne indagare le cause, 
tutti conchiusero per un severo ammonimento al Governo, affinchè si avesse nell 1 av- 
venire una più seria avvertenza alle facoltà prefinite dalla legge ed alla misura delle 
somme stanziate in bilancio. 

Ora, o Signori, quel rigoroso ma giusto eoucetto che gli ufficii tutti della Camera 
elettiva formavausi ed esprimevano con tale energia sui fatti che diedero motivo alle 
proposte ministeriali, si riprodusse con pari unanimità e forza negli ufficii del Senato, 
i cui respettivi commissari, convenuti in Ufficio Centrale, immediatamente dopo ricevuto 
T onore di rappresentarli, se vi recarono, pei motivi che vi saranno addotti, il man- 
dato di non respingere la legge, manifestarono però ad un tempo la ferma e comune 
volontà che dagli uffici medesimi venissero altamente riprovati i modi coi quali, dopo 
ottenute le prime sanzioni per la Esposizione di Firenze, il Ministero ha proceduto 
a suo arbitrio neh" assentire alle gravi maggiori spese verificatesi per la medesima ; 
che se queste, almeno in una certa misura, si erano rese indispensabili per le soprav- 
venute emergenze, dovevansi però rassegnare alla preventiva approvazione del Par- 
lamento mentre esso sedeva, non dovendo i suoi poteri essere mai disconosciuti o 
negletti. 

L' Ufficio Centrale, o Signori, ha creduto che allo stato attuale delle cose, siffatte 
severe parole siano abbastanza giustificate da quanto si è superiormente accennato 
intorno alle prime previsioni per le spese della Esposizione state così mal ponderate, 
e dalla non contestata e notoria confusione iuvalsa nel provvedervi in progresso di 
tempo, senza che, per confortare il suo assunto, occorresse di internarsi oramai nelle 
minute investigazioni dei ragguagli contabili più o meno accertati o presunti circa ai 
fatti dei quali si tratta, la cui regolarità altronde sarà riconosciuta nelle vie compe- 
tenti ; e così tanto più credeva, in quanto che nessuna considerazione d' ordine morale 
si appalesa nelle relative pratiche, che possa rendere necessarie ed opportune tali 
indagini. 

Anzi, in un tal ordine d' idee, non si tacorà, che ricercando quali siano state essen- 
zialmente le ragioni che influirono sulla straordinaria eccedenza delle spese della Espo- 
sizione di Firenze, trovò l 1 Ufficio Centrale, che oltre alla poca previdenza e concor- 
danza neir andamento degli svariati servizi di quella solennità, si riducono, in stretta 
analisi, tali ragioni a quattro capi : alla sollecitudine cioè, colla quale i lavori dovettero 
compiersi dacché era stato respinto il pensiero di una proroga all' apertura dell' Espo- 
sizione ; alla maggiore ampiezza che andò di mano in mano acquistando la mede- 
sima ; alle variazioni introdottesi nei primi progetti di opere e di lavori per toccare uno 
scopo di più rimarchevole grandiosità, poco conciliabile colle viste di una ragionevole 
economia ; ed infine, alla maggiore durata dell' Esposizione. 

Già si è accennato che nonostante i fattisi appunti, le conclusioni dell' Ufficio 
Centrale non avevano da riuscire contrarie all'approvazione di questo progetto di 
legge. 

La Esposizione Italiana di Firenze non poteva nè può considerarsi soltanto quale 
solennità industriale ed artistica; essa fu ad mi tempo un fatto di saggia politica 
destinato a dimostrare alle altre nazioni come l' Italia non abbia cessato di essere 
grande promotrice di ogni maniera di beni e vantaggi sociali, e come sin dagli esordi 
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della sua unificazione, possa aspirare eziandio alle glorie pacifiche della civiltà mo- 
derna, e riprodursi nel mondo non degenere dalla civiltà antica di cui fu maestra 
alle genti. 

Questi nobili scopi furono raggiunti, ed il buon successo ha da sopire il rincre- 
scimento dei sacrifizi incontrati a tal fine. Vuoisi bensì trarre dai fatti di questa 
specialità un nuovo ed incalzante argomento di sollecitazione al Ministero, di atte- 
nersi sempre, nel maneggio del pubblico denaro, strettamente agli ordinamenti che 
debbono far palese colla nazione la perfetta regolarità del suo procedere. 

Se per ora l'Italia non può appropriarsi il famoso detto in una vicina grande 
nazione, la Frante est ossee riche pour payer sa gioire, essa seppe tuttavia, ed anche 
in mezzo alle più vive preoccupazioni politiche, provare all' Europa che è abbastanza 
generosa e ferma per non indietreggiare nelle vie di un savio e ragionato progresso 
in ogni ramo. 

Si chiuderà questa relazione rammentando al Ministero, che se egli confortava 
non ha guari il Parlamento, e più ancora i contribuenti, col solenne annuncio di 
avere inscrittto sulla sua bandiera la parola economia, fattasi oramai la prima con- 
dizione del buon assetto della finanza, conseguirà esso i più meritati applausi il giorno 
in cui recherà nella pratica il pieno significato di quella bandiera, facendone base 
delle sue elucubrazioni nella formazione di bilanci precisi e nella proposta delle 
spese. 

Non rimane all' Uffizio Centrale che proporvi, o Signori, come fa per organo mio, 
l'approvazione del sottopostovi progetto di legge nei termini in cui è concepito. 

Kegis, Relatore. 



XC. 

LEGGE CHE STANZIA UN TERZO ASSEGNO DI LIRE 2,647,035 47. 

VITTORIO EMANUELE II 

PER LA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1° È autorizzata la maggiore spesa di lire 2,647,035 47, (due milioni sei- 
centoquarantasette mila trentacinque e centesimi quarantasette) alla categoria nu- 
mero 53, iscritta nel bilancio del ministero di agricoltura, industria e commercio 
colla denominazione di Esposizione agraria, industriale e Ut belle arti del 1861. 
(Legge 6 luglio 1860 num.4174.) 

Art. 2° È aggiunta al bilancio attivo dello Stato per 1' esercizio del 1861, la 
somma di lire 994,689 17, (novecentonovantaquattro mila seicent' ottantanove e cen- 
tesimi diciassette) da risquotersi in conto proventi della direzione generale del tesoro. 

Per T applicazione di tale introito è istituita apposita categoria col titolo: Pro- 
venti diversi dclV Esposizione Italiana del 1861. 
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Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Dato a Napoli, addi 6 maggio 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 

(Luogo del Sigillo) 
V. Il Guardasigilli 

Conforti. 

XCI. 

DECRETO R. CHE SCIOGLIE LA COMMISSIONE REALE 
E NOMINA UN COMMISSARIO REGIO. 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 

Sulla proposizione del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, di con- 
certo con quello delle Finanze; 

Abbiamo ordinato «1 ordiniamo quanto segue: 

Art. 1° La Commissione per l'Esposizione italiana, istituita con R. Decreto del- 
l' 1 1 luglio 1860 è sciolta, e lo sue attribuzioni sono conferite ad un nostro Com- 
missario, il Conte Fresia di Castino. 

Art. 2° Prima di sciogliersi la Commissione dovrà designare uno o più dei suoi 
membri con incarico: 

a) Di fare la consegna dei locali e mobili, che dovranno passare all' Ammini- 
strazione del Demanio. 

b) Di rimettere i titoli giustificativi delle spose pagato e di quelle da pagare 
o liquidare, e dare tutti gli schiarimenti che occorressero per la regolare liquida- 
zione, come pure le indicazioni relativo agli introiti ed allo attività dell'Esposizione 
devoluti alla Finanza; tutto ciò in somma che potrà giovare al predetto Commissa- 
rio nell'adempimento dell'ufficio conferitogli. 

Art. 3° Il Commissario suddetto ò incaricato di procedere alla liquidazione dei 
conti, con facoltà di provvedere al pagamento delle spese liquidate, libero agli inte- 
ressati il ricorso a' tribunali in caso di dissenso. 

Art. 4° Prowederà il medesimo all'accertamento ed all'introito nell'erario dei 
prodotti dell'Esposizione, consegnando all'Amministrazione Demaniale il ruolo di 
quelli che rimarranno a riscuotersi. 

Il Ministro anzidetto è incaricato dell' esecuzione del presente Decreto da regi- 
strarsi alla Corte dei Conti. 

Dato a Torino, li 18 giugno 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 

Pepoli 

Quintino Seltà. 



Rattizzi. 
Sella. 
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CIRCOLARE AI SIGNORI PRESIDENTI DEI COMITATI PROVINCIALI 
E LOCALI PER L' ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 18G1. 

Firenze, li 11 ottobre 1862. 

L'Articolo 4 del R. Decreto del di 11 luglio 18G0, e l'Articolo 3 del successivo 
Decreto Ministeriale del 22 dello stesso mese, conferirono alla Commissione Reale 
la facoltà di nominare Comitati o Giunte locali per raccogliere gli oggetti da in- 
viare alla Esposizione Italiana del 1861. 

Investito con R. Decreto del 18 giugno 1862 delle facoltà della Commissione Reale, mi 
fo debito di notificare a V. S. Illustrissima che, essendo cessate le operazioni affidate 
ai Comitati, ne cessa per conseguenza la legale esistenza, e sono quindi sciolti. 

Nell'atto di dare questo annunzio, mi tengo in obbligo di ricordare che alla coo- 
perazione dei Comitati e Giunte si deve se, nella solennità celebratasi a Firenze, 
fecero splendida mostra e prova della ricchezza nazionale i prodotti del nostro suolo, 
se le Belle Arti confermarono sempre più che hanno lor sede primaria fra noi, e 
se furono talmente maggiori dell'aspettazione i prodotti dell'industria, da promet- 
tere che anche da questo lato la patria nostra si potrà fare indipendente. Queste 
prove valsero ad alimentare le lusinghiere speranze degli Italiani sull'avvenire della 
Nazione, a rinfrancarli nel proposito di rialzarne gli spiriti, affinchè possa conse- 
guire uno stato non men glorioso, sebben diverso di quello che ebbe per molti se- 
coli andati. 

Fu dunque opera grandemente utile quella dei Comitati e Giunte; è perciò de- 
bito ufficio per me rivolgere a loro ed ai singoli loro membri in nome del Go- 
verno sensi e parole di lode, ed in nome della benemerita Commissione Reale, 
cui ebbi l' onore di succedere, encomii e ringraziamenti per la cooperazione che die- 
dero ad essa. 

Indirizzando a V. S. Illustrìssima quest'atto, e pregandola di darne notizia agli 
onorevoli suoi Collaboratori, io mi pregio di offrirle la testimonianza del mio parti- 
colare ossequio, dichiarandomi 
Di V. S. Illustrissima 

Decotitnimo olMigatissimo servitore 
Il Regio Commissario 

L. Fresia. 



xeni. 

CONSEGNA DELL'ARCHIVIO DELLA ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1861. 

All'Illustrissimo Signor Cav. Prof. Vincenzo Amici 
Direttore del E. Istituto Tecnico di Firenze. 

Firenze, il dì 8 ottobre 1862. 

rilustrissimo Signore, 
Risolvendo che sieno trasportate e consegnate a codesto Archivio le carte della 
Esposizione Italiana del 1861, dello quali includo qui l'inventario, sono persuaso 
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d' avere bene interpretate le intenzioni del Ministero, cui non può non esser gradito 
aggiungere nuovi documenti alla cronaca delle passate Esposizioni Toscane. 

Quest'atto materiale, in questi giorni, contiene un concetto morale per me di 
massimo soddisfacimento, e tale che non posso a meno di esprimerne la ragione. 

Firenze diede il bell'esempio di recare nella mia Torino le tavole di bronzo, che 
ricordano il nome dei suoi entusiasti giovani accanto al marmo che ricorda i valo- 
rosi miei concittadini morti per la patria nel 1849; a me fortunatamente tocca 
l'onore di consegnare a Firenze la memoria della grave offerta che lo Stato fece al 
progresso delle arti e delle industrie, quasi por fermarne, direi, qui la sede gloriosa. 

Volesse il cielo che con eguale reciprocala di sussidj ogni cospicua città italiana 
cooperasse con lealtà ad inalzare la gloria presente di quelle che già le furono ri- 
vali, chè non vedremmo sotto il manto di glorie anticho il basso municipalismo rin- 
novare le onte di tempi andati con le gare ed ire fraterne! 

Non è dato all'umana potenza far rivivere, uguali a quel che furono, le Nazioni, 
i Regni, le Città : hanno lor vita come gli uomini, nò spenta ritorna, come attesta 
la storia; e se pur fosse che le stesse mura, il medesimo suolo il potessero, l'uma- 
nità non ne avrebbe giovamento, perchè con la nuova vita le stesse turpitudini, 
oppressioni e delitti le si farebbero compagni. 

Ogni cittadino ha il dovere di portare la sua pietra all' edificio che s' erge, il che 
è verità utile in questi difficili tempi, come è verità che il pretesto di una capitale 
antica non dovrebbe rovinare l'Italia, mentre si vuole unire, e che i reciproci com- 
pensi, cogliendo la cagione, debbono togliere i pretesti che danno luogo alle impron- 
titudini di menti inesperte od esaltate, e smascherare lo ambizioni dei pochi e le 
pericolose irrequietezze de' molti. 

Questo mio voto, è come seme che non potrebbe avere miglior terreno dell'Isti- 
tuto Tecnico di Firenze, a cui oso inviarlo in un colle carte sovradette, intanto che 
fo rispettosa reverenza a V. S. Illustrissima che ne è il degno direttore, dichiaran- 
domi con particolare ossequio 



Il Regio 




L 
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Quadro I —Sviluppo della superfi 

e locali annessi dagli oggetti esposti (ivi compresi t vuoti e le vie di circolazion 
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19 f Vini i t -li r» Tt'i1i:i*ifk Tu>f l 1 T^tiTmwìy ìniìe ni T mulrit 


80 






Sj* ff i tì fi m A fntt ti i **/f f 

< v r l lèi 'li \J l ' fu li t*. m. Hi IH ■ 


! 






13. Uffizio dell' Ingegnere Architetto della Commissione Reale 


80 












* 




* 








80 




100 


Seme* pubblici presso la Commissione Reale. 










» 




» 




63 








63 
















: 








*50 






rio o :. : * - | 


» 






&m«i (/nvr*i per comodo del pubblico. 










» • 


» 






80 




» 




140 




» 












106 




*60 


ii ; i | 


537 


■ 


200 




975 




» 




» 


> 


» 


Totali generali commenti lo sviluppo superficiale completo. . 


7,662 




1,396 
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ìrrupata neUa stazione, neW ottagono 

onchè dai servizi stabiliti tanto per V Esposizione quanto per comodo del pubblico. 



OTTAGONO E ANNESSI 



GALLERIE 
COPERTO. 



4,200 



COSTRU- 
ZIONI 
DIVERSE. 



918 

104 



1,271 



GIARDINO 



COSTRUZIONI DIVERSE 



SERRA 
R STUFA. 



1,225 



» 

1,375 
*75 



SEZIONE 
DI 

SPAZIO ( ! MEZZO- 
BOOPKRTO.i 0 1 O R N O. 



6,775 1,451 



: 



si ZIONI 
DI 

TRAMON- 
TANA. 



54 



97 



198 
168 
49 



32 



126 
36 



192 



4,400 



SEZIONE 
DI 

PONENTE. 



3,232 



ISOLATE. 



MENT ARI. 



5,419 



» 

> 



126 



63 



120 



» 
■ 



326 

» 

32 
16 



16 
14 



112 

» 



TOTALI 
SPECIALI. 



34,924 



2,874 



160 



801 



807 



66,017 



2,208 



} 1,824 



65,017 



4,200 



3,743 



1.225 6,775 I 2,403 4,526 3,415 5,965 



66,017 



109,615 
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Quadro II — Comitati locali e Sotto- Comitati istituiti mite varie provincic del Regno 
a mente dell' Art. 3 del Regolamento generale. 




COMITATI. 



SOTTO-COMITATI j PROVINCIE. 



ABRUZZO 

Citeriore 
(Napoletano.) 

Abruzzo 
Ulteriore I 
' (idem.) 

Abruzzo 
Ulteriore II 
(idem.) 

Ancona 
(Marche.) 



Arezzo 
(Toscana.) 



Ascoli 
(Marche.) 

Basilicata 
(Napoletano.) 

Benevento 
(idem.) 

Bergamo 
(Lombardia.) 

Bologna , 
(Emilia.) I 



Brescia ^ 
(Lombardia.) j 

| 

Cagliari \ 
( Sardegna.) j 



Chieti. 



Teramo . 



Aquila . . . 
Ancona . . . 



: Avezzano. 
j Citta Ducale. 
| Solmoua. 



Arezzo 

Bibbiena .... 

Cortona 

Monte San Sa- 
vino 

Montevarchi. . 
San Sepolcro. . 

Ascoli 

Fermo 



Potenza. 



Benevento 



Hergamo . . 
elusone. . . 
Treviglio. . 



Bologna 
Imola . . 



Breno 

Brescia . . . . 
Castiglione . . 

Chiari 

Salò 

Verolanuova . 



Cagliari. . . 
IgWias . . . 
Lanusei. . . 
Oristano . . 



Cj 

Citeriori 

(Napoletano.) 

Calabria 
Ultekiore I 
(idem.) 



Rejrgio .... 



Isili. 



COMITATI. SOTTO-COMITATI. 



Calabria ; Catanzaro 
Ulteriore II 
(Napoletano.) 



Caltanisetta j ' ' ' 

(Sicilia.) I Terran aova 



Capitanata 
(Napoletano.) 



Foggia . 
Acireale. 



• • • • 



Giarre. 



uiarre. 

\ Caltagirone. . ,\ Militello. 
Catania 1 | Randazzo. 

(Sicilia.) \ Vizzini. 



I 



i 



Catania. . . 
Leonfbrte. . . . 
Nicosia 



Como .... 

(Lombardia.) I %£L ! ! 

| 

Cremona j Casalmaggiore. 

<«-' (Cremona::::: 
I , 

Ferrara \ Cento 

(Emilia.) / Ferrara. . . 



Firenze 

(Toscana.) 



Firenze 



Forlì | {£"j° a 
< K - ilia -) I RUnini 



Modigliana. 
\ Pistoia. 
/ Prato. 

San Miniato. 



Albenga .... 
i Chiavari . . . . | 

Genova ) Genova , ! 
(Liguria.) I Ijevante .... I |p«^ na 

Savona 



GlRGENTI 

(Sicilia.) 

Grosseto 
(Toscana.) 



Girgenti 

(Arcidosso. 
Massa Marittima. 
Grosseto ... Orbctello. 

| Pitigliano. 



Livorno 1 Livorno 

(idem.) ( | Portoferraio . . 
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PROVINCIE. 



Lucca 
(Toscana.) 

Macerata 
(Marche.) 

Massa 
e Carrara 
(Emilia.) 



COMITATI. SOTTO-O IMITATI. 



Lucca . . 
t Macerata . 



Barga. 
Peseta. 
Pietrasant*. 



Castelnuovo di 
Garfagnana . 
Massa. 



» Massa. . . . 
' Pontremoli. 



Castroreale 



» 



Missina 

(Sicilia.) 



Misticità . 



Patti 



\ 

Milano . 
(Lombardia.) \ 



Naso. 
Raccuia. 
Sant' Agata. 

ISaut' Angelo. 
Tortorici. 



( 



Modena 
(Emilia.) 

Mouse 
(Napoletano.) 

Napoli 
(idem.) 

Noto ( 
(Sicilia.) I 

Palermo 
(Sicilia.) 

Pavia 
(Lombardia.) 

Parma 
(Emilia.) 

Pesaro e Urbino 

(Marche.) 
PIACENZA 

(Emilia.) 



Pisa 
(Toscana.) 



Lodi 

Milauo .... 

Modena. . . . 
Pavollo .... 

Campobasso . 

Napoli 

Noto 

Siracusa . . . 

Palermo. . . . 
Pavia 

Parma. . . . 

Pesaro . . . . 
Urbino . . . . 

Piacenza . . 



Pisa 



( 'odogno. 



PROVINCIE. 



COMITATI. 



SOTTO-COMITATI; 



Barcellona. 
Novara. 
^ Taormina. 

, Milazzo. 
i Isole Eolie. 

• Capizzi. 

1 San Stefano di ( V 
/ mastra. 



PRINCIPATO Cit 
(Napoletano.) 

Principato UlT. 
(idem.) 

Ravenna 
(Emilia.) 

Reqoio 
(idem.) 

Sassari 
(Sardegna.) 

Siena 
(Toscana.) 



Salerno . . 
Avellino . 



Fae 

Lugo 

Ravenna . . . 

Reggio .... 



Alghero 

Ozieri 

Sassari 

Tempio 



Sondrio , 
(Lombardia.) 

Terra di Bari 
(Napoletano.) 

Tkrra di Lavoro 
(idem.) 

Terra 
d' Otranto 
(idem.) 



Siena. 



Colle. 

Montepulciano. 



Chiaveuna 
Sondrio. . 

Bari .... 



Caserta 



Torino 
(Piemonte.) 



Lecce 



Torino 



Borgo S. Donnino. 
Borgotaro. 



Campiglia. 
Pontedera. 
Rosignano. 
Volterra. 



Trapani 

(Sicilia.) 



Umbria. 



Provincie 
Romane. 



Provincie 
Venete. 



I 

Alcamo 

Mazzara .... 
Trapani 

| Fuligno 

(Norcia 
Orvieto 
, Perugia 

| Spoleto 

. Temi 

i La Commissione 
i Reale nominò 
} un suo Agente 
I con residenza 
in Roma . . . 

I La Commissione 
| Reale elesse 
i un Comitato 
) con 
[ in 



Brindisi. 
Taranto. 

Alessandria. 

Asti. 

Biella. 

Casale. 

Cuneo. 

Ivrea. 

Mortara. 

Novi. 

Pallanza. 

Sa vigliano. 

Torino. 

Varallo. 

Vercelli. 
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Quadro III.— Numero e Peso dei colli inviati da ciascuna provincia del Regno per mezzi 
dei Comitati locali, nonché da altre provincie limitrofe e dall' estero. 



PROVINCIE. 



Assono Citeriori; 
Abrizzo Ultkr, I . 
Abruzzo Ulteb. II 
Ancona 



COMITATI 
E SOTTO COMITATI. 



Chicli (Comitato) ■ 
Teramo (Comitato). 
Aquila {Comitato) . 
(Comitato) . 



SPEDIZIONI. 



SPECIALI 
PER COMITATI. 



TOTALI 
PER PROVINCIE. 



Arkzzo ! Cortona (Comitato) 



Arezzo (Comitato) . . . 
Bibbiena {"omitato(ì) 



i 



Montevarchi (Comitato) . . . 
Monte S. Savino (Comitato). 
S. Sepolcro (Comitato) .... 



Am . oli ( Ascoli (Comitato) 

àm3 ° U * Fermo (Comitato) 



Basilicata 



Potenza (Comitato) . 
Benevento (limitato) 



\ Bergamo ( Comitato) . 
I TrevigUo (Comitato). 

i SSrTcJSST! : 

. Brescia (Comitato). . 

Cagliari (Comitato) . 
\ Iglesias (Comitato). . 
I Lanusei (Gomitato). . 
Oristano (Comitato) . 



Cagliari 



Calabria Ultkr. I . 
Calabria Ulter. II. 



Cosenza (Comitato) . . 
Reggio (Comitato). . . 
Catanzaro (Comitato) 



I Caltanisetta (Comitato) . 
Caltanisetta { pja7ZA {Comiiato) 



Capitanata. 
Catania. . . 



Catania (Comitato) 



Como . 



! 



Como (Comitato). 
Lecco (Comitato). 
Varese (Comitato) 



NUMERO. 

3 
11 
4 



24 
30 
2 
7 
7 
18 

25 
5 

5 

1 

67 
14 

73 
11 

196 

85 
4 
1 

12 

2 
2 

11 

1 

2 

6 

157 

35 
11 
19 



PEHO CHIL. 

129 
101 

163 

3.1)87 

317 
6,500 
43 
357 
261 
:.28 

1,638 
104 

34 

25 

4,088 
324 

5,001 
369 

18,506 

4,047 
715 
57 
596 

67 

59 

167 

43 

39 

98 

6,000 

1,852 
1,324 
1,456 



Nl'MEKO. 



196 

102 

2 
2 
11 

3 

6 
157 



PKSO CHIL. 



3 


129 


11 


101 






32 


3,087 


88 


8,006 


30 


1,724 


5 


34 


1 


25 


81 


4,412 


84 


5,370 



18,506 

5,41'' 

67 
59 
167 

82 

98 

6,000 

4,632 



(I) Queste due cifre NM atete _ calettiate per a|>proMÌmatìone, eaaendo gli oggetti itati inviati da (fucato Comitato rappreaenUti 
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Cremona. 



Ferrara . 



Forlì. 



Genova. 



Livorno 



SPEDIZIONI. 



COMITATI 
E SOTTO COMITATI. 



SPECIALI 
PER COMITATI. 



TOTALI 
PER PROVINCIE. 



CaBalmaggiore {Comitato) 

Crema (Comitato) 

Cremona (Comitato) .... 



NUMERO. 



Cento (Comitato). . 
Ferrara (Comitato). 



Firenze (Comitato (1) . . . . 
t Modigliana (Sotto Comitato). 
Pistoia i Sotto Comitato). , . 
Prato (Sotto Comitato) . . . 

I 

Cesena (Comitato) 

Forlì (Comitato) , 

Rimini (Comitato) 



Grosseto (Comitato) . 



I Chiavari (Comitato) 

I Genova (Comitati)) 

ÌSarzana (Sotto Comitato) . . . 
Savona (Comitato) 

Girgenti (Comitato) 



< Livorno (Comitato) 

lj Portoferraio (Comitato) . . . 

r Lucca (Comitato) 

Pescia (Sotto Comitato) . . . 
1 Pietrasanta (Sotto Comitato) 

j Camerino (Comitato) 

' Macerata (Comitato) 



Massa k Carrara . 



Castelnnovo (Comitato) .... 
Massa di Carrara (Comitato) 
(Comitato) 



!' Castrorealo (Comitato) 
Messina (Comitato) 
Patti (Comitato) 

S. Stefano di Camastra (S. (hm.) 



M i Modena (Comitato) 

Modena | Pavu n, 0 (comitato) 



Mol 



Campobasso (Cowitoto) 



peso chil. 



Nl'MERO. 



(I) Qu«Me ila* cifre sono state desinile M nunirra «Irgli espositori e dalla 
parie portali o inviali per loro conio i 



7 
3 
12 


2.i 1 
93 
842 


J » 


26 
45 


L123 
3,227 


ì 71 


1,563 
19 
189 
102 


115,957 
468 
11.565 
3,634 


I 1,873 
1 


8 
35 
22 


430 
869 
1,247 


j 65 


163 


19,982 


163 


49 
228 
1 
34 
14 


201 

57,298 
475 
5,351 
913 


1 ,v 
326 

\ 


12 
as 


IO* 


12 


206 
67 


14,946 
3.759 


\ 273 


83 
75 
8 


5,067 
9,916 

65 

1 


J 164 

tv 


3 
13 


75 
1,059 




2 
51 

2 


135 
11,610 
65 


j 55 


9 
46 
2 
3 


1 

205 

917 1 m 
11 W) 
14 ' 

991 

71,667 ; 396 


16 

380 


60 
1 


4,466 
27 


! ci 


3 


79 


3 



PESO CHIL. 



1,166 
4.350 

131,624 

2,516 
19,982 

66,038 

182 
18,705 

15.048 

1,134 

11,810 

« 

1,147 

72.658 

4,493 
79 



, avendo la 
J5 
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PROVINCIE. 



COMITATI 
E SOTTO COMITATI. 



Napoli Napoli (Comitato) 



Noto . . . 
Palermo. 



Siracusa (Comitato) 
Palermo (Comitato) 



Parma Parma (Comitato) 



Pavia 

Pesaro k Urbino. . { 



Pavia ( 



Piacenza. 
Pisa 



Pesaro ( Comitato) . 
Urbino (Comitato) 



Piacenza (Comitato) 

i Pisa (Comitato) . . 
< Volterra (Satin (hmit 



Principato Citer. . 
Principato Ulter. . 



! Volterra (Sotto Comitato) . . . 

| Salerno (Comitato) 

Avellino (Comitato) 

t Faenza (Comitato) 

Ravenna ! Lugo (Comitato) 

I Ravenna (Comitato) 

Sassari | Sassari (Comitato) 

bASsAW \ Tempio (Comitato) 

Siena (Comitato) 



Sondrio 

Terra di Bari. . . . 
Terra di Lavoro . . 
Terra d'Otranto. . 



, Chiavenna (Comitato) 

' Sondrio (Comitato) 



Bari (Comitato). . . 
Caserta (Comitato). 
Lecce (Comitato) . . 



Torino . 



I 



Alessandria (Sotto Comitato). 

Asti (Sotto Comitato) 

Biella (Sotto Comitato) .... 
Casale (Sotto Comitato) .... 
Cuneo (Sotto Comitato) .... 

Ivrea (Sotto Comitato) 

Mortara (Sotto Comitato ) . . . 
Novara (Sotto Comitato). . ■ ■ 

Novi (Sotto (Comitato) 

Pallanza (Sotto Comitato). . . 
Savigliano (Sotto Comitato). ■ 

Torino (Comitato) 

Varallo (Sotto Comitato). . . . 
Vercelli (Sotto Comitato) . . . 



SPEDIZIONI. 



SPECIALI 
PER COMITATI. 



NVMKRO. 



237 
17 

301 

77 

24 

21 
21 

27 

230 
29 

25 

6 

18 
2 
5 

10 
6 

171 

7 
19 

3 

17 

11 

20 

8 
47 

4 
33 
24 

8 
12 

G 
40 

9 
575 

3 
29 



• In queste cifre vi figurano 7» colli del peso «li chilogr. 5,567 

* In queste cifre vi figurano 10 colli del peto di chilogr. 1,»90 



TOTALI 
PER PROVINCIE. 



PESO CH1L. 



333,733 

951 

27,884 

3,830 

919 

437 
359 

862 

23,738 
1,593 

769 

111 

608 

23 
735 

98 
96 

14,455 

89 
1,039 

147 

757 



Nl'MKRO. 



tettati 

inviali 



955 
146 

3,681 
175 
804 

1,361 
132 
557 
303 

4,177 
171 
75,441 
148 
935 



dagli espositori. 



237 
17 

301 
77 
24 

42 

27 



25 
6 

25 

16 
171 

26 

8 
17 
11 



818 



peso eira. 



333,733 
951 
27,884 
3,830 
919 

796 

862 

25,331 

769 
111 

1,364 

194 

14,455 
1,128 

147 

757 



88,986 
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PROVINCIE. 



COMITATI 
E SOTTO COMITATI. 



SPEDIZIONI. 



SPECIALI 
PER COMITATI. 



Trapani 



Umbria. 



I Mazzarti (Comitato) 

( Trapani {Comitato) 

} Foligno {Comitato) 

j Orvieto (Comitato), 

j Perugia (Comitato) 

j Spoleto (Comitato). 

I Terni (Comitato). . 



Pbovincik Romane 



Provincie Venete 



Roma (Agenzia) 



Belluno 
Padova 
Treviso 
Udine . 
Venezia 
Verona 



NUMERO. 



V 



Repubblica di S. Marino . . 
Tirolo Italiano (Treuto) . . 
Svizzera Italiana (Locamo) 



Italiani 
dimoranti all'estero 



Algeri . . 
Bruxelles 
Ginevra. . 
Londra . . 
Marsiglia 
Parigi. . . 
. Zara. . . . 



2 
9 

21 
9 

56 
5 

13 

155 

6 

41 
29 
1 
57 
10 
80 

1 
19 
1 

2 
4 
3 
3 
1 

22 
1 



peso niiL. 



171 

327 

832 
185 
6,656 
455 
692 

27,981 

253 
2.187 
4,809 
52 
5,088 

595 
6,485 

102 
710 

5 

26 
172 
157 
674 
31 
1,958 
8 



TOTALI 
PER PROVINCIE. 



NUMERO. 



11 



104 



155 



1 

19 
1 



I 



PKHO CHIL. 



498 

8,820 
27,981 

19,469 



102 
710 
5 



3,026 



RECAPITOLAZIONE DELLE SPEDIZIONI PER REGIONI. 



REGIONI. 



COLLI. 



Piemonte 

Sardegna 

Liguria 

Lombardia 

Toscana 

Emilia i 

Umbria 

Marche 

Napoletano 

Sicilia 

Provincie Romane 

Provincie Venete 

Repubblica di S. Marino 

Tirolo Italiano 

Svizzera Italiana 

Ualiani dimoranti all' estero 

Totali 



NOMERÒ. 

818 
118 
326 
810 
2,991 



104 
120 
347 
561 
155 



1 

19 
1 
36 



i 



7,096 



PESO. 



CUI LOG R. 

88,986 
5,609 
66,038 
103,421 
233 ; 151 
34,625 
8,820 
6,741 
36,822 
36,744 
27,981 
19,469 
102 
710 
5 

3,026 



672,250 
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Quadro IV. — Superficie occupata esclusivamente dagli oggetti 

in ciascuna delle 24 Classi. 



esposti 





SUPERFICIE. 


CLASSI. 


ORIZZONTALI 


VKBTICALE 




m. q. 


»• 1- 



I 
n 
ni 

IV 
V 
VI 

vn 
vin 

IX 
X 

XI 

XII 
XIII 
XIV 

XV 
XVI 

xvn 

XVIII 
XIX 



XXI 
XXII 
XXIII 
XXIV 



Floricoltura e Orticoltura 

Zootecnica 

Prodotti agrari e forestali .... 

Meccanica agraria 

Alimentazione e Igiene 

Mineralogia e Metallurgia. Armi 
Lavorazione dei 



di precisione e 

Chimica 

Arte vetraria e ceramica 

Costruzione d' edilizi 

Setificio 

Lanificio 

Cotonificio 

Industria del lino, della canapa e della paglia 
Pellicceria, carrozze, ec 



Mobilia 
Stampa e 

Galleria economica 

Architettura 

Disegno, pittura, incisione e litografia 
Scultura 



RIEPILOGO. 



Superficie orizzontale 
verticale . 



M. q. 10,326 
* 6,383 



Totale . . . M. q. 22,709 



4,000 
4,026 



1,623 
186 
270 
194 

1,149 
306 
123 
290 

.218 
374 
384 
•44 
172 
220 
100 



240 

85 
» 

506 
10,326 



20 
» 

142 

125 
70 



432 
100 

54 
546 
288 

66 
257 
263 
150 
170 

75 

60 
200 
3,300 

•i 

6,383 
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Quadro V. — Numero, specie e provenienza degli animali vertebrati inviati all'Esposizione. 





V A /ini V* V 

VACC1M. 


CAVALLINI 


OVINI. 


SUINI. 


PULLAMK. 


DIVERSI. 

• 


TOTALI. 




> 


10 










10 




4 


6 




» 


» 




10 




315 


80 


149 


73 


349 


4 


970 




2 


5 


3 


1 




• 


11 




11 


2 


» 


m 


• 


2 


IH 




» 


3 


5 






* 


8 


Totali. . . . 


336 


lOfi 


m 


- 


349 




1,027 



/ suddetti animali erano poi cosi repartiti : 



VACCINI. 

Maschi da razza, per lavoro e per carne . N° 
Vacche da lavoro, da carne, da latte .... » 
i Maschi > 



Bufali 
Lattanti 



l F 



emuline 



Totale N" 



135 
176 



POLLAME. 



Galli 



l Maschi da 
'. Femmine idem 



4 i Pulcini d' ogni sesso 
5 
15 



335 



CAVALLINI. 

Maschi da sella e da tiro N° 

Femmine idem » 

Mule • 

. l Maschi » 

Somari ^ 
I Fe 



OVINI. 

Maschi da razza e da carne. 

Femmine idem 

Capri da 



Totale N° 



. N° 



49 
43 
2 
1 
3 
8 



Capponi. 

p. • • | M 

nccionij F< 

\ Maschi 



• « • • 



Anatre 



106 



36 
112 
7 
2 



SUINI. 

Maschi da razza e da carne 

Femmine da razza 

Maschi incrociati col cignale. 



Totale N° 

N° 

» 



Li 



Totale N° 



33 
23 
1 
1 
16 

74 



Tacchini j 

Fagiani j 
Colomhi 
Oche. . ! 



f Femmine . . >• 

Maschi » 

Femmine . » 

Maschi » 



Tortore. 
Pavoni . 



Totale N° 



39 
104 
29 
4 



3 
5 

17 
:ì 
1 
1 
6 
4 

10 
4 
■1 



349 







2 


Cammelli | _ 




1 
1 




j 


1 






1 




Totale IT 


6 
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Quadro VI. — Specchio delle proporzioni tra molte parti di alcuni cavalli premiati. 



CAVALLI DA SELLA. 



Nome 

Razza 

Luogo dilla Nascita 

Parti misurate. 

Altezza del garrese 

Distanzadal garrese alla groppa 
Distanza dal garrese alla nuca . 
Distanza dalla base della sca- 
pula alla tuberosità ischiatica . 

Lunghezza della spalla 

» del braccio 

dell'antibraccio . . 
» dello stinco .... 
del pasturale . . . 
Distanza dalla cresta dell'ileo 
alla tuberosità ischiatica . . 
Lunghezza della coscia 

> della gamba .... 
» dello stinco post.™ 

> del pasturale post.™ 

Lunghezza della testa 

Larghezza della* testa tra le 

orbite 

Distanza tra 1' orlo esterno 
della mascella inferiore e la 
spina zigomatica, presa tra- 
versando il mezzo del mu- 
scolo massetere 

Distanza dal medesimo orlo 
alla radice del naso 

Faccia laterale del collo misu- 
rata alla base 

Medesima faccia misurata al- 
l' anice 

Larghezza del petto 

Circonferenza dell' antibraccio 
nella sua estremità superiore 

Circonferenza presa 8 contini, 
al di sopra del ginocchio . . 

Circonferenza del ginocchio. . 
» dello stinco . . . 

» del nodello . . . 

» del pasturale . . 

Circonferenza del torace presa 
a 8 c. di distanza dal cubito . . 

Larghezza della groppa tra gli 
angoli esterni delle ossa ili acne 

Distanza tra le tuberosità 
ischiatiche 

Larghezza della coscia presa 
esternamente all'altezza del- 
la rotula 

Circonferenza della coscia, pre- 
sa 8 c. al di sopra della rotula. 

Circonferenza della gamba pre- 
sa nella estremità superiore 

Medesima circonferenza, mi- 
surata 18 centina, al di so- 
pra del garetto 

Circonferenza del garetto . . . 
» dello stinco post" 
del nodello. . . . 
del pasturale . . 



DESTINO. 


MIMA. 


EGERIA. 


«ANSO, 


CRIMEA. 


ARABA. 


INOLE8E 


MISTA 

CU in iti ti) 


MISTA 

LALAli.- AKAI5 


ALEMANNA, i 


R. Veneria 
di Stupinigi. 


R. Veneria 

di Stupinigi. 


Agro 
Calabrese. 


Agro 
Calabrese. 


Cr^ r ° 


Metri. 
1, 54 
0, 7» 
• 


Metri. 
I, 62 

A W 1 

0, 90 


Metri. 

1, 49 
0 79 
0, 82 


Metri. 

1, 52 

A R9 

0, 79 


Metri. 

1, 65 1 

A A4 l 

U, »4 
0, 87 


0,*67 
0, 36 
0, 39 

A lo 

0, 10 


1, 58 
0, 63 
0, 39 
0, 42 

Ci Of\ 

U t A) 
0,08* 


l, 48 
0, 59 
0, 36 
0, 40 

fi 91 

0, 08 


1, 55 
0, 58 
0, 36 
0, 39 

A o ] 

0,08* 


1, 63 | 
0, 70 
0, 38 
0, 46 

A Ol 
U, Il 

0, 08 


0, 49 

0, 36 

0, 58 

0, 26 
a in 

0, 58 


0, 60 
0, 37 
0, 51 
0, 24 

A I IO 

u, uy 
0, 62 


0, 49 
0, 38 
0, 52 
0, 24 
fi frft 

0, 60 


0, 52 
0, 38 
0, 49 
0, 26 

fi fiQ 

u, ira 
» 


0, 56 
0, 35 
0, 53 
0, 27 

A Aft 

u, uo 
0, 64 


0, 18 


0, 20 


0, 20 


0, 18 


0, 18 


0, 20 


0, 21 


0, 17 


» 


0, 19 


0, 34 


0, 31 


» 


» 


» 


0, 42 


0, 50 


0,41 


0, 43 


0, 48 


0, 25 
0, 37 


0, 30 
> 


0, 28 

A Afl 
U, 4U 


0, 29 
fi in 


0, 32 

fi 49 


0, 47 




a te 


A 


fi 11 
U, OI 


a ii 
U, di 

0, 30 

0, 18 

0, 24 

0, 18 


» 


A 97 

0, 29 
0, 18 
0, 24 
0, 18 


fi 9Ji 

0, 30 
0, 20 
0, 26 
0, 19 


fi 17 
U, Ol 

0, 32 
0, 21 

0^20 


i 

» 


2, 00 


1, 69 


» 


2, 20 


0, 53 


» 


0, 52 


0, 46 


0, 59 


0, 21 


0,25 


0, 23 


0, 24 


0, 33 


0, 35 


0, 39 


0, 38 


0, 32 


0, 39 


0, 86 


» 


» 


0, 68 




0, 59 


» 




» 


0, 73 


0, 43 
0, 38 
i), 20 
0, 26 
o, 19 


» 

» 


» 

0, 35 
0, 19 
0, 26 
0, 18 


0, 45 
0, 36 
0, 21 
0, 28 
0,20 


0, 53 
0, 39 
0, 23 1 
» 

0, 22 



CAVALLI DA TIRO. 



PER UBI NA. 

DOMESTICA 
DI PISA. 
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QUADRO VII. — Sezioni e Sottosezioni in cui si divisero i Giurati delle 24 Classi 
e numero delle Adunanze sjìeeiaìi e eolleaiali da esse tenute. 



CLASSI. 


SEZIONI. 


SOTTO 


COMMIS- 


ADUNANZE 


1 

TOTALE 


1 " 1 
OSSERVAZIONI. 


SEZIONI. 


SIONI 
MISTE. 


SPECIALI. 


COLLE OIALI. 


DELLE 
ADUNANZE. 


1 

n 
m 

IV 


5 
5 
4 
9 


* 

13 
> 


6 
3 


iti 


7 

3 
22 
37 


7 
3 

ii 

37 


■a T Sii YTT 

* La Classe IV spe- 
rimentò quasi tutte le 
macchine sulle quali do- 
veva emettere il suo giu- 
dizio, e in questi espe- 
rimenti impiegò quindi- 
ci giorni. 


V 

VI 


4 

a 


6 


4 
1 


* 78 
10 


8 
40 


86 

aO 


,k ' La maggior parte 
di queste adunanze spe- 
ciali occorse pe' saggi 
de' vini, olii, liquori ce. 


vn 
vin 

TV 

LA 


» 

Q 
0 


» 

7 
f 


2 
1 
» 


» 
4 


16 

20 
2 


16 
24 
49 


Molto di queste 
adunanze furono richie- 
ste dall' esperienze dei 
vHn strumenti. 


Y 
A 

YT 


n 

A 


/ 

Q 


» 

2 


» 

23 


42 

22 


42 

• 

45 


M1 Quasi tutte que- 
ste adunanze furono de- ! 
uicare ni'i stipgi neiip 
sete tratte. 


VTT 
Ali 


A 
* 




1 


1 


12 


19 




VTTT 
Alll 


0 




6 


«"ss 


12 


97 




V TV 

AIV 






2 


2 


12 


14 




YV 
AV 






4 


4 


5 






Y VT 

AVI 


A 

2 




3 


7 


17 






AV li 


2 




» 


12 


8 


20 




xvm 


» 


» 


2 


» 


13 


IO 

ld 




YTY 
AIA 


D 




K 
.1 


10 


14 


tu 




• AA 


K 

o 


1U 


Q 
O 


20 


16 


'ir 
OO 




XXI 


6 




1 


» 


12 


12 




XXII 


» 


* 


» 


8 


6 


14 




XXIII 


5 


* 




15 


9 


24 




ì XXIV 




■ 






10 


10 










TOTALE DELLE AdUXAKZE. 


691 
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Quadro Vili. — Stato numerico degli Espositori divisi per Classi e per Provincie. 



CLASSI. 


LOMBARDIA. 


M 

£ 5 
SS 2 


VENETO j 

TRENTINO. 1 
1 


PR 

1 i 

9.1 

» CO 

é 9 

j p 

il 


OVINC 
«* 


K 

NAPOLETANO. 


SICILIA. 1 ! 


SARDEGNA. j ! 


-i 

a 


TOTALI 


i 


7 


14 


» 


13 

* 


117 


3 


36 


4 


> 


194 


ir 

ii 


2 


1 

■ 


» 


7 

* 


167 


3 


» 


4 




184 


III 

ni 


31 


37 


22 


ino 


339 
0*)»» 


55 


92 


52 


u 


805 


IV 


83 


34 


4 


40 

t — 


78 


5 


9 


» 


T 


195 


V 


| 


1SJ 


41 


280 


1 > — 1 1 


78 


288 


54 


fi 


1,588 


VI 


49 


73 


11 


81 




34 


. 59 


25 


«) 


549 


VTI 

V li 


42 


4*1 


10 


61 




21 


12 


5 


26 


378 


VTII 
ì ili 


37 


40 


3 


15 


ito 


12 


8 


> 


1 


182 


IX 


37 


29 


18 


27 


"17 


14 


7 


» 


2 


191 


x 

A 


24 


69 


* 17 


53 


161 


16 


62 


5 


15 


422 


XI 


12 


10 


17 


28 




5 


16 


5 


2 


167 


YTT 
.vii 


38 


34 


6 


59 


116 


12 


26 


3 


9 


303 


xin 


96 


61 


21 


104 


l->8 


31 


38 


2 


2 


483 


XIV 


13 


15 


2 


13 


17 


14 


4 


6 


» 


84 


XV 


15 


28 


1 


13 


42 


5 


13 


2 




119 


XVI 


20 


19 


8 


51 


68 


11 


9 


2 


1 


184 J 


XVTI 

Al 11 


26 


32 


14 


19 


93 


13 


18 


5 


2 


222 


XV ITI 


42 


85 


8 


41 


0*20 

1 


15 


22 


3 


6 


442 


XIX 


30 


48 


i 

17 


44 


190 


4 


2T> 


» 


19 

i 


377 


XX 


20 


34 


9 


18 


6*1 


10 


16 


1 


4 


181 


XXI 


21 


47 


5 


30 


108 


6 


41 


8 


» 


266 


XXII 


1 


7 


» 


11 


16 


10 


13 


» 


1 


59 


XXIII 


64 


50 


i 

90 

1 


76 


264 


75 


19 




61 


659 


vviv 
XX1> 


41 


313 


4 


lo 




3 


23 




oa 
•to 


278 


Totali. 


7») 


966 


253 


1.265 


3,506 


455 


886 


186 


215 


8.512 



DOCUMENTI. CCI 
Quadro IX. — Stato numerico degli oggetti esposti divisi per Classi e per Provincie. 



1 /ir * r*OT 

, CLASSI. 


PROVINCIE. 


T/VT ATT 

TOTALI. 


. 1 

5 
« 

§ 
o 

SS 


PIEMONTE 
LIGURIA. 


VENETO 
r. 

TRENTINO. 


u 

ce •< 

ss -2 
."e 

2 33 

2 


TOSCANA. 


NAPOLETANO, 1 


i 

05 


SARDEGNA. 


i 

mi 

a 


I 


236 


121 




55 


5,137 


4 


162 


17 




5,732 


II 


10 


10 


> 


19 


871 


8 


> 


10 




928 


III 


45 


132 


37 


243 


1,124 


125 


196 


69 


24 


1,995 


IT 


38 


45 


15 


69 


124 


5 


21 


•» 


» 


317 ; 


V 


96 


253 


78 


• 372 


859 


102 


450 


85 


5 


2,300 


VI 


86 


103 


64 


111 


337 


110 


89 


44 


15 


959 


VII 


76 


181 


160 


175 


2% 


51 


20 


9 


45 


1.016 


VITI 


80 


77 


4 


20 


118 


24 


15 




1 


339 


IX 


43 


38 


22 


32 


81 


21 


9 


v 


2 


248 


X 


33 


111 


18 


77 


300 


17 


141 


7 


16 


720 


XI 


25 


40 


33 


55 


184 


18 


17 


9 


2 


888 


xn 


68 


55 


11 


113 


209 

***** 


25 


54 


10 


15 


560 


xm 


129 


84 


26 


124 


135 


43 


63 


2 


4 


610 


XIV 


20 


22 


4 


17 


31 


31 


4 


8 




137 


XV 


29 


37 


4 


22 


66 


10 


21 


2 


» 


191 


XVI 


33 


26 


4 


63 


118 


22 


19 


2 


2 


289 


XVII 


39 


47 


24 


68 


186 


17 


48 


9 


4 


412 


xvm 


62 


123 


22 

— — 


70 


343 


22 


ri r\ 

32 


5 


8 


687 


XIX 


50 


70 


83 


51 


332 


5 


38 


» 


29 


658 


XX 


28 


57 


13 


37 


111 


12 


19 


1 


4 


282 


XXI 


89 


92 


7 


54 


269 


6 


84 


19 




620 


XXII 


1 


9 


» 


31 


28 


34 


24 


» 


3 


130 


XXIII 


296 


89 


42 


141 


630 


134 


73 


» 


108 


1,443 


XXIV 


56 


31 


4 


16 


231 


8 

• 


32 


» 


48 


426 


Totali. 


1,598 


1,856 


675 


2,305 


12,120 


1 

854 


1,631 


308 


335 


21,412 



te 
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Quadro X. — Siato numerico dei premi conferiti agli Espositori 
divisi per Classi e per Provincie. 





PROVINCIE 




; CLASSI 


LOMBARDIA. 


PIEMONTE 
LIGURIA. 


VENETO 
TRENTINO. 


Cd 
S 

u 

« ■ » 

rs B 
2 


TOSCANA. , 


© 

^" 
S- 

W 

1 

s 


SICILIA. 1 


; . 
% 

Q 

C5 

■a 


ROMA. 


TOT A I T 


I 


1 


4 


» 


1 


52 




2 


» 




60 


II 


o 


1 




o 
0 


27 


4 


> 


1 


* 


38 


ni 


2 


6 


» 




8 


<> 


10 






38 


IV 


11 


14 


1 


13 


21 


A 

2 


3 






65 


V 


17 


49 


19 




135 


SI 


114 


16 




457 


VI 


18 


17 


3 


in 
10 


35 


3 


16 


4 


3 


109 


vn 


11 


17 


1 


n 

5' 


21 


f) 


4 


1 


6 


75 


vra 


5 


13 


1 


» 


11 


2 




» 


» 


32 


IX 


9 


9 


7 


- 
:» 


9 


6 


» 


>• 




45 


X 


6 


26 


2 


14 


48 


4 


7 


» 




110 


XI 


11 


» 


11 


10 


34 


l 


5 


2 


» 


74 


XII 


6 


14 


3 


1 o 


24 


A 

4 


3 


» 


2 


08 


XIII 


76 


51 


14 


57 


88 


10 


16 




2 


314 


XIV 


2 


5 


2 


2 


5 


5 


» 


» 




21 


XV 


12 


13 


» 


n 
2 


7 


4 


3 






41 


XVI 


5 


6 


» 


m 

» 


17 


4 


> 






38 


xvn 


4 


M 


1 




34 


fi 

3 


3 




2 


68 


XVHI 


18 


33 


2 


9 


44 


5 


2 


» 


2 


115 


XIX 


7 


9 


6 


7 


41 


» 


4 


»■ 


1 


75 


XX 


7 


5 


4 


2 


13 


2 


1 




2 


36 


XXI 


6 


11 


4 




14 


» 


y 


• 


» 


35 


xxn 




» 


» 


p 


» 


4 


2 


li 




6 


, xxni 


15 


il 


4 


9 


27 


6 


3 


» 


8 


83 


xxrv 


10 


4 


1 


2 


20 


>■ 


1 


» 


9 


44 


Totali. 


261 


330 


86 


260 


735 


m 


199 


24 


41 


2,047 
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Qt Aimo XI. — Riepilogo degli Espositori, degli oggetti eapodi e dei premi 

divisi inr Classi e per Provincie. 



CLASSI. 


ESPOSITORI. 


OGGETTI 








OGGETTI 




PREMI. 


PROVINCIE. 


ESPOSITORI 


PREMI. 




• - - 


ESPOSTI. 






ESPOSTI. 




' 1 


191 


5,702 


60 




780 


1,598 


261 


i 11 


184 


928 


38 


Piemonte e Liguria .... 


oca 


1,856 


330 


ni 


800 


1,995 


38 




253 


675 


86 


IV 


195 


317 


65 


Emilia, Marche e Umbria 


1,265 


2,035 


260 


1 


1,588 


2,300 


457 




3,506 


12,120 


735 


VI 


549 


959 


109 




455 


854 


111 | 


vn 


378 


1,010 


75 


Sicilia 


886 


1,631 


199 


Vili 


188 


339 


32 




186 


308 


24 


IX 


191 


248 


45 




215 


335 


41 


















X 


422 


720 


110 










XI 


167 


383 


74 


Totale . . . 

-=srr- • : HI II III 1 


8,512 


21,412 

' 


2,047 

— ™ _ 


XII 


303 


560 


«8 










XIII 


483 


«10 


311 










XIV 


81 


137 


21 










XV 


119 


191 


41 










XVI 


184 


289 


38 










XVII 


222 


412 


68 










XVIII 


442 


687 


US 










XIX 


377 


658 


75 










XX 


181 


282 


36 










XXI 




620 


35 










XXII 


59 


130 


6 










XXJII 


«59 


1,413 


83 










XXIV 


278 


426 


44 










: 

Totale. 


8,512 


21,412 


2,047 




r 
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Quadro XII. — Proporzione fra i premi e gii oggetti esposti. 



PER 
CLASSI 



L 
IL 

m. 

IV. 

v. 

VL 
VII. 
Vili. 
LX. 
X. 
XL 
XII. 
XIII. 
XIV. 
XV. 
XVI. 
XVII. 
XVIIL 
XIX. 
XX. 
XXI. 
XXII. 

xxm. 

XXIV. 



PER PROVINCIE. 



E 

w a 



come 
la236,00 

la 5,00 

1 a 22,50 

la 3,45 

la 5,64 

la 4,77 

la 6,90 

la 16,00 

la 4,77 



come 
la30,25 

la 10,00 

la 26,40 

la 3,21 

la 5,16 

1 a 6,15 

la 10,62 



o g 
w w 

> a 



sg s 



come 



la 15,00 
la 4,10 
1 a 21,33 
la 160,00 



o 



come 
la55,0Oj la 98,59 



1 a 5,92] 1 a 4,00 



la 6,33 
la 34,71 
1 a 5,:» 
1 a 5,16 
U 11,10 
la 19,44 



t 



SS 



la 5,50 1 a 4,26 la 9,00 1 a 5,50 la 6,25 



la 2,27 
la 11,33 
1 a 1,69 



1 a 452 



la 3,92 



1 a 3,14 1 a 6,40 



la 3,00 
la 3,66 



la 1,64 la 1,85 



la 5,50 
la 9,41 
la 2,17 



1 a 32,25 
la 140,50 
la 5,80 
la 6,36 
la 9,62 
1 a 14,09 
la 10,72 
la 9,00 



la 5,41 
la 8,70 
la 1,53 



come 
» 

la 2,00 
la 20,83 
1 a 2,50 
1 a 3,29 
la 36,66 
1 a 10,20 
1 a 12,00 
la 3,50 
la 4,25 
la 18,00 
la 6,25 



come 
Ia81,00 



come 



la 10,00 



i 



come 
> 



1 a 19,60 




la 7,00 


» 


la 3,94 


1 a 5,31 


la 5,56 


la 11,00 


la 5,00 


la 9,00 



Ia20,14 
la 3,40 
la 18,00 



1 a 10,00 1 a 4,40 1 a 2,00 1 a 8,50 1 a 6,20 



la 2,41 

la 6,60 

la 9,75 

la 3,44 



la 2,84 
la 5,20 
1 a 3,35 
la 3,72 



la 11,00 la 9,42 
1 a 9,00 1 a 6,94 



1 a 24,00 1 a 9,71 



la 7,77 



la 5,47 
la 7,79 



Media 
per 



1 a 11,00 

1 a 7,14, 1 a 7,77, 1 a 13,63: la 7^8 la 8,09 

la 18,50 la 8,53 
1 a 19,92 



la 4,00 lall,40 la 3,25 
1 a 8,36 la 1,75 



1 a 14,83 



1 a 15,06 



la 8,09 



la 5,60 1 a 7,75 



la 6,12 



1 a 10,50 



la 15,66 



1 a 23,33 



la 4,30 la 3,93 
la 6,20 

1 a 2,50 la 7,00 
la 5,50 > 

1 a 5,66 la 16,00 

1 a 4,40 la 16,00 
la 9,50 

1 a 6,00 la 19,00 



la 8,50 



la 12,00 



la 4,00, la 8,00 la 11,55 



la22,33| la 2433 
la32,00 



la 5,01 



la 4,50 



» 

la 1,25 
la 5,00 
la 7,50 



la 5,33 
» 

la 7,50 
la 2,00 



MEDIA 

CLASSI. 



> 

la 2,00 
la 4,00 
1 a29,00 
la 2,00 



la 13,50 
la 8,00 



la 7,84 1 a 7,82 



1 a 16,48 



1 a 7,69 



1 a 8,19 lal2,9l| la 8,17 



Generale 
1 a 10,46 
. . 
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Quadro XIII. — Proporzione fra i premi e gli espositori. 



PER 
CLASSI. 



L 
II. 
III. 
IV. 
V. 
VL 
VII. 
VIII. 
IX. 
X. 
XI. 
XII. 
XIII. 
XIV. 
XV. 
XVI. 
XV1L 
XVIII. 
XIX. 
XX. 
XXI. 
XXII. 

>\ A 1 1 1 . 

XXIV. 



PER PROVINCIE. 



■4 

Q 
3 



Med a 
por 



come 

la 7,00 

la 1,00 

1 a 15,50 

la 2,09 

la 5,23 

la 2,72 

1 a 3,81 

la 7,40 

la 4,11 

la 4,00 

la 1,19 

la 6,33 

la 6,33 

la 6,50 

la 1,25 

la 4,00 

la 6,50 

la 2,33 

la 4,28 

la 2,85 

la 3,50 

» 

la 4,26 

la 4,10 



1"! 



la 2,95 



come 
la 3,50 

la 1,00 

la 7,40 

la 2,42 

la 2,59 

la 4,29 

la 2,88 

1 a 3,07 

la 3,22 

la 2,65 

» 

la 2,42 
la 1,19 
la 3,00 
1 a 2,15 
la 3,80 
la 2,28 
la 2,57 
la 5,33 
la 6,80 
la 4,27 
» 

1 a 4,55 
1 a 5,75 



© § 

l 



come 



l|"Ì 



•4 

5 



la 4,00 

la 2,15 

la 3,66 

la 10,00 

la 3,00 

la 2,57 

la 8,50 

1 a 1,54' 

la 2,00 

la 1,50 

la 1,00 



la 2,92 



1 a 14.UU 
la 4,00 
la 2,86 
1 a 2,25 
la 1.25 
» 

la 5,00 
la 4,00 



la 2,91 



come 
la 13,00 

la 2,33 

la 23,28 

la 3,23 

la 3,88 

la 8,10 

la 6,88 

> 

la 5,40 
1 a 3,78 
1 a 2,80 
la 4,91 
la 5,82 
la 6,50 
la 6,50 
1 a 7,28 
1 a 2,71 
1 a 4,55 
la 6,28 
la 9,00 



la 8,44 
la 8,00 



1 a 4,86 



come 

a 2,25 

a 6,18 

a 42,37 

a 3,71 

a 4,64 

a 5,94 

a 7,23 

a 6,00 

a 6,33 

a 3,35 

a 2,11 

a 4,83 

a 1,45 

a 3,40 

a 6,00 

a 4,00 

a 2,73 

a 5,00 

a 4,63 

a 5,30 

a 7,72 

» 

a 8,74 

a 6,60 



la 4,77 



come 
» 

la 0,75 
la 9,16 
la 2,50 
1 a 2,51 
la 11,33 
la 4,20 
la 6,00 
la 2,33 
1 a 4,00 

I 

la 5,00 
la 3,00 
la 3,10 
la 2,80 
la 1,25 
la 2,75 
la 4,33 
la 3,00 



-4 



come come 
1 a 16,00 

la 4,00 

la 9,20 
1 a 3,00 
1 a 2.52 1 1 a 3,37 
1 a 3,68 1 a 6,25 
1 a 3,00 la 5,00 



come 



la 8,85 
1 a 3,20 1 a 5 
la 8,66 
la 2,37 
» 

la 4,33 

» 

la 6,00 
lall,00 
1 a 6,25 



la 5,00, la 16,00 

» > 

la 2,50. la 6,50 
I la 16.33 
1 a 23,00 



la 4,09 



la 812 



la 1,25 
la 3,00 
la 4,33 



la 3,00 
» 

la 4,5l 
la 1,00 



la 1,00 
la 3,00 
la 19,00 
la 2,00 



MEDIA 



CLASSI. 



la 7,75 



la 7,62 
la 6,0U 

la 5,24 



come 

a 3,23 

a 4,84 

a 21,18 

a 3,00 

a 3,47 

a 5,08 

a 5,05 

a 5,68 

a 4424 

a 3,83 

a 2,25 

a 4,45 

a 1,53 

a 4,00 

a 2,90 

a 4,81 

a 3,26 

a 3,81 

a 5,06 

a 5,02 

a 7,60 

a 9,83 

a 7,81 

a 6,31 



Generalo 
1 a 4.14 
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Quadro XIV. — Proporzione fra gli Espositori e gli oggetti esporti. 



PER 
CLASSI. 












PER 


PROVINCIE. 








1 




LOMBARDIA. 


PIEMONTE 
LIGURIA. 


VENETO J 


■ 

TRENTINO. 


<4 ad 
ZI? 3 

— si 

s| 


UMBRIA. ! 


TOSCANA. | 


w 

•f, 
< 


SICILIA. I 


a 


-, 

3 

o 

s 

— , — 


MFDIA 

CLASSI 






come 


come 


come 


come 


come 


come 


come 


come 


come 


come 


L 


1 a 


33,71 


1 a 8 64 






1 a 


4,23 


1 a 


43,90 


la 1,33 


la ; '.i 


la 4,25 




1 a 29,54 




1 a 


5,00 


la 'ni hi 






1 a 


2,71 


1 a 


5,21 


1 a 2,6(5 




la 2,50 




1 a 5,04 


ni. 


1 n 


1,45 


la 356 


1 a 


1,68 


la 


1,49 


la 


3^1 


la 2,27 


la 2 13 


la 1^2 


la 1,71 


1 a 2,47 


IV. 


1 a 


1,65 


1 a 1 3> 


1 a 


3,75 
• 


1 a 


1,64 


1 a 


1,54 


la 1,00 


1 a 233 


» 


> 


1 a 1,62 


v. 


1 a 


1,07 


1 a 1,99 


1 a 


1,90 


1 a 


1,32 


1 a 


1,37 


la 1,31 


1 a 1 56 


1 a 1,57 


la 1,00 


1 a 1,44 


vi 


1 a 


1.75 


1 II 141 


1 a 


5,81 


1 a 


1,37 


1 a 


1,62 


la 3,23 


I n I r tO 


la 1,76 


1 a 1,66 


1 a 1,71 


VII. 


1 a 


1,80 




la 16,80 


la 


2,86 


1 a 


1,94 


la 2,-12 


1 a 1 (56 


la 1,80 


la 1,73 


1 a 2,68 


VIIL 


1 a 


2,1(5 


l ft 19-) 


1 a 


1,33 


1 a 


1,33 


1 a 


1,78 


la 2,00 


1 a 1 87 


» 


1 a 1 ,01 


1 a 1,86 


IX. 


1 a 


1,16 


1 A 1 SI 

1 ■ 1 ,t» J 


1 a 


1,22 


1 a 


1,18 


1 a 


1,42 


la 1,50 


1 a 1 28 


» 


la 1,00 


1 a 1429 


X 


1 a 


1,37 


la 1,01» 


1 a 


1,05 


1 a 


1,45 


1 a 


1,845 


1 a 1,06 


1 a 2 °7 


la 1,40 


la 1,015 


1 a 1,70 


XI. 


1 a 


2,0S 


In 1 i h 


1 a 


1,94 


1 a 


1,9(5 


1 a 


2,55 


la 3,60 


la 1,06 


1 a 1,80 


1 a 1,00 


1 a 2,28 


XII. 


1 a 


1,78 


la 1 7'-5 


1 a 


1,83 


1 a 


1,91 


1 a 


1,80 


1 a 2,08 


1 a *> 07 


la 3,33 


la 1,66 


1 a 1,81 


USL 


1 ■ 


1,34 


la 1 37 


1 a 


1,23 


1 a 


1,19 


1 a 


1,05 


la 1,38 


1 a 1 65 


la 1.00 


la 1,00 


1 a 1,26 


xrv. 


1 a 


1,53 


la 1 Ài\ 


1 a 


2,00 


1 a 


1,30 


1 a 


1,82 


la 2.21 


1 a 1 00 


la 1,33 




1 a 1,(53 


XV. 


1 a 


1,93 


la 1,32 


1 a 


4,00 


1 a 


1,69 


1 a 


1.57 


la 2,00 


la 1,61 


la 1,00 




1 a 1,60 


XVI. 


1 a 


1,65 


la 1,36 


1 a 


1,33 


1 a 


1,23 


1 a 


1,75 


la 2,00 


la 2,11 


la 1,00 


la 2,00 


1 a 1,57 


XVII. 


1 n 


1 fio 


la 1,-16 


1 a 


1,71 


1 a 


3,57 


1 fi 


2.00 


la 1,30 


la 2,(5(5 


la 1,80 


la 2,00 


1 a 1.99 


XVIIL 


I a 




1 a 1,44 


1 a 


2,75 


1 a 


1,70 


1 a 


1,55 


la 1,46 


1 a 1,46 


la 1,66 


la 1,33 


1 a 1,55 


XIX. 


1 a 


1,66 


la 1,45 


1 a 


4,88 


1 a 


1,15 


1 a 


1,74 


la 1,25 


1 a 1,52 


» 


la 1,52 


1 a 1,71 


XX. 


1 a 


1,40 


la 1.67 


1 a 


1,44 


1 a 


2,05 


1 a 


1,59 


1 a 1.20 


la 1,16 


1 a 1,00 


la 1,00 


1 a 1.55 


XXI. 


I a 


4,23 


la 1,95 


1 a 


1,40 


1 a 


1,80 


1 a 


2,41» 


la 1,00 


la 2,04 


la 2.37 


» 


1 a 2,33 


XXII. 


1 a 


1,00 


la 1,28 


» 


1 a 


2,81 


1 a 


1,75 


la 3,40 


la 1,84 


» 


la 3,00 


1 a 2,20 


XXIII. 


1 a 


3,53 


1 a 1,78 


1 a 


2,10 


1 a 


1,85 


1 a 


2,39 


la 1,80 


la 1,48 




la 1,77 


1 a 2,16 


XXIV. 


I a 


1,36 


la 1,34 


1 a 


1.00 


1 a 


1,00 


1 a 


1,75 


1 a 2.66 


la 1,39 


» 


la 1,33 


1 a 1,5=5 


Media 

per 
Provincie 




























Generale 


la 


2,04 


la 1,92 


la 


2,66 


1 a 1,60 


la 


3,45 


la 1,67 


la 1,64 


la 1,65 


la 1,65 


1 a 2.51 
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Quadro XV. — Valore approssimativo degli oggetti esposti in ciascuna delle 24 Classi 

e delle vendite fatte degli oggetti medesimi. 





— = • —5 


VALORE 


J 
















CLASSI. 


DEGLI 












DELLE 








OOOETTI. 


VENDITE. 




1 




53,010 





8,000 




II 




170,900 




23,650 


_ 


in 




4,800 





» 




IV 




90,000 





30,000 




v 




10,000 





1,600 




VI 




50,000 





21,000 


_ 


VII 




620,000 




10,250 


j 


Vili 




400,000 




17,992 




IX 


■ 


150,000 





13,250 




X 


1 


30,000 




1,800 




XI 




51,500 




36,000 




XII 




02,000 


, , 


» 




XIII 




200,000 




14,000 




XIV 




96,150 




13,620 




XV 




10,500 


— 


3,315 


90 


XVI 




80,000 




11,000 




XVII 




92,000 





8,700 




XVIII 




148,697 




1,628 




XIX 




956,000 




110,156 




XX 




44,260 




2,200 




XXI 




16,300 




452 




XXII 




1,600 




1,600 




xxm 




2,000,000 




81,703 




XXIV 




645,390 




98,736 






Totali . . . L. 


5,983,107 





513,662 


1 

1 90 
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Quadro XVI. — Confronto del movimento dei forestieri in Firenze 
d«l 5 settembre al 13 dicembre, per gli anni 1860, 1861, e 1862. 



1 

ì EPOCHE 


1 1860 


1861 


1862 


















A II H 1 » 1 • 


I Alti r.> i. 1 - 


ARRIVI. 


PARTENZE. 


ARRIVI. 


PARTENZE 


Dal di 5 settembre al di 16 detto 


246 


165 


301 


99 


154 


121 


» 15 detto » 1 ottobre 


388 


307 


446 


345 


291 


227 


» 1 ottobre » 1 novembre .... 


380 


294 


868 


491 


655 


BOI 




436 


378 


628 


521 


530 


399 






94 


94 


137 


94 


117 




82 


53 


68 


85 


66 


66 


Totali 


1617 


* 1291 


2405 


1678 


1790 


1431 



OSSERVAZIONI. 



Le suddette cifre corrispondono ad un solo individuo di ciascuna famiglia, fosse egli solo o colla 
famiglia, servitù, ec. 

È da notarsi pure che le cifre suddette appellano ai veri e propri forestieri, compresi i Veneti 
e i Romani in allora ritenuti tali. 

Si osserva infine che per quasi tutto 1' anno 1860 furono considerati come forestieri anche gli 
Italiani delle provincie ora riunite, ma essi perù non figurano nelle cifre di sopra trascritte, onde 
ottenere quelle esatte dei veri e propri forestieri compresi però sempre i Veneti e i Romani. 



L 
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QUADRO XVII. — Confronto del mimerò dei Viaggiatori arrivati in Firenze 
con le Strade Ferrate nelV attimo quadrimestre negli anni IMO, 1861 e 186$. 



INDICAZIONE DEI MESI E DELLE STRADE FERRATE. 



Settembre 
Ottobre. . 
Novembre 
Dicembre . 



Totali 



1860. 


la». 


1862. 


182,477 


! 

211,091 


213,515 


153,626 


217.652 


186,112 


129,557 


2U6.984 


177,045 


125,836 


149.150 

— * 


163.823 


591,496 


Mio. 177 


74»),4')5 



Strado ferrate livornesi 

Strada ferrata centrale toscana 



1 



508,264 
83,232 



Totali come sopra. 1 591,496 



724,912 
90265 

815,177 



660.726 
79,76» 

740,495 



V 
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Quadro XVIII. — Indicazione delle città alle quali appartenevano gli operai che visitarti* 
/' Esposizione, espressamente inviati (esclusi i fiorentini) a spese del M. Governo, o dell 
Provincie o dei Municipi, e numero degli operai medesimi. 



Toscana Società Operaia 

Napoletano Rianione delle varie provincie 

Sicilia Idem 

Bologna Emilia 

Siena Toscana Sordo-muti 

Genova Antiche Provincie 

Brescia Lombardia 

Milano Idem 

Modena Emilia 

Alexandria Antiche Provincie 

Piacenza Emilia 

Ferraha Idem 

Parma Idem , 

Ascoli Marche 

S. Sepolcro Toscana 

Pallanza Antiche Provincie 

Bergamo Lombardia 

Montepulciano Toscana 

Savona Antiche Provincie 

Imola Emilia 

Città di Castello Umbria 

Domodossola Antiche Provincie 

Biella Idem 

Spezia Idem 

Orvieto Umbria 



Totale N» . . . 
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Quadro XIX. — Numero delle lettere ricevute e spedite e dei documenti stampati: distribuiti 
dalla Commissione Reale dall'agosto 1860 a tutto giugno 1862 e dal Commissario Regio 
dal luglio aW ottobre 1862. 





















LETTERE 


LETTERE 


STAMPATI 


ANNI 




MESL 








■ 






RICEVUTE. 


SPEDITE. 


DISTRIBUITI.; 


1860 






32 


ori 

32 


» 


» 






34 


102 


»• 








Al 

21 


5/ 


60 








OO 


CVT 

y< 


T*Ì\ 
.00 








7<5 


o 


0,0 1 1 


Invi 






Ri 


rrv 
OU 


K '-UV) 




TI 1 1 f 




r - 

5o 


RI 


7 JA7 




-»» 




•IT 

o. 


i 


q ì cr, 




» •! 




r 1 PI 

5. 


pi 
ol 


IT OQJ 








81 


TI 
i 1 


o,oH) 




/"I • 




4.11 


ZOO 


OO AIO 




T 1 • 




1 AIO 

1,043 




o «no 

o,/28 












oo4 








1,05 1 


non 
882 


e ora 




j""V ■ J 1 




420 


521 


• 








oda 












cno 
iHW 


OMO 
OSO 




1862 






20H 


224 










I4b 


1TQ 

178 










1 RT 


103 


ino 








1U8 


M 

02 










104 


134 


» 


* 






216 


170 


3,515 








173 


172 


60 








47 


97 










56 


118 


137 






• 


39 


69 


» 






Totali gknkrali . . . 


5,635 

1 


6,748 


113,360 
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Quadro XX. — Elenco nominativo delle Protnncie, Municipi, ed altri Carpi morali 
che fecero offerte di concorso alte spese per /' Esposizione Italiana del 1861. 



DESIGNAZIONE 

DEL 

CORPO OFFERENTE. 



Provincie Piemontesi. 

ALESSANDRIA. 



SOMME OFFERTE 

_ j 

TOTALE 

individuali, PKK 

I PROVINCIA. 



Lire. 



Lire C. 



Municip. di Alessandria. . 


1()0 






Asti 


10() 


» \ 


» 


Ualdicliieri .... 


50 




> 


Bi'l vedere .... 


50 




> 




50 






Carbonara .... 


50 




» 


Carpeneto .... 


60 


- 






50 


- J 




Castellazzo. . . . 


51) 


» 1 


» 


Castelletto. . . . 


50 


- 1 


■ 




50 


;[ 


* 








> 


Moucalvo .... 


50 


lì 


» 




luo 


» 






50 




» 




50 








50 




» 


l'outecurone . . 


50 






Pozzol di Groppo 


20 


li 


3» 




50 




> 


S. Damiano . . . 


50 




» 


S. Giorgio. . . . 


50 




r 


S. Martino . . . 


75 




» 


S. Sebastiano. . 








Sale j 


8 


» 




Sarezzano. • - • 




70 i 




Viguzzolo . . . . 


50 




» 


Vifiunova .... 


00 


36 




Villaroinagnauo 


1! 


* 


» 


Tagliolo 




* 1 



1,586 



05 



Cagliari. 
Consigli' 1 provinciale 

CUNEO. 

Consiglio provinciale 
Municip. ni Bene . . 
» Bemezzo. 

Briga. . . . 
» Centallo . . 

Chenwco . . 
» Costigliole. 
Dronero 




i vigliano. . . . 
Sommari va . . . 

Teuda 

VillanovaSolaro 

(•ENOVA. 

licip. di Carasco. . . . 

Orerò 

S. Pier d'Arena. 

» Sarzana 

» Spezia 

Società «l'incoraggiamento 
residente alla Spezia. . 

Segue . . . 



2.000 

100 
50 
50 
60 
60 
00 
r»o 

50 ! 

50 

00 

50 

25 

00 

25 



8 
5 
80 
50 
00 

50 



2.000 



/ 

t 

\ 



720 



243 



4,549 



00 



DESIGNAZIONE 

DEI. 

CORPO OFFERENTE. 



Biporte . . 

Novara. 

Municip. di Brusnengo . 

Ceretto 

Cresccntino . • 

Marano 

Pallauza .... 

Varallo 

Vercelli 



Porto Maurizio. 

Municip. di Apricale . . 

Bordighera. . 
Diano Marina 
Dolcedo. . . . 
Oneglia .... 
Porto Maurizio 
S. Remo . . 
S. Lorenzo. 
Taggia . . . 
Tnora . . . 
Ventiiniglia 

Sassari. 

Consiglio nrovinciale 
Municip. di Anela . 
» Berchiddu 
' Benetutti. 

Bultei. . . 

Burgos . . 
» Esporlatu 

Ittiri. . . . 

Oschiri . 

Osilo. . . . 
» Ozieri . . . 

S. Niccolò 

Sassari . . 



SOMME OFFERTE 

TOTALE 
INDIVIDUALI. PER 

PROVINCIA. 



SONDRIO. 

Consiglio provinciale. 
Municip. ai Berna . . 

TOBIKO. 

Consiglio provinciale. 
Municip. di Chivasso 

» Pinerolo . . 

» Scalengbe . 
Torino . . . 



Provincie Lombarde. 

BkRÙAMO. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. di Alzano . . . • 

- Blello 

» Brembilla 

Sfguf . . . 



Lire. 



10 
10 
50 
50 
50 
50 
100 



50 
25 
50 
50 
ó0 
50 
50 
.0 
50 
50 
25 



C. I Lire. 
4,549 



500 
50 

50 I » 

50 ' 

50 f * 

5 * 

5 * 



50 




46 


881 


50 




50 




50 




53 


« 


300 




50 




5,000 




50 


l'i 


50 




20 




500 





W • ì 

50 I » ( 



320 



c 
05 



500 



1.010 



350 



5,620 



28 



> j 1,560 * | 
13.909 34 
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DESIGNAZIONE 

DKL 

CORPO OFFERENTE. 



Hil>orto . . . 
Segue Bkrkamo. 



Municip. di Calcio 
Cerete . . 



Cornuti Nuovo 
Gerosa . . . 
Grigliano . 
Marne . . . 
Mezzoldo. . 
Monteinarcnzo 
Piazza . . . 
Pumeuengo 
Rauzanico . 
Romano . . 
Sovere . . . 
Crgnano . . 
Vereuiagu . 
Verdello . . 



SOMM£ OFFERTE 

TOTALK 
INDIVIDUALI. PKR 

PHoVISCIA. 



Bkkscia. 



Consiglio provinciale . 
Municip. di Bagolino 
» Bagnolo . . . 



igno 

» Broscia .... 
» Castenedolo . 
« Castclnuovo . 
* Cividate . . . 

Gottolengo. . 
> Leno ..... 
» Pralboino . . 
» Quinzauo. . . 

S. Febee . . . 
» S. N azzar o. . 

Seniga .... 
» Verolanuova. 
Ugoni nobile Filippo di 



Como. 

Municip. di Blevio 

Lecco. . . 



Crkmona. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. di Campagnola . 

» Cicoguola . . . . 

» Corte de' Cortesi 

» S. Salvadore. . . 

" Scandolara. . . . 

> Vidiceto 

Milano. 

Consiglio provinciale. . . . 
Municip. di Abbiategrasso 

» Besate 

Caselle 

» Cuggiano 

Garbagnate . . . 

Gessate 

Mignette 

Srgue . . . 



Lire. 



1,000 



70 



1,500 




50 


\\ 


18 




30 




46 


98 \ 


50 




50 


* ■ 



1.744 98 




DESIGNAZIONE 

DKL 

CORPO OFFERENTE. 



SOMMF OFFERTE 



i INDIVIDUALI. 



Hifìorto . . . 

Segue Milano. 

Municip. di Milano .... 
» S. Giuliano. . . . 
» S. Pancrazio. . . 
» Secugnago .... 

» Sesto 

Municipi diversi 

Pavia. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. dì Vigevano . . . 

Provincie dell'Emilia. 

Bologna. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. di Argelato . . . 

Argile 

» Baricella 

* Ba zzano 

» Budrio 

> Casalecc. di Reno 

Culderara .... 

Casio e Casola . 
>• Cauteliamo .... 
■ Castelfranco . . . 

t'astelguelfo . . . 

* Castelnmggiore . 
Castel S. Pietro. 
Crespellano . . . 

» Crevalcore .... 

» Pozza 

» Gaggio montagna 

» Galiicra 

» Granaglione . 

Loiano 

Malalbergo. . . 
» Medicina .... 

Minerbio .... 

Molinella .... 
» Monghidoro . . 

Monterenzo . . 
» Monte Veglio . 

Monzano .... 
» Mordano .... 
» Pianoro 

Por retta .... 
m Praduro .... 
» S. Agata .... 

S. Giorgio di Piano 
» S. Lazzaro . . . . 

S. Maria in Duno 

S.Pietro in Casole 

* Tavemola .... 
» Viadagola .... 
» Zola Pedrosa . . 

Camera di (Commercio . . 
Società d' Agricoltura . . . 

Segue . . . 



Lire. 



1,500 
50 

ino 

100 
100 
150 



TOTALK 
PER 
PROVINCIA. 

Lir«i. 

11.701 



2,000 



500 » i 
50 - \ 550 



! 
i 

10,000 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 i 
60 
50 
50 
50 
50 
60 
50 
50 
60 
10 
50 
80 » 

50 » \ 15,790 
50 , / 
60 . , 
50 
50 
50 
50 
100 

50 

50 
100 

60 
100 

50 
100 
100 

r»0 

60 j » , 

50 I » ' 
1,000 » ) 
2,500 



60.041 



32 
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DESIGNAZIONE 

DEL 

CORPO OFFERENTE. 



Riporto . . 

Ferra ha. 

Consiglio provinciale. . . 
Municip. di Argenta. . . 
» Rontleno .... 

» Cento 

Circondario di Comacchio 
Municip. di Ostellato . . . 

Pieve di Cento 
» Poggio Renatico 
Porto Maggiore 

Forlì. 

Municip. di Cesena . 

Cesenatico . 
Forlì .... 
Gambettola 
Gatteo . . . 
Langiauo. . 
Mere. Saraceno 
Moutiano. . 
Rimini .... 
Roncofreddo . 
Roversauo . . 
S. Mauro. . . 
Sardina .... 
Sa vignano • . 
Sogliano . . . 



SOMMJ^OFFERTE 

TOTALE 
INDIVIDUALI. PER 

PROVINCIA. 



E Carrara. 

Consiglio provinciale . 

Municip. di Carreggine 
Castel n uovo . 
» Carrara . . . 
» Pievefosciana 
» Pontremoli. . 

MoDKNW. 

Consiglio provinciale . 
Municip. di Bastiglia . 

Boni porto . . 
Campogalliano 
Camposanto 
Carpi . . . 
Finale . . 
Fiorano . 
Formigine 
Mai-anello 
Modena . 
Montese. . 
Nonantola 
Pavullo . . 
Pievepelago 
Ravarino . 
S. Cesario 
S. Prospero . 
Sassuolo . 
Sa vignano 
Soliera . . 
Spilamberto . 
Vignolo. . . . 

Segue . 



Lira 



C. 



Un. | 0 
(50,041 32 



5,000 ! 
4!) 
50 
60 I 
350 
19 
50 I 
50 
fiO 



100 

60 
300 
60 
50 
75 
50 
50 
100 
60 
50 
50 
50 
50 
50 



75 

»■ 



5.719 



1,125 



400 
48 -15 J 



50 

150 
50 
49 



3,000 
50 
50 
60 
50 
50 
50 
50 
59 
60 

1,000 
40 
50 
fiO 
50 
60 
50 
55 
50 
60 
60 
60 
50 



50 



747 ' 70 



25 



35 



5,094 



72,727 87 



35 



DESIGNAZIONE 
nr.L 

CORPO OFFERENTE. 



SOMME OFFERTE 




ali. 



TOTALE 
PER 
PROVINCIA. 



Riporto . . . 

Parma. 

Consiglio provinciale 
Municip. di fì. S.Donnino 
Busseto. . . . 
Colorno. . . . 
Fontevivo . . 
Noceto .... 
Pellegrino . . 
Roccabianca . 
Salso Maggiore 
Soliguano . 
Tizzano. . . 
Tre Casali. 
V'arsi .... 



Piacenza. 

Consiglio provinciale. . . 
Municip. di Agazzano. . 

Besenzone . . . 
Castellaruuato. 
Castel S.Giovanni 
Monticelli .... 
Polignano .... 

Poinaro 

Ponte dell' Olio . 
Rottofreno .... 
S. Antonio. . . . 

Travi 

Veruasca 

Vicomarino. . . . 
Vigolzonc .... 

Ravenna. 

Consiglio provinciale. . . . 
Municip. di Alibn8ine. . . 
» fìagnacavallo . . 
» Castel Bolognese 

» Faenza 

» Fontana 

» Fusiguano .... 

Engo 

Solando 

Reugio. 

Consiglio provinciale 
Municip. di Bibbiano 
Boretto. . . 
Brescello. . 
Cadelbosco. 
Campegiue. 
Casalgrande 
CasteDarano 
Correggio 
Fabbrico . 
Gattatico. 
Gualtieri . 
Guastalla. 
Luzzara . 



Segue 



Lire. 


C 






3,000 


I 

» 


100 




60 




60 




60 




50 




50 




50 




50 


il 


50 




50 




50 


r 


50 


* 



Lire 

72,727 



} 3,670 



3,000 
59 
50 
60 
60 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
60 



35 



c 
87 



3,729 



50 


> 


50 


» 






100 




50 




120 




100 




60 


: 


50 


: \ 


50 




200 




60 


» • 


2000 


1 


60 




50 




50 




50 




50 




50 


! 


50 




50 




60 




60 


il 


100 




50 




50 




50 





35 



790 



2,760 



83,677 



22 
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DESIGNAZIONE 
Mi 

CORPO OFFERENTE. 



SOMME OFFERTE 



Mjtorto . . . 



Seijue Rkiìoio. 

Municip. di Novellara 
» Po viglio . 

Reggio . . 
» Hcggiolo . 
» Rubbiern. 
S. Ilario . 



Provincie dell'Umbria. 

Dubbia. 
Consiglio provinciale. . . . 
Municip. di Amelia . . . . 

» Cesi 

Città di Castello 
> Colleveechio . . . 

» Deruta 

» Ficulle 

» Monte Castrilli . 

» Natili 

Otricoli 



INDIVIDUALI. 



TOTALE 
PER 
PROVINCIA. 



» 



le 



Pi 

Perugia. . 
Spoleto . . 
"forgiano , 



Provincie delle Marche. 

Ancona. 

Consiglio provinciale . . . I 
Municip. di Filottrano . . 

Ascoli. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. di M. Rubbiano . 

Macerata. 

Municip. di Loro 

Monovalle. . . . 

Urbino y. Pesaro. 
Consiglio provinciale. . . . 

Municip. di Cagli 

Fano 

Fiorenzuola . . . 
Fos.fombrone . . 
Monte Coppiolo. 
Moni egri ma no. . 
Montei iggione. . 

Peglio 

Pergola 

S. Leo 

Urbauia 

Urbino 

Provincie Toscane. 

Arezzo. 

Consiglio provinciale. . . . 
Municip. di Castiglion Fior. 

» Cortona 

Monte S. Savino 

SfQUt . . . 



Un, 



so 

70 

m 
so 

m 



2,000 
50 
25 

100 
50 
53 
50 
50 

100 
50 
50 

loo 

50 
120 



2,500 
50 



83,677 



590 



02 



2,848 



02 



; 2,550 



4 '°$ I I j 4,010 . 



50 

1<X) 



3,083 79 
50 I - 1" 
200 
50 
50 
10 
25 
10 
10 
50 
50 
30 
50 



150 



> 3.6G8 



DESIGNAZIONE 

l»KL 

CORPO OFFERENTE. 



SOMME OFFERTE 
totale 

1ND1VIDI ALI. 



79 



4,000 
100 
50 
50 



\ 4,200 



101,694 



08 



Riporto . . . 

Firenze. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. di Bagnoa Ripoli 
» Bronzi 

Caleuzano .... 

» Campi 

» Capraia 

» Carmignano • • • il 
» Caselli na e Torri 
» Castelfiorentino . 

Certaldo 

» Fiesole 

» Firenze 

» Galluzzo 

" Greve 

» Lastra a Signa . 
» Monta io ne .... 
» Montelupo .... 
» Montespertoli . . 

Pellegrino .... 
» Pontaasieve . . . 
» Porta S. Marco . 
» Rocca S.Casciano 
» Rovezzauo .... 
» S- Casciano . . . 
» S. Godenzo . . . 

S. Marcello . . . 
» S. Piero a Sieve 

» Scarperia 

»■ Serravalle .... 

» Sesto 

» Signa 

» Tredozio 

» Vergbereto . . . 

Vinci 

Grosseto. 

Consiglio provinciale. • » » 1 
Muuicip. ai Grosseto . . . 

Livorno. 

Circon. dell' Isola dell 1 Elba 
Municip. di Livorno. . . . 

Rio 

Lucca. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. eli Mousummano 
» Montecarlo. . . . 
Montecatini in 
Val di Nievole. 

Pisa. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. di Bientina. . . . 
» Colle Salvctti . . 

Siena 

Municip. di Montepulciano 

» Sarteano 

» Siena ....... 

Segue . . . 



Lire. 



30,000 

400 
50 
50 

100 

50 
60 
LOO 
50 
50 
50 

100.OJ0 
50 
50 

60 

1(X> 
50 
50 
50 
50 
50 
40 
50 

100 
50 
50 
50 
80 
50 

100 
50 
40 
50 
50 



3,000 
100 



200 
5,0 J0 
50 



6,000 
100 
84 

25 
7,000 

50 
50 



50 
50 

a» 



PROVINCIA. 



C { 



Lire I C. 

101,694 03 



l }l32,210 



i 



3,100 



5,250 



6,209 



7,100 



ILO 



255,963 
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DESIGNAZIONE 
rati 

CORPO OFFERENTE. 



• * • 

Provincie Napoletane. 

Abruzzo Citekiobk. 

Municip. di S. Martino . . 

Municipi seguenti, in com- 
plesso, cioè : — 
Acri. — Casalan- 
guida. — Casal- 
hot i li il. i. — Casa- 
le in contrada. — 
Casoli. — Doglio- 
la. — Filetto. — 
Fraucavilla. — 
Lettomanoppello 
— Manoppeflo. — 
Monteodorisio. — 
Palena — Palom- 
baro — Pescara. 
— Rocca. S.Gio- 
vanni. — S. Buo- 
no. — S. Salvo.— 
Scerni. — Tocco. 
Tollo. — Torna- 
rercio. — Turri- 
valignani. — Va- 
sto. - Villa S. 
Maria 

Abruzzo Ulteriore I. 

Municip. di Giulia 

Pianella 

Abruzzo Ulteriore II. 

Consiglio provinciale . . . 
Municipio di Bagno .... 

» Bugnara 

» Castelfiume . . . 
Municipj diverbi compresi 
nel territorio di 
questa provincia. 

Basilicata. 

Municipio di Albano. . . . 

Montalbano . . . 

• • • 



SO^n^OF£ERTE. 

TOTALE 

INDIVIDUALI. PER 

I PROVINCIA. 



Lir 



e. LlnT 
» 255,963 



c. 
08 



SO > 



1.218 | 79 



! / 
1.16H | 79 / 



30 



60 



l.ótX) - 

10 - 

50 - / 

60 » 



1,773 '56 

I 

50 



80 



DESIGNAZIONE. 

BEL 

CORPO OFFERENTE. 



SOMME OFFERTE 

INDIVIDUALI 



Calabria Citeriore. 



Municip. di Casole. 

S. Basile . 



Calabria Ulteriore L 

Consiglio provinciale . . 

Principato Citeriore. 

Consiglio provinciale . . . 
Municip. d'Ispani 

Principato Ulteriore. 

Consiglio provinciale. . . . 

Terra d'Otranto. 

Consiglio provinciale . . . 



3.393 



56 



90 , • / 
51 • i 



101 



_ 



260,756 «38 



Caltanisetta. 
Consiglio provinciale. . . . 

Catania. 
Consiglio provinciale . . . 

Messina. 
Consiglio provinciale . . . 
Noto. 

Consiglio provinciale. . . . 

Palermo. 
Consiglio provinciale. . . 

Trapani. 
Consiglio provinciale . . . 
Totale uenirale. 



Lire. 



TOTALE 
PER 

PKOVINCLA 



Lire I C. 

260,756 38 



50 
2 



1,000 



1,700 
10 



1.000 



1,700 



- I 



52 i , 



1,000 

1,710 

1,000 
1,700 



637 , 50 637 
12,000 > 12,000 



50 



425 



425 



3,002 62 3,002 



62 



20,00) 24,,OO0 - 



4.240 



4,245 



306.528 60 j 



Digitized by Google 



DOCUMENTI. 



OCXVii 



• 


RIEPILOGO DELLE OFFERTE 








• 

PRi >VTN(1IK 














TOTALI. 




PROVINCIALI 




DIYXBSK. 












Cent. 


Ut*. 


Cent. 


Lire. 


Cent. 


Lire. 


Cent. 


Pi nm 1 n tPi 


















A lanaan/ll>ìa 


— 


— 


1,586 


05 


— 




1,586 


05 


l ',, ,rl ; . r-, 


2,000 


— 


— 




— 




2,000 




1 ' . . t . . . . . 


100 




620 




— 




720 










ia<i 
i«*> 




60 




243 










320 








320 




L * « h »**^ M ^Ul Ali T*l «tlit 






500 


_ 






500 







500 




510 


29 






1,010 


29 




300 




50 







— 


350 


— i 




5,000 




620 


_ 





— 


5,620 


• ■ 1 




















1 '. . L 1 ^11 111 1 1 


1,500 




667 








2,057 




fi ma» in 


3,000 




1,175 


— 


1,000 




5,175 


— 


l .fi. 






70 








70 






1,500 




244 


98 






1,744 


98 

■ 




20,000 




2,305 




i 




22,305 






500 




60 






— 


650 


- 




10,000 


— 


2,290 




3,600 




15,790 






5,000 


- 


719 


60 


— 




5,719 


50 


Knrli 






1,125 




— 




1,125 




\f quuu ( 'nirarn 


400 





347 


70 


— 




747 


70 




:l,000 




2,094 


35 






5,094 


35 


p aPmn 


3,000 





67U 









3,670 






3,000 


— 


729 


36 




— 


3,729 


36 




100 




690 


- 


- 




790 




R««P<> 


2.000 




1,350 




— 


— 


3,360 




Umbri*. 

rTmhrf» 


2,000 




848 


02 






2,848 


02 




62.900 




1 $,iM>& 


24 


4.560 




87.115 


24 
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DOCUMENTI. 



PROVINCIE. 



Ancona 

Ascoli 

Macerata .... 
Urbino e Pesaro. 

Arezzo. . 

Firenze . 

Grosseto. 

Livorno . 
• 

Lucca . . 
Pisa . . . 
Siena. . 

Abruzzo Citeriore 

Abruzzo Ulteriore I 

Abruzzo Ulteriore II 

Basilicata 

Calabria Citeriore 

Calabria Ulteriore I 

Principato Citeriore 

Principato Ulteriore 

Terra d'Otranto ... 

Sicilia. 

Caltanisetta. ... 

Catania 

Messina - ... . . 

Noto 

Palermo 

Trapani . . 

Totali oknkrali . . 



RIEPILOGO DKLLE OFFERTE. 



PROVINCIALI. 



Liro. 

62,900 



2,500 
4,000 

3.083 

4,000 
30,000 
3,000 

6,000 
7,000 



1,500 



Cent. 



79 



1,000 
1,700 
1,000 
1,700 



637 50 
12,000 
425 
3,002 
20,000 
4,245 



169,693 



62 



91 



MUNICIPALI. 



Lire. 

19,665 



50 
10 
150 

585 

200 
102,210 
100 
5,250 
209 
100 
400 



10 



132,284 



Cent. 

24 



1,218 


79 1 


80 


- 


1393 


56 


101 




52 





59 



DIVERSE. 



Llr». Cent 

4,550 



4,550 



TOTALI. 



Lir« 

87,1 1 5 



C.st. 

24 



2,550 
4,010 
150 
3,666 

4,200 
132,210 
3,100 
5,250 
6,209 
7,100 
400 

1,218 
80 
3,393 
101 
52 
1,000 
1,710 
1,0 X) 
1,700 

637 
12,000 
425 
3,002 
20,000 
4,245 



306,528 



62 



no 
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Quadro XXI. — Prospetto degl'incassi giornalieri, compresi gli abbuonamenti, 
e numero respettim dei msitatori jmganti e gratuiti. 



TOTALI 




DI CIASCUN GIORNO. ■ 


VISITATORI. 


UNUM. 




Lire. 




29,665 


34,995 




4,818 


4,838 


— 


4,190 


<i 190 




3,180 


3 180 




2.915 


2 91^ 




1,028 


1 ~ 

1 IlOfi 


— 


2,357 


2357 




4,182 


4,182 




3,692 


3,692 




2,882 


2,882 




2,178 


2,178 




1,673 


1,673 




1,860 


1,860 


1 


1,727 


1,727 




1,427 


1,427 


! 


67,794 


73,124 






TOTALI 
DI CIASCUN GIORNO. 

VUOTATOSI. !| IH CASSI. 



15 Settembre (a) 



16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 



30 



(b) 
(b) 



(«) 
(d) 
(b) 



Totale dei. 



1 Ottotre 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 



CO 



(c) 

(b) 



(c) 
(b) 



196 
549 
667 
1,739 
1,948 
1,821 
2,542 



790 
2,912 
2,201 
1,318 
1,798 



Lire. I C. 

980 - 
1,647 j- 
2,001 
1,739 
1,948 
1,821 
2,542 



2,370 
2,942 
2,201 
1,318 
1,798 



18,511 



753 
3,041 
2,430 
1,999 
2,009 

1,436 
807 
4,415 
3,783 
3,229 
2,252 

2,403 
1,105 



Segue. |; 29,665 34,995 



29,665 



23,307 



2,259 
3,044 
2,430 
1 ,999 
2,009 

1,436 
2,421 
4,415 
3,783 
3,229 
2,252 

2,403 
3,315 



GIORNI. 



Riporto. 



16 Ottobre 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 



fé) 



(C) 



Total* del mese 



1 Novembre 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 
10 
11 
12 
13 
14 



(c) 



Segue. 



2,096 
3,266 

1,122 
1.973 
2.336 
1.7(10 
2,069 
1,807 

1,719 
2,796 
2.493 
2,160 



2,093 

14266 

1,122 
1,973 
2,.336 
1,700 
2,069 
1.R07 

1.719 
2.796 
2,493 
2.160 



23,537 



23,537 



Digitized by Google 



ccxx 



DOCUMENTI. 



j ~ ~~ 


TOTALI 




GIORNI. 


DI CIASCUN GIORNO 










VISITATORI. 


INCASSI. 






Lir. 


c. 


Riporto. 


!33,5o7 


23,537 




15 Settembre. 


1,713 


1,713 




'16 


1,234 


1534 




17 - 


3,586 


3.586 




! 18 . 


951 


951 




.19 


1,309 


! 1,:*J9 




20 


2,035 


2,o35 


' 


21 . 


2,28.1 


2,283 




22 


1,000 


1,650 


— 


23 * 


i ìtta 


1,199 




| 24 


4,<3U 


4,7*) 




1 25 - 


2,000 


9,000 




26 


2,978 


2,978 


— 


27 • 


5,719 


5 719 




28 


3,095 


i 3,095 


— 


29 - 


1,985 


1,965 




i 30 - 


1.651 


1.651 




TOTALK DRL MKNX. 


61,655 




61,655 




1 Dicembri* 


2,5 1 7 


2,577 




2 » 


Olb 


616 




3 - 


ioo 


736 




« . 


nel 


851 




5 - 


t mi 
1.101 


1 .001 




| 6 - 


606 


606 




7 - 


7b» 


769 


- 


8 - 


1,869 


1.869 




9 - 


160 


160 


— 


10 - 


81 


81 




11 - . . 


74 


74 






31 


r <l 




13 - 


29 


29 




14 


24 


24 




Total* dici. mese. 


9,524 1 


9,524 












VISITATORI. 


INCASSI. 








18,511 
67,794 
61,655 
9,524 


Un. 
23,307 
73,124 
61,655 

9,524 


c 


Ottobre 


— 














■ 








Totale ubi 
paganti 


Visitatori 


157,484 


167,610 




Si- 


i 

aggiungono 


1 


li di più ritrovato nei tourniquet*, al 
netto degli abbuoni fatti per mo- 
neta rìconoHciuta di falso conio . . 


176 


71 



L' ammontare degli abbuonamenti 



6,774 



Totale nicoi.' Incassi. 174.560 i 71 



Nei giorni segnati (<i) il biglietto d'ingresso co- 
stava lire 5. 

Nei giorni segnati (6) il biglietto d' ingresso co- 
stava lire 3. 

In tutti gli altri giorni costava lire 1. 

Nei giorni segnati (c) l'ingresso era gratuito e vi 
furono i 



20,929 
29,636 
23,847 
36,568 
.«,238 
27,736 
15.723 
27,435 



22 Settembre N. 

29 . 

6 Ottobre » 

13 » , 

2o . » 

07 » 

3 Novembre » 

10 » 

Totale pei Visitatori gratuiti N. 



216,111 



Nei giorni segnati (d) l'Esposizione 
al pubblico. 

Dal 9 al 14 dicembre, sebbene l' Esposizione fosse 
già chiusa, fu permesso P ingresso ai foresi 
vio il pagamento del biglietto di una lira. 
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Quadro XXII. — Prospetto generale delle spese fatte per la Esposizione Italiana del 1861, 

diviso per categorie e per titoli. 



Categoria L 

Costruzioni e riduzioni di locali, decorazioni, mobiliare, ce 

L Lavori di muratore L 

-L » di scarpellino 

3. » eli lastricatore 

L » di falegname 

5. m di magnano 

tL » di verniciatore 

L » di fontaniere e trombaio 

8. • di vetraio 

IL > di pittore e riquadratore 

1£L » di tappezziere e decoratore 

IL » di giardinaggio 

12. » per la canalizzazione del gaz. 

LL » diversi 



SOMME 



PARZIALI. 



Uro 



TOTALI. 



Liro. 



380,362 62 



38.929 



46,406 



1.019.378 



174,026 



72,45 5 



278,591 
1.33,873 



218,535 
20,741 



Totali 



L. 



41,150 



40,372 



ai 
03 
53 
40 
95 
22 
lfi 
31 
12 
26 



2,491,227 



BS 



Categoria II. 

Spese di Amministrazione 

L Spese di Cancelleria L. 

2. Impiegati e Inservienti 

3. Stampe diverse 

L Servizio di vigilanza contro gì' incendi 

5. Vestiario per il personale inserviente * 

6. Illuminazione 1 

Z. Viaggi in vapore e in vettura 

8. Meccanismi e nolo di macchine a vapore 

9. Trasporti degli oggetti e spese dei Comitati . . . 

10. Cerimonie e trattenimenti 

IL Spese del servizio medico 

12. Mantenimento dei bestiami 

13. Medaglie di distinzione 

IL Album fotografico 

15. Ricompense varie 

liL Trasferte di operai 

IL Stampa della Relazione generalo 

18. Spese varie 

Totali . . . L. 



1 2,701 i 



295,327 
81.407 



32,765 



41.791 



2,491227 



Li- 
li 

48 

u 

15 

13.202 . 89 
30,154 1S 
32.221 05 
325,742 65 
27,492 08 
730 35 
29.577 52 
21,439 | 46 
96 
il 



65. 



13,800 



24.256 



24.000 



35,990 



1,075,608 



Totale oexeralb 



1,075,608 92^ 



3.566,836: 57 



22 
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